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(  N.**  5.  )  Promulgazione  del  codite  per  le  con" 
travvenzìòni  di  finanza. 

■^m  1***  febbraja  i836. 

N.""  980-138. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO 
DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

xjLnalogamente  agli  ordini  impartiti  dairim-' 
periale  regia  cancelleria  aulica  riunita  aie* 
diante  rispettato  dispaccio  1 5  dicembre  i835f 
n.^  33436-21 72  s  si  deduce  a  pubblica  cogni- 
zione il  codice  per  le  contravvenzioni  di  finanza 
sancito  da  S.  M.  I.  R.  A.  colla  relativa  so- 
vrana patente  di  attuazione  dell* ri  luglio  i835. 
Milano^  il  I.®  febbrajo  i836. 

11  Conte  DI  HARTIG,  Governatore. 

Marchese  D'ADDA,   Vicepresidente. 

Griffa,  Consigliere. 
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NOI  FERDINANDO  L** 

per  la  grazia  di  Dio 
IMPERATORE   ir  AUSTRIA, 

Ee  di  Gerusalemme,  Ungheria,  Boemia,  Lom- 
bardia e  y^nezia^  Dalmazia^  Croazia  ^^Schia-^ 
ponia ,  Galizia  >  ZodomiricL  ed  Uliria  ;  Arci- 
duca  d Austria;  Duca  di  Lorena^  Salisburgo, 
Sdria,  Carinda,  Camicia^  Alta  e  Bassa  Ski§ia; 
Gran  Principe  di  TransUvanìa  ;  Margravio  di 
Moravia;  Conte  Principesco  di  Habsburg  e  del 
Tirolo ,  ecc.  ecc. 

Animati  dal  vivo  desiderio  di  portare  a  compi- 
mento r  opera  .di  una  puLSta  legislazÌQne  gloriosa- 
mente incominciata  dalF  augustissimo  nostro  padre 
di  pia  memoria,  abbiamo  preso  in  attento  e^ame 
tanto,  le  pene  comminate  per  le  contravvenzioni 
di  finanza  dalle  varie  leggi  e  disposizioni  vìgenti 
svile  imposte  indirette^  quanto  Fattuale  procadora 
neir applicazione  di  queste  pene,  ed  in  seguito  a 
tale  esame  abbiamo  riconosciuto  il  bisogno  di  so- 
stituire alle  disposizioni  (inora  vigenti  una  legge 
penale  unica  per  tutti  i  rami  delle  imposte  indi- 
rette, fondata  sopra  principj  di  giustizia,  ed  ana- 
loga ^dle  leggi  penali  generali. 

E  nostro  precìso  volere  che  in  armonia  colle 
leggi  penali  generali  non  sia  sottoposto  a  pena 
per  contravvenzione  di  finanza  alcuno ,  il  quale 
non  siasi  reso  colpevole  di  un**  azione  od  ommis- 
sione  piuiibilQ;  che  il  contravventore  non  soi&a  pu- 
nizione maggiore    di    quella    che    è    necessaria    a 


Digitized  by  VjOOQ IC 


K  H»  ) 

repricneite  tali  contravvenzioni'^;  clie  neUappUcan 
zione  della  pena  al  colpevole  ed  ai  suoi  aidaemi 
si  asino  tatti  i  riguardi  compatibili  collo  scopo 
della  punizione ,  e  che  all^  incolpato  si  agevoli ,  la 
legfUe  difesa  quanto  tale  scopo-  il  permette  ;  che 
però  r erario,  ed  il  leale  contiiòuente  c}ie  osserva 
debitamente  la  le^e,  e  Vindu^ria  dei  fedeli  nostri 
sidddiù  trovino  in  pati  tempo  contrp  le  conseguenze 
dannose  delle  ^Qont^avyepzioai  di /finanza  nelle,  pe- 
nali comminate  p^r  le  medesime  quella  vaUda 
tutela  cine  le  leggi  doganali  e  le  altre  prescrizioni 
intorno  alle  imposte  indirette  hanno  di  mira. 

Noi  abbiamo  quindi  risolato  di  promul^re  questa 
legge  penale  sidle  contrauper^zioni  SJinanza^  ed 
ordiniamo,  die  la  medesima  venga  posta  in  .attività 
njei  nostri  stati ,  ad  eccezione  delF  Ungheria ,  della 
Trai^silvania ,  ^  della  Dalmazia,  col  giorno  |^ìmo 
aprile  i836,  osservate  le  seguenti  norme: 

L  A  datare  da  tal  giorno  cessano  di  aver  vigore 
tiHt^.le  ijkterminazioni  penali  contennte  nelle  leggi 
e  prescrizioni  sinora  vigenti  pei  diversi  rami  d^  im- 
posta, dei  quali  tratta  questa  legge,  come  pure  la 
'  procedura  attualmente  adottata  per  T  applicazione 
di  tali  pene. 

•,Con  speciali  notifica^oni  saranno  indicati  i 
singoli  rami  d^ imposta,  per  i  quali  in  via  di*ec- 
cezione  debbano  rimanere  per  ora  in  vigore  le 
vigenti  determinazioni  penali,  non  che  1  attuale 
procedura  per  la  loro  applicazione. 

II.  Sarà  pure  con  apposite  notificazioni  deter- 
minato più  precisamente  quali  delle  imposte  che 
si  riscuotono  a  profitto  delle  comuni  o  ^i  persone 
debbano  considerarsi  comprese  sótto  questa  legge. 

III.  Le  pene  stabilite  in  questa  legge  si  apfdic^no 
a  tulilc  le  .contravvenzioni  dir  finanza 

a)  che:  vengoho  commesse  dopo  il  giorno  3i 
marzo  r836,  o 
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i)  che  sebbene  commesse  prima  di  questo  ter* 
mine,  soggiacciono  tuttavia  alla  procedura  prescritta 
da  questa  legge  (X),  e  da  essa  vengono  comminate 
con  una  pena  più  mite  di  quella  portata  dalle 
leggi  che  erano  in  vigore  al  terripo  della  seguita 
contravvetizione. 

'  I Vi  Quando  la  colpa ,  o  la  ,  partieipazione  aUa 
stessa  contravvenzione,  si- fonda  sopra  futi  od 
otnmissiom' anteTìorì  in  parte,  ed  in  parte  poste- 
riori all'  attivazione  di  questa  legge ,  devono  giu- 
dicarsi secondo  il  disposto  della  medesima  i  fatti 
e  le  ommissioni  anteriori  a  tale  epoca  ogni  volta 
che  a  norma  di  essa  ha  luogo  un  trattamento  più 
nàte  di  quello  portato  dalle  leggi  anteriori. 

V.  Se  con  un'azione  od  ommissione  seguita  dopo 
Tatds>azione  di  questa  legge  taluno  si  rende  col- 
pevole di  partieipazione  ad  una  contraiHfenzione 
commessa  prima  di  tale  epoca ,  egli  non  deve  es- 
sere condannato  a  pena  più  grave  o  rigorosa  dì 
quella  che  dovrebbe  soffrire  Y autore  della  contrav- 
venzione secondo  la  prescrizione  vigente  al  tempo 
della  medesima ,  avuto  j iguardo  alla  quantità  del- 
l'oggetto,  alla  quale  si  riferisce  la  partieipazione, 
sebbene  la  presente  legge  pronunciasse  una  pena 
più^  forte  di  quella  stabilita  al  tempo  della  stessa 
contravvenzione. 

VI.  Se  contravvenzioni  detto  stesso  genere^  o 
affini  fossero  state  commesse  parte  aitanti  e  parite 
dopo  V  attivazione  della  presente  legge ,  quelle  se- 
guite prima  di  tale  epoca  potranno  essere  prese  in 
considerazione  nell'applicare  le  conseguenze  di  danno 
da  questa  legge  comminate  per  le  posteriori  con- 
travvenzioni dello  stesso  genere  od  affini,  sìa  che 
queste  conseguenze  si  riferisoano,  alla  misura  o  ad 
inasprimenti  della  pena  ,*  solo  in  quanto  il  contrav- 
ventore per  la  imputazione  delle  menzionate  an- 
teriori  contravvenzioni  non  venga   a  sofirire   un 
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iktnnó  piu'gtape  di  quello  comminato  per  là  ripe- 
tizione  di  contravvenzioni'  dello 'stesso  genere  od 
affini    dalle  leggi  che    erano    in    vigore    al'  ténipo 
della  seguita  contralH^entione.  .,     .      . 

VII.  Saranno  applicate  le  disposizidni  della,  pre- 
.sente*  legge  suUa  prescrizione  della  pena  e  della 
garanzia  che  fossero  più  favores^oli  anche  alle  con- 
travvenzioni di  iìnanza  commesse  prima  della  sua 
auipaziane\  che  secondo  le  leggi  finora  veglianii 
a)  o  non  avrebbero  potuto  essere  prescritte , 
'  b)  o  non  potrebbero  compiere  la  prescriziono 
tiié  dòpo  il  decorso  d  un  residuo  tempo  Tnaggiore 
di  quello  stabilito  in  questa  legge.         ; 

Vili.  Anche  la  prescrizione  incominciata  opanti 
iihe*uhbia  aputù  vigore  questa  legge,  non  verrà  in- 
teìrrotta  per  nna  contravveozione  commessa  dopo 
quest'  epoca ,  quando  le  leggi  fKma  vigenti  non 
portano  che  la  prescrizione  venga  interrotta  per 
una  contravveììzwne  posteriore.  Se-  però  la  con- 
travvenzione posteriore  fosse  seguita  prima  che 
siasi  compita  la  prescrizione  secondo  il  precedente 
paragrafo  (  VII  ) ,  dovrà  decorrere  per  intiero  il 
termine  residuo  necessario  per  il  compimento  del- 
la prescrizione  giusta  te  norme  ed  i  regolamenti 
veglianti  al  tempo  in  cui  fu  commessa  la  pre- 
cedente contravvenzione. 

IX.  /  diritti,  spettami  in  forza  della  presente  legge 
al  detentore  per  titolo  di  pegno ,  o  al  proprietario 
deir  oggetto  o  dei  mezzi  ausiUarj  d  unaxontraiH^en- 
zione  riguardo  alla  garanzia  per  le  pene  pecuniarie 
relative ,  si  possono  esercitare  sulle  cose  fermate 
dopo  V  attivazione  della  presente  legge ,  sebbene  la 
contravvenzione  9  di  cui  le  medesime  costituirono 
r-oggetto,  o  il  mezzo  sussidiario,  sia  stata  commessa 
prima  di  questo  tempo. 
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5.  Per  read  6*  intendono  nella  presente  legge  te 
gravi  trasgressioni  di  poUzia^  fìnattantochè  le  leggi 
penali  generali  non^  istabiliscano  per  questiftbati 
un*  altra  denominazione. 

6.  Ogni  somma  espressa  in  lire  nella  presente 
legge  s' intende  in  lire  austriache. 

7.  Sotto  la  denominazióne  di  autorità  provìncia^ 
di  finanza  s*  intendono  nel  regno  lombardo-veneto 
le  intendenze  diffinanza,  e  negli  altri  statile  ont- 
ministrazioni  camerali  distrettuali» 


DigitizeiJ  by  VjOOQIC 


(  ^47  ) 
PA^RTE    PRIMA. 

DELLE  CONTRAVVENZIONI  È  DELLE  PENALL 


CAPITOLO  PRIMO. 

Delle  contrai^venzioni  di  finanza^ 
e  della  loro  iinputazionein  generate* 


SEZIOI^  PRIMA. 

DfiT£ABIINAZI09E  DSI.LE*  COmrjULVYBlfZIOVI   DI  WVHÈMZk 
IN   GENE&AIiE. 

I.  Idea  delle  medesime. 

a.  Loro  defiaisioiie. 
tia.  In  generale. 

§  I.  Sono  contrav\^enzioni  di  finanza  le  azioni 
od  Qramifóioni ,  colle  quali  si  trasgrediscono  leggi 
e-  discipline  tendenti  a  conservare  nella  loro  inte- 
grità le  ìn^osU  indirmci 

hh-  II»  ispoeie  oontraTrtasiofà  ai  dÌTtett  étì  traffico  coli*  «itero. 

§  21.  Sì  comprendono  nelle  contrcm^enziord  di 
finanza  anche  le  contravvenzioni  ai  dipieti  di  im- 
panazione^ esportazione^  o  transito  di  determinati 
oggetti  nei  rapporti  commerciali  fra  il  territorio 
deUo  stato  e  Vesieroy  o  tra  il  territorio  doganale 
ed  i  terrìtòrf  estradoganalL 
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6.  Indicazione  più  speciale, 
«a.  Frerarioazione  degl'impiegati  ed  inservienti  di  finanza. 

§  3.  L^  impiegato  y  funzionano  od  inserviente  de- 
stinato a  mantenere  in  piena  osservanza  le  prescri- 
zioni di  finanza ,  che  6Ì  rende  colpevole  d*  uà*  a- 
zione  od  ommissiope  punita  dalla  presente  legge 
come  contrctvi^enziohe  di  finanza ,  incorre  nella  pena 
indipendentemente  dair  applicazione  delle  norme , 
che  riguardano  la  eua  qualità  d'impiegato. 

Le  ahre  azioni  od  ommissioni,  colle  quali  i 
suddetti  impiegati ,  funzionar]  od  inservienti  wo- 
lano  o  trascurano  il  proprio  dolere  d'  ufficio  o  di 
servizio^  non  si  considerano  come  contravvenzioni 
di  finanza,  e  soggiacciono  alle  disposizioni  partii 
colari  relative  alla  violazione,  o  trasctiranza  del 
dovere  d*  ufficio  o  di  servizio. 

bh,  Trattanàito  Ufegale  dei  coutribnenti. 

§  4.  Non  si  considerano  come  contravvenzioni 
di  finanza  neppure  quelle  azioni  od  ommissioni , 
colle  quali  taluno  viene  éopra£Patto  dagV  impiegati 
o  funzionar]  incancati  di  mantenere  in  piena  os- 
servanza le  prescrìziord  di  finanza  ^  o  da  altre,  per^ 
sone  che  esercitano  i  diritti  della  finanza^  àdib  mi- 
sura o  neir  esazione  d*  una  impoata ,  o  viene  leso 
in  generale  nei  diritti  o  nelle  facoltà  accordategli 
dalla  legge*  Tali  azioni  od  ommissioni  contrarie  alla 
legge  si  puniscono  nella  via  regolare  secondo  le 
norme  in  proposito  vegj^ianti. 

M.  Mancanza  ali*  ébbligo  di  coAperazlone  od  assistenza 
alfe  pratiche  d'officio. 

§  5..  Anche  le  azioni  od  ommissioni,  colle  qu^li 
altri  impiegati  od  inservienti  dello  «tato^  o  che  sono 
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addetti  alle  autoritd  locali  o  comunaU^  od  ì  memr 
bri  dell  amministrazione  comunale  mancano  \  o  non 
adempiono  debitamente  al  dovere  loro  imposto  dalla 
legge  di  cooperare  ali*  esecuzione  delle  prescrizioni 
di  finanza,  o  dì  prestare  assistenza  agi* impiegatilo 
funzionar j  a  ciò  destinati,  non  sono  comprese  nétte 
contravvenzioni  di  finanza ,  eccettuati  i  casi ,  nei 
qnali  la  legge  dicliiara  espressamente^  che  queste 
azioni  od  ommissiohi  sono  contravvenzioni  di  fincai" 
za^  o  complicità,  o  partecipazione  alle  medesime. 
GX  impiegaù  o  inservienti  dello  stato  colpevoli 
di  nna  tale  àzig^i^od  ommissione  devono  essere 
chiamati  a  risponsabilità,  e  ipximtL  dalle  proprie  aù^ 
toritd  superiori  a  norma  delle  veglianti  prescrizioni 
relative  al  loro  servizio.  GTinpiegati  od  inservienti 
addetti  alle  autoritd  locali  o  comunali,  ed  i  mem- 
bri dell  amministrazione  comunale,  che  si  rendes- 
sero colpevoli  delle  azioni  od  ommissioni  sopra  in- 
dicate, si  puniscono  dalla  delegazione  provinciale 
(  capitanato  circolare  )  con  multa  o  con  arresto  cor- 
rispondente* alla  natura  del  caso. 

e.  Prsscrìxioni  che  si  trasgrediscono  colle  contraTTeittioiii 
di 


§  6.  Le  Jffggi  e  prescrizioni,  che  si  violano  colle 
contravvenzioni  di  finanza,  concernono 

I.  n  commercio  o  trasporto  di  merci  soggetto 
al  regime  daziario  tra  il  territorio  doganale  e  Te- 
sterOy  od  i  territorf  estradoganali^  come  pure  le  di- 
sposizioni per  la  tutela  deUe  istituzioni  relative  a 
questo  commercio  ò  trasporto,  e  specialmente 

a)  i  dazj  di  entrata ,  S  uscita  e  di  transito; 

b)  i  divieti   d'  importazione  i   di  *  transito    e 
d*  esportazione 

e)  le  dispoddoni  Ai' sorveglianza  sùtlà   cir- 
colazione intema; 
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d)  la  marca  delle  merci  per  distinguerne  C  o- 
rigme  ,• 

2.  Le  imposte  per  la  consumazione  di  prodotti  ^ 
nazionali^  o  degU  oggetti  di  consumo  passati  nella 
circolazione  interna  del  territorio  dello  stato,  come 
sono  : 

u)  le  prii^cOipe  della  finanza  f 
b)  i  dazj  di  consumo^ 

e)  le  addizioni  ai  dazj  di  consuma  accordate 
ei  comuni  i 

d)  i  diritti  pel  punzone  che  distingue  il  titolo 
o  fino  dei  metalli  nobili  (bollo  di^g^azia  degli  ori  , 
ed  argead  )  ; 

e)  i  diritti  di  consumo  d  altri  oggetti  ^  come 
caf  te  da  giuoco ,  aknaaacchi ,  giornali  e  simili  ; 

3.  Le  imposte  che  si  esigono  aU  occasione  di 
conferimento y  acquisto ^  traslazione,  conferma^  eser^ 
cizio  o  difesa  di  diritti  o  ragionf^  (  tasse  e  bollo 
ddla  carta); 

4.  Le  imposte  ed  i  diritti  esclusivi  delibera- 
no pel  trasporto  di  persone  o  di  cose,  come  sono: 

a)  i  Jti^ìpù  di  nai^igazione  ed  i  pedaggi  alle  « 
strade  ed  ai  ponti  ; 

b)  la  posta  ; 

5.  I  diritti  esclusivi  dell*  erario  riguardo  ai 
contratti  di  sorte  ed  alle  tasse  relative  (  lotto  ). 

3.  Divisione  delle  contrawenzioiii  di  finanza. 

a.  ILlgiiardo  al  loro  effetto  imniediato. 

aa,  'DtÉtB.nàuà.otà  dei  ^Uritti  di  finanza  e  altre  contraÌTenziom 
di 


§  7*  Riguardo  al  loro  immediato  effetto  le  con- 
travvenzioni di  fidanza  si  dividono  in  defraudazioni 
dei  diritti  di  finanza ,  ed  altre  còntrann^enzioni  alle 
lèggi  finanziarie. 
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eh.  Quali  contraTTCìuiom  tiano  da  considerarsi  come  defiraodanoni 
dei  diritti  di  finanza. 

§  8.  Le  defraudaziom  dei  diritti  di  finanza  com- 
prendono quelle  contravvenzioni,  per  mezzo  delle 
qnali  si  sottrae  un"  imposta  indiretta  alla  finanza , 
od  a  chi  è  investito  del  diritto  di  riscuoterla  coi 
privilegi  della  finanza.  Alle  defiraadazionì^  di  finanza 
appartengono  altresì  le  contravvenzioni  ai  divieti 
d*  importazione^  à^ esportazione  «  di  transito  relativi 
al  commercio  e  trasporto  di  merci  tra  il  territorio 
dello  stato  e  T  estero  ^  o  tra  il  territorio  doganale 
ed  i  territorf  estradoganati. 

Ju  Eigaardo  alla  ^afità  ed  iniportansa  delle  consegnenze. 
Mm,  Varie  elatsi  delle  •  contraTTeuzioni  di  finanza. 

§  9.  Riguardo  alla  qualità   ed   importanza  deUe 
conseguenze  j  le  contravvenzioni    di   finanza   si  di- 
stinguono in  tre  telassi,  e  sono: 
I.  Il  contrabbando^ 

A.  Le  graffi  contrappenzioni  di  finanza  ,- 
3.  Le  semplici  contras^i?enzioni  di  finanza. 

hh.  Qaali  contravvenzioni  si  comprendano  sotto  F  espressione 
della  medesima  o  dipersa  classe  di  contravvenzioni. 

§  IO.  Ovunque  la  presente  legge  parla  di  con- 
travvenzioni di  finanza,  della  medesima  o  di  diversa 
classe  y  s^  intendono  sempre  le  classi  suddette. 

k 

ce.  Determinazione  più  precisai  delle  singole  classi. 

§  II.  Si  considerano  come  contrabbando  o  cornea 
gravi  contravvenzioni  di  finanza  soltanto  quelle  con- 
travvenzioni,  che  la  legge  dichiara  espressamente 
appartenere  a  queste  classi.  Tutte  le  altre  appar- 
tengono alla  classe  delle  semplici  contravvenzioni  di 
finanza. 

JtH  i336 ,  Fai  II,  P.  L  2 
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dd*  In  quanto  il  contrabbando  e  le  gravi  contravvenzioni  di  finanza 
•i  comprendano  nelle  defraudazioni  dei  diritti  di  finanza. 

§  12.  Le  contravvenzioni  dichiarate  dalla  legge 
come  contrabbando  o  come  gravi  contravvenzioni 
di  finanza  sono  comprese  tra  le  defiraudazioni  dei 
diritti  di  finanza ,  se  la  legge  non  dichiara  espres- 
samente il  contrario. 

SEZIONE   IL 

REGOLE   OEtL^  IMPDTAZIOVE. 

!•  Condizioni  deir  imputazione* 

a.  Cognizione  della  legge. 

§  i3.  L'asserzione    del  contravventore  di    non 
conoscere  la  legge  ,  che  ha  trasgredito ,    non   toglie 
/i^\imputabilità  della  contravvenzione  di  finanza. 

b»  Prava  intenzione. 

§  14.  Anche  la  mancanza  di  prava  intenzione  non 
libera  dalla  pena  legale.  I  casi ,  nei  quali  \  inten- 
zione diretta  alla  contravvenzione  è  da  conside- 
rarsi come  condizione  della  pena ,  sono  indicati 
espressamente  dalla  legge. 

e.   Motivi  che  esclndono  la  personale  capacità  d'imputazione. 

§  i5.  Non  sono  imputabili  come  contra\>venzioni 
di  finanza  le  azioni  od  ommissioni  contrarie  alla 
legge 

1.  A  chi  fosse  affatto  privò  deU  uso  deUa  ror 
gione  costantemente^  od  al  tempo  che  commise  la 
coatraweipùone  / 

2.  A  chi  commise  la  contravvenzione  in  uno 
stato  di  piena  ubbriachezza^  od  altra  perturbazione 
di  sensi ,  contratto  senza  sua  colpa ,  quindi  nep- 
pure per  sna  negligenza,  nel  quale  stato  non  fosse 
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consapevole  àdìe  proprie  azioni ,  od  ommissioni  ; 
parche  noa  abbia  dato  principio  air  esecuzione  della 
contravvenzione,  o  non  T abbia  tentata  prima  di 
trovarsi  in  tale  stato  à^ubbriachezza  o  di  turbamento 
di  sensi  i 

3»  A  chi  ha  trasgredito  la  l^e  per  effetto 
di  forza  magffore,' 

4.  A  chi  non  ha  compiuto  il  decimo  armo^ 

d*  Cootfeguenze  della  xnancuiza  della  capacità  d' Ù£i|mU)BÌone. 

§  i6.  Da  questo  non  segue  però ,  che  V  azione 
od  ommissione ,  che  non  può  essere  imputata  ad 
alcuno  degV  individui  soprindicati ,  vada  intiera- 
mente esente  dalF  applicazione  delle  penalità  pre- 
scrìtte nella  presente  legge ,  ma  qualora  la  garan^ 
zia  per  la  contravvenzione  incumbesse  ad  altri , 
o  fosse  inerente  alla  cosa,  essa  dovrà  avere  il  suo 
effetto  secondo  il  disposto  di  questa  legge ,  e  si 
sottoporranno  pure  alle  pene  prescritte  tutte  le  a^ 
tre  persone,  alle  quali  fosse  imputabile  V  azione  o 
r  ommissione. 

e.  ProTa  di  questa  mancanza. 

§  1 7.  I  motivi ,  che  escludono  Y  imputazione 
d^  un  azione  od  ommissione  come  contravvenzione 
di  finanza  (  §  1 5  )  ,  non  si  presumono, 

A  chi  incumba  TobbUgo  di  dare  la  prova  di 
uno  o  più  di  tali  motivi  è  determinato  nella  se^ 
conda  parte  di  questa  legge  (  §  771  ). 

3.  Imputauoae  deir  aUentato. 

Condizioni  della  medesima. 

§  i8.  U  attentato  d^una  contravvenzione  di  fi- 
nanza, o  siano  le  azioni  od  ommiasioni  che  si  pre- 
sentano  siccome   il  principio  di  esecuzione  d  una 
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cotUravveimone  di  finanza ,  o  siccome  qael  prepa^^ 
ratwoy  che,  ove  non  si  frapponga  un  impedimento 
esterno,  conduce  ad  eseguirla,  le  quali  però  per 
la  sopravvegnenza  d' un  impedimento  esterno  ,  o 
per  caso,  o  per  impotenza  deli^  attentante  non  con^ 
dussero  alV  esecuzione  della  contravs^emione ,  non  si 
puniscono ,  se  non  quando  trattasi  di  contravven- 
zioni ,  per  le  quali  ciò  è  espressamente  ordinato 
dalla  legge,  e  anche  riguardo  a  queste  solo  nel 
caso ,  che  la  contravvenzione  sia  rimasta  ineseguita 
non  per  la  volontà  dell^ attentante  o  per  caso,  ma 
per  la  vigilanza  degli  impiegati  od  inservienti  deUa 
finanza ,  o  per  opera  d  altri  diretta  ad  impedirla. 

5*  Estensione  delP  imputazione. 

a.  In  generala. 
Colpevoli  ai  qnali  s*  imputa  la  contrarvenzione. 

§  19.  Ogni  contravvenzione  di  finanza  vien  im- 
putata non  solo  aW  immediato  autore ,  che  la  com- 
mise colla  propria  azione  od  ommissione,  ma  ben 
anco  al  motore  della  medesima. 

h.  Al  motore. 
«ut.  Chi  sia  da  considerarsi  come  motore, 

§  20.  Si  considera  come  motore  d^una  contrav^ 
pernione  di  finanza  chi  ha  determinato  altri  a  com- 
mettere la  contravvenzione 

I.  con  dargli  il  mandato^  ossia  incarico  di  tras- 
gredire una  prescrizione,  ovvero 

a.  con  àdiT^ì  Y  incumbenza  di   commettere  la 
contravvenzione,  ovvero 

3.  con  dargli  o  promettergli  una  mercede ,   un 
donOy  o  in  generale  un  vantaggio  determinato^  ovvero 

4.  colla  violenza  o  colle  minacce. 
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Sarà  altrove  stabilito  (§  178  )  se  ed  in  quanto  al^ 
tre  azioni ,  oltre  queste ,  possano  servire  di  fonda- 
mento per  imputare  certe  contravvenzioni  ad  al^ 
cuno  nella  qualità  di  motore. 

ih.   Condizioni  detl*  impntazionbi 

§  21.  Le  azioni  suddette  (§§  20  e  178)  ser-^ 
vono  di  fondamento  ad  imputare  la  contrawenzio^ 
ne ,  come  motore ,  soltanto  a  colui 

a)  che  aveva  conoscenza  della  contravvenzione y 
a  cui  determinò  uiì  altro ,  e  sapeva  sussistere  tra 
essa  ed  il  fatto  proprio  quella  connessione^  che  se- 
condo la  legge  stabilisce  la  qiialità  di  motore ,  ov- 
vero 

b)  che  usando  la  debita  attenzione^  ed  avuto 
riguardo  alle  circostanze,  avrebbe  evidentemente 
dovuto  riconoscere  la  contravvenzione  ^  e  la  mento* 
9a$a  connessione  fra  quella  ed  il  £itto  proprio. 

ce,  Qaando  il  motore  procura  d*  impedire  la  contravTenzione. 

§  aa.  Quando  il  motore  dolina  contravvenzione 
di  finanza ,  ancor  prima  che  venisse  consumata,  si  è 
adoperato  onde  distogliere  dalla  contravvenzione  co- 
lui ,  che  ha  determinato  a  commetterla  ,  ma  que- 
sta venne  ciò  nulla  ostante  commessa ,  V  impulso 
da  lui  dato  in  origine  alla  contravvenzione  non 
gli  sarà  imputato  che  come  complicità  nella  me- 
desima, ed  anche  ciò  solamente  in  quanto  la  com- 
plicità, avuto  riguardo  alla  qualità  della  contrav" 
venzione ,  sia  soggetta  a  castigo* 

dd.  Quali  contravvenzioni  siano  da  imputarsi  al  motore. 

§  a3.  ÀI  motore  d'una  contravvenzione  di  finanza 
s*  imputano 

a)  V  azione  od  ommissione,  alla  quale  egli  ha 
determinato  un  altro  in  uno  dei  modi  ohe  la  legge 
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indica  come  fondamento  dell'  imputazione    (  §§  ao 

b)  Le  azioni  od  ommiseioni  che  erano  mezzi 
necessari  per  consumare  la  contravvenzione  medi- 
tata, e  che  il  motore  nel  dare  l'impulso  alla  me- 
desima non  ha  espressamente  eccettuato  t 

e)  Le  azioni  od  ommissioni  che  multarono 
come  conseguenze  inevitabili  della  contrai^enzione 
avuta  di  mira. 

e.  Ai  complici  e  partecipi. 
aa.  Complici. 

§  24*  £  complice  duna  contravvenzione  di  finanza 
I.  Chi  r  ha  causatu  o  provocata  in  modo    da 
non  poter  essergli  imputata  nella  qualità  di  motore; 
a.  Chi  ne  ha  agevolato  y  spalleggiato  o  coadiu- 
vato r  esecuzione  ; 

3.  Chi  prima  o  durame  T  esecuzione  della  con" 
travvenzione  si  è  convenuto  col  motore ,  coli'  au- 
tore ,  o  con  altro  complice  riguardo  all'  assistenza 
da  prestarsi  dopo  compiuta  Iq.  contravvenzione  (la 
quale  assistenza  fuori  di  questo  caso  giusta  il  §  26 
n.®  a  e  3  costituirebbe  la  partecipazione),  o  ri- 
guardo ad  una  parte  del  vantaggio  sperato  dalla 
cobi  travvenzione. 

bb.  Partecipi. 

§  25.  Si  considera  come  partecipe  d' una  con* 
travvenzione  di  finanza  chi  ,  dopo  che  fu  consu*^ 
mata,  e  senza  che  siano  segniti  concerti  prima  o 
durante  1'  esecuzione  della  medesima  col  motore , 
coir  autore  ,  o  col  compUce , 

I.  ritrae  vantaggio  dalla  contravvenzione,  o 
2*  si  adopera  a  realizzare^  aumentare  od  assicu- 
rare il  vantaggio^  cui  tende  la  contravvenzione,  o 
3.  presta  ajuto  alia   contravvenzione    in    uno 
dei  modi  indicati  nel  §  176. 
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ce.   Condizioni  dell*  imputazione ,  della  complicità 
o  delift  partidpazione. 

§  26.  Non  si  può  imputare  complicità  o  partir 
cipazione  ad  una  contravvenzione  di  finanza ,  che 
a  colui 

a)  che  aveva  conoscenza  della  contravvenzione 
e  sapeva  sussistere  fra  essa  ed  il  fatto  proprio 
cpiella  connessione  ,  che  secondo  la  legge  stabilisce 
la  compUcud  o  la  parùcipazione ,  o 

&)  che  usando  la  debita  attenzione,  ed  avuto 
riguardo  alle  oìrcostanze ,  avrebbe  evidentemente 
dovuto  riconoscere  la  mentovata  connessione  tra  la 
contravvenzione  e  la  propria  azione  od  ommissìone. 

dd*  ContrftVTenzioni  per  le  qnali  la  conqplicità  o  la  paiticipasione 
è  pmiibile. 

O.  Regola  generale. 

§  ^7*  Le  contravvenzioni,  pet  le  quali  i  com- 
plici o  partecipi  soggiacciono  a  pena,  vengono  in" 
dicate  espre/ssamente*  in  questa  legge. 

Q.  Quando  1* autore  è  incapace  d'imputazione. 

§  28.  Sono  però  in  generale  da  assoggettarsi  a 
pena  i  complici  o  partecipi  d^  ogni  contravvenzione 
di  finanza,  quando  questa  per  uno  o  più  dei  mo- 
tivi addotti  nel  §  i5  noil  sia  imputabile  air  autore 
stesso. 

y.  Partioipacione  d*ua  tal  autore. 

§  29.  Se  quegU,  la  di  cui  azione  od  ommissione 
non  può  per  uno  o  più  dei  moti  vi  addotti  nel  §  i5 
essergU  imputata  come  contravvenzione  di  finanza^ 
cessato  il  motivo  che  escludeva  \  imputazione  di 
questa  aamne  od  ornmissione,  realizza  il  vfintaggio 
congiunMfi,  o  s'adopera  p^  realizzare  y  aumentare 
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od  assicurare  questo  vantag^o ,  o  per  sottrarre 
razione  o  T ommissione ,  o  la  cosa,  che  ne  costi- 
toisce  r oggetto,  alla  cognizione  delle  auioritd  di 
finanza,  in  questo  caso,  qaando  concorrano  le  con- 
dizioni deirimputazione  della  participazione  (§  26), 
egli  soggiace  in  ragione  di  questa  participazione 
alla  pena  legale  per  Fazione  od  omroissione  da 
lui  commessa  originariamente  non  imputatagli  co- 
me contravvenzione,  abbenché  la  legge  non  sot- 
toponga in  generale  a  pena  la  participazione  a  si- 
mile contravvenzione. 

SEZIONE  III. 

ESTENSIOms  DELL^APPLICABILITl*  DELLA   PEESENTE  LEGGE. 

I.  Riguardo  al  luogo  nel  quale  è  seguita 
ia  contraTTenzione. 

§  3o.  Le  disposizioni  penali  iconCenute  nella  pre- 
sente legge  sono  applicabili  a  tutte  le  contravven- 
zioni di  finanza ,  che  si  commettono  nelle  provincie 
nelle  quali  essa  ha  vigore. 

a.  Riguardo  ai  rapporti  personali  del  contravyentore. 

a.  In  g«iier»Ie. 

§  3i.  Al  disposto  dalla  legge  medesima  è  sog- 
getto chiunque ,  senza  riguardo  a  rapporti  perso- 
rialiy  quando  concorrono  le  condizioni  richieste  per 
r  imputazione  d'  una  contravvenzione. 

b.  In  ispecie  per  gli  stranitri. 

§  3a.  Sono  trattati  secondo  la  presente  legge 
anche  gli  stranieri^  che  si  rendono  colpevoli  d'una 
contravvenzione  di  finanza  nelle  anzidette  provincie^ 
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3.  Riguardo  alle  contravvenzioni 
cottìmesse  in  un**  altra  parte  del  territorio  dello  statd. 

«.  Da  un  abiunte  delle  provineie  nelle  cpiali  ha  yigore 
la  presente  legge. 

ùa.  Regola. 

§  33.  Se  un  abitante  di  queste  provincie  ha 
commesso  una  contravvenzione  di  finanza  in  una 
parte  del  territorio  dello  stato  austriaco,  ove  que- 
sta legge  non  è  in  vigore  >  egli  debbe  trattarsi  se- 
condo questa  legge  ^  qualora  si  trovi  in  queste  pro- 
vincie al  tempo  del  giudizio  sulla  contravvenzione, 
e  le  autorità ,  alle  quali  compete  la  procedura  per 
la  contravvenzione  nella  parte  del' territorio  dove 
fu  commessa,  non  abbiano  ancora  fatto  luogo  a 
questa  procedura  contro  il  contravventore. 

M<  Ecceàoiiì-. 

§  34.  Si  applicheranno  ]^rò  a  suo  riguardo  le 
pene  prescritte  nel  luog^^  in  cui  fu  commessa  la 
contravvenzione  y 

a)  se  si  tratta  d'una  contravvenzione  di  finan- 
za, per  la  quale  la  presente  legge  non  contiene 
alcun  provvedimento  ;  o 

b)  se  quelle  pene  sono  più  miti  di  quelle  com- 
minate nella  presente  legge. 

é.  Da  uno  straniero  o  da  un  abitante  d'una  parte  del  territorio, 
nella  quale  la  presente  legge  non  ha  vigore. 

§  35.  Commettendosi  una  contravvenzione  di 
finanza  in  una  parte  del  territorio,  nella  quale  la 
presente  legge  non  ha  vigore ,  da  un  forestiero  0 
da  un  abitante  delle  parti  del  territorio  dello  stato 
non  soggette  a  questa  legge,  si  rimetteranno  gli  atti 
alle  autorità ,  alle  quali  spetta  la  procedura  penale 
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per  le  contravvenzioni  di  finanza  nella  parte  del 
territorio  ove  fu  commessa  la  contravvenzione,  af- 
finchè vengano  applicate  le  disposizioni  penali  colà 
vigenti.  Questa  trasmissione/  degli  atti  ha  luogo 
indipendentemente  dalla  procedura  per  qxtelle  con- 
travvenzioni di  finanza  alle  quali  fosse  applicabile 
la  presente  legge. 

CAPITOLO    li. 

Delle  pene  delle  contraiwenzioni  di  finanza 
in  generale. 


SEZIÓNE  PRIMA. 

DIVISIONE  BEliLE  PSHE. 

I.  Divisione  delle  pene  in  generale. 

§  36.  Le  pene  applica]}ili  alle  contravvenzioni  di 
finanza  sono  : 

1.  Le  multe  ^ 

2.  La  caduta  dette  merci  e   d  altri    oggetti   ifi 
commesso  ; 

3.  V  arresto* 

A.  Pene  pecuniarie. 

a.  Quali  siano  le  pene  pecamarie. 

§  S/.  Le  multe  e  la  caduta  in  commesso  di  merci 
o  di  altri  oggetti  sono  comprese  sotto  la 'denomi- 
nazione di  pene  pecuniarie. 

Ò.  Minimo  della  pena. 

§  38.  La  pena  pecuniaria  inflitta  ad  ogni  sin- 
golo ccmtravventore ,    mediante  giudizio   emanalo 
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in  base  di  'una  inquisizione ,  non  può    essere   mi* 
nore  di  sei  lire  austriache  (  due  fiorini  ). 

Questa  disposizione  non  si  estende  ai  casi, 
ne'  quali  il  contravventore  all'  atto  della  scoperta 
della  contravs>€nzione  paga  l'importo  della  pena  ad 
un  ufficio  autorizzato  a  riceverlo,  o  ne  dà  piena 
cauzione,  ed  adempie  per  parte  sua  alle  condizio^ 
niy  sotto  le  quali  a  termini  di  legge  si  può  pre- 
scindere dall*  inquisizione  e  dal  giudizio  penale. 

e.  Musino  delU  pena. 
««.  N«l  caso  che  sia  stato  appreso  Tog^petto. 

§  39.  Le  mult^  inflitte  ad  un  imputato  colla  me- 
desima condanna  non  possono  complessivamente  ec- 
cedere di  trentamila  lire  (diecimila  fiorini)  il  valore 
della  cosa  fermata  e  caduta  in  l;ommesso,  ovvero  il 
prezzo  ritratto  dalia  vendita  della  cosa,  che  forma 
r  oggetto  della  contravvenzione ,  qualora  non  cada 
in  commesso. 

ho.  Nel  caso  che  non  si  eserriti  Fazione  sulla  cosa  per  la  pena. 

§  40.  Se. non  esiste  pia  la  cosa,  che  forma  l'og- 
getto della  contravvenzione,  o  non  può  esercitarsi 
l'azione  su  di  essa  per  realizzare  la  pena,  la  som- 
ma di  trentamila  lire  costituisce  il  massimo  delle 
multe  che  possono  infliggersi  colla  stessa  sentenza 
ad  un  imputato. 

€c.  Importo  %ccedenU  il  massimo  della  molu. 

§  41.  In  luogo  dell'importo,  di  cui  nei  due  pre- 
messi casi  la  multa  legale  corrispondente  alle  nor- 
me stabilite  eccedesse  la  suindicata  misura ,  sì  potrà 
infliggere  una  pena  d'arresto  corrispondente  alla 
speoalità  del  caso  e  delle  altre  circostanze. 
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tf.  t>etenmiuziono  delU  pena  se  non  i  ben  conoscinto  Voggetióé 
aa.  Determinazione  approssimatWa. 

§  42.  Nei  casi  ne^  quali  la  pena  pecuniaria  dai 
infliggersi  si  regola  secondo  il  calore  deW  oggetto 
della  contravvenzione ,  o  secondo  un*  imposta  cor- 
rispondente  allo  stesso  j  o  in  generate  secondo  una 
quantità  commisurata  al  medesimo ,  e  la  contrav- 
venzione è  bensì  provata ,  ma  non  può  rilevarsene 
con  tutta  precisione  l'oggetto,  si  procurerà  di  sta- 
bilirlo almeno  in  modo  approssimativo,  bilanciate 
diligentemente  tutte  le  circostanze.  Questo  dato  ap- 
prossimativo servirà  in  tal  caso  di  fondamento  alla 
determinazione  della  pena. 

kh.  Quando  V  oggetto  non  ptkò  este^  determinato 
approssimativamente. 


§  43.  Se  r Oggetto  non  potesse  venire  stabilito, 
nemmeno  approssirtiativamente y  in  tal  caso,  oltre  il 
castigo  che  secondo  la  legge  corrisponde  all'  og- 
getto che  fosse  già  ben  conosciuto  o  approssima- 
tivamente determinato,  si  fisserà  per  T oggetto  non 
conosciuto  nemmeno  per  approssimazione  la  pena 
in  un  importo  adequato ,  avuto  riguardo  alla  qua- 
lità della  contravvenzione,  al  tempo  durante  il 
quale  fu  continuata ,  al  numero  delle  volte  che  fu 
ripetuta,  ed  alle  altre  circostanze.  Tale  importo 
non  potrà  né  essere  inferiore  al  minimo  della  pena 
stabilita  per  la  contravvenzione,  né  eccedere  il 
massimo  della  pena  pecuniaria  (§§  89  e  40). 

e.  Determinazione  della  pena  secondo  un'imposta. 
aa.  Regola  generale. 

§  44.  Nei  casi  di  defraudazione  dei  diritti  deUafir 
nanzay  o  di  attentato  della  medesima ,  rimpasta,  che 
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secondo  la  qualità  del  caso  venne  colla  contrawen- 
sione  sottratta  alla  finanza,  o  corse  peri^colo  di  es- 
serlo, unitamente  ai  diritti  addizionali  ad,  essa  re- 
lativi, servirà  di  base  alla  determinazione  delle 
multe  fissate  dalla  legge  in  rtxgione  d!  ima  parte 
proporziomUa  ^  o  del  moldplice  imparto  delTimpo-^ 
sta.  Venendo  sottratte  od  esposte  al  pericolo  di  es« 
serio  due  o  più  imposte  distinte  ,  serviranno  esse 
complessivamente  di  base  alla  determinazione  della 
pena. 

òb.  Imposte  olie  si  calcolano  per  determinare  la  pena. 

§  45.  Non  si  comprendono  però  nelle  imposte , 
che  devono  servire  di  norma  nel  determinare  la 
pena,  i  diritti  accessorj,  che  si  pagano  insieme  ad 
un** imposta,  od  anche  indipendentemente  da  essa, 
soltanto  a  cagione  d*  una  operazione  d  ufficio ,  e 
che,  senza  tale  operazione,  non  competerebbero, 
come  sono  i  diritti  di  pesatura,  di  scritturazione, 
di  magazzinaggio ,  per  lo  stacco  della  bolletta,  per 
i  suggelli  e  simili. 

ce»  Misura  che  deve  servire  di  base  alla  deternùnazione  della  pena. 

§  46.  L* imposta,  secondo  la  quale  deve  rego- 
larsi Xdi  pena  y  si  determina  con  quella  misura,  che 
avrebbe  avuto  luogo,  se  la  cosa,  che  costituisce 
r  oggetto  della  contravi^enzione  o  del  mlo  attentato^ 
si  fosse  sottoposta  alle  pratiche  ordinate  per  Tesa^ 
zione  deir  imposta  suddetta  nel  momento  in  cui  si 
effettuò  la  conlravi?enzione ,  o  non  essendo  cono- 
sciuto questo  momento  9  ài  tempo  della  scoperta 
della  contravvenzione. 

id.  In  particolare  riguardo  al  daaio  d'entrata. 

§  47.  In  particolare,  quando  la  legge  stabilisce 
per  base  della  determinazione  della  pena  U  dazio 
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denjfrata,  servirà  di  misura  alla  pena,  senza  distin- 
zione se  la  cosa  sia  stata  importata  o  no  oltre  la 
linea  doganale,  quel  dazio  d* entrata,  che  avrebbe 
dovuto  pagarsi  se  la  medesima  fosse  effettivamente 
stata  introdotta  e  sottoposta  al  dazicUo  d  entrata  ed 
tempo  dèlia  contra^enxione  ^  o  non  essendo  cono- 
scinto  questo  tempo,  in  queUo  della  scoperta  della 
medesima. 

ee.  Riguardo  ai  dazj  d* entrata  o  d'uscita  in  generala. 

§  48.  In  tutti  quei  casi,  nei  quali  la  legge  stabili- 
sce per  base  della  determinazione  della  pena  il  da- 
zio Centrata  o  cP uscita ,  si  prenderà  per  base  di 
questa  determinazione  la  misura  vigente  per  il  com- 
mercio coir  estero  soggetto  al  regime  daziaria^  qualora 
la  legge  non  disponga  espressamente  in  altro  modo. 

f,  Determinasione  della  pena  secondo, il  valore. 
«A.  Regola  generale. 

§  49.  Quando  la  pena  si  determina  secondo  il 
valore  deUq^  cosa  y  che  costituisce  V  oggetto  della 
contravvenzione ,  servirà  di  base  a  stabilire  questo 
valore  il  prezzo ,  che,  esclusa  F imposta  defraudata y 
o  se  fu  violato  un  divieto ,  indipendentemente  da 
questo  y  poteva  avere  la  cosa  in  commercio  ,  non 
già  nella  veifflita  al  minuto  ai  consumatori,  ed  tempo 
della  contravvenzione y  o  non  essendo,  questo  cono- 
sciuto al  tempo  della  scoperta  della  medesima^  avuto 
riguardo  allo  stato  della  cosa  in  quel  tempo. 

hP.  In  particolare  riguardo  alle  oontravvensioni 
ai  regolamenti  doganali. 

§  So.  Se  in  particolare  occorre  per  la  determina- 
zione della  pena  di  stabilire  il  valore  degli  oggetti, 
per  i  quali  si  è   defraudato  il  dazio    d  entrata ,  o 
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violato  il  divieto  d  importassÈane  éM  estero  o  dai 
territori  estradogcinaU  ^  serviranno  di  norma  quelle 
stesse  disposizioni  Qhe  sono  in  vigore  per  il  daziato 
d  entrata  delle  merci ,  riguardo  alle  quali  U  dazio 
si  regola  sul  inilore. 

ce.  Riguardo  alla 'defraudazione  del  dazio  d'uBciu 
€d  alla  comtraTTenzioiio  ad  un  divieto  di  esportazione. 

§  5i.  Il  valore  delle  merci,  che  sono  Soggetto 
della  defraudazione  del  dazio  d uscita,  o  della  vio- 
lazione d.un  divieto  di  esportazione  air  estero  od 
ai  territori  estradoganali ,  si  stabilisce  air  uopo  di 
determinare  una  pena ,  che  si  regola  sul  valore  , 
secondo  i  prezzi  correnti  nel  luogo ,  ove  è  seguita 
la  contravvenzione  e  nei  dintorni. 

g.  Caduta  in  commesao.  -' 

««.  In  vece  della  pena  del  valore. 

§  5a.  Se  la  pena  si  regola  secondo  il  valore 
deUa  cosa,  che  costituisce  l'oggetto  della  contrav- 
venzione, e  la  cosa  fu  fermata,  ed  in  essa  nel 
tempo  intermedio  tra  la  contravvenzione  ed  il  fermo 
non  è  avvenuto  cambiamento  essenziale  da  alterarne 
il  valore  indipen^itemente  da  qualche  cangiamento 
generale  avvenutPnei  prezzi ,  in  tale  caso ,  in  vece 
della  pena  del  sempUce  valore,  si  pronuncia  il  conin 
messo  deU oggetto  fermato,  il  cui  valore  deve,  se- 
condo la  legge,  servir  di  base  alla  determinazione 
della  pena,  e  non  sViofligge  poi  in  danaro  che  la 
pena  eccedente  il  semplice  valore  neir  importo  ri- 
sultante a  termini  di  legge* 

bb.  In  xnancanza  dell'oggetto  die  cadrebbe  in  commesso. 

$  53.  Quando'  manca  t oggetto,  che  la  legge 
dichiara  caduto  in  commesso,  o  la  finanza  non  può 
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sol  medesimo  esercitare  le  «ne  azioni  per  Teseca^ 
zione  delia  pena,  si  pronuncia  in  vece  del  com- 
messo una  lìiulta  da  determinar^  secondo  il  valore 
dell^  oggetto  stesso. 

M.  Coiuegaenzd  del  commesso  legalmente  pronnncùto. 

§  S4.  La  proprietà  delF  oggetto  fermato  per  una 
contravvenzione  di  finanza,  del  quale  fu  legittima- 
mente pronunciato  il  commesso,  passa  fino  dal 
momento  del  fermo  nella  persona  fisica  o  morale , 
alla  quale  sono  assegnati  i  valori,  che  si  ricavano 
dalle  pene  pecuniarie  per  contravvenzioni  di  finanza. 

A.  Sfogaxione  delle  pene  peooniarìe. 

§  55.  Dalle  somme  ritratte  dalle  pene  pecuniarie 
si  deducono  prima  di  tutto 

a)  le  spese  inerenti  alla  procedura  legale  per 
la  scoperta  ed  inquisizione  delle  contravvenzioni  di 
finanza,  e  per  T esazione  delle  pene  pecuniarie; 

b)  i  premj  accordati  dalla  legge  ai  denunziand 
ed  agF  inventori. 

Quanto  residua  dopo  una  tale  deduzione  è 
destinato  ad  un  pubblico  istituto  di  beneficenza  , 
qualora  non  fosse  per  legge  o  jjer  contratto  già 
devoluto  ad  altre  persone.  FarMolari  disposizioni 
determineranno  a  quale  pubblico  istituto  di  benefi- 
cenza ,  eri  in  qual  modo  debbano  pervenire  queste 
somme. 

3.  Arresto. 

a.  Suoi  gradi.  . 

§  56.  La  pena  delV  arresto  ha  due  gradi  :  il  pri- 
mo viene  indicato  colla  denominazione  di  arresto 
o  di  arresto  semplice,  il  secondo  con  quello  di 
arresto  rigoroso. 
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i.  Modo  di  eiecttiioue. 


§  57.  L*  uno  e  V  sitro  di  questi  due  gradi  d*  or- 
resto  viene  messo  in  esecuzione  nel  modo^  che  il 
codice  penale  generale  prescrive  per  V  arresto  di 
€gual  grado  in  pena  dei  reati ,  che  il  detto  codice 
non  dichiara  né  delitti  «  né  semplici  trasgressioni 
di  polizia. 


§  58*  La  pena  dell*  arresto  si  subisce  di  regola 
per  tutta  la  durata  del  medesimo  senza  internaione. 

'  d.  Permesso  d'interrompere  Teseoiuione  deUi  p««a  d*arveeto, 

§  69.  Ove  però  T  arresto  iloit  interrotto  fosse 
per  cagionare  il  decadimento  deìT  ordincuio  lefft" 
timo  modo  di  sussistenza  del  condannato  o  della 
sua  famiglia^  e  la  pena  consistesse  in  arresto  sem- 
plice f  V  esecuzione  della  medesima  potrà  aver 
luogo  a  disperse  riprese ,  fra  le  quali  però  gli  inter-^ 
valli  non  potranno  mai  eccedere  la  durata  di  quat- 
tordici giorni. 

ff.  MftBdmo  •  «inÌBio  deUft  durai*. 

§  6o.  La  minima  durata  dell  arresto  è  di  pentii 
quattro  ore,  la  massima  di  quattro  anni. 

/.  Noma  pel  calcolo  del  tempo. 

§  61.  Il  tempo  della  durata  delF  arresa  si  calcola 
secondo  il  calendario. 

g.  PkiiMipio  della  pena. 

§  62.  Il  tempo  della  pena  decorre  dal  momento 
delT  arresto  per  i  condannati,  che  durante  Y  inquisi- 
zione e  fino  alla  pubblicazione  della  sentenza  non 
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soggetta  ad  ulteriore  giudizio  in  altra  istanza  ri- 
masero a  piede  libero ,  e  dal  momento  della  pub-- 
blicazione  di  tale  semenza  per  gli  altri  condanuati. 

S£Z10N£   li. 
nrASPBiMEirTO  della  fbwa. 

I.  Dìspoàzioni  generali- 

a.  Kegol»  ^enenle.  % 

§  63.  Le  pene  stabilite  per  le  contravvenzioni 
di  finanza  possono  essere  inasprite  ;  ma  V  inaspri- 
mento può  aver  luogo  soltanto  a  norma  del  disposto 
nella  presente  legge. 

i,  BianÌQBe  di  due  o  piò  ptiM  di  drrersa  specie. 

§  64.  La  riunione  di  due  o  più  pene  di  diversa 
specie  oostituisce  in  generale  un  inasprimento. 

m,  Mwaù  particolari  d*  inasprimento.  * 

$  65.  Sono  mezzi  particolari  d*  inasprimento  del- 
la pena: 

I.  La  perdita  di  diritti  e  concessioni , 
a.  Lo  sfratto    da  un  luogp ,  da  un  distretto  o 
circondario ,  da  una  o  da  tutte  le  proUncie^    nelle 
quali  la  presente  legge  è  in  vigore  ; 

3.  La  pubblicazione   del   nome    del    contrav- 
ventore. 

a.  laasprimento  della  pena  d"*  arresto. 

a.  Regok  generale. 

S  66.  La  pena  ìT arresto  può,  oltre  questi  mezzi 
d^ inasprimento,  venire  inasprita  anche  nei  modi 
stabiliti  dal  codice  penale  generale  per  V  inaspri- 
mento della  pena  d^  arresto  riguardo  alle  contrav^ 
▼enzioni ,  che  la  legge  non  dichiara  né  delitti ,  né 
semplici  trasgressioni  di  polizia. 
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ò»  £«|K>gisioae  «1  pnbbHco. 


$  67»  Non  è  però  ammesso  per  coatravvenziooi 
di  finanza  F  inasprimento  della  pena  cdl  mezzo 
ddUi^  esposizione  al  pubblico. 


Q\  nnanza   i  maspnmento 
ddUi^  esposizione  ài  pubblico. 


S.  Perdita  di  diritti  e  di  couceMÌoni. 

«.  Hegolt  generalo. 

§  68.  La  perdita  di*  diritti  e  concessioni  può 
pronunciarsi  soltanto  nei  casi ,  per  i  quali  la  legge 
la  stabilisce  espressamente  come  inasprimento  o 
come  conseguenza  della  pena. 

ò.  Disposizione  relativa  alla  (JuraM. 

§  69.  Tale  perdita  può  aver  luogo  a  perpetuata 
od  a  tempo  determinato.    .  »      " 

e.  Gonsegaenaa  della  perdka. 
aa.  Vi  concessioni  alienabili. 

§  70.  Se  la  ccmcessione,  di  cui  viene  prcMiiizh 
ciata  la  perdita,  può  per  le  leggi  veglianti  essere 
oggetto  di  alienazione ,  deÌ)be  ingiungersi  al  pro- 
prietario della  medesima  di  aUmarla  entro  uo 
tempo  congruo  da  stabilirsi  nella  sentenza  di  con- 
danna* 

hh.  1>i  concessioni  inerenti  a  beni  stabili. 

§  71.  Se  poi  la  concessione,  della  quale  si  pro- 
nuncia la  perdita.,  consiste  in  un  diritto  inerente 
al  possesso  di  beni  immobili ,  verrà  nella  sentenza 
di  condanna  vietato  al  contravventore ,  che  pos- 
siede questo  diritto ,  d  esercitarlo  personalmente. 
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ce.  Di  profeuioni  libere. 

§  721.  Riguardo  ai  tnestieri  ed  alle  professioni 
die,  osservate  le  discipline  concernenti  le  imposte 
relative ,  possono  per  le  leggi  veglianti  esercitarsi 
senza  bisogno  di  concessione  speciale^  la  condanna 
'  alla  perdUa  della  concessione  ordinata  o  permessa 
dalla  le^e ,  siccome  mezzo  d*  inasprimento  della 
pena,  si  risolve  in  un  divieto  deU* esercizio  del 
mestiere  o  della  professione. 

4.  sfratto. 

«.  PispoeÌBÌooe  generale. 

S  73.  Lo  sfi'aUo  da  un  luogo ,  da  un  circondario, 
o  da  una  o  da  tutte  le  provincie ,  nelle  quali  è  in 
vigore  la  presente  legge ,  ha  luogo  per  un  ten^o 
determinaio  od  indeterminato. 

è.  Se  reiMMwkMM  eo^eoe  a4  o«taooK  per  riguardi  di  poliùa. 

^  74*  Qualora  riguardi  di  polizia  si  opponessero 
air  allontanamento  del  condannato  da  un  luogo  o 
droondario,  o  da  una  delle  provincie  anzidette, 
esso  vi  sarà  lasciato,  ponendolo  però  sotta  la  sor^ 
veglianza  di  polizia  (  s  79  )  per  un  tempo  determir 
nato  od  indeterminato.      ^ 

:  De  folle  le  proTineie. 

$  75.  Lo  sfratto  da  tutte  le  provincie,  nelle 
quali  ha  vigore  la  presente  legge ,  può  pronunciarsi 
soltanto  contro  stranieri. 

d.  Ritorno  di  uno  sfrattato. 

$  76.  Il  ritorno  di  chi  fu  sfrattato  in  forza  della 
presente  legge  da    un  luogo,   o  circondario,    o  da 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  ^71  ) 
una  o  da  tutte  le  provincia  viene  equiparato  al 
ritorno  dì  chi  fu  sfrattato  in  vigore  del  codice 
penale  generale  per  una  contravvenzione ,  che  non 
è  delitto,  e  sarà  punito  nelle  vie  ordinarie  a 
norma,  delle  veglianti  leggi.  ,  # 

5.  Pubblicasione  del  nome. 

a.  Cfttt  io  eoi  lift  luogo.  " 

§  77.  Si  rende  noto  il  nome  del  condannato  ogni 
qual  volta  si  pronuncia  la  perdita  d' una  concessione 
intieramente ,  o  soltanto  per  oggetti  determinati , 
ovvero  Io  sfratto  da  un  circondario  ^  o  da  Una  o 
da  tutte  le  propincie ,  nelle  quali  la  presente  legge 
ha  vigore. 

h»  Modo  della  pubblicatone.    . 

§  78.  Si  pubblica  il  nome  inserendo  per  tre 
%}obe  la  sentenza  nella  gazzetta  destinata  ali*  inser- 
zione delle  pubblicazioni  d**  ufficio  nella  provincia , 
in  cui  emanò  la  sentenza  in  prima  istanza. 

SEZIONE   III. 

CONSEGUENZE   DELLA   PENA. 

I*  Sorveglianza  di  pulizia. 

§  79.  n  condannato  verrà  posto  sotto  speciale  sor^ 
veglianza  di  polizia  dopo  scontata  la  pena  soltanto 
nei  casi,  né" quali  ciò  è  espressamente  permesso 
dalla  legge.  Riguardo  alla  durata  della  sorveglianàsa 
di'  polizia  ed  alla  punizione  di  coloro,  che  vi 
contravvengono ,  si  osserveranno  le  apposite  norme 
particolari. 
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a.  Riserva  della  competente  imposta' 
e  del  diritto  al  risarcimento. 

§  80*  L'  eseaizione  della  pena  non  esime  .  dal 
pagamento  ddl impasta  dovuta,  in  quanto  concor- 
rano le  condizioni  legali  per  la  sna  esazione.  Quan- 
do colla  contravvenzione,  oltre  là  defraudazione 
deir  imposta ,  siasi  anche  recato  danno  alla  finanza 
o  ad  un  terzo  ^  è  pure  libero  al  danneggiato  di 
domandarne  il  risarcimento  secondo  il  diritto  civile. 

SEZIONE   IV. 

FUNXZIOMB   DEI   HIK0ÌSNNI. 

I.  Di  chi  qon  ha  compiuto  il  decimo  anno. 

§  8i.  Se  chi  non  ha  compiuto  il  decimo  anno  si 
rende  colpevole  di  un*  azione  od  ommissione,  che 
per  se  costituirebbe  lìna  contravvenzione  di  finan- 
za, ma  che  giusta  quanto  fu  disposto  disopra 
.(§  i5  )  non  può  come  tale  essergli  imputata,  se 
ne  informa  il  giudice  pupillare  >  il  quale  dà  le  op- 
portune disposizioni  per  una  conveniente  corre- 
zione domestica ,  o  prende  altre  misure  a  norma 
delle  circostanze* 

3.  Di  altri  minorenni. 

a.  Determinazione  deHa  specie  di  pena. 

§  82.  Se  un  minorenne^  che  ha  compiuto  il 
decimo  anno,  incorre  in  una  contravvenzione  di 
finanza  punita  dalla  legge  con  pena,  pecuniaria,  e 
questa  pena  non  può  reahzzarsi  sulla  cosa  che  ne 
è  garante ,  né  sui  beni  o  redditi ,  de'  quali  a  ter- 
mini di  legge  spetta  al  contravventore  la  libera 
disposizione  y  in  questo  caso ,  qualora  egli  possieda 
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altra  sostanza  od  altri  redditi  ^  si  prendecanno  gli 
opportuni  concerti  col  Radice  pupillare  sul  punto;, 
se  ddtilnsi  esigere  la  praa  peonniaria  sulle  sostaa» 
o  sui  redditi  del  ^minorenne ,  orvero  sì  ddri)a  iu 
vece  applicare  là  pena  délT  arresto*  Ore  il  giudice 
dichiari  non  farsi  luogo  ad  esigere  la  pena  pecu- 
niaria o  per  ihtero ,  o  per  una  parte  deir  importo 
relativo ,  si  applica  in  luogo  della  pena  pecuniaria, 
che  non  si  mette  in  esecuzione ,  Z*  arresto  semplice 
o  rigoroso^  con  inasprimeruo  o  senza.  Si  pronuncia 
pure  senza  il  previo  concerto  col  giudice  pupillare 
i  arresto  semplice  o  rigoroso,  con  inasprimento  o 
senza ,  in  vece  della  pena  pecuniaria ,  ^quando  il 
contravventore  sia  straniero^  e  le  sostanze  od  i 
redditi ,  eh'  esso  possiede ,  si  trovino  in  estero  stato* 

b.  Mifltira  d«Ua  pena. 

§  83.  Nella  determinazione  della  durata  della 
pena  e  dell'  inasprimento  si  avrà  riguardo 

I.  dSS^  importanza  e  qualità  della  contravven" 
zione  ; 

2t.  air  età  ed  al  maggiore  o  minore  sviluppo 
delle  facoltà  intellettuali  del  colpevole  ; 

3.  alle  circostanze  aggravanti  o  mitiganti. 

€*  Massima  durata  ilell'  arresto. 

§  84.  La  durata  delV  arresto  non  eccede  mai  i 
sei  mesi  per  i  contravventori,  che  hanno  bensì 
compiuto  il  decimo^  ma  non  il  decimoquarto  anno, 
e  non  eccede  mai  un  g,nno  per  gli  altri  minorenni 
che  ,  al  tempo  della  prelazione  della  sentenza  di 
prima  istanza,  non  hanno  compiuto  il  ventesimo 
anno* 

à.  "Esecnzlone  dell'  arresto  riguardo  ad  impuberi. 

■  t 

§  85.  Alla  punizione  dei  contravventori^  che  non 
hanno  compiuto  il  decimoquarto  anno,  deve  teitipre 
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smuHb^  unita  V  istruzione  rdiffosa^  okre  un  laToro 
adattato  alle  forze  ed  all^  educazione  del  eondan- 
nato»  Compita  la  pena,  ai  rimettono  sIBa  speciale  jor- 
pe^Uanxa  dei  genomi  o  tutori  ;  od  in  mancanza  di 
€wsiY  aDa  speaak  sorveglianza  delle  atOorittU 

CAPITOLO    IlL 
Della  determinazione  delta  pena. 


SEZIONE    PRIMA. 

PBIirCirJ   GBVXIALI. 

I.  Limite  enlro  il  quale  deye  detemunarsi  la  pena. 

§  86.  Le  autorità  chiamate  a  pronunciare  le 
condanne  non  possono  infliggere  una  pena  mog^ 
gu)r€  del  fnassimo^  ne  minore  del  minimo  della 
pena  stabilita  dalla  legge  per  la  contravvenzione. 

2.  Kemissione  o  mìtìgazroiie  ddUa  pena 
in  via  di  grazia. 

§  87.  È  stabilito  dalla  legge  sulla  procedura 
relativa  alle  contravvenzioni  di  finanza ,  e  da  spe- 
ciali regolamenti ,  in  quanto  le  autorità  abbiano  in 
casi  particolari  la  facoltà  di  mitigare  in  via  di 
grazia  la  condanna  pronunciata  a  rigore  di  legge.. 

.  3.  Valutazione  delle  circostanze  aggravanti 
o  mitiganti. 

§  88.  Nel  determinare  la  pena  si  avrà  riguardo 
alle  circostanze  aggravanti  e  mitiganti,  quando  la 
legge  non  la  stabilisca  in  una  quantità  precìsa  ed 
invariabile* 
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S£ZIOII£  II. 

6UC0STANSB  AGGlAVAmri. 

z.  la  generale» 

§  89.  Si  considerano  in  generale  come  aggravanti 
le  circostanze ,  per  le  quali  si  aumenta  il  pregiu- 
dizio cagionato  dalla  contiavvenzione  od  a  cui  essa 
tende ,  o  8Ì  rende  pia  grave  il  pericolo ,  che  la 
medesima  fa  temere,  o  per  le  quali  si  appalesa 
pia  pericolosa  la  quaUtd  del  eontrawentore  ^  o  si 
facilita  ed  assicura  la  riuscita  deUa  contrain^enzione^ 
o  si  aumenia  la  d^fficoUd  di  scoprirla  o  d  impedirla. 

2,  Speciali  cifcostanze  aggrarantù 

«.  Par  k  (jnalità  della  persona. 

§  90.  Me  circostante  a^auHmd  appanengoìto 
in  ispecie  le  seguenti  : 

1.  Se  r  incolpato  ha  commesso  in  pari  tempo, 
o  prima  una  o  più  contrm>penzioni  di  finanza  che 
hanno  affinità  fra  di  loro. 

2.  Se  ha  ripetuto  la  stessa  contravvenzione. 

3.  Se  ha  contravvenuto  alla  legge  con  volontà 
determinata^  e  non  per  semplice  errore  o  mai»* 
canza  della  debita  attenzione. 

4.  Se  commette  od  agevola  le  contravvenzìom 
per  mestiere  od  occupazione  abituale. 

5.  Se  ha  indotto  od  incaricato  altri  di  com- 
mettere contravvenzìom. 

6*  Se  esercita,  una /^rq/^^5M>ra«^  che  per  sua  na- 
tura agevolarle  contravveruioni ^  o  vi  porge  di  so- 
vente occasione. 

7.  Se  pel  suo  ufficio  o  servizio  y  o  per  la  sua 
occupazione  è  tenuto  ad  impedire  y  scoprire ,  o  de-* 
nunziare  le  contravvenzioni  della  specie  di  quella, 
che  ha  conunesso. 
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8.  Se  è  in  semzio  dello  stato  y  o  riceve  dallo 
stato  un  asseffio  di  quiescenza. 

9.  La  gravità  riwiltaiite  dalla  ripetizione  di 
contravvenzioni  della  medesima  specie ,  o  di  con- 
travvenzioni affini  diventa  in  ispecial  modo  ancor 
maggiore ,  se  il  contravventore  fu  già  punito  unc^ 
o  pili  volte* 

h.  Ver  U  qiialicà  del  fatto. 

§  91.  Sono  pure  circostanze  aggravanti: 

10.  Se  per  compiere  j  agei>olare  ^  od  occultare 
la  contrap\>enzione  si  sarà  fatto  uso  di  violenza,  di 
minacce  o  di  astuzia  contro  impiegati  od  inservienti 
pubblici,  o  contro  altre  persone  intese  ad  impe- 
dire le  contravvenzioni. 

11.  Se  xi  è  contraifvenuto  in  pari  tempo  a  va- 
rie prescrizioni  di  finanza. 

12.  Se  coQe  azioni  od  ommissioni  imputabili 
come  contravvenzioni  di  finanza  furono  violate  con^ 
temporaneamente  altre  leggi  o  regolamenù^  o  misure 
di  sicurezza. 

i3.  Se  in  particolare  per  compiere  o  celare 
una  contravvenzione  di  finanza  furono  fabbricati 
documenti  falsi  od  inesatti ,  o  furono  falsificati  do^ 
cumend  genuini ,  se  furono  lesi  sigilli  od  altri  mezzi 
di  custodia y  una  marca  d^ ufficio  o  privata,  ovvero 
contraffatti  o  trasportati  sopra  akri  oggetti,  o  com- 
messe altre  azioni  frcoidolenti, 

14.  Se  furono  eccitati  o  sedotti  impiegati  od  in- 
servienti pubblici  a  violare  il  loro  dovere. 

i5.  Se  per  preparare,  eseguire  o  render  si- 
cura la  contravvenzione  si  unirono  due  o  più  per- 
sene  agendo  di  concerto* 

16.  In  particolare  se  taluno  si  fece  assicurare 
la  riuscita  della  contravvenzione. 

17.  Se  il  detentore  d^una  cosa  ha  consumato 
con  essa  ,  o  tentato  una  contravvenzione  di  finanza 
senza  saputa  e  contro  la  volontà  elei  proprietario. 
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SEZIONE   m. 

CIRCOSTANZB   MITIGANTI. 

z.  Speciale  enumerazione  delle  medesime. 

§  93.  Sono  circostanze  mitiganti: 

I.  Se  il  contravventore  non  ha  compiuto  il 
decimoqùarto  anno ,  o  non  V  ha  sorpassato  di  molto, 

a.  Se  è  provato,  che  la  contravvenzione  fa 
commessa  solo  per  errore  o  per  mancanza  di  at^ 
tenzione ,  e  non  colV  intenzione  di  recar  danno. 

3.  Se  le  fojcoUà  inteUetUiali  dell'incolpato  sono 
asscd  debolù 

4.  Se  r  incolpato  commise  la  contravvenzione 
per  aderire  aJI  incarico  od  all'  eccitamento  d'  una 
persona  i  alla  quale  è  debitore  di  obbedienza,  rispetto 
o  grcuitudine ,  e  le  circostanze  non  sieno  tali  da 
escludere  F  imputazione. 

5.  Se  di  libera  volontà  si  è  astenuto  dalla  con^ 
tinuazione  della  contravvenzione ,  sebbene  le  cir- 
costanze la  agevolassero» 

6.  Se ,  non  ostante  V  opportunità  di  recare 
maggior  danno,  se  ne  trattenne  spontaneamente,  o 
cercò  di  ratteneme  altri* 

7.  Se  si  adoperò  con  premura  per  impedire  le 
tatuile  conseguenze  della  contravvenzione» 

8.  Se  prima  che  gli  fossero  comunicati  gVin- 
dizj  che  lo  aggravano ,  o  le  prove  raccolte  contro 
di  lui ,  ha  confessato  spontaneamente  e  senza  ritardo 
là  contravvenzione,  ed  agevolato  V  investigazione. 

9.  Se  palesò  spontaneamente  i  colpevoli  od  i 
compiici  della  contravvenzione,  od  i  mezzi  per  isco- 
prire  la  verità. 

10.  Se  si  è  lasciato  indurre  alla  contravven- 
zione da  stringente  indigenza. 
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a.  Riguardo  all'*  attentalo. 

§  93.  V  attentato  è  tanto  meno  punibile  ^  quanto 
più  fa  lontano  dal  compimento ,  e  qaanto  meno  il 
£itto  ed  i  mezzi  impiegati  sia  in  generale,  sia  in 
relazione  alle  speciali  circostanze  della  contravven- 
zione, erano  pericolosi,  adatù  o  effioad. 

5.  Eigoardo  alla  cooperaziono  di  due  o  pift  persone* 

§  94.  Trovandoci  implicati  in  una  contravven- 
zione di  finanza  consumata  o  tentata  due  opiù  col- 
pewli  (motori,  autori  o  complici)  o  partecipi,  la 
punibiUtd  di  ciascun  di  loro  è  tanto  minore,  quanto 
meno  importante  fu  la  loro  cooperazione,  sia  ri« 
guardo  aW oggetto ,  a  cui  era  diretta,  sia  riguardo 
ai  mezzi  impiegati ,•  sia  riguardo  aW  effetto,  che  ha 
prodotto,  od  avrebbe  potuto  produn-e^ 

SEZIONE   IV. 

REGOLE    P£S   LA    DET£AMINAZI0N8. 

I.  Principj  per  la  determinazione  della  pena  in  generale. 

a.  ValaUEÌOD«  delle  circostanze  aggravanti  e  mitiganti. 

§  95.  Nel  determinare  la  pena  si  dovranno  pon- 
derare con  egual  cura  le  circostanze  aggravanti  e 
le  mitiganti.  A  misura  che  quelle  o  queste  saranno 
preponderanti ,  si  aumenterà  .0  diminuirà  la  pena. 

3.  Limiuzione  dell*  arbitrio  delle  autorità  cui  saetta 
di  pronunciare  la  sentenza. 

§  96»  La  misura  della  pena  corrispondente  alle 
circostanze  aggravanti  e  mitiganti  nello  spazio  tra 
il  massimo  ed  il  minimo  stabilito  per  la  contrav- 
venzione è  rimessa  al  discernimento  delle  autorità 
chiamate  a  dar  giudizio,  solo  in  quanto  la  presente 
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legge  non  contenga  in   proposito   una  particolare 
disposizione  y  e  non  abbia  ^ià  aynto  riguardo  alle 
circostanze  aggravanti  o  mitiganti  nello  stabilire  la 
pena  o  nel  dehnire  la  contrai^i^ensione. 

e.  Conùderuione  dei  rspporti  penonali. 

§  97*  Nella  determinazione  della  pena  con  multa 
od  arresto ,  la  quale  non  aia  stabilita  in  quantità 
fissa  ed  invariabile,  si  avrà  riguardo  ai  rapporti 
personali  del  contravventore,  pronunciando  la  pena 
in  quella  misura,  che  sia  bensì  sensibile  al  condan- 
nato, ma  non  gli  arrechi  un  male  maggiore  di  quello 
che  corrisponde  alla  chiara  intenzione  delia  legge. 

a.  Proporzione  per  la  misnra  della  pena 
per  più  oolpeToU  e  partecipi. 

«.  Regola  per  la  niMqn  della  pena. 

§  98.  Per  determinare  la  pena  dovuta  ai  moto^ 
ri  y  autori  y  complici  e  partecipi  d*  una  coiitravven- 
2Ìone  di  finanza,  si  prende  per  base  quella  stessa 
misura  che  è  stabilita  per  la  contravvenzione,  di 
cai  trattasi,  qualora  la  legge  non  disponga  altri* 
menti  in  moao  espresso. 

A.  Secondo  la  (|aantil&  de  IP  oggetto  della  oontrarvenaione* 

§  99.  Nei  casi  però ,  ne*  quali  la  pena  si  regola 
secondo  il  valore  delt oggetto^  o  secondo  l'impor- 
tare AeH? imposta,  od  in  generale  secondo  un  quan- 
titativo commisurato  alt  oggetto  della  contravven- 
zione ,  debbo  aversi  riguardo  nella  determinazione 
della  pena  dei  colpevoU ,  e  dei  partecipi  non  solo 
alle  circostanze  aggravanti  o  mitiganti  che  potes- 
sero concorrere,  ma  ben  anco  bSX entità  deW oggetto 
della  contravvenzione,  relativamente  al  quale  ha 
luogo  r  imputazione  a  carico  deir  uno  o  dell*  altro 
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di  loro,  in  guisa  che  se  T incolpato  non  dee  con- 
siderarsi come  colpevole  o  partecipe  che  per  una 
parte  dell'*  ometto  complessivo  della  contraiH^enzione, 
debbe  soltanto  questa  parte  deU  ometto  servir  di 
base  alla  determinazione  della  pena  da  infliggersi 
al  medesiaio. 

«.  Nel  Ga»o  che  due  o  piò  persone  abbiano  commesso  tmitameste 


aa.  Quando  non  si  trovano  tra  di  loro  n^  rapp<wti  di  motori, 
o(»nplÌGÌ  o  partecipi. 

§  ICO.  Qaando  due  o  più  persone  come  colpe- 
voli o  partecipi  hanno  commesso  o  tentato  unita- 
mente una  contravvenzione ,  ed  è  provato  che 
ognuna  di  esse  ha  commesso  la  contravvenzione 
soltanto  per  una  parte  del  complessivo  oggetto  della 
medesima  y  ma  non  si  può  precisamente  determi- 
nare qual  parte  ricada  a  carico  di  ciascuna ,  o  del- 
l'' una  o  dell^  altra ,  in  tale  caso ,  se  non  havvi  tra 
di  loro  qualche  relazione,  per  la  quale  la  contrav- 
venzione debba  essere  imputata  ad  ognuna  di  esse 
in  tutta  la  sua  estensione  come  motore,  complice 
o  partecipe,  si  prenderà  per  base,  onde  determi- 
nare la  pena  commisurata  air  oggetto  della  contrav- 
venzione (  §  99  )  il  complessivo  oggetto  della  me- 
desima ;  e  nel  caso ,  che  si  possano  determinare 
con  precisione  le  parti  ricadenti  sopra  alcuna  delle 
suddette  persone,  si  prenderà  per  base  quanto  ri- 
mane dopo  separate  queste  parti,  ripartendosi  in 
ambidue  i  casi  la  pena  in  parti  eguali  sopra  cia- 
scuno dei  contravventori^  de' quali  non  si  potè  de- 
terminare  con  precisione  là  parte. 

hb.  Pei  colpevoli  o  partecipi  sotto  altri  rapporti^ 

§  joi*  Se  ad  una  o  più  delle  suindicate  perso- 
ne nella  qualità  di  motore,  complice  o  partecipe  è 
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impuiabile  la  contraweiizioae  commewa  da  una  o 
più ,  a  da  tuitó  le  altre  j  per  determinare  la  pena 
commisurata  ali*  oggetto  della  contravvenzione  a  ca- 
rico di  ciascuno  di  coloro,  contro  i  quali  ha  luogo 
questa  imputazione,  si  calcoleranno  unitamente 

a)  quella  parte  dell^  oggetto ,  la  quale  ricade 
a  di  lui  carico  a  norma  di  quanto  fu  sopra  dispo- 
sto (§  loo),  e 

b)  le  pajù  che  ricadono  sopra  ognuno  di  co- 
loro y  la  contravvenzione  dei  quali  gli  viene  impu- 
tata come  motore,  complice  o  partecipe. 

d-  Proporxton*  nella  misura  della  pena 
tra  i  colperoli  e  i  partoctpi. 

§  ioa.  Di  regola  y  quando  circostanze  mitiganti 
od  aggravanti  non  esìgono  un^  eccezione,  il  motore 
e  r  €uaore  vengono  puniti  più  sfi^eramente  dei  com- 
plici ,  e  questi  più  severamente  dei  partecipi. 

3.  Coacorreaza  delle  disposiùooi  penali  di  diverse  leggi. 

a.  Separata  detemùoaiàoae  della  pena. 

§  io3.  Quando  le  azioni  od  onunissioni,  che  per 
la  presente  legge  sì  considerano  come  contras^ven- 
vone  di  finanza  y  o  che  accompagnano  una  simile 
contravvenzione ,  soggiacciono  ad  una  pena  stabi' 
lita  dalle  ìeggi  penali  generali  o  dai  regolamenti  di 
polizia ,  si  applicherà ,  oltre  questa  pena ,  anche 
quella  della  contravvenzione  di  finanza,  se  la  pre- 
sente legge  non  dispone  altrimenti. 

ò.  Biguardo  dovuto  a  questa  cireostanza. 

§  104.  Incumbe  tuttavia  all^  autorità  chiamata  a 
dar  giudizio  il  dovere  di  ponderare ,  se  la  natura 
deir  azione  od  ommissione ,  punibile  secondo  le 
leggi  penali  generaU  od  i  regolamenti  di   polizia, 
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debba,  oltre  questa  puiiÌ2sione,  considerarsi  anche 

Sual  circostanza  aggrottante  nella  misura  della,  pena 
a  infliggersi  per  la  contravvenzione  di  finanza,  o. 
ae'la  sofferta  punizione  debba  essere  calcolata  come 
circostanza  mitigante,  avuto  riguardo  al  complesso 
delle  cose,  alle  conseguenze  detrazione  od  ommis- 
sione,  ed  al  pericolo  minacciato  a  danno  dello  sco- 
po, cui  tendono  le  leggi  di  finanza» 

4.  Gonoorso  di  due  o  più  oootrarv^nsSQui  41  fiiMnza. 

§  io5.  Se  da  taluno  vennero  commesse  in  pari 
tempo  od  in  tempi  diversi,  collo  stesso  oggetto y  o 
con  oggeui  diversi  y  due  o  più  contratH^enzioni  di 
finanza,  per  le  quali  si  procede  unitamente  all'i»- 
quisizione,  la  pena  debbe  determinarsi  per  ciascuna 
contravvenzione  separatamente  dietro  la  misura  sta- 
bilita dalla  legge. 

3.  Norma  per  qtielh  parte  della  pena  che  eooodéMe  il  wasMino 
della  pena  legale. 

§  106.  Quando  però  il  complessivo  importo  delle 
malte  da  infliggersi  nella  stessa  sentenza ,  benché 
per  contravvenzioni  separate,  eccedesse  il  massimo 
prefisso  per  le  multe  nei  §§  89  e  40 ,  si  potrà 
applicare  riguardo  ali*  eccedenza  quanto  fu  dispo- 
sto nel  §  41. 

e.  Ecceaioni. 

§  107.  Dalla  regola  generale  stabilita  nel§  io5  si 
eccettua  il  caso,  nel  quale  contro  la  stessa  persona 
si  procede  unitamente  per  due  o  pia  di  quelle  con- 
travì^enzioni , 

a)  ognuna  delle  quali  viene  punita  dalla  legge 
colla  pena  cT  arresto ,  ovvero 
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i)  le  quali  fhrono  commesse  collo  stesso  oggetto  ^ 
e  per  le  qoali  la  pena  debbe  regolarsi  in  base 

aa)  della' medesima  imposta  rebaipa  a  questo 
oggetto,  ovvero 

bb)  del  medesimo  mloi-è  di  quesf  oggetto  ^ 
come  a  cagione  d'esempio ,  se  concorrono  rìgnardo 
allo  stesso  oggetto  la  contravvenzione  accennata  nel 
§  328,  e  quella  ipdicata  nel  §  338  in  alcuno  dei 
n.^  ^  ,  3 ,  4 ,  o  se  collo  stesso  oggetto  si  contrav- 
viene in  pari  tempo  alle  disposizioni  contenute 
nel  §  338  sotto  i  n.'  2 ,  3  ,'  4  ^  o  se  si  commise 
la  contravvenzione  contemplata  nel  §  367  con  una 
cosa ,  di  cui  il  detentore  ommette  di  giustificare 
la  provenienza  o  l'origine,  e  per  la  quale  egli 
incorre  nella  pena  comminata  dal  §  379;  o  se  una 
merce  soggetta  a  controlleria  ed  al  divieto  dì  espor* 
tazione  vien  trovata  di  notte  sopra  uno  stradale 
diverso  dal  prescritto  >  in  opposizione  al  disposto 
dal  %  368  n.''  tea. 

In  tali  casi  servirà  di  norma  quanto  segue: 

1,  Nel  primo  ceiso  (a)  si  determina  la  durata 
deir arresto  secondo  quella  contravvenzione,  cui  la 
legge  infligge  la  pena  più  lunga  ^  ed  il  grado  edil 
rigore  della  pena  d^  arresto  secondo  quella  per  cui 
è  fissata  la  pena  più  severa. 

2.  Nel  secondo  caso  {b)  si  determina  la  pena 
secondo  quella  contravvenzione,  per  la  quale  la 
l^ge  stabilisce  la  pena  in  una  misura  martore. 

In  ambedue  i  casi  si  considera  la  contravvenzio- 
ne ,  cui  la  legge  infligge  una  pena  minore  y  come 
una  circosta^iza  aggravante.        ^ 

5.  Contravvenzioni  di  finanza  affini. 

a.  Quali  siano  queste  contraweiuioni. 

§  108.  Per  controiHfemioni  di  finanza  affini  fra 
di  loro,  che  nella  determinazione  della  pena  devono 
Jtti  i836,  Fol.  11^  P.  /.  4 
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essere  riguardate  come  circostanze  aggrapcmti  (  §  90 
n.**  I  )  ,  8'  intendono  quelle  : 

a)  Che,  eccettuate  le  semplici  contravvenzioni 
di  finanza,  appartengono  alla  stessa  classe  di  con^ 
tra\?venzioni  di  finanza ,  ovvero 

b)  Che  tendono  a  pregiudiciure  lo  stesso  ramo 
di  finanza ,  ovvero 

e)  Fra  le  qnali  havvi  somigUanza  riguardo 
sMà  qiuditd  del  fatto  stesso,  o  dei  mezzi  impiegati 
per  eseguirlo  y  fai>orirlo  od  occultarlo ,  ovvero. 

d)  Tra  le  quali  si  scorge  una  tale  connessione 
da  rappresentare  come  più  .pericolosi  il.  ^nodb  (fa- 
gire ,  r  occupazione  ,  o  la  xnaniera .  di  pensare  del 
contravventore ,  la  sua  tendenza  a  compiettere  con- 
travvenzioni di  finanza,  od  i  mezzi,  de*  quali  egli 
si  è  servito  per  eseguirle  1  favorirle  o  celarle. 

b.  Regola  per  la  loro  valutazione. 

§  109.  L' ùifiuenza  del  concorso  di  contropifen^ 
zioni  di  finanza  affini  fra  di  loro  sulla  determina- 
zione della  pena  si  regola  secondo  la  maggiore  o 
minoì'e  somigUanza  y  e  la  connessione  più  o  meno 
stretta  fra  le  contravvenzioni  medesime,  fi:a  i  mezzi 
impiegati  per  eseffdrle ,  favorirle  od  occultarle ,  o 
fra  le  conseguenze  loro  ;  qualora  la  legge  non  di* 
sponga  altrimenti. 

e.  Gondisioni. 

§  110.  Tanto  nella  determinazione  della  pena  in 
generale,  quanto  anche  nelF applicazione  della  pena 
prescritta  per  la  ripetizione  della  stessa  contrav- 
venzione ,  o  di  contravvenzioni  affini  fra  di  loro , 
verranno  valutate  quale  circostanza  aggradante  con* 
tro  un  contravventore  solamente  quelle  contrai^ 
menzioni  affini y  riguardo  alle  quali  egli  risalta  coir 
peyole  (  motore ,  autore  o  cmopUce  )  o  partecipe ,  e 
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non  quelle  »  riguardo  alle  .  quali   gì"  incuuibe  solo 
una  risponsabUità  per  V  azione   od    ommisHorui  ai-- 
trid,  e  per  le  penei  alle  q^ali  la  legge  a^oggetta 
simile  azione  od  oinmisaipne* 

d.  circostanze  che  non  escludono  tale  Talotazione. 

§  III.  La  i^alutazione  di  contrasH^nzkmi  a§ini 
fra  loro,  quale  circostanza  aggradante  ^  non  è  esclusa 
dalla  circostanza,  che  esse  siano  9tàte commesse  da 
lungo  tempo,  che  siano  già  state  punite,  o  che  la 
loro  pena  sia  estinta  in  forza  deUa  prescrìzionet 

e.  Limiti  di  questa  valutazione. 

§  112.  Quando  però  per  la  ripeùsùone  di  con^* 
travveozioni  della  stessa  specie  od.  afiini  fra  loro 
la  legge 

a)  stabilisce  la  pena  in  una  quantità  detemjir 
nata^  ovvero 

b)  ordina,  od  espressamente  permeate  Vina^ 
sprimento  della  pena  pecuniaria  coir  arresto ,  colU 
perdita  di  diritti  o  concessioni,  o  collo  sfratto,  .ov;' 
vero 

e)  dichiara  che  la  ripetizione .  di  contravven- 
zioni .della  stessa  specie  costituisce  una  contrm^enr- 
zione  di  una  specie  dwersa  daUa  prima; 
in  questi  casi,  se  la  legge. non  dispone  espressi^ 
mente  in  altro  modo ,  si  avrà  riguardo  nell'  applir 
caadone  dei  prestabiliti  principj  soltanto  a  .€{ttelÌ9 
contravvenzioni  che  appartengono  alla  medesinu^ 
classe,  e  relativamente  alle  quali  non  si  è  verifìcato 
né  r  uno  ,  né  T  altro  dei  seguenti  casi ,  cioè  : 

1.  che  la  pena  sia  estinta  in  forza  della 
prescrizione  ,• 

2.  che  avendo  avuto  luogo  la  punizione:, 
sia  decorso,  dalla  puòbUcazione  della  sentenza  di 
condanna  non  soggetta  ad  ulteriore  giudizio  in  altra 
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istanza,  tre  volle  fl  tempo  prefisso  per  la  relativa 
prescrizione. 

'  Quanto  alla  valutazione  deHe  contrawcjnzioni 
di  finanza  affini  fra  lord ,  per  le  qnali  non  concor- 
rono queste  condizioni,  debbono  osservarsi  le  nor- 
me generali  contenute  nei  §§  86,  88,  89,  96,  96, 
108  fino  al  III. 
.......  ■    .  .  * 

/.  .Hùiir»  deHn  pena  ia  caco  di  rìpetidoQe .  di  cf«traTV«nùoiii 
della  stessa  specie  o  di  contravvenzioni  affini. 

$  1 13»  Nel  caso  che  : 

1.  Taluno 

a)  punito  per  contrabbando,  dopo  questa 
punizione  consumi  o  tenti  di  nuovo  un  contrabbando 
od  una  gfax>e  contrapi>enzione  tU  finanza,  ovvero 

b)  punito  per  una  grasce  contravvenzione  di 
finctnza,  dopo  questa  punizione,  si  renda  di  nuovo  col- 
pevole dunagrape  contravvenzione  di  finanza,  ovvero 

e)  punito  per  defraudazione  dei  diritti  di 
finanza  non  compresa  né  nel  contrabbando,  né  nelle 
grèvi  contravvenzioni  di  finanza ,  dopo  questa  pu- 
nizione commetta  ài  nuovo  una  defraudazione  a 
danno  dello  stesso  ramo  di  finanza ,  ed  oltre  di  ciò 

2.  Le  contravvenzioni  sieno  di  tal  natura,  che 
la  loro  pena  tanto  nella  punizione  anteriore  che 
nella  posteriore  si  determini  secondo  un  daio  re* 
golatore  detta  stessa  specie,  quindi  ih  particolare 
trattandosi  di  contrabbando  o  di  gravi  contrawen- 
sioni  di  finanza  ;  tanto  nella  punizione  anteriore , 
che  nella  posteriore  si  regoli  secondo  il  valore  del- 
r  oggetto  della  contravvenzione ,  ovvero  non  solo 
nella  punizione  anteriore,  ma  anche  nella  poste- 
riore, secondo  T imposta  da  pagarsi; 

in  questi  casi  la  pena  si  determina  di  regola  en- 
tro i  limiti  del  massimo  della  medesima  sul  dop^ 
pio  di  quella  proporzione,  che    servi   di   base  alla 
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determinazione  della  pena  nella  prima  condanna , 
senza  riguardo  al  condono  od  alla  mitigazione  che 
avesse  avatò  luogo  in  via  di  grazia ,  qualora  non 
concorressero  circostanze  aggravanti  o  mitiganti  a 
fame  variare  la  misura,  o  mi  tempo  della  prece- 
dente condanna  non  fosse  già  decorso  il  termine 
stabilito  nel  §  iia  n.^  2. 

g,  Kel  caso  di  nooT»  recidività. 

§  114.  In  ogni  caso  di  nuova  recidività,  ove 
concorrano  le  condizioni  •  sopraespresse  (  §  ii3 
n.^  I  e  2),  e  quando  nessuna  circostanza  aggra- 
vante o  mitigante  esiga  altra  misura  di  pena  ,  né 
dal  tempo  dell'ultima  condanna  sia  decorso  il  ter* 
mine  stabilito  nel  §  112  n.^  2,  la  proporzioile , 
che  ha  servito  di  base  a  determinare  la  pena  della 
prima  condanna,  si  mótdpUcherà  in  ragione  del  nur 
mero  delle  condanne  entro  il  limite  massimo  della 
pena,  senza  riguardo  alla  remissione  od  dia  miti* 
nazione,  che  avesse  avuto  luogo  in  via  di  grazia; 
di  maniera  che,  per  esempio,  un  contravventore 
punito  la  prima  volta  col  triplo  delF imposta,  sia 
condannato  la  seconda  nel  sestuplo ,  la  '  terza  nel 
nonuplo ,  e  cosi  ulteriormente. 

SEZIONE   V. 

COKMUTAUONE  DBI.LA  PSNA. 

I*  Massima* 

§  ii5«  Di  regola  la  qualità  della  pena  stabilita 
per  una  contravvenzione  non  può  essere  commu^ 
tata  con  un'  altra. 
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2.  Coranutauone  della  multa  in  arresi» 

a.  Casi  in  coi  ha  luogo. 

§  I  j6.  Oltre  al  caso  iodicato  nel  §41,  la  umica 
prefissa  dalla  legge  deve  però  converòrsi  in  arresto  t 
I.  Quando  la  multa  inflìtta,  in  qoanto  non  è 
coperta  dal  prezzo  di  vendita  della  cosa  fermata, 
risulta  assolutamente  inesigibile  sulla  sostanza  e  sui 
redditi  del  coìtdannato ,  e  di  chi  è  garante  per  la 
peiuiy  od  almeno  non  può  esigersi 

a)  senza  lasciare  in  arretrato  Y  importo  per 
un  tempo  assai  lungo  ^  che  eccede  notabilmente  il 
tempo  di  solito  occorrente  per  ultimare  coi  mezzi 
ordinar]  T  esecuzione  sulla  sostanza  del  debitmre; 
ovvero 

b)  senza  difficoltare  notabilmente  F  ulteriore 
sussistenza  di  colui,  dal  quale  si  esige  la  multa, 
o  quella  della  sua  famiglia; 

.  .  2.  Quando  si  tratta  della  condanna  d^un  im* 
norenne ,  ed  il  giudice  pupillare  si  oppcme  aZT  esa-^ 
zione  della  multa  sulla  sostanza  o  sui  redditi  del 
medesimo  (§  8a); 

.  3«  Quando  T  autorità  chiamata  a  giudicare  non 
trova  opportuno  d*  ingiungere  ad  un  altro  il  paga- 
mento di  quella  parte  di  multa  per  cui  è  garante 

h.  Gommntazione  pwziale. 

$  117.  In  questi  casi  (§  116)  la  commutazione 
della  pena  si  estende  soltanto  a  quella  parte  di 
multa,  che  non  si  potrebbe  esigere  senza  produrre 
le  indicate  pregiudicevoli  conseguenze* 

e.  Circostanze  alle  cfuaH  ti  devo  aver  riguardo. 

§  118.  Nella  commutazione  della  multa  in  arte-- 
sto  si  avrà  riguardo  allo  stato,  alla  professione ,    e 
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alle  qualitd  personali  del  condannato,  osservando 
le  norme  generali  sulla  determinassione  della  pena 
(§  97).  Anche  le  conseguenze  y  che  1*  esecuzione 
della  pena  potrebbe  prodarre  per  la  famiglia  del 
condannato ,  dovranno  essere  prese  in  considera* 
zione. 

i.  Miiura  della  commuUxion*. 

§  1 19.  Avuto  riguardo  al  disposto  dal  precedente 
paragrafo  (118),  si  osserverà  netta  commutazione 
della  pena  la  seguente  proporzione.  In  luogo  di  una 
multa  non  eccedente  seicento  lire  (duecento  fiorini) 
si  applicherà  T  arresto  da  un  giorno  fino  ad  un 
mese;  in  luogo  di  una  multa  superiore  a  seicento 
lire  (  duecento  'fiorini  )  e  non  eccedente  mille  otto^ 
cento  lire  (seicento  fiorini)  T  arresto  da  uno  fino  a 
tre  mesi;  in  luogo  di  una  multa  superiore  a  nuRe 
ottocento  lire  (  seicento  fiorini  ) ,  e  non  eccedente 
quattromila  cinquecento  lire  (  mille  cinquecento  fio- 
rini), r arrèsto  da  tre  a  sei  mesi;  in  luogo  di  una 
multa  superiore  a  quattromila  cinquecento  lire  (  mil- 
le cinquecento  fiorini  ) ,  e  non  eccedente  novemìla 
lire  (  tremila  fiorini  ),  T  arresto  da  sei  mesi  ad  un 
anno  ;  in  luogo  di  una  multa  superiore  a  novemila 
lire  (  tremila  fiorini  ) ,  e  non  eccedente  diciottomila 
lire  (  seimila  fiorini  ) ,  V  arresto  da  uno  fino  a  due 
anni;  in  luogo  di  un  importo  eccedente  diciottomila 
lire  (  seimila  fiorini  ) ,  \  arresto  da  due  fino  a  tre 
anni.  ' 

£  però  rimessa  al  discernimento  dell"  autorità 
chiamata  a  giudicare  la  misura  della  pena  di  arresto 

a)  quando  per  la  specialità  del  caso  trova 
di  fiir  uso  deir  autorità  concessa  nel  §  41,  e  quin- 
di, oltre  la  multa,  infligge  anche  una  cofigrua 
pena  d" arresto; 

b)  quando  la  pena  pecuniaria  per  i  mino- 
renni viene  in  tutto  o  in  parte  commutata  in  ar- 
resto. 
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Ma  anche  in  qnesd  casi  non  può  mai  eccedersi  né 
la  misura  ddl*  arresto  qai  Btwilita,  né  la  dorata 
del  medesimo  permessa  per  Fimputato  di  coi  trac* 
tasi  (SS  60  e  84). 

e.  EwT-ìone  delh  nmlu 
«IloKbi  i  cttiOfaTTcntert  divengono  tolvcsrti. 

..  S  lao*  Se  dorjmte  F arresto,  o  prima  della  saa 
applicazione,  quegli,  contro  coi  io  ono  dei  casi 
addotti  al  $  1 16  la  molta  stabilita  daUa  legge  venne 
commutata  in  arresto^  viene  in  istato  di  pagare 
con  mezzi  proprj ,  o  mediante  T  ajuto  d^  altri  in 
tutto  od  in  parte  la  somma  convertita  in  arresto, 
in  tal  caso  si  £1  loogo  ad  accettare  il  pagamenio 
della  somma  f  che  secondo  la  proporzione  presa 
per  base  nella  commutazione  non  fu  ancora  scon^ 
tata  coir  arresto  in  parte  sofferto,  e  si  esegoisce 
la  pena  delf  arresto  nella  stessa  proporzione  sol- 
tanto per  la  parte  di  multa  ,  che  il  detenuto  non 
paga  in  contanti. 

/.  In  ^a1  grado  d*arre8to  possa  aver  loogo  la  conunutaùon*. 

§  121.  La  multa  non  si  commuta  <£  regola  che 
in  arresto  semplice.  Si  farà  però  luogo  di'  arresto 
rigoroso  o  ad  inasprimento  AeW  arresto  semplice  ^  o 
rigoroso  nel  commutare  la  multa  in  arresto,  quando 
concorrono  le  condizioni  per  T abbreviamento  della 
pena  d'arresto  (§122). 

5.  Abbreviamento  deir  arresto. 

m.  Condizioni. 

S  122.  Quando  la  lunga  durata  dell  arresto  cjoixìr 
minato  immediatamente  dalla  legge  per  la  contrav- 
venzione ,  o  inflitto  in  via  di  commutazione  d^una 
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malta  fosse  per  produrre  il  decadioiento  deli'  or- 
dinaria regolar  sorgente  dei  mezzi  di  smsistenza 
del  Goatravvent(»e  o  della  sua  famiglia,  si  abbre* 
vierà  questa  durata ,  aggiungencUwi  però  un  ina^ 
sprimeato  j  o  cctmbiando  F  arresto  semplice  in  ri- 
goroso. 

5.  Misura  dell*  abbreviamento. 

§  1^3*  In  questo  caso  la  pena  dell*  arresto  può 
anche  essere  ridotta  ad  una  durata  inferiore  al  mi- 
nimo della  durata  della  pena  comminata  per  la  con- 
travvenzione y  non  però  mai  a  meno  di  ventiquat" 
tra  ore  stabilite  come  la  durata  più  breve  in  tutti 
i  casi. 

CAPITOLO  IV. 

Della  garanzia  per  le  pene. 


SEZIONE  PRIMA. 

DELLA   GARANZIA   PERSONALE   PE&  LB  PENE. 

L  Disposizioni  generali. 
I.  Massima. 

§  124.  Di  regola  ninno  può  essere  sottoposto  a 
pena,  o  tenuto  a  garanzia  per  la  medesima  fuor- 
ché per  azioni  od  omnùssioni  proprie^  o  per  azioni 
od  ommissioni ,  alle  quali  ha  determinata  un  altro» 

3.  Fondamento  della  garanzia. 

a.  Per  legge  o  per  convenziondi 

§  72  5.  Quando  però,  fuori  dei  casi  indicati  nd 
S  124,  la  legge  impone    a  taluno   F  obbligo  della 
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garanzia  per  la  pena,  o  taluno  tissunse  questa  ga- 
ranzia^ neir  applicare  la  pena^  o  darle  esecuzione 
81  dovrà  auenerai  ai  UmiU  di  ques£  obbligo  speciale. 

h.  fw  la  presonte  lcg|fe. 

$  126.  Quando  la  garanzia  non  è  fondata 
a)  né  nella  disposizione  del  §  124  ; 
A)   ne    in   una  disposizione  particolare   della 

legge  concernente  il  caso^  di  cui  si  tratta; 

e)  né  in  una  convenzione^   mediante  la  quale 

taluno  ha  assunto  la  garanzia  ; 

in  questi  casi  essa  non  avrà   luogo  che   a  norma 

delle  seguenti  determinazioni  (§  1:17  fìno  al  140). 

IL  Disposizioni  particolari 
sulla  garanzia  emergente  dalla  presènte  legge. 

I.  Persone  a  cui  incumbe  la  garanzia. 

a,  Risponsabilità  del  mandante  pel  mandatario. 

«a.  A  cagione  del  vantaggio  ricavato  dalla  contravvenzione. 

a*  In  generale. 

§  127.  Il  mandante  è  rìsponsabile  per  le  con- 
travvenzioni di  finanza  commesse  dal  mandatario 
negli  affari,  ai  quali  lo  ha  autorizzato,  quando 
esso  mandante,  senza  soddisfare  successivamente 
air  obbligo  violato  colla  contravvenzione,  ritiene  gli 
oggetti  acquistati^  prodotti  o  preparati  mediante  la 
contravvenzione ,  od  in  generale  si  appropria  il 
i^antaggio  ritrattone ,  sebbene  gli  sia  noto,  che  que- 
sto vantaggio  procede  da  una  contravvenzione  di 
finanza,  o  che  cogli  oggetti  accennati  si  è  com- 
messa una  contravvenzione. 
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j3.  In  particolare  cpiandp  il  mandante  è  un  esercente. 

(XOt>  Plresunxione  riguardo  agli  oggetti  ed  alle  partite  dì  danaro 
che  ti  trorano  prewo  di  loro. 

§  128.  Se  il  mandante  è  un  esercente  ,  che  (U^ 
vige  V  esercizio  in  persona  y  si  presume  nel  caso 
contemplato  dal  precedente  paragrafo  (127)  es- 
sergli stato  noto,  che  il  vantaggio  ottenuto  pro- 
cedeva da  una  contravvenzione,  o  che  cogli  og- 
getti si  era  commessa  una  contravvenzione,  aUor- 
chè  si  tratta 

I.  dì  oggetti  che  si  trovano  nei  locali  appar- 
tenenti aU  esercizio  ; 

a.  di  oggeed  appartenenti  alT  esercizio  ^  che 
trovansi  nelF  abitazione  deW  esercente  o  nei  locali 
attenenti  alla  medesima; 

3.  di  cose  O' partite  di  danaro  registrate  nei 
libri  d*  esercizio  come  spettanti  al  medesimo. 

^g.  Prova  in  contrario. 

%  lap.  Questa  presunzione  non  esclude  però  la 
prova  ael  contrario  ^  e  generalmente  ha  forza  sol- 
tanto qualora  dai  rapporti  di  tempo  e  di  luogo  y  e 
dalle  altre  circostanze  non  emerga  evidentemente  il 
contrario. 

77.  Oto  si  ritragga  vantag^o  dalla  contniTTenaione 
per  mancanza  d'attenzione. 

§  i3o«  Se  il  mandante  è  un  esercente  ^  che  di- 
rìge in  persona  V  esercizio ,  egli  è  risponsabile 
delle  contravvenzioni  di  6nanza  commesse  dal  man- 
datario  negli  a£farì  delf  esercizio  ,  ai  quali  lo  ha 
autorizzato  ,  quando ,  senza  soddisfare  successiva- 
mente air  obbligo  violato  colla  contravvenzione,  ri- 
tiene gli  oggetti  acquistati  y  prodotti  o  preparati 
mediante  la  contravvenzione  ,   od  in   generale    si 
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appropria  il  vantaggio  ritrattone  ,  benché  usando 
della  debita  attenzione  avrebbe  dovuto  desumere  dal 
{grezzo  o  dalla  qualità  della  merce  ,  dalle  spese 
fatte,  dalla  mancanza  o  dai  difetti  de' ricapiti  pre- 
scritti, dal  tempo  o  dal  luogo  delF  acquisto,, della 
produzione  o  della  preparazione  delP  oggetto  ,  od 
m  generale  dal  complesso  delle  circostanze ,  che 
questo  vantaggio  procedeva  da  una  contravvenzio- 
ne ,  o  che  cogli  oggetti  indicati  si  era  commessa 
una  contravvenzione. 

U.  Per  mipcaiuEa  di  precauzione. 
a.  Lasciando  continuare  il  mandato. 

§  i3i.  Il  mandante,  cui  è  noto,  che  il  manda- 
tario in  un  affare  da  lui  affidatogli  si  è  reso  col* 
pevole  ài  contrabbando  o  d^  una  grave  contravven- 
zione di  finanza ,  sia  questa  stata  punita  o  rimasta 
impunita,  e  nondimeno  gli  affida  il  potere  di  am- 
ministrare in  suo  nome  a£Bari ,  che  offrono  occa-- 
sione  di  commettere  contrabbando  o  gravi  contrav- 
venzioni di  finanza ,  si  rende  risponsabile  delle 
contravvenzioni  appartenenti  ad  una  delle  suddette 
due  classi,  che  il  mandatario  commettesse  in  un 
affare  intrapreso  pel  mandante  dopo  il  momento , 
nel  quale  questi  è  venuto  in  cognizione  della  sum^- 
cennata  circostanza ,  e  gli  era  possibile  di  rivocare 
U  mandato. 

fi.  Dando  il  mandato. 

§  i32.  Chi  conosce,  che  taluno  ha  commesso 
contrabbando^  ovvero  una  grave  contravvenzione  di 
finanza  relativa  all'esercizio  di  commercio  o  me- 
stiere ^  e  tuttavia,  prima  che  sìa  decorso  ijl,  triplo 
del  tempo  necessario  a  prescrivere  la  contravven- 
zione, gli  conferisce  il  potere  di  amministrare   in 
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sao  nome  affiuri  che  porgono  occasione  al  corurab^ 
bando  od  a  grapi  contrtwvenzioìd  di  finanza  ,  di- 
viene risponsabile  delle  contravvenzioni  apparte- 
nenti ad  una  delle  anzidette  classi,  delle  quali  il 
mandatario  si  rende  colpevole  negli  afiBsuri  intra- 
presi pel  mandante. 

é.  .BitpoimliUiti  de|;U  estre«iiti  pei  loto  oommiti  «d  imtitorì. 

aa.  Obbligo  relativo  alla  scelu  ed  alle  incumbenze 
dei  1 


§  i33«  Riguardo  agli  afiFari  d*  un  esercizio,  che 
porgono  occasione  di  defraudare  i  diritti  della  finan- 
za, incumbe 

a)  tanto  air  esercente  che  dirige  T  esercizio 
in  persona, 

b)  quanto  a  chiunque  per  conto  deiresercente 
dirige  in  generale  V  andamento  degli  affari ,  o  di 
una  parte  di  essi ,  od  uno  stabilimento  d  esercizio 
separato 

r  obbligo 

1.  di  procedere  con  circospezione  nella  scelta 
dì  quelli  che  impiega  nell*  amministrazione  di  af- 
fari della  natura  indicata,  o  che  particolarmente 
destina  air  incai^ico.  di  sbrigare  simUi  a£Gairi  ; 

2.  di  sorvegliare  gP  msùtori ,  agend  y  commes' 
si,  inservienti  e  lavoranti ^  che  attendono  sotto  la 
sua  ispezione  alle  loro  incumbenze ,  durante  T  e- 
secuzioijie  degli  affari  della  suddetta  natura,  che 
vennero  loro  espressamente  o  tacitamente  affidati; 

3.  di  rivolgere  la  sua  attenzione  allo  scopo  di 
£ur  loro  debitamente  osservare  le  prescrizioni  di 
finanza  nel  disimpegno  di  questi  a&ri. 

bb»  Risponsabilità  che  ne  risulta. 

$  i34*  Non  solo 

a)  V  esercente  che  dirige  Y  esercizio  in  perso- 
na, ma  ben  anche 
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b)  oolni,  che  per  conto  ddP  eseroenle  dirìge 
f  andamento  degli  affari  in  tuUo  od  in  parie ,  ov- 
vero uno  stabilimento  sq^nuto  d esercizio^ 
è  rispoosabile  andie  fìiori  dei  casi  contemplati  nei 
^  1^7  fino  al  i32  delle  defraudazioni  di  finanza 
ctie  gli  insutorij  agenti,  commessi  y  insen^ienti  e 
Uworanù  occapati  sotto  la  sna  ispezione  nelTeser- 
cisno  commettono  negli  afi&ri  ddl*  eserdrao  loro 
espressamente  o  tacitamente  aflBdati,  o  dei  cpiali 
vengono  incaricati,  ^ulora  n<A  provi  d^'aver  de-- 
bitamente  adempiuto  ali  obbligo  impostogli  dalle  di- 
sposizioni dd  precedente  paragrafo  (i33). 

e  Bitponnlnlità  dd  capo  di  InùglM  per  griadiviilui 
cIm  U  compougono. 

§  i35.  n  capo  di  famiglia  è  risponsabile  delle 
dei'randazioni  di  finanza,  che  la  moglie  con  cui 
com?u?ey  od  i  membri  della  fami^Ua  ^  che  sono  sotto 
la  sua  patria  podestà  e  abitano  ,  e  vengono  edu* 
cati  presso  di  lui«  commettono  negli  affari,  dei 
quali  egli  stesso  gli  ha  incaricati,  o  pei  cpiaU  so-* 
gUono  essere  impiegati  per  suo  conto. 

d.  RùponsabiUtà  dei  genitori  o  tnton  per  grimpnberi. 

§  i36.  I  genitori,  i  tutori,  ed  in  generale  co-- 
loro ,  ai  quali  incumbe  la  cura  o  la  sor^gUanza 
di  fanciulli  o  di  minorenni,  che  non  abbiano  ol-- 
trepassato  il  decimoquarto  anno ,  sono  risponsabili 
di  quelle  defraudazioni  di  finanza  da  qnesti  com* 
messe,  riguardo  alle  quali  la  coJpa  ricade  sn  dì 
loro  per  aver  mancato  vSX  attenzione  e  cautela^  che 
avrebbe  doi^uto  usarsi  secondo  i  rapporti  di  tem- 
po, di  luogo  e  di  persona,  o  secondo  le  altre  cir- 
costanze speciali. 
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e.  Rìsponsabilità  dei  complici  e  partecipi. 

§  137.  I  complici  ed  i  partecipi  d^una  contrav* 
venzione  di  finanza ,  per  la  quale  la  legge  non  as- 
soggetta a  pena  la  compUcifd  p  la  partempazione , 
sono  bensì  esenti  da  pena,  fìiorì  dei  casi  espres- 
samente indicati  dalla  legge  (§§^7  e  38),  ma 
divengono  risponsabili  in  ragione  della  toro  com- 
plicità o  partecipazione  (§99)  per  le  contravven- 
zioni ,  riguardo  alle  quali  eglino  stessi  non  sono 
dalla  legge  assoggettati  a  pena. 

2.  Limite  della  garanzia  nascente  dalla  risponsabtlità. 

a.  Quali  prestaaoni  tì  si  comprendano. 

'  §  i38*  La  garanzia  risultante  dalla  risponsabilità 
stabilita  dalle  precedenti  disposizioni  (§  127  fino 
al  137)  comprende  le  prestazioni  in  danaro,  che 
per  la  commessa  contravvenzione  sono  per  legge 
dovute  dal  contravventore  alla'  finanza ,  ovvero 
alla  persona  fisica  o  monUe  autorizzata  dlì^ esazione 
delle  imposte  o  dei  residui  deUe  pene  pecuniarie*  La 
pena  d' arresto  non  é  compresa  in  questa  garanzia. 

^.  Misura  della  garanzia. 

§  139.  Nel  determinare  la  misura  della  garanzia 
devesi  aver  riguardo  sXV  enùtà  clelP  oggetto  della 
contravvenzione,  pel  quale  concorrono  le  condizioni 
della  risponsabilità,  di  modo  che,  se  tali  condizioni 
concorrono  soltanto  relativamente  ad  una  parte  del* 
V  oggetto  della  contravvenzione^  la  garanzia  non  si 
estende  che  alle  prestazioni  in  danaro  corrispon- 
denti a  questa  parte. 

e.  Rapporto  tra  due  o  più  persone  risponaabili. 

§  140.  Incumbendo  la  risponsabihtà  per  la  stessa 
contravvenzione  di  finanza  a  due  o  più  persone , 
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elleno  sono  bensì  obbligate  soUdariamente^  ma  sol- 
tanto fino  alla  concorrenza  della  somma,  per  cui 
ciascuna  è  tenuta  (§  189  )• 

3.  Soddisfacimento  air  obbligo  della  garanzia. 

■  a.  A  qvale  importo  si  estenda. 

• 

§  141.  Eccettuati  i  casi,  nei  quali  la  legge,  o 
la  convenzione  con  cui  fu  assunta  la  garanzia,  di- 
spongano altrimenti,  la  garanzia  è  operativa  per 
quella  sola  parte  delle  prestazioni  cui  concerne,  la 
quale,  osservate  le  norme  vigenti  per  V  esazione 
di  tali  prestazioni  (§  116),  non  ha  potuto  essere 
riscossa  né  mediante  V  alienazione  del?  oggetto  fer- 
mato affetto  alle  conseguenze  della  contravvenzio- 
ne, né  sulla  sostanza  o  sui  redditi  del  contrawenzore. 

b*  Fw  epa]  importo  si  abbia  a  far  valere. 

§  i4a.  Di  regola  si  esige  da  chi  d  garante  Vin^ 
ùero  importo,  al  quale  si  estende  la  garanzia  (^141). 
£  però  riservato  al  criterio  ddle  autorità  chiamate 
a  giudicare  il  dividere,  dietro  matura  ponderazione 
di  tutte  le  circostanze  e  dello  scopo  della  pena, 
fra  il  contravventore  ed  il  garante  la  multa,  per  la 
quale  ha  luogo  la  garanzia,  rimettendone  a  que- 
sto una  parte  congrua,  e  commutando  la  parte  ri- 
messa al  galante  in  arresto  contro  il  contravvento- 
re^ qualora  il  contravventore  non  sia  assente,  e 
si  possa  eseguire  contro  di  lui  la  pena  dell*  arre- 
sto, ed  inoltre  o 

I.  Risulti  dal  complesso  delle  circostanze 

a)  che  il  contravventore  abbia  violato  la 
le^e  deliberatamente ,  e  non  per  errore  o  pura  /le- 
gbgenza ,  o 

b)  che  il  garante  non  abbia  alcuna  colpa , 
od  un9  colpa  assai  lettera  nella  contravvenzione, 
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e  che  non  fosse  nel  caso  di  ritrarne  nemmeno  in" 
direttamente  un  vantaggio  «  ovvero 

a.  Il  coàtravventore'  sia  minorenne,  e  pos- 
sieda bensì  sostanze  o  redditi  sufficienti  al  paga- 
mento totale  o  parziale  della  pena  pecuniaria,  ma 
non  possa  venirvi  astretto  per  mancanza  deir  as- 
senso del  giudice  pupillare  (§  8a  ). 

e.  Modo  d^eseciUBÌonr. 

§  143*  Le  somme  dovute  dalla  persona  gamme 
in  base  della  risponsabilità  per  le  contravvenzioni 
d'un  altro  vengono  riscosse  coi  mezzi  ([esecuzione 
stabiliti  dal  regolamento  giudiziario  in  oggetti  con- 
tenziosi. AÌV  arresto  civile,  che  fosse  ammesso  tra 
ì  mezzi  d**esecuzione ,  si  farà  però  luogo  contro 
il  garante  soltanto  nel  caso,  che  Varresto,  nel  quale 
dee  commutarsi  la  multa  inesigibile  (§  116),  non 
possa  aver  esecuzione  contto  il  contratHWUore  stesso. 

4*  Concórso  della  garanzia  colla  colpa 
o  colla  partedpazione. 

§  144.  Se  il  garante,  riguardo  alla  contravven- 
zione, per  la  quale  é  rìsponsabile,  soggiace  a  pena 
in  qualità  di  motore,  cultore,  complice  o partecipe, 
questa  pena  non  altera  punto  V  estensione  e  la  na* 
tura  deìV  obbligo  nascente  dalla  sua  garanzia. 

SEZIONE  II. 

OABAMZIA  UBALE  PEK  L£  PENK. 

I.  Cose  affette  alla  garanzia. 
I.  Oggetto  della  contravvensione. 

§  145.  La  cosa  soggetta  alla  disposizione,  cui 
si  è  contravvenuto,  od  alP imputa  defraudata,  o 
colla  quale  si  commise  o  tentò    di   commettere  la 
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c<mtravvenzioae ,  e  quindi  in  particolare  la  cosct^ 
che  venne  illegalofiente  acquistata ,  presa  in  custa^ 
cHa,  prodotta  o  lavorata^  chiamasi  Xo^etto^  della 
contravvenzione. 

2.  Mezzi  ausiliarj  della  medesima* 

§  146.  Intendonsi  per  mezzi  ausiliarj  d"  tuia  con- 
travvenzione  di  finanza  gli  stromentij  gli  attrezzi  o 
gli  apparati^  le  cose  accessorie,  e  le  pard  miste  o 
confuse  coli' oggetto,  che  mettonsi  in  uso  per  con-- 
sumare,  tentare^  favorire  od  occultare  una  contrav- 
venzione di  finanza. 

IL  Casi  della  garanzia. 
I.  Dell'*  oggetto  delle  defraudazioni  di  finanza. 

§  147.  Soggetto  di  una  defraudazione  di  finanza^ 
e  nei  casi  nei  qnali  la  legge  punisce-  Tattemato , 
Y  oggetto  deir  attentato  di  una  simile  defraudazione 
è  garante  per  le  corrispondenti  pene  pecuniarie , 
salve  le  determinazioni  che  limitano  l'esercizio  del 
diritto,  che  nasce  da  queata  garanzìa. 

2.  Dei  mezzi  ausiliarj  delle  contravvenzioni. 

a.  Dell'  invoHo  esteriore  e  degli  utensili  di  custodia. 

§  1 48.  Al  pari  deir  oggetto  stesso  sono  affetti  alle 
pene  pecuniarie  corrispondenti  alla  contravvenzione 
anche  rinvolto  esteriore,  ìe.ca^fiejt  le  botti,  i  sac- 
chi e  simili  recipienti  occorrenti  per  la  custodia  del- 
r  oggetto  della  contravvenzione ,  nei  quali  il  mede- 
simo vien  rinvenuto.  * 

h.  Delle  cose  che  si  trovassero  confuse  o  congiunte  coli'  oggetto. 

§  149.  Al  pari  deir  oggetto  della  contravvenzione 
sono  pure  affetti  alle  pene  pecuniarie  corrispondenti 
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alla  medesima  quei  m^zzi  ausiUarj  della  cantraufs^erìr 
zione,  o  quelle  altre  cose  ,  che  veaaero  cpofiis^ 
coir  oggetto  deHa  contravvenzione  «tessa ,  o  con- 
giuQte  col  medesimo  in  modo  da  non  .poter  esseme 
separate  sensa  pregiudizio. 


Dei  mezzi  di  trasporto. 


§  i5o.  I  mezzi  di  trasporto  sono  affetti  sotto  la 
riserva  indicata  nel  §  147  2!\\e  pene  pecuniarie  da 
infliggersi  per  quelle  contravvenzioni  di  finanza , 
per  le  quali  il  conducente  è  punibile  o  risponsabile. 

3.  J}^  «Uri  ongetti  0  meftù  ausUiarj. 

§  i5i.  V  ometto  d'  altre  contravvenzioni  éi 
fìn^ìnza  diverse  dalle  enunciate,  e  gli ,  ahri  mezzi 
ausiliarj  delle  contravvenzio/ii  (§  147  fi|io  al  i5o) 
sono  affetti,  sotto  la  Tiserva  contenuta  nel  §  147, 
alle  pene  pecuniarie  corrispondenti  alla  contrav- 
venzione solamente  in  quanto 

a)  il  proprietario  della  cosa  sia  punibile  o  gor- 
rante  per  la  contravvenzione,  ovvero 

b)  la  legge  o  il  contratto  stabilisca    espressa- 
mente,  elle  la  cosa  sia  soggetta  alla  garanzia. 

III.  Diritto  che  nasce  dalla  garanzia 
.  inerente  alla  oo^. 

I.  Qiiale  sia  questo  diritt^T. 

§  i52.  Dalla  garanzia  inerente  alia  cosa  ^  che 
costituisce  r  oggetto  od  il  mezzo  ausiliario  d^  una 
contravvenzione ,  per  le  relative  pene  pecuniarie , 
nasce  nelle  autorità  e  negli  ufficj  destinati  alla  sco- 
perta od  alla  inquisizione  delle  eontrawenzioni  di 
finanza,  od  a  cooperare  agli  atti  relativi,  non  che 
negr  impiegati  e  funzionar) ,  che  agiscono  in  loro 
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nome,  il  diritto  ài  fermare  b  cosa,    di   custodirla 

e  di  dispotne 

I.  per  realizzare  le  pene  medesime,  e 

a.  per  risarcire  le  spese  del  processo^  in  quanto 

il  risarcimento  ne  incamba  per   legge  a  colui,  in 

concorso  del  quale  ha  luogo  la  garanzia  della  cosa 

per  le  pene  pecuniarie. 

3.  Persone  in  confronto  delle  quali  ha  luogo. 

a.  In  geiMrak. 

§  i53.  Questo  diritto  sulla  cosa  soggetta  a  ga- 
ranzia ha  luogo  sotto  r  osservanza  di  quanto  è  di- 
sposto riguardo  al  modo  di  esercitarlo  (§  i56  al  169)  : 

a)  Contro  le  persone  indicate  nei  seguenti 
§§  154  e  i55; 

b)  Contro  chi  detiene  la  cosa  in  nome  e  per 
r  interesse  d  una  di  queste  persone  ; 

e)  Contro  colui ,  dal  quale  una  di  queste  per-" 
sone  ha  il  diritto  secondo  la  legge  civile  di  iwen^ 
dicare  la  cosa; 

d)  Contro  chi  è  tenuto  a  consegnare  la  '  cosa 
ad  una  di  queste  persone  in  forza  di  un  Sritto  di 
pegno ,  che  essa  ha  acquistato ,  sempre  però  ri- 
guardo a  lui  entro  i  Umìù  degli  effetti  legali  dello 
stesso  iUritto  di  pegno  ; 

e\  Contro  colui,  che  detiene  a  titolo  di  pegno 
la  cosa  affetta  alle  pene  pecuniarie,  limitatamente 
però  a  quella  parte  della  cosa  o  del  suo  valore , 
che  non  occorre  per  p^are  il  credito  garantito  col 
pegno. 

ò.  Farticolariueute  per  colpa,  parlecipazioiic 
o  garanzia  personale. 

§  154.  Esso  ha  luogo  in  particolare: 

I.  Contro  gli  autori,  motori^  complici  o  par- 
tedpi  della  contravvenzione  di  finanza,  per  la  quale 
la  cosa  é  soggetta  a  garanzia; 
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a.  Contro  chiunque  e  garaiue  per  la  contrav- 
venzione. 

e.  Anche  senza  queste  condicìom. 

§  i55.  Ha  pare  luogo  lo    stesso   diritto  anche 
fuori  ilei  casi  addotti  nel~precedente  paragrafo  (  i54)  : 

3.  Contro  chiunque  ha  bensì  un  titolo  legale 
iti  diritto  di  proprietà  o  di  pegno  snlla  cosa  affetta 
alle  pene  peconìarie,  ma  non  ha  realmente  acqai«* 
stato  questo  diritto  con  nn  modo  legale  di  acqui- 
sizione^ prima  che  siasi  fiata  valere  la  garanzia  ine^ 
rente  alla  cosa; 

4.  Contro  il  proprietario  o  creéBiore  con  pe* 
gno ,  il  quale  prima  della  contravvenzione  di  finan* 
za,  di  cui  la  cosa  fu  T oggetto  od  il  mezzo ^  ha 
acquistato  realmente  il  diritto  di  proprietà  o  di 
pegno  sulla  cosa  affètta  alle  pene  peconiarìe  nei 
segaenti  casi ,  cioè  : 

a)  Se  mediante  una  piena  dilucidazione,  del 
fatto  della  contrawehzione  egli  non  prova  circo- 
stanze tali  da  porre  fnori  di  dubbio 

aa)  che  la  contravvenzione  segui  senza 
siuz  saputa  in  opposizione  a  quanto  egli  aveva  di^ 
sposto  riguardo  alla  cosa^  ed  essendo  il  contrav- 
ventore suo  mandatario',  in  opposizione  agli  ordmi 
dati  a  questa  ultimo^  ed  inoltre 

bb)  che  egli  nel  caso,  che  abbia  spedito 
la  cosa  altrove,  o  T abbia  consegnata  ad  akro  de^ 
tentore  y  osservò  le  relative  prescrizioni  di  finanza  y 
ed  oltre  a  ciò 

ce)  che  in  circostanze  nelle  quali  sapeva^ 
o  per  la  propria  occupazione  avrebbe  dovuto  sape^ 
rcy'  che  il  modo,  come  dispose  della  cosa  o  la  cu- 
stodiva, porgeva  V  occasione  ad  una  contravvenzione 
di  finanza ,  non  ha  trascurato  la  debita  attenzione 
e  le  cautele^  con  che   sarebbe   stato    possibile  di 
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prevenire  agevolmente   o  d"  impedire   \  aboso    della 
cosa  per  commettere  la  seguita  contravvenziane  di 
finanza  ; 

dd)  che  in  particolare ,  trattandosi  d'  un 
èredùore  con  pegno,  il  quale  alla  garanzia  suUa  cosa 
per  le  pene  pecuniarie  corri^ondenti  alla  contrav- 
venzione oppone  il  diritto  di  pegno  da.  luì  acqui- 
sito, egli  ha  soddis&tto  agli  obblighi  impostigli 
dalla  legge  per  la  diUgente  custodia  del  pegno  ^ 

b)  Se  avendo  c^cquistalo  stragiudi&abnente  il 
diritto  di  proprietà  o  di  pegno,  non  mediante  la 
materiale  tradizione,  ma  in  altro  modo  legale  (co- 
dice civile  universale  §  427  fìno  al  429  e  §  452), 
mediante  piena  dihtcidazione  del  fatto  della  contrai^ 
menzione  non  prova  che  fu  adempiuto  alle  condi- 
zioni qui  addotte  da  aa  fino  sl  dd  non  solo  per  parte 
jsua ,  ma  anche  per  parte  elei  suo  autore^  dal  quale 
ha  acquistato  il  diritto  di  proprietà  o  di  pegno; 

.  e)  Se  e6sexkd€)&i  trovata  la  cosa  affetta  alle  pene 
pecuniarie  presso  di  lui  ed  tempo  che  si  fece  vedere 
la  garanzia  inerente  alla  medesima ,  oltre  le  dilu- 
cidazioni e  le  prove  che ,  secondo  la  natura  del 
caso  di  cui  ti-attasi ,  gF  incumbono  in  forza  delle 
disposizioni  ot,  b^  egli  non  somministra  anche  la 
piena  spiegazione  come  sia  avvenuto,  che  la  cosa, 
quantunque  passata  in  di  lui  possesso  o  custodia 
prima  della  contravvenzione,  venne  impiegata  senza 
sua  colpa  per  commettere  la  contravvenzione ,  ed 
ìndi  ritornò  di  nuovo  in  suo  potere  ,^  senza  che 
egli  avesse  cognizione  della  contravvenzione  com* 
inessa ,  o  senza  che  almeno  ne  concepisse  sospetto  ; 

5.  Contro  il  proprietario  o  erettore  con  pegno, 
ehe  ha  acquistato  il  diritto  di  proprietà  o  di  pe- 
gno sulla  cosa  affetta  alle  pene  pecuniarie  dopo  la 
contravvenzione  di  finanza,  di  cui  la  cosa  costituii 
sce  r oggetto  od  un  mezzo,  ma  prima   che   siasi 
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faJUa  svolere  questa  garanzia,  e  ciò  nei  seguenti  ca- 
si, cioè: 

a)  Se  la  cosa  fu  trovata  non  presso  di  lui^ 
ma  presso  ona  delle  persóne  di  sopra  indicate  nel 
§  i54  ai  n.'   I  e  2  ; 

b)  Se  ha  acquistato  il  diritto  di  proprietà  o 
di  pegno  con  cognizione  della  circostanza,  che  la 
cosa  costituiva  I  oggetto  od  un  mezzo  della  contrau-' 
menzione,  per  la  quale  è  affetta  alla  pena  pecuniaria  ; 

e)  Se  airatto  deiracqaisto  del  diritto  di  pro- 
prietà o  di  pegno,  dalla  qualuà  della  cosa,  dal 
prezzo  es>identemente  troppo  tenue,  dalle  notorie  qua^- 
lUd  personali ,  dair  arte  ,  professione  ,  mestiere  od 
occupazione  del  suo  autore,  o  da  altre  circostanze^ 
avrebbe  dovuto  concepire  fondato  sospetto,  che  la 
cosa  sia  stata. F oggetto  od  un  mezzo  d'una  con- 
travvenzione di  finanza,  per  la  quale  la  legge  tiene 
garante  la  cosa  per  le  pene  pecuniarie  ; 

d)  Se  ha  acquistato  o  preso  in  custodia  la 
cosa  in  uno  stato ,  nel  quale  essa  si  trovava  sotto 
il  suggello  di  finanza  y 

6.  Contro  un  esercente,  se  la  cosa  costituisce 
Toggetto  d^  una  defraudazione  di  finanza  consumata 
o  tentata  da  un  suo  institore,  agente^  commesso  od 
inserviente  in  una  incombenza  del  negozio  i  .  alia 
quale  tu  espressamente  o  tacitamente  da  lui  destina^' 
tOy  o  della  quale  fu  da  lui  incaricato»  Non  si  com-, 
prendono  però  tra  gFinstitoii,  agenti  e  commeissii 
i  condottieri  e  barcajuoU  che  non  sono  al  ^s^nizià. 
dell  esercente ,  ai  quali  si  consegna  la  cosa  soltanto 
affinchè  i^enga  trasportata  altrove^ 

3.  Tempo  entro  il  quale  si  dee  far  valere. 

0.  Suir  oggetto  della  contravvenzione. 

•  <J  i56.  Si  può  esercitare  Fazione  sulla  cosa,  che 
costituisce  Voggetto  d^una  contravvenzione  di  finanza, 
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per  la  garanraa,  che  vi  è  inerente  per  le  poie 
pecuniarie  corrispondenti  alla  contravvenzione,  non 
solo  immediatamente  aU  atio  détta  scopetta  della 
contravvenzione  y  ma  anche  dopo. 

h.  Sai  meui  ausiliari  soggetti  a  garanzia  al  pari  dell' oggetto 
della  ^wntravvenzione. 

§  iSj.  Quei  nnezzi  aasiliarj  d'una  contravven- 
zione di  finanza  e  quelle  cose ,  che  la  legge  di* 
chiara  garanti  ni  pari  delE  ometto  della  contravven^ 
zione  perle  corrispondenti  pene  pecuniarie  (§§  148 
e  149)9  possono,  finché  trovansi  tuttora  presso 
r  oggetto  della  contravvenzione ,  ripetersi  negli 
stessi  casi  ed  in  confronto  delle  stesse  persone , 
contro  le  quali  ciò  è  permesso  riguardo  air  oggetto 
della  contravvenzione  (§  i52  fino  al  ]55). 

e.  Sopra,  altri  mnA, 
aa»  Immediatameute  all'atto  del  ferino. 

§  i58.  Gli  altri  mezzi  ausiliarj  delle  contravven- 
zioni di  finanza  indicati  nei  §§  i5o  e  i5i  possono 
di  regola  essere  sottoposti  all'  azione  della  finanza 
anche  nei  casi,  ne*  quali  sono  affetti  alla  garanzia 
per  le  pene  pecuniarie  corrispondenti  alla  contrav- 
venutone ,  soltanto  allorché  sono  stati  fermati  im- 
mtfdiatamente  all'atto  della  contravvenzione  o  del* 
Y attentato  della  medesima^  qualora  la  legge  non 
disponga  altrimenti. 

hh  Dopo  il  fermo. 

§  iSg.  Eccettuato  il  suddetto  caso,  questi  mezzi 
ausiliarj  di  contravvenzione  possono  sottoporsi  al:- 
r  azione  della  finanza  sotto  le*condizioni  prescrìtte 

r  l'oggetto  stesso  della  contravvenzione  (§  i5a 
no  al  lè'ò)  solamente  in  quanto  siano  cose,  alle 
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quali  fu  chrCf  ima  forma  od  un  adattamento  non 
consueti  1  die  le  rendono  atte  a  consumare^  od  oc* 
cidtare  contram?enzioni  di  finanza  ^  e  che  fanno  age^ 
pobnente  conoscere ,  essere  le  medesime  destinate  a 
servir  di  mezzo  a  contravvenzioni  di  finanza. 

4.  Modo  di  far  Talere  la  garanzia. 

a.  Di  r^pola  mediante  il  fermo* 

§  160.  La  cosa,  che,  quale  oggetto  o  mezzo  au* 
siUario  d!  una  contravvenzione  di  finanza ,  vien 
pretesa  in  forza  della  garanzia  inerente  alla  mede- 
sima per  le  corrispondenti  pene  pecuniarie ,  deve 
consegnarsi  alle  autorità  od  agli  ufficj  destinati  alla 
investigazione  od  air  inquisizione  delle  contravven- 
zioni di  finanza,  od  a  cooperare  agli  atti  relativi, 
od  agi'  impiegati  o  funzionar]  ,  che  agiscono  in  • 
loro  nome  per  la  manutenzione  della  legge ,  e  deve 
essere  tenuta  in  custodia  d'  ufficio ,  o  non  essen- 
dovi qualificata ,  sotto  vigilanza  e  guardia  d*  ufficio 
fino  a  che  ne  venga  ulteriormente  disposto  secondo 
la  legge  sulla  procedura  penale  per  le  contravven- 
zioni di  finanza. 

ò.  Nelle  TÌa  ordinaria  di  diritto. 

§  j6i.  Quegli,  presso  cui  vien  trovato  un  og^- 
getto  o  mezzo  ausiliario  dima  contravvenzione  di 
finanza,  sul  quale  si  esercita  l'azione  della  finanza 
per  la  garanzia  delle  pene  pecuniarie  corrispon- 
denti alia  contravvenzione,  può  esigere,  che  la 
cosa  sia  rimessa  ai  tribunali,  e  che  Fazione  eser- 
citata contro  di  lui  venga  definita  nella  via  ordi" 
naria  di  diritto  quando  concorrano  unite  tutte  le 
seguenti  condizioni ,  cioè  : 

I.  Che  r  azione  contro  di  lui  non  si  fondi 
a)  ne  sopra  un  legale  indizio,  che  egli  sia 
motore,  autore,  complice  o  paìfecipe  della  contrav-* 
venzione,  di  cui  si  tratta; 
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b)  né  sulla  garanzia  ^  che  ^  incìonbe  per  Ict 
contrapi^ènzione. 

a.  Che  non  detenga  la  cosa  in  nome  e  per 
linieresse  del  motore^  àfSS^  autore^  d*  un  complice 
o  d^  un  partecipe  della  contravvenzione  ,  o  d^  uìub 
persona  cui  incumbe  la  garanzia  per  la  contrav- 
venzione. 

3.  Che  neir  acquistare  e  nel  ricevere  la  cosa 
abbia  debitamente  osservato  le  prescrizioni  di  finanza 
vigenti  in  proposito. 

4.  Che  non  abbia  acquistato  o  ricevuto  in  cu- 
stodia la  cosa  in  uno  stato,  nel  quale  la  medesima 
era  sotto  il .  suggello  di  finanza. 

5.  Che  la  cosa  non  sia  stata  fermata  immedia- 
tamente air  atto  della  consumazione  o  AéOCauentcUo 
della  contraiH^enzione. 

6.  Che  non  sia  un  esercente^  contro  il  quale 
si  esercita  Fazione  sulla  cosa  per  defraudazione 
dei  diritd  di  finanza  y  consumata  o  tentata  dal  suo 
insdtore^  agente  ^  commesso  od  inserviente. 

Ove  queste  condizioni  non  concorrano,  e  quindi 
devesi  procedere  giusta  la  regola  stabilita  nel  §  i6o» 
rimangono  tuttavia  intatti,  a  norma  delle  altre  de- 
terminazioni di  questa  legge ,  i  diritti  sulla  cosa 
spettanti  a  colui,  contro  il  quale  si  esercita  Fa- 
zione sulla  medesima  per  la  garanzia  delle  pene 
pecuniarie. 

IV.  Rèaliizazione  della  garanzia. 

-    I.  Alienazione. 

§  162.  Non  pagandosi  la  multa  ^  si  aliena  la  cosa 
affetta  alle  pene  pecuniarie  corrispondenti  al-  caso , 
e  soddisfatta  T imposta  competente,  se  ne  impiega 
il  residuo  prezzo  nel  pagamento  della  multa. 
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2.  Metodo  di  procedere  ^ando  traltasi 
di  generi  di  privativa. 

§  i63«  Quando  però  la  cosa  fosse  un  genere  di 
privativa  dello  stato,  si  riscuoterà  la  multa,  deter- 
minando il  suo  valore,  secondo  le  prescrizioni  re» 
lative  al  modo  di  realizzare  sa  detti  generi  T  im- 
poeta di  consumo  inerente  ai  meclesimi  (regola- 
mento sulle  dogane  §  467  fino  al  460). 

3.  Casi  nei  quali  si  devono  rendere  inservibili. 

a.  L^'oggetto  della  contravvenziooe. 

§  164.  I  generi  di  privativa  si  rendono  inservibili  y 
senza  obbligo  nella  finanza  di  prestare  per  essi 
alcnn  compenso,  ogni  qual  volta  si  verifica  il  caso» 
che  dovrebbero  essere  spediti  all'estcìx),  od  in 
altra  parte  del  territorio  (  regolamento  sulle  dogane 
§§  458  e  489  )  ,  ma  il  loro  valore  verrebbe  esauri- 
to ,  o  superato  dalle  spese  congiunte  colf  esecu- 
zione di  questa  misura. 

b,  I  mezzi  atisiliarj  della  contravrenzione. 

§  i65.  I  mezzi  ausiliarf  di  nna  contravvenzione 
di  finanza  fermati,  clie  hanno  ricevuto  una  forma 
od  nn  adattamento,  insoliti  riguardo  alFuso  loro 
ordinario,  ed  atti  diV esecuzione  od  occultazione  di 
contravvenzioni  di  finanza ,  debbono  rendersi  in- 
servibili a  questo  efietto ,  e  se  ciò  non  può  ese- 
guirsi senza  distruggerli  intieramente,  debbono  di- 
struggersi* 
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V*  Azioni  di  diritto  privato  sulla  cosa 
soggetta  a  garanzia. 

I.  Condizioni  sotto  le  quali  si  possono  far  valere  , 
e  modo  di  procedere  relativo. 

§  i66*  IL  proprietario  o  creditore  conpeffio,  quan- 
do non  8Ì  veri^chi  alcuna  delle  condizioni,  sotto 
le  quali  per  il  disposto  dai  §§  i53  fino  al  i55  può 
esercitarsi  in  suo  confironto  Y  azione  della  finanza 
sulla  cosa  per  le  pene  pecuniarie,  può  far  valere 
il  diritto  reale  da  lui  acquistato  sulla  cosa,  che 
costituiva  r  oggetto  ò  un  mezzo  di  una  contrav- 
venzione di  finanza,  con  prevalenza  agli  effetti  della 
garanzia  inerente  a  questa  cosa^  finché  la  cosa  stes- 
sa, od  il  prezzo  ricavatone^  si  trovi  in  tutto  od 
in  parte  in  custodia  o  sotto  guardia  d  ufficio  o 
giudiziale  f  e  finché  il  suo  diritto  non  sia  estinto 
in  vigore  della  prescrizione ,  e  precisamente 

a)  in  qualità  dì  reo  convenuto,  quando  la  con- 
troversia in  forza  del  §  16 1  deve  contro  di  lui 
essere  definita  nella  via  ordinaria  civile.  Tuttavia 
anche  trattandosi  la  causa  in  questo  modo,  gFin- 
curabe  sempre  T  obbligo  di  addurre  le  prove  e 
dilucidazioni  ordinate  nel  §  i55  al  n.^  4  tosto 
che  sia  dimostrato  verificarsi  il  caso  in  detto  para- 
grafo al  n.^  4  contemplato; 

b)  in  qualità  di  cutore  quando  non  é  applica- 
bile la  disposizione  del  §  i6i.  Esso  €leve  provare 
il  suo  diritto  reale  acquisito  sulla  cosa  contro  i 
contravventori^  per  la  di  cui  punizione  la  cosa  è 
garante ,  contro  la  persona  presso  cui  fu  trovata  la 
cosa  air  atto  del  fermo ,  e  contro  la  pubblica  am- 
ministrazione ,  e  deve  produrre  le  prove  e  dilucir- 
dazioni^  che  gU  incumbono  in  forza  dei  precedenti 
paragrafi  (  i53  sino  al  i*55  ). 


Digitized  by  VjOOQIC 


(3ii) 

9.  RivendicauoDe  della  «osa  alienata. 

§  167.  Quando  m  esecuzione  della  procedura  per 
le  contraiHienzioni  di  finanza  fa  dalle  autorità  o  da 
ufficj  competenti  ftUenata  la  cosa  affetta  alle  pene 
peconiarie  corrispondenti  al  caso ,  il  proprietario  od 
li  creditore  con  pegno  non  può  pia  ripetere  la  cosa, 
sulla  quale  gli  competeva  il  diritto  di  proprietà  o 
di  pegno  Y  né  da  colui  che  acquistò  la  cosa  stessa 
daSe  autorità  o  dagli  ufficj  suddetti ,  né  dal  ces- 
sionario dei  diritti  del  medesimo. 

3.  Ripetizione  del  prezzo  ricavatone. 

§  168.  Non  può  neppure  pretendere  il  prezzo 
ricavato  dalia  cosa  che  in  quanto  il  relativo  im- 
porto non  sia  ancora  stato  impiegato  nella  rimu' 
nerazione  di  coloro  ai  quali  la  legge  accorda  un 
premio» 

Nel  caso  però,  eh*  egli  non  potendo  più  ricu- 
perare in  tutto,  o  in  parte  la  cosa  fermata  per 
una  contravvenzione  di  finanza ,  od  il  prezzo  della 
medesima ,  fosse  illegalmente  stato  danneggiato 
nella  sua  proprietà  o  nel  suo  diritto  di  pegno  per 
colpa  d'  un'  autorità ,  d^  un  ufficio ,  d*ua  impiegato 
o  funzionario^  o  fosse  stato  impedito  per  colpa 
d  un  terzo  di  &r  valere  il  suo  diritto  di  proprietà 
o  di  pegno,  o  di  ricuperare  la  cosa  od  il  prezzo 
della  medesima,  gli  è  riservato  di  far  valere  neUe 
pie  legali  le  sue  azioni  di  risarcimento. 

4*  Risarcimento  delle  spese  necessarie  od  utili. 

§  169.  All'  opposto  nel  caso,*' che  dettasi  restituire 
al  proprietario,  od  al  creditore  con  pegno  la  cosa 
fatta  oggetto  delF  azione  di  garanzia  per  le  pene 
pecuniarie  d*una  contravvenzione  di  finanza,  od  il 


Digitized  by  VjOOQ IC 


(Sia) 

SUO  prezzo,  resta  fermo,  a  norma  dei  principj  del 
diritto  civile,  il  suo  obbligo  di  risarcire  le  spese 
necessarie  od  udii  fatte  per  la  conservazione  delUc 
cosa  y  per  P  aumento  dei  frutti  y  pel  conseguimento 
del  prezzo  ricavato  dalia  vendita ,  ed  in  generale 
pel  vantaggio  del  proprietario  ó  del  creditore  con 
pegno. 

VI.  Imputazione  della  cosa  garante 
nelle  pene  dei  singoli  colpevoli  ^  partecipi. 

I.  Nella  pena  del  proprietario. 

§  170.  Quando  due  o  più  persone  furono  con- 
dannate ad  una  muita  per  la  stessa  controd^venzione 
di  finanza  i  ed  è  provato  mediante  la  concorde 
deposizione  di  tutte  le  parti  ,  o  mediante  sentenza 
giudiziale ,  che  la  proprietà  della  cosa  affetta  a 
queste  pene  appartiene  ad  una  o  più  delle  sud-' 
dette  persone^  o  ad  alcuno,  che  è  garante  per  una 
o  più  di  esse^  in  questo  caso  la  cosa  s*  impiega 
avanti  tutto  nel  pagamento  della  multa  incorsa  dal 
proprietario  nella  qualità  di  contravventore  o  di 
garante  per  la  contravvenzione ,  e  soltanto  il  resi- 
duo viene  impiegato  nel  pagamento  delle  multe 
incorse  dagli  altri  cond(innati  in  proporzione  del 
loro  importo. 

2.  In  quella  del  detentore. 

§  171.  Se  però  le  deposizioni  delle  anzidette 
persone  non  sono  concordi  sulla  circostanza,  a  chi 
di  loro  appartenga  la  proprietà  della  cosa  fermata , 
e  prima  defl'  esecuzione  delia  condanna  non  furono 
definite  le  rispettive  Iqro  pretensioni  mediante 
decisione  giudi^le  o  transazione,  la  cosa  s^ impiega 
nel  pagamento  delia  multa  dovuta  neUa  qualità  di 
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contravventore  o  di  garante  da  coki.,  presso  il 
quale  fu  trovata ,  e  soltanto  il  resìduo  viene  impie- 
gato nel  pagamento  delle  multe  inflitte  agli  altri 
condannati  in  proporzione  del  loro  importo. 

E  riservato  ai  medesimi  di  esercitare  nella 
via  ordinaria  le  azioni  rispettive ,  ma  ciò  non  pu9 
dar  motivo  d'impedire  o  rij^ard^re  T esecuzione 
della  condanna. 

3.  Nelle  pene  di  tutti  i  condannati. 

§  172.  In  tutti  gli  altri  casi  non  compresi  nelle 
preceàenti  disposizioni  (§§  170  e  171  ),  ed  in 
particolare  allorché,  fuori  del  caso  preveduto  nel 
§  170,  è  provato,  che  colui,  presso  il  quale  fu 
trovata  la  cosa  fermata  affetta  alle  pene  pecuniarie, 
non  è  proprietario,  la  cosa  s'impiega  nel  paga- 
meijttp  delle  multe  inflitte  3  tutti  i  condannati  per 
la  stessa  contravvenzione ,  in  proporzione  delt  itr^ 
porto  rispettivo. 

CAPITOLO   V. 

DclU  imputazione  di  alcune  specie  di  colpa 
e  di  partecipazione. 

SEZIONE  PiOAlA. 

IMPUTAZIONE  BXbLA  COh9k  B  DELLA   ^ARTSCtrAZIOHE 

AL   CORTIIABBAKDO 

B   A   GBAVI   CONTRAVVENZIONI   DI   FINANZA. 

I.  Motore^ 

§  1 73.  Si  considera  come  motore  di  una  contrav^ 
venzione  di  finanza,  dichiarata  dalla  legge  con- 
trabbando o  grave  contravvenzione  di  finanza ,  non 
solo  chi  ha  occasionato  la  contravvenzione  medknte 
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nno  dei  fiitti  accennati   di  8opra  (§  20),  ma  ben 
9nche  chiunque    . 

a)  coi  coìtsigUo  ^  cólAsi  persuasione  y  coVListrur- 
zioncy  col  suscitare  deliberatamente  un  errore^  od 
approfittarne,  od  in  qualsiasi  akro  niodo  ha  deter- 
minato altri  a  commettere  la  contravvenzione ,  ovvero 

b)  ha  assicurato  la  riuscita  della  contravven- 
zione ,  cioè  ha  preso  o  promesso  di  prendere  sopra 
di  se  la  perdita  contingibile  in  caso  di  mala  riuscita. 

a.  Complici. 

§  174.  Come  complice  del  contrabbando  o  di  nna 
grave  contravvenzione  di  finanza  si  punisce  colui , 
a  di  cui  carico  risulta  la  complicità  a  tenore  della 
disposizione  generale  del  §  24  n.°  a  e  3,  ed  in 
ispecie 

1.  chi  presta  ajuto  a  commettere  la  contrav- 
venzione colla  cooperazione  j  col  consiglio ,  colla 
direzione  o  coW  istruzione  ^ 

2.  chi  fabbrica  o  procura  i  mezzi  occorrenti 
alla  esecuzione; 

3.  chi  rimove  gli  ostacoli^  che  in^ediscono 
Y  esecuzione  o  la  rendono  dijficiie. 

S.  Partecipi* 

§  175.  La  norma  generale  stabilita  nel  §  26  serve 
per  riconoscere  chi  debba  considerarsi  i^x  partecipe 
del  contrabbando  o  di  una  grave  contravvenzione 
di  finanza. 

In  particolare  è  partecipe  al  contrabbando  o 
ad  una  grave  contravvenzione  di  finanza  chi  senza 
essersi  prima  o  alT  atto  della  contravvenzione  con-- 
cenato  col  motóre  ^  cóiV  autore  o  col  compUce 

I.  Acquista  y  custodisce  o  diffonde  oggetti  che 
furono  • 
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u)  importati  per  contmMando  déBestefo  o 
da  un  ÈerrUorìo  esiradogaiude  nel  terrUorio  dogana-- 
le  y  ovvero 

b)  introdotti  con  defraudazione  del  dazio 
di  consumo  odi  altra  imposta  di  consumo  in  un 
luogo  o  comune  dichiarato  chiuso  (murato  )  per 
ciò ,  che  concerne  V  esazione  d  imposte;  ovvero 

e)  prodoUi  o  preparati  mediamie  una  groi^^e 
contnwvenzione  di  finanza  ;  oppure 

.  Sk*  Omette  di  denunziare  la  contravvoizioiie  » 
di  cui  per  il  suo  impiego  o  servizio ,  o  per  la  «la 
professione  gr.incambe  la  denunzia,  oppure 

3*  Senza  wdido  moùpo  omette ,  ricusa  ^  oi^vero 
con  pregiudizio  delle  pratiche  d  ufficio  ritarda  la 
sua  assistenza  nell' investigare  la  contravvenzione, 
il  contravventore,  o  T oggetto  della  contravven- 
zione, ovvero  nel  fermare  il  contravventore  o  Tog- 
getto,  od  i  meazi  ddla  contravvenzione,  quantun- 
que egli  vi  sìa  tenuto  pel  sao  impiego  o  servizio^ 
o  per  la  sua  professione ,  e  fisivorisce  con  ciò  de- 
liberatamente la  contravvenziooe  ;  oppure 

4,  Presta  ofuto  alla  contravvenzione  (§  176)* 

S£Z1019E  a 

IMPUTAZIONE  BELLA  PA&TECIPAZIOKE  atEDIAIITB  VESSATO  EJDTO. 

I.  Definizione. 

§  176.  Si  rende  colpevole  di  partecipazione  me- 
diante prestato  ajuto  (§  25)  chi  senza  essersi  con- 
certato prima  deU^  esecuzione  deUa  contravvenzione 
o  air  atto  della  medesima  col  motore ,  ooll^  autore 
o  col  complice, 

I.  Procura  al  motore ,  autore  ^  complice  o/iar- 
tecipe  della  contravvenzione  V  opportunità  di  sot^ 
trarsi  alle  indagini  dell^  autorità ,  od  air  arr^esto  ; 
ovvero 

JitiMe,  VolH^  P.L  6 
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a.  SaUrae  o  tenia  di  sourarre  V  oggetto  della 
contravvenzione  al  fermo  od  alla  aognisione  delle 
autorità,  ovvero  in  ispecie 

3.  Per  ano  di  questi  scopi  (  i  e  d  ) 

à)  afferma ,  mediante  nn  documemoy  una  e^- 
senziale  falsad ,  oppure 

b)  falsifica  un  documento ,  oppure 
•  e)  cede  ad  altri,  o  cdlFinteiuàone  d'indurre 
le  autorità  in  errore  produce  egli  medesimo  un  do- 
cumento efnessò  sopra  €Utro   oggetto ,   o  per   altra 
destinazione^  oppure 

a)  trattaadoiii  di  m^roi ,  per  le  cpudi  a  di- 
stinzione deli*  origine  è  ordinata  V  apposizione  della 
marca  dC ufficio^  o  di  quella  da  applicarsi  dagli 
esercenti  stessi  (privata), 

uà)  la  falsifica^  imita  o  tra^ona  da  una 
merce  alt  altra ,  o  • 

bb)  la  applicava  una  merce,  icdlla  quale 
fu  commesso  contt>abbando  mediante  illegale  im- 
portazione nel  territorio  doganale ,  oppure 

e)  malizios'amente  sottopone  ali"  applicazione 
della  suddetta  marca  d^  ufficio  una  merce ,  colla 
quale  fu  commesso  contrabbando  mediante  illegit- 
tima importazione  nel  territorio  doganale. 

2.  Eccezione  dalP  imputazione  di  prestato  ajuto- 

§  177.  Alte  pers<me,  che  si  trovano  coir  impu- 
tato, alla  cui  contravvenzione  prestarono  u/u^o,  in 
fftio  dei  seguenti  rapporti  di  consangtdneUd  od  af- 
firdtdy  vate  a  dire 

I.  ai  consanguinei  deW imputato  in  linea  ascenr- 
dente  e  discendenze; 

a.  ai  fratéUi  ed  alle  sorelle  de*  suoi  genitori  ; 

3.  ai  fratelli  ed  alle  sorelle  dello  stesso  impu- 
tato y  ed  ai  figli  de'  suoi  fratelli  e  delle  sue  sorelle  j 
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4.  ai  conjugi  di  iutie  queste  persone  (i;2,  3); 

5.  al  conjuge  deU  imputato  ; 

6.  ai  genitori  ^  ai  figU ,  ai  fratelli  ed  aUe    so- 
relle del  conjuge  delT  imputato 

noa  è  imputabile  la  partecipazione  mediarne  pre- 
stato ajuto  come  coatravvenzione  di  finanza  nei 
seguenti  casi,  cioè: 

a)  in  genei*ale  quando  procurarono  all^Mz/iM^ 
tató^  con  cui  stanno  in  uno  dèi  suddetti  rappoiti; 
r occasione  di  sfuggire  alle  indagini  delle  autorità,» 
od  ^V  arresto  (§  176  n.**  i  ); 

6)  nel  caso  indicato  al  §  176  n»^  a  -quando 
hanno  sottratto,  o  tentato  di  sottrarre  \ oggetto  della 
contrapvenzione  2\  fermo  ^  od  alla  cognizione  de)k 
autorità,  senza  ritrarne  per  se  uu  vantaggui  yoà 
twerlo  di  mira ,  e  senza  commettere  mlcuna  d^k 
azioni  indicate  nel  §  1.76  n.^  3,0  rendersi iis  rsd^ 
tra  modo  (§§  a5  n.^  i,  a,  174,  176  n.'  x,  a,  3) 
complici  o  partecipi  della  coatravveozionè.     . 

SEZIOKE  III. 

IMPUTAZIONE   DELLA   COLPA   E   DELLA   FAATICIPA2I0VE 
AD   DNA  BANDA  DI   CONTAABBANDIEAI. 

I.  Definizione  di  una  banda  di  contraM>aiidiert. 

§  178.  Se  tre  o  più  persone  con  uHenzione  ,4tT 
retta  a  trasgredire  insieme  uoa  legge  risolvono 
neUp  stesso  tempo,  od  anche  mediante  auocessiva 
adesione,  di  cooperare  unitamente  a  commettere, 

a)  una  determinata  contra\?venzione  di  finamOk 
che  è  da  riguardarsi  come  contrabbando.,  o 

b)  una  detemwiata  grape  contra^venzì^me  di 
fifianza^  che  per  la  sua  qualità  serve  a  ptoteggere, 
favorire^  agevolare y  o  celare  il  contrablMmdo ,  o 

e)  singole  contravvenzioni  non  ancora  deter-r 
minate  a^parteaenti  alle  premesse  classi  o  specie , 
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Dna  tale  associazione  costituisce  una  banda  di  con- 
trabbandieru 

a;  Fondatori  e  capi. 

$  179.  Coloro,  che  nella  qualità  di  istigatori 
hanno  fondato  i  primi  nna  tale  associazione,  e  quel- 
li, che  direno  le  intraprese  deUa  banda j  sebbene 
né  prima,  né  air  atto,  né  dopo  F  esecuzione  delle 
concertate  contravvenzioni  non  vi  abbiano-  punto 
cooperato,  sono  considerati  come  motori 

a)  della  cotarawenzione  determinata^  per  T  e* 
•egniipento  delia  quale  si  è  &tta  T  associazione  ; 

b)  di  tutte  le  contr€U>venzioni  di  finanza  com- 
messe dalla  banda,  le  quali  appartengono  alla  classe 
o  spede  di  quelle,  per  il  di  cui  eseguimento  ebbe 
luogo  r associazione,  quando  questa  siasi  £itta  per 
oommettere  singole  coMrawenzioni  non  ancora  de- 
terminate  m  isolatamente,  sia  in  unione  di  con* 
tnvvenzioni  determinate. 

3.  Assicuratori. 

S  180.  Chi  assicura  o  promette  di  assicurare  la 
riuscita  delle  contravvenzioni  di  una  banda  di  con- 
trabbandieri si  riguarda  come  motore 

a)  non  solamente  delle  contrawenziord  deter- 
mPuM,  di  cui  egli  assicurò,  o  promise  di  assicu- 
rare la  riuscita  ($  178  n.*"  a), 

i)  ma  anche  i£  urne  le  contrawermoni  di 
finanza  commesse  dalla  banda  appartenenti  alla 
classe  o  specie  di  quelle,  delle  quali  egli  ha  assi- 
curato o  promesso  di  assicurctre  la  riuscita^  quando 
égli  medesimo  da  membro  della  banda,  od  almeno 
dibatto  deDa  promessa  d* assicurazione  abbia  avuto 
cognizione  della  circostanza ,  che  si  trattava  di 
contravvenzioni  di  una  banda  di  contrabbandieri, 
ed  abbia  assicurato  o   promesso    di   assicurare    la 
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riascita  delle  sue  contravvenzioni  in   generale ,   o 
di  una  determinata  classe  o  specie. 

4.  Imputazione  nel  caso,  che  il  fondatoi^e  od  il  capo 
abbia  cercato  con  attività  d''i]apedire  la  oonlraYVenuone. 

§  i8i.  Qualora  U  fbnéUUQre  di  una  banda  di  con^ 
trabòandieri  i  chi  ne  dirige  le  intraprese  y  o  chi  ne 
assicurò  o  promise  di  assicurare  la  riuscita ,  siasi 
adoperato  bi  tempo  opportuno  con  atticità ,  scio^ 
gliendo  T  associazione ,  od  in  altro  tùodo^  per  pre-* 
venite  od  impedire  resegoimento,  la  continuazione 
o  la  reiterazione  delle  contravvenzioni ,  o  disici''- 
nare  il  danno,  che  ne  risnlta,  gli  saraimo  impatate 

a)  come  motore  sdtaoHejite  le  tHMitravvenzioni 
di  finanza  commesse  prima  del  momento,  in  cnr  si 
adoperò  come  sopra,  e  telativamence  alle  quali  si 
verifichino  le  condizioni  per  la  loro  imputabilità  a 
norma  dei  §§  179  e  180  ; 

b)  come  complice,  le  contravvenzioni  di  finan- 
za ,  che  ad  onta  dell'  accennata  sua  opera  in  coi^ 
trario  furono  commesse  dopo  quel  mcMuento,  e  per 
r  imputabilità  delle  anali  concorrono  le  condizioni 
espresse  nei  paragrafi  179  e  180;  salvo  in  que- 
8t*  ultimo  caso  che  per  la  natura  delF  opera  da  lui 
prestata  come  sopra,  e  per  la  qualità  delle  con-« 
travvenzioni ,  a  termini  di  legge  V  opera  stessa 
venisse  altronde  a  togliere  la  punibilità* 

5.  Dirigenti  di  singole  intraprese- 

§  i8a.  Quelli,  che  guidano  una  banda  di  con- 
traJbbandieri  ntìH"  eseguimento  di  una  o  più  contra^^ 
venzioni,  si  puniscono  come  motori  dMe  contrav- 
venzioni di  finanza  commesse  sotto  la  loro  dir^r 
zione. 
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6.  Altri  membri  della  banda. 

$  i83.  Qaei  membri  di  una  banda  di  contrab^ 
bandieri^  ehe  per  le  piecedend  dÌBposizkmi  (§$  179 
e  180  )  ooa  ù  Goaaideraao  come  moloù  dcÀe  con- 
trawenzioiii  di  finanza  commesse  dalla  banda,  de- 
vono pnmrsi'come  complici  non  solo 

-a)  delle  contnw^enzioid'  di  finanza ,  ri^:oardo 
sJle  qnab  concorrono  contro  di  loro  le  eondiwmi 
onerali  per  timputazume  detta  campUmMà  (§^  24, 
174  e  175),  ma  ben  anche. 

b)  g^ieralmente  di  ume  quelle  contì-api^enaani 
commesse  dalla  banda  in  consegnensa  ddf  associa- 
mone ,  alle  cpiab  essi  cooperarono  in  qualche  modo 
prima  9  aie  atto  o  dopo  t  eweguaaeuÈo ,  owefo  ri- 
guardo s^le  qnali  essi  conjtribnircMio  eolla  loro  pre- 
senza a  oonunetterle ,  favorirle  o  celarle. 

SEZIONE  ly.      . 

ntPOTAZIOm  DMA^  ATtBIITATO. 

Di  Qontrabbsndo  e  di  aloone  §nin  fsmattrmvnmìom 
di  finflifcfR  ■ 

§  184.  Quando  concorrono  le  condizioìd  legali 
per  r  imputazione  delT  attentato  (  §  iB  ) ,  soggiace 
air  applicazione  della  pena  prescritta  non  solo  V  e^ 
seguimento  ,  ma  anche  V  attentato 

I.  Delle  contravvenzioni  di  finanza ,  che  si 
considerano  come  contrabbcuido  i 

3.  Delle  grai4  contravvenzioni  di  finanza 

a)  nella  produzione  ^  nella  preparazione  o 
neir  uso  ili  generi  ili  prioativa  detto  stato ,  come 
pure  nel  commercio  o  trasporto  dei  medesimi; 

b)  nella  notificazione  e  nella  esecuzione  delle 
cperttzioni  soggette  sd  dazio  di  consumo  ,  o  ad  al- 
tra ynposta  di  consumo. 
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CAPITOLO    VI. 

Del  contrabbando 
e  della  punizione  del  medesimo. 


S£ZlOIi(E  PRIjKLL 

V      DWBllfll  $PSeXE   SI  COirtEAMAXIM. 

a.  Mediante  illegale  impoitasioiM  di  merci. 
a«.  Nel  territorio  dogasele. 

§  i85.  Si  commette  contrabbando  mediante  il- 
legale impcxrtajcioiie  di.oi^ci  nel  territatio  dManale 

z.  Quandp  vi^ngono  importate  melaci  ^dT^- 
stero  o  dai  territorj  estradoganàli  nei  terrkorio  do- 
ganale senza  Vadempimenio  delle  prescrive  condii- 
zioi^^  siano  esse  destinata  per  il  consumo^  per  lo 
sn^rciq.,  per  la  custodia  in  questo  territorio,  o 
per  il  transito  per  lo  stesso,  ed  in  particolare 

a.  Quando  prima  del  compimento  degli  atti 
prescritti  vengono  sottratta  dal  circuito,  o  S^\  ma^ 
g{Mzzin<^  d  ufficio  y  0  dal  suggello  di  finanza  merci 
importate  nel  territprio  doganale  dair  estero  o  dai 
territorj  estradoganàli,  ovvero 

S.  Quando  merci  estere  non  daziate ,  dirette 
per  assegnamento  ad  un  altro  ufficio  {merci  estere 
assegnate  non  ilaziaie)^  non  vengono  tradotte  al 
detto  ufficio ,  ma  vengono  trattenute  per  consumo , 
o  poste  in  circolazione  ,  in  casi ,  nei  quali  ciò  non 
e  permesso,  oppure 

A,  Qttwdo  seofsa  V  adempimento  (klk  condi- 
zioni legali,  vengono  importati  generi  di  mft  pri^ 
vaiiva  dello  stato  dalle  parti  del  territorio .    nelle 
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quali  la  privativa  non  e  introdotta,  in  olire,  nelle 
quali  e8«a  è  in  vigore. 

M.  In  un  titmtono  estra^oganale. 

§  i86.  Si  cooamette^.  contrabbando  mediante  ille- 
gale importazione  di  merci  in  un  territorio  estro- 
doganale ,  allorché  vi  vengono  importati  illegale 
mente  oggetti ,  de^  quali  vi  è  proibita  V  importa- 
zione dall'*  estero  o  da  altre  parù  del  territorio  della 
stato  y  o  periBftaa  eolamenle  prmde  U  pratiche  d'u/^ 
fido. 

I.  Ifcdianie  ilkgftk  ctportasMMit  di  necci. 
Dal  terntfOno  doganalt  o  dai  territori  ^tradoganalL 

§  187.  Si  commette  contrahbìindo  mediante  ilr- 
legale  esportcaione  di  merci  dal  territorio  doganale 
o  dai  territorj  estradoganaìi  .   •       «    - 

t.  Quando  senza  V adempimento  déUe  prescrìtte 
condizioni  vengono  esportati  dal  territorio  dogemale 
oggetti  che  soggutcciono  a  dazio  d'nscita ,  od  a  £* 
vieto  di  esportazione,  od  2i  pratiche  d ufficio  prima 
di  essere  esportati; 

2.  Quando  vengono  illegalmente  esportati  da 
nn  territorio  estradoganale  2ÌV  estero  oggetti  ^  T  espor- 
tazione dei  quali  dal  territorio  estradoganale  air  co- 
sterò è  vietata,  o  permessa  soltanto  previe  le  pra- 
tiche d'ufficio. 

«.  Hadianto  illegak  traniito  di  narci* 
A  traverso  del  territorio  doganale. 

'§  i8S.  Si  commette  contrabbandò  meàiMte  ille-^ 
gaig  trànsUo  di  merci  pel  territorio  doganale,  quando 
una  merce  soggetta  a  dazio  di  transito  od  a  di- 
vieto di  transito,  o  della  quale   non   é  permesso 
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il  transito,  che  previa  licenza  delle  autorità,  tra- 
versa in  modo  illegale  il  tenitorìo  medesimo  senza 
esservi  sofFerotata ,  ne  scaricata.  In  ogni  altro  cair 
so,  specialmente  se  la  merce  illegalmente  transi- 
tante viene  fermata  nel  territorio,  doganale  da- 
gF  impiegati  o  funsionar}  destinati  ad  assicurare 
r  osservanza  dei  regolamenti  finanziar) ,  la  contrav- 
venzione deve  trattarsi  catÈbe  eontrabbando  mediante 
iliegale  importazione  (  §  •  i85  ) ,  quando  non  siansi 
osservate  le  condizioni  per  V  entrata  dalla  linea 
dasiarìa,  e  non  si  avrà  riguardo  veruno  air  asser- 
zione, che  la  merce  introdotta  illegalmente  nel 
territorio  doganale  fosse  destinata  ad  essere  rie- 
sportata. 

d.   Mediante  illegale   introdnaione  di  articoli 
^gg«t^  *d  un'imposta  di  eonsumo. 

In  comani  chiasi  (murati). 

§  189*  Si  commette  contrabbarido  mediante  iUe^ 
gale  ifUroduzione  di  merci  soggette  ad  imposte  in 
luoghi ,  che  per  V  esazione  delle  medesime  sono 
dichiarati  chiusi  (murati),  allorché  merci^  per  le 
quali  air  ingresso  nei  suddetti  luoghi  devesi  pagare 
il  dazio  di  consumo,  un^  imposta  addizionale  al  me» 
desimo ,  od  ahra  imposta  di  consumo , 

I.  Vengono  introdotte  per  esservi  consumate 
o  custodite  in  un  luogo ,  la  cui  linea  daziaria  è 
munita  di  ufficj  di  finanza,  senza  che  presso  al- 
cuno di  questi  ufficj  siano  seguite  le  pratiche  pre- 
scritte; oppure 

.2.  Essendo  state  assegnate  da  un  ufficio  posto 
alla  detta  linea  ad  altro,  ufficio  posto  nélF  intemo 
del  luo^  0  sidla  Unea  medesima  y  non  vi  fìirono 
tradotte ,  ma  in  vece  scaricate  illegalmente  nel  luo^ 
go,-  oppure 
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3.  Non  esistendo  uffiej  di  finanza  alla  linea  da- 
ziaria del  luogo,  ma  essendo  per  altre  pennesso 
di  scaricarle  in  questo  luogo  solamente  dopo  che 
siansì  regolarmente  eseguite  le  prescritte  pratiche 
presso  un  ufficio  residente  nel  medesimo,  vengono 
Introdotte  nel  luogo  stesso  e  scaricate  senza  osser- 
vare le  condizioni  legali;  oppure 

4*  In  un  luogo  dichiarato  chiuso  come  sopra 
(  murato  )  vendono  levate ,  senza  che  siansi  cam^ 
piate  le  prescritte  pratiche  ,  dal  circuito  o  dal  ma- 
gazzino  dell  timido  ^  ove  furono  tradotte  per  tali 
operazioni ,  o  per  esservi  custodite  ;  oppure 

5.  Quelle,  che  in  un  luogo  dichiarato  oUnso 
(  murato  )  fu  permesso  di  custodire  sotto  il  suggello 
di  finanza ,  vengono  illegalmente  sottratte  a  que- 
sto suggello  senza  far  precedere  le  pratiche  pre- 
scritte. 

a.  Tentato  contrabbando. 

«.  In  generale. 

%  190.  Se  un^  azione  od  ommissione  debba  ri* 
guardarsi  come  attentato  di  contrabbando  mn  casi, 
in  cui  la  legge  non  lo  abbia  espressamente  deter- 
minato ,  si  decide  secondo  la  qualità  dell*  azione 
od  ommissione»  osservando  le  relative  disposizioni 
(S»8). 

I.  Specie  del  nedesimo. 

aa.  Mediante  tentata  illegale  importazione  di  merci 
nel  territorio  doganale. 

§  191.  Si  considera  specialmente  come  contrah^ 
bando  mediante  tentata  illegale  importazione  di 
merci  nel  territorio  doganale 

I.  Quando  merci  provenienti  dall'  estero  o  da  un 
territorio  estradoganale  si  trasportano  senza  aifeme 
ottenuta  la  prescritta  licenza 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  3-;.5  ) 

a)  per  wia  strada  laterale^  quantunque  non 
siano  di  quelle  eccettuate  dal  divieto  del  trasportar 
oltre  la  linea  daziaria  per  istrade  laterali,  (eppure 
V)  bensti  per  ana  strada  doganale  y  ma  in 
tcmpa  nel  auale  è  vietata  la  circolazione  entro  la , 
linea  daziaria  di  oggetti  sottoposti  al  relativo  re^ 
girne  ^  quantunque  tali  merci  non  appartengano  a 
categorie  eccettuate  dal  divieto  di  circolazione  en^ 
*tro  la  Unea  daziaria  ftiori  delle  ore  dei  giorno; 

at.  Quando  non  essendo  posta  la  ricevitoria 
immediatamente  alla  Unea  daziaria,  mia  qierce  di 
transito ,  che  ,  esaurite  le  debite  operazioni  da- 
ziarie per  r  uscita  delle  merci  di  transito. ,  éa  ri«- 
lasciata  dall*  ufficio ,  per  ove  deve  uscire ,  od  una 
merce  importata  nel  territorio  dipanale  accora  en- 
tro io  spazio  ti^a  là  ricevitoria  e  la  Unea  daziaria, 

a)  si  scarica  iUegabnente  ^  o 

b)  si  aUoaUma  dalla  strada  doganale; 

3.  Quando  merci  estere  di  assegnamento  non 
daziale^  siano  esse  destinate  al  transito  pel  territo* 
rio  doganale ,  al  daziato  d  entrata ,  od  al  deposito 
in  muigazzini  d  uffici». ,         < 

a)  si  trasportano  per  una  direzione^  cUe  de^ 
vìa  dal  ku^  della  dicìdarata  loro  destinazione 
espresso  nella  bolletta,   oppure 

b)  si  scaricano  illegalmente  fuori  de^magasQ* 
s&ini  d*  ufficio  dinrante  il  trasporto  o  dopo  I  arrU^o 
nel  luogo  della  destinazione  ; 

4*  Qnando  nei  casi  stabiUti  dai  regolamenti 
si  ammette  di  notificare  tntxo  il  termine  prefìsso  i 
generi  di  prii^atii^a  ^che  si  trovano  sui  le^  en- 
trati dal  mare  in  un  porto,  o  giunti  per  acque  di 
confine  dall  estero ,  e  di  sottoporli  alla  custodia  d  uf- 
ficio i 

5.  Quando  le  merci  giunte  nei  pord  dal  mare 
o  dcdP estero^  o  condotte  sulle  a^ue  di  confine^ 
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a)  si  scaricami  dai  ^navigli  o  si  caricano  sui 
medesimi  in  un  tempo ,  nel  quale  ciò  è  vietato  » 
ovvero 

6)  se  ne  £si  questo  scarico  o  caru^  senza 
licenza  deU  ufficio  daziario ,  e  senza,  intervallo  de- 
gt  impiegati  6  funzionar]  a  ciò  destinaci  y  ovvero 

e)  si  levaEK>  dalla  spiaggia  o  dal  luogo  di 
depositi  in  onta  al  prescritto  dai  regolamenti  pri- 
ma die  siasi  compiuta  la  dd^ita  procedura  ; 

6.  Quando  '^^'^    • 

a)  legni  càricld  di  merci  enCrimo  in  pord 
di  mare  del  territorio  doganale  non  aperti  al  eom:- 
mercio  soggetto  al  regime  dassiario ,  od  in  parti- 
colare 

b)  legni  carichi  di  generi  di  priAfadiHi  en- 
trano in  porti  ruon  aperà  ^*.  importazione  dei  me- 
desimi. 

M.  Mediante  oontrawenKKMM  ad  aleimi  divieti 
equutati  per  la  costa  marittiina  o  per  altre  acque  di  confine. 

ce.  specie  della  medesiaia. 

§  192.  Commette  inoltre  un  attentato  di   con- 
trabbando 

7.  Chi  in  a^ique  di  confine ,  trasgredendo  il  vi- 
gente divieto ,  approda  y  prende  terra  ,  si  ancora  , 
o  mette  il  legno  in  comunicazione  colla  spiaggia  , 
]per  mezzo  di  corde^  battelli  ^  tavole  od  altri  corpi 
muanti  y  fuori  dei  posù  a  ciò  designati  ; 

8.  Chi  trasgredisce  i  regolamenti,  per  i  quali 
i  legni  carichi  di  determinati  oggetti  non  possono 
avvicinarsi  alla  spiaggia  y  ancorare  o  bordeggiare  che 
ad  una  distanza  prefissa  dai  regolamenti  medesimi; 

9.  Chi  trasgredisice  il  divieto  di  trasportare 
merce  per  mare  col  mezzo  di  barche  pescareccè  ;  nel 
qual  caso  dovrà  punirsi  non  solo  il  condottiere  del 
legno  y  che  assunse  il   trasporto    delle    merci ,    ma 
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anche  colai  che ,  sapendo  estere  il  legno  una  barca 
pescareccia ,  lo  ha  noleggiato  o  preso  pel  trasporto. 

fi.  A  qaali  spede  di  oontrabbando  »pp»rtoiigMio 
^este  contravvenziom. 

§  193.  Le  contravvenzioni  accennate  nel  pre- 
cedente paragrafo  (  192  )  vengono  di  regola  ri- 
guardate come  contrabbando  mediante  tentata  Ule- 
gcde  importazione  di  merci  nel  territorio  doganale. 
Se  però  vengono  trovati  sul  legno  prodotti  nazio- 
nali ,  de*  quali  è  vietata  T  esportazione,'  od  è  pro- 
vato che  dalla  spiagffa  furono  portati  sul  legno 
prodotti  nazionali^  la  contravvenzione  si  considera 
riguardo  a  questi  oggetti  come  contrabbando  me- 
ciiante  iUegaU  esportazione  di  merci* 

ec.  Mediante  tentetft  illegale  esportazione  di  merci. 

%  194.  Si  riguarda  il  fatto  come  contrabbando 
mediante  tentata  illegale  esportazione  di  merci  dal 
territorio  doganale 

I.  Allorché  ometti  sottoposti  a  dazio  d  uscita 
od  a  cUvieto  d  usata  y  i  quali  furono  tradotti  dal 
territorio  doganale  alla  riva  à^  wi  acqua  di  confine 
o  ad  un  porto  di  mare  situato  entro  la  linea  do- 
ganale ,  si  collocano  contro  i  regolamenti  sopra  un 
legno 

a)  in  luoghi  o  posti  y  ove  é  vietato  d^ùn- 
bareare  merci ,  oppure 

i)  in  un  tempo  ^  in  cui  rimbarco  non  è  per- 
messo, oppure 

e)  senza  licenza  dell  ufficio  daziario  e  senza 
intervento  dedi  impiegati  ofiinzionarj  di  ciò  inca^ 
ricati ,  quan(K>  tale  licenza  ed  intervento  siepo  pre- 
scritti ; 

a.  Allorché  in  una  spedizione  di  oggetti 

a)  dichiarati  di  transito  per  il  territorio  do- 
ganale, oppure 
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b)  assegnad  sotto  suggeHo  di  fiuaoza  per 
uscita  dal  temtorìo  medesioìo, 
vengono  intruse  nei  colli  o  recipienti  posti  satto 
suggello  di  finanza ,  o  sostituite  a  merci  scaricate 
nel  territorio  doganale,  altre  merci  soggette  a  da^ 
zio  d'uscita  od  a  divieto  d  e^fportazione. 

de-  Mediante  tentata  illegale  importazione  di  merci 
in  tm  territorio  estradogftnale. 

§  195.  Si  fa  conttabbando  mediante  tentata  ilr- 
legale  impanazione  di  merci  in  un  territorio   estror^ 
doganate 

I.  quando  in  on  territorio  esUradoganale  «i 
trasgrediscoiM)  i  regolamenti  rdbtiyi  ai  luoghi^  per 
ove  possono  essex^  iinportati  dali^  esiero  generi  di 
privativa  dello  stato,  od  al  tempo,  iu  cui  vi  è  per- 
messa r importazione  di  tali  generi; 

%.  quando  «i  trasgrediscono  i  divieii  di  sopra 
enunciati  (§§  191  e  192)  in  quanto  possano  aver 
applicazione  in  un  territorìo  estradogancUe. 

ee.  Mediante  tentata  illegale  introduzione  di  articoli  soggetti 
ed  un*  imposta  di  consumo  nei  looglii  murati. 

§  196.  Avvi  pure  attentato  di  contrabbando  quando 
oggetti,  ohe  àlV  ingresso  dei  comuni  dicfùs^ati  c/iiusi 
per  ciò  che  concerne  l  esazione  d  imposte  (murMti) 
sogg^icdoBO  al  dazio  di  cooHiiìio  o  ad  imposta  ad- 
dizionale al  medesimo,  o  ad  altra  imposta  di  con* 
sumOf 

I.  Vengono  tradotti  in  uno  di  questi  luoghi 
od  in  fiua  vicinanza,  sia  o  non  sia  munita  la  linea 
daziaria  di  ricevitorie,  per  una  strada^  taso  ddUa 
quale  per  tali  oggetti  è  vietato 

a)  o  assolutamente,  o 

b)  per  la  Iota, ^pumtiidy  o 

e)  riguardo  al  tempo,   in  cui  giungono  su 
questa  strada ,  oppure 
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a.  Si  fanno  passare  per  un  tale  coìmme  murai^ 
senza  osservare  le  condizioni  prescritte. 

e  Oindirionn  dell*  imputabilità  àbW  «ttentato. 

§  197.  Se  le  azioni  od  ommìssioni  dichiarate  di 
sopra  (§  191  sino  al  196)  per  attentato  di  con- 
trabbando non  furono  scoperte  mentre  si  com- 
mettevano, ma  soltanto  dopo  che  erano  seguite, 
e  Y  esecuzione  del  contrabbando  fh  tralasciata  per 
volere  dei  centra vyentori,  o  per  impedimenti  for- 
tuiti^ e  non  già  ner  la  sorveglianza  degl  impiegati 
od  inservienti  ai  finanza,  né  per  opera  altrui 
<iiretta  ad  impedire  il  contrabbando,  queste  azioni 
od  ommissioni  non  potranno  più  costituire  titolo  di 
punizione  per  tentato  contrabbando  (§  i8).'  Ove 
però  per  questo  caso  la  legge  avesse  stabilita  una 
pena  particolare ,  o  si  fosse  commessa  un*  altra 
contravvenzione  di  finanza  non  qualificata  come 
contrabbando,  verranno  applicate  le  disposizioni 
relative  al  caso. 

d»  Eccesioni  dalla  ponihilità  dell'attentato. 
Al.  Per  «tseni  pmti&Bata  raxione  od  onminioBe. 

§  198.  Le  azioni  od  ommissioni  dichiarate  at- 
tentato di  contrabbando  non  si  sottopongono  alla 
pena  prescritta  come  tentato  contrabbcaido ,  quando 
permettendo  la  legge  di  gjusdficare  tale  trasgres- 
sione  dei  regolamenti ,  questa  giustificaùone  viene 
prodotta  in  modo  legale. 

bh.  Quando  si  producono  sufficienti  schiarime&ti 
sulla  deriaaione  dalla  legge. 

$  199.  Qualora,  fuori  dei  casi,  nei  quali  la 
legge  permette  di  giustificare  la  trasgressione  dei 
regolamenti    dichiarata    attentato  di  contrabbando , 
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emergesse  dsdle  circostanze  indubbiamenie ,  che 
coli*  azione  od  ommissione ,  che  a  rigore  sarebbe 
compresa  sotto  le  disposizioni  legali  relative  all^  at- 
tenuto di  contrabbando  t  'non  si  abbia  avuto  di 
mira  una  defriiudazione  elei  diritti  di  finanza  j  o  la 
contnwvenzione  ad  un  divieto  d"  entrata  ^  àH*  uscita 
o  di  transito ,  ma  che  in  questa  azione  od  om- 
missione ìnctnifestamente  non  sia  concorsa  una  prava 
intenzione^  la  trasgressione  verrà  considerata  (juale 
semplice  contra$>f>enzione  di  finanza^  e  punita  con 
mia  multa  da  sei  lire  sino  a  centocinquanta  lire 
(  due  fiorini  sino  a  cinquanta  fiorini).  Concorrendo 
una  o  più  delle  circostanze  addotte  nel  §  a^S  sot- 
to a,  ^,  e,  non  che  nei  §§  ^27  e  aSo,  la  con- 
travvenzione non  sarà  veramente  considerata  qual 
contrabbando  temerario ,  ma ,  oltre  la  detta  multa, 
«^infliggerà  anche  la  pena  deir arr^^to  semplice  o 
rigoroso  da  tre  giorni  sino  a  tre  mesi  ove  la  pu- 
nizione non  abbia  luogo  a  tenore  delle  leggi  penali 
generali. 

3.  Altre  specie  di  contrabbando. 

§  aoo.  In  questa  legge  verrà  determinato  a  suo 
luogo  »  in  quanto  anche  altre  contravvenzioni ,  oltre 
quelle  enumerate  in  questo  capitolo  (§  i85  sino 
al  196),  sieno  da  riguardarsi  come  contrabbando^ 
come  attentato  di  contrabbando^  0  come  parùci* 
pazione  tì\  medesimo. 
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SEZIONE    H-         . 

FOVIZIOUB  mb   GOSTKABBAiroO. 

!•  Circottanse  aggravanti. 

§  ^01.  Oltre  le  circostanze  indicate  in  generale 
come  aggroi^aMti  (  $§  90  eoi),  si  considerano 
come  tedi  per  il  contrabbanao  anche  le  seguenti , 
doé: 

X.  Se,  fuori  dei  casi,  ne* quali  la  circostanza 
del  trasporto  di  natte  serve  già  per  se  stessa  di 
foadamento  slV  imputazione  di  tentato  contrabbando^ 
Fazione  dichiarata  contrabbando  od  attentato  di 
contrabbando  è  seguita  di  nottetempo^  o  durante 
un*  intemperie^  che  rende  difficile  la  scoperta  della 
contravvenzione  agli  nfficj  e  corpi  di  sorveglianza 
a  ciò  istituiti. 

a.  Se  Fautore  è  munito  alarmi  o  d*altri  istru-- 
mentii  che  lo  pongono  in  istato  di  usar  violenza 
contro  i  membri  dei  corpi  di  sorveglianza,  o  di 
tax  loro  minacce  pericolose. 

3.  Se  m  pardoolare  le  anm  o  ^istrumend^ 
dei  quali  è  munito  il  contravventore  4  consistono; 
in  armi  da  fuoco  ^  od  àUre  armi  proibite  dai  rego^ 
lamenti  generali  di  polizia  y  od  in  istrumenti  in 
generale  di  uso  pericoloso  alla  vita. 

4.  Se  r  autore  alF  atto  della  contravvenasione 
ha  procurato  di  rendersi  non  conoscibile  col  de^ 
formare  il  suo  esteriore  ^  o  col  travestirsi. 

5.  Se  per  commettere  U  corUrabbaruio ,  o  per 
impeiUrne  lo  scoprimento  viene  fatto  uso  di  ap- 
parecchi particolari  a  ciò  specialmente  destirutd  «  e 
quindi  in  ispecie 

6.  Se  il  recipiente  y  in  cui  si  conservano  og- 
getti di  contrabbando ,  od  il  locale^  ove  si  custodi- 
scono, è  fornito  di  segreti  ripostigli  straordinarf^  o 

dui  i336,  Folli,  P.L   '  7 
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particolarmente  conformati  allo  scopo  del  contrab- 
bando, i  quali  ne  rendano  difficile  lo  scoprimento, 
oppure 

^.  Se  di  questi  segreti  ripostigli  sono  forniti 
la  vettura^  il  navl^ìo^  od  in  generale  il  mezzo  di 
trasporto,  con  cui  si  commette «o. si  ttenta  il  con- 
trabbando. 

8.  Se  ^, oggetti^  coi  quali  fìi  commesso  il 
contrabbando ,  si  trovavano  sotto  il  suggello  di 
finanza,  ^ 

9. .Se  gli,  oggetti»  coi  quali  fu  commesiso  il 
contrabbando ,,  sono.  or^oZi  esteri  non  daziali^  che 
erano  assegnali  ad  altro  ufficio. 

1,  Determinazione  della  pena. 

a.  dprci«  divera*  di  contrabbando 
riguardo  alla   detwininazione    della    pena. 

§  ac;^*.  Per  b  determinazione  della  pena  devono 
distingueicsi  il  contrabbando  sempliQe ,  ^oiDe.  defr^au,^ 
dazione  dei  diritti  di  fincmza ,  e  le  contravvea^ofù, 
nelle  q^ali  il  contrabbfmdo  va  unito  a  circostanze 
agffm>anti  di  speciale  importanza*  Queste  contrliv^ 
venzioni  vengono  precisamente  dinotate  <fallà  legge, 
e  si  comprendono  sotto  il  nom^  .di  contrabba^Mio 
temerario, 

ò.  P^na  principale. 

aa.  Per  la  contravYeozione  ad  un  diviato  rekti^o  al  «loinniercio 
sottopoeto  al  regime  daziario. 

§  ac3.  Se  col  contrabbando  si  è  trasgredito  un 
divieto  rf*  importazione  assoluto  concernenite  il  com- 
mercio fra  il  territorio  doganale  e  V  estero  ;  od  i 
territori  estradoganaU ,  cioè  un  divieto,  che  esclude 
pur  anche  V  introduzione  mediante  speciale  licenza 
e  pagamento  di  dazio  ,  la  pena  da   infliggersi  sarà 
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òsi  sempUàe  sin»  al  ^uacbnpìo  ^ahre  dhilf  dggeUo 
tkUa  ^iontmw>enzione.' QmM^  air  incohtvo  ^  «tm* 
tvabhando  sì  tismgrèdisoè  un  cUvieto  di  ^esponaùone 
o  di  iransita  relativo  al  commercio  ai|ìndetio,  »i 
tieoermiA^à  la  pena^  dalia  ìneià  Bino  al  Aoppio  del 
pcUore  ddl^q^etto  della  eontrm^enzionei'  " 

^*ao4/ln  tutti  gli  altri  cadìl  coruraòtando  si 
piimsóe  col  quintuplo  sino  al  decuplo  delje  in^oste 
defraudate  o  minaaiiate  di  pregiudizio,  Coucorreado 
però  circosta^e  mitiganti  di  rilievo,  non  contro- 
bilanciate da  altre  aggravanti,  la  pena  poitri  jpwerc 
ridotta  sino  al  doppio  delle  suddette  imposte. 

.Nel  caso  di  reddipitd  nel  contrabbanda  la  pe- 
na di  un  contravventore  punito  altra  Volc^  pcjr 
«ontrabbando  (§  iia)  piò  essere  aumentfbta , sìào 
a  quindici  wUe  T  accennata  imposta, 

t§»  Imposte  da  pi^endersi  per  Imsc.  nel  determliiare  Itt  peiui. 
Ot.  In  generale. 

§  20&  QudU  inìfo0ei  debbano  servir  di  vbaae.  a 
qtte6ta  dei^erminaasii^oe  di  pena ,  ributta,  ègni  .V'Aita 
dalla  spifcialiki  del  caso.,  oss^vate  le.iìégQle.i^ire- 
scritt!^  in  generale  (§  44  siao  al  48  ).        (  ù 

Q,  Determinazione  più  speciale  delle  medesime. 

§  ^06.  In  particolare  questa  imposte  sono  le 
seguenti: 

I.  Il  dazio  d  erarata  .       >     : 

a)  per  il  contrabbando  mediante  iiirgifàf9$a 
importazione  di  merci  nel  territorio  doganale';   '  " 
J>)  per  ogni  contrabbando  -commesso  o  ten- 
tato nei  commercio,  sottoposto  al  regime  daziario 
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fra  il  territorio  doganale  e  V  estero,  od  i  tenicorj 
tBiradogamoU ,  senza  che  si  possa  precisamenie  neo- 
nascere  ^  se  il  contrabbando  sia  sonito  mediarne 
liliale  impanazione^  espartaziane  o  pranàio. 

^,  U  daziò  dusàia  per  il  contrabbando  com^*^ 
messo  o  tentato  mediante  iUegale  eqH>naziane  di 
mera. 

3.  n  daào  di  transita  per  il  contrabbando 
consumato  mediante  illegale  transito  di  merci, 

4.  V  imposta  £  consumazione  fissata  per  i  ge^ 
neri  di  privativa  deUo  stato  per  il  contrabbando 
di  questi  generi  t  e  ciò 

a)  oltre  il  dazio  (Centrata  in  tutti  i  casi, 
nei  quali  questo  serve  di  base  alla  misura  della 
pena; 

b)  indipendentemente  dal  dazio  d*  entrata , 
quando  trattasi  deli*  illegittima  importazione  di  ge- 
neri di  prìvaciva,  per  la  qaale  non  competesse 
dazio  dt  entrata ,  ciò  che  ha  luogo 

e)  in  particolare  quando  si  tratta  di  illegale 
importazione  di  generi  (UpriiHUiva  nei  territorf  estra" 
doganalié 

5.  n  competente  dazio  di  consumo,  od  altra 
imposta  €li  consumo ,  unitamente  alle  relative  imr 
paste  addizionali ,  per  il  contrabbando  mediante 
illegale  importazione  di  cose  soggette  ad  imposta 
in  luoghi  chiusi  (  mmrati  )  per  t  esaùo»^  della  me- 
desima. 

dd.  Minimo  delle  pene  pecuniarie. 

§  ^07.  Le  pene  pecuniarie  per  il  contrabbando 
da  infliggersi  contro  lo  stesso  individuo  in  una  sen- 
tenza pronunciata  dietro  inquisizione  non  saranno 
mai  minori  di  quindici  lire  (  cinque  fiorini  ) ,  salva 
tuttavia  anche  in  ciò  la  limitazione  espressa  nel 
S  38. 
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ve.  Misura  della  pena  rìgnardo  a  materie  contenenti 
sa]  eomiuie  o  nitro. 

§  ac8.  Qualora  siasi  consumato  o  tentato  con* 
traLbando  mediante  illegale  importazione  di  so- 
stanze commiste  a  sale  o  nitro  ^  non  tassate  special* 
mente  nella  tariffa  suUe  imposte  di  consumo  dei 
generi  di  privativa ,  e  sia  nota  la  quantità  del  sale 
o  del  nàto  ricauMUone  ^  questa  quantità  servirà  di 
base  per  misurare  la  pena.  .  . 

Quando  però  la  qnaatità  non  fosse  nota,  o 
non  M  fosse  ancora  separato  dalle  sostanze  anzi- 
dette il  sale  od  il  nitro ,  si  dovrà  ruotarsi  giusta 
le  disposizioni  vigenti  per  il  caso,  die  T oggetto 
della  .contravvenzione  non  possa  essere  riconosciuto 
con  piena  certezza  (§§  4a  e  48). 

e  Dxsjkoalaonì  accessorie. 

Mi.  Cadala  in  cvnmeMO  di  aloant  mesci  avtitiar} 
della  contravvenzione. 

§  209.  Per  eottsumato  o  tentcOo  contrabbando^ 
oltre  le  stabilite  pene  pecuniarie ,  si  dichiareranno 
in  commesso: 

1.  /  mezzi  ausiUarf  del  contrabbando^  ai  quali 
venne  data  una  forma  o  preparasdone  non  ordina^' 
ria  opportuna  per  compierlo,  agevolarlo  o  celarlo; 

2.  Le  armi  o  altri  istrumenti  atti  air  uso  per 
far  violenza,  di  cui  il  eótpevdte  si  è  servito  od 
aveva  intensione  di  servirsi  per  attaccare^  opporsi 
o  minacciare  le  persone  intente  ad  impedire  la 
contravvenzione,  od  a  fermare  T oggetto  della  me* 
desima,  od  il  contravventore. 

hk'  Condizione  della  caduta  in  commesto. 

%  2IO.  Questi  mezzi  ausiliarj  del  confrabb^'do 
sì  dichiarano  però  in  commesso  solamente  quando 
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i  iiiede«Ì0ii  vengono  trovati  presso  il  motore,  V  cui- 
ta¥€  od  un  complice  della  contravvenzione. 

ce.  Garanzu  sai  mezzi  di  trasporto. 

§  21 1.  Ancke  faori  dei  casi ,  nei  qóali  la  ga- 
ranzia sni  jnezai  di  trasporto  è  stabilita  in  generale 
(§  i5c)',**òno  sempre  soggètti  alla  garanzìa  per 
le  pene  pecnniarie  da  infiggersi  alla  contravven- 
zione ,  osservate  le  condizioni  in  generale  prescritte 
in  proposito  (§§  i58  e  iSg),  i  mezri  di  traspor- 
to, che  servirono  per  commettere  o  tentare  il  con- 
trabbando nei  casi  segnenti: 

1.  Quando  in  opposizione  ad  un  £vieto ,  la 
cm  trasgressione  è  dichiarata  dalla  legge  attentato 
di  contrabbando^  le  cose 

a)  furono  tradotte  sopra  una  strada^  in  una 
direzione ,  ad  un  porto ,  od  in  generale  ad  un  Zuo- 
gOyf  ove  non  avrebbero  dovuto  giungere  (§191 
n.^  1  t  :&,  3,  6,  §§  195  e  196),  ovvero 

b)  furono  caricate  o  scaricate  (§191  n!"  5). 
:i.  Quando  fu  trasgredito^  uno  fl^  divieti  rela- 
tivi alla  costa  marittima  od  altre 'acque  di  conGne, 
eoBtenuti  nel  §  192* 

3.  Quando  il  mezzo  di  trasporto ,  per  il  quale 
non  trova  già  altronde  ap[dicazione  U  disposto  dal 
$  i5Ci  e  fornito  di  uno  o  più  ripostali  segreti  non 
wdiaarj^  che  il  coKidaceme  dietro  le  ipcbieste  de^ 
gli  impiegati  o  iuo^nar)  di  finanza  omnùse  4'  ine 
dicare  od  aprire,  ed  in  tale  ripostiglio^  si  scopre 
uà  affetto  di  cautraòbando  ^  che  vi  era  celato. 

dd.  Perdita  delF  esercizio  o  delb  licenza  di  prodarre 
od  appareccbia«e  generi  di  privativa. 

%  ixi%é  Oltre  la  pena  pecuniaria  legale,  si  pos- 
tano immediatameate  al  primo  caso  d  invenzione 
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X,  ccMidasnare  alla  perdita  del  diruto  d'eser- 
cizio (S  69)  Qoeg\i.€Sffrcend,  ai  quali  appaato  pev 
tale  eser^io  fa  pemesao  d*  intìrodorre  esente  da 
impasta^  o  verso  una  misura piìi  favorevole  di  quella 
prescritta  in  generale,  q  per  eccezione  dal  divieto^ 
^importazione  o  dalle  privative,  un  oggetto  soi-^ 
tapoftto  a  da^io  dTeatrata  o  di  conaamo,  o  ad  al- 
tra impoata  di  conautna^  a  divieto  d*  Ì0i|>ortàsioiie 
od  a  privativa,  qcmndo  essi  abusano  per  eominet-* 
tece  o  pro09gg^e  il  contrabbando  del  favor  loro 
concesso;    . 

à.  condannare  i  possessori  di  beni^staòili  o  gli 
esercend  alla  perdita  della  ottenuta  lioenS'.a  di  pro^ 
durre  o  preparare  generi  di  privativa,  quando  ven- 
gono dichiarati  colpevoli  di  contrabbando  di  og>- 
getti  della  specie  di  quelli  ai  quali  si  riferisce  ta 
licenza. 

te.  Perdita  della  lioensa  del  traffico  giroTa|;Qb 

§  ai 3.  I  venditori  girovaghi   si   condannano  alla 
perdita  della  licenza  del  loro  traffico  quando  ven- 

§ono  dichiarati  colpevoli   di    una    contravvenzione 
i  finanza,  che  si  considera  come  contrabbando. 

^  Perdita  della  licenza  di  vendere  generi  di  privativa. 

§  214.  Chi  è  autorizzato  alla  ve  adita  di  generi 
di  privativa  perde  la  relativa  licenza ,  quando  si 
rende,  colpevole  di  contrabbando  con  un  genere 
della  specie  di  quelli,  alla  cui  vendita  fu  autoriz* 
zato. 

gg.  Perdita  del  diritto  di  commercio  di  determinati  oggetti. 

§  ai5*  Quando  un  commerciante^  dopo,  essere 
stato  già  una  volta  punito  per  contrabbando^  si  è 
reso  colpevole  di  contrabbando  di  merci ,  che  for- 
mano oggetto  del  suo   negozio   (§  112),    gli   può 
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essere  vietalo  U  commercio  di  quei  genere  A  og« 
getti,  a  cai  appartengono  quelli,  coi  quabfii  com- 
messo il  contrabbando  colpito  dalla  seconda  con- 
danna. Se  gli  oggetti ,  coi  qnali  si  commise  il  con- 
trabbando erano  non  solo  •  riguardo  alla  seconda  , 
ma  anche  alla  prima  condanna  del  genere  di  qael- 
li ,  al  commercio  de*  quali  il  contravvent^n'e  è  aa<- 
torizzato  secondo  la  qualità  del  suo  esercizio,  il 
divieto  si  estenderà  a  tutte  le  merci  ^  che  forma-- 
vano  r  oggetto  delle  commesse  cont^avvcìnzioni  , 
senza  distinzione  se  fossero  comprese  nella  prioia 
o  nella  seconda  condanna. 

hh.  Sliralto  dal  circondario  oonfinahte. 

§  ai6.  Si  ordina  lo  sfratUi  dal  circondario  con- 
finante di  tutti  coloro ,  che  vi  dimorano  sema  che 
possano  comprovare  di  avere  un  determinato  one- 
sto mezzo  di  sussistenza ,  se  dopo  essere  stati  una 
volta  puniti  per  contrabbando,  se  ne  rendono  di 
nuovo  colpevoli. 

d»  Pene  per  aknmi  modi  dà  prestazione  d' assistenza, 
«a.  Per  se. 

§  217.  Soggiace  ad  una  pena  da  quindici  a  sà~ 
cento  lire  (  cinque  fiorini  a  duecento  fiorini  )  co- 
lui ,  il  quale  bensì  éénza  aver  preso  col  motore  , 
cdr  autore  o  con  un  complice  prima  della  con* 
..travvenzione  di  cui  trattasi^  ovvero  all'  attp  della 
medesima  ^  un  concerto  diretto  a  questa  contrav-- 
venzione ,  ma  però  mentre  conosce  od  almeno 
Osando  della  debita  attenzione  avrebbe  evidente- 
mente dovuto  desumere  dalle  circostanze,  che  viene 
commesso  contrabbando  o  sottratto  contrabbando  allo 
scoprimento  y  e  che  il  suo  fatto  serve 

a)  a  faporire  od  ages^olare   il  contrabbando , 
ovvero 
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b)  di  ajuto  prestaio  al  medesimo  ($176  n/'  i 
6  3),  presta  assistenza  in  ana  o  pia  delie  ^uemi 
maniere  a  contravventori  occupati  deli"  esecuzione 
o  deir attentato  del  contrabbando,  od  intenti  a  rC'^ 
care  in  sicurezza  se  stessi  o  X  oggetto  della  <  con«* 
travvenzione ,  cioè 

I.  Insegna  ai  siìddetci  concravveiitori  le  stra- 
de, per  le  qnali  si  può  schipore  la  ricevitoria,  qh 
altro  ufficiò  daziario  tstitoito^  per  «orvegfcMre^  •  il 
commercio,  od  un  distaecamentò  di  gnatdia  di  cobm 
line  o  di  finanza,  o  li  guida  sulle  meaesime,  ovvero 

%.  Esplora  il  luogo  ove  si  trovano  gl'impie*- 
gati  o  altri  individui  destinati  ad  impedire  il  con- 
trabbando, oWero 

3.  Con  segni  od  in  altro  modo  indica  loro  la 
presenza  o  V assenza^  t avvicinarsi  od  allontanarsi 
di  tali  impiegati  o  individui» 

La  suaccennata  pena  non  deve  pfrò  mai  ec- 
cedere r importo,  cui  amsnonterebbe  la  pena  del 
contravventore ,  se  esso  fosse  trattato  giusta  i  prin- 
cipi generali  relativi  alla  punizione  dei  complici  o 
partecipi  (§§98  sino  al  ioa  e  177}. 

hb.  In  concorso  di  altri  modi  di  prestazione  d*  ajuto. 

§  218.  Quando  egli  però  con  azioni  od  ommis- 
siord  diverse  da  qaeVe  md  sopra  enunciate  siasi  reso 
contemporaneamente  colpevole  di  complidtd  o  par^ 
ùcipazione,  al  contrabbando ,  si  regdierà  la  pena  di 
questa  complicità  o  participazione  secondo  i  prin- 
cipj  generali  (§98  sino  al  102),  ccmsiderando 
come  circostanza  aggradante  V  assistenza  prestata 
in  uno  o.  più  dei  modi  sopra  enunciai  (§  217)* 

te.  Negau  o  protratta  assittenxa  per  la  scoperta  o  pel  fermo. 

§  219.  Coloro,  ai  quali  per  dovere  d" ufficio  o 
di  servizio,   o  per  la   loro   occiq)azione  incumbe 


Digitized  by  VjOOQ IC 


(340  ) 

r  ol])bligo  di  prestare  cissistenza  nelle  indagini  per 
isooprke  le  coiitravveiisùoai  di  finanza  $  i  contrav* 
ventori ,  e  ^li  oggetti  della  corurcm^en^nts ,  o  nel 
fermo 9  il^  incorrono  nella  co/UraiH^e/i^ion^  enunciata 
al.  S  175  ja.*^  3.,  si,  pupiscono  secondo  le  norme 
generali  sulla  punizione  della  complicità  o  della 
pm^licipasgione  (§98' sino  ai  ioa)%  La  pena  da  in- 
ftiggors^'  ^  ^'^visis^uila,  .di.  questi  individui  non  sarà 
p^rò^wiai^^àìs^l^nikumque  Ur€  (  ventkiaqiie  fio- 
xìm  )  per  ogni  cohtiavy<enaitone. 

CAPITOLO    VII. 

Del  contrabbando  temerario 
e  della  sua  punizione» 


*SSS$IODI&:PRIMA. 

SPECIE   DEL    CONTBÀBBANDO   TEMERABIQ. 

t.  Indicazione  delle  medesime. 

§220.  Nel   contrabbando  temerario   sono  com- 
prese  le  seguenti  contravvenzioni: 

'    t'  Contrabbando  reiterato* 
7.       2.  Contrabbando  a  mano  armata. 
"■  '  '3-  Contrabbandò  con  cotrappamento. 
4^  Contrabbando  con  violenza. 

5.  Contrabbando  con  seduzione. 

6.  Contrabbando  assicurato. 

7.  Coritrahbando  con  documenti  falsiy  falsificati 
o  supposti. 

8.  Contrabbando   con   lesione   del  suggello    di 
finanza. 

9.  Contrabbando  con  oggetti  altrui. 
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9.  Società  di  oontra])bando. 

§  221  i'  Anche  F istituzióne  0  contihrtàzionè  (Uso^ 
cietd,  che  in  forza  del  §  261  sono'  dà  rigaard^n^' 
quali  società  di  contrabbando  ,  come  pure  V  entrare 
in  una  tale  società  ,  e  la  complicità  e  la  partici- 
pazione  alla  medesima  À. comprendono  nel  contrab^ 
bando  temerario. 

'  SEZIONE  =fl."*     ''   *     •-    I   -i  - 

SPIEGAZIONE    B   FENA    DELLS   SINGOLE   SPECIE 

m    0ONTR4B&AKDO   TÈMEKARIO.  "  *  '    *' 

">'^    •     '    ^   I.  ISbnfràKiMiiwtor.fiéileriÀD. 

§  222.  Eyvi  contrabbando  reiterato 

1/ Quando  taluno,  dopo '^essere  stato  ptinito 
a)  due  i?olte  per  èorttrìihbando ,  oppui-é  •* 
ft)  una   volta  per    coritrabbàndo    temetario'j 
oppure 

e)  una  voUa  per  contrabbando^    ed  inoltre 
due  volte  per  gravi  contravvenzioni  di  finanza , 
«i    rende    di    nuovo    colpevole    di  .  contrabbando 
(8  Ita); 

2.  Quando  taluao  r  QOiitro  cui  84^no  provati 
almeno  tre  casi  di  commesso  contrabbando,  ben- 
ché non  ancora  puniti ,  fa  su/^  ìmHieTe  del  cori- 
itrabbando^-o  di  occultarlo  y  agevolarlo  ^  favorirlo ^ 
-traendone  in  tutto  od  in  p^te  la  su$si&(en^  per 
«e  o  per  i  suoi  attinenti. 

h.  Pena. 

§  223.  La  pena  di  questa  contravvenzione  è  arre-- 
sto  semplice  o  rìgoroso  da  otto  giorni  sino  a  tre  mesi. 
Nel  caso   di  frequente  reiterazione,  di  particolare 
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pericolo  congiunto   col  modo    di    esecuzione    del 
contrabbando,  o  di  altre  circostanze  specialmente 
aggravanti  può  estendersi  la  pena  sino  alT  arresto 
rigoroso  di  sei  mesu 

2.  Contrabbando  a  mano  armata. 


§  224.  Conanetu  contrabbando  a  mano  armaia 
chi,  munito  di  un* arma  dà  fuoco ^  da  taglio  o  da 
puma ,  eseguisce  ^  o  tenta  il  contrabbando  da  solo^ 
o  colla  cooperatone  a  ìxd  altra  persona  armata  o 
disarmaùu 

Sotto  (Juesca  disppai^one  non  si  comprende 
però  il  caso 

1.  che  un  viaggiatore  porti  armi  per  la  pro- 
pria sicurezza^  o 

2.  che  taluno  pord  uri  arma,  di  cui  suole 
abitualmente  andar  munito,  e  che  giusta  un  costume 
nazionale  non  vietato  dalla  legge  forma  una  parte 
generalmente  usiiata  del  suo  abito  ed  arredo  na^ 
zumale* 

h.  Pena. 

$  225;  Questa  contravvenzione  viene  punica  col- 
r  arresto  da  tre  giorni  fino  ad  un  mese.  Se  però 
nei  casi ,  nei  quali  non  sono  applicabili  le  leggi 
penali  generali ,  il  contravventore 

a)  fece  uso  delie  armi ,  che  portava  seco  ì  con- 
tro gli  individui,  che  legalmente  procuravano 
d" impedire  la  contravvenzione,  di  scoprirla,  o  di 
fermare  il  contravventore  o  l'oggetto  della  con- 
travvenzione, ovvero 

b)  si  oppose  a  questi  individui  con  violenza, 
sebbene  senza  far  uso  delle  armi,  ovvero 

e)  li  minacciò  con  parole^  o  mostrando  le  armi, 
o  accingendosi  a  farne  usoi 
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in  questi  casi  verrà  inflitta  la  pena  dell'arretro  rir- 
garoso  da  uno  sino  a  tre  mesu 

5.  ContrablNuodo  con  aUrnpj^amento. 

'  «.  Defittiùoiie. 

§  220.  Se  viene  commesso  o  tentato  il  contrab- 
bando da  fin?  o  più  persone  agenti  di  concerto, 
esse  si  rendono  colpevoli  di  contrabhando  con 
attruppamenio^  tanto  se  esiste  o  non  esiste  fra  di 
loro  nn'assocìazione  dalla  legge  riguardata  come 
banda  di  contrabbandieri^  qaanto  se  1* opera  loro 
è  diretta  alla  stessa  oontravveiissionef  o  se  ciascuna 
di  esse  ha  per  iscopo  una  contravvenzione  distìnta, 
e  si  è  associata  alle  altre  soltanto  per  conunettere 
contemporàneamente  il  contrabbando,  o  per  conr 
trihuire  colla  sua  presenza  a  faciUiame  od  assicwf 
rame  t  esecuzione. 

A.  Pena. 
aa.  In  «aso  di  oppo8Ìùon«  o  violenea. 

%  S37.  Se  una  banda  od  i  singoli  me^ri  della 
medesima 

a)  hanno  fatto  cppqsizione  a  chi  era  legal- 
mente intento  ad  impedire  la  contra^venziotìe ,  a 
scoprirla ,  od  a  fermare  U  cfmwqt^i^ntore  o  gli  og- 
getti  della  contnuvenzione  ^  oppure    . 

b)  si  sono  resi  colpevoli  in  generale  di  un 
fatto,  che  giusta  la  presente  legge  (§  a3o)  deve 
riguardarsi  come  contrabbando  con  i>iolenza^  ed  il 
caso  non  è  qualificato  per  F  applicazione  delie  leggi 
penali  generali,  si  infliggerà 

1.  contro  ciascuno^  cui  è  imputabile  una  delle 
azioni  enunciate  sotto  a,  6,  Varreste  semplice  o 
rigoroso  da  tre  sino  a  sei  mesi^  e  contro  i  capi,  i 
motori ,  cdoro'  che  furono  già  puniti  per  contrab- 
bando temerario ,  e  coloro  contro  i.quali  concorrono 
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sto  rigoroso,  che  può   essere  prc^ugato   sino    cid 
un  anm>  ;• 

a.  contiH)  gli  altri  inemb!n  daUa  banda,  ai 
quali  non  è  imputabile  iioa  delle  azioni  accennate 
sotto  a,  ,by  la  pena  stabilita  nel  §  ^228. 

fio.  In  oftso  ^\  altri  attru^pameiAi  peripoìosi. 

\  •  '»      .,      .►..■..'...:..     }  >      I .'     .     .  ♦  .  I     « ■    •  •    •       « 

'  '  §  !i28.;Sfe*tie86nrm  Aéìlè  persóne^  aftruppate  si 
è  'i:ésa'  colpevole  atuna'' delle  azioni  *  indicate  "nel 
§  rì27  sotto  'à,  6',  mk  nondimeno  '  ^ 
'  *  a)*  ànchfe  ntìn'  «ola  "deffé'taedesfciVe  età-  thtthifa 
d'ai'fni  o  di  altri  iitrtmènH  àttì  ^IFùào  di'fhrvi^''- 
letiza ,  i  quali  pfer*  non  sono  della  specie , 'di- cui 
trattasi  al'  §  224  n  "  2  »  ovvero 
^'  ò)  il  numero  flefle- persóne  intruppate  a  piedi 
giungeva  a  sei,  o  ,  *      ^  - 

e)  gli  attruppati  a  cavallo  eccedevano  il  na- 
mcro  di  tre ,,  . 

oppure  se  trattasi  della    punizione    delle   persone 
'indicate  ti^l  §  'ì^f  afli  ti.**  a  ,  si  ^nirà    • 

I.  ciascuna  delle  persone  attruppatè  colF  ar- 
resto da  uni>'  ndo  u  tre  mesi';  "   '  ■  ' 

uriiàÉcuti  capo  b  'titìssmivnkotoYè,  cotac  purte 
'ciasòtìn ' autore  munito'  di  utmi  ò  dì  akri^  istncmemi 
atti  all'uso  di  ^r  viblenìèà,  coV^ arrecò  rigoroso  da 
tre  sino  a  sei  me^.  '        '  "' *'  ' 

/      ;        '  •        •  •    •       ',  ■  '        .      •    • 

e«;  In  ioa$i  iU'Mninor'.{ii^ic(il&:'yM    ■    ,    .   ' 

•        .        .  i  '•   '  .      *     \         {     ' 

§  229.  In  altri  casi  non  compresi:.  Acà    §§' ^227 
e  228. 'Soggiace 

1.  ciascuna  delle  persone  aumppate  alla  pena 
ddV arnesio  da,  tre, giorni  sino  ad  un  mese; 

2.  ciascun  capo  e  ciascun  .  motore  alla  pena 
dcir  arresto  semplice  q>  rigi&roso  da  imo  sino  a  tre 
mesi. 
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4.  Contrabbando  con  Tiolenza. 

§  23o.  Si  rende  colpevole  di  contrabbando  "eoa 
iiolenza  chi,  fuori  dei  casi^  dè^  quali  traitaho  i 
precedenti  paragrafi  (  aaS  e  2^7  )  ,*  nel  tentare  6 
commettere  il  contrabbando 

a)  fa  resistenza  aUe  persone  legalmente  intente 
a  scoprire  o  fermare  il  contraPi^rUore  o  V  oggetto 
della  contropi^enzione^  in  maniera  che  per  eseguire 
il  fermo  occorra  di  iar  .xuM»  della  forza ,  oppure 

b)  cerca  con  minacce  od  in  altro  modo  d'm- 
ciUerè  loro ^ timore  per  ìarle  déiistèré  'éàW'étBffiìre 
il  ••fermo,  oppure  •  ...:::  r  .: 

e)  con  violento  attacco  o  colla  celerità  di  *ànih 
mali  db  tiroo  dfi  soma  soperchiai' 6  tertta  di  soper^ 
chiare  le  suddette  pérsi^he,  opfWé' 

d)  ad  ónta  die  sia  statò  diflklato  di 'fermarsi, 
continua  la  sua  ttorapresa,  é  mediante  Violento' aih 
tacco  O  colla  celeriid  di  animali  da  tirò  O'  dà  soma 
compie  o  tenta  di  compiere  il  contrabbando. 

5.  Contrabbando  con  sèdaziohe.  "  •;  »  > 

§  23 1 .  Chi  nel  commettere  o  tentare  un  contrab- 
bando dà  od  offre  iét^  dono  cousisUrOe  in  danaro , 
merci  od  altro  vantaggio ,  ovvero  promette  un  utile 
determinato  ad  nn  iili|>iègato  o  funzionario  teiAito 
per  dovere 'd<el' suo  istituto  ad  discoprire  t>d  ittipe-r 
dire  le  contìravvM^àoni  di  finanza,  sia  che  ne  vengii 
o  no  ricliiesto  dagf  impiegati  o  funsfeibnarj  stessi , 
commette  àóntrèMando  con  seduziohe^  qualora  non 
emerga  manifestamente  dalle  circostanze ,  che  la 
sua  intenzione  non  era  diretta-  uè  a  commettere 
contrabbando ,  ne  a  distogliere  dalf  adempimento 
dei  proprj  doveri  Y  impiegato  o  funzionario ,  cui 
diede ,  oifrì  o  promise  il  dono. 
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Pena  pel  contrabbaiido  eoo  vioknxa  o  con  seduzione. 

§  23 a.  La  pena  dd  contrabban^P  con  violenza 
o  con  seduzione  (§§  a3o  e  a3i  )  è  P  arresto  semn 
plice  o  rigoroso  da  otto  gijorni  a  sei  mesiy  quando 
non  facciasi  luogo  a  punizione,  sigcondo  le^l^ggt 
penali  generali.    . 

6v'CoatTQl>bendo  assicorato. 


§  a33..  Gomoiiette  cotèMbbimdo.  mntjurau^  Unto 
1.  Chi  assicura  o  promette  di  assicurare  la  riu^ 
jdta 

a)  di   una   detemunata  contrapi^enzione  di 
finanza  da  riguardarti  CQme  aoiìtr^bando^soyyeto 

b)  di  singole  ancora  indet^rnùfmte..cQnUwf^ 
i^enzioni  della  classe  accennatfi ,  ,quimto  .,.i 

%^  Cìd  fa  assicurare  ,\xn;à  ooQti:avyf;pzi^n^  4a 
riguardarsi  come  contrabbando,  come  puire 

3.  Chi,  sapendo^  che  la  riuscita  è  assicurata^ 
commette  o  tenta  un  contrabbando;, 

6.  Pena. 
M.  Delr 


§  234*  V  qssicuratore  ^  punisce  coir  ^^rr^^o ..air 
goro80  da  uno  sino  a  tre  mesi.  Quando, ^gJ^L  pespt 

a)  è  convinto  di  aver  assiq^ratp,  <r^iO /|ii!bì/i- 
trij^rese  di  contrabbando ,  ovvero 

b)  fu  già  Ulta  volta  punito  per  contrabbando 
temerai  io ,  si  fa  luogo  contro  di  lui  all'  arresto  rir- 
goroso  da  tre  sino  a  sei  mesi.  Se  concorrono  circo» 
stanze  particolarmente  aggravanti  y  in  iepecie  se  il 
contravventore  fa  suo  mestiere  di  assicurazioni  di 
ragguardevole  entità^    o    da   lungo   tempo y    ovvero 
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quaiido  rassiqiratore  per  la  riascUa  <i^le  Q^ntrav- 
venzioni  da  lui  assicurate  fece  uso  di  mèzzi.  %pe>r 
cialmente  pericolosi,  si  applickerà  la  pena  delPar- 
resto  rigoroso  da  tre  mesi  sino  ad  un  anno. 

él«  I>^  altri  colpevou  o  partecipi. 

$  a35.  Gli  muori,  ì  compUd  o  punecipi  dsì  con- 
trabbando assicurato  si  paniscono  coW  arresto  sem- 
pUce  o  rigoroso  da  uno  smo  a  tre  m^i;  se  però  fa- 
rono  già  poniti  per  €<mtrabbaiido  teoierario,  la  peaa 
sarà  dell' arresto  rigoroso  jda  tre  sino  a  sei  mesL 

7.  Contrabbando  con  documenti  falai ,  laUificati 
0  supposti. 

a.  Definizione. 

§  a36.  Si  commette  coatrsbhando  con  documenti 
fidsiy  falnficati  o  siqfposd 

I.  Quando  nn  esercente ,  senea  distinzione,  se 
sia  o  no  obbligato  a  tenere  libri  .  d**  esercizio ,  aU 
l'effetto  di  celare  il  contrabbando  commesso  od  io» 
trapreso  da  lui  o  da  altri 

a)  registra  72^  5ttoi  Ubri  delie  fiilaità  sostan* 
SBÌali  quóUficate  a  questo  scopo,  oppnre 

b)  falsifica  i  suoi  Ubri  in  modo  da  serpire 
a  questo  scopo,  oppure 

e)  oltre  i  libri  di  esercizio ,  che  dimostrano, 
il  vero  stato  ed  andamento  del  suo  esercizio ,  ne 
tiene  dedi  altri-.no/»  esatti^ 

a*  Quando  taluno  per  commettere  o  celare  il 
contrabbando^  per  diffondere  o  sottrarre  all'^applin 
cazìone  della  pena  gli  oggetn  introdotti  col  con- 
trabbando 

a)  fa  uso  o  tenta  di  far  uso  di  uno  dei  se^ 
guenti  documenti ,  de*  quali  gli  è  nota  la  mancanza 
di  genuinità  y  o  la  falsità  ^  cioè 

Jttii^lSj  Folli,  F.l  8 
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aa)  di  fidsi  documenti  ereltt  aU*  indicato 
sòopo; 

bb)  di  documenti  f  nei  qoali  in  modo  quor 
Uficato  a  servire  a  tale  scopo  si  confermano  falsità 
sostanziali  svlT  orione  o  provenienza ,  o  sul  daziato 
di  un  oggetto,  o  trattandosi  di  amcoli  soggetti  ad 
un'imposta  di  eonsumo,  sul  pagSneato  ^Mlàn^o^ 
sta  reìama; 

ce)  di  doeumenti  falsificati  in  modo  quàtir- 
ficaio  a  condurre  a  questo  scopo,  sia  che  ciò. av- 
venga col  consegpuore  ad  altri  tali  documenti,  ov* 
vero  col  produrli  ad  un  ufficio ,  ad  un*  autorità 
pubblica  o  ad  un  impiegato  o  fun2Ì<marìe  nell^atto 
che  esercitano  le  proprie  funzioni  per  assicurare 
la  piena  osservanza  delle  prescrizioni  finanziarie  , 
od  avvenga  in  altro  qualsiasi  modo;  ovvero  * 

b)  produce  ad  un* autorità,  ad  un  ufficio,  o 
ad  un  impiegato  o  funzionario  occupato  nell*  inve- 
stigare la  contravvenzione ,  documenti  per  se  ge- 
nuini e  regolari ,  ma  li  produce  per  aUri  oggetti , 
o  per  una  desdnaeione  diversa  da  quella,  per  eui 
furono  eretti,  ovvero 

e)  egU  stei£io ,  o  per  mezzo  d*  altri  unita  o 
falsifica  la  marca  d^t^ficio  delle  merci  «  o  quella, 
die  vi  deve  applicare  il  produttore  medesimo  (pri- 
vata )  ,  o  la  trasporta  da  un  capo  di  merci  aÙ  air 
troj  ovvero 

d)  custodisce  o  fa  custodire  la  merce  mnmtìi 
di  una  marca  imitata ,  falsificata  o  trasportata  da 
vn  capo  aH^ahrOy  sapendo  che  la  marca  è  traspor- 
tata o  non  genuina* 

ò»  F«ia. 

§  23^*  Nei  c£|si,  ne*  quali  non  ha  luogo  puni- 
zione giusta  le  leggi  penali  generali ,  la  pena  è 
Varrei  semplice  o  rigoroso  da  otto  giorni  sino   a 
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tre  mesi.  Per  circostanze  molto  aggravanti  può  esten- 
dersi X  arresto  rigoroso  sino  a  sei  mesi. 

8*  Contrabbando  con  lesione  del  suggello  di  finanza. 

§  a38.  Chi  per  consumare  o  celare  il  contrab- 
bando lede^  tn^i&i  trmpona  od  apre  ìì  stuèllo  di 
finanza  posto  ad  una  merce  ^  ad  un  apparioo  de^ 
sercizio,  ad  mi  mezzo  di  trasporto  od  a  qualsiasi 
recipiente  y  si  punisce  coir  arresto  semplice' o  rigo- 
roso da  otto  giorni  sino  a  tre  mesi ,  ed  in  omo  di 
circostanze  molto  aggravanti  sino  a  sei  mesi.  L^  ap- 
plicazione di  tpiesta  disposizione  ha-  luogo  pari- 
mente solunto  nei  casi  non  punibili  giusta  le  leggi 


9.  Contrabbanda  oolPritmi  proprietà. 

§  aSg*  Chi  consuma  o  tenta  il  contrabbando  eon 
una  cosa,  che  non  é  di  sua  proprietà  senza  saputa 
del  proprietario  e  del  creditore ,  che  sulla  medesi- 
ma acquistò  diritto  di  pegno,  e  contro  la  volontà 
di  queste  persone,  che  gli  fa  dichiarata  espressa- 
mente o  potepa  desumere  dalla  destinazione  daia 
aOa  cosa  dal  proprietario ,  o  dal  creditore ,  od  in 
generale  dalle  circoseanze  concomitanti ,  dovrà , 
qualora  la  cosa  venga  fermata  come  oggetto  della 
contravvenzione,  ed  il  proprietario  ed  il  creditore 
.la  ripetano-,  essere  punito  cotP arr^^^o  semplice  o 
rigoroso  da  otto  giorni  sino  a  £r«nw9Ì,  quando  non 
soggiaccia  a  punizione  giusta  le  leggi  penali-  ge- 
nerali. 
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SEZIONE   III. 

DISfOSIZIOHI  PAETICOLAJII  imOBVO  ALL^APFLICAZIOBB  DBLLA  PEffA. 

I.  Applicazione  delle  pene  pecuniarie. 

.  §  ^40.  Le  pene  stabilite  per  il  contrahbando  te^ 
merario.  debhooQ  .sempre  essere  inflitte  in  aggkmia 
alle  pene  pecuniarie  ^  .colle  quali  a  tenore  del  ca-* 
pitoìo  precedente  vien  punito  il  contrabbando  seni- 
plicemente  riguardato  «piale  defraudazione  di  finanza. 

a.  Inflizione  d'^on^  multa  in  vece  delP  arresto, 

§  241.  La  pena  d  arresto  stabiliia  per  il  conirab^ 
bando  temerario  non  può  di  regola  essere  commtir 
tata  in  pena  pecuniaria  (§  Ii5).  Quando  però 
dalla  esecuzione  della  pena  d' arresto  fosse  per  de- 
rivarne rilevanXe  pregiudizio  vlY  ordinaria  onesta  sus- 
sistenza di  un  contravventore,  che  peranco  nonfii 
punito  per  contrabbando  temerario^  o  della  sua  fa-- 
ndgUay  ed  oltre  di  ciò 

a)  la  contravvenzione  abbia  avuto  luogo  con 
un  ometto  di  poca  entità,  ovvero 

b)  concorrano  a  favore  del  contravventore  uno 
o  più  dei  motivi  di  mitigazione  esposti  nel  §  93 
dal  n.^  I  sino  al  9,  può  &rsi  luogo  ad  una  coni- 
^fondente  pena  pecuniaria  in  vece  dell^  arresto  dalla 
legge  comminato  «  o  di  una  parte  del  medesimo , 
nei  seguenti  casi,  osservando  la  proporzione  sta* 
bilita  nel  §  119  ,  cioè 

1.  Per  il  contrabbando  reiterato^  nei  casi  enun- 
ciati nel  §  232  n."*  I ,  a  ^  e. 

2.  Per  il  contrabbando  assicurato^  nel  caso  in- 
dicato nel  §  233  n.""  3. 

3.  Per  il  contrabbando  con  documenti  suppo- 
sti, nel  caso  preveduto  al  §  236  n.""  2  sotto  b. 
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4*  Per  il  contrabbando  con  oggetti  étakruipro-' 
prietd  ($239). 

S.  Inasprimenti  di  p«tia. 
a.  pM-ditt  del  diritto  all' «serdzio  ^1  oommtittio» 

§  242.  I  hegoziand  dichìantti  oolpevob  di  eoo- 
trabbando  t^nerario  possono  essere  privatì  del  di- 
ruto it  esercizio  (  §  69  ). 

6.  Ferdiu  d«l  diritto  ^  altri  ^svcìk}. 

§  1243*  Gli  altri  esercenti  possono  essere  privati 
elei  diritto  dell*  esercizio ,  quando  vengono  dichia- 
rati colpevoli  di  contrabbando  temerario  con  arti- 
coli, che  formano  un  oggetto  del  loro  esercizio  (§  69). 

e.  Dkhiaraaìone  d*iiica{>acità. 
da.  Ad  ottenere  il  diritto  di  esercitare  il  commertio.' 

§  244.  QaegU  agenti  o  commessi  di  negozio,  e 
quegli  assistenti  d*  una  persona  autorizzcOa  ali*  e* 
sercizio  di  condottiere,  che  vengono  condannati  co- 
me colpevoli  di  contrabbando  temerario,  possono 
'essere  dichiarati  incapaci  alla  professione  di  né- 
goziandf  mereiai  y  verùìiiori  girovaghi  o  condottieri. 
In  questo  caso  il  loro  nome  sarà  pubblicato. 

hh.  Ad  ottenort  il  diritto  ad  altro  «Mereiaio. 

§  245.  Gli  assistenti  di  altri  esercenti  possono 
essere  dichiaraù  incapaci  d  esercitare  da  soli  la  pro~ 
fessione,  nella  quale  sono  impiegati,  quando  le  co- 
se ,  con  cui  si  resero  colpevoli  di  contrabbando  te- 
merario ,  appartengono  alla  specie  di  quelle ,  la 
produzione  y  preparaziofie  o  trasfomtasione  delie  quali 
forma  T  oggetto  di  tale  pcofessione.  In  questo  caso 
il  loro  nome  sarà  ^ìtaeute  pubblicato. 
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ei.  Dorata  della  «nedesima. 

§  246.  V  incajmciid  alF  esercizio  del  commercio 
o  di  altra  professione  giusta  le  precedenti  dispo- 
sizioni (  S§,  a44:  e  245  )  può  pronunciarsi  a  tempo 
determinato  od  indeterminato  (  §  69  )• 

:  •  ••  •  .  f 

.    -tf.  Mitto  dal  birsoodario 


§  247.  Sarà  sfrattato  dal  circondario  confinante 
I»  chi  si  rese  colpevole  di  contrabbando  reite^ 
rato; 

2»  ogni  capo  o  fondatore  di  una  banda  (U  con-- 
trabbandieri  o  di  un  attruppamento  per  commetfare 
il  contrabbando  p 

3.  ogni  assicuratore  di  contrabbando  ^ 
4*  chi  viene  condannato   alT  arresto  oltre   un 
mese  per  contravvenzioni  di  finanza  costituenti  con- 
trabbando temerario  diverse  dalle  anzidette  (  i,  2, 3). 

#•  Atn^ettainffikto  a  sonregUansa  di  polizia. 

.  §  248.  Subita  la  pena,  queste  persone  (§  247) 
verranno  sottoposte  alla  sorvegUanza  di  poUsàa  per 
un  tempo  determinato  od  indeterminato.  Le  auto- 
rità competenti  a  giudicare  sulla  conti*avvenzione 
decideranno  inoltre  a  norma  delle  circostanze ,  se 
ed  in  quanto  occorra  di  preludere  questa  misura 
anche  contro  altre  persone  condannate  per  con- 
trabbando temerario. 

/.  Sfntto  dagli  itraaien. 

§  249.  I  forestieri  condannati  per  contrabbando 
temerario  possono  essere  sfrattati  da  tutte  le  pro^ 
pinole  y  nelle  quali  la  presente  legge  ha  vigore. 
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p  IiMf prìmenti  di  pene  «jnando  al  fatto  f«  ponilo 

mUe  ^  dtJki  giottisùi  ppmtnra 
Q.  nel  easo  di  rominutà8Ì<me  della  pena  d' arresto. 

'^  !25o.  Se  la  contravvenzione  di  finanza  viene 
dichiarata  bensì  contrabbando  temerario  ^  ma  non  è 
applicabile  la  pena  i  arresto  stabilita  in  questo  csi- 
pitolo,  a  motivo  che  Fazione  od  ommissione ,  che 
qaali6ca  la  contravvenzione  per  coùtrabbando  te-» 
merarìo ,  fit  già  punita  giusta  le  leg^  penali  ge^ 
nerali  {%%  aa5«  227 ^  2i3a,  aS?»  a38  e  289  ),  o 
se  r  arresto  viene  commutato  in  pena  pecuniaria 
(^  241),  saranno  nondimeno  applicate  le  disposi^ 
adoni  relative  alla  perdita  del  diritto  d"*  esercizio 
(  SS  ^4^  ^  ^43  )  9  alla  dichiarazione  d  incapacità 
idP esercizio  (§§  244  e  345),  allo  sfratto  dal  m^ 
condario  confinante  o  da  tutte  le  prwnnde  solette 
a  questa  legge  (  §§  347  e  :i49  ) ,  ed  alla  sorve- 
glianza di  poUraa  (  $  248  ) ,  ra  avraano  luogo  in 
generale  le  eoiucgoéisse  legali  coiq;kate  al  contrab- 
bando temerario. 

CAPITOLO  vm. 

Jfdle  società  di  contrabbando. 


SEZIOUE  PRIMA. 

SPECIE  DIYEESS  DI   COLPA  X  DI   TAETICIPAEIOlfE. 

I.  DefintEione  delle  società  di  contraUiando. 

§  aSi.  Chiamasi  società  di  contrabbando  t  asso* 
dazione  ili  due  o  pia  persone,  contratta  per  far  og- 
getto di  loro  occupazione  reiterata 

a)  il  contrabbando^  H  preparare  ò  procurare 
i  mezzi  ausiUarj  per  il  medesimo  ^  V  assicurazione 
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deUa  riuscita  delle  intraprese  di  coatrabbando ,  od 
in  generale  il  fiworirlo  ^  agevolarlo,  promuoverlo  o 
ctffarZo,  ovvero  ,,»  ..  /     >        '•'    *•     «hum - 

é)  il  commettere,  favqrire,  agevolare ^  promuo- 
ferey  o  ceZare  gravi  coritxfliVyeiizioni  di  finanza  in 
prègindizio  dei  rami  di  finanza  esposti  al  contrab- 
bando, cioè  in  pregiudizia  del  da^ìo,  delle  {MrivfH 
dve,  del  dazio  di  consumo,  ovvero  V assicurandone 
della  riuscita  ^  gravi  contravvenzioni  di  finaopi 
in  pregiudizio  di  questi  rami. 

■i.  '  '  ■  .  .        . 

a.  Motore.  :     .  :     t 

§  :25a.  Si  considera  come  motore  di  nna  (società 
^.contrabbando  \ 

I.  Chi  erige  )a  società  ; 
,    2.  Chi  ha  la  direzione  principale  ^degU  affari 
della  medesima; 

3.  Chi  assicura  .0  promette  di  assicurare  U  riu-^ 
scita  non  già  di  singole  contravvenzioni  di. finan- 
za ,  ma  in  generale  delle  contravvenzioni ,  ad  ese- 
guire ,  agevolare  o  celare  le  quali  tende  la  socie- 
tà, sia  per  V  intiera  sua  durata ,  sia  per  un  tempo 
indeterminato j  sapendo  che  T  assicurazione  riguarda 
una  società  di  contrabbando. 

3.  AuterL 

§  253.  Sono  (uoori  della  contravvenzione  di 
finanza,  che  consiste  nell^ istituzione  o  nella  con- 
tinuazione  dì  una  società  di  contrabbando ,  o  nel- 
r ingresso  nella  medesima, 

1.  I  membri  della  società,  ove  essi  non  siano 
da  riguardarsi  come  motori  della  medesima  ; 

2.  Chi  assicura  o  promette  di  assicurare  per  un 
tempo  determinato  la  riuscita  delle   contravvenzioni 
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di  finanza^  che  la  società  ha  per  iscopo  di  com- 
mettere, agevolare  o  celare,  sapendo  che  Fassicu- 
razione  riguarda  una  società  di  contrabbando* 

^  - "      *       4.^  Cbihplid. 

I    .  •         '      ,         .1        ,  «  .... 

§[  2Ì54*  Si  tèndfe  colpevole  di  compUcitd  della 
contravvenzione,  che  consiste  neir  istituzione  o 
nella  continaaziòne  di  una  società  di  contrabban- 
do, o  neir ingresso  nella  medesima,  chi  non  es" 
sendo  motore  o  membro  della  società 

i.  fa  ricerca  di  membri  per  una  tale  associa- 
zione,  o  seduce  altri  ad  entrare  nella  medesima; 
'  2.  pi'ebta  la  sua' coopèrazione  Od  i  suoi  5«n)%£ 
per  istabilire  la  società; 

3.  ha  cura  per  conto  didima  tate  società  delle 
esazioni' Ai  danari ^  AeXLe pros^viste,  delfé  spescj  della 
custodia^  o  dello  smercio  di  oggetti  Hi  contrabban- 
do y  o'  delle*  ìzcdennate  gravi  còntraùvenziàni  di  finanr 
za,  sapendo  che  la  medesima  é  una  società  di  con- 
tr£d)bando,  o  conoscendo  Io  scopo  illecito^  al  quale 
tendono  questi  affari; 

4.  presta  servigi  aUa  società^  ovvero  le  somr- 
ministra  cui  uso  gratuito  uà  a  pigione  dei  locali  per 
eseguire  y  ajatare^  favorire  o  celare  il  contrabbando  ^ 
o  le  suaccennate  gra^i  contravvenzioni  di  finanza^ 
conoscendo- il  carattere  illegale  della  società; 

5.  si  serve  della  società  di  contrabbando^  co- 
noscendone il  carattere  illegale,  per  introdurre  o 
mettere  in  circolcuione  oggetti  ^  per  i  quali  furono 
o  vengono  defraudati  gli  accennati  rami  di  finanza; 

6*  assicura  o  promette  di  assicurare  la  riuscita 
di  singole  contravvenzioni  di  finanza ,  che  la  so- 
cietà di  contrabbando  commette ,  o  tenta  di  com- 
mettere ,  sapendo  che  si  tratta  di  contravvenzioni 
di  una  società  di  contrabbando. 
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5.  Partecipi. 

%  aSS.  Si  considera  come  partecipe  aBa  emitrav 
venzlone  di  finanza ,  che  consiste  neff  istituzione 
o  contìnnazione  di  ona  società  di  contrabbando,  o 
nell* ingresso  nella  medesima, 

I.  Chi  ven^ido  in  cognizione  deU^  esistenza 
di  una  società  di  contrabbando  ^  ommette  £  demuin 
ziarla,  quantunque  per  il  suo  servìzio  od  impiego , 
o  per  la  sua  occupazione  gli  corra  t  obbligo  della 
denunzia; 

%.  Obi  ommette  j  rìcusa^  od  ìndu^ut  a  prestar 
ajuto  nelle  investigazioni  dirette  alla  scoperta  dèlia 
società  di  contrabbando ,  di  cui  gli  è  nota  F  esi- 
stenza, dei  motori  j  autori  o  compuci  di  questa  so- 
cietà, o  de^li  ometti  o  mezzi  ausHiarf  delle  con- 
travvenzioni della  medesima,  sebbene  vi  sia  ob- 
bligato per  il  suo  impiego  o  servizio  ^  o  per  la  sua 
occupazione  t  e  fiivorisce  cosi  deliberatamente  una 
tale  società; 

3.  Chi  presta  ajuto  (§  176)  in  modo  diverso 
da  quelli  indicati  nel  §  254  alle  contravvenzioni 
di  una  società  di  contrabbando^  o  ad  un  motore  o 
membro  della  medesima,  sapendo  che  si  tratta  di 
una  società  di  contrabbanda 

SEZIONE  u. 

I.  Eccezione  dalP  applicazione  della  pena  a  favore 
di  chi  81  ritira  daUa  società. 

§  a56.  Se  dalla  società  di  contrabbando  non  fu 
ancora  eseguita,  favorita  o  celata,  ne  in  modo  im- 
putabile (§18)  tentata  alcuna  delle  contravven- 
zioni di  finanza,  il  compiere,  favorire  o  celare  le 
quali  forma  lo  scopo  della  società,  in  questo  caso 
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mm  verrà  piinìto  per  la  contnnnrensàone  di  finanza 
consistente  nell*Ì8titazione  o  continuazione  di  — 


società  di  contrabbando,  o  neF  ingresso  nella  me- 
desima ($261  sino  al  a55),  qnel  colp&Hde  o 
pcwteape  dì  tal  contravi^enzione ,  il  quale  prima  che 
la  società  di  contrabbando  si  fosse  scoperta  dalle 
autorità  »  dagli  ufficj  o  corpi  "di  sorreglianza  isti- 
tuiti per  assicorare  la  piena  osservanza  dei  reiro^ 
lamenVfinanziarj,     /  ; 

I.  si  è  sciolto  inderametue  dalP associazione  ^ 
di  cui  faceva  parte  «  notificandolo  in  tempo  oppor- 
tuno ai  membri  della  socieià ,  od  almeno  a  quel 
membro  di  essa ,  che  ne  ha  la  direzione  prinàpale 
degli  affari^  oppure 

a.  ha  messo  in  opera  tutto  ciò ,  che  dipen- 
deva da  lui  per  rendere  senza  effetto  t  Sleciia  as- 
sociazione t  oppure 

3*  durante  lo  spazio  di  un  anno  precedente 
al  momento ,  in  cui  la  società  di  contraobando  fu 
scopìerta  dalle  autorità ,  dagli  uSic) ,  o  corpi  di  sor- 
veglianza istitcuti  per  assicurare  la  piena  osservanza 
dei  regolamenti  finanziar] ,  si  era  già  polontarior- 
mente  astenuto  da  ogni  cooperazione  agP  illeciti  af- 
fiori della  società ,  e  da  ogni  atto  diretto  alla  consu^ 
mozione  od  alE  attentato  di  una  di  quelle  contravven- 
zioni di  finanza,  il  commettere,  fiivorire  o  celare 
le  quali  forma  lo  scopo  della  società. 

3.  Pena  d**  arresta. 

§  a57*  /  motori  di  una  società  di  contrabbando 
si  puniranno  coli**  arresto  rigoroso  da  sei  mesi  sino 
ad  un  anno.  La  pena  d^  arresto  i^errd  inasprita  se- 
condo r  estensione  degli  affari  eseguiti,  o  del  pre- 
giudizio recato  coi  medesimi ,  secondo   la   qualità 
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/pericolosa  dei. mezan  adoperati,  e  la  qualità  delle 
akre  circostanze  aggravanti. 

fn  De^U  aditone  di  aìcìnpi  ò^i^Ueiv    ^ 

.  ^  253«  Qgrù  autore  della  jcon^i^yvenzione  consi- 
8tepte  neir  istituzione  o  Qontinuazione  di  una  società 
4i  .coi;trabban4o »  o  nelFingressqi, nella  medesima, 
come  pure  chi  assicura  o promette  di^eissicurare  siìtr 
gole  controiH^enzipnif  cì^  la  80<^ietà  s suddetta  com- 
mette o  tenta  di  commettere  ;  chi  seduce  aùri  ad 
etUrare  in  una  società  (fi  ^mreAbando,  chi  si  ado- 
pera in  far  ricerca  di  membri  per  la  medesima , 
chi  prezzola  per  essa  gli  autori  immecUati  delle  con- 
travvenzioni,  o  stabilisce  esploratori  od.  assistenti , 
chi  per  essa  provvede  allo  smercio  od  alla  d^u- 
sione  degli  oggetti  delle  defraudazioni  di  finanza 
commesse  daUa  società,  o  col  soccorso  deUa  me- 
desima, sarà  punito. coir arref 20. rigora^o  da  tre  sino 
a  sei  mesi,  ed  in  caso  di  circostanze  particolar- 
mente aggravanti  fino  ad  un  anno,  in  ispecie  quando 
il  contravventore  ha  esercitato  queste  pratiche  in 
una  estensione  considerevole  per  lungo  tempo,  od 
usando  di  mezzi  ausiUarj  specialmente  pericolosi. 

e/  Pi  altri  compiici  e  dei  parUcipi. 

§  ^59*  Negli  altri  casi  di  complicità  o  partici" 
pozione  alla  contravvenzione  di  finanza  consistente 
neir  istituzione  o  continuazione  di  una  società  di 
contrabbando ,  o  neir  ingresso  nella  medesima  ,  si 
farà  luogo  alla  pena  dell  airesto  semplice  o  rigoroso 
da  uno  sino  a  tre  mesi,  e  concorrendo  circostanze 
molto  aggravanti ,  delF  arresto  rigoroso  da  tre  sino 
a  sei  mesi,  in  ispecie  quando  il  colpevole  o  par- 
tecipe fu  già  punito  per  contrabbando  temerario, 
e  dopo  questa  punizione  prese  parte  ad  una  so- 
cietà di  contrabbando. 
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tu  'f    -  <  f  »       .         I    I    ,',i     ,.  ♦         \  f.   oi.      ,  ..    •     '.     ,   .  11,^ 

d.  Mitigazione  della  pena  cenando  non  siansi  commesse 

le  contravvenKÌoni  *a  cui  si  Vendeva.*  '*'  '       '    '  •  •"• 

§  a6o.  Se  dàlia  Società  di  contrabbando  non  fw 
commessa ,  fa^orua  o  celata ,  né  in  modo  imputa- 
b3e'  (§  iB y  tèrUaià  alcana  dette 'contravVenisioni 
di  'fijEianza,  i)  comfnéttélre  ^  fevoi'ire  ò  celare  lequdi 
foriiia  lò'scdpò  della  ftobietà,  in  \A  Càno  quando 
non  81  verìfrcM  alcuno  dei  casi  indicati  n^l  §  256 
della  botale  esenzióne  dà  pena;  si  potrà ,  avtito 
pure*  riguardò  alle  altre  circostanze  initiganti ,  ri- 
durre la  pena  contro  i  '/notori  e  gli  autori^  non 
che  "contro  i  complici  indicati  nel  §  a58,  contro  i 
quali  non' concorrono  circostanze  aggravanti,  all' ar- 
resto  semplice  o' rigoroso  da  uno  sino  a  tre  mesi* 
Per  gli' altri  complici  o  partecipi,  contro  i  quali 
non  concorrono  circostanze  aggravanti,  si  potrà 
ridurre  la  péna  all'arresto  semplice  ó  rigoroso  da 
otto  giorni  sino  'ad  un  mese. 

3.  Iinputazione  delle  sìngole  contravvenzioni  di  finanza. 
a.  Begola  generale. 

§  261.  Riguardo  all'imputazione  delle  singole 
contravvenzioni  di  finanza,  delle  quali  sono  da 
considerarsi  come  colp€i>6li  o  partecipi  coloro  che 
sono  coìpe\>oU  o  partecipi  della  contravvenzione  di' 
finanza  consistente  nell'istituzione  o  continuazione 
di  una  società  di  contrabbando,  o  nell'ingrèsso 
nella  medesima,  si  osserveranno  le  disposizioni  dei 
SS  173  sino  al  i83. 

h.  Pena  di  cpeste  contravvenzioni. 

§  262*  Per  le  contravvenzioni  '  di  finanza  ,  che 
giusta  le  premesse  disposizioni  cadono  a  carico  di 
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dascuno  dei  colp€s>oU  o  partecipi  della  contravven- 
sdone  di  finanza  consistente  neir  istituzione  o  gout 
tinuazione  di  una  società  di  contrabbando,  o  nel- 
r  ingresso  nella  medesima,  sono  quindi  applicabili, 
sotto  r  osservanza  delle  norme  relative  al  concorso 
di  due  o  più  contravvenzioni  (§  loS  sino  al  107), 
oltre  le  pene  stabilite  nel  presente  capitolo,  anche 
le  regole  contenute  nei  capitoli  precedenti  (V  e  VI) 
od  in  altri  luoghi  delia  presente  legge  sulla  puni- 
zione di  ogni  singola  contravvenzione. 

4*  Multa  pei  motori  ed  autori. 

§  263.  Se  una  società  di  contrabbando  ha  amir 
messo ,  favorito  o  celato ,  ovvero  in  modo  imputa- 
bile (§18)  tentato  una  o  più  contravvenzioni  di 
finanza ,  il  commettere ,  favorire  o  celare  le  quali 
forma  lo  scopo  della  società,  si  applicherà,  indi- 
pendentemente dalle  pene  pecuniarie,  dair arresto 
e  dagli  inasprimenti  di  pena  portati  <lalle  altre  di- 
sposizioni della  presente  legge,  una  multa  da  sei- 
cento sino  a  seimila  lire  (  duecento  sino  a  duemila 
fiorini)  contro  ciascun  motore  della  società,  ed  una 
multa  da  trecento  sino  a  tremila  lire  (cento  sino  a 
mille  fiorini)  coatro  ciascun  abitare  della  contrav- 
venzione di  finan2sa  consistente  neir  istituzione  o 
continuazione  di  una  società  di  contrabbando,  o 
neir  ingresso  nella  medesima. 

5.  DbpoMsìoiìi  comimi  col  contrabbando  temerario. 

§  264.  Le  disposizioni  relative  al  contrabbando 
temerario  (§  240  sino  al  dSc)  si  applicano  anche 
riguardo  alla  condanna  dei  colpevoli  o  partecipi 
della  contravvenzione  di  finanza  consistente  nell^i- 
stituzione  o  continuazione  di  una  società  di  con- 
trabbdndò,  o  nell^ ingresso  nella  medesima  (§  aai). 
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CAPITOLO  IX. 

X}eUa  punizione  delle  graU  contrawenzifmi 
di  finanta  in  generale. 


SEZIONE  PRIMA. 

OETEEMIKAZIONE  OBIiLA   PSVA. 

t.  iM^sura  della  pena. 

§  tx6S*  Le  gnufi  contravvenzioni  éS,  finanza  %\pur 

niscono  col  quadruplo  sino  AVottupU}  delTammoa- 

tare  delle  imposte  defraudate  colla  codtravvenzio- 

ne  ,  od  esposte  a  pregiudizio ,  semprechè   la   legge 

non  provveda  altrimenti  nella  specialità    dei  casi. 

Qualora  concorrano  circostanze  mitiganti  di  rilievo 

non  controbilanciate  da  circostanze  aggravanti  ^  la 

pena   paò   essere   ridotta  al   doppio   deir  importo 

delle  suddette  imposte.  Contro  un  contravventore  « 

che  fu  già  punito    per  contrabbando    o  per    una 

grave  contravvenzione  di  finanza  (§  112) ,  la  pena 

può  essere  aumentata  sino  a  dodici  volte  tammon-^ 

tare  delle  imposte  medesime* 

3*  Imposta  che  vi  devono  servir  di  base. 

§  a66.  Le  imposte^  che  dei^ono  sentire  di  base 
alla  misura  deUa  pena,  .palilo  la  legge  non  con- 
tenga  una  diversa  disposizione  espressa,  sono: 

I.  Per  i  generi  di  prii^atiiHt^  t  imposta  di  conr^ 
siano  inerente  ai  medesimi,  secondo  la  misura  vìr- 
gente  nel  luogo,  ove  fa  commessa  la  controi^enr 
zione;  -  »•: 

a.  Per  le  contravvenziobì  ai  regolanieiltà  rela- 
tivi airejozio/xe  del  dazio  di  consumo,  di  un* imposta 
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addizionale  al  medesimo ,  o  di  akra  imposta  di  con- 
sumo, queste  imposte,  ^\\lst^L^  misura  vigente  nel 
luogo f  ove  è  ^égMitola  contravvenzione^ 

3.  Per  le  a&r«  graró  contravvenzioni  di  fimm- 
,^a,  .riporto. del iiifezìpw^ftfiU»^  WW  TriJggefto, 
yenepdo  latfodo^tQ^pel  iten-itorio  d<)gaoal€  ddl?«t{qw 
^ ^d9Ì, Jerritorj  estradqganalf  ^  ^,mttapQmh^9k^noxtW 

S.  Detenninaziofie  della  ge^iat  secondò  ii  valore 
dell'*' oggetto. 

§  967.  Quando  la  pena  deve  •  commiwirarsi  ani 
dazio  d entrata,  ma  T importazione  deir oggetto 
della  contravvenzione  dall'*  estero  o  dai  territor j 
estradogpaiali  so^iace  a  divieto  assoluto ,  senza  che 
la  tariffa  stabilisca  pel  medesimo  un  dazio  den^ 
irata ,  la  pena  sarà  della  metà  sino,  al  doppio  del 
valore  dell'  oggetto.     .  ^    .  .      .  ! 


s 


4.,  Per  le  materie  c^ptenenti^  sal0  o  i^tra  . 

§  268.  Per  la  determinazione  <ìeìla  pena  riguar- 
do a  materie  miste  con  sale  o  nitro ,  non  .^tas»8ate 
specialmente  nella  tarifia  sulle  imposte  dì  consumo 
pei  generi  di  privativa ,  deÈbe  osservarsi  anclie 
~ier  le  gravi  contravvenzioni  di  .finanza  il  disposto 
lai  S  ao8.  ...     .r. 

5.  Mtniiiio  delle  pene  pecuniarie. 

.  8^69.  Le  pene  pecuniarie  per  gravi  contravven- 
zioni di  finanza ,  le  quali  dietro  inquisizione  s'  in- 
fliggono coiì  una  condanna  alla  stessa  persona^ 
non  possono  mai  essere  minori  di  quindici  lire'. 
TdttAVk^ha  Itìogó*  anche  qui  la  limitazione"  indi- 
cata nel  §  38. 
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6.  Valutazione  Vlel  conCrabbaitdo  nelP  inasprimento 
della  pena  in  caso  di  ripetuta  contravvenzione* 

$  270.  Ndl^  m^ntmm^o  ddk  pena  fier. titola 
di'  rekerazione  di  grai^i  comropvenziord^  di  finanza 
il  «o/imiMomfo  si  conta  coinè  ima  grave  contrav- 
venzione^ ove  la  legge  non  disponga  altrimenti. 

SBZIONE    II. 

IRASrKXMBNTO  DEI.LÀ   VSITA   IH   ClftCOfiTAVXS 

PAUTICOLAKMSNTE   AOGEAVAiUTl. 

.    I.  Arresto. 

a.  Jp  caso  di  pimùion*  ripetuta.* 

§  ^71.  I.  Chi  fu  punito 

a)  due  ifolte  per  contrabbando,  ovvero 

b)  una  voUaper  contrabbando  temerario^  oWerQ 
. .  e)  una  volta  per  contrabbando  e  due  volte  per 

gravi  contrat^enzioni  di  finanza ,  ovvero 

d)  tre  volte  per  gravi  contravvenzioni  di  finanza, 
e  si  rende  di  nuovo  colpevole  di  una  grave,  con- 
travvenzione di  finanza  (§iia); 

a.  Chi  commette  y  cela  ^  promuove ,  agevola  o^fitr 
vorisce  gravi  contravvenzioni  di  fijwnza  in  modo 
da  farne  un  mestiere,  donde  ritrae  in  tutto  od  ii| 
parte  la  sussistenza  propria  o  ^c'^^^uoi  attenenti  ^ 
ed  è  convinto  di  aver  commesso 

a)  tre  volte  contrabbando^  o  , 

b)  quattro  volte  gravi  contravvenziqrii  di  finanza, 
sebbene  senza  esserne  mai  stato  punito ,  vei;rà  sotr 
toposto  air  arresto  semplice  o  rigoroso  da  otto,  giorni 
sino  a  tre  mesL  Concorrendo  circostanze  ,p^u;tÀp<49v- 
mente  aggravanti ,  la  pena  può  estendersi  sino  al- 
r  arresto  rigoroso  di  sei  mesi. 

Atti  i856^o/.  //,  P,  L  9 
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i.  Ia  ttfo  di  MIMpyaaMBte. 

$  273.  Quando  tre  o  più  indmdui  cMiaiemione^    . 
di  tsegusm  unm  ffrwe  commw^nxione  di  .fit^anza  , 
d  impedire  l^  scoperta- deUa  uàedesimiky .  a  i^rreoo  ^ 
del^ewarof^emlore^  od.  il. /mmo  édà^^oggem  de^a.  . 
coninw^enmane  1  ù^sooo  awtj^pati  'm  circotUnaB^  »  /. 
nelle  quali  T  associazione  di  piar  individui  favorisce 
r eseguimento  della  contravvenzione,  rend^do  al 
contrario  difficile  la  scoperta  della  medfiSÌauii«L,odL.^ 
il  fermo  del  ck^ntrapwatore  o  delT  fletto  della  conr  \ 
trawenzione^  incorrono  nelle  pene  stabilita  >pel,^dnri^ 
trabbando  con   attruppamento  nei  §§  1227>  einO/^^t 
229,  qualora  non  si  Éccia  luogo  a  punizione  giu- 
sta le  leggi  penali  generali. 

«.  Io  CMO  di  «leve  «ifcosUBxe  «|igginiY«oti. 

$  378.  Le  pene  stabilite  nei  §§  225,  a32,  284, 
a35,  1137,  238  f  239  si  applicano   sotto   le  stesse 
colMlìiiioni ,  sotto  ie  quali  esse  hanno   luogo  neya 
specie  analoga  del  contrabbando  temerario ,  ^nd^e,, 
nei  seguenti  casi ,  cioè  :  ...  ..u^ 

1.  Quando  ueU'espgqire^ovverpj,  nfj' allen- 
tato è  punibile ,  nel  tentare  una  grakve  ,comrf(^pm'^^^ 
zione  di  finanza  fu  faua  *  minaccia ,  qppof^z^)^,^  f 
o  molenza  in  uno    dei   modi    di   sopirà  .f^;c;^f^fi£^^| 

(SS  225, 23o).  ^  .  ;. 

2.  Quando  fu  cusicurata  o  fu  promesso  di  as- 
sicurare la  riuscita  di  una  o  di  varie  gravi  contrav- 
venzioni di  finanza. 

3.  Quando  ncir  eseguire ,  o ,  se  T  attentato  è 
punibile,  nel  fip/z&Kre  una  grave  contravvenzione  di 
finanza  si  é  dato  y  offerto  o  promesso  un  dono  nelle 
circostanze  prevedute  al  S  ^3i. 

4*  Quando  per  eseguire  od  occultare  una  grave 
contravvenzione  di  finanza  si  fece  luogo  nella  tenuta 
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dei  Ubri^  nella  redq,^fìn^j.,,pi^  fambiamenio  od  uso 
di  documenti  o  marche  ad  alcuna  delle  falsità  con- 
templ«ce>^oei''^«a36;  '  .\     \.  ^^   •    •         '',)    . 

5.  Qliajido.|>er  ^vammeitere.  0d  <>am^»r  ùoa 
^niytff^  miUmw^giMsione\  di  finanza  si\è  le$a  y  knaio , 
trasportaia  od^  ^y«r£o  il  suggello  di  fìnwza  ^pfpmtfi 
ad  «BA' sieroe,  >ad.  uq.  s^arecc/dQ-  d.^eseffitUai  ad 
un  I7KZZO  <£  trasporto^  o  ad  un  recipiente. 

6.  Quando  si  è>  auf^itaa^  o^  so  Tattciiitato  è 
|MiQÌbilo ,  si  é  teniata  una  gnu^  coHtmwefiziQue  di 
finanza  j  nelle*  circosUnze  indicata  A.%  a3c^€on 
on  <i|gge<fi»,  la  cui  jmoprUt^  non  appartiei^e.  al  «oi^ 
rropc^entore. 

a.  Perdita  di  à\x\\$i  fi,  Upe^e. 

a.  Itel  primo  «aso  d*  ùiTvnsioiie. 

$274.  Già  nel  primo  caso  d* invenzione*^        "^ 
I.  61  dovrà  pronunciare  la  perdita  della  licenza 
di  veiidere  generi  di  pris^atwa  contro  le  persone  in*- 
caricate  dalle  autorità  di  finanza  della  pfsnditm  di 
tali  generi  i 

a,  ù  potrà  pranundate  la  perdita  della  licenza 
di  produrre  o  preparare  generi  di  prìmàn^  cencvo 
i  poseesBOri  di  beni  stabili  od  eeercenti,  ai  qatU 
ne  fii  permessa  la  produziolie  o  la  preparazioDe, 
quando  si  rendono  colpenti  di  una  gra»e  canora^ 
menzione  di  finanza  cogli  stessi  generi  di  privativa, 
ai  quali  si  riferisce  la  licenza  loro  concessa  di  ven* 
dita,  di  produzione  o  preparazione; 

3.  si  priveranno  della  licenza  di  traffico  i  ven- 
ditori girovaghi  dichiarati  colpevoli  di  una  grave 
contravvenzione  di  finanza  con  merci  estere ,  o  di 
vendita  illegale  di  generi  di  pris>ativa. 
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§  a75i  L*  esercente  che  fu  punito  X$^  hi^) 

a)  due  ifolie  per  contrabbando,  ovvero 

b)  -una  volta  per  comnìAbando  temerario  ed  una 
voka  per  grave  contrauvenzione  .di  finanza,  ovvero 

e)  tre  volte  per  gmpf  dontJXKH^enzioni  ài  finan- 
za, ovvero  >,  .^  ♦ 

rf)  due  volte  per  gravi  contravvenzioni  di  fi- 
-hanza  ih'  còhcorreiizà  drlinà  delte* éiiffcOàtahze  ag- 
'gràvi^ntì  indÌGitte  nei  §§  ara  e  ajS , . 
potrà  £ftV^Ì(zrar^£  decaduto  àA  diritto  d  esercizio , 
qualora  le  cose,  còlle  quali  ha  commcfssó  lé'con- 
tir^vvenzioni  già  punite ,  appartengano  ^t  genere  di 
quelfe ,  che  formano  un  '  oggetto  del  suo  esercizio  ^ 
ed  ecli  6Ì  renda  di  nuovo  colpevole  di  una  erave 
c9i^travvefizione  di  nuanza.  eoa  oggetti  ^i  questo 
genera.       .  ,     \   '  '  \  '    '         '  *.^*'    *     ,,  , 

e.  Dichiarazione  «l'incapacità  al  diritto  d*e9e^fii4l*}    •>.    f^'ì'* 
'.:'P»»T       1         ,M.   ipi'.-     ir -a*  "/fi'».   •     •;     '4,    ».      .  ,' 

V  $1076^  bf^pivdoBtanfeleMugadli  pìoi9iip>riuMAte>^ 
agenda  i  commessi  e  gli  aj5{,9i0e/z£È''4i  ;72^^òtio^'di 
akri'^esèrcenù  èf^dere- <&/2Mifirt^*«maoyMxa(  ad(  kn  e^er- 
dtóo  -quando  vengono  dkhtaratr  colpevòli^di  gnwri 
trasgressioni  di  linanza  comnies^  eoa  oggetti  d4 
roedesiino<  Bnnfualdiàndow^ceMpbi  di'  loro  ^esta 
dichiarazione  d' ihcapacità,  ^«iMopo>iit>nié  sarà  pnb^ 
hkcato. 
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CAPITOLO   t. 

I>ellu  fP^ni^of[i^^.4^lle  falsità  nelle  dichiarazioni 

,  ,.  ,,,.,      .  deUc^ merci. , 

...,.  ...  .(    ,  ...  .SEZIO;JE  PRIMA..        ,       .  , 

SPECIE   DI    FALSITÀ^   PUNIBILI. 

Sa??.   Le  falsità^  néUf'  Hicf^iaradoni ,    punibiii 
8eco,ndó  il  jpresente  capitolo,  si  verincano  : 
*/  \  ^*  Quando  un  oggetto 

\^^*      a)  che  avrebbe  dovuto  notificarsi,'  viene  fe- 
ciuto  intieramente^  o  .  •  »    •         ,..»..  .».  « 

*1  yiené^'notr/icàfti'sél^bene  nòli  eststèrae; 
2*  Qóahdò  81  notifica   la   specie   ò  Uà   quaStd 
delle  merci  con  una  denominazione ,   per  cui  giu- 
sta la  tariffii  v. 

a)  viene  ad  applicarsi  un**  imposta  in  misura 
Averri»nda  iqoellav  <^he  vÌ8iikerdi>be  per  b  natura 
ihakdeU^fff^ettOy  o 

'^).'«ina  0afa5o^^|<tftt0;ad  imposta  o  ad  un  «if- 
wè&ta*  (àtibiibbe  esente  dal  pagmmento  deU  imposta  o 
éaU*  qipiBcasMfze  del  divieto  y 

'-  <i3«  QuBhdO'  rindicazìone-^llA  ^ptantitd  nton  cor- 
risponde allo  stata  reale  dell  oggetto  dichiarato ,  o 

4*  Quando  il  numero  dei  colli  o  recipienti  non 
corrisponde  allo  staio  reale  dell'oggetto  dichiarato* 

3.  Limitazione  della  punibilità  a  certe  di^terenze 
nella  quantità. 

§  278.  Speciali  regolamenti  determinano  quale 
differenza  tra  la  quantità  notìficata  e  la  quantità 
reale  sia  da  riguardarsi  come  una  irregolarità  non 
punibile  nella  notificazione  della  quantità. 
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per  rassegnamento  di  merc^  estete*   , 

a.  In  generale. 

§  A79.  Le  falsità  nette  dichictrtiiAmi'  per  Fii^se^ 
gnamento  di  merci  estere  non  daziate  si  riguardano 
^  puniscono  come  contrabbando' nei  oegaenti  oasi» 
cioè  : 

1.  Se  viene  iacinto  un  oggetto  esistente  ^  che 
avrebbe  devuto  ncttificaftsi  >  m  api^ichi^  la  pena 
stabilita  pel  contrabbando  mediante  illegale  impor- 
tazione 'di  questa  oggetto. 

2*  Se  fu  dichiarata  falsamente  là  specie  o  la 
qualità  della  merce ,  la  falsità  sarà  punita  come 
contrabbando  mediante  illegale  importazione  deW  og- 
getto, che  realmente  esiste^ 

3.  Se  la  quantità  jiotlGcata  è'  minore' di  quel- 
la^ che  realnaehté  esiste  ^  avi'à  luogo  la  pena  4el 
contrabbandò  mediante  illegale  importazione  della 
quantità  che  jbrma  la  differenza  tra  la  quantità 
dichiarata  e  la  quantità  reale  deW  qggetto^ 

b.  Notj£cazione  4i  un  oggetto  non  esisvente ,     , 
o  di  tina  quantità  maggiore  della  i^ale.  *       * 

§  280.  Se  viene 

1.  notificato  vii* oggetto  non^ èsittefnte ^  o 

2.  dichiarata  una  quantità  maggiore  di  quella 
che  esiste  realmente  ^ 

questa  falsità  non  debbe  punirsi  come  contrabban- 
do, ma  si  applicherà  una  pena  dal  doppio  al  qua- 
drillo  del  dcuio  <f  entrata  dell'  oggetto  dichiarato 
come  esistente ,  o  della  quantità  di  cui  nella  di- 
chiarazione si  è  ecceduto  la  quantità  reale.  Quando 
però  questa  falsità  venisse  scoperta  presso  Y  ufit- 
ciò,  ove  si  fece  la  dichiaraziqne^  e  dopo  la  visita 
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deir  intiero  carico  dichiarato  emergesse  chiarainente 
dalie  cirG08tanBe,<<ehe  eoa  qoesui  ralsa  notificasdoae 
non  81  ebbe  la  mira  di  defirandare  la  finanza,  né 
di  occultare  altra  falsità,  od  in  generale  altra  qual- 
siasi contravvenzione  di  finanza,  e  la  differenza  nel 
caso  àk  quantità  notificata  maggiore  deUa  reale  non 
eccede  di  un  quinto  la  quantità  reale  >  in  tal  caso 
la  pena  di  questa  inesattezza  neUa  dichiarazione 
sarà  dalla  metà  sino  al  doppia  del  dazio  d  entfuia 
risultante  doli  oggetto  dichiaralo  come  esistente  ^  o 
dalla  differènza  wéUa  jfMmtìXà. 

4*  Falsità  delle  dichiavazioni  ufl  commercio 
esente  da  dazio. 

§  adi •  Se  la  dichiarazione  fu  fatta 

a)  per  ottenere  V  assegnamento  <K  merei^  che 
.escono  d^  territorio  doganale  per  essere  reimpor- 
tate iti  un*  altra  parte  del  territorio  w^eelesimo ,  pas- 
sando dal  maze^  dAV  estero  o  da  un  territorio  estra^ 
doganale  yorvero 

b)  per  r  uscita  dal  territorio  doganale  alF  estero 
o  ad  un  territorio  estrctdoganale  air  effetto  di  tentare 
la  oendua  delle  merci,  o  farne  seguire  Tapparec- 
ciào ,  il  lavoro  o  la  trasformazione ,  oppure  per 
condurre  il  be:^iame. al  pascolo  od  ed  lavoro  y 

..verranno  tritate  .e  punite  come  contrabbamh  le 
seguenti  falsità  ,  cioè  : . 

I*  La  falsa  notificazione  della  specie  o  qualità 
della  merce  sarà  riguardata  e  punita  come  contrab- 
bando mediante  illegale  esportazione  detC  ometto , 
.obe  realmente  viene  sottoposto  alle  pratiche  d^uf- 
-  fìpio ,  ed  insieme  anche  come  attentato  di  contrab- 
bando mediante  illegale  importazione  àeW  oggetto 
dichiarato^     - 
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ù.  La  n^tifi(^z]<Hi,e  4i  ìvaA.rqitìì{nMd  maggiore 
di  queUia  cfy^  reabt^nfe^  exf^tait.s^rà-iirigiafllÉdQfa  le 
punita  comò  a,(tenMftQiài,  coatrabb^ndoii. mediante 
illegale  i^nporlazionie  €leUa  quantUdiCiCCfidentefloi^^iato* 
r^ale;  .       ..i .......  i.  ^    < 

3.  La  noùficmif^fn^  cU  tuoa  quantUd  .mii^am  *di 
(|iieUa  che  realmente,  e^ì&te  sarà  rigfiankta.  e  {nioiia 
come  contrabbando  mediante  illegale  espórùaùont^ 
deUa  quaruitd  taciuta. 

.  ■      i 

A«  Neil*  eocrftta.    • 

$  a8a/  Quando  la  dic&iarazione  fu  fatta 

a)  pter  V  entrata  esente  da  cZazio  di  merci ,  che 
traversando  il  mare,  un  territorio  estradog^n^le. ,q. 
un  territorio  estero,  passano  da  una  p^xt^  Mhiìer-3' 
ritóno  doganale  nelt  altra,  ovvero  .        i       u  .    v  ' 
'  5)  per  r  entrata  esente  da  dazio  di  oggetti ,  cbo) 
ftrono  sp.^iti  per  tentarne  la  vendita^  pwr  l' appa- 
recchio, il  lavoro   o.  la  trasformazione ,  al  pasc^lQ, 
od  al  travaglio  dal  terrìtorip  doganale-  aU^. estero, 
o  in   un   territorio   estradoganale ,  .diOQde  , /seconda 
r asserzione  vengono  reimportati; 

e)  per  r  in^ortazione  air  effetto  ii^i  sentore  la 
vendita  degli  oggetti  o  procurarne  T  apparecchio , 
il  lavoro  o  la  manifattura,  o  condurli  al  pascolo  o 
al  travaglio ,  dall*  ^f fóro  ,  o  da  un  territorio  esfrar 
doganale  nel  territorio  doganale  i 
verranno  riguardate  e  punite  come  contrabbando  le 
seguenti  irregolarità  ,  cioè  : 

I.  La  ^zZ^a  notificazione  della  jpeci^  o  della 
qualitd  della  m^rce  sarà  riguardata  e  punita  come 
contrabbando  mediante  illegale  importazione  delf:Ogr 
getto  realmente  sottoposto  alle  pratiche  4Ì^. ufficio^  ed. 
insieme  anche  come  contrabbando  mediante  illegale 
esportazione  delt  oggetto  dichiaralo  ; 
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di  'qaelbvv  che- realmente  e8iite\  ì»arà  riguardata  \ 
piiiùta>cQiiìeidon»abbatido' mediante  iUègàle  esporr 
Uxzimi€>àèì]a  tpantìtà  accedente  io  statò  reale; 

3.  La  notificazione  di  una  quantità  minare  £' 
qoeUav  die  v^èaiAte  ^  sarà  riguardata  e  punita  come 
ocaiinrabba&do  mediante  illegale  importazióne  detta 
guantitd  taciuta.  - 

5.  Falsità  in  altri  casi  del  commercio 
soggetto  ^al-TegWe  daziario. 

•.  Regola  Kenffak., 

§  a83.  In  tutd  ^  altri  casi,  de*  quali  non  trat- 
tano le  precedenti  disposizioni  (§379  sino  al  28^);' 
le  folsitd  Affile  dichmrazi&ni  j^er  ventrata  o  per 
r  uscita  dalla  linea  dóganalié  ^«krannd  consider^ite  e* 
punite  come  contrabbando  commesso 

w»)  m^ìaiìte  illegale  importazione ,  quando  Ta 
dichiarazione  fti  fatta  pel  daziato  d*  entrata; 

b)  miediante  illegale  esportazione^  quando  la  di- 
chiarazione fa  fatta  pel  daziato  dì  esportazione, 
solamente  nei  seguenti  caài ,  cioè  : 

I.  Quando  viene  intieramente  taciuto  un  og- 
getto esistente; 

a.  Quando  la  specie  o  la  qualità  viene  notifi- 
cata falscunente  in  guisa 

a)  che  il  dazio  giusta  la  dichiarazione  risulti 
di  un  importo  minore  di  quello,  che  risulterebbe 
dall^  oggetto  reale  sottoposto  alia  procedura  dazia- 
ria, ovvero 

b)  die  neW  entrata  si  dichiari  una  merce\ 
la  cui  importazione  è  generalmente  permessa  y  in 
luogo  di  una  merce  posta  fuori  di  commercio  o 
soggetta  ad  un  assoluto  divieto  d  importazione , 
ovvero 
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t)  die  neUuicita  in  vece  di  una  merce,  la 
cui  esportitiSotu  è  4>ietaìta^  si  dichiari  un  oggi^tto , 
laccai  esportazione  non  sog^ace  a  dU>ieto^  ovvero 

d)  che  in  vece  di  una  merce  soggetta  a 
dazio  si  dichiari  un  oggetto  esente  da  daxM  ; 

3.  Quando  ia  quantità  notificata  è  di  óUre  un 
quinto  minore  della  quantità  reale  y  e  la  dtfiEi»:enza 
non  è  tale  che  per  la  qualità  del  caso  sia  libera 
da  pena  giusta  il  disposto  dal  §  278. 

h,  Niomm  p«r  <l«t«n]iii»ar«  la  p«Dà. 

§  284.  In  questi  casi  (  §  283  )  servirà  di  norma 
per  determinare  la  pena  : 

1.  n  valore  della  merce  soggetta  a  divieto  as- 
ÉohuOy  la  quale  fu  intieramente  taciuta^  od  in  luogo 
deUa  quale  fu  notìficato  un  oggetto  permesso  oà 
esente  da  dazio  ,• 

2.  Il  dazio  delia  meree 

a)  che  fu  taciuta  intieramente  ^  od  in  luogo 
della  quale  fu  notificato  un  oggetto  esente^  da  dazio  ^  o 

b)  che  appartiene  ad  una  categoria  posta  fuori 
di  commercio ,  ed  in  luogo  della  quale  neir  entrata 
si  dichiarò  un  oggetto  permesso , 

3.  In  tutti  gli  altri  casi  queir  importo ,  di  cui 
il  dazio  risultante  dalle  indicazioni  della  dichiara-- 
zione  è  minore  di  quello ,  che  corrisponde  ali*  og- 
getto realmente  sottoposto  alle  pratiche  daziarie. 

« 

e.   Falsità  nella  notificazione  della  quantità. 

§  285.  Se  nei  casi ,  di  cui  trattano  i  due  pre- 
cedenti paragrafi  (  283  e  284  ) ,  fu  notificata  nella 
dichiarazione  una  quantità  minore  deUa  quantità 
reale,  e  la  differenza  non  eccede  un  quinto  di 
<l\ìeB€' ultima,  ma  eccede  la  misura  che  giusta  la 
legge  non  è  punibile  (  §  278  ) ,  verrà   qual  pena 
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delia  falsità  neUa  dkhiarazkme  f»gmo  il  dazio  ri- 
sukai^  dalla  dijg^nza  im  la  i|Miitità. reale  e  la 
quantità  notificata,  e  ciò  oltre  V  impano  del  dazio 
stéssa* 

d,  Inesattetza  nel  fare  la  dichiarazione. 

S  a86*  Se  mi  suddetjti   casi  (  §  aSS)  la  &kità 
della  dichiarazione  è  tale 

I.  che  dalla  merce  dichiar^^  risolti  un  dazio 
maggiore  di  qoello  deir  ometto  reabnerUe  sottomesso 
alle  pratiche  d^  ufficio ,  o 

2,.  che  la  qiumdui  dichiarata  sia  magffore  del- 
la quantità  reale,  o  - 

.  3.  che  sia  dichiarato  un  oggetto  non  esistente^ 
si  pagherà,  come  pena  di  op&^i!  inesattezza  nel^far^ 
la  dichiarazione^  la  metà  deìV  importo,  del  quale  il 
'  daziò ,  giusta  la  dichiarazione  ,  eccede  il  dazio  ri- 
sultante dair  oggetto  reale.  Qualora  però  emerga 
dalle  circostanfi^e  ^  che  colla  faUità  della  dichiara- 
zione abbiasi  avuto  di  mira  di  procurarsi  la  legit- 
timazione per  oggetti  introdotti  illegalmente,  dj 
occultare  una  defraudazione  di  finanza,  o  di  ren- 
dere senza  effetto  le  misure  di  sorveglianza,  ed  il 
dichiarante  non  sappia  dare  una  soddisfacente  dilur 
cidazione  sulla  falsa  indicazione  della  dichiarazione, 
si  applicherà  la  pena  dal  doppio  sino  al  quadruph 
del  suddetto  importo ,  di  cui  il  dazùo  «  giusta  la 
dichiarazione  »  sorpassa  quello  risultante  dall'  og- 
getto realmente  trovato. 

6.  Falsità  nellQ  dichiarasioni  relative 
alle  pratiche  di  controlleria. 

a.   Begola  generale. 

§  287.  Se  nella  dichiarazione  diretta  ad  ottenere 
il  rilascio  dei  ncapi^£  prescritti  per  la  spedizione  di 
merci  soggette  a  controlleria 
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o)  entro  U  drcondarìo  confinante  ^^  o    ' 
'      b)  dal  circondario  confinante  nel  territo^  cUh 
gémale  intemo ,.  o 

e)  dal  territorio  doganale  interno  nel  circondar 
rio  confinante  y  o 

d)  entro  il   territorio    doganale  interno^   aUor- 
chè 'trattasi  di  Aìefrci  nel  tnedesimd' soggette  a  cbn- 
troUeria  rigorosa, 
viene  notificcUa  fessamente 

I.  una  merce  soggetta' a  controlleria   in  looga 
di  una  merce  non  soggettala  controlleria ,  ovvero 
•      a.  la  ^uonfjftx  ddla  lÀerce  soggetta- a  eornérol- 

ìeria,  '     '    "      .  '" 

tde  fidsità  sai^  punita  come  grave  contràweftzione 
di  finanza. 

h.  Norttu  per  dettrminare  là  pena. 

■      •  ■  •       '  «^    r.  '        • 

'  §  288.  Per  determinare  la  pena  di"  questa  vi- 
sita (§  ^87)  servirà  di  nórma  il  dazio  d^  entrata 
della  merce  soggetta  a  controlleria  notificata  in 
luogo  di  una  merce  non  soggetta  a  controlleria  ;  e 
quando  siasi  notificcUa  falsamente  la  quantità ,  ser- 
virà di  norma  il  dassio  d'entrata  della  quantità,  che 
ferma  la  differenza  tra  la  quantità  dichiarata  e  la 
quantità  reale. 

7.  Falsità  nel  manifesto  di  navigazione  o  nelle  notificazioni 
che  devono  farsi  dai  capitani. 

§  289.  Se  nel  manifesto  ,  che ,  giusta  le  leggi 
daziarie ,  il  capitano  di  un  legno ,  entrando  in  un 
porto  di  mare ,  od  avvicinandosi  alla  costa ,  pre^ 
senta  ad  an  ufficio,  Sid  un  impiegato  o  funzionario y 
o  neW  indicazione  concernente  le  merci  destinate 
per  altro  porto ,  o  quelle ,  la  destinazione  delle 
quali  non  è  nota  al  capitano ,  si  contiene  una  fal- 
sità   relativamente   alla   specie  ,  qualità  o  quantità 
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delie  merci  ^^   si  applicberannò  ;  le    disposi^io^  ^ 
§§  afÒ3  sìbo  al  a8o.  ! 

8.  Palsit|i  pelle  notificazioni  relative  aUe,  imposte 
nei  comuni  chiusi  (murati). 

§  290.  Se  àll^  ingr*esso  in  un  luogo  dichiarato 
chiuso  per  ciò  che  concerne  V  esazione  dell'  ittlpo- 
6ta,  o  quando  la  sua  linea  daziaria  non  fosse  nm^ 
nit-aidi  ufficj ,  prima  dello  scarico  nel  medesimo 
vìen  fatta  una  dichiarazióne  o  notificazione  kIì.  ar^ 
tìc<^  «soggetti  9i\  duzÌ9  di  oonsumo,, ad  un! imposta 
addizionalo  al  medesimo ,  o  ad  altra  importa  di  ctanr 
sumo.  peti  so^tpppdt  j  ^lle  ipiratidio  presoritte ,  tà*m 
questa  notificazione  o  dichiarazione  si  conl»ii|§^no 
delle  falsità  rel§tivament^  alla  specie,  alla  qualità 
o  quantità  di  questi  articoli ,  si  applicheranno  : 

.    ^,.I^Q  presaùzioni   dei  §§  279  e  a8o  quajxk) 

gli  articoli  soggetti  ad  inoippst^  siano  stati  dichiar£|ti 

.  a),  di  transito ,  cioè  per  traversare  il  detM> 

,  ^  per  V assegnamenfo  ad  un  ufficio,  chèjU 
trova  nel  li^ogo  od  alla  sua  linea  da^i^*ia;   .    .. 

*    ,  3-  Le  |[l^pqsi^^oni.;dei  §^  28S  siqo'  al  a86  ki 
tutti  gli  altri  casi.  .  ,  -    -: 

SEZIONE   11. 

REGOLE  PE&  DETERMINABX  LA  PENA. 

^  I.  Notificazione  della  quantità 

secondo  due  o  più  dati  regolatori. 

a.    Falsità  nelV  indicazione 
secondo  uno  di  <juesti  dati  regolatori. 

§  291.  Nei  casi,  ne'  quali  la  quantità  delle  merci 
deve  dichiararsi  ih  pari  tempo  secondo  due  o  piti 
datiy  in  ispecie  per  \  msegnamento  di  merci  estere 
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ìwn  daziate^  basta  per  £ur  luogo  alki  pékà  p&  Uè' 
falsa  notificazione  della  quantità  aàdhe  la  fìdià  èo- 
tifìcazione  di  uno  di  questi  dcai^  sebbene  sotto  gli 
altri  dati  la  quantità  fosse'  notificata  4^saitàiiiente , 
p.  e.  quando ,  oltre  il  peso  ^brco\'  si  deve  notifi^  ' 
care  anche  il  peso  netto ,  e  V  ufio  fu  didiiarato 
esattamente ,  Y  altro  falsamente.  <      i    . 

h-  Misura  per  la  determinacsone  deBa  peiu.  ' 

%  2g2*  Quando  la  falsità  nella  notifi^azkme  deUa 
quantità  non  si  riferiBce  a  qnel  dato ,  sul,  quàie  si 
misura   V imposta^   che   deve   servir   di  base  idla 
pena,  o  sul  quale  si  determina  il  palare  4ell^ og- 
getto nei  casi ,  in  cui  la  pena   si  regola  giusta  il ,  . 
valore,  servirà  di  base   alla   determinazione  delta    • 
pena   quella  parte  di  merce ,  che  corrisponde  alla  . . 
proporzione   tra   la  falsità   scoperta  6  la  quantità  • 
totale,  in  guisa  che  se,  per  esempio,  nella  dichiar 
razione  di  un  articolo  d* assegnamento,  il. cui  dazio 
d^  entrata  è  dovuto  secondo  il  peso  netto ,  questo 
peso  viene  bensì  notificato  giustamente ,  ma  U  peso 
sporco  in  vece  si  notifica  minore  del  vero,  in  modo 
che  la  differenza  sia  '  ugnale  alla  decima  parte  del 
peso  reale  della  merce ,  si  prenderà  per  base  delli^ 
determinazione  della  pena  il  dazio  d*  entrata  della    , 
decima  parte  del  peso  netto  dichiarato  esattamente. 

a.  Falsità  nella  notificazione  del  numero 
dei  colli  o  recipienti. 

a.  Allorché  la  quantità  dev'  essere  noti&cata 
separataoxente  per  ciascun  collo. 

àU*  Nel  caso  che  la  falsa  notificazione  della  quantità 
sia  punibile. 

§  293.  Quando  è  prescritto  di  notificare  la  qu(mr 
titd  e  qualità  della  merce  separatamente  per  ciascun 
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colio  e  recipiente  y  e.  tirovasi  che  uno  o  più  colli  p 
unO:  f>  piU  r^pi$iUi 

a)  mancimo,  o 

b)  ^utimo  .oltre  quaato  è  iadicitto  ndia  di-^ 
chìarazioae,  servirà  di  base  a  determinare  la  pena  : 

]  •  Nel  pròno  ^sp ,  la  quantità  che  fu  notifi^r- 
cata  nella  dichiarazione  qual  contennto  di  ciascun 
collo  o  recipiente  mancante ,  in  quanto  la  notifìca-r 
zione  di  una  quantità  eccedente  lo  «tato  reale  ddla 
merce  sia  punibile; 

a.  Nel  secondo  caso,  la  quantità  reale  del  collo 
o  recipiente  taciuto  nella  dichiarazione,  in  quanto 
la  hotifìcazione  di  una  quantità  minore  della  reale 
eia  punibile. 

Io  nessatlo  di  questi  casi  può  aver  luogo  la  riu- 
nione della  quantità  totale  con  tenuta  in  tutti  i  coUi 
o  redpiéfnti  del  carico  o  della  jp^2Ìo/2^  dièhiarati , 
per  conmensare  fai  quantità  maggiore  esistente  in 
certi  coni  o  recipienti ,  o  la  quantità  mancante  in 
essi  rispettivamente  coi  colli  o  recipienti  che  man- 
cano ,  o  con  quelli ,  che  esistono  oltre  il  numero 
indicato  nella  dichiarazione. 

hh*  Quando  tale  falsità  con  è  punìbile. 

§  ^94*  Qualora  le  circostanze  non  siano  tali  da 
render  punibile  la  falsità  nella  notificazione  della 
quantità,  si  applicherà  per  \  inesattezza  della  dickta" 
razione  una  pena  di  tre  lire  (  un  fiorino }  per  cia- 
scun collo  o  recipiente  trovato  mancante  od  ecce- 
dente in  confironto  della  dichiarazione. 

é.  Allorché  non  vi  è  obbligo  di  notificare  la  quantità 
separatamente  per  ciascun  collo. 

oa.  Gondiaione  della  punizione  per  falsità. 

§  295.  All'opposto  quando  nei  casi,  ne'  quali  non 
è  prescritto  di  notificare  separatamente  la  quantità 
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e  qualità    delle    merci   v^r  ,  ciascun    cqUq  ^  reci^ 
/7t^/i^,  vi'ene  n^^^l^^^^ /^p^^p^^  ,1^  numero  dei 
coZifc   o    recipienti ,  la    pena    risultante   secondo   la 
spf^i^àiiii^  fimicr  iMbft£drit)àl>ddlbniM3ìfiMo^e 
nf^a^qc^^p^j^  ildQbb«<iipplÌ£nindblaaKDteQft  cplÉldt^'^ 
la»^§/aZ^Mp^^  «KvOfliscu/zdEiiip^csir^  iMm  ^^^ 
rqtan^n^  «S<;À4afYÌ^<^Werwa  idflMfa  ^Ui^niYàtttoàli^^ 
<^t^^^;>BÌipÀ(ràrpki34  cUbDÌatHRiinieiaanlfti^K^xl 
titài^v^.N^7/?sà  Idp^tfm  >iÈt%^j^^  <fae^\oOpM^ 

gif^^^jappact^aehti  aHa^/m^  t^l  i^^eui^ 

Àcini;  ^^  ^••PNi9r4«fiNi4iMai^i.MUÌakiiàiafólki'BÌ    (^ieoqmi 

§  296.  Nel  4?a#>>, .  j  diviwi  «  toittii  i41.  §1  a^Siv:  8éÉxv>  » 
no  applicabile  la  pena  stabilita  per  la  ^sità  neUa 
notificazione  deJte ^tjttèétóeà]'  s?  '^6<^{K^ p^are  per 
r  inesattezza  delto  dichiar^ziog^ie  jtm  p^i:^a  dL  tne 
lii^e'  (  utt  fiorino  )  per  ciascun  collo  o  ^ecitìiènfe 
trovato  fiancante  od  eccedente  in  confronto  %m* 
dichiarazione.         '         *       »      '    .,.:     -'  -  v    -^'^^'^* 

3.  Indipendenza  deiP  applicarla» e  ddlla  pen»  '^ 

dàll^  «so  che  si  è  fatto  della  dichiarazione.       ' , 

§  297.  Là  circostarizta  che  i 

Efr  i  quali  Venne  fatta  là  d  ^ 

iano  avuto  luogo  per  (Kfetti  •  ' 
razione,  per  ?w««ca/2«a  della 

^a/ia  ai  detti  procedimenti,  Io  "  ' 
ad  eseguirli,  oper  il  concorsi 

non  esclude   1^  applicazione  de  " 

la  falsità  della  dichiarazione,  *' 
venga  scoperta  prima  che  T  ufficio  abbia  restituifQ  ' 

la  dichiarazipde.'      '  ^       '  ;v     '    '^'^  ^    '^WW.| 
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^^i.  Noti&caziotic  con  denoitiinazione  pia  gepcjn^^d 
la.  nt  utvv    ^  q^j^iijj  ^j^^  nélfe  tari».    ^ 

S  a98>  tSeocUa  dichi«raask>iie  vieoe  notificaWim 
ogS^'HP'  eoB.  OM  denoninmioiie»  più  generica  di 
q^eijUa  immi  AeHa»ti|riffii  relativa  att^im{»06tar,  che 
defra* ^£T«re i4i  base  pw' deieroiinare  la  pena,  é 
la  itew)ininaitioneitt8ata^«elIa  dichiaraai^neabbniom 
dm  o:  jfNftv  jjpene  ^dM  oggetto^  che   soggiacciono^ 

5 insta  la  tafiftì ,  .al  pagamento  d*  imporn  diversi , 
ebbe  nei  casi,  nei  quali  la  pena  è  regolata  auUa 
imposta  risultante  4811  ometto  dichiarato ,  prendersi 
per  base  V importo  più  alto  fra  quelli  compresi*  \ieUa 
tiwpiffis .  aoa<K  lar  denominazione  dichiarata.  > 

'  ,'  n  1. j  -  '•     '     '        »  '     "  '•  .,     ■ 

«  ^  ^r  PartÌ9oI.ari  ciroo^tame  sggravanti.. 

^  91^9:  Riguardò   alle   falsità  nelle  dichiarazioni 
o  nelle   nòtìbcazioni  di  merci ,  oltre  i  motivi  gè-  . 
neirali  aggravanti ,  e    quelli  in  ispecie  relativi  al 
contrabbando  (S§  90>  9^  ^  ^01},  sono  circostanze 
aggravcmtii 

I.  Se    liéllà    stessa    dichiarazione    concorrono 
simultaneamente  due  o  più  falsità  ; 

a.  Se  nella  dichiarazione  di  due  o  più  articoli 
soggètti  bensì  a   dit^ersa  imposta,  la   quantità  dei 

Suaii  però  deve  essere  notificata  secondo  il  me- 
esiàiò'dato  regolatore,  per  esempio  di  tutti  se- 
condo il  peso,  o  di  tutti  secondo  il  numero  dei 
capi,  la'  quantità  di  quelli,  che  soggiacciono  ad 
imposta  minore,  fu  notificata  maggiore-^  ed  air  in- 
contro la  quantità  di  quelli  soggetti  ad  imposta 
maggiore  fu  notificata  minore^  di  modo  che  la. 
quantità  totale  degli  articoli  dichiarati  secondo  il 
medesimo  dato  regolatore  corrisponda  aUà  quantità 
reale,  o  non  differisca  notabilmente  dalla  medesima, 
per  cui  non    si  sarebbe  potuto    scoprire  la  fiilsità 

Jtti  i336 ,  rol.  II 9  P'I  IO 
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senza  la  uisUa, interna  dei  singoli  collie  recipiemi  o 
riparti  della  spedizione,  dichiarata.  In  qaei  casi  poi» 
nei  quali  la  notificazione  di  ana  quantità  maggiore 
dèlia  reale 'C<yitietfigse  contrabbando,  $atà  id  oda- 
titnio  circostanza  aggravante  F  ^sersi  '  nodfit^atd 
inag^rt  la  qaantità  degli  articoli  M>^etti  ad  ifti- 
j^oetà  fhdg^ore,  ed  in  vece  minore  la  qdaùtità  di 
quelli  soggetti  ad  imposta  minore , 

3.  Se  r  imballaggio  delle  còse  Sóttopòstt^  blb 
procedara  daziaria ,  rigdardò  alle  quali  vifené'  s(Jo- 
perm  ima  falsità  nella  dichiaraeione ,  è  tale  da 
l-enàeré  oltre  il  solito  difficile  lo  scoprimento  ddla 
fiilsità;         -        !    •        '  - 

4*  Se' 'un  articolo  aggra^aio  d* impesta  mag-* 
giore  fu  confuso  od  imballato  con  adixi  soggetti,  ad 
uri  imposta  minore ,  o  se  undi  merce  proibita  o  postA 
fuori  di  commercio  fu  coo^sa  od  imballata  con 
altre  permesse.  '    .  ^   - 

SEZIONE  ni. 

PEBSOVB  ALLS   QUALI    81    DEVONO    INFLIGGEBE   US   CBITS 
r»   FALSITÀ^   irSLLE  DIGBXàEAZlOIfl. 

1.  Pene  per  falsità  o  inesattezza  nelle  dichiarazioni. 

a.  Mastima. 

§  3oo.  La  pena  per  la  falsità  della  dichiarazione 
éi  applica  contro  le  persone,  alle  quali,  giusta  le 
norme  generali  ($§19  sino  al  a5,  178  sino  al 
i63),  è  imputabile  la  contravvenzione. 

b*  Chi  sia  da  comidorani  come  autore. 

§  3oi.  Di  regola  si  riguarda  come  autore  della 
&Isità  della  dichiarazione  lo  stesso  dichiarante , 
cioè  colui,  che  ìa  sottoscrisse,  o  la  fece  a  voce, 
ovvero  la  fece  stendere  o  fare  a  voce  per  mezzo 
di  procuratore. 
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§  3qa.  li  elichiaranle  px>n  view  ^e^  SQUppins$o 
a  pem.pe^  la  falsità  della  (ìichiarazione 

I.  Quando,  la 
Q  fatta  a  voce  dir  et 
rettore^  ed  oltre  ci 
legali  pei^  poter,  ii 
cui  pome  venne 
motore  r.  o  come  ci 
tat^  qojne  autore 
fece  in  iscrìtto  od 

,  ,a.  Q^^^do  j^  provato ,  che  la  dichiarazione 
venne  stesa  in  orìgine  esattcunentè  ^  ma  che  senza 
colpa  dei  dichiarante 

a)  per  caso  fortuito  ,0 

b)  per  opera  di  un  terzo 

nacque  la  differenza  rilevata  fra  il  tenore  della 
dichiarazione  e  lo  stato  della  m'erce.  In  questo 
caso  la  pena  s^ infligge  a  coloro,  ai  quali  decond^ 
la  specialità  del  caso  è  imputabile  la  contrawenf 
zione,  e  quando  la  dichiarazione  siasi  fatta  da  un 
procuratore,  non  sarà  neppure  questo  da  sottopòrsi 
a  pena ,  qualora  non  cada  a  suo  conca  una  colpa 
imputabile  come  contravvenzione  di  finanza. 

2.  Garanzia  per  le  pene. 

a.  Del  dichiarante. 

§  3o3.  In  ambidue  i  casi  però  (§  3c2  n.^  i  e 
2)  il  cUcìdarante  rimane  sempre  garante  per  b 
nwUa^  cui  per  legge  andrebbe  soggetto,  ove  fosse 
egli  stesso  Fautore  della  irregolarità,  qualora  la 
garanzia  non  sia  legalmente  passata,  ad  ^Urif  ed 
il  caso  non  'sia  in  generale  escluso  dalla  gamtszia 
(S3o7). 
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*.  J   ^»    - ;-'•  \'^  '.  . ^f  > T:  xJ  a»fli?  n,^|^\  a'\v,^    oI/:im ìi/[    oil  » 

coK  <t  intonazione  incumbe  al  dichiqganf^c,r  j^%^o 

ciò  non  esime  il  dichiaran/^ism^^^i^^^ 
cazione   della  pena  prescrìtta^  quando  concorrono 
le  con(fiaonìi'tegdi.péirii»p&tw^^|^^|^t4  della 
diehÌÉrazione  come   tMCom\   anogrei  >  ^óempdtceo  o 
partecipe.  '""'"        "'"'''  '••'  '• 

i  S..3c5.  \i,pomf^[uifàr^^  nel  ^[uale  è*pitóial^^^Él 
gUTi^tzia  pc^r  la  iuchiarazio^e. di  ^articoli  d^  impor- 
tfunone,  è  garante  d^UW  pene  pecùViarièi  atte  quali 
é  soggetto  ùoutQ^e^j^et  la  falsità  della  dichiàrazioàe^ 
m.  quella  stessa  sx^suxfi^  c)ie  la  garanzia 'incuiìibé^ 
rebbe  aì  dichiair^nte^  ove  Id  medesima  non.  fosse 
passata  nel  consegnatario.  ìi  cohsegnatarìò  safdpii^ 
nito  anche  indìpfnd/epttjsp^eiite  dit  mesta  risponsa- 
bìlità,  quando  risulta  esser  egli  motore^  complice 
o  pai;iSgc^«dieUa,  c.9fAmessa  Q9i]ttfayyenzj|.oa^ 

4/ Del  ooilAtitMBlèi    '   '^       <^  '   '* 

S  3o6.  Quando  il  conducente  sia  da  riguardarsi 
come  complice  o  partecipe  della  falsità  della  di- 
chiarazione, 0  quando  grincumba  una  garanzia  per 
la  medesima,  verrà  &ciso  secondo  la  specialità 
del  caso,  applicate  le  disposizioni  del  regolamento 
sulle  dog^e. 

$'doj*  La  garanzia  per  la  dichiarazimie,  che.  in 
Ibnsa  della  legge  inculile  al  dichiarante,  al  ^onse- 
gnatario  od  ^conducente,  non  si  estende  aUepene, 
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che  hanno  Ipiogo  quahdò  il  garante  prova ,  che  la 
dìchi^r^jione  fu  ,^stesa   in  orione  escoiameme^  e 
che    r  attoaie    differev^  ism  la  dìcHiai^òne  '  e  fo 
stato  della  merce  fii  prodotta 
'"::  ifi^'hPidsfi'fomm,  ^>In^dtìiiniIbj|(iì^ift^tii8tóAa 

'  S.'Péxiaìigiiqnrd^  ti]  WÉnl&^o.  di  oévigodoi^^         m 
^    o  ^aUa^iIldìca^mne^  4ei  rjoictt^pcsf  in .  w  (^^.^  4^  fWfAnìlì 
e  garanzia  relativa. 

§  3o8^I^' 'j>^M  pel-"b  ;^M'^aM>n^^        di 

navigazione,  o^^  delli^  indicazione  delle  jtjutci  d^tì^ 

hftfip^Pfr^^  destòk^né  jpiom  al 

Q^pìtai^.''  Ùtthàrlj^  ìHéfii^esìà^^^ 

'siij//  ,le^no  guesti    cs^i  dia  pellai 

quai^do  a{  apitano/   o   quando'  fl 

jpTopri^tar  le  quàl 'motore,  (ttsto/e^ 

cQmplice^  e  ìittrawenzioni.           *   - 


•/.v:m 


CAPITOLO  xrv  - 


5£i/Za  produzione  e  preparazione, 
suir  uso  e  smercio  dei  generi  di  privativa. 


I.  Notificazione  di  strati  di  sale  e  di  sofgenti         >; 
di  acqua  salsti.  .   '      I 

^'    '  ■    ^  ■  '    ■.  ;    .     -     ■.'       ,  . . .  i'.. 

4.  Ommissione  di  tale  notificazione. 

%  309.  Ch^  omm^a^  4i  fare  la  dovila  noùfica^ 
zione  di  una  nuova  sorgente  d  acqua  salsa  ^  della 
scopèrta  di  simlé  sorgente ^  odi 'uno  stfatet xEfShne 
di  saie \    &  à\tétre\i    od  itUri  wìmmlìk  iMehtmsm^ 
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fldie,  ovffivo  d^lii  circoetaiiza,  che  una  sorgente 
d^  ^eqpa  doke  abbia  cominciato  a  dare  acqaa  salsa, 
'vfeae  pemto  colb  miulta  da  settaniacmpui  sino  a 
seicento  lire  (  venticinque  sino  a  duecento  fiorini  ). 

t.  Biurdo  della  piedesiiiui. 

"5'*5iò.  Qn&nBo  *ià*  notójfl^Atóf<>?fe  ;^  stata 

fetta,  ma  dopo  ìi  tempo  preéctiètìi^^  prima^|M»r**ch» 
le  autorità  finanziarie  stesse  siam^'Vemte  in  eogni— 
eione  deQa  cosa,  che  doveva  notificarsi,  e  senza 
che  siasi  avverato  un  abuso  pregiudicevole  alla 
finanza ,  in  tal  caso  si  applicherà  la  multa  da  quutn 
dici  èino  a  settamàcinque  lire  (  cinque  sino  a  ven- 
tidifiqae 'fiporÌQi^)*      •     >  >.  »'»i     .  .       m  .m  v 

a.  D*  oggetti  di  privativa  ià  generale*.     ' 

•••*-•  '      .  .  ».»«..►..( 

'^  3ll.    Ogni   illecita  produzióne   di    generi    di 
prwcOwa  è  ima  grave  contravveìtzione  di  hnanza. 

A.  Di  tabacco. 

§  3ia*  Se  viene  scoperta  \ia3i  vietata  produzione 
di  tabacco  prima  che  le  foglie  siano  di  grandezza 
qualificata  alFuso  od  alla  preparazione,  le  piante 
di  tabacco  verranno  svelte  è  distrutte.  In  questo  caso 
la  pena  sarà  dalla  metà  sino  al  doppio  deir  imposta 
di  consumo  dovuta  per  una  quantità  eguale  di 
foglie  di  tabacco  gregge. 

e.  Di  ìial«  e  di  nitro. 

$  3i3.  Per  determinare  la  pena  nel  caso  di  vie^ 
UM  produzione  di  sale  o  di  nitro  si  osserverà  il 
disposto  dal  §  ao8  per  riconoscere  la  quantità ,  che 
deve  -servir  di  base  alla  misura  della  medesima. 
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'•••5.'I¥ephrìftiond  '©"usd^ln  òppósfiimiè  ài 'iSpù 'divieto.*' 

-    ••    l<*  '     ♦   •♦I'  ''  !»'•       >  {is.ji  k'.       i}       »  I     #»(i    .1       »^/   ...   f       ,\%'        ,  ■    i  . 

'  «Iella  finanu. 

§  3i4*  È  pure  grave  contravvenzione  di  finanza 
<^gm  prqfarwàwm  vietuta  ed  ogiù  oao  vietato  di 
g^Mris4i'xt^mmk%  >qHWidQ,  ^m  .npii,  proyp^g^w 
l«galni«pt(»  (jbMle  jMàKiche  o  éù  magazzini, di  vm- 

6.  Qi  generi  provemenu  dai  majgatxini  della  findnKA. 

§  3i5.  All'incontro  se  il  genere  illecitamente 
preparato  od  usato  proviene  iu  modo  legate  dalie 
fimbbriche  o  dai  «mgazzini  di  vendifm.difUaffmfUfKa^ 
o  fa  introdùtio  dalV  efiero  difctro  p^g^pimibo  dd 
A^vuio  dazio  y  laf-preparamofiee  ru^o  viai^ù  d^ 
«addetto  genere  ai  puniranno  coUà  multa  dalla  me$d 
sino  al  Mpjdo  dell  imposta  di  consumo*  RigUAcda 
alla  vietata  preparazione  servirà,  di  base  per  dieterr 
nìinarela  pena  T  imposta  di  consumo  corrispondente 
al  genere  prodotto  mediante  la  preparazione ,  qua- 
lora r  imposta  di  consumo  delibi  materia  assoggettata 
alla  preparazione  non  sia  maggiore^ 

4.  Commercio  illegale  con  geueri  di  privativa. 

«.  VioCaca  alienodone. 

aa.    D'oggetti  non  contemplati  nella  tariffa,^  o  pei  quali 
non  fa  pagata  f  imposta. 

§  3 [6.  Chi  vende  senza  licenza  delle  autorità  di 
finanza  generi  di  privativa  di  assoluto  esclusivo 
esercizio  della  finanza  in  una  provincia ,  ove  ha 
luogo  questo  pieno  esercizio,  ovvero  gli  acquista 
da  chi  non  fu  autorizzato  da  uffic)' finanziar}  alla 
vendita ,  si  rende  colpevole  di  urm  gfrave  contrav- 
venzione di  finanza^    se  il  genere    appartiene    ad 
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Zini   di   venditta^'^ttii'  £hii0Ba,^i»iimvinnpa(^aca 

M.  D'oggetti,  pei  cjaali  fajpi^ata  rjx^poitA.    ,   .  <,  -. 

^  'S^'Si?-  Air^opi^wto  8C  S  dmtì  ^MéH'  értno  €on- 
témpìàìih&ìa^tiak'iiì  4iiàga2»M^di'*V%iidità  della 
fitiab^,  é  fti  p^gatsà  t>€^  ìnèAesitifi'  rknj^tH  di 
consumo  v»^  infliggerà  tanto  a  ìM  ha-'*  ^endiOb  il 
genere,  quanto  adii  ne  fece  V àcqi^t&ùtìa' inblta. 
dsàÌ3L  meii  nno  (il  éof^ió  dèltinipostà^  (&  'consumo. 

>f  .4*  Afaciso  4i*im  fÌKTore  «^oprddHu.,  , 

S  3i8.  Coloro,  ai  qoali  fiinnio  per  edcètìone 
accordati  generi  di  privativa  a  prezTt  minori  d^li 
ordinar)  per  loro  nso^;  peir  iibo  domestico^  o  per 
uso  di  un  esercìzio ,  commettono  una  grave  con^ 
trmfvenzionè  ìK  finanza  ;^  *  asdenéh^  questi  •  generi  ad 
'    altri;*  "    •'.'.•'•'♦  ^     .-,.  'c  ,,.  ;..a   .  >i-.  ,^ 

e.  VioUU  trailazione  da  una  parte  del  territorio  all'  altia. 

"  '- 1 ....  ,...  ,    ^  y.      : , 

*  §*  3Ì9.  Se  in  onta  'ar'diviÌEfto  di  trastcWi'è  'generi 
di  privativa,  sebbene  di  legale ^  aóqnìstò ;  'dà  una 
parte  del  territorio  dello  stato ,  ove  è  introdotta  la 
privativa,  in  xìvl  altra  parte  del  medesima  territo- 
rio^ vengono  trasferiti  generi  di  privativa  in.  una 
parte  del  territorio ,  ove  i  prezzi  ne  sono  pia  old 
che  nella  parte ,  donde  avviene  il  trasfèrunento , 
questa  trasgressione  del  divieto  costituisce  Una  grave 
contravvenzione  di  finanza» 

d.  Norma  per  determiaare  la  pena. 

aa.  Ne»  mie  '  caei  sùincticatt.'        <  *^  "  '      • 
•••■»»         '  •  •  '  i    .  •.     ,. 

'     -:  §  3ao^  la  questi  due.  casi  {%%  3id  e  St^)  non 
deve  s^rvijce  di  norma  per   detenninare  1».  pena 
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^T.^iiii^itoi  tfitcoiftf  temici  (diiì'fiog^ 
"•t^mptraVvciisDioiie  ,<>int/)là  dilff^enKU^>\"vr    ii-    vm  ^ 

a)  nel  primo  caste  (§r»3(i6t)r.(r£i;ilr|ivefao  Ica- 
mime  di  vemdita,  e  quello,  per  coi  T oggetto  ju 
concedìào  éì  coMfHxJ^entoré;       ^-''  '    '^ 
)^  »->  o  kì  T^f^^ndoiicQ^a  .(%^^)^Vf2i  ^^^^  di 

iX{^n^^^ym\^^^^v  n^lW ,  parte  41^1 .  iei?rì^f^^9ir  a^U^ 
fh  gjptei  f|i!trji^^rii;o  ,U  gppef«  ,  ^  quello  ^i^^nte 
Jf  dWÌla  paiìW  4i?li  t^rri^orki,  dopdó  Tpgg^o  jfci -iUe- 

.ora.  V.)  X^^xRwM  ^fin,  à^v^  p^ò  ^ai^,^8te(5.,i|i§TÌore 
oZZa  metà  delf  imposta  di  consumo  risultante  dalla 
misura   sussièeente^  nel'  luogo'/'  donde  è  seguito  il 

rift^r^o ,  donde  segue  il  ti:a8feriment#  di  ungf^re 
di  privativa   in    onta  al   divietò    sopra   accennato 
(§'\3)9)r  Bono  eguali  a  quelli  sussistenti  nella  parte 
,    ,^?1  |;f;7il:q4p*r  wl)^  <|a4e  yennje^  triasferUo.il  ge- 
^^^^n^^riB,  ovvero  se. in  quest' ultima  parte  del  tecrito- 
ripj  i  m:ez;si  di  vendita  sono  minori  ^  di  quelli  sus^ 
,.^  sìsfei^U  neilUi , prima ,s*  inflìggerà  la  pena  dalla  metà 
sino  àf,  ék^pio  dell'  imposta  di .  consumo  corrispon- 
dente all'oggetto  della  contravvenzione  sec;jotido  la 
misura  sussistente  nel  luogp^  in  cui  fu  .  trasp9i:tato 
il  gfp^^re.. 

«.  Punidone  dell*  acquirènte  di  genttri  iHegalilidBté 
alienati  o  trasferiti. 

§  Sua»  Nei  easi sopra  indicati  (§  3i8  sino  al  Sai  ) 
queUa  medesima  pena,  cui  soggiace  il  venditore  o 
speditore  di  generi  di  privativa  «alienati  o  trasferiti 
coBiro  il  divieto,  verrà  inflitta  anche  2SI!! acquirènte 
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^pi  in^doBÌmi,  se  e^U  «apeva,  o  dalla  qualità,  dalla 
inarca,  dal  prezzo  S^i  generi,  od  in  generale  dar' 
l^.  €Ì^C}o^t^|lze  coup omìtanfi  avrebbe  eviimHnhente 
fi^ttuoi  desumer^  chfi  coi  floddetti  generi  »ì  era  im^ 
sgredito  un  divieto* 

CAPITOLO  mr  .   '" 

Delle  àoTìtravvenzioni  alle  préscrizidni 
sài  processi  )f  esercizio' soggetti  ad  un*  imposta, 
V..   >   .    di  consumo^    . . 


SEZIÓNE  PRIMA. 

PROCESSO   ILI.E6ALB  SOGGETTO   AD   IMPOSTA. 

I.  Definizione  del  processo  soggetto  ad  imposta. 

'  §  Sa3*  I  regolamenti  relativi  all' IsétenDOiie  del 
dazio  di  consumo  o  di  aàre  imposte  di  consumo  de- 
fermtttano,  qoali  operazioni  siano  a  ri^oen^arsi  come 
processo  soggetto  ad  imposta,  cioè  quali  sìeno  le 
operazioni ,  che  allo  scopo  di'  determinare)  od  assi- 
Cttrare  rimposta  debbono  notificarsi  ad  un  ufficio-, 
ad  un  funzionario  deli*  amministrazione  di  &ianssa% 
«  ad  altre  persone,  alle  quali  vengono  ceduti  i 
diritti  ddJa  finanza. 

Questo  processo  è  diverso  secondo  la  qualità 
del  ramo  di  (manza  e  deir esercizio,  cerne  sarebbe 
t  incominciamento  della  produzione  o  preparuzioue -^ 
per  esempio ,  col  dar  fuoco  alla  caldaja  ,  o  col  met- 
tere in  macerazione  per  produrre  bevande  ,  o  col 
macellare  animali  ;  r  ultimare  la  produzione  o  pre- 
parazionef  YiiUradurre  nel  lucali  éP  esercizio  g1iar«- 
iieolì  soggetti  all'imposta,  o  le  inaiLcrie  occorrenti 
ab  loro  prodttzioae;  la  vendita  di  un  articolo  sog^ 
gpUa  ad  impostai  Vaprimento  delle  botti  o  recipienti , 
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nei  quali  vìen  conservato  F  oggetto  da  vendersi , 
per»  esempio  una  bevand»»  e  simili  altri  modi. 

2.  Processo  non  notificato.. 

§  324*  Chi  essendo  tenuto  dia  notifìoaziòne,  m^ 

tJNqffiffukJiì  processo  soletto  ad  in^fosta  wnztìL.che^ 

giusta  il  preMfitfò,  sia:  statò  fpteéedéntem^ntenód^ 

ficsao,  e  siano  ssats  eseguite  le  l^ali  pratàché^duf^ 

fido^  commette  una  gmpe  oomraii?s>emioì%e  di  finanza. 

3.  Deviaeiotti  dal  pxooesio  notìfiooto. 

a.  Diverse  specie  delle  medenoM  (n  gen^rtle. 

§  325.  Le  deviazioni  dal  processo^  soggetto  ad 
imposta  e  notificato,  clie  devono  esseipe  punite  a 
norma  delle  seguenti  disposizioni.,  si  verincano: 

I.  Quando  viene  intrapreso  il  processo  con 
coae  'O^  fnmerie  sedette  ad  imposia  più  aha  di 
quella  delle  nonfiemte; 

>  %>  "Qnfloido  il  proocsao  viene  intrappeso   con 
una  quantità  magf^re  deUot  not^ioaia^ 

S»  Quando  medÀuote  il:  procesto  si  produce 
ima  qìMOsmsà  dì  Of^jetù  tassabiU  maggiore  di  quefla 
notificata; 

4i  Quando  mediante  il  proeesso  si  preduèe  m 
genere,  una  specie  od  una  quaUtd  div^ersa  dafia  nò- 
tiBcata; 

6.  Quando  il  processo  si  eseguisce  con  uten- 
sili o  reeipiend  divern  dai  notificati  ; 

6»  Quando  il  processo  si  eseguisce  in  Utog/is 
dÌ4>erso  dal  nodfi^cato  ,  o  prescritto  ; 

7*  Quando  il  processo  si  eseguisce  in  nn  tempo 
diverso  dal  maificaioi 

8.  Quando  il  processo  viea  continuato  per  uno 
spazio  di  tempo  madore  del  notificato,  o  di  quello 
stabilito  dai  regokmentL 


Digitized  by  VjOOQ IC 


(39o) 

S  3a6:  Se'nei  caéi;  neì\jHà\i\è''j^^^^^ 
Picare  nella  nocificà!2Ìòiie  'espresbmeiiité  ti^  tnatetiè, 
s'ìntraptende  il  processa 

alta  di  quella  delle  notificate ,  oppose 

si  oommette  pnagneii^  ci^^li^ravi'iiiiz Wty  ^  ifinwmh 

cui  Vmposta  risultante  dalla  notificazioii#iàj9pipl9& 
di.'^a^^  comfpotfdentcì'  4il  -pi:OQe»i^j<ricÌle,xebbe 
realmente  luogo.  ,<  i....,ià  Ji)  ,oivy;v^r>h  o^^(A^ 

*  t.  Prodoziond  (U  una  quantità  uuiggiojrè. 

'  \$  «117.^  Se  cò^p^l)fce^èov^èttél/)^afcfe«»tìtaà^^ 
m^  maggiomdfr*^wÙa'^x>lffidàtd'/«^Ì^^ 
grave  contravvenzione  di  finanza: 

I.  Quando  rinip«Ml»*>6Ì<imÙ££m   Milla   quantità 
e  qualità  del  prodotto  del  processo  ; 

'di  Quando»  <hi«ìr€^0Ìtfm«Àci  rebKìvy^  allt&i^'. 
star  benché  la  medesinMi  dia  irc^kta  ^M^f  w<l^ 
dato  che  sulla  quantità  e  qualità  del  prodottOi^  li» 
pvotbko  di  deviare  in  georei^ate'  dalfa  ncyrìficjMkifi^ 
«guardo  alla  ignomelJKctdet  prodotto;  'oVv«iN>'di^a«>^' 
passare  una  determinata  misura  lastiatti iàùfiim-Vàv 
"  Nel  primo  di  quieti  due  casi  fi^*  ^)-«i  de*» 
terminerà  la /^^m»  giusta  la  m)rnia  del'|Mrec6dMt^€f 
paragrafo  3a6;  nel  secondo ,  cioè  se  F  importa  ;^ 
regola  sopra  altro  dato  che  sulla  qùandtìt  e  qua&tà 
del  prodotto,  F importo  deir imposta  da  prendersi 
per  base,  onde  fissare  la  pena^  si  detenmneirà'' nella 
propòrasione ,  n^la  quale  il  pnklotto  ^em^'èefstd» 
la^qaùmitd  nmfkata,  4i  'tttaniera  chev*  se^  W-pPeh 
douoy  per  esempio,  e  diati deoimo^ftiaggtMe  della 
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quantità  notificata V  eganlineiite  un'deòinio  déirim- 
ppsta  |le)t:€|r,a)jinata  secoado  ]^  f^tta  notificazione  8ipr- 

u:-  .  MM  •    :  ^       ■     .  .  !..     J  U  ^ 

- 1^  8k^s|feK*cd«yv*  élil&/4cot  pfo^séó  ^  vMgi'  pro- 
dotto on  genere,  ujas^'^^'b  qhàliiA  di  òggétlt  ^i 
ebl^tìl»^  ^v^»^É^4à> quelli  ^notificati»  qneètft  éevi^ 
éXoti<i^  txMi^\&^e  w^  difinanA 

<..!».  i.^tf  impòsta  d  rdjgolÉi^iitótt'^M^tó  Ìel  pro^ 
dotto  ìicapatOf  ed  inoltre  *    ^  ''     ' 

!!•  l^og^tto  pirodotto  (soggiace  ad  imposta  mag- 
giore di  q^ua'dèlt  oggetto  notificato. 
X Ì^^Jtfìi»^M:^M^Pìe^fp,^J£a^^  ^.   norjpa  di 

$  :  3a0K  Sie^  :9il^9te^  dim  «o^Midi^ioiii  non.  coticoorono, 
e^  0A  ^!ì9oe$89  veogoiiQ  prodoiti  oggetti  di  ooniwno 
4i  graieivev.ep^cte  o  qualità  divem  dm. notìficati^ 
questa  deviazione  sarà  punita  come  grave  eontra^^ 
f€^^r^.  «Il  j^naiuMb,  iqualora  i  regolamenti  tfelaiùvi 
alLtifaposta  i;j(tfì^«>  espressamente  qual  defraucUmoHé 
diifina^zfi  dirdeiiiare  njsU»  prx>diBEÌQAe> ,  oprepa- 
.  l'amor  4egli  oggetti •  anzi,  enunciati  dal  genere >, 
^BÌl^'qkBW  o  à9Ìm  quaUtd  notificata.  La  pena  viene^ 
d«&s«gQ[UQata  sulla  base  .  deir  imposta  dovuta  pel 
processo  iatisapreso« 

.  !i  .1  Ove  poi  i  regolauienti  suddetti  vìetasseco  tale^ 
devìasiooct.  senza  dio];ùaraa:la.dQftattda!àai»9;di(  fi^^ 
uanza»  la  medesiuia  «ara  .punita  come  irr^0lar,itd 
«ef  processa  soggeuo  cui  imposti^  (  §  348  )•   .    ^   . 
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e.  Frocoftto  intri^|^8o  9^b  qtei^ili  q  recipÌMati  divei^   ,     ^ 

.  .  ,       J  •  •..,:...' 

04.  Come  pMt  oontx^vireiuiotie  <U  finalità. 

§  33o.  Se  il  processo  s^ètlò  ad  impostai  tièiié 
eseguito  eoa  mensili  o  recipèenU  dUfersi'd2&  ndtifi^ 
cati,  questa  deviazione  costituisce  una  grà\>è  con- 
tmv0Bwdone  di  fndtvza  da  punirsi  a  norma''*  di 
quanta  fa  di  sopra  disposto  (  %  3a6 } ,  qualora  là 
misura  dell''  imposta  sia  regolata  sulla  caDocitd  ò 
quaiad  dei  recipienti  od  utensili  iP  esercizio  ^  ed 
inoltre  ¥  imposta,  secondo  gli  utensili  o  irèòij^iéntS 
adoperati,  risulti  maggiore  a  fronte  di  quelli  tò- 
ùficdU. 

*  bò.  Coma  àhr»  oontiravreonone. 

§  33 1.  Quando  non  concorrono  le  accennate 
condizioni ,  ma  è  prescritto  d^  indicare  Heìla  noti- 
ficazione gli  utensili  o  recipienti,  Fuso  di  utensili 
o  recipienti  dipersi  da  quelli  indicati  neBa  notifica- 
zione si  punisce  come  irregolarità  nel  processo  sog- 
getto ad  importa  XS  348). 

/  BaeoMione  àt\  t»ro€«08O  in  laogo  diverso» 

%  332*  n  processo  soggetto  ad  imposta,  intrapreso 
in  un  luogo  diverso  dal  notificato ,  si  considera  per 
non  notificato^  e  soggiace  alla  pena  prescritta  pef 
V  ommisdone  ddOa  notificémone  (  §  3^4  )• 

.   g,  Ino^simcitneiiCo  prima  del  tempo  prescritto* 
aa.  Regola. 

$  333»  Se  prima  del  tempo  prescritto  si  dà 
piiticiptO'  al  processo  notificato,  si  considera  U  me- 
desimo per  non  notificato  riguardo  alle  cose  o 
materie  adoperate,  oppure^  se  T imposta  è  regolata 
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salta  c€^acuà  o  quatità  degli  uten^Ui  o  recipìerai , 
riguardo  agli  titefiMii  o  rectpietiti  messi  ìb.  tlìsò,  é 
si  applica  la  peilà  stabilita  peìf^  Vòtrmèisa  Hbtifi^ 
(Dazione  (§  324)  in  ragione  delk  eo^e  t  mactrié 
medesimi^,  Q  46gli  titensiU  e  recipienti,  *vtilé  a 
dire  che  per  determinare  la  pena  àeririrà  di  hase 

a)  r  imposta  di  mm  le  ceie  o  màt&cie  dddpe* 
ffte  nel  proòesfld  prima  Aél  <m%ò  prescritta  1 
quando  T  imposta  ^  Tegola  sitila  quantèS  é  qttedkd 
delie  cose  0  mmèrie  impiegate  sogget^  aUa  medeHma^ 

b)  r  imposta  commifiiiratii  sa  tum  gfi  uténaiU 
o  recwienti  tness^  in  uso  pHrna  del  tempo  pte$cfittù^ 
qpand^  F  impose  si  regoja  sfdla  e&paeM  ^  qaaSltd 
dei  medesimi; 

e)  r  imposta  di  queUa  qua^ntkd  dd  pmdotd  ad 
essa  soggetti^  la  quale-  calcolata  salla  proporzione 
della  notificazione  corrispondo  alla  quiintità  déUe 
cose  soÉfopjOStè  ài  procèsso  prime  dd  tempo  pre^ 
scritto  y  quando  si  tratta  di  una  imposta ,  che  si 
regola  sulla  quantità  dèi  prodótti  che  si  vogliono 
ricapare.  ■ 

hb.   In  casi ,  ne*  quali  si  fa  subire  alle  materie 
un  cangiamento  essenziale. 

§  334.  Qualoi*a  però  si  tratti  di  un  processo 
soggetto  ad  imposta ,  col  quale  si  fa  subire  alle 
cose  o  materie  sottoposte  al  medesimo  UH  èa^già^ 
merOìo  così  essenziale^  che  il  prodotto  vetigà  ad 
appartenere  ad  una  ^ecie  o  qusdità  diversa  dalle 
cose  o  materie  medesime ,  come,  p«  6*>  avviene 
nella  produzione  di  bevande  dai  grani  ó  da  altre 
materie,  di  fbrina  dai  grani,  di  acquavite  dal  vino 
o  dagli  atamsi  d'altre  bevaiide,  di  liquori  addokid 
da  acquavite  e  simili,  ed  inoltre  T intervallo  di 
tempo  fra  il  momento,  in  cui  venne  cominciato 
il  processo,  e  quello,  in  <iui  avrebbe  dovuto  co*- 
minciarsi ,  non  fosse  tale  che  il  processo  potesse 
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i4amarsi  in  queuo  inuwaUo^  e  realmeate  non  8Ìaù 
in  etto  ultimato;  io  tale  caao  servirà  di  baae  per 
ikahilire  b  pena  quella  poìte  d*imposta  da  deter» 
minaiii  giusta  il  paragrafo  precedente  (333),  la 
quale  corrisponde  alla  fNroponsioiie  fra  lospasio  di 
tempo  occorrente  per  uUamre  il  prace$$o^  e  quello 
in  coi  il  processo  fii  cominciato  prima  del  momento 
prescritto ,  di  maniera ,  die  se  «  p.  e.,  nn  (irociesso 
di  prodozimie  di  bevande,  che  pi^a  an*inq[K>sta 
di  cento  lire ,  e  per  la  cui  ultimasione  si  richie- 
dono dieci  ore^  m  cominciato  otto  ore  prima  del 
tempo  prescritto,  e  non  ultimato  prima  del  mede» 
aimo^  servirà  di  base  per  determinare  la  pena 
r  importo  di  ottanta  lire* 

Essendo  provata  la  contrawensioiie ,  ma  non 
potendosi  rilevare  esattamente  la  proporzione  che 
deve  sentir  di  base  per  determinare  la  pena  «  si 
osserveranno  le  regole  prescritte  uei  ^  42  e  43« 

A.  GoDtiniMsiooo  del  prooMao  oltn  U  durata  prticrMu. 
aa.  Con  ùnpiego  di  nuoye  materie. 

§  335.  Se  nei  casi ,  ne^  quali  la  durata  di  un 
processo  soggetto  ad  imposta  è  stabilita  in  gene- 
rale dalla  tegge,  o  deve  espressamente  indicarsi 
nella  notificaaùone ,  il  medesimo  viene  continuato 
oltre  la  durata^  entro  la  quale  avrebbe  dovuto 
cessare,  in  guisa  che  cose;  o  materie,  colle  quali 
il  processo  non  erasi  principiato  prima  del  termine 
della  prescritta  durata^  vengano  sottopóste  al  me^ 
desimo  dopo  U  termine  di  questa  durata^  tale  pro- 
eesso  si  considera  come  non  notificato  riguardo  a 
queste  cose  o  materie,  ovvero  riguardo  alla  capa'-' 
atd  degli  utensili  e  recipienti  usaù  nel  processo 
eseguito  con  queste  cose,  quando  l'imposta  sia 
regolata   sulla   capacità   degli  utensili  o  recipienti 
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mesii  ; im  usa  ilei  i  ptwseèétp  re-  •  si  •  «ppKcheifà  «hèl  * 

i!i  oi  .».qe  o?   fcUL  (lift'  Wii«^|iy'«jaie  lààteriii,^*  '  ''   '^'^''^^ 

i>\iv«no4n  V4>  tvwv\  ♦,././.  'v   »»'.    V.   ''•'^•:  -''  ii'J  tu 
cfeà46«  Somei  i^siy. nel  quali*  ^  *  ,  >»s    *  >v  ^ 

il.  pi;<y3^o.jBQggm0*>ad;ìiippoafa!  si  -i;o;ttuiiffyt>2finr^i{^^ 
tempo  prefisso  per  la  sua  ccsààzìaae  èònhoséónfi^^ 

^c<o^/z^;i^;$tiirfigi«iff o^ jtesipo  »  tms  «ale»  'de^inzimiè'dài^  i 
rqgo^a^]9#jf  i  .«aiìànpuiBtax  €ome^  ignwexomrcLifQenMiane'^ 
di  fyumsui^  ^^detamàBor^  èm  péna  'sefpittt  di'^lMifr  ' 
r ammontare   deir imposta   commisurata,    giusta    i 
§§  42  e>  ^3,  jSkMs  prapòrtmne  %h<e  «esiste  tra  là  ofu- 
rata  legale  del  processo  ed  il  tempo,  di  cui  la  me- 
desima venne  oltrepassata,  di  modo  che,  se  il  pro- 
cesso fu  continuato  oltre  il  tempo  prescritto  della 
decima ^ar te' di  esso,  egualmente  la  decima  parte 
dell'imbola  dòviità  pel  processo  notificato  Sferyirà  : 
di  base  a-déterntrinare  la  pena,  ,/i 

"*^'''*'  •*"      ce.  In  altri  casi. 

i  o{ '•»!:•. *'»      t,  I     .    .     •  •  '         •  '      '  • 

S  3371  In  tn^t'di0et3ì  dagli- ora  trattati  (§§  335  '' 
e  336  )  la  còntènuazione ,  óltre  la  durata  prescrìtta 
di  «n;  processo  st>ggetto  ad-  imposta,   sarà  punita  ' 
come  iìTi^gòlatikl  nd  processò  (  §  348  ). 

■ .      •    •      '    r  -  •  •••";  '"' 

4tti  4836,  Vd.U,F,L  ^  11        '  v,  - 
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4.  Vietata  tratformauone  »  sottraùone  o  custodia 
di  articoli  soggetti  ad  imposta. 

a.  Gasi  ééfh  oootnTiraizipii^,  <  ^^ 

5  338.  Si  paniraiiÀo  còme  gravi  éoh 

4i finanza:  '    ',    "'  "" 

\  i.  La  trasgressione  al  divièto  ili'  aggiiui^éyè 
nei  locali  d*  esercizio  lAatèrie  ^  eterogenee  ai  pi^ 
dotti  ricavati  con  processo  so^et^o  àd'iVnpostifV 
quando  coti  tale  àudiadone 

à)  il  alimenta  la  quandtd  ^  ovV^Ó  '      '"- 

b)  ^  oliera  .la  quaUtà  in  guisa   che  Tòg^ 

getto,  che  ne  risalta^  soggiaccia  ad  tn^ósta  mag^ 

giore  di  qaelhif  cui  soggiaceva  nello  statp  primièro' { 

2.  La  sottrazione^aì  locali  d^eaerazio  avanti 
il  tempo  prescritto  degli  oggetti  y  che  in  forza  ^el 
regolamenti  speciali  relativi  air  imposta  non  è  le- 
cito lei>are  dai  locali  medesimi  prima  dell*  uldma'- 
zùme  del  processo  soggetto  a  dazio^  o  prima  di  nn 
altro  perniine  prefisso,- 

3.  La  mancanza  della  bolletta,  di  cui,  giusta 
i  regolamenti  sulF imposta,  devono  gli  oggetti  es^' 
sere  muniti  in  prova  dell^  adempimento  oelle  (Con- 
dizioni prescrìtte  relativamente  aUia  loro  produzione 
o  preparazione,  od  al  loro  acquisto,  quando  gli 
oggettr  stessi  vengono  trovati  mancanti  delia  bol- 
letta presso  chi  esercita  come  mestiere  un  processo 
soggetto  ad  imposta  nei  locali  di  esercizio  o  in  al^ 
tri  luùgjlà^  nei  quali  essi  debbono  esserne  muniti 
in  forza  dei  regolamenti  ; 

4*  La  discordanza  fra  il  contenuto  dei  libri 
tenuti  dair  esercente ,  e  quello  delle  bollette  pro- 
dotte, (jpiando  dai  libri  risulta  una  quantità  magr 
giore  di  articoli  soggetti  ad  imposta,  od  una  quor 
Utd  diversa  da  quella ,  che  è  legittimata  dalle  bol- 
lette prodotte. 
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§  339*  Servirà  di  base  per  determinare  la  pena: 
i«  Nel  primo  cosò  (§  338  n,^  i  ) 
<')  <iH$°^.xf>^  c^fmhiafa..  h  qualità  deltcg- 
getto  coir  aggiungervi  una  materia  eterogenea ,  llm- 
po^Q,  4i.cui^r4m[^i9ta  ^dVvggeuo  rUuUmte  dal 
cambiav^i^  forp^a  qpelU.  corrispondente  al  «uq 
pfifniiero*  stato;.,       ,.  . 

6)  quando  fa  aum^tiUaa  h  q^antUd  delT  og- 
getto, r  imposta  deir  oKin^iUo  ottenuto  neUa  qucuin 
ùiA  ine^iante  ^V  a^unt^  ; 

..tXypiAsei^nd^  caso  (§  338  n.**  a)  T imposta 
ributtante  a^l^  quantità  iÙediamente  sjottraua  ;  * 

$.  ^eì  terzo  e  quarto  caso  (§  338  n^^^S  e  4) 
l'imposta  risultante  dagli  oggetti  non  legittimati 
debitamente. 

e.  Addixione  di  snaterìe  eterogenee. 

§  340.  Se  finko  il  processo  soggetto  ad  impo- 
sta, mediante  addizione  di  matene  eterogenee  ai 
prodotti  del  medesimo  ne  fu  illecitamente  cambiata 
la  qualità^  ma  T oggetto  che  ne  risulta  non  sog- 
giace ad  imposta  magare  di  quella,  cui  erano  sog- 
getti i  prodotti  nel  primiero  loro  stato,  la  contrav- 
venzione al  divieto  sopra  indicato  (  §  338  ù.^  i  ) 
si   considera   come   una    irregolarità   nel  processo 

(S  348). 

5«  Vietata  alienazione  o  produzione. 

«.  Casi  di  questa  contrayventione. 

^  341*  Coloro ,  ai  quali  è  permesso^  di  prodarre 
o  preparare  ad  uso  proprio  articoli  soggetti  ad  inr- 
posta  di  consumo  con  esenzione  dalla  medesima , 
ma  è  vietata  V  alienazione  degli  oggetti  da  loro 
prodotti  o  predati  senza  preventiva  notificazione 
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e  pagamento  ddl* imposta,  si  rendono  colpevoli  di 
una  grave  contravvenzione  di  finanza ,  se ,  senza 
previamente  fiume  la  notificazione  e  pagarne  Firn- 
posta,  alienano  questi  oggetti  ^  o  li  producono  o 
preparano  per  conto  d*  altri.  Essi  soggiacciono,  ol- 
tre alla  pena,  che  verrà  determinata  per  la  grave 
contravvenzione  di  finanza  in  ragione  della  quanr-' 
tìtd  iUecitamente  aUeruOa,  prodotta  o preparata^  an- 
che alla  pena  stabilita  per  Y  illecita  pratica  di  un 
esercizio  soggetto  ad  imposta  (§  344). 

$,  Cùrcostanr.»  aggniTanto. 

S  342.  Si  considera  in  questo  caso  (§  341  )  co- 
me circostanza  aggravante  V  essere  stata  filata-  la 
pentUta  ad  on  esercente^  il  di  cui  mestiere  consiste 
nella  produzione  o  preparazione ,  o  nello  smercio 
di  cose  della  medesima  specie ,  o  quando  la  prò-- 
dazione  o  preparaziorte  di  articoli  soggetti  ad  im- 
posta segue  per  contò  di  un  tale  esercente. 

e.  FonibiUtà  dell'  acijuirente. 

S  343.  Chi  in  opposizione  ri  regolamenti  acqui.- 
Sta  cose  soggette  ad  imposta  dalle  accennate  per-- 
sone  (§  341  ) ,  o  le  &  produrre  o  preparare  dalle 
medesime,  sarà  trattato  secondo  la  specialità  delle 
circostanze  come  complice  o  come  partecipe  della 
grave  contravvenzione  di  finanza,  qualora  egli 

1.  eserciti  con  oggetti  della  contravvenzione 
un  mestiere  stretto  ad  imposta  ^  oppure 

a.  sapesse  o  dalla  qualità,  o  dal  prezzo  della 
cosa,  dalla  professione  o  dai  rapporti  personali  del 
venditore,  o  da  altre  circostanze,  avesse  dovuto  evi- 
dentemente .  desumere  che  si  trasgrediva  la  preserie 
zione. 
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SEZIONE   IL 

XKBSGOLA&ITA''  NBL   PROCESSO  8006STTO  AD  IMPOSTA* 

I.  Mancanza  di  domanda  doUa  licenza. 

^  344.  SMnfliggerà  una  pena  da  sei  sino  a  cen^ 
toemquanta  Ure  (due  sino  a  cinquanta  fiorini) 

i;  Quando  nei  casi ,  nei  quali   a   norma   dei 
regolamenti  sulle  imposte  di  consumo, 

a)  per  intraprendere  un  eseircizìo,  ovvero 

b)  per  trasferire  V  esercitio  in  altro  luogo\ 
occorre  una  preventiva  notìfictzzione  o  domanda  di 
licenza j  non  si  adempie  a  queste  discipline  ; 

'  ^^  :2l.  Quando  si  continua  un  esercizio   soggetto 
ad  imposta  dopo  notificatane  la  cessazione  f 

3.  Quandb  non  si  presenta   la  prescritta  cfe-^ 
scrizione  degli  utensili  e  locali  d"  esercizio ,  in  quanto 
là  produzione  di  questa  descrizione    non    sia    già 
compresa  nella  domanda  della  licenza. 
• 

2.  Mancanza  d"*  insegna  ai  locali  d"  esercizio , 
o  di  notificazione  di  seguiti  cambiamenti. 

§  345.  L' esercente    soggetto   ad   imposta ,  che 
trascura  la  prescrizione 

!•  di  porre  àU!  estemo  dei  locali  d^  esercizio  Fin* 
segna  riconoscibile,  oppure 

a.  di  notificare    i    cambiamenti    avvenuti  nelle 
persone  impiegate  nel  suo  esercizio^  oppure 

3.  di  notificare  la  cessazione  delV  esercizio , 
viene  punito  con  una  pena   da    sei   sino  a  trenta 
lire  (due  sino  a  dieci  fiorini). 

3.  Falsità  nella  descrizione. 

§  346.  Quando  un  esercente  soggetto,  ad  impo- 
sta nella  prescritta  descrizione  degli  utensili   e    dei 
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locali^' dtsercniiffi'^t^è  *dei /ao||Ai,  nei  quali  si  tiene 

stoditi  gli  oggetti,  ne  fii  una  notificazione reonte- 
ncnte  tmn  fabitd  ^sdoftzialey  ìnomr e,. meilsL^  pena 
àsL  qùln^Ud  Bino  a  seicento  £ir(?  ^(cinqaei^. sino  a  due- 
cento fiorini  ) ,  avuto  rigoardo  airimpoi^t^tnail^.  ^ 
entità  della  j^lsità  della  notificazione,  ed  al  peri- 
colo che  può  risaltarmi.       . 

Si  considera  come  falsità  sostanziale  ogni  om^ 
missione  o  falsa  indicazione ,  colla  quale  si  pig^Hìla 
una  defraudazione  di  finanza  ^  o  se  ne  r^nde  dif- 
ficile lo  scoprimento,  specialmente  quando  nella  de^ 
scrizione  del  locale  d**  esercizio  è  stata  taciuta  una 
comunic(zzione  del  medesimo  coWesteìTio  o  con  altri 
luoghi  appartenenti  al  locale  d esercìzio^  la  quale 
avrebbe  dovuto  essere  notificata  originariamente 
nella  descrizione,  od  alfneno  alU atto,  della  isper 
aione  d'ufficio,  ove  i  regolamenti  permettpnp  tale 
notificazione  suppletoria. 

4.  Cambiamenti  negli  utentili  o  locali  d^  esercizio. 

§  347.  Verrà   inflitta    la  stessa  pena  (  §  846  ) 
quando  nello  stato  dei  locali  od  utensili  d  esercizio 
81    fa   un   rilevante    cambiamento   senza    farne   la 
prescritta  notificazione. 
Si  considerano  come  cambiamenti  rilevanti: 

1.  Vuso  di  nuovi  utensili  o  recipienti  non 
indicati  nella  descrizione ,  di  qualità  otòligata  a 
notificazione; 

2.  L' ingrandimento  de'  recipienti  od  utensili  no- 
tificati, la  capacità  de^  quali  deve  indicarsi  neUa 
desorizione; 

3.  Ogni  cambiamento  negli  utensili,  nei  red- 
pienù  o  nelV  edifizio ,  atto  a  servire  alla  produzione^ 
preparazione  o  custodia  di    una  quamitd    maggiore 
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dà  oggetti  di  consumo^  o^  ad  oueuerne  uaa  quaUtd 
dwersm  da- quella,  che  tL  otterrebbe   aecoiiilo  li| 

V  <    T  4f..>Ogm  om/iZuisioiie  dei  locali  d^eserdxio; 

5.  Vnprimenà>  di  nuova  comuidcmione  dei 
locali  d-^Mvdzib^  con  luoghi  separati» 

I  I'»'"     .*••!>,.   :'.\         • 

5.  Altre  irregolarità 

'^  "S  '  348*  Le'iAifiatMiii  <fo  ^tianro  e  prescritto  intome 
agU  e^gerdzj'^oggeui  ad  imposta  y  od  alla  cittAnfia 
cfei  irelativi  prodotti  O' degli  oggetti  per  i  mede^ 
aìmi  acquistati,  per  le  quali  non  è  stabilita  una 
pena  pattìcolare  in  questo,  o  ne^li  altri  cajHtoli 
dell^  {^eaente  legge,  saranno  pumte  come  iìrego^ 
Rirkd' neh  processo  soggetto  ad  imposta  con  una 
pepa  da  sei  sino  u  trecenio  lire  (  due  sino  a  cieoto 
fiorini)*' 

SEZIONE  ni. 

'    CI&COSTlllEE  AGG&AVAJITI. 

'  §  349.  Oltre  le  circostanze  indicate  in  generale 
come  aggravanti  (§§  90  e  91  ),  si  considerano  in 
ispecie  come  circostanze  aggravanti  riguardo  aìVU- 
legale  processo  soggetto  ad  imposta  (  §  824  sino  al 
343  )  ed  alle  irregolarità  nel  processo  indicate  n^ìi 
S§  329,  33i  ,  337,  340, ,347  n-*^  I,  e  §  348, 

I.  se  la  contravvenzione  si  commette  in  un 
tempo ,  in  cui  agU  impiegati ,  funzionar)  od  in;$er- 
vienti  istituiti  per  assicurare  la  piena  osservanza 
dei  regolamenti  finanziar] ,  o  ad  altre  persone,  c|ie 
esercitano  eguali  diritti  come  essi ,  non  è  pern^fp 
di  entrare  nei  locali  d  esercizio  senza  T  intervento 
d*un  assistente  addetto  aM  autorità  del  luogo^  .0^ 
slV  amministrazione  comunale ,  e  segnatamente  , 
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a.  se  la  contiaweiizione  ha  luogo  di  notte 
nel  casOf  in  coi  la  notificazione  non  è  stata  fatta 
per  intraprendere  il  processo  in  tempo  di  notte; 

3.  se  per  consumare  la  contravvenzione  si  usa- 
rono utensui  particolari  appositamente  preparati,  o 
si  è  fatto  uso  dei  medesimi  per  impedirne  lo  sco- 
prìmento; 

4*  se  il  recipiente^  in  cui  si  custodisce  T og- 
getto di  una  contravvenzione ,  od  il  luogo  che  gli 
serve  di  custodia,  è  fornito  di  un  ripostìglio  non 
ordinario^  o  che /a  specialmente  conformato  per 
occultare  la  contravvenzione. 

CAPITOLO    XIII. 

Delle  contravvenzioni  alle  prescrizioni 
sugli  articoli  cf  assegnamento  e  sulle  merci 
rilasciate  da  un  ufficio  condizionatamente^  .  . 


SEZIONE  PRIMA. 
iabbcolabita'*  kel  tbasfojlto. 

T.  Di  articoli  esteri  assegnati. 

a.  Casi  ponibili.  • 

S  35o.  Se  nna  merce  estera  assegnata 

1.  viene  tradotta  fuori  dello  stradale  prescritto 
al  trasporto  della  medesima,  ovvero 

^  non  si  presenta  ad  un  ufficio  intermedio^ 
cui  dev*  essere  presentata  per  Y  ispezione  dei  rica^ 
piti  e  per  la  visita  deUo  stato  del  carico,  ovvero 
3«  viene  ricaricata  sopra  altro  mezzo  di  tras-^ 
porto  nei  casi  vietati,  od  altrimenti  senza  osser- 
vare le  condizioni  prescritte ,  ovvero 


Digitized  by  VjOOQIC 


(4o3) 

4.  viene  scaricata  senza  adempiere  aÙe  con- 
dizioni legali,  ovvero  1  •  •     • 

5*  viene  tradotta  ad  un  ufficio  cUperso  da 
quello ,  cai  fu  assegnata , 

in  questi  casi  s^  infliggerà  al  conducente  una  pena 
da  sei  sino  a  centocinquanta  lire  (due  sino  a  cin- 
quanta fiorini  ) ,  quando  per  la  specialità  delle  cir- 
costanze non  s(^giaccia  alla  pena  di  consumato  o 
tentato  contrabbando. 

La  stessa  pena  verrà  imposta  anche  al  motore 
della  contravvenzione. 

b.  Giroostanse  aggravanti. 

§  35i.  Oltre  le  circostanze  aggravanti  generali 
(§§  90  e  91  ),  si  considerano  in  ispecie  c<^ne 
circostanze  aggrai^anti  in  queste  contravvenzioni: 

1.  Se  le  merci,  colle  quali  fu  commessa  la 
contravvenzione  f  sono  merd  estere  non  daziate  ^ 

2.  Se  la  daiaTàone  dallo  stradale  prescritto , 
il  ricarico  della  merce  sopra  altro  mezzo  di  trasporto^ 
o  lo  scaricamento  succedono 

a)  in  tempo  di  notte,  o 

b)  nel  drcondario  confinante  ; 

3.  Se  la  presentazione  della  merce  viene  otor 
messa  riguardo  a  più  nfficj  ^ 

4.  Se  r ufficio,  al  quale  min  venne  presentata 
una  spedizione  di  transito  ,  è  il  più  i^icino  che 
avrebbe  dovuto  toccarsi  dopo  V  entrata  nel  territùtio 
doganale ,  od  il  più  vicino  alla  linea  doganale  prima 
di  uscirne; 

5<  Se  la  trasgressione  della  legge  serve  a 
promuovere  y  favorire  od  agevolare  una  contravven- 
zione punibile  come  contrahbando ,  qualora  le  ciiv 
costanze  non  fossero  di  tale  natura  che  al  condu- 
cente possa  imputarsi  complicità  o  participazione 
nel  contrabbando. 
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f»  Avvino  riiarclaio.  • 

§352.  Se  ,una  nj^rce  estera  assegnata  giunge 
air  ufficio  ;  al  quale  deve  presentarsi  per  T  ispezione 
dei  ricapiti,  e  per  la  visita  ddlo  ^to  del  carico, 
ovvero  al  quale  fu  assegnata  più  tardi  del  tempo 
prescritto ,  ed  il  conducente  non  giustifica  in  modo 
legale  il  ritardo ,  ^li  sarà  inflìtta  una  multa  da 
sei  sino  a  trenta  lire  (  due  sino  a  dieci  fiorini  ) , 
quando  egli  non  soggiaccia  alla  pena  di  consumato 
o  tentato  contrabbando. 

a.  D^  altri  oggetti. 

§  353.  Le  disposizioni  relative  alla  pniUiàdohé 
dcUe  irregolarità  ne\traspoìto  delle  merci  (§  35o 
sino  al  35a)  vengono  applicate  anche 

1 .  ai  prodotti  nazionali  ed  articoli  esteri  da* 
ziati,  che  si  spediscono  per  mare^  o  per  Vtstertfy 
o  per  un  territorio  estradoganale  da  una  parte  del 
territorio  doganale  neir  altra,  e  rientrano  in  qnest^uZ^ 
tima; 

2.  alle  merci  solette  a  controlleria ,  che  in 
forza  dei  regolamenti  sulla  sorveglianza  della  cir- 
colazione interna  furono  assegnate  ad  altro  ufficib 
sotto  suggello  di  finanza; 

3.  agli  oggetti  destinati  aXY  esportazione  dal 
territorio  doganale^  de^ quali  lo  specUtore  è  tenuto  a 
prowxre  t  uscita ,  quando  i  medesimi  furono  asse- 
gnati sotto  suggello  di  finanza  da  un  ufficio ,  che 
6Ì  trova  nel  territorio  doganale  ad  una  ricevitoria 
di  confine  ; 

4.  alle  cose  soggette  a  dazio  di  consumo  ^  ad 
wa^ imposta  addizionale  al  medesimo^  o  ad  alii:a 
imposta  di  consumo ,  ohe  fm^ono  assegnate  ad  altix) 
•ufficio  sotto  il  suggello  di  finanza ,  o  sotto  scoria 
a  tutela  di  una  di  queste  imposte^  o  per  le  Qp^rar 
zioni  prescritte  per  Tesazione  deir imposta.  , 
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SEZIONE    II. 

«  f%&Vk  DELL^  EFFStTIVA   ^H^SKTAZIOUS. 

r.  Di  lùéfbi  edtere  aón  damiate. 

.  a.,.Quai^4^  l'witore  4«ir  intere«xioii«  non  Tiene  scoperto. 
a«.  Specie  della  contn^vennone. 


.  S  354f  S^  il  dichiarante  o  chi  garantisce  per  la 
dichiarazione  non  prova,  e  nemmeno  in  via  d ufficio 
può  riconoscersi  f  che  nna  merce  estera  di  assegna- 
mento non  daziata  sia  giunta  al  luogo  di  sua  desti- 
nazione ^  e  sia  stata  sottomessa  alla  prescritta  pro- 
cedura das(iaria  presso  T ufficio,  cui  £a  assegnata, 
ovvero  che  una  merce  dichiarata  di  transito  per 
il  territorio  doganale  sia  uscita  dal  medesimo,  o 
si  trovi  tuttora  in  custodia  duffido^  il  difetto  di 
questa  prova  per  parte  del  dichiarante ^  la  cui  rispon- 
sabilità  non  sia  già  estinta  jsol  decorso  del  tempo 
legale,  sarà  punito  come  ff'ave  contravvenzione  di 
finanza  y  e  per  esigere  la  multa  relativa  si  farà 
valere  la  garanzia  verso  altre  persone,  secondo 
r  estensione  e  la  qualità  della  loro  obbligazione. 

In  questo  caso  la  pena  sarà  determinata  se- 
condo la  misura  prescritta  pel  contrabbando  come 
defraudazione  di  finanza  (§  ao3  sino  al  206). 

bò*   Norma  per  determioare  la  pena. 

§  355.  Serviranno  di  base  per  determinare  la  pena 
le  notificazioni  contenute  nella  dichiarazione  ciràa 
la  specie  y  qualità  e  quantità  delle  merci.  Ove  poi 
fosse  provata  \si  falsità  della  dichiarazione,  servirà 
di  base  la  rilevata  reale  quantità,  qualità  e  specie 
delle  merci  importate  nel  territorio  doganale.  Re- 
golandosi la  pena  sul  dazio  d  entrata ,  e  servendo 
di  base  alla  determinazione  della  pena  le  no^cazioni 
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contenute  nella  dichiarazione ,  ma  ncyi  essendosi 
questa  fatta  secondo  le  denominazioni  della  tariffa 
del  dazio  d  entrata ,  si  osserverà  in  tal  caso  per 
calcolare  il  dazio  d^  entrata  la  disposizione  del 
§  298.  Se  la  pena  si  regolasse  sul  valore  della 
mercedi  verrà  questo  determinato  giusta  le  norme 
generali  (§§  49  e  5o). 

&  Se  si  scopre  T  autore  dell' iutercezione. 

§  356.  Se  nel  caso,  di  cui  tratta  il  §  354',  'è 
provato  che  la  merce  sia  stata  illegalmente  traUe* 
nuta  nel  territorio  doganale ,  e  vengono  scoperte  e 
condcainate  le  persone  ^  alle  quali  è  imputabile  questo 
contrabbando ,  sarà  bensì  esclusa  V  applicazione 
della  pena  di  sopra  accennata  (§  354)  riguardo 
alla  merce,  per  la  quale  si  è  fatto  luogo  alla  pena 
per  contrabbando ,  ma  né  il  dichiarante ,  né  le 
altre  persone^  che  sono  garcuui  della  dichiarazione, 
saranno  per  questo  esonerati  dalla  4garanzia  per  le 
pene^  che  legalmente  ne  risultano^  quando  ne  con- 
corrano le  condizioni. 

e.  Eccezione  dair  applicazione  della  pena. 

§  357.  A  queste  pene  (§  354  fino  al  i56)  non 
sono  soggette  quelle  merci  estere  asseffiate ,  che 
possono  lasciarsi  nel  territorio  doganale  senza  es- 
sere presentate  ad  un  ufficio  pel  daziato  d'  entrata 
(regolamento  sulle  dogane  §  172). 

Commissione  della  notificazione  da  farsi  per 

aueste   merci ,  nel    caso  che   dopo  V  adempimento 
elle  condizioni  prescritte  rimangano  nel  territorio 
doganale ,  non  soggiace  a  pena. 

a.  Di  articoli  soggetti  ad  unMmposta. 

§  358.  Se  il  dichiarante  ommette  di  provare ,  e 
nemmeno    in    via   d' ufficio  può  riconoscersi ,  che 
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un  articolo  soggetto  a  dazio  di  consumo ,  ad  una 
imposta  addizionale  al  mederìmo,  o  ad  altra  im- 
posta di  consumo    ' 

a)  sia  stato  presentato  air  ufficio  daziario,  cui 
fu  assegnato  da  un  altro ,  oppure 

b)  essendo  stato  notificato  per  trqt^ito  perun 
comune  o  circondario  chiuso^  per  ciò  che  concerne 
r esazione  delle  dette  imposte,  sia  realmente  pas^ 
salo  per  questo  comune  o  circondario,  e  ne  sia 
debitamente  uscito, 

si  applicherà  quanto  fu  disposto  di  sopra  (§§  354, 
355  e  356). 

5.  Discordanza  fra  i  ricapiti  e  la  merce. 

a.  Scoprendosi  contrabbando. 

§  359.  Se  in  una  spedizione  assegnata  ' 

a)  di  merci  estere  non  daziate  y  o 

b)  di  articoli  soggetti  ad  imposta  in  un  comune 
pel  dazio  di  consumo  o  per  altra  imposta  di  cath- 
sumo  riten^to  murato, 

dopo  che  la  spedizione  fu  levata  dair ufficio,  ove 
ebbe  luogo  la  dichiarazione  o  notificazione  per 
r  assegnamento ,  si  scopre  dm^ante  il  trasporto  ,  o 
presso  un  ufficio,  ove  è  giunta,  che  la  specie ^  la 
qualità  o  la  reale  quantità  delle  merci  o  degli  arti^ 
coU  soletti  ad  imposta^  il  numero  o  la  qualità  dei 
colli  o  recipienti  non  corrispondono  alla  bolletta, 
ed  alla  didiiarazione  o  notificazione ,  che  servi  di 
base  alla  medesima,  deve  investigarsi  se  la  spedi- 
zione sia  stata  in  tutto  od  in  parte  scaricata  o 
scambiata  sullo  stradale,  o  siavi  stata  aggiunta 
altra  merce.  Se  la  investigazione  conduce  a  sco^ 
prire  un  contrahbando  consumato  o  tentato ,  s^  in- 
fliggerà ai  colpevoli  e  partecipi  la  pena  prescritta 
(S  i85  n."  3,  §S  189,  194  n.^  2,  §  196).  Riguardo 
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alla  garanzìa  incumbente  ali  dicfaìarantè  o  ad  altre 
persone   per  «la  dichiaraBione   o  noti^itazìome-^    si 
osserverà  il  disposto  dal  §'356.  ^ .  .  • 


&.  la  «lui  cmì. 


§  36o.  Se  però  non  si  è  potuto  riconoscere  , 
donde  pro^ceda  la  dlscordahà^a'  tra  là  bolletta  d*  as- 
segnamento e  la  dichiarazione  o  uotificazione ,  e 
lo  stato  reale  del  carico ,  ed"  il  ^dic^arante,  o  chi 
è  garante  per  la  dichiarazione  o  notificazione  non 
sa  dare  in  proposito  i|no  schiarimento  socldisfafienf/ej 
in'  tal  caso  per  la  parte  di 'caricò,'  coi  ^i  riterilce 
la'  diìscordanza  non  schiarita  sufficientemente V'>i^ 
àp[iTicheranno  le  seguenti  disposizioni:  j 

I.  La  mancanza  di  siffatto  schiarimento  sarl^ 
punita  come  grave  contravvenzione  di  finanza  se- 
condo il  disposto  dai  §§  354,  ^^^  ^  ^^^ 

a)  quando  manca  intieramente  un  oggetto  in- 
dicato nella  dichiarazione  o  notificazione  per  T  as- 
segnamento; 

b)  quando  in  vece  delF  oggetto  indicato  nella 
dichiarazione  o  notificazione  si  trova  una  merce 
soggetta  ad  un  cUtdo  d entrata  minore^  o  trattan- 
dosi di  assegnamento  in  luogo  murato,  ad  vlvl  im- 
posti minore  di  quella ,  cui  soggiace  T  oggetto 
ritrovato  ; 

e)  quando  si  rinviene  una  quantità  minore  di 
qndSa  indicata  nella  dichiarazione  o  notificazione. 
Alla  misura  della  pena  serve  di  base  Timpotto 
del  dazio  d^ entrata,  e  riguardo  ad  articoli  di  as- 
segn^onento  soggetti  ad  imposta  di  consumo,  P  im- 
porto deir  tii^o^to  ,*  e  quesd  importi  vengono  nel' 
{HÌmo  e  nel  secondo  caso  commisurati  sul£  oggetto 
fwtìficcao  nella  dichiarazione^  e  nel  tèrzo  caso  saHa 
quantità,  che  nel  confronto  colle  indicazioni  con- 
tenute nella  dichiarazione  o  notificazione  risalta 
mancante. 
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.t  '  2.  «Se  il  caricd  doa' corrisponde  alla  dichiarai 

zkme.per  ùli€4i<>diver8Ì  'dai  sopara.  indicati  (a,  6-,  e), 

si  osserverà  per  la  falsità  dMa  dichiarazione  (jnanto 

è  disposto  dai  §§  279  e  290. 

SEZIONE    III.. 
*  <^p2fTJlA.V;ire^K19«tl,flOA  f^^CI  ]fUf|.ASCIAT£  cpvdisiojiatamsvxs*  . 

^  '    '      '         I .  per  parte  di  un  esercente. 

\.$  3$^  Nei  casi,  ne*  quali  fu  permessa  ad  «^ser^ 
centi  per  il  loro  esercizio  V  introduzióne  ^^  produzior 
ne,  preparazione  o  F fiso  di  oggetti  sottopósti  a 
dazio,  a  divieto  d* entrata,  ad  una  privativa,  a 
dazio  di  consumo,  od  altra  imposta  di  consumo 

a)  con  esenzione.  dalT  imposta ,  o 

b)  in  eccezione  al  divieto  d  importazione  o  alla 
priiHUipa^  oppure 

e)  verso   il  pagamento    d^una  imposta  minore 
della  stabilita  in  generale, 

sì  commette  bnà  grai^e  contram^enzione   di  finanza 
quando  questi  oggetti  vengono 

I.  impiegati  per  scopi   diversi  da  quelli  com- 
presi nella  concessione ,  ovvero 

a.  cedud  greggi  daW  esercente  ad  aUrù 

h»  Attentato. 

§  36^.  Se  r  esercente  fa  itnà  dichiarazione  0 
notificaziotie  falsa  dìo  scopo  di  ottenere  in  modo 
illegale  il  ricapito  d*  ufficio  comprovante  ,  che  l  og* 
getto  concessogli  per  eccezione  od  il  prodotto  ricor' 
votone  siasi  impiegato  conformemente  alla  còncefr»- 
-sione,  si  rende  con  ciò  tolpevole  di  ottenléEèo 
dell  antidetta  grave  contrcwvtnzione ,  qualora  la  fàU 
sita  della  dichiarazione  non  sia  punibile  come  eou'^ 
tr^lbbando. 
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e.  Nonna  per  U  determinazione  della  pesa. 

§  363.  In  questi  casi  (§§  36 1  e  362)  secondo 
i  diversi  oggetti ,  coi  qaali  fu  compiuta  o  tentata 
la  contravvenzione ,  servirà  di  base  per  determi- 
nare la  pena 

I.  il  valore  degli  oggetti,  quando  questi  sog- 
giacciono ad  un  divieto  assoluto  d^importazione  ; 

a.  la  somma  deU  imposta  \^  quando  essi  furono 
conceduti  con  esenzione  daU  imposta  \ 

3*  r  importo  della  differenza  tra  la  misura 
generale  deW  imposta  e  la  misura  di  &vore ,  quando 
la  concessione  fo  fatta  Vierso  una  misura  minore 
della  genercUe. 

d.  Terdita  del  favore. 

§  364.  Oltre  questa  pena  pecuniaria,  T  esercente 
colpevole  di  una  tale  contravvenzione  potrà  imme- 
diatamente nel  primo  caso  d  invenzione  essere  anche 
privato  deir  ulteriore  godimento  del  concesso  favore. 

a.  Vietata  alienazione  o  custodia  di  merci  messe 
fuori  di  commercio. 

a.  In  circostanze  aggravanti. 

§  365.  Soggiace  alla  pena   dal    doppio   sino  al 
quadruplo  del  dazio  it entrata: 
i.  Colui,  il  quale 

a)  cede  illegalmente  ad  un  commerciante , 
nella  qual  classe  sono  compresi  anche  gli  osti,  ed 
in  generale  gli  esercenti  vendita  al  minuto^  ovvero 

b)  fa  custodire  nei  locali  d  esercizio  d  un 
commerciante  un  oggetto  posto  fuori  di  commercio 
debitamente  daziato  ^  la  cai  introduzione  fu  per- 
messa per  r esclusivo  uso  del  primo  acquirente, 
quando  tale  oggetto  sia  ancora  in   uno   stato ,    in 
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eoi  dev^  essere  munito  di  bolletta  emessa  in  testa 
del  possessore; 

a.  n  commerciante^  che 

a)  acquista  y  ovvero. 

b)  custodisce  nei  locali  del  proprio  esercizio 
un  oggetto  posto  fuori  di  commercio  debitamente 
dassùit;p.      , 

h*  In  circostanze  meno  aggravanti. 

§  366.  Si  punirà  colla  pena  dalla   metà  sino  al 
doppio  del  dazio  di  entrata  : 

1.  Chi  cede  2i  chi  non  è  '  comnierciante  una 
merce  debitarhente  dazicUa  posta  fuori  di  commercio 
ancora  in  uno  stato ,  in  cui  deve  essere  munita  di 
bolletta  emessa  in  testa  del  possessore;. 

2.  Chi  la  fa  custodire  non  già  nei  locali"  d^e- 
sercìzio  d''un  commerciante,  ma  in  un  locale  non 
appartenente  all'abitazione  di  colui,  che  è  indicato 
nella  bolletta; 

3.  Chi  non  essendo  commerciante,  ma  sapen- 
do, od  almeno  dovendo  dalle  circostanze  dedurre, 
che  la  cosa  sia  una  merce  posta  fuori  di  commer- 
cio ,  la  custodisce  per  conto  d' un  commerciante  ; 

4.  Il  commerciante  y  che  custodisce  fuori  dei 
locali  del  sno  esercizio  una  merce  debitamente  da- 
ziata posta  fuori  di  commercio  nel  suddetto  stato 
senza  la  bolletta  emessa  in  testa  propria. 

Nel  caso  di  ripetizione  di  questa  contravvenzione, 
la  pena  sarà  accresciuta  dal  doppio  sino  al  quadru- 
plo del  dazio  (T  entrata. 


Atti  i856,  To/.//,  P./. 
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CAPITOLO    XIV. 

Delie  contraiH^enziord  contro  le  discipline 

per.  la  sorvegUanta  del  commercio 

e  delC  industria. 


I.  Contravvenzioni  ai  regolamenti 

sulle  drogherìe,  sui  tessuti,  sui  lavori  a  maglia, 

sulle  chincaglierìe  e  mercerìe. 

§  367.  Sara  punito  col  doppio  sino  al  (ptadrùplo 
del  dazio  d entrata: 

I.  Chi  dai  luoghi^  dai  quali  non  è  permesso  di 
ritirare  generi  coloruali^  ne  introduce  in  luoghi ,  ove 
è  stabilita  una  dogana  principale  od  lina  do^amoLy 
,  2.  C^  introducendo  tessuti ,  lapori  a  maglia^ 
chincaglierie  o  mercerie  in  un  comune  munito  di 
vfficj  agi  ingressi ,  e  chiuso  da  linee  di  finanza 
(  murato) , 

a)  omette  air  atto  delf  introduzione  di  noti- 
ficojre  queste  merci ,  benché  la  quantità,  delle  me* 
desime  giunga  alla  misura,  per  la  quale  tale  noti- 
ficazione è  prescritta,  oppure 

h)  dopo  che  queste  merci,  all'atto  dell" in- 
troduzione in  uno  di  questi  comuni,  furono  noti-' 
ficaie  y  e  dalf  ufficio  posto  alla  linea  di  finanza  4is^ 
segnate  ad  altro  ufficio  residente  nel  comune,  omette 
di  presentarle  a  quest^  ufficio. 

a.  Contravvenzioni  ai  regolamenti  sul  trasporlo 
e  sulla  custodia  delle  merci. 

^      a.  Nel  circondario  confinante. 
aa.  Gasi  punibili. 

S  368.  Se  non  concorrono  le  condizioni  di  com- 
messo o  tentato  contrabbando,,  la  trasgressione  dei 
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regolamenti  si  considem  come  grave  contravvenzione 
di  finanza'  nei  casi  seguenti  : 

I.  Quando  merd  non  eccettuate  dal  diviato  di 
circolazione  in  temfn>  di. notte  nel  circondario  cùnr 
finante  vi  sono  sorprese  prima  del  levare  o  dopo  il 
tramontare  del  sole  in  movimento  da  un  luogo  al-' 
t  altro ,  senza  una  licenza  ottenuta  pel  trasporto 
di  notte,  e  tale  frasgres^one  dei  regolamenti  non 
viene  debitamente  giustificata. 

!i.  Quando  mèrci  soggette  a  controileria  in  nnq 
quantità  ,  per  la  circolazione  della  quale  devesi  im-» 
petrare  una  licenza  in  iscritto,  vengono  sorprese 
nel  circondario  confinante 

a)  in  movimento  sìsnza  la  prescritta  licenza 
d'ufficio,  oppure 

b)  8q>ra  una  strada  diversa  da  qasUa  pre^ 
fissa  nella  licenza , 

e  non  si  giustifica  debitamente  una  tsie  tràsgres- 
sionc  dei  regolamenti. 

3.  Quando  taluno  nel  circondarlo  confinaiUe 
assume  la  custodia,  o  custodisce  merci  soggette  a 
controlleria  provenienti  d*  altrove  nella  quantità 
suindicata  senza  che 

a)  siano  munite  del  ricapito  d  ufficio  pre^ 
scritto ,  o 

b)  giusta  i  regolamenti  siano  state  presen-' 
tate  prima  dello  scarico  ad  un  ufficio  'di  finanza, 
o  ad  un  distaccamento  di  guardia  di  finanza, 

bb.  Circostanze  aggravanti. 

§  369.  A  questo  riguardo  (§  368)  è  da  consi- 
derarsi come  aggravante  la  circostanza 

a)  che  le  merci  trasportate  illegalmente  di 
nott£  (  §  368  n.^  i  )  siano  merci  soggette  a  con- 
trolleria ; 
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b)  che  la  stroida ,  èu  cai  si  trasportarono 
merci  soggette  a  controlleria,  senza  licenza,  o 
provvedute  di  una  licenza  che  prefigge  altro  stra- 
dale (S  368  n.°  tà),  sia  una  stnula  latente. 

ee.  Ihumcautàonn  della  imm. 

§  S^o.  La  pena  di  queste  gravi  contravvenzioni 
di  finanza  (  §  368  )  si  determina  giusta  le  norme 
generali  dei  %$  a65  e  a66  n*°  3*  Ma  se  le  cose , 
colle  quali  si  commise  la  .  contravvenzione ,  sono 
soggette 

a)  ad  un  divieto  d  esportazione  <,  ovvero 
6)  ad  un  dazio  d  uscita  eccedente  il  dazio  d*  en- 
trata stabilito  per  le  medesime, 
nel  primo  c^30  la  pena  sarà  dalla^Tiielà  fino  al  cUf 
pio  del  valore  delle  cose  stesse ,  e  nel  secimdo  il 
dazio  dusciks  servirà  di  baise  per  determinarla  se-^ 
condo  il  §  265. 

b*  Nel  territorio  doganale  interno. 

§  371.  Si  verifica  una  grave  contravvenzione  di 
finanza  j  quando 

a)  merci  soggette  a  controlleria  spedite  dal  cir- 
condario confinante  nel  territorio  doganale  in&rhb, 
ovvero 

b)  altre  merci  che  nel  territorio  doganale  in- 
terno sono  sottoposte  a  controlleria  rigorosa. 

nei  casi,  nei  quali,   secondo  i  regolamenti,  cféiH 
bono  essere  munite  d*un  ricapito  d^  ufficio, 

I.  vengono  sorprese  nel  territorio  doganale  in- 
terno in  movimento  da  un  luogo  aU  altro  senza  il 
ricapito  prescritto ,  ovvero 

2*  vengono  assunte  in  custodia ,  o  custodite 
senza  che 

aa)  siano  munite  del  ricapito  prescritto,  o 
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bb)  siano  j  giusta  i  regolamenti ,  state  pre* 
sefOate  prima  deUo  scarico  ad  un  ufficio  di  finanza^ 
o  ad  un  distaccamento  di  guardia  di  finanza. 

e.  In  tutti  gli  altri  casi. 

§  372.  In  tutti  gli  altri  casi  non  contemplati 
nei  §§  191  n."*  a,  3,  e  287,  348,  SSo,  3Si,  35^, 
353>  368,  369,  370,  371  e  384  sino  al  392,  nei 
quali  ^  contravvenga  ai  regolamenti,  che  concernono 
I.  la  circolazione  delle  merci  nella  spedizione , 
nel  trasporto^  o  alP arrido  nel  luogo  detta  destinar' 
zione,  ovvero 

a.  la  custodia  delle  medesime , 
si  applica  una  pena  da   sa  sino   a   centocinquanta 
lire  (  due  sino  a  cinquanta  fiorini  )  /  la  quale  sarà 
inflitta  al  conducente  quando  trattisi  d*  irregolarità 
nel  trasporto. 

3.  Disposizione  comune  in  caso  di  circostanze  mitiganti. 

§  373.  Anche  le  >trasgressioni ,  delle  quali  trat- 
tano i  §§  367  sino  al  371  ,  saranno  punite  come 
semplici  contravvenzioni  di  finanza  con  una  multa 
da  quindici  a  centocinquanta  lire  (  cinque  sino  a 
cinquanta  fiorini  )  9  qualora 

1.  dalla  direzione 'data  alle  merci,  dalla  desti- 
nazione assegnata  alle  medesime^  od  in  generale 
dalle  circostanze  concomitanti  emerga^  che  non  ai 
ebbe  di  mira  una  defraudazione  di  finanza  y  uè 
r  occultamento  di  una  contravveruione  o  di  una  fal- 
sità nella  legittimazione  di  un  esercizio  sottoposto 
a  controlleria  ^  ed  inóltre 

2.  si  giustifichi  r  orione  nazionale  y  od  il  da- 
ziato delle  merci  y  colle  quali  si  è  commessa  la  con-  . 
travvenzione,  ovvero  non  concorrano  le  condizioni 
necessarie  per  esigere  la  legittimazione  dell'origine 
o  del  daziato. 
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4.  Mancanza  o  difetti  della  marca  delle  merci. 

a.  Bella  marca  d*  ufficio. 
aa.  Determinazione  della  pena. 

§  374.  In  fatto  di  merci y  le  quali,  secondo  i 
regolamenti,  soggiacciono  ad  una  marca  fT ufficio , 
e  trovansi  in  uno  stato,  in  cui  devono  esserne 
munite ,  sarà  punito  col  duplo  sino  al  quàdruplo 
del  dazio  d  importazione  chi 

'  I.  omette  di  farle  munire  della  marca  prescritta 
all'epoca  fissata  dai  regolamenti,  nel  caso  che  egli 
stesso  le  abbia  prodotte  o  preparate ,  o  ridotte  in 
tale  stato ,  ovvero 

2.  senza  che  le  dette  merci,  che  trovadifii   in 
tale  stato,  siano  munite  della  prescritta  marca, 

a)  le  cede  ad  altri,  o 

b)  le  spedisce  altrove  dal  luogo  di  custodia,  o 
e)  le  acquista  da  altri  ^  o 

d)  le  custodisce. 

hb.  In  circostance  mitigatiti. 

§  375.  Quando  poi  sia  provata  Y  origine  nazio- 
naie  delle  merci ,  ovvero  non  concorrano  le  condi- 
zioni per  esigere  la  legittimazione  dell'origine,  la 
mancanza  della  marca  dipelo  verrà  punita  colla 
mstà  fino  al  duplo  del  dazio  d  importazione, 

'  Ss  in  questo  caso  risultasse  chiaramente  dalle 
emerse  circostanze,  che  non  si  ebbe  di  mira  una 
defraudazione  di  finanza,  né  T occultamento  di  una 
contravvenzione,  o  di  una  falsità  nella  legittima- 
zione d^un  esercìzio  sottoposto  a  controlleria ,  in 
particolare  se  colui,  il  quale  acquistò,  o  prese  in 
custodia  una  merce  non  munita  della  prescritta 
marca  d'ufficio,  non  aveva  conoscenza  di  un  tale 
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difetto,  ed  ha  mancato  per  mera  negligenza,  sarà 
applicata  la  multa  da  set  sino  a  centocinquanta  Ure 
(  dae  sino  ai  cinquanta  fiorini). 

b.  Dellft  marca  privata. 

§  376.  L'  esercente ,  che 

a)  omelie  di  munire  ài  tempo  stabilito  le  merci 
da  lai  fabbricate  o  preparate  della  marca  privata 
prescritta  dai  regolamenti,  ovvero 

b)  appone  a  tali  merci  la  marca  in  modo  dir- 
fetiosOy  od  una  marca ,  che  per  se  stessa  è  difettosa, 

è  pimito  con  una  multa  da  sei  a  centocinquanta 
lire  (due  sino  a  cinquanta  fiorini). 

e,  Falsificaeione,  contraiFazione  o  trasporto  della  marca. 
aa.  Panizione  nelle  vie  della  giusiirfa  punitiva. 

§^  377.  La  dolosa  fiilsificazìone  od  il  contraffaci- 
mento della  marca  d*  ufficio ,  o  di  quella  privata , 
vale  a  dire  di  quella  che  deve  apporsi  dal  fabbri- 
catore stesso,  prescritte  per  distinguere  l'origine 
delle  merci ,  ed  il  trasporto  doloso  d' una  marca 
genuina  da  una  merce  alF  altra  si  puniscono  '  se- 
condo le  leggi  penali  generali. 

bb>  Trattamento  della  marca  non  genuina. 

§  378.  La  marca  d  ufficio,  o  prwata,  fodsificalxi 
dolosamente,  contraffatta  od  illegalmente  trasportata 
dd  una  mercé  alt  altra  si  considera ,  per  ciò  che 
concerne  F  applicazione  delle  pene  comminate  nella 
presente  legge  (§874  sino  al  376),  come  non 
esistente 

I.  in  confronto  di  chi  ha  falsificato  o  contraf 
fatto  la  marca ,  od  illegalmente  trasportato  la  me- 
desima da  una  merce  all'altra'; 
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2.  in  confronto  di  chi  ha  acquistato^  custodito 
presso  di  sCj  spedito  dai  luogo  di  custodia  altrove^ 
é  ceduto  ad  altri  una  merce  munita  à^una  marca 
falsificata ,  contraffatta ,  od  illegalmente  trasportata 
da  una  merce  alF  altra ,  sapendo  che  la  marca  era 
falsificata^  contraffatta  od  illegalmente  trasportata 
da  una  merce  air  altra  ; 

3.  in  confronto  delY  esercente  che  ha  acquista^ 
to,  custodito  presso  di  se,  spedito  dal  luogo  ili  cu- 
stadia  altrove  ^  o  ceduto  ad  altri  una  merce  fbr^ 
Tnante  oggetto  del  suo  negozio,  munita  dì  una  marca 
falsificata^  contraffatta  od  illegalmente  trasportata 
da  una  merce  an  altra,  se  la  marca  porta  indizj 
tanto  evidenti  di  falsità,  che  facendo  uso  della 
debita  attenzione  avrebbe  dovuto  accorgersene. 

5.  Omessa  legittimazione  della  provenienia, 
delr  orìgine  o  del  daziato. 

a.  Determinazione  delUi  pena. 

§  379*  Chi  eccitato  a  norma  dei  regolamenti  ad 
adempiere  air  oM2r^  che  gli  corre  tli  legittimare  la 
provenienza  f  t  origine  od  il  dazicaoj  omette  di  fiur- 
lo,  si  rende  colpevole  d^una  grave  contravvenzione 
iU  finanza  : ,  ,  . 

!•  Quando  eonoorronO' mio  o  piié  dei.  motivi 
spedali  di  sospetto  indicati  nel  regolamento  isullé 
dogane  ai  §§  3^4  ^  3:»5.>  r^     ,  ..    ,. 

a.  Quando  T  oggetto  appartiene  vidla  classe 
delle  merci  sottoposte  a  controlleria  n^\oircoadarìo 
confinante  y  o  di  quelle  sottoposte  a  controUeria.ri^ 
gorosa  nel  territorio  doganale  interno^  e  viene  tro^ 
voto  nel  primo  caso  nel  circondario  confinante,  nel 
secondo  nel  territorio  doganale  interno* 

3.  Quando  chi  omette  di  prestare  la  legitti- 
mazione fu  punito  t^na  volta  per  contrabbando  o 
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per  una  gr(we  contravi^enxione  di  finanza  affine  cól 
contrabbando^  ovvero  due  volte  per  mancanza  della 
prescrìtta  Ugktìmazione  (§  iia). 

Gontìniiazione. 

§  38o.  In  casi  diversi  da  qaelli  accennati  nel 
precedente  paragrafo  879 ,  la  omissione  della  legitr 
timazione  richiesta  a  termini  di  legge  della  prove- 
nienzay  delP  origine  o  del  daziato  si  punisce  qual 
semplice  contravvenzione  di  finanza  col  doppio  fino 
al  quadruplo  del  dazio  ^importazione^  quando  si 
tratta  della  legittimazione  di  merci,  che 

1.  costituiscono  un  oggetto  dell  esercizio  di  co- 
lui, al  quale  incumbe  T  obbligo  della  legittimazio- 
ne, ovvero 

2.  vengono  trovate  nel  circondario  confinante 
fuori  del  caso  preveduto  al  §  879  n.°a,  ovvero 

3.  sono  sottoposte  a  controlleria  semplice  nel 
territorio  doganale  intemo* 

Qualora  concorrano  circostanze  mitiganti  di  rìUevOy 
può  moderarsi  la  pena  fino  alla  mstd  del  dazio  d  im- 
portazione* 

Gontìnnauone. 

§  38 1.  In  tutti  gii  altri  casi  non  compresi  nei 
precedenti  paragrafi  (879  e  38o)  la  pena  per  es- 
sersi omessa  la  legittimasEÌODe  deUa  provenienza, 
deir  origine  o  del  daziato  ^  che  fu.  legalmente  ri- 
chiesta,^ si  determina  nell*  importo  della  me^à  fino 
al  duplo  del  dazia.- ^  entrata*  Se  concorrono  circo'^ 
stanze  mitiganti  di  riguardo y  lai  pena  può  moderqr^i 
fino  alla  sesta  parte  del  dazio  d  importazione. 

b.  Circostanza  aggravante. 

§  382.  Si  considera  come  circostanza  aggravante 
deU^  omessa  legittimazione  della  provenienza  ^  del- 
Variane  o  del  ilaziato^  se  colui,  al  quale  incumbe 
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r obbligo  delb  legittimazione  dell'origine  asserisce, 
che  la  merce  siasi  prodotta  o  preparata  nel  terri» 
torio  doganale ,  e  viene  propcUjo  il  contrario. 

e.  Allorché  si  fa  luogo  alla  pena  per  contrabbando. 

§  383.  Le  disposizioni  dei  §§  379  fino  al  382 
sulla  ommissiooe  di  legittimazione  detta  provenienza, 
deir  orione  o  del  daziato  sono  applicabili  sola- 
mente a  quelle  persone,  contro  le  quali  non  ha 
luogo  la  pena  per  contrabbando  commesso  o  tentcUo 
colla  cosa,  della  legittimazione' della  quale  si  tratta. 

6.  Contravvenzioni  ai  regolamenti  sulP  attività 
deir  esercizio. 

a.  Riguardo  ali*  estensione  delP  esercizio. 

4«.  I»  generale. 

.§  384.  Le  contravvenzioni  ai  regolamenti ,  per  i 
quali  i  negozianti^,  i  mereiai  ed  altri  esercenti  sono 
limitati  nel  loro  esercizio  in  guisa  che 

I,  possono  vendere  merci  ai  consumatori  sol- 
tanto in  magazzini  e  botteghe  pubbliche ,  ma  non 
portarle  in  persona,  o  col  mezzo  d'altri  nelle  case 
dd  consumatori  fuori  del  comune  y  in  cui  è  posto  il 
loro  stabilimento  et  esercizio  \  né  offrirle  in  vendita 
in  questo  comune  y  gurando  di  casa  in  casa^  ovvero 

•  2.  possono  pendere  meni  soggette  ^a  corttnMerìa 
soltanto  ai  consumatori ,  ma  non  ad  altri  esercenti 
per  fame  commercio  o  per  servirsene  in  un  pfocessb 
d  industria  y  ovvero  .•.        • 

3.  non  possono  cedere  ad  altri  merci  soggette 
a  controlleria  in  una  condizione  o  qualità  determi- 
nata dai  regolamenti,  ovvero 

4.  pOMono  acquistare  le  cose  occorrenti  al  loro 
esercizio  soltanto  da  esercenti  di  classi  precisamente 
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determinate  o  di  determinati  luoghi,  o  non  le 
possono  acquistare  da  merda jnoli  girovaghi, 
si  puniscono  col  duplo  fino  al  ^ucuiruplo  del  dazio 
d  entrata  delle  merci  sorprese  nelF  eseguimento,  o 
nell^  attentato  di  queste  contravvenzioni.  In  caso 
di  circostanze  mitiganti  di  riguardo  la  pena  può 
essere  ridotta  sino  alla  metà  del  dazio  dentratcu 

Non  si  farà  però  luogo  alla  pena  contro  chi, 
in  opposizione  ai  regolamenti^  ha  venduto  degli 
oggetti  ad  esercenti,  che  gli  acquistarono  per  fame 
commercio  j  o  servirsene  in  un  processo  d*  esercizio, 
se  non  nel  caso  che  egli  sapesse,  od  almeno  dalla 
notoria  professione  del  compratore ,  dalla  quantità 
o  qualità  della  cosa  alienata,  o  da  altre  circostanze 
avesse  eviderOemente  potuto  desumere,  a  qual  uso 
si  acquistava  la  cosa. 

hh.  In  ptrticolare  pei  merciaJtaoU  givoTaghi. 

§  385.  Questa  pena  (§  384)  è  pure  applicabile 
ai  merciaJuoU  girovaghi  riguardo  alle  merci  sor- 
prese ndl^  esercizio  non  autorizzato  del  traffico 
girovago. 

h.  Esercìzio  senza  la  licenza  prescritta. 

S  386.  Contro  chi 

a)  erige  o  tiene  attivo  nel  circondario  confir 
nante  un  esercizio  di  commercio  o  d  industria,  per 
la  cui  erezione  od  attività  richiedesi  una  speciale 
'licenza  delle  autorità  di  finanza ,  senza  aver  otte- 
nuto tale  licenza ,  ovvero 

b)  tiene  attivo  nn  simile  esercizio  in  luogo  non 
compreso  nella  licenza  ottenuta 

si  pronuncerà  una  pena  da  quindici  a  centocinquanta 
lire  (cinque  a  cinquanta  fiorini).  U esercizio  non 
autorizzato  verrà  in  pari  tempo  soppresso. 
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e.  Eigtiardo  alla  tenuu  dei  libri  d*  esercizio. 

04.  Omessa  o  non  concorde  annotasione  d' on  docoiuento  nei  libri. 

a*  hi  |;eneralek 

§  387.  V  esercente  daUa  U^  obbligato  a  tenere 
i  Ubri  d  esercizio  commette  una  grai>e  contrapven^ 
zione  di  finanza  se  rilascia  uà  ricapito  sulla  prope^ 
rdenza  d*  un  ometto  acquistato  per  uso  del  suo 
esercizio^  ovvero  sulT alienazione ,  o  sulla  spedizione 
d'una  merce ^  senza  registrare  a  norma  dei  regola- 
menti nei  libri  d  esercizio  in  conformità  col  ricapito 
la  quantità  e  la  quajtà  delF  oggetto,  sul  qiwle  il 
ricapito  fu  emesso.  La  pena  relativa  viene  deter- 
minata secondo  la  quantità  totale  espressa  nel  ri- 
capito, quando  T  oggetto,  cui  si  riferisce,  non  fu 
punto  registrato  nel  libro  ^  e  secondo  T  importo 
della  differenza  tra  il  dazio  d  entrata  corrispondente 
alla  quantità  e  qualità  registreaa  nel  libro^  e  quello 
risultante  dal  tenore  del  ricapito ,  quando  la  quann 
tità  o  la  qualità  àeW  oggetto  fu  registrata  nei  libri 
in  modo  non  conforme  al  tenore  del  ricapito. 

fi.  In  circostanze  mitiganti. 

§  388.  Qualora  però  le  circostanze  fossero  di 
tale  natura,  che  T  omissione  di  registrare  nei  libri 
il  tenore  dell'emesso  ricapito,  o  la  non  concorde 
registrazione  del  medesimo,  non  potesse  giovare 
a  favorire  o  celare  una  contravvenzione  di  finanza , 
e  risultasse  apertamente,  che  ciò  abbia  avuto  luogo 
soltanto  per  mancanza  dì  attenzione  o  per  isbaglio, 
si  applicherà  puramente  la  pena  stabilita  per  le 
irregolarità  dei  libri  (  §  391  ). 
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òi.  Falsità  nella  tenuta  dei  libri. 

§  389.  Se  i  Ubìi  d  esercizio  sono  tenuti  infedele 
mente  in  guisa  y  che 

1.  siano  &be  le  indicazioni  svBS!  estensione  y 
%viìr  andamento  <!  o  sulla  qualità  di  un  esercizio  sot- 
toposto a  controUeria^  ovvero 

2.  si  presti  ajuto  ad  una  contrappenzione  di 
finanza  y  ovvero 

3.  si  renda  officile  od  impossibile  la  scoperta 
d^^una  contravvenzione  di  finanza, 

s'  infliggerà  una  multa  da  quindici  sino  a  seicento 
lire  (  cinque  sino  a  duecento  fiorini  )• 

e«.  OmÌMione  della  tenuta,  o  della  cuitodia  dei  libri. 

§  390.  Gli  esercenti  y  che  giusta  i  regolamenti 
di  finanza  sono  obbUgati  a  tenere  i  Ubri  d  esercir' 
zìo  y  oà  altre  annotazioni ,  ed  omettono  di  tenere 
questi  libri  o  queste  annotazioni ,  ovvero  di  con- 
servarli  durante  il  tempo  prescritto ,  vengono  pu- 
niti con  una  multa  da  sei  sino  a  trecento  lire  (due 
sino  a  cento  fiorini). 

dd.  Altre  irregolarità. 

§  391.  Trovandosi  delle  irregolarità  nella  tenuta 
dei  libri,  o  delle  ctrmota^ni  cP esercenti  obbl^ati 
cìai  regolaipenti  di  finanza  a  tenere  questi  libri  o 
^este  annotazioni  y  si  applica  la  multa  da  sei  à 
centqcinquanta  lire  (due  smo  a  cinquanta  Torini). 

ce.  Circostanza  aggravante. 

§  393.  Si  considera  codtie  cirtostanzà  aggropemie 
nell*  omissione  della  prescritta  tenuta  dei  Ubri  di 
esercizio  y  o  nella  tenuta  infedele  od  irregolare   dei 
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medesimi y  o  delle  prescritte  euinotazioni y  se  [eser- 
cizio, relativanieate  al  quale  ha  luogo  la  contrav- 
venzione >  si  occupa  di  un  processo  soggetto  ad  im- 
posta ,  ovvero  è  sottoposto  a  controlleria. 

7.'  Disposizioni  comuni. 

a.  In  quanto  questo  cantranr^aìuioBÌ  éiano  da  C0MÌd«raMÌ 
come  defraudazioni  di  finanza. 

§  393*  Le  <:ontrc\vvenzioni  ,  che  per  le  dispo- 
sizioni del  presente  capitolo  sono  dichiarate  gravi 
contravpenzioni  di  finanza  «  non  si  considerano  co- 
me defraudazioni  di  finanza  se  non  sia  provato , 
che  siasi  sottratta  un^  imposta  allo  stato ,  o  ad  al- 
tri autorialzati  ad  esigerla. 

h.  Garanzia. -degli  oggetti  della  contravvencioae. 

^  394.  Tuttavia  gli  oggetti,  coi  quali,  o  ri- 
guardo ai  qua}i  seguirono  le  contravvenzioni  speci- 
ficate nei  §§  367  sino  al  371  ,  374,  376,  377, 
378,  384,  385,  sono  affetti  alle  corrispondenti 
pene  pecuniarie  (§  i5i  Ictt.  b).  Il  regolamento  sulle 
dogane  determina  in  quanto  gli  oggetti,  dei  quali 
non  si  legittima  la  provenienza,  Y origine  od  il  da- 
ziatOy  siano  garanti  per  T  omissione  deir  adempi- 
mento, di  ipiesto  dovere. 

e.  Gamma  personale. 

§  39$.  La  risponsabiìitd  personale  stabilita  nei 
§§  i33  e  i34  è  applicabile  nei  limiti  della  dispo- 
sizione del  §  i38  anche  alle  contravvenzioni  in- 
dicate nel  presente  capitolo,  in  quanto  queste  con- 
travvenzioni si  riferiscono  all'esercizio  del  garante. 
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CAPITOLO    XV. 

Delle  contrawenzioni  ai  regolamenti  sulle  impo' 
stc  di  consumo,  che  si  esigono  aW  occasione 
che  si  appone  una  marca  cC  ufficio  (  bollo  ). 

SEZIOJSE  PAIMÀ. 

DISPOSIZIONI     GENERALI. 

I.  Defraudazioni  di  finanza. 
a.  Gasi  io  cui  bftimo  luogo. 

§  396.  Si  rende  colpevole  d^nua  defraudazione 
(li  finanza  riguardo  alle  imposte  di  consumo,  che 
si  esigono  nella  occasione  di  apporre  una  marca 
^ufficio  (bollo)  ad  oggetti  di  consumo ^  o  di  1^0: 
f.  Chi  obbligato,  giusta  i  regolamenti  sull'im- 
posta ,  a  sottoporre  alP  apposizione  della  marca  d^ uf- 
ficio gli  articoli  soggètti  air  imposta,  e  trovandosi 
tali  oggetti  in  uno  stato,  nel  quale  devono  essere 
sottoposti  alla  marca  d'ufl5cio,  od  essendo  in  ge- 
nerale giunto  il  momento,  in  cui  a  norma  di  legge 
devono  essere  sottoposti  a  questa  marca , 

a)  omette  di  assoggettare  questi  oggetti  al- 
r  apposizione  deUa  marca  d*  i^fficio ,  iyvVéro 

fr>  gli  assoggetta  beiisi  a\t  appMìtione  delU< 
marca  d'ufficio,  ma  con  fatìe^  iniuazioniy  od  <in 
altra  modo  illegale  carpisce  y  o  (t&Ua  di  carpire  tale^ 
apposizione.,  senza  pagftre  in  MKo  «d  mpaiteT  im- 
posta stabiUta  dai .  regobmeiiili .,  ovvero  ' 

<;)  in  opposizione  ai  regolamenti  custodisc€^ 
tali  oggetti  non  ninniti  deUa  marca  d!  ufficio  pre-i 
scritta  f  o  li  cede  ad  altui,.  o  gli  5/7^<iÌ!ce  in  un  luo«- 
go ,  ove  non  è  permesso  di  trasportarli  senza  una 
tale  marca. 
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'*•*  a.  Ghi  in  uA  laog«rV'*«rt^'^!M*«  4*011  (vigore 
ima  m^tà'^^'^iCìnMìD^.^^fhaa^ 
ifi  pofee  la  dovuta 'im{K>8Cav  «ottime  «Itogittmèat»^ 
^géHò  di'fiMtizd''airficoK^  66ggeiti  *aimm^ììta^^ 
cbiteum<y;  i  ipmK'^sséiidl^ 'AMtinàti*>^{]fltt<  là«¥($#aih 
^Ae  flirèBte^dr,  od  itr^'OM^^^ne  dèl'^^elffitOl^ 
dello  0tato,  óv6  rimpowr  nmi'è  mmid«tm/d'^ 
altro  titolo  furono  las^eiati  senza  la  prescritta  marea 
d  ufficio  y  ma  posti  sotto  il  sacello  tli  finanza. 

3.  ahi;  trattandosi  d^  oggetti  che  alla  loro  m- 
tro€luzione 

a)  dàlVesUfrù  nel  territòrio 'deOo-Mm^^^  òH^ 

«>  da  pard  da  ieiv&òri&i^  iS»!'d[>mimi^,  iyv% 
non  è  introdotta  ^impòsta  dri50n6ùffl^,  ifn']^ty*b 
comani,  ove  è  in  vigore,  •         '^^  »'      '*'    » 

devono  essere  assoggettati  al  pagamento  rielP  inif^ 
posta  di  consumo  ed  àBì  apposizione  della  marca 
d ufficio  y  ^introduce  o  tenta  d  introdurli  ^  nel  pri^ 
iho  caso  (a)  nel  territorio  dethi'  stato  *,  n^^aecmdo 
(b)  nelle  parti  di  territoriùy  o  nei  cotnurìi'  soggetti 
air  imposta  di  constnno,  senza  sottoporli  alla  marca 
d'ufficio  ed  al  pagamento  della  relativa  imposta. 

5.  Ju  partiodlaM  oltrapatsaado  una  linea  doganala  o  dasiana.' 

$  397»  Quando  nel  caso  enuncìitto ,  al  §.-  396 
n.^  3  introducendo  nel  territorio  dello,  stato,  in 
singole  parti  del  medesimo  od  in  singoli  comifni 
oggetti,  che  air  atto  delT  apposizione  della  niarca 
d  officio  soggiacciono  ad  un*  imposta  di  consamo, 
si  oltrepassa  una  linea  daziaria  di  confine (dogwaale)^ 
o  trattandosi  d^un  comune  dichiarato  chiuso  per 
r esazione  deir imposta  (murato)  si  oltrepassa  la 
lìnea  di  finanza,  che  lo  diiude,  la  contravvenzione 
sarà  trattata 
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^  a)  oone  conÉrabbando  y  &e  fu  coa4ravyen«u> 
aU«'diqposÌ2Ìom  relative  al  tì'osp&rto  di  merci  sog- 
-gBUe  à  dazio  ^  od  imposta  éntro  la  linea  stabilita 
pid  dimo  o  per  ìvmposta^  ia  un  modo ,  che  daU^ 
pymMte-  iegge  è  dicbUrato  compìato*  o  tentai 
<ànmbbaiido\  e  specudaiente  se  ^U  articoli  80£r 
'^d.alFimpoeta  di  coiuaino  non  furono  dichiarati 
o  notificcai  aW  ufficio  di  entrata  ; 

b)  come  semplice  contrawenkkme  di  finanza  j 
se  il  contravventore  ha  bensì  ^servate  le  prescri- 
zioni relative  al  trasporto  di  oierci  soggette  a  dazio 
od^tinposca  entro  la  lìnea  st£ihibtfi  .peldazio  o  per 
F imposta,  ma  omise  di  presentare  all^ ufficio  a  ciò 
.deatinaio  T  oggetto  >  che  T  ufficio  d^  ingresso  lasciò 
ia.  sua.. custòdia,  libera  dal  suggello.  4i  finanza, 
e  di.  &rgli  apjporre  la  marca  d'ufficio  pagando 
r  imposta»  <  \ 

e.  In  caso  di, lesione  der<aggc1lo-di  finanzsi 

!§  398.  La  defraudazione  di  finiMQiza»  contiepiplata 
dal  S  396  al  n.^  2  saia   . 

a)  contrabbando ,  se  il  suggello  di  finanza  fu 
applicato  allorché  gli  oggetti,  che  air  atto  delF  ap- 
posizione della  marca  d^  ufficio  soggiacciono  ad  una 
imposta  di  consumo,  entrarono  àaSX' estero  nel  ter- 
ritorio  dello  stato ,  o  da  parti  del  territorio  o  comuni. 
ove  tale  imposta  non  è  in  vigore,  in  parù  del 
territorio  o  comuni y  ove  essa  è  introdotta; 

.  V)  semplice  contravvenzione  di  finanza  in  tutti 
gli  altri  casi  compresi  nel  §  3^6  n.^  2. 

d.  Complici'  r  partaci!». 

S  399.  Chi  debba  panìrsi  come  complice  o  par- 
tecipe nei  casi,  nei  quali  la  defiraadazione  dì  finanza 
rinchiude  contrabbando  (  §§  397  e  398) ,  sarà  deciso 
giusta  le  disposizioni  della  presente  legge  relative 

Atti  i856 ,  VoL  11^  P,  L  i3 
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alfei  punizione  della  oomjrficic^  o  pafcidpazjioiie 
nel  condrabbando.  Anche  fwri  di  queip^  C0fi,àfxvtk 

Smnìrai   come  partecqfe,  o,.  concorremmo. la  iy>i^ 
izioiie   indicata    nel  §  24    n.°  ^,   come  cofijffj^ 
della  d^raudazmm  di  fifianz^  ehipofp^  91  iioevpn 
della  pìvdttzione,  pteparazionie ,  vmdU^,,^  4Ìr0}f(Xr 
zione  di  code  soggette  alta  marea  d*ii%Ì9f>8&  egli 
i.  custocUsce^  ovvero  >.,.,   ,/     ^...^^w 

2.  acquista^  o  •    ,   t  . 

3.  offre  in  vendita^  o  .  .    .\.     ,n.jì  .^1. 

4.  ced^  ad  altri^  o 

5.  mease  o  tema  di  mettere  in  circokmokeUi 
altro  modo  tali  cose  costitaei^ti  oggetto  deUa  siki 
occupazione,  mancanti  totalmente  della  prescritta 
marca  d' ufficio ,  oppure  munite  d*  una  marca  non 
conforme  ai  regolamenti  ^  quantan^e  si  trovino  in 
uno  stato,  nel  quale  devono  essere  fornite. 

In  quanto  poi  i  regolamenti  relativi,  air. imposta, 
della  cui  de&audazioae  si  tiatta,  didbiiacassero, pa- 
tibili per  complicità  o  participazione  ancheiAtie 
persone,  oltre  le  qui  indicate,  si  ps&erve]:ani\ft;le 
disposizioni  dei  medesimié    . 

3.  FaisificazioDe ,  coolrafFaztone  o  trasporto,  t 
della  marca  d^  ufficio. 

§  400.  Se  vìeiie  falsificata^  contraffatta  o  traspor- 
tata da  un  oggetto  air  altro  la  marca  d^  ufficio  j 
alla  cui  apposizione  si  paga  Timposta  di  cohsùhio, 
si  applicheranno  le  disposizioni  dèi  §§  377  é  878, 
sebbene  la  marca  d^  ufficio  non  sia  destinata  a 
distinguere  l' origine  degli  oggetti,  ai  quali  deve 
apporsi. 

5.  Omissione  o  difetti  della  marca  privata. 

§  401.  Se  chi  si  occupa  della  produzione  o  pre- 
parazione di  cose,  che  all'atto  di  apporvi  la  marca 
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d'tiffiftdìò "pacano'  ultì^  impósta  dif  consumo,  è  teUtfto 
é^tmx&A^  n^tma  màhiapH^àtà,  t  nokx  adempie  e, 
iftateìst^obMgò^  éttoa  ri  adémpie  debiàxmenUy  sarà 
ptklt^^    "•*'  '     «      ;'    f       '  •    • 

i^'    ¥.  iGittébi  il  g  »J^6   nel   caso   che^  la   mamr, 
'<^^ égli -deVc  apporre,  sia  prescritta 
l;r^  ''-  ay^per  ahtingnere  t  origine  nazionale  éetta 
merce  ^  ovvero 

b)  per  la  sicurezza  delC  imposta  da  pagarsi 
air  auo  deir apposizione  delta  marca; 

s.  Colle  pene  e  nelle  vie  prescritte  dalle  ^ 
^pasitiotu  di  polizia  nel  caso  die  T  apposizioae 
ddUà:  toar^aiki  ordiaafa  da  tuli  disposizioni. 

'       -  '    '4*  Nórma  Y^'d^tef binare  la  pena. 


§  ^oa\  La  misura  stabiUia  nei  §§  4c5  e  406 
per  la  determinazione  della  pena  vde  anche  per  le 
pene  pecuniarie,  che  nei  casi,  ne" quali  la  defrau- 
deiiione  di  finanza  si  riguarda  come  contrabbando 
('§§397  e  398),  sono  da  infliggersi  pel  contrab- 
bando semplice  commesso  mediante  la  defrauda- 
zione deir  imposta  di  consumo  esigibile  alF  atto 
di  apporre  la  marca  d'ufficio. 

Qualora  la  pena  si  debba  determinare  unita- 
ip.^pte  (  §  44  )  sul  inalare  delle  merci  ^  sul  dazio 
doganale^  sul  dazio  di  consumo^  o  sopra  altre  com- 
peffoze ,  questa  determinazione  della  pena ,  che  non 
si  riferisce  alla  sopra  acceanata  imposta  di  consumo, 
av/à  luogo  secondo  le  disposizioni  stabilite  in  ge- 
nerale pel  contrabbando  (§  2o3  sino  al  ao6). 

5.  Punizione  degli  esercenti. 

§  403.  Nella  punizione  delle  defraudazioni  di  fi- 
nanza dirette  contro  le  imposte  di  consumo,  che 
si  pagano  alFalto  di  apporre  una  marca  d* ufficio, 
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si  riguarda  come  circostanza  a^rai^ante^  se  il  con- 
travventore è  lin  esercente  ;  *  ed'  ha  commesso  la 
contravvenzione  nel  proprio  esercizio  con  oggetti^ 
della  produzione^  preparazione^  véndita^  o  {irco^ 
lozione  de^  qaali  A  occupa.  Contro  chi ,  dopo  es- 
sere stato  punito  due  vòlte  per  tati  défraudazìodi 
di  finsfnÈa  eomme^e  nel  proprio  esercissio^  si  rende 
di  nuovo  colpevole  nel  medesimo  d^una  simile  de- 
fraudazione di  finanza  (§  112),  può  pronunciarsi 
la  perdita  deir  esercizio  od  il  divieto  di  esercitare 
\2L  professione  y  ndla  quale  eU)e  luogo  la  contrav- 
venzione. ' 

SEZIONE  n. 

PISrOClKIOVY    M«GIA|.|.   .. 

I.  Marca  delle  merci  per  distinguerne  P  origine.  - 

§  404.  Le  contravvenzióni  ai  regolamenti  rtelativi 
alla  .marca  d^  ufficio  per  distinguere  F  origine  nazio- 
nale delle  merci  si  trattano  di  regola^  sebbene  al- 
Fapposizione  della  marca  andasse  linito  il  ps^ameiito 
di  un'  imposta  non  già  secondo  il  disposto ''dal 
presente  capitolò,  ma  secondo  i  §§  874  e  375.  Se 

Serò  i  regolamenti  relativi  alla  marca  ordinata  per 
istinguere  T  orìgine  nazionale  dichiarano  e^pre^a- 
merue  imposta  di   consumo  le  competense,  che  si 

Eagano  alFatto  dell" apposizione  della  marca  d'ufficio^ 
i  defraudazione  della  medesima  si.  punisce ,  pUre 
la  pena  da  infliggersi  giusta  i  §§  874  e  375«,  anche 
con  una  multa  da  quattro  ad  otto  volte  T  importo 
deir  imposta  defraudata. 

3.  Marca  dei  snelalli  nobili  per  distinguerne    ,, 
il  titolo  o  fino. 

§  4o5.  Le  pene  per'  le  contravvenzioni  alle  leggi 
relative  alla  marca  dei  metalU  nobili  per  distinguerne 
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il  iUolo  o  il  fino^  e  ìsl. maniera  di  applicarle  sono 
detecmìwte  da  speciiU.re^okmiend* 

..x^>   3»  Marca  d**  altri  oggetti  dì  consamo  o  d'^aso. 

A.  r^rrandazloiii  di  finanza.  " 

§  4o6*<  La  peaa^  delle  dofir^udazioni  di  finwza 
i»i  pregiadizio  deir  imposta  di  consumo,  che  si 
paga  1^1*  atto  dell*  apposizione  ddla  marca  d^  ufficio 
per  oggetti  €U§fersi  dai*  fin  qui  indicati  (§§  404  e 
4o5) v'in^ìspeoie  per  le.wnte  d^  giuoco^  le.  gops!* 
zette^  gli  almanacchi  e  simili,  sarà  da  diecisaveati 
volte  r  importo  dell  imposta  defraudala  od  esposta 
al  pericolo  di  esserlo. 

Se  il  contravventore  fu  già  punito  per  una 
di  queste  defraudazioni  di  finanza,  e  se  ne  rese 
di  nuovo  colpevole,  la  pena  può  aumentarsi  fino 
a  trenta  volte  il  suddétto  importo. 

Al  contrario  ove  concorrano  considerevoU  tir-- 
distanze  mitiganti  non  controbilanciate  da  circo- 
stanze aggravanti,  può  farsi  luogo  ad  una  riduzione 
della  pena  fino  ài  quintuplo  àé\  importo  accennato» 

,       ...     k'  .Alcune  specie  di  complicità  o  participazione. 

§  407.  Anche  fuori  dei  Casi  suindicati  {%%  896 
e  399  ),  questa  pena  si  applica ,  ove  concorrano 
le  condizioni  legali  per  V  imputazione  di  complicità 
o  participazione  (  §  a6  )  ,>  contro  colui 

'  I.  presso  il  quale  tróvansi  senza  bollo  gazzette^ 
carte  da  giuoco  od  cdmanacchi  obbligati  al  bollo, 
ovvero 

2.  il  quale,  in  luoghi,  ove  è  introdotto  il  bollo 
degli  awiuy  mette  in  circolazione ,  affigge  o  distrìr 
buisce  non  bollati  cangisi  soggetti  al  bollo ,  i  quali 
non  fossero  compresi  nelle  disposizioni  del  seguente 
capitolo  sul  bollo  della  carta. 
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Ifelle  cofrma^enKiom  ai  fiegobmetm!'  *9^r  im- 
poste y  che  n  esigono  mediùnte  il  bollo  della, 
carta  aW  occasione  di  confenmenso^  cKytisfc^ 
trasferimento^  esercizio ^^  difesa  o^ce^saaaimne' 


di  diried  e  ragtoni. 


1  J-'iffn 


SEIZrOlW*  PRIMA.  •••"•-•'     :'•■••  r-f't 

ji,  Defraudaztoo^  di  fmBfa^.  ..^ 

§  4c8.  Si  commétte  una  defìauddzlone  £  finanza 
in  pregiudizio  detfe  imposte ,  che  si  esigano  ifaè- 
diante  il  boUo  {della  cdrta)  airoci^sìotte  dì  èan-^ 
ferimento^  acquisto ^  trasferimento,  cbnftriha^  eserr 
cizio,  difesa  o  cesÉwdatié  èS  diritti  è  tagiòrd?''^^ 

'  I.  Quando  un  documénto  od  uno  jscriitò  ^  cHèf 
air  ateo  aeW erezione  ÈogffXice  aU  imposta  dèi  ÒóUo; 
si  erige 

a)  sopra  carta  non  hollaia  o  munita  dì  bòltò 
inferiore  al  prescritto^.  Intendesi  qui  pei^  carta' %/U 
materia  destinata  od  impiegata  jper  fkre  dòcuméhti 
o  scritti  soggetti  a  bollo;  ovvero 

b)  bensì  sopra  carta  debitamente'  bollata , 
ma  in  modo  illegale ,  per  lo  che  il  documentò  6  lo 
scritto  deve  per  legge  rjguardarG(i  come  noh  bollato^ 
ed  oltre  a  ciò,  se  i  regolamenti  permettono  la  2>o^' 
stetiore  apposizione  del  boUo ,  od  il  suo  ìonùfteta- 
mento  y  non  si  soddisfa  suppletoriamente  all'  obbligò 
del  bollo  net  modo  e  tempo  stabilito  dalla  legge.  ^ 

2.   Quando   si   tengono   in    carta  non   boUdtà 
o  munita  di  un  bollo  inferiore  al  prescritto'  Ubri 
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soggQtd  air  impana  del  ballo ,  e  che  sono  tenuti 
in;  maniera  da  fitadace'  V  dbbUgO  dell*  iiBO  di  cai;ta 
bèllattu 

3^  Quando  dii  tton  ^odi$.  del  h^efiicio  della 
pretiotazione  dei  diritti  di  bollo  ommette  di  si^ 
plire  nel  'tempo  presciritto  al  pagamento  del  bollo 
di  <unsLy  spedizione  >  d, ufficio  soggetta  a  botto  ^  che 
ginsta  i  regolamenti  gli  fn  rilasciala  senza  bollo , 
sono  condizione  del  pagamento  suppletorio. 

4.  Quando  nei  casi,  ne^quidi  i  regolamenti 
non  attribuiscono  alla  mancanza  del  bollo  prescritto 
altra  pregiiklicevole  conseguenza ,  che  la  prescritta 
penale ,  talano  senza  soddisfare  al  regolare  pagare 
mertXè  dei  diritd  di  bollo 

a)  impiega,  tkn  documento  o  scritto  non  sog-. 
getto  a>  bollo  air  atto  della  sua  redazione ,  e  real- 
mente non  bollato  t  ad  un  usoy  che  porta  seco  Vob^ 
bUgo  del  pagamento  dei  diritti  di  bollo ,  ovvero 

•  b) .  impiega  bensì  un  documento  o  scritto  de- 
bitamente bcdlato ,  ma  ad  un  usoy  che  esige  un^im- 
pol^  maggiore  di  quella  rappresentata  dal  bollo, 
di  cui  il  documento  o  lo  scritto  è  munito; 

5.  Quando  si  contraffd  il  botto  y  si  cUtera  da 
un  importo  minore  ad  un  magffore.o  si  trasporta 
da  ^n  foglio  ali*  altro,  e  si  cede  poi  ad  altri  «  osi 
spedisca  altrove  la  carta  cosi  munita  di  botto  con- 
traffatto ,  falsificai  0  trasportato* 

j($.  Qu£^^do  carta  bollata,  che  ha  già  servito 
alla  ereziot^e  di  un  documento  o  scritto,  si  trasforma 
o  BÌprepqra  in  guisa,  che  il  botto  resti  illeso  ^  ma 
la  scrittura  (evenga  invisibile ,  e  cosi  rendasi  atta 
a  nuovo  uso  «  e  si  cede  poi  ad  altri  o  spedisce  lal- 
trov?  la  carta  in  tal  maniera  trasformata  o  prepa- 
rata. Né  la  cosa  punto  diversifica  per  la  circostanza 
che  TafiFare,  per  cui  erasi  eretto  il  documento  o 
lo  scrìtto  dappoi  cancellato  dalla  carta,  non  siasi 
ridotto  a  fine;  che  Tatto  non  dovesse  stendersi  in 
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^tód'ftmt  èéèsot^éi"  intuirò, 'ina  •ob>i]iOQnBi|cnM9 
che  concorressero  le  condiziotii  per  cambiare  la 
cdfto,  tésa'i»MtVibile«;^4M>a'4altra^cartf\^Bà^^ 

••'•»'     ♦■     «ni      I         •>     ,.       t'-    lAi      ,     .j    ../i^      ...^,j,,       .-ij-,  .;,;,. 

curatori  pubblicamente  autmizzad  soggiaooioao  cumd 
complici  alla  peaa  inflkta  idaUa.  leggeiTpei^'i  dooa^ 
meati  scritti ,  eretti  o  spediti  sotto  '  la  loro  inge^ 
tenza  ó'^oii[^erazione,  in*  cpianto  concorvaQo  le  con- 
dizioni  per  Timpatazione  della  ciNDiiAGÌià'(§  26), 
ed  in  quanto  essi  non  siaiM)  dàt  rìguaxidarsi' rQomi 
mùtùri'od'imtùri  detta' Gont^^v^vemsionàjr  *     ^^^     .o\ 

5.  Partecipi  o  eoinplici. 

y  '     •    ■ ■     ì't         ',    ...V»...-.,  .,,.    >., 

§  410*  Ove  concorrano  le  condizióni  piar  T  im- 
putazione della  pàrtidpazione  o  della "^complicMà 
(§•26)9.  si  punirannqi  come  parteclj^i ,  e  nel  qàso 
CQptemplato  al  §  24  n.*^  3  come  compiici  dèlWde- 
^audazione  di  6nanza:  f'     '    '"^ 

1.  Coloro,  che  per  propria  jiai'r^zza  &  iegU- 
ùmaziorie  accettano  un  documento  ò  scritto  'soggetto 
a  bollo  y  ma  non  boUato^  o  munito  di  bollo  infe-' 
riore  al  bollo  legale; 

2.  CU  avvocati  ,  agerui  o  procwraiori  pubbli- 
camente autorizzati  che  presentano,  o  producono  , 
sia  in  persona,  sia  col  mezzo.  4^ altri ^  ad  unVai^* 
tofitd  o  ad  un  ufficio  documenti  o  scritti  flioggetd 
^JboUo,  dei  quali  essi  non  possono  considerarsi 
come  autori,  mancanti  cH  bpUo  o  con  bollo  infe^^ 
riorè  al  bollo  legale;  "    -         .1 

3.  Chi. per  legge  ha  dovere  di  vegliare  sulT uso 
ìfigale  del  bollo,  e  di  denunziare  le  Violazioni  del- 
l' obbligo  relativo ,  quando  ornmeàe  '  di  denunziare 
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regritr^eoDe tiqnoUe  tdrfrmsdazwù  <clei.t  diritti  .di 
]mAb  tpfeiiieiintefnsi  ima  ^oogmkauk^^nfXià  dummia 
delle» 'quali' è  tenutoi  •    m.  .  .      ,,,.,.  .  .  ,   ,.      .: 

permette  di  rilaaciare  senza  bcXh  .  unii  >  qkedUiene^ 
diufficio  s0ggeUa>a  tofiii^.ti. colla  cofiditàone.  del  pan 
gamento  8ueO(e66ÌTO'  per  pacte^  di-ooluiv^  cui  la  .spe^- 
diaione^  oo^o^ane  ^  ordinttidó  il  f ftU«KÌo.^di  t^^sWf€^ 
diiWiie>n€ai'l>c)Uata\^  .onmkBUe  di^dwma.il  prescritto 
mmso  alt?^afitorifà<  di 'finanza;  <i  '/ 1  •  f-.  ^.  >  >,;  ,. 
-''\  ^5.*'Gtii    I    <      ;.'..,...  ^ 

il».  I  ».  ét)ytassume  >per  farne  vendita^  ov^vero 
\'^.:  ;  by'ceèe  ad  aUH  '.   .,   . 

fci(iOdlrt£^;'>;dle^'da  altri  venne  munita  di  bollo  con- 
traffàttó^YalàificiBfto  0  im^^órtaio^  oVveto  trasfor"' 
mata  o' preparata  nel  mòdp  indicato  al  §  40B  n;^  6. 

'    J  '4-nn'concoil$o  4i  chi  il' documétito  o  scrìtto  *  * 

.  ...    .,  ^i^pito  di  bollo  non  genuino 
^- ^    j  ,6Ìai4a  Gonsiderarsi  coinè  non  b9U0to. 

H  S  4IX*  I  docoOT^ntt,  scrutò^  o  &£rij[pqpiti  d^un 
boUo  ciHUraffaUa^  falsificata  o  trasportato,  si  conside- 
riUQ,  p^r  quanto  poifcerAfi^rs^ppUcaa^ioi^^ delle  pene 
stabilite  f^ella  presenta  Ic^ge^^icpm^  non  bolfati,:  . 
I.  In  ^confronto  di  chi  ha  contraffatto  y  falsifi- 
cato o  trasportato  ìJt  bolio  n      i  . 

'  2.  In  confronto  di  chi,  allorché  acquistò  la 
carta ,  ovvero  emise  oét  accettò  il  documento  o  lo 
sqritto ,  ovvero  nf  fece  uso  ^  sapeva  che   il   bollo 

,,era  contrafiFatto ,  ^alsiàcàto  o  trasportato; 

^  iiAxk  eonlronlo  Vdi .chi  per  il  |u0,Jìm4J4Ìp,,J>er 

la  ^ùa  occupazione  attuai  x). passata, V Od  in  gene- 
rale piear.  1 6uéi<r4^ortì;/2erj<ÌiiaA^.:esèbado.ia  grado 

,  ^dj  conoscere  il  botto  ^etminéo  ,> 

.a),  lua' per  .éri^i5e  uh..docttnAeòto,  o.acritto 
soggetto. a  bollo,. carta  omnito  di  boUo  CMUaffitùr 
to ,  falsificato  o  trasportato ,  ovvero 
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(  436  > 
b)  ac€ma  per  propria^  simxexza^'^^legiuima' 
dMainento  o^MMMtto  s^j^tto  a  MÌo  aCMo 
sopra  una  simile  carta ,  'ovvero 

•  .  "    0)  n  9mr%e  di  doeumento  «,   o   8crut9.  .steso 
S0fi«i  Mt  caffla,  p»  uo  im#  ^offgtt^  cu  iolÌ0\f 
beiieliè  il  b«Ho  ^rt»  segni  umo*€séÌ9ttii  deih  sua 
qualità'  iiiziosa^)  eh»  ar^nebbe  do^ìà^fmibneiiU  H*' 
€Ó§t0sc0fia  «usanéo:!!  debks  attuaionei  •     • 

5.  In  concorso  di  chi  il  lioQo.^emiivto.siia  da  f:09isiderÀnì> 
come  Don  esistente. 

§  41  a*  Anche  il  bollo  gen^i^o  soppgai  cairta  tras" 
formata  o  p^arata  nel  modo  i^ccennato  al  §  40^ 
ìX^  6  si  considera ,  per  quanto  concerne  1^  applicar 
zione  delle,  pene  stabjiUté  nella  pi:eQente  legge  «^.co- 
me non  esistente  per  i  documenti  o  scritti,  che  vi 
furono  ,^e$i  .dopo  tale  .  trasjEbrn)AZÌone  o  ^picepara- 
zione  '   .    * 

1.  in  cóèifroiito  di  chi'ha'^inM/^rmàfo  o  pre^- 
parato  nel  modo  suddetto  la  carta  follata }     .        , 

2.  in  confronto  di  chi  aifatto  di  acquistare  la 
carta  ^  ovvero  di  erigere  od  accettare  ti  éocumemo 
o  lo  scrii$o  ,  ovvero  di  fame  uso ,  sape^fa ,  che  la 
carta  era  in  tal  modo  tmsformaut  o  pf^partoa* 

{''..:.  '  ....     » 

SEZIO'M'E    IL  «      .        .    (. 

•"1    -•  :         .J..>   li      '    h 

FENB. 

*  r.  Pfer  defranda^iònf  d[i  ìfitìanksi.  '  •'       "  '     * 

§'  418;  Per:  \e>  defrctudasdohi  «S  /imiiicii  tsonimessc 
eu)  Commenti'  0 •  seràgU  seguenti  /<oioè  t  r  ^  '      *'    ^* 
'  <>-     j;  Jlli 'diretti  ad  im'antoiùtà  od^unf  offifi»^ 
2.  Copie  allegate  ai  medesimi;  *     -    -       .^  ♦^ 
'^    3/^^ Documentilo   tcritd  che  ,    fttori   deir  uso 
T^fB^s^'uot  ufficio  /non  soiio  ^sbggetiiia  \bolio  f 
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qmndQìiliioli  ^  coneorra^^  a  ^earieo  dei  oontnaìn^eiitMi 
alcuna  delle  circostanze /emmciate  neli§.  4o8.n.'  3^ 
Si  ^1  S'4io  Q''  4v  •Syif^^iii  e  41^^  di  fii  laogo 
alla  pallia. ilal  Ap^jp  ^ùzo^  «2  qmituplo  dd  dirit^ 
dL<  jbflftlcÉ-  cfifet^b^oicnte  di^vaudatp  ed  esposto  « 
peiracdkt  di  ««serio ,  e  predsament^  , 

a)  se  il  documento  «oggetto  .a  boUo  manea  del 
medesimo  intieramente,  dal  doppio  sino  al  quin- 
tupia^  di  tutto  V'intono  delboUo  prescritto; 

b)  se  è  munito  di  un  bollo  genuino,  ma  in- 
feriore al  legale,  dal  doppio  sino  al  quintuplo  del- 
r  importò  ddTa  difTcrenza  tra  il  bollo  usato  ed  il 
boUù  temlé. 

1  CoBtinufteione» 

«  '\    ^'  :  »•>'    •*■'  V   •  • :•*  ' 

'§414.  ÌÀ  ' coniravi>enzìonè  indicata  nel   §40^. 
n.^  3,  è  *\dL  complicità  o  partecipazione    nella  me- 
desima  accennata  .nel.§  410   n.^  4   sono    pnnite 
con  una  multa  dalla  metà  sino  al  doppio  del  diritto 
di  bollo  defraudato.    ,    '  . 

**      ^*  *  GdAtiittasione.  '** 

§  ^iS^^X'pantecipi  o^^ complici  indicati  nel  §  410 
n.^  a  e  3,  a  carico  dei  quali  pei  documenti  o 
scritti ,  coi  quali  si  xoounke  la  contravvenzione , 
non  concorre  alcuna  delle  circostanze  indicate  nel 
§  408  n/3,  5,  6,  §410  n.*4,  5,  §§  411  e  412, 
soggiacciono  Doti  ,0^1o.  nei  a^ì  tfontem^àé  dsd 
^  4i3m  nia.  anche  in  alfri  casi  dir  defraudazioHi'dì 
finaneuì^réatìtiFt^dì  boHo^delIìi  ^eftrtdy  ad  una  nntffa 
da  iltte^  sino,  a  dnqus  ixofee  1^ importar  del  diritto  di^ 
boH^  defraudato ,  oéesposto  à  perieolo  di  esserle^ 
(S  4^3  a,  b).     ... 

Iki  easQ'  ^  ra^^MonsUvoU  oircosÈÈWt»  mitiganti 
non  con«Fobilanéiaie  da  eorcoatìanze  «ggrafvinitè ,  Jir 
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pena   può   midgarsi   siao   afla    metà  deU\uiiporto 
suddetto. 

''  fii'G.  ih  tutti  '^^'alìn'cììsi'nón  ^bmbilésl'^iie? 
SS  4i3i  414V  4i'5/'tóVna'pèr  té ' défraùdàziinii 
di  finanza  relative  alV  imposta  del  bollo  deve  de- 
terminarsi nella  niisufà  dai  cinque  sino  a  quindici 
ifoUe  r.imporko  del  diritto  di  JjoUo  defraudato  od 
éspoWk  pericolò  "di'  e&sèrlb  (  §  '41 3  a,  h)^  Qua- 
lora concorrano'  specie^  circo^/a/zzc  aggravanti ,  la 
pena  iotitro  ìin  contravventore',  che  fu  già  punito 
pei:  una*  defraudazione  di  finanza  concernente  ,*F  im- 
posta Hel  boltò,  ptiò'essere  aumentata  sino  aventi^ 
volte  r  importo  suddetto.  Air  incontro  in  caso  di 
spedali  circostanze  mitiganti  noA  «controbilanciate 
da  circostanze  aggravanti  si  può  ridurre  la  pi^ 
finor  al  dlr/pto'  dell^acceiinato  importo. 

;2.  Per'  smercio'  di  cèrta  Ì)ciikfia  ho»  genuini?* 

§  417.  Questa  pena  (§  416)  ha  lùOgo  ànthe 
nei  casi  indicati  al  §  408  n/  5,  6,  ed  al  §  410 
n.**  5,  sempre  però  prendendo  per  Base  \  inderò 
importo,  del  boUo  espresso  sulla, carta ^  con  cui  s^ 
commise  la  contravvenzione.  '  ... 

o.'f*er  negligenza  iièlla  scoperta  3i  conttavvenzioni 

'   '.   .       .  '  ^       '    .        .  »  .:)  .     ".     I    l'i'ì'i •  • 

:.  §  4lB-  Se.  C0I0CO9  ai  quali  la  legge  in^pone 
r,obbligo  di  vegliare  sull'uso  legale  ;  del  bollp,,  di 
^fi9P^Ìre  Pi  denunzicure  all^  autorità  le  violazioni  re- 
lative^ JTnofi  del.  caso  contemplato  nel  §  .4Ì0  n.^  3  > 
«rn^or^ilt)  <pei:  negl^g^rp^a  ijp^^o  Iqto. dovere,  e 
non  iscoprono  defraudazioni  di  finan^a^  che  avreb* 
l^irp  dpyutp  ^sf^Qprire,  si  puniranno,  avuto  riguardo 
^  ì^B^i;t<Wtzsi.  ed  €|1   nttmejro  df^Ue.  dieficaudazipni 
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del  bollo*,'  lìgodrdo  alle  quali  ebbe  luogo  tale  ne- 
gligenza, colla  multa  «  •  ;  .,^ 

I.  da  quindici  a  ceHfocinq^anta  ^re  (cigqi^  a 
cinqoail^a  fiorini),  se  iiupyO  più  d^  4pc|ime|i4  Q 
scpt^if  rigo^rdcf  ai  quali  ^  ominide.  Ja  scoperta. ^ 
là  denunzia, ideila  defraudazione,  mancano  'del  bollo i 
^  2.  dsi  sei  a  ses^antfi.Ufe  (due  aventi  fiorini), 
se  i  documenti  o  gli  scritti^  riguardo  ai  quali  si 
omijidde  la  sce^erta  e  la  denuiu&ia  prescrìtta ,  sono 
n^uniti  di  un  bollo  inferiore  al  bollo  legale. 
Anche  nel  caso'  indicato  ài  §  410  n!.^  3  la  pena 
da   infliggersi   secc  yl  416  non 

5arà  determinata  ii  i.al  minimo^ 

lunitel ' sopra  stabili  iUre  (cin- 

que fioirini)  per  i^  ti  non  hoìh 

laÀ\  e  sei  lire  (du  jìuniti  iituà 

bollò  inferiore  al  b  »  t.      •  «.  '' 

^•'     '       .    '  ^  A-    ...M  ^..,< 

4*  Pc^  contravvenzioni  riguardo  alla  forma  esterna 
della  spedii&ionie  é  alle  VidiiiiaBioai  di  copki;     > 

•      <■    ..     '•  .    ;.  ...    .     ' 

§>  419*  Incorre  nella  multa  da  sei  sino  a  trenta 
lire  (due  sino  a  dieci  fiorini) 

I.  chi  riguardo  alla  forma  estema  della  q)e^ 
dizione  di  documénti  o  scritti 'soggetti  a  bùlh  tras- 
gredisce una  disposiziòae'della  legge  reiattVaal- 
f  imposta  del  bolla  in  maniera  da*  non  Tehirne  la 
conseguenza  che  il  dootoiento  o  lo  «critto  debba 
riguardarsi  come  non  bollato;  ' 

*'  ^'chi  nella  vidimazione  duna  copia  ommette 
d^  indiare  lar  qtialità  del  bollo,  di  eui  il  documento 
o  lo  'scritt<>  originale  è  mmxito ,  <^pure  di  notare 
la  circostanza ,  che  V  originale  non  è  niunito  di 
bollo,  od' in  generide  trascura  le  disposizioni  ddlle 
le^gi  sul  bollo  relative  alle  vidimazioni  in  casi 
diversi  da  quelli,  nei  quali  la  trascuranea  va  sog^ 
getta  ad  altre  pene  stabilite  nella  presMte  leggef.  ' 
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5.  Per  oommercio  w^  ao^i^c^to^  c^a  jpaita  bollata. 

$  420.  (Sii  seQssa  aatorizsanoiie  ne^zia  con 
^àreà'^HiÈia  'òD^j^lkte  ad  ima  muìta '^'  quinJÈici  a 
'àentòctn^^aeM(^^ìire  (  tinqué  à  dnqùaUtei  fiojrini  > 

SIE2IQRE  III. 

.     .    •    i       .    ■ 

..  $  421.  Le  4itp^iixiom  della  presente  legge  sulla 
£jctrarizia  inerente   al^  aggetto   della  contratH>e(izione 

Sex  le.  corrìspondeati  pene  pec^niajfie  non  si  esten- 
oao  né  ai  docwmnày  scritti  0  libri  j  coi  qnali  si 
violarono  le  leggi  sol  bollo,  né  ai  diritti  od  alle 
ragioni  che  vi  si  fondano  o  vi  sono  confermati. 

Ri^oardo .  a  questi  documend ,  scrìtti  e  Kbri 
si  segunTinnd  te  nonne  relative  alla  procedura  per 
le  contravvenzioni  di  finanza. 

a.  Della  carta  bollata  non  gtoc^na,  ' 

•  $  4JA.  La  carta  manka  di  botto  ammtjgbm^^fiU^ 
sifiaafo-o.trmgwrtato,  OTV^ro  tratformaia  o  prepcb^ 
mta  nel  m9&^  indicalo  nel  $  408  n.''  ,6 ,  che  non 
ha  aneevt  iwfvìtQ  ad  aican  doewien(»  O' scritto, 
deve  rendersi  insenibile  aU!  U90*  di  marta  bfMaia. 
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GAl^ITOLO    XVII. 

stato  riguardo  al  trasporto  di  perone  e  di  cose. 


.» 


COilTRiVVEirtlOtM  ALI.B«MÉftCftéll01l^   POSTA»: 

.'  ...  K/4.  DcfraudauQiii.iliJiiMiiizft,   «. . 


<9.  ]\(rediaot«  trasporto  non  antoriczatp  ò  uso  illegale 
delle  istituziour  postali.         ' 
'I        •*'     •         ••  •'         •   .. 

1       .t.aa..  Casi  >di  q^«Mt..olMiUtaTV«iUÌ0n«, 


§  433.  Commette  una  dèfrcmdaaiorie  di  finanza 
in  pregiudizio  dei  dirU^  eiscU^swfionente  risentati  allo 
stato  (  posta  )  riguardo  al  trctsporto  di  persone  e  4$ 
cose,  ed  alle  con^etenze  rdacive  :* 

1.  CU  ia  persona  o  con  altri  vtnezzi' di  tras- 
porto trasferisce  o  tenta  di  trasfm^  Ja  cm  IwDgp 
a41'a)(3*«  ìah»  20tfemv  uno  scrina  y  od  >in  j^mevde 
xxxi^nggeuo^  il  Goà  «raipinrii»  ^'  mwvwto  esdnmùft- 
mente  alla  posta. 

.  .  a)  nella  quaUta  è  quantità  colorata  in  que- 
sta, riserva  esclusiva  «  e 

6)  '  par  ùtrade  ^  '  vie  y  ò^dkezionk^  per  le  (piali 
e  in  vi^re  la  riservn  eschnva,  sia  per  Acftto;^ 
sia  per  tmtu^  e 

«)  senza  esservi  ^suftimzalo  daBa  legge  ^  od 
-averne  ottenuto  dalle  'autarÌÈd  di  finanzaìa  licenssa 
prescritta , 

2.  Chi  eludendo  in  tatto  od  in  parteil  paga^ 
mento  delle  dovute  competenze  postati  y  iUegEdmterUe 
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amene  o  tenta  d!  ottenere  a  proprio  od  altrui  van- 
taggio la  spediasioae  eeOk^fotta  a  Ana  lettera,  d^uno 
scritto  j  od  in  generale  d*uùa  persona  o  d^una  co- 
Mi,  die  non  g^e  la  rthktivk  franeh^^ ^^  in  ispe- 
eie>  quando  egli  a  questo  fine  i>   \ 

a)  abusa  del  suo  caraUere  S ìj^S^o' à^jdì'ser-- 
pizio,  ovvero 

b)  sì  mette  in  illécita  irneUigenza  con  imr 
piegati  i  inserviend  o  fi^zionari  della  posta  y  ovvero 

e)  inserisce  o  compiega  una  lettera  od  altra 
cosa,  che  non  gode  franchigia,  ad  nasi  lettera^  ad 
un  piego  o  coUoy  che  si  consegnano  alla  posta  o 
sono  destinati  per  4a'  inedèsittiav  é  godono  in  tutto 
od  in  parte  la  franchi^ ,  ovvero 

d)  consegna. Q  tentc^  dì  consegnare  alla  posta 
una  lettera  od  altra  cosa,  che  non  gode  franchi- 
gia, sotto  un/à&b  iwaBrte»,  che  porta  seco  il  di- 
ritto alla  franchieia  totale  o  parziale, 

*•  '  .    ^^        *    »ft  Pérkone  puniUlù    «•       -  ••' 

§  424.  Nei  casi  .specificati,  nel  pcecedeqte  para- 
-gcafoi4^  A  n*?  a:  soggiacciono  !fidlayenil;prescritta 
rnoa'sofo  V autore  ed  il  motore y  ima,  in  quanto* conr 
cofjsaoo  le  'CdndizicMii  legali  delP  imputtusione;  mr 
ckeiQgpi  eomidke  ed  offù  partecipe^ 

^  cC'  ImposUzione  col  ruotare  indirizzò 

a  ^lenoiie  esenti  dal  fmgatoento  dèlie  Uste  ^ttH. 

.'.     .        .  ,  •  '  * 

'$•  4i&'KoìDr'^  però'  da  conaidcràr»  xome  attenr 
usto  di  questM' contnàménziàfrte  (§  4^3  n«°  a)' quando 
chi  non  gode  franchigia,  consegna  o  tenta 'À.coh- 
'aegnace^attà  Apoata,'  sensa  pagare  k  c0inpetente 
tassa^  làia. cosa. che  non  gode  franchìgia,  dm  in- 
dirizzo genuino  ad  un  ufficio  o  ad  Mxtjà  persona^ 
ad  è  bccordator  l  etemione  dalpagamento  deUe  com^ 
petenze  postali. 
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1.*..     '     o  i.  Ikdjiiifr  Ùil  lMUI^sfitt«Vd  UN|*ìè iikitiiBlonb  •     .        :Ì 
od  intraprese  ptel  trasporto  di  parsone  o  di  cose.^     . 

^,426.  Si  commette  moltre  ima  defraudazióne  iu 
nnanza^  quando  ali  ogjgetto  ,    ^ .  ^  ^.   •.  ^^     ^. 

*  I.  di  raccQgZ/ere,  distribuire  o  trasportare  tet-^ 
tere^  scritti  od  in  general^  oggetti^  il  traspq/;ta\<i^ì 
quafi  è  riseìvato  esàluswameììte  ^^^,postki^v^y€:ro^ 
.  a.  di  ^asttortore  Dcr^ò/i^  a  coie  regolarmente 
tra  due  o  pm  luoghi  a  determinati  mten^alliy  O^Y^^f 

za,  cambiando  m  determinate  staziqnA  i  cavalli  mi 
aUn  mfizzi  di  trasporto^ 

81  erige  o  si  mantiene,  sia  per  acqua,  sia  per  ter- 
ra, uno  stabilimei^to  od  una  impi^e^a  in  luoghi^  per 
istrade,  o  vie  ^  od  in  direzioni  ^  oyp,  il  diritto  di 
tenere  tali  stabilijBoenti  è  riservato  dalle  leggi  po- 
stali esclusivamente  aUa  finanza.   ' 

a)  senza  regolare  Ucenta  delle  autorità  di 
finsnztif,  ÌH' quanto rtale  licenza  'sia  richiesta  dalle 
dette  leggi  per  erigere  o  tenere  siihiti  stabiliilie»- 
■-ii^»«vYero^ -r    i    .'   V  V-  .  '    ♦   '*  ''l* 

if^  '  bytfit  'chiede  bensì  questa  licenza;'  ù'A.^fi»- 
gey  o  continua  .Io  euJ^iliiaento  o  ritttrapre&a  cofih 
medeisima,  ma 

.  ad)  '  nel  caéo  che  per  '  F  eserdssio  di  uùa 
tale  intrapresa  si  debbano  pagare  delle  competerle 
air  ammin^tmìti^Re  delie  ^poste,  si  adduce  rasile  ^uy- 
dfi^<^wrd^  -che  giusta  i  regolamenti  devono  servills 
di  biJkse  Oi  determinarle,  una  falsità^  in  conseguensm 
della  quale  r  importo  da  pagarsi  venga  a  risaltare 
mr^QVe  del  4^im\  senza  disitinsiione,  se  tali  notir- 
fi^^onì  sieno  contenute  in  una  dichiaratone  ^  che 
deve  darsJL.pr^Yeróvamente ,  -  o  nelle  giustificàùo^ 
niy  o  nei  conti  y  che  devono  darsi  dappoi,  ovven) 

Mèi  i836,  Fol  11^  P.L  14 
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.(  4^  )      , 

bb)  sì  eccede  nei  casi ,  ne^  quali  i  r^o- 
lamenti  ooa  lo  permettoao,  i  ììxmd  dell^  ottenuta 
licenza  riguardo  al  modo  o  luogo  prescritto ,  od  alla 
jnrescritta  estensione  deW  esercizio ,  come  per  esem- 
pio n.el  numero  delle  vetture ,  Aei  cavàUi  o  di^o^ 
€ri  mezzi  di  trasporto^  nella  qualità  di  questt  fnez-* 
zi^  nel  numero  delle  persone^  che  possono  riceversi 
lef , spedirsi ,  nel  numero  dei  viaggi  permessi,  nelle 
diretiónie  nei  luoghi  ^  ai  quali  si  può  estendere 
r  esercizio ,  e  simili  ;  ovvero 

'  c^)  si  continua  ,  fuori  dei  casi  ,  ne'  quali 

ì 'regolamenti  lo  permettono,  F esercizio,  dell'in- 
trapresa anche,  dopo  che  la  licenza  accordata  dalla 
jinanza  e  estinta  >  ienza  impetrarne  una  nuova. 

,        a.  Pene.  .       . 

a.  Peìr  trasporto  non  autorizzato  di  oggetti 
oscloaiVrav&enfo  riserrati. 

^.^  .       ,  04,  Misura  4«0a  p«ikà  di  rsgoU* 

. ,  5  4^*  ^  defrqudazione  di  fimmza  si  punisce 
nei  casi  indicati  nel  §  428  al  n.^  i  con,  una  multa 
4^  (pj^tp-o  a  otto  volte  T importo,  che  compete- 
rebbe all'amministrazione  delle  poste  nel  caso,  che 
il  trasporto  eseguito  o  tentato  colla  contravvenzione 
.seguisse  per  mez^o  della  posta.  Se  ^soncorrono  cir- 
costanze aggravanti,  la  pena  di  un  contravventore 
^ià  punito  per  una.  p  più  delle  contravvenzioni  ad- 
dotte nel  §  4^3  può  essere  por^ta  yiizo  a  elodici 
volte  il  suddetto  insorto. 

Airincootro  quando  concorrano   considerevoli^ 
circostanze  mitiganti  non   controbilanciate  da  cir- 
costanze aggravanti',  può  moderarsi  la   pena  fino 
al  .doppio  dell'importo  medesimo. 
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U.  Hiittn  dell!»  .pena  quando  m  no  pagU  «pontineamente 
r  inipdtto.'  ' 

§  428.  Quando  però  chi  viene,  sorptreso  nel? il- 
lecito trasporto  di  una.o  più  lattiere,  o  d'altri  og- 
jg,etti ,  dichiari  di  voler  pagare  immediatamentjp  in 
.cpptaati  r  importo  de)]a  pena  incorsa,  senza  cfap 
^i  faccia  luogo  a  formale  processo ,  la  pena  sarà  : 

1.  Una  inulta 

di  tre, lire  (un  fiorino)  per  ogni  singola  lettera^  o 
.^ingoia  pie^  presi  ^sy^arf^iw^nte ,  senza  distinzio- 
ne, se  sotto  l^.^t^ssa  ^pperta  sianv^i^uo^p  piàlet- 
.^tqre,  qpando,  noqi  ecceda  in  peso  quattordici  grossi 
{otto  lòtti)', 

di  sei  lire  (due  fiorini)  se  il  peso  oltrepassa  quat- 
tordici grossi  ^otto  lotti)  y  ina  non  ventotto  grossi 
{sedici  lotti )\  ^ 

di  rm9e  jUre  .  (  tre   fiorini  )    se  oUr^passa   ventotto 
[  ff  ossi,  {sedici.  Icati)  9  ma   non  quarantadue  !"  grossi 
{yeraiquattro.  Ìotd  )  ; 

,  ^  (fpàfci  lire,  {  quattro  fiorini  )  per  ogni  lettera  o 
,piegp,  eQceclente  il  peso  di  q^aranti^due  grossi  {ifetir 
^tiquattìp  lf}tti)yil  cui  txa^poito  è  jesclusii?aa^nt&  ri- 
sensato  alla  posta  delle  lettere;    . 

2.  Una  multa  di  tre  lire  (un  fiorino)  per  ogni 
cinquantasei  grossi  l^ una  libbra  peso  di  Vienna)^ 
ed  anche  per  cose  die  »on  pesano  cinquantasei 
grossi  {jina  libbra  )  ;  quando  siano  pieghi  di  scritr- 
ture,  od  altri  articoli  .di  spedizione^  il  trasporto  dei 
quali  è  riservato  esclusivamente    alla   diligenza  pO" 

Qd^ndo  il  contravventore  paghi  immediata-* 
mentft  air  atto  del  f(^rmo  ì  importo  risultante  se-* 
condo  queste  misure ,  non  si  farà  luogo  air  appli- 
caajene  della  pena  prescritta  ai  §  42  7« 
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'    V     .    è.. Per  ntfo  illegale  delle  istitnsìcrair  pòBUKi.    *       '      " 

§  429.  Nei  casi  contepiplati  dal  §  428  n.°  a  la 
pena  della  defraudazione  di 'finanzia  sSrà  dà  dieci  ^ 
i;e/za  PoZtó  V impòrto  sottratto, od  esposto  a  pericolo 
di  esserlo.  Qualóra  concorrano  circostanze  àggfai^arp- 
ti,  la  pena  di  lin  contravventore  ^tà '^'punito  per 
una  o  più  delle  contravvenzioni  inuicate  nel  §  4ÌS 
può  autp cintarsi  fino  a  trenta  i^oftì^  ractennàto  im- 

porto  (§112).     •  *'-;;•  '-;    ;  *    -y'' 

Se  air  incóntro  concorrono 'có/i^^cfan^poZi'  «rdò- 
stànze  màigami  'non  cohtrobilanfcSàtd^  dà  circostanze 
aggravanti ,  '  Ik'  pena  può  moderarsi  fino  a  dnque 
volte  r  importo  med^imo« 

-.;  •  *,;.  •    •    o     i'-    ^  ''u"  .  ti  >        ì  ..'     ,'  ••,    J» 

<.  ISiniirio  della  pena"." 

•  ;   •       •  s«,M  ) 

'  S  43o«  Nelle  tontiravvenzioni  accèrirfate  nei  S§'4i';^, 
' 416 •  e  4:29  la  sómma  totale  della  multa-  «esigibile 
in  una  volta  dal  medesincio  con travvehtòre  per  uria 
^b  piiù  di  queste  contravvenzioni  non  può  mai  ès- 
sere inferiore  atreUre  (un  ficyi'inò),  eccettuati  .i 
tadi ,  1^^  quali  é  applicabile  il  miniino  di  pena  sta- 
bilito a  sei  lire  nel  §  38. 


d.  Per  illegale  kubilimento  o  nuatenimento   d*  intraprese 
di  tirasporto.  « 


,ùa.  Gmì  pnnibìlL 

§  43 1.  Nei  casi  indicati  al  §  426  la  pena  éati: 
I.  Da  settantacinque  a  seicento  lire  (venticin- 
que sino  a  dueceoio  fiorini)  petf  essersi,  ammesso 
A^  impetrare  la  licenza  prescriua  per  ergere  o  tenere 
uno  stabilimento  od  una  intrapvesa  della  specie 
suindicata  (§  426  a^  cc)\ 
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}it  >  3v  QualcM-a'^giusta  i  re^^menti  postali  Teseiv 
oieiaidello  stiibiliraeata.'  o  deir intrapresa  sia  per- 
messo soltanto  verso  la  i  corresponsione^  dicompe^ 
lenze  dovute  alla  posta,  si  farà  luogo,  oltre  la  sud- 
detta pena  ,*  anche  ad  una.  multa  da  quattro  a  otto 
volte  r importo,  di  cui  la  posta  venne  defraudata 
od  esposta  al  pericolo  di  «smèrlo      •  ^    ' 

;  a)  mediante  eserdzió:  nonmaorizzaio  (§  426  à) 
nel  corso  del  tempo  della  sua  durata,  ovvero      • 

b)  meéiante' eccesso  dei  limiti 'detteù  ottenuta 
2io«iiea,  egualmente  nel  corso  del  tempo  della *saa 
durala  (§426  Ai,  co),  ovvero     *    -  ■    ' 
; ..        M>>  con -una-' falsità  nelle  prescrìtte  notifìoa- 
zioni  (§  426  oa); 

/;.  'A*  Da  quindici' a  trecento  lire  (éìnque  accento 
fiorini  ) ,  nel '  caso,  che  si  eccedano  i  ' limiti  delC  ot^ 
iema^  'Ucenzaiaimo  dei  modi  indicati  nel  §  426  òb^ 
qualóra  '    .: 

^)  tpeP'  r  intrapresa*  o  per  •  lo  «tabiUmento 
non  debbansi  jpog'ar^  competenze  cdP  anmUnistrqzione 
delle  poste ,  oppure 

6)  siansi  ecceduti  i  limiti  della  licenza  in 
fin  m^dp  che  non  Jia  influenza  »\x\Ia  deferminazione 
ideile., competenze  do^tute  air ammini^trazio^e^ 

bl.  Quando  concorrono  altre  contravvennoni  ai  regolamenti  postali. 

§  482.  Se  nell- esercizio  d'uno  stabilimento,  o 
tTuna  intrapresa  dèlia  specie  indicata  al  §  426  si 
commise  o  tèntè  una  delle  cbtitravvenzioni  con- 
template nel  §  423  con  effetti,  il  trasporto  de"  quali 
in  vigore  dei  regolamenti  di  pósta  è  riservarto  esclu- 
sivamente air  amministrazione ,  ed  è  anzi  escluso 
dalla- licenza,  che  può  accordarsi  a  simili  stabili- 
menti od  intraprese  i^erso  pagamento  delle  compe-- 
tenze  doi^ufe  aiì ammiaistrazioney  e  non  fu  espres- 
sanieote  permesso  iitta  stabilimento  4)4  airintrapresd, 
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in .  tal  ^aso  sì  ^appljicbescaiiiio ,  indipead^oiteiiìente 
dalle  pene.  Gorominaite  nel  §  481^1,  SAc^^  le^;4À6pprf 
ftizioai  dei  §§4^7  ^dlo  al  43o*  /         •    ,.      .0  » 

e.  Per  altre  deviazioni  dai  regolameqti  sulV  esercizio 
delle  intraprese  di  trasporto. 

§  433.  V  intraprenditore  S  uno  stabilimento  o 
d^  un^  impresa  della  specie  indicata  nel  §  4^6 
incorre  . 

I.  nella  multa  da  sei  a  centednqUanta  lire  (dae 
sino  a-  cinquanta  tiorìni)  se  devia  dalle  f^sposuEÌoni 
dei  regolamenti  di  posta  relativi  aU^  esercizio;  di 
simili  mtcaprese  ,0  stabilimenti  in- casi  diversi  da 
quelli  addotti  nel  §  426  &  ; 

2;.  nella  multa  da  due  «  quatira  volte  rimporto, 
al  cui  pagamento  si  è  sottratta,  qnaado  ordinando 
i  regolamenti  £usa,dh  cmàlìi  di^p9$taùà\xa  pagar 
mento  da  retribuirsi  al  mastro  di  posta,  od  ailT.an)-^ 
mioi^azione,  non  £1,  uso  dei  €avalU -di' posta  y  e 
non  paga  Y  importo  stabilito* 

f.  Per.  illegale  trasporto  ulteriore  di  viaggiatori. 

§  434.  Chi  nd  casi,  nei  quali  e  proibito  dai 
regolamenti  di  posta  il  somminiétrafe  ai  viaggiatori  - 
mezzi  di  trasporto  per  continuare  il  loro  viaggio, 
fornisce  o  tenta  di  fornire  loro  tali  mezzi  in  oppo- 
sizione a  questo  divieto ,  soggiace  .  ad  una  multa 
da  sessanta  a  centocinquanta  Uxe  {y^ntì  2i  cin^^sdìtA 
fiorini  )•  Sono  affetti  alla  pena  gli  ammali  da  tiro 
o  ila  soma,  od  altri  mezzi  di  trasporto  ^  coi  quali 
si  effettuò  la  contravvenzione 

5»  Riserva  delle  prescrizioni  sopra  altri  privilegi 
deir  amministrazione  della  posta. 

§  435.  Si  coDservano  in  pieno  vìgovìe  i  reg-ola^r 
menti  ^sni  privilegi  della  poMt  riguaiMio  ^  uso  delle 
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maée\  tXC^r^e  dà  oÈ9€Wéa^H^htìàaMnlHOi/^"àéy 
4èÌ"óùrno\  é  èi  nWì  péirdtóktfi  diswii&i*di  paàta; 
^Ml  tfìtoo  che  ì4guatdd  allò  pene  %»Ébìlite  dà 
<|uesti  i^egolaiMtrti,  ed  ài  ràodo  ttinj/Uggétiè  ih  ésd 
prescrìtto.  - 

^  9EZJ0JI1Ì:  II. 

DEFHAUDAZXONI   SI   FINANZA    CONTilO   I   DlKItTI   DI   STRADE, 

...i'.v  PONTI  E  Vragitti  (  PORtr).     :.    *  .      ^ 

I.  Schivando  od  oltrepassando  la  ricevitjQrìa , 
'I'    *      '     o  facendo  uso  dei  ponti' o  àei  tragittiV    "^"  * 

§  436.  Incorre*  in  una  pena  da  cinque  a^died 
poke  l'importo,  di' t;ui  fa  defraudata  la  finanza, 

I.  chi  pei?  terra  o  per  ^  acquai  evita  V  ufÉcio, 
che  esige  i  diritti  di  pedaggio  o  di  navigazione , 
con  cose  cke' Vi  «iMiò  soggette,  ed  in  mòdo  dai 
regolamenti  vietato  ; 

a.  chi  per  una  strada  sottopósta  a  pedaggio 
od  altro  simile  diritto  oltrepassa  in  modo  contrariò 
ai  regolamenti  con  cose  soggette  al  pagamento  di 
tali  competenze  il  Itwgo  destinato  alla  loro  esazione 
(  p.  e.  la  barriera  del  pedaggio  )  senza  ^  adempierò 
al  pagamento  prescritto; 

5.  chi  fa  uso  ^ MIX  ponte  o  d'un  tragitio,  pef 
il  quale  si  esige  un  pedaggio  od  iin  diritto  di 
tragitto  ,  in  un  modo  che  involve  V  obbligo  dèi 
pagamento  di  queste  competenze ,  é  si  sottrae  al 
pesamento  dovuto* 

2,  Agendo. m  Opposizione  alla  t'IsèWa  esclbsivi^  f igelrte  * 
rìgtiardo  ai  ponti  o'troj^tti.  ''^ 

§  437.  Allorché  riguardo  ad  un  ponte  ò  tragettf) 
evVi  dS^to  «  di  traghettare  déS!  iiAa  all'  altra  riva 
perenne  o  t^e  per  uiì  olfatto  decermitiatò  snperibi^ 
od  infei^ìdi^  ri  ponte  dd  ài  tinìgecto/il  trasgreMHrk 
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deir^yietp  Mx^  •ppnÙQvCQn.^una  imilia  da  oùtpte 
a,  dieci;  wUe  T  itnpwto  della,  aftssi:»  ch^  arrel^ 
dovuto,  pagiursi;  p^r  1<?  .parsone  o  coat  iU^ìtamcAtik 
liriighettate.,  q^wdo  si  fpsee  &itt;o>u«o.del  poine ^ 
del  tragetto  cui  jii.  riferiteci  il  divieto^  v  , 

CAPII^OI^O    XVlH. 

Delle  tontravverizioni  alle  le^  sui  diritti  esclu^ 
sii>afnehfe  risewati  alla  finanza  riguardo  a 
contratti  di  sorte,  ['/.': 


<.  MCr^AMIAZtONI  DI  rilTiffZA.  >  . 

,.         ;   .   i.,J^efraudazÌ9PÌ  di  £nana;A#con^um^t^.     ,  . 

§  43^.  Commette,  una  defraudazione  di  'finanza 
in"  pregiudizio'  d'èì  diritti  esctùswdmente  risesrvati 
alla  finanza  riguardo  a  contratti  di  sorte  (lòtto)  :^ 

I .  Chi  f n  opposizione   al  diyietq  stabitito   eòi  , 
regolamenti  sul  louo  .  ' 

ci)  fa  giocate  in  lotterie  estere  comprese  ih 
questo  divieto  o  presso  un  èstero  collettore  di  lot- 
tó ,  senza  differenza  se  X  estrazione  debba  seguire 
nello \statq  ovvero  air  estero;  \      '       '  '|  , 

b)  ovvero  '  r 

aa)  aliena,  o 
bb)  acquista 
bi^Uetti,  0  polizze  ,di  lottf rip,,,estere   comprese  nel 
divieto,  od  in'.g,Querale  documenjti  destinati  a  fon- 
dare il  diritto  di  aver  parte  ad  un  lotto  estero  com- 
«preso  nel  divieto  y  .        ,     - ,       - 

.%  li  ^.  Ghi^sema  ài>er  ^d€bitameìm  ot^^no  da]j|^ 
•aniprii;à  di  finanza,  la  licenza.*,  che.  foi^fte  dai/jregor 
•\wx^wìj^%^^Ti^i9t^.ridter^  1  ] 
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^  '  <  a>^|g«|^lEKiM.W'gizeoco,..'al  qml^  nari  wt 
Cànff^unta  ìàwinciiA  d  uìi  ometto  determinato  i  ed  il 
dijcuì.«8itadi{^^,  .doli"  estrazione  di  uiia  Icftterlà 
nazio^ì^qd, estera if  oppoi^e    •/  ^, 

_&)^prq,un.ÌQ^Q  regolato,  sui   numeri  o  per 

cyxiceye  giocate  per  V estraz^ne  d'un  lotto 
nazionale  j.che^  si  fa  per  conto  deir^a]:ip^  oppure 
d).  alle w  od  espone  alP cdienàziQne  mediantti 
estrazione  2i.sprfe.beni  mxìbUi  od  immobili  con  vin- 
c^ite  accessorie  p  senza ,  oppure  .  ,.  .  .  , 
,  ,  e)  intraprende  in  generale  u;z .  giuo^^o ,  qhe 
dai  regolamenti  sul  lotto  è  proibito  xissolutamente,  ^ 
o  non  è  permesso  c/i^  prepia  licenza^  deUe  autorità 
di  finanza  ; 

3.  Chi  inauicato  di  ricevere  le  giocate  pel  lotto 
per  conto  delF  amministrazione  del  lotto  riceve 
sènza  esàervi  autorizzato  per  contocpropno.  o  d'altri 
delle  focate  per  un^  estrazione  •di  l^tiio  da  farsi 
nello,  stato,  od  all'estero; 

4.  Chi ,  avendo  ottenuta  la  licenza  di  un  lotto 
nello  stato  y  eccede  i  limiti  di  questa  licenza  in  f/mr 
sa ,  che  le  competenze  da  pagarsi  sarebbero  di  un* 
importo  nuiggiore  di  quelle  congiunte  alla  licenza 
accordata ,  e  principalmente  se 

"     *   d^  distribuisce  un  maggior  numero  di  bigUet- 

ti,  o  .    '  '  '  '  '        "'^ 

ft)  vende  i  biglietti  ad  un  prezzo   maggiore 
di  quello  prefissò  nella  licenza  accordata. 

•     •  ~     .  a. 'Attentato.^  ^        ■       .'  . 

^  %  4^9^  Si  i^nde  colpevole  dtVH  attentato  delle 
coatra^vveiizionì  indicate  nel  priecedente  §  438  n.°  \\ 
ed  à.da  p^imrsi  con»  $ale^  in  qpanto  t^onfcprriHio 
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i  estiremi  legaK  pctrimptif abilità  JèlP'àUentato 

'•§  iS)*.'  '  '■  •  *''   "" •  •  "  y  '■"  '*'•  *•' *  ■  v 

1.  Chi  manda  nel  terrìtori&  dtìlb  MtbM  ag^ 
getto  di  i^endita  un  biglietto  od  una  pàtizza  di  lot- 
teria y  od  ili  generale  tiii  rfocn>nc/i^o  di  lottej^ia  este- 
ra, o  di  un  ricevitore  estero  di  \ott<érìks  destinata 
a  foìidare  il  diritto  di  ct0tr  parte  algitiòco^ 

a.  Chiy&  venire  dair èstero  'tin*  feìmife  doctt- 
mento  per  vehdèrió  nèSo  statò  à  ^et^pfopfiq  uso^ 

3.  Chi»  VenendogU  spedito  uri  tale  doeumen- 
to,  od  offerto  perchè  ne' faccia  adpii^tò',  lo  ritiene 
anziché  distruggerlo  ò  ritnetterto  alle  autorità  a  nor^ 
ma  dèi  regolamenti ì  '•'      •♦     •  •  •  ^ 

4,  Chi  ì  offre  ad  tiUti  in  veàdfia.   ^ 

i.  Di  tétien*  poUblte  ìmIW  «Ufo.  •   ,  - 

5  440.  Le  oontiayyenzioni  indici^e  al  §..438 
n.^  A  e  3  si' puniscono  non-Bolo  quando  fuFono  cor»* 
stanate,  ma  ben  anco  quando  SO0O  s$ate  tentate^ 
qualora  concorrano*  le  condizioni  per  T  imputabilità 
dell' attentato  (§  18). 

e.  In  piMTtifpUre  se  il  giuoioo  n09  9^  eSsIti^. 

,  §  441.  Se  il  contravventore  in  taluno  di  questi 
casi  (§  433  n,^  2  e  3)  ha  ricevuto  wiaopiàmes'- 
s^j  I3  contravvenzione  deve  consi^derarsi  oome  con- 
sumata ,  benché  il  giuoco ,  cui  erano  dirette ,  non 
abbia  avuto  luogo  per  ostacoli  fortuiti,  per  lìian- 
canza  delle  messe  occorrenti^  per  liberà  volontà 
del  contravventore,  o  petchè  prima  del  mo^uéntó/ 
in  cui  il  giuoco  avrebbe  dovuto  effettuarsi,  fu  «co- 
perta la  contravvenzione.  Non  si  fa  però  luogo  a 
pena  qualora  nel  caso  accennato  tiel  §«  438  n**  2,  pri^ 
ma  della  scoperta  della  tx>nttapvendone  è  del  tempo 
pfiffisso^p^  gimcà,  d  fossero  resdeukè  nate  le  mtssìSy 
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(  453  ) 

e  mediante  i  spoMttoieo  acoprdo  fra  il  eotftraweiMorie 
ed  i  giooatorì  d  fosse  intìerameate  abbarid^óìatà 
rineomiiioiaia  intrapresa.     * 

*    '     ^SEZIONE  11-^                ' 
..,    ',  1»  GioDCO  in  lotterie  Mese.  .•  - 

«.  MetM  in  ]ottorì«  di  nmneù  eBt|erq^o,pr«fso  epIlHtorì 
di  lotterìe  é&terel 

§  44^.  n  giuoco  proibito 
m)  .nel  louo.  estero  dietro  numeri^  vale  a  ^é 
in  nn  lotto  »  nel  .^as\%  le  vincìH  si  regolano  secondo 
la  molciplieazionedètr imporlo  di.  messe»  che  rir 
giu/ordo^  al  numero  ed  alla  somma  o  sono  detemiin 
nate  o  dipendono' entro  Certi  Umiti  àaU arbitrio  dei 
giocatori,  ovverò 

b)  con  mesèe  presso  ricepitori  6^2^  (ricevito- 
rie di  lotto  )  per  lotti  dietro  numeri  y  quantunque  il 
giuoco  si  regoli  secondo  un^  estrazione  di  lotto  da 
fV'si  nello  stato» 

sarà  punito  con  nna  multa  da  dieci  a  cinquanta 
voUe  la  somma  della  messa  £itta  o  tentata.  Nei  ca<* 
si,  ne^  quali  non  si  &  luogo  al  minimo  della- pena 
stabilito  nel  $  .38  a  sei  lire  (due  fiorini),  Ja  pena 
da  infliggerai  contro  ì\  medeaimo  contravventore 
per  nna  o  più  contravvenzioni  panile  contempcra* 
reamente  non  può  eséere  minore  di  tre  lire  (  un 
fiprino  ). 

'        i.  Ahn'imn  di  giooco  in  lof ferie  èstere. 

$  443.  iM  altr^  contrairvenì;ioni  specificate  nel 
^  438  ni"*  t  si  puntscòno'  eòù  nna  nraka  da  cinque 
a  iUeci  ^oke  la  messa-  fttta  o  che  ^volevasi  fare.  Si 
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(4^4) 

QQfil$Mb^A.tiH»e  .me^aav  <ihe  «^v4»fevat|  fiore vicpwl^ 
ritBp!i9pr(a«t.cli0.iiift(n:€«i^9Hieal»i^  laeìiHiniciMie.  sl'ia^ 
dica  come  messa  nel  documenle'^^'aiipcwi  liodasLil 
diritto  di  aver  parte  nel  giuoco.  Contro  un  con- 
travventore già  punito,  per  una  contravvenzione 
ai  regolamenti  del  lotto  si  può  aumentare  la  pena 
jino  a  quindici  volte  la  ^messa  fatta  o  che  volevasi 
fare.  Concorrendo  considerevoli  circostanze  miti- 
ganti non  controbilanciate  da  cifeostanze  aggravanti, 
la  pena  può  moderarsi  fino  al  dóppio  della  messa 
fetta  o  che  Volevasi  fere.   '        *"       "         "-- 

e.  Caduta  in  cohudmso  dei  biglietti  di  lotterie. ^itere.  ' 

<§  444.  I  biglietti  di  loiio,  le  poUiite ,' ^  in  g^- 
nemki  i  documenti  di  iùtteriè  eìftérèi  b  ét^  ricevitim 
esteri' di  giùe&tè  di  làUa,  destinati  affondar  ii'di^ 
riuó  di  p^mkipdfe  ^ah  ffuoc0  cadono 'iti  commesso 
unitammite  alle  vincite  >  alle  quali  danno  diritto^ 

3.  <Giuoclìi  non  aiitomaBdIi  néìo  stato. 

a.  Che  soggiacciono  ad  un'  imposta. 

§  445.  Chi  senza  adempiere  alle  condizioni  pre^ 
scritte  intraprende^  eseguisce  o  tenta  d'eseguire  un 
gmoéo ,  che  in  vigore  dei  regolamenti  sul  lotto 
può:  aver  luogo  soltanto  previa  licenza  e  correspon- 
sione di  una'  toLssa  fissa  o  proporzionata  aUa  somma 
muìtartte  dcMe  messe,  incorre  neUti  multa  da  cinque 
a  quindici  voice  V  importo'  della  tassa  «  al  •coi  pa- 
gamento si  *  è  6otti»ttò  od  ha  ttotate  di  sottraici. 
In  caso  di  considerevoli  circostanze  mitiganti  non 
controbilanciate  da  circostanze- aggravanti ,  e  spe- 
cialmente quando  i  biglietti  non  fui^ono  punto  «spac- , 
cjjdtì,  p 'jdon  lo  furono  ne^la.maggi<^  pairt^,  ovvero 
le  vincite  furono,  già  consiegnatei  ai  giocatorì  .prima 
che  si  scoprisse  la^ontrayv)eosÙQiae„si  potrai  ^vuto 
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Tiguardo'al  vantaggio  ottenato  dal  contravventore 
colta  '  contila Wenziones  «moderare   Id   p^na  fino  al 

.  i  >    • ,  •  j  •  /        / , 

\«.»  ••.    '.V    '•  '  A#'AItn  >giaotlit;' 

,,...§  446.  .Chf  con  up^  ffwcp  .dai.  regol^nìep^fll^l 
lotto  proibito .y  e  dichiaralo,  npn  ammissibile  nem^» 
meno  dietro  ^prevpntiva ,  licenza  e  corresponsione 
di  .una  tassa  fommette  o  tenta  di  commettere  alcuna 
delle  *con|xavv^ps5Ìqni  .enun.qate  npl  §  43j3  al  n*°  a, 
avutp ^jdg^;do  all^^  itapqr^nza  del  giuoco  seguito, 
^f>  cl^e  era  per  seguire,  alle  sop^pie  iq^oit^te  ip^ 
alle  altre  circostanze  aggravanti  o  mitiganti  ,.;Sf^à 
, punito    .  .  ; ,     .  :   'f     .  .»       ^  ..;.,,. .,. 

,^  à)  poa  una  ,.mul^  da  settanto/^inquc.sinq  .^ 
putte  e\cipque^cfnto M.re  (yemicmcine,  smo  a  cinque- 
cento fiorini),  quando  il  giuoco  si  tenga ^  pr^pfoi 
o  renda  npto  con  affisici  ^  o  si  proclami  a  uqce.ia 
.piatz^  pubbliche^  sulle,  strade  o  nelle  contrade ,  in 
béttole y  osterie y  case  da  giuoco, Qd  altri  luoghi 
pubblici  di  diverùmento  i 

b)  in  altri   C4si  .colia   multa  da  trenta  a  sei^ 
cento  Ure  (dieci  a  duecento  fiorini). 

3.  Accettazione  non  autorizzata  di  messe  per  parte 
'  '  V^ei' «elettori' di  lotto.  * 

'  -  S^  447»  ^ìi^individua  itìéaricatò  di  Hcevere  le  messe 
^al  Icfttù  per  conto  deaerarlo,  che  si  rende  reo 
'  della  •  contravvenzione  accennata  nel  §  438  al  n*^  3, 
''dovrà"  indipendentemente  dalF  applicazione  delle 
aleggi  penali  generali,  che  avesse  luogo  secondo  la 
^natura  del  caso ,  ' 

«       i;  essere    sottoposto    alla    pena   stabilita    nei 
^  44^  e  443/  qofmdo  la  contravveneione  rinchiuda 
'  «na  o  pi«  dèlie  coatraTveneì<mi  accennate  nel  detto 
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g  436  ai  ii.^  i\e  a  y  9vuto  ^giurr4<^  ^Ua'  iiiit«ra 
idei  casQy  e  dopo  esatta  poiidera2»O0e  dcitta  circo- 
stanza aggravante,  che  risulta  dal  if^ppOirtO  ìflk  coi 
egli .  trovasi  verso  V  erario  ; 

2)  essere    punito   con   una    multa  dal  doppio  , 
sino  al  ^izoc/mjpZodeir  importo  risultante  dalle  messe 
•illfecitamènte  ricevute,  quando'le  abbia  raccolte'per 
cdntò  di  un  terzone  lipndeirèr^iio*, 

a)  per  utia  lottétiuy  éhe  ha  Itiogo  nello  stata  ^ 

b)  per  uri  ìUeciìa  estrazione  a  sorte  'di' jbéni 
mobili  od  Èmmo6£Zi  rntraptésà  tiello  stato;' 

e)  in  generale  ;pér  uri  lotto  proibito  ìnttà- 
{nresò  ndlo  étato  senza  licenza  diéìle  autorità  di 
'finanza;  '''''.,•     •"'-''     ^       "    '    "•' 

senza  distinzione  se  il  .lotto,  per  cui  ha  ricevuto 
le  messe,  abbia  avuto  luogo,  ovvéro  sé  il  nuipero 
delle  medesime  sia  stato  o  non  sia  stato  determi- 
nato anticipatamente. 

In  ambedue  i  catì  '(  iV  2  )  il  contravventore  perde 
r  autorizzazione  di  ricevere  ie  giocate  di  lotto  per 
tonto  deli  eràfioy'  ...... 

'  ^  ^  4*  £ctess(y  oltre  la  licenza  ottenuta.  ' 

a»  Defintndaziooe  di  fiiMUua. 

§  448.  Chi  eccede,  i  lìmiti. deUa  licenza  accordar 
tagli  per  un  giuoco  di  lotto  nello  s^cOo^  in  modo 
cpstitueqte  una  ds^fr^uda^siiM^edi  fioaii^.CS  j^^tìf  4), 
.«la  ^n;iia  ch^  il  giuoco  ppssa.^fimsiderairsi  cooo^ 
pna  intrapresa  differente  da  quella  «p^r  cmi  f a  d<^ 
U  licenza  (§  460  ),  soggiace  .^lla*  pena  smbUita 
nel  §  445.  Si.  determina  questa  pena  svìV  importo 
di  tassa  ^  che  risulta  da  quanto  eccede  i  Umiù  delia 
Ucenaa:^  in.  ispecie  dai  biglietti  mesii  in  vendita , 
ébró  il  numero  acoordato ,  <i  dalP  eccesso  dislf  imr- 
fotta  filel  prezzo  ^  p^iitìliA^  fihi^  bi^ui,  (jfee  furoBO 
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'(  45.7  .) 

^^e/aw&ilf,  a^prj^  n^ojgg^ 

,fleì  licaifi  ,de\lfi.  licefi?5^  iiOft,4,c^G«»pc;n8a  cplla  p^e, 

4},  jff?» iiR<^P  .?Ì  %5.^  4»f^Ìt^.  uso,».e  .particolarmeqte 

coi  biglietti    rimasti  invenduti    o  ,4péicciiiUÌ  a  V{ìC^^ 

if.  Naij^ero  o  importo  maggiore  delle  Tincite. 

$  ^^.  Quando;  ecóediendo  i  ììmìtà  della  licenza, 
sicùsi  stabilito  '  od  un  numero  maggiore  di  vincite  ^ 
od  ìin  maggióre  importo  dette  medesime,  senza 
però  che  di  tal  tìiòdo  11  "  jgìùoco  '  venga'  cosi  essen- 
zialmente cambiato  da  doversi  riguardare  come 
un*  intrapresa  divèrsa  dalF  autorizzata  (§  460),  si 
applicherà  la'  malta  da  iettantacinque  a  mille  cin- 
quecento lire  (venticinque^ a  cinquecento  fiorini). 

€f>.Giaao»  «p9«i>aal|B«nte  <Uv«r«o. 

e 

'§  45o.  Se  chi  ha  ricevuto  la  licenzaì  d^uil  giuoco 
si  diparte  dalle  disposizioni  della  medesima 

a)  riguardo  air  oggetto  della  vincita,  ovverò 

b)  riguardo  alla  natura  del  giuoco^  ovvero 

e)  riguardo  al  luogo  od  al  tempo  prefisso  p^r 
il  giuoco,  0  * 

d)  in  generale  riguardo  a  condizioni  tanto  es- 
senziali deUa  licenza ,  che  il  giuoco  debbasi  consi- 
derare come  ^vur€j}fesa  essenzialmente  dipersa  dal- 
r  autorizzata; 
il  giuoco  sarà  'dh'  riguardarsi  Come  intrapreso  senza 

licenza  e  punito  secondo  il  disposto  dai  §§  446  e  446. 

,.  .»  •        ,     .  .  . 

■  <  d*  Altre  deriaziotii  dalla  Ucensa. 

i  • .  •  '  ^   •         .  ■  '    ^'        '. 

$  45i«  Depiandosi  daUa  licenza  in  modo  diverso 
dai  sopra,  specificati  (.§,448^  fino  al  45o),,ia  ispecie 
,  I.  quando,  emendo  proibito  dai  regolameati, 
8Ì.  vendono,  biglietti,  a^jfrezzo  minore  dello  stabiUto 
nella  licenza,  ovvero 
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"■  '■'  h:. ;k(fiàtt3d\tt'^!icen^a ,  iiélT nsò  dèfe  cjti^le  gi 
èééèdé,  fti  '^qò'ttóiéssa  kèMèi' jpagcimenio  iw  tassfij  o 
Versò  itrid  tassa  )ioh^ regolata  sul  'riuniero  e  suità 
soffìfhd  dèlie  )m^sé ,  "  ^'  •^■^^'■;  -''^  •^"  ^  ..:i/"ii:rr... 
s' infliggerà'  una  pena*  da*  seif  tt'»'a%fcWitò^^ lire'- (^ùe 
a  cento  fiorini  ). 

_>  .  l  alla  taccia  id^l^^i^^er^.j^^i ,dl ^ 

•Ki?^^^  v-'»'^''  •'•    ^'•"  '*^'-  '^-  ^  ^^---v^^-;^  .'  il  •>   .:  •. 

.V    .    V  ^       \^'  l^esipne  del  suggf Jlo  diofinaia^aj' .    .*..  i,^ . 

a.  Se  11  colpevole  o  ^partecipe  ^  i^oto.  ^ .  ^ 

§  462.  Qusiri 
za,  e  questa  a 
me  contrabbahc 
§  :?73  n.^'S,  p 
rali,  si  applich 
meno  che  coat 
da  quìndici  a'i 
rini).  Questa  j 
congruo  dopo  ( 
costanze y  avuto  ^n  ispecie  ii.deDito  riguardo 

1.  al  numero  ed  alla  qualità   dèi   coÈÌ^]recL 
j)ienti  o  locali,  ai  quali,   era  apposto   il  suggello', 

che  venne. aperto  o  leso;    , 

2.  alla  quantità  e  qualità  degli  oggeui ,  che  si 
trovavano  sotto  suggello  ; 

3.  al  pericolo ,  cui  coir^prii^^ajtto .  o  (5olla<  le- 
sione del  «u^gdlo  si  espose  la  sii(Ci^^zz^.d^,(^jiui 
delV\€rarioy\oàL  in  genera^  /p  scopo  dei  regt^fmnc^ui 
di  finànta.  ^^ 

In  ragione  di  questi  rapporti  si  a])plicherà  la  p^iia 
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(  '459  ) 
iQ  una  sotouna  tanto  maggiore ,  quanto  più  signifi- 
conte ,  eonsiderewle  e  pericolosa  risalta  la  contrav-* 
veaziime* 

'    '  I.   8«  il  «dipesole  o  partecipe  non  può  essere 
assoggetUto  a  pena. 

§  453.  Se  non  può  scoprirsi  con  precisione  né 
il  motore y  nè^Wautore^mé  un  fcmtptice  o  partecipe 
dell  illegale  aprimento ,  o  della,  lesione  del  suggello 
di  finanza,  ovvero  non  può  sottoporsi  a  pena 
alcuna  di  (Queste  persone ,  ed  inoltre 

I.  il  condottierCy  il  barcajuolo^  od  in  generale 
chi  ha  fatto  il  trasporto  deW  oggetto  posto  sotto 
suggello  y  ovvero  • 

a.  chi  prese  in  custodia  Soggetto  posto  sotto 
stiggellOy  ovvero 

3.  chi  ha  r  i^ezionfi  dei  locali  o  mezzi  dì 
trasporto y  che  si  trovavano  sotto  suggello^ 
non  giustifica ,  che  il  seguito  aprimento  o  la  lesione 
del  suggello  d'ufficio  sia  r  effetto  d'un  caso  fortuito^ 
o  da  Zia  indipèndeme  ,^  riguardo  al  quale  noti  piiò 
essergli  attribuita  colpa ,  né  di  averlo  cagionato , 
né  di  aver  omesso  d'impedirlo',  si  applicherà  con- 
tro di  lui ,  osservando  la  massima  stabilita  n^\ 
§  452 ,  una  pena  da  sei  a  trecento  lire  (  due  a 
cento  fiorini  ) ,  qualora  siagU  stata  notificata  V  ap- 
posizione del  suggello  prima  che  venisse  aperto 
o  leso. 

3.  Lesione  o  trascuranza  dellu  marca  d'*  ufficio 

Ad  apparati  o  vati  '  d' eserduùo. 

§  454.  Quando  nei  casi ,  nei  quali  i  regolamenti 
relativi  ad  una  imposta  di  consumo  ordinano ,  che 
gli  attrezzi  d  esercizio  od  ì  recipienti  impiegati  in 
un. processo  soggetto  ad  imposta  siano  muniti  d'una 
marca  d^  ufficio  , 

Mti  i856,  ro/. //,  P.L  i5 
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I.  6i.  lede  la.  maraot  dpjffkio^,  (U,  <W(  farooo 
muniti  i  detti ,  ^trezù  .o  o^ecipienti  »  furima  chi^, 
r  esercizio  soggetta  ^à  imposta  cesd  mtierwn^nle  ^ 
e  ne  sia  fatta  la  notificazione  ch^  fpsse  pnescsitta, 
ovvero  I  ,  . 

a.  s*  impiegano,  per  im  esercizio  SQg^jt;to  g^^, 
imposta  attrezzi  o  recipienti  non  mqniti  della  pxf\r 
scritta  marca  d'ufficio , 

s'infliggerà,  osservandosi' la  massima  stabilita  nel 
§  452  ,  la  pena  da  sei  a  centocinquanta  lire  (  due 
sino  a  cinquanta  fiorini  ),  qualora'  non  fhcciasi  Ibogc 
a  quella  ordinata  nei  §§  846  e  347. 

3.  Ricyta  di  lasciar,  entrar^  gF  impiegati  di  finanza 
o  di  cooperare  alle  pratiche  d*  ufficio. 

e».  SèMA  rtndel-e  BeclMMbrlo  Vmo  òkXih  tétàÈu 

g  455.  Chi  ad  impiegata   od  altfi  funiMWi^isi 
quali  .  ■  w 

a)  fanno  ubo  del  diriuo  {qi?o  aoe^dato.  d^lla^ 
legge  d>n£rare  in  locali  (T esercizio,  botteghe^ 
magazzini  di  esercenti,  o  di  recarsi  a  barde  d^na- 
legno  o  naviglio  qualsiasi ,  oppure 

b)  si  presentano  per  fare ,  a  norma  dei  rego* 
lamenti ,  una  perquisizione  in  un  locale  d  esercizio^ 
in  una  abitazione  ^  sopra  una  barca  od  altro  legfio 
inserviente  alla  navigazione,  od  in  altri  luo^i^ 
oppure 

e)  vengono  ad  assistere  ad  un  processo  d  eser- 
cizio,  ricusa  senza  legitùmo  motivo. 

I.  di  lasciarli  entrare  nei  locali,  ne*  (]uaU.  i 
de.tti  funzionar]  domandano  I ingresso,  o  vogliono 
procedere  alla  perquisizione,  od  assistere  al  pro^ 
cesso  d'esercizio,  ovvero 

a.  di  riceverli  a  bordo  del  legno,  ovyero     . 

3.  di  permettere  la  perquisizione ,  ovvero 
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(  46-1  ) 

-  ^' ìfi' ^'-aprire  i*  tòlti  V  ì^cipienùi'  o   lócitU  ,    dei 
qtttìli  di'  domaodfl  rapriroentos  ovtero ;- 

#  '**  S-. 'ili  '  moyffwrp  !<?  merci  esistenU.^  ovvero    . 
'"6«' di' mostrarci  libri  d^  esercizio  od  i  ri^i^iy9Ìa«$: 
die  la  legge  ordina  di_  mostrare  ,                       '•  / 
sarà  pitilito  colla  mutfa   da   treìUa   a*  trecento   lire 
(dièci  a' cenft(y  fiorini).  »  /[» 

I      j       ,,        ,.    ^.  6e  61  «  U^Y^ato  far  uso  deUa  forzA.       , 

§  456.  Se  però  la  ricusa  fu  di  tale  natura,' clie? 
per  rimiiovere  gli  ostacoli  frapposti  si  è  dovuto  usare 
la  forza  y  ed  oltre  a  ciò  essa  aveva  per  iscopo"  -  * 

a)  di  commettere  un  contrabbando  od  nna' 
grai^e  contravperìzione  di  finanza  \  ovvero 

b)  d**  impedire  la  scoperta  di  un  contrabbando 
o  d*  Una  grappe  contravvenzione  di  finanza ,  ovvero 

^  e)  d'iiiipedire  la  scoperta  od  il  fermo  delPog*-' 
getto  o  delF  autore  del  conirabbeaidoy  o  d\iiia  griMve 
contravvenzione  di  finanza , 

si  applioherà  la  pena  stabilita  nel  §  a 32,  qualora 
iioit  Vi  faccia  luogo  a  punizione  giusta  le  leggi  pe^ 
nali  generali. 

»i         4*  SuUrasione,  distruzione  o  trasformasiioQe 
.  di  oggetti  ia  caso  di  perquisizioni  o  d"*  altre  pratiche 
d"  ufficio. 

'*  '    '  a.  DeUrmàBaeioiie  della  petw. 

.;  %'  4S7.  Quando 

1  •  nel  caso  deiracceniùmr  iUegaf e  ricusa  (§§^  455 
e*  466)  nelV intervallò  tra  la  ricusa  e  T  effettivo  iV 
ff^i^ùy  o  V'esetazione  delté  pratiche  d'ij^io^  ^OV'- 
vrifó    •' 

2.  anche  non  essendosi  ricusato  T  ingresso  o 
r  obbedienza ,  nel  tempo  die  trascórre*  durante  la 
perquisizione  y  o  durante  le  pratiche  d  ufficio  ^    che 
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81  eseguiscono  p^er'  là  sbWè^IWnka'tìét  ptbòèétó  d'e- 
sercìzio soggettò  id^iitìpòstóv'  ?  -''"''^  ''^^  .i;^'tf)r>f| 
senza  cognizìonte'  etjohséhéo  il^iitt^gàlÌ>^'^ftltìJt 
zioilarj  compatii  pei-  la^fltótjufeiìirinè^ò  ^  le?  stìri^ 
dette  pratiche  d' qflScio  , 

a)  si  trafugano  /n^rcìi  ó''h;àttkùd6tì^'^di'  locali 
d'esercizio  soggetti  ad  importa',  si  trafugano  cose 
soggette  ^  doxùì^ ^constmiO\y  o^^.  f\tx$^  in^  di 
consumo  dai  lotali ,  a/ei  quali  quj^^ti  in^piegaia^'  |q 
funzionar]  domandarono  ri|]tgrf;9^„,,9ppure,dai  ^of- 
Uj  recipienti  o  locali^  dei  quali  o^ie^erp, l'appi 
mento  Y  od  ovt  dickUxrarono  t^ohr,  procedere  ,,qlll^ 
piP^pmizione y  o  ààiJocaU  <f^4«r<;mPf.pv^,.dii^u^f 
farono  di  .voler  assÌBter;e  ad  vai^pm(^ss^^<(c^rfi^ì<f^ 
ovvero 

b)  si  Sfgmggono  nei  locali, siessih.ÀQtte  merci 
o  cose ,  ovvero 

o  le  medesime  riguardo  alla  loro 
da  sottrarle   slV  applicazione  cÉsUe 

o  di  questi  faid  ed  o^ni  cutmtatò 
le  grave  contravvenzione  di  fincmià 
colpevole  o  partecipe,  cui  nòli 
disposto  dal  §   177.  / 

b,  Norma  per  determinare  la  pena. 

§  458.  Se  il  trafugamento y  la  distrattone  o  Val' 
terazione  delle  merci  e  delle  accennate  cose^  se- 
condo le  circostanze  concomitanti,  sonò  adattala  a 
consumare  una  defraudazione  di  fina!tóa\  O'  ad  i^^ 
pedime  la  scoperta,  si  prenderà  per  base  de^dìeh' 
terminazione  della  pena  P  imposta'  messa  a  pei4eolo\ 
ed  in  tutti  gli  altri  casi  il  dazio  (f  entrata  delle 
merci  o  delle  cose  traJPugate,  distrutte  od  alterate*, 
o  delle  quali  si  tentò  \ì  trafugamento,  lir  distifu^ 
zione  o  l'alterazioiie. 
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rt.  <M[M.4^9^4<WfTC!i^^  COI»* 

fetenza  ^  che  deve  prend^lbi  per  bil^e  cteuadeter- 

dlÌi^^«fi«ifi^lliQjirÌ.4(Wlf^r'*  jd,9.eqento  fìòrim)« 

;Ìov,r  £H>RtpiiHi,,4^^4i)fo]^nwzÌon;  richiesta  auradtt 
il  trasporto  di  merci.  . 

S  4^9*  Qhii  eseguendo  il  iwwpono  di  merci,  rìf 
SìiitiBio  dui  fuii(2iókiarj  à  ciò  HDtorizzati  di  icuMmiu* 
stj^àre^lé* iA]/brma&ónA  che  a  lìoriturdei'rQgoliinidnji 
è  Tu'  obbligo  di  dare,  ed  a  mostrare  i  ricapiii  che 
i^n>ono  (2{  légutmazione  ài  traspatto ,  ricusa  B&xm 
tèsale  motivo  di  prèstarviéi  /  incorre  in  una.  pena 
da  sèi  à  centòeinquéirUa  ìite  (dfte  a  citi^aantà  fiorìni^ 

f    ^'"   'SMUàttCimca  del  mamfesto  di  Qtyìgnziode 

'  '  o  rictK^  di  produrlo.  ' 

i.  .,t    ..rr,^  vi':.-..  ,;.,,,  , 

1  S  460.,  Se' un  naviglio  ,  che  dev'essere  provve- 
duto di  manifesto^  ne  è  mancante /od  il  capitano 
(Pi  ^cH^.  Jl^e  ia  le -veci  richiesto  dagl' impiegati  o  fiid- 
^ioaarj  antprizzati  dajla  legge  di  produrre  il  nwr- 
mfesio  Q  di  darne  copia ^  ricusa  disfarlo,  il  capi- 
tano^ o  chi  ne  fa  ie  veci,  soggiace  ad  una  pena 
da  irenta  a  seicento  Ure  (dieci  a  duecento  fiorini). 

7.  Fakità  neir  emissione  o  nelPuso  di  docamenti, 
,    ,  ,,       Qvv^^o  nellq  deposizioni  di  testimonj. 

§.4$ E,  ^eicasi,  nei  quali  non  sono  "applicabili 
Iq  dippoeiziQnì.dei  §§  a36  e  ajS  n.°  4,  né  le  leggi 
p^n^i  gen^r^U,,.  si,  punirà  colla  multa  da  quindici 
a  s^eicefUo  lire  (da  cinque  a  duecento  fiorini): 

.  j  I.  Chi  per  legittimare  la  provenienza ,  Yorigi- 
M„.il  dftziata  od  il  p(f^anieflto  d un' imposta  ri- 
guardo a  merfi  od  altri  oggetti ,  ovvero  per  comr 
mettere  od  occultare  una  contra^'venzione  di  finanza. 
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(4^) 

Min  4X>tahavp€ttXÌ9m  ii^dd^antra^^imaor^y  fykiM9f>\0 
mtu^  A  ^rmsowdi.^ii^iiiw*  deii.acgiaekili  é^mmmii^ 
di  évittgU  '€*mi$a^i(ibfal9Ì$^tOf\  ir^delèd^rrnm^i'^K 
a)  di  fald  documenti  eretti  a  quecixi  scopo; 
'  '&)  di  ^ciiincirti^^voitiqiialì*  rignasìlD  iair4)m- 
gine  ,  alla  proveilieriaii ,  v\  iluziàto  .d' un  oggetto , 
o  trattandosi  di  cose  soggette  ad  ^  un^  imposta,  di 
consumo,  riguaiido  al  pag*ameatp  di  qae6ta*^^iilp<y$tfi, 
si  afferma  mfa  falsità  essenziale  y  qualififoia^m  sìict- 
detto  scopo;   ^ 

'  q\  di  documenti  falsificati  io  modo  dà  essere 
resi  atti.allp  SQopo*  mettesimp ,"' 
sia  che  cio'avven2;a,  rimettendo  un  simiTé  dòcù- 
mento  ad  altri,  ovvero  produceacioio  ad  un  ufficio , 
ad  una  .pubblica  autorità»  o. ad  un  impiegato  o 
funzionario  che.  6Ì:troy4;>  p^Il'^e^ercizio  delle  sue 
funzioni  per  assicurare  i  osservanza  dei  regolamenti 
finanziari,  sia  in  àlfrò  modo.         '  '•    "'"     ) '-  \ 

2.  Chi  per  eseguire  od  o^tcuUare'Xìnn  contraffa 
sfenzione  di  finanza,  o  pet  itnpedirOÌlJ( 'scoperta  o 
la  punizione  dell' ogg^tóo  della  tómrnVt^énziòne  o 
dèi  contravventore ,  produce  ad  all'  amorità ,  Jld  im 
ufficio  o  ad  uri  impiegato  0  fanìiotìario'  intero  lad 
indagare  la  contravvenzione ,  dòctrmenti  erètti  per 
altri  oggetti  o  per  altra  destinazione,  ' 

i.  Chi  anche  fuòri  dei  òasi;  nè'qdafi  si  com- 
mette il  contrabbando  od  una  grave  contravven- 
zione di  f;nanza  , 

a)  diffonde  documenti  falsi,  infedeli  o  falsi-- 
ficaii  della  specie  accennata  ('lì.*^  i  )  in  cfrcóstt»nzc^, 
nelle  quali  si  verificano  le  condizioni  per  *!' impu- 
tazione della  complicità  o  participaziòne*  (  §  i^ó  )  , 
ovvero  .  » .  - 

V)  cede  ad  altri  documenti  per  scrVu'c  di 
scorta  o  di  legittimazione  ad  oggetti,  pei  cpiali 
essi  non  furono  emessi. 
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£oaluoIl«^^^det-  Auos,  «a:  r<iiiitilUi^ii«\d)q]|e  jbontvMr*- 
'iTMàikmì  J&^6imnÉà^M4ifHai0*iìma\^Mtà  «apfa.ana 
db^MÉNiMs.  ohe^aoimsM»  ^^  vertl^ofotiìbiucebbe 
»  ftòttrtilire  *il'  t  cùnitmHàmQXwr,  o  E.ti^mr  tklkù  eoo* 
tnanienzione  alla  scòp^ita  od  aìVé^ppUcazkme-delliL 
]^M*v*^''iìGHi  èki  grado ^  giusiijiisare ^  db/enbi.fìd* 
4èk4<  ;delU  '  Mtt  d^tioéMe  '  sìci .  r  «^^ttoc  di  ani  etmre 

^  Doni.  d«ti  0  pcqm^isi  wl  impi^g'^^ 

.  .S  4l^f4-:P^  ^^  ^^^  diversi  da  quelli,,  nei  quali 
,6qfio,appUcabili  1^  dÌ8posizioi)ii . elei  §§  :^3i  e  a^S 
jjji/  3  1  ddy,fiffrfi  p^prpmeUe  un  dbwa  consistente  ^ 
c^ara,,  qs^r;^^,  od, galero,  deterndncao  vantarlo  ad 
un  impiegato,  funzionario  od  inserviente  d'un* a\i- 
forìtà  od  aGficio  di  finanza,  o  ad  un  individuo  ad- 
.dettQ  ai  corpi  di  sorveglianza  istituiti  per  la  tutela 
della  Gnanza  a  cagione  deli*  esercito  delle  loro  fiin- 
.l^ioni^  sar^  punito t, senza  distinzione  se  ne  sia  stato 
o  no  richiesto  dall' inlpieffatd,  funzionario  od  in- 
serviente ,  con  una  multa  da  dieci  a  venti  volte  il 
dono  dato,  offerto  a  promesso,  qualora  noii  sog- 
giaccia 9  pena  per  le  leggi  penali  generali. 

9.  Evìtazione  d^uflficj. 

^  463«  I.  I  viaggiatori y  conducenti  o  postiglioni, 
i  quali 

a)  ei^itano  la  ricevitoria  di  confine ,  cui'  secondò 
i  regolamenti  sono  tenuti  dì  presentare  se  stessi,* o 
,il  loto  bagaglio  o  carica,  ovvero 

h)  entrahdo  in  un  comune  dichiarato  chioso  per 
ciò  che  concerne  l'esazione  del  dazio  di  consumo 
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(;4^.); 
riccio  4is£«^z^*/*j«]MiHp^  4.<P»te  m^u 

tenuti  di  ivBfiiiwit^Wff  #Viyerc^v  fc^s  ^vx  .v%vxr,  n  *,N.vn. 

sl^i^ìrWQO  icqa\u^w  «n»l^'4^  ^rf/iÉfii^i^  a^ 
ciagfianta  Z£re  <(dieà  a  ciaq^^ta.  .fioWiwl),  .qqata», 
npn  ^bbia  luogp  cpo^ro  di.  Ipro  la  pfw.pWj.cwa^ 
messo  o  tentato  contiabbando ,  o  per  complicità,  iQ 
partìcipazìone  al  medesimo. 

2.  Chi  m  »o  modoJiUegalf:  e  fiorii  4f^U  accessi 
permessi  sorpassa  muri  oèéséoni ,  o  varca  fosse  ^ 
di  cui  è  cimo  un  comune  dicbiarato  chipso  coi»e 
sopra'  (tnuràtó^^Hnfcorre  tiélla'  mn\\k^  hi  iLWeràa 
lire' {àwe  a  dieci  fiorihi)  sèTàrione  non  ìè  puni-r 
bile  ■"      " 

ticipaziòne 


rile  coclee' fcontrabbàndo,  ó  come  cotnplicità  o  pai*- 
icipaziòne  al  medcsiniQ.''^  '  •'*"    «J       ?  *   «      ^  •  " 


;*      ■     10. 'Daimeggiainento  dèi  segnaHf  pubblici 

e  de]le')liivi0>4i  ^anca.'    ^     »«/  '^      ^-<> 

§  464.  I.  Chi  daìWfig^ìioiot^^yj?ilastri,  stan- 
ghe ,  barriere ,  pietre  o  tavole  poste  per  contrasse- 
gnare  la  lin^a  daziaria^  la  jlinea^  intema^Klc  sìr^ède 
doganali  o  latercdiyW  cirfiuifod't^fficio  presso  rice- 
vitorie di  finanza  ,  la  linea  di  finanza  di  un  co- 
nume  dichiarato  chiuso  come  sopra  {murato) ^  o  le 
vie  permesse  o  proibite  per  il  tirasporto  di  merci 
soggette  al  pagamento  di  un^  imposta  nei  dintorni 
d'un  tale  comune,  ovvero  lede,  cancella  od  altera 
la  leggenda  apposta  a  questi  segnali; 

2,  Chi  cancella  o  rende  irreconoscìbUe  nelle 
leggende  apposte  agF  ingressi  d^i  CQmu^i  rSÌtN(S|(i  nel 
ciijqpnjdanq  c^^nfìnante  V avvertenza)  che  H  jcQtnune 
si  (fovflf.  rìfCl  li^irfpndf^jio  cQnfijiante  ,* 
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tempie  o  tceros  .di  empiere  ixtìà  pkriìe'^IIàt^Ànx,'*'*  ' 
ti 'punirà;-  ie'^dò  sf^i^eiÈtie'p^' pttrsi  titMùraggim, 

fiorini  );  ma  6è  la  contr^v^tizSione  fa  tfymtbeéià 
-ddiberatamente.  o  par  temerit^à  «  si  pmiisàt  dte  ttt&  ' 
mHkà:  dà  trérna»^  lt^ceMoMli^t^lx/tAtf  £9^^  <  dieci'a'ti:kH 
quanta'  fiorini  )  ;  eccettuati  i  casi ,  'né*  qnali  si  fii-^ 
cesse  luogo  «ffia^  pùnìsiitme^  pxx'à^  le  leggi  penali 
generali. 

».  i.  ■  .         .di  ^9Qza. .  ;  .,  •    .. , 

§  46$.  Sogglac<5^  pure  ^ad  una  pen^  da  .  quindici^ 
a  cemo^ihqmnia  lire  (cinque  a  cinquanta  fiorini) 
cU  ancìie,.^en;za  cpinmettère  una  defiraudaadone  di 
finanza,  apre  una  barriera  dì.  JSnanza.  arbitraria^ 
mente  e  senza  T  assenso  delt  ufficio  o  di  colui ,  al 
quale  è  ivi,  affida^  V  esazione  ^^W  ùnposmy  o  la  cu-- 
stoeUa  della  barrietdL.di  finanza^  . 

^     >         CAPiT04,O   XX. 

. .,  o  1,  '.      ' .    -''t,ii    .  «  ■>•    .     ..    .     ^     ■  .  1  ,'>> 

Z^/r  estinwmB  .detta  pena  >  e  della  gareuma\ 
.  'y^  per  lw'Yneéesinia\ 


SEZIONE  PBIMA. 

.   DlSPOSISlOm     GENERALI. 


5      •.  \  /♦ 


t.  ttodo  &  esóntioné.'         .    ' 

S  466.  Oltìfe  i  casi, 

à)  nei   quali   lin  colpevole  <f  pdftec^e  d^  taùL 
contravvenzione  di   finanza,   per  il  disposto  dai 
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(  4^) 

..76.);yneiì  (|uab  ìif  i^fTamsia  .per  k  .^aa  0rjM.i«i 

(jbndÉ:^^''»    iti     :*!}•>:. .'•)/ ^  .*j.w      i:    ...  ;    .     .{  i»:;^.».: 
tip  iffpliotitiÓBeidMp'peìÈa-  legttie,  e^la..^nttttsmfpèr 

♦  ,  .'.I  *  >(♦•  .  i    ">   .   1  ;•,  ■    '  -5  .    :  (  r.. -,)  .   ;.     ,  .    , 

a.  In  generale. 

§  467.'  V  énimiany^  dkUtXpi^ké  ^  éé6m  garanzia 
per  la  péna  non  esime  dèfl  pagamento  deUe  dovute 
imposte,  ne,  ili  generale  ..dall' adempimento  degli 
obbliga  stabiliti  dalle  leggi  Snan^hirìe  jjignàrdo 
agli  oggetti,  ohe  vi  sono  sottoposti,  né  dal  ri^r" 
cimento  dovuto  alla  finanza^,  o  ad,.un.terz;<y  a.  ter- 
inini  del  dcriuo  czWe  .^S  $0  j.\,     /  ,  . 

^.  KigVardo  alla  legìttlin;^zìoQe  della  proT^Sew^a  y.                 « 
deir  orìgine  <?  dèi  daziato/  "  •        

§  468.  In  ispercie  jri$sti;izióftè  detta  pena  di  tina 
contravvenzione  di  finanza  commessa  n^}X  introdurre , 
prodtiTre  o  preparare  un  oggetto^  e. quella  della  ga- 
ranzia per  la  pena  di  tale  contravvenzione  non 
libera  daW  obbligo  di  Ultimare  la  provenienza , 
V  origine  od  il  daziato  nei  casi ,  nei  quali  concor- 
rono le  condizioni  volute  per  esigere  questa  le- 
gittimazione. 

e  Riguardo  alla  participazione  mediante  acquisto 
o  custodia  d*og'get;<i  ^tTna  coiitHiv^enzione  di  finanza. 

§  469.  Nei  casi,  ne"  quali  non  &  dichiardco  dalla 
legge,  eke  V acquisto,  la  custodia  o  k  diffuiione  di 
uti  o^^itd  costituiscono  per  sa  una  contravvenzione 
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<#9l> 

scono  la  pardcìpazione  alla  <ooiiti<a.wen»i«iae  odoi^ 
fties^a  coti  '«cale  oggetto ,  qmsta  panicipmione  non 
«viene  puniia,  ^  mtotHJhè  *i(  jWHrilècipe  fece  acquisto 
tleir  oggetto  V  era  già  estinta  riguardo  all'  oggetto 
medesimo  la  pena  pel  precedente  possessore,  dal 
)r[^/ile  il  parjteppe  lo  ha  rioeyi^OT  ec^ctti^ato  però 
ii  caso. in^iqatp.  nei  §§  ij5  e  !>Ì^..  .     ,    ,..         ..,,  ,| 

;,^'._  ^\\ y  V  SE7I0.N.]^  iX     .       ' .'   .1"/' 

ESTIUZIONB  pXLLA   PENA.  .  .  '  .     ! 

'  I.  iVlort^  aercontraTv^htore. 

\  *^A7^o  l^  J^ffi^  dfeicQnfìW^enfore  fi(^x^m,prkff0 
dfUa  ;  pubkUcazionei  ^  Wfik  sentenza  di  ;  cawlgìmq, 
non  soggetta,  ad  ulteriore  .,gW4izio ,  o  prima  qlie 
una  sentenza  di  condai^n^  .^og^ottii  ^4 1  idtef iw^ 
giudizio  j^o^iri  in  giudicato  r  loffie  tutte  le  pene^ 
cliQ  dovevano  colpirlo ,  in  quanto,  non  siano  assi- 
curate colla  garanzia  inerentq  ^11'  x)ggetto  ed.  .  ^ 
mezzi  sussidiar]  ^ della  .contravvenzione, (.^  49^)* 

'  *'  "i:  Dopo 'la  viéàéàWa.    '         •  *  •  '       '' 

§  471.  Se  però  la  morte  del  contravventore  ^egae 
dopo  V  epoca  suindicata  (  §  470  ),  Ztf  pene  pecuniarie 
inflitte  colla  condanna  si  mandano  ad  effetto  (§  Z'j). 
Le  altre  pene  e  tutti  gli  inasprimenti ,  che  non 
consistono  in  una  pena  pecuniaria  (§§  65  e  66), 
cessano  uuieramente  colla  morte  del  contravventóre^ 

2.  Etecuziotie  deH«  pena. 

,     M         .  '  •    Effetto, 

§  47!i«  Eseguita  la  /m/Mi, non  si  fii  laogoàd 
ulteriore    procedura   contro  il  punito ,  éoceMuatt*  i 
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Caai»  nei  quali  la  legge  ammette  la  rkmunùoue 
deW  inqmsbioite.       »  '     "        ' 

5.  ftemièsÀiné  déUà  pena.       /^       .1    *. 

,^  .473.  La  rerm^one  4eU(t  pma  |)vodjUc^;  entro  X 
Upiiti,  nei  quali  là  pena  legale  fu  condonata  Vd^ 
un^  autorità  competente  ,^  lo  stesso  effetto  della  sua 
esecuzione  in  quanto  la  legge  non  di^ppoga.diverr 
«amente.  »  •  n     .  •>  ? 


uontravveniorc  aa  ogni  pena;  oyvpro  . 

&)  sopra  una  disposizione  sp^ci(i^\deUa,  legge ^ 
che  dietro  Uadempi^e^^  dell^  c^adiffiooi  px:^^ci:itt;e 
assìcora  al  contravventore  la  renfù$siqniSi^<jWayepa* 

e.  Kemisnone  della  peiui  per  legge. 

aa*  hi  generale.  ' 

,§  47^*  Oltre  i  casi,  nei,  quali  i  regolamenti  ren 
Idùvi  ai  diversi  rami  di  finanza  ed  s\\t  sir^olé  hrir 
posile  danno  al  contravventore  il<  diri tto- alla  retni^-^ 
8Ìone  deUa  piena,  oche  sono  compreei- nel !§•< 466 
Iett«  a,  la  mede^maiha  luio^  ia.,f0czft()diiimeata 
l^ggebf./^QOtido  le  >dÌ0p#9Ìsft9QÌche>i«iegMil»(|476 
fin^.^r479/)«..^  v,v  '     •    *    • '•  '  '''  "M"  ft»     .11 'lAii'Jv 
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M.  Per  an  motoM  o  complice  prùna^^fj^M^^.  yxwi   ^   ,\. 

§  476.  Se  uij,fl^%}rft.<^rfp;RpAV(dinoacontrav. 
venzione  di  finanza ,  prima  ancora  che  questa  si 
consumasse ,  non  solamente  ai  adoperò  con  zelo  per 
prevenire  F  esecuzione  della  contravvei^iqne,  jj^r 
impéiirla^y  o  per  «tornare  il  'pregàuSztoi  che-  ne 
f^se  per  risultare^  ma  prirhà  che  sì  donsumasie 
la  contravvenzione,  e  c^e  alle  autorità,  agli  ufficj 
o  corpi  di  sorpegUanza  incaricati  di  assicurare  Toj- 
serpanza  elei  regolamenti  finanziar/  pervenisse  una 
precisa  denunzia  deUa  meditata  contravvenzione» 
noti6c^  ajache  in  luogo  e  ten^o  opportuno  ad  un*"  aur 
torìtd  chian^ata  dito  scoprimento  dette  contra^endoni 
di  fiìianzd'l  o  ad  un  ufficio,  impiegato  0  fiinzi^p- 
natiò  ti  ciò  ì^tìtiiito ,  il  suo  recesso  aalja  coiitrav^ 
Vènzione»  facendo'  in  pari  tempo  una  completa  eà 
esatta  esposiiflóne  delle  circostanze  relative  alla  con- 
travvenzione in  guisa  che  in  conseguenza  di  questa 
èttk^-deittàkl^'-'^^'    ""  ^   ••*-  '  ■    •  \   '■  ''i 

*'     "d)''tià  sfaftò  Unpedko  V  esegaìmento  dèlia  còh^ 
travvenzione  ^'  dvvclfo  •     •'.   •  '         ^   -         '^   ^ 

'  '  b)  Y autore  uhitàfnente dlPog^eto  deità  còntrav* 
menzióne,  od  almeno  F oggetto  dSSa  àontras^enzioUè 
per  r  tftìfettò  della  procedUi-à  penale 

cui)  sia  stato  y^rma^,  oppure 

bb)  avrebbe  dovuto  essere  fermato,  ove  si 
fosse  avuta  dagV  impiegati  e  funzionar]  incaricati 
del r  esecuzione  dei  regolamenti  di  finanza  la  debita 
axsetmottù'^  am>kàì  siccàè  n^n  dipenda  da^cdpa 
èA  déminziante ^die  U  fermo  non  si  attuasse,  *  ' 
qMdora  iìnolffe>tnoh  emerga  dalle 'dite  eìvoèstnoM 
Àìunì^fdndatcr*  dubbio  swSla  lealtà  deèjfuo  proeedmvi 
ed'«gU  ^noKvsabbia-  cw^^^ki»  *  né  '  eoìÈa  sua  pre»em&\ 
né  fili  àUr^im^da*  alt^  e^guimento  della  fXMmvx^ 
venzione  ;  in  questo  caso  non  si  fa  luogo  contro  di 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  47».  ) 

lup-né  aUe  pene  che  seguono^  né*  agF- inasprtmenti 
di  pena  prescrìté  ^od 'ammessi  «Ifilla  l^^ge,  eioè  ^ 

I.  air  applicazione  delie  pene  peoaniarie^  te' 
qdali  nel  caso;  che  in  consegiieiansa  "d^ìhit  saa^  de~ 
linnzia  si  fosse  impedito  T  esegnhnento 'della  con*-' 
travvènzione,  dovrebbero  detertiiinared*«ccondo*te 
rionne  relative  alla  pfinizione  delF  (xUenùao ,  eé  ih' 
altri  dasi,  secondò  Tonetto  delia  cantràvvenzione,' 
che  ìa  conseguenza  d^Ua-sua  denuncia  fu /mn^ft), 
od  m^rébbe  potuto  esserlo ,       '        * 

'  2.  air  applicazione  della  pena  cT  arresto ,  cJie 
dovrebbe  colpirlo  còme  motore  o  còm^Kce  ^  del 
fatto,  dalla  esecuzione  del  quale  egli  ta  receduto 
nel  modo  anzidetto ,  allorché  il  medesimo  é  qna« 
lificato  come  contrabbando  temerario  od  altra  can** 
iravvenùóne  di  fincutta^  cui  la  legge  infligge  la 
pena  tf  arrèsto.  " 

te.  Per  un  motore  o  complice  dopo  il  fatto. 

.1  •  .  .  .•  .     ;  •  , 

§  477*  Se  trattasi  d^una  contravve«zì(NU&,  che 
non  involve  con^abbando  temeraria  y  >e  non  è  ac^ 
compagnata  da  tali  circosiamet,a^vàsf9nù^  ch^.  pigD 
leg^  importano- ìsi  pena  d^an^esto%  ediooltrerau-^ 
tore  0  emipUf^  detta ^conU^mfpertamm  difinanxeuimM 
fu  ancora  puniio  per  una  controiHietmwe  ttjS^ne^  «e 
venne  da  altri  con  idolefì^z^i  o  Gon  minacce^  o  col 
fjaac  msc^e  in  bi  un.  errore,  od  appcofìttarne  do» 
loaameflkte,  indotto  ^d  eseguire  ì^  «ototìravvenaione 
Qd  ia  Qooperarvi,  in  guisa  però  che  aoa^rknanga 
tofialm^o^e  Qspltisa  X  imputabilità  4slìn  ^Eaedeatm?  v 
in  tali  cinc^staiisse  npn  si  fa  luogo  conti»  •ili  Ini 
aU^uppUwsioni^  delle  xehktivf^  pene  pecimiaTiej  qfKi-^ 
loro,  ti  più  ^toi'di  ^entro  quatUkrdki  giorni,  dopo  V  e^ 
seguimento  delia  contrapupenùone  ^  ed  onmir  pnmt^^^ 
che  dUb,  aMtorit^ ,  ja^i^^ufficj  od  £U>corpi»4Ìi  sorve^ 
g|iaMft^incaxM»ti  di  asoicurnr^  la  piena  osservaosa 
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dei  mgalamentì  6nàBwaj*M'pirp€nàaa  unaprecUà 
demuittia  «Mite  CNHdlcraYveiiflfoae ,  ^'4Ìbie*^ia[m»à<'4Ìaf 
stata  dttulomr  «fo/»M» ,  Jègli  >      >     m. 

hai^^^OM^kisgfiitdèpwprm'VivkìnUi  ad  '  VEa^ìctmoMd\ 
chiainatà  allo-scoporimeato  od  att^dnquinzioae  id«})e> 
c<mtrdvveDai(ttu^di  iiDMaa, 'tiH^  mt  ^cio' 

oéimpiegmi^  emaà^t^Mt\  V^iggettb  0  qwei  meati' 
ausilkvfy  ^deUaìiiantmM^nuimw^  die  appuri  dott^og-^- 
g€«|ÀusoRo  affctti^alfatJ pena  (§§  T48<  /e  :i49)v  mt 
quanto  1- uno  %  gti  altri ,  ovìrem^'l^nmi,  o  gli  dcaft* 
si.tsrovino  in  duo  potere,  ed  inoltre  ».      • 

'ì<  . i)(  indichi  pmÈoméfUe  edtin  mmid^onfarme  al 
(^«mi  W><akooèt|!fì0e ,  oke  gti»  fberc^o  dote  ^-Agaav^fV 
air>^5^2M/7)^/ito  é?e£b  co/z^r<xippisi2ZM)^^ -«U^im^  ed  alia 
cU9$9diaid8ll!o^M»  4ldia  nwdedmm.   .     . 

dd.  Per  un  partecipe.  ''    " 

§  478.  Non  sono  applicabili  contro  il  partecipe 
duna  oonaramemione  di  finanza  non  ancora  punito 
per  una  eontraytaenzÌQne  afine  le  pene  pecuniarie , 
nelle  quali  sarebbe  incorso  per  la  sua  participàzào- 
ne ,  Qualóra  cada  a  suo  carico  soltanto  la  partici*- 
pazione ,  e  non  gli  sia  imputabile  sotto  yerun  al- 
tro aspetto  la  contravvenzione  stéssa,  ed  inoltre^ 
sX  pia  tardi  entro  quattordici  giorni  dopo  seg^uìta 
Fazione  od  ommisdone,  che  .costituirci  la.  pàrtici- 
pazione,  ed  ancor  prima  che  ajle  autorità,  a^i  nf- 
licj  o  corpi  di  sorveglianza  incaricati  di  assicurare 
la  piena  osservanza  dei  regolamenti  '  fìnanziàrj  sia 
pervenuta  una  precisa  denunzia  della  contravvisi* 
zioa^^  dì  cui  è  partecipe,  o  «ia  da  loro  stata  sco- 
petta la  eontravvenzione  o  la  sua  participazione 
alla-  medesima , 

'  I .  indichi  di  pròpria  t^olonià  pienamente  ^  ed 
in  modQ  conforme  al  uero  ad  xxvLoMorkd  chiamata 
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sIìq  scoprimevlo  od  alTkfr^okisMMie  delle  coiid:aiv- 
yensBÌoai  di  finanza '/òVvero' aA  aa  t^do  od  im- 
piegato competenter^^^,  qi^eaCaosae  a  lai  note  ri- 
guardo alla  contravvenàdone  ed  alla  propria  partì- 
ópasùone  »  ed  JtòiWé'*  ^   *       *      *  -        \    - 

.  *Jk  9Miq^ca  4indie'VÌa^«àgton»t4olUi  aiiaj^[^lrti- 
^^oc(0  (§8  99  <  loov  M)i  )  «ir*o6ti^y/ah«  Ai 
v>obuovtc<dlA\  cmatravinmèionJ^  iko?  qwadi^tti  ttsjMtae 
W^fl?i0eff^til0t  coiiÀ  pjfemBOft^tjitvÀ  èoa  A|WBrtÌBÌp^ 

desimo 

a)  nel  caso,  èhte  sia  detenuto  da  Ini  in  nome 
e  ^r  conto  di  ^ktig  pwiifisfr  sQ|^ppQ^,^^ 
scriua  procedura  pen^  f,,     v  /  \  .;      •   ,,'..v 

b)  negli  .aùfi  casi  ^)i.^fiBi..^ef;e^.f^l(a^^- 
tato  aUe  pratiche  prescritte  per  Y  esecuzione  dei  re- 
goUxmenti  di  finanze^  , ,...,  .  »,  .....  ,.   ,  ...i  .«. 

cr.  F«r  chi  e  tenato  alla  legittinuzione  delF  orì|(ine  , 
delù'proyeiiieaza  o  del  ctazxato. 

§  479.  Chi  ha  obbligo  di  legat^Qnc^r^  la  pr^e- 
Tìienza^  V  origine  od  il  daùato.  (FjUf^  mej'c^^  e  prima 
di  essere  stato  eccitato  alia  li^gittinytziqnfii'  assio^ 
getta  di  propria  volontà  questa  inerce  dlàprocediur^ 
daziaria  prescritta  per  la  importazionae  doli  estero. <^ 
ed  adempie  alle  condizioni  del  daziate^  di  entrata^ 
e  paga  il  relcOipo  dasdo,  non  può 'essere  punito  per 
la  fnancanza  della  dovuta  legittimazione  di  siffatta 
merce ,  salva  però  sempre  quella  ponizione  ,  che 
lo  potesse  colpire  per  nxiSLContrawenzUme  wersa 
dalfai  mancanza  di  legittimazione.      ,  .     .     .    ». 


.  .  .       »i h 
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nu    i»o    iu:»i\\w  nii  nh  ^rJ^^f^'^flii '^  i  n    n    •  :.  .>/ 
n    -Itoti     lul    e    0^rE;*ftiaol^^liiL»lSì    ''^    •    •      ■   «•»        *> 

«a.  Natura  d«na  pr«^(|^^i|.  ;    ,        ^^         .,   ^ 

•itij^ifAQi  iJà)j»rMondim#  /imtfafó  ^éffm^^  ohe  per 
iftì  sdntvavvbhUckke  di  finaiisi^  rìguardù  idhf^  ^(ilè 
iciM[  ti  Jveffciòjiv  >»Q  ira^  hingrv  uè  i^idlntioné  [  tìè 
-fqm  ìtm^trctìt  in^ioam^,  in  Av3di<e  <ld  ipmle^  là^M^ 
^aciaibcid'>éilaDOipntti»i^^   -Va-  .  .v  ^  •  .  -  .  .<<-.: 

»'ni  fi  ((1  fu!  i>!    iTfr.  T^yvTr  rTr:T^^T*r*^  {  .»  ^  . 

..,1^  v.^>g>j.  .V|;à  pè'scmSrUi'  si  verifica  'quando 'co/idor^ 
rono  Je  condizioni  della  nfiedèsimày  e  sono  ^mrcom 
TiemSfii'per  èska  slaMtit  *      ' ^ 

h  Prtscrisioii*  delle  pene  non  prodoneUte  con  «entenxm  '      ^  *' 


aa,  Yemuni  della  pretcriziQpe. 
a.  Misara  dei  medetimi. 

vjj*.;^8a'.  QUéwr  téf mini  (§481  )Wol: 
'•'^'  'ri/Of/tjtì»  éi«itó|>er  le  éefrmidazibm  éettimpoita 
1$^  boIl<>  deSAHi^ìrta^  còinniefi^e  mediante  emissione 
"^-aciSmctA&rtè  yH^  documenti,  scritti,  o  K*/i,  che 
lért^dtitmeìM  éttinofneìt^ù  della  lóro  erezione 'y  od 
^éOis^iòne  {  g^'^o» n:®  1  è  :2  )  cwnò  soletti  à' botto. 

•rw.  >j^^.  q'j^^^itmn     

'  -1  '      A)  p#ì?   2iil»?  te   contravvenzioni  ^i  fittane 

eómprei^'  ìiMn,  classe .  del  contrcAbcaido   (  contrab^ 
"^ànm  sémptèòe,  contrabb^mdo  temerario^  società  di 

contrabbando)'^ 

b)  per   le  gravi  comravs^enzioni  di  finanza 

mediante  illegale  produzione ,  preparazione  y  uso  o 

smercio  d' oggetti  di  privativa  dello  stato  (  §  309 

fino  al  3^2  ). 

Jtli  i336,  fTol  II y  P.I.  16 
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3.  Duje  anni 

a)  per  la  grave  contrài>P€/mone  di  finanza 
accennata  nei  §§  36i  e  36a  commessa  mediante 
abuso  di  un  favore  ottenuto  ; 

b)  per  le  contravvenzioni  di  finanza  speci- . 
ficate  nei  §§  874  fino  al  3/8  relative    alla,  marca 
deUe  merci,'  r.  -  -  \ 

e)  per  le  oontravveazioai  di  finanza  con- 
template nei  §§  387,  388,  389  e  461  rolaiùvameiii^J 
alla'  tenuta  dei  Ubri  et  esercizio  y  o  ad  alfre  falsiid.^ 

4.  Sei  mesi 

a)  per  le  contravvenzióni  ai  regolamenti  sul 
processo  dì*  esercizio  soggetto  ad  imposta  di  consu- 
mo (§323  fino  al  349); 

b)  per  le  contravvenzioni  commesse  nel  tras^ 
porto  di  merci  accennate  ai  §§  3So  fino  al  353  , 
372,  469;         .      , 

e)  per  le  contravvenzioni  indicate  nei  §§  463, 
464  e  465; 

d)  per  le  contravvenzioni  '  ai  regolamenti 
sul  lotto;  ...... 

e)  per  le  contravvenzioni  ai  regolamenH  po^^ 
stali  accennate  nei  §§  427,  428,  433  e  434;  ^ 

/)  per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti 
sulle  tasse  per  Tuso  delle  strade,  dei  ponti  e  dei 
tragetti  (§§  436  e  437).  ' 

5.  Un  anno  in  tutti  gli  altri  casiy  pei  quati^ 
non  è  stabilito  espressamente  un  termine  maggiore 
o  minore. 

p.  Hlsnra  p«r  la  partìcipazione. 

S  483.  La  pena  della  participaziòne  ad  una  con- 
ttttVVen^ione  di  finanza  (§25)  tìion  ancora  inflitta 
mediante  sentenza  di  condanna  si  l^rescrive  collo 
spirare  delta  metà  del  termine  stabilito  per  la  con- 
travvenzione,  alla  quale  si  riferisce  la  participa- 
ziòne. 
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(.  .  y.  Principio  dei  termini. 

§  484.  I  termini  fissati  nèl'g  48:2  cominciano  à 
decorrete  dal  fnomento  \  in  cui  là  contravvenzione 
ki  cónisidera  come'  éommessa.  Per  i  motori  '  e  pei 
complici  d'una  contravvenfiione  di  fiminza  i  termini 
della  prescrizione  non.  cominciane  prinia  del  mo* 
tncnio ,  in  cui  la  contravvenzione  fu  commessa  da^ 
fautore.  Pei  partecipi  il  termine  della  prescrizione 
decorre  dal  momento",  in  cui  ebbe  luogo  la  loro 
azione  od  ommissióne,  che  costituisce  la  pafticipa- 
ziptie.  /  '    ' 

d*  Principio  riguardo  alla  vietata  castodif  d'mxa  cpp.^ 

§  485.  Nei  casi,  ne' quali  la  custodia  d uà  og- 
getto costituisce 

a)  per  se  stessa  uaiok  aontravt^enzione  di  finan- 
za ^  ovvero 

h)  la  partùsipazione  ad  una  contravvenzione  di 
finansa\  la  prestrizixme  comincia  .a  correre  dal  mo- 
mento  ^  in  €ui  T  oggetto  fu  preso  iUecitantenté  in 
iuisiodia^' 

e.  Compimento  rìguartlo  a  quecta  Cosa. 

-   %  486.  Se  un  oggetto  >  la  cui  custodia   è   pròi«- 
bita,  o         • 

a)  per  se  stessa  come  contrawenzicfue  di  fijtmn- 
za ,  ovvero 

b)  come  participazione  ad  una  contravven^one 
di  fìnanEa  s 

si  trova  tuttora  esistente  e  non  lavorato 

1.  nel  primo  dì  questi  due  casi  presso  il  con- 
tmi^ventore  / 

2.  nel  secondo  presso  im  colpevole  o  partecipe 
della  contravvensioae ,  della  quale  il  custodire  l'og- 
getto è  dalla  legge  dichì^ato  participazione , 
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per  r  imputazione  della  participazioi^e  quanto  è  di- 
sposto nel  §  469.  '    '    '  "* 

3, 

eh»  Inìtrmzìotìt  della  preterizione. 

«•  Modi  4'  intfcraci^ne^  i  <  .    1  * 

§  487.  La  pt^scrizione.iini^nop^:  {  ,  ,.,  , 
I.  Col  principio  della  prescritta  pradedura  pe- 
naie,  vale  a  dire  con  ogni  attq  d ufficio,  che' si  fr 
legaUnentQ  daUe  autorità,  dagf  impiagati  o  iaxisùor 
narj  competati /?^r \^  coijipsc0i^..(^,iP!^ui^tp,iil 
processo  pendente  contro  di. lui,  e  . q^ì^di , fi^^^spp- 
'Cie  colla  descrizione  dei  fcUto  assui^  i^  concorso 
deir  imputato,  o^  non  esseodo.il  pasp^di;  as^uq^j^re 
una  descrizione  d^l  feito,  coll^  cip^ion£  4eil^ inj^pftr- 
tato  debitamente  intimata  a  comparire  avanti  ad 
un^ autorità,  od  un  uffioio,  cui  ^p^tta  .^a  verifica- 
zione dei  &tto  o  r  inquisizione   della   cOQtrayyejoe 

zione. ^..^ 

2»  Nei  casi ,  nei  quali  la  contravyepzione  ^  di 
finanza  va  unita  ad  azioni  od  ommissioni,  cbexonr 
tengono  indizj  di  un  delitto,  o  di  un  reato  non 
appartenente  alle  semplici  trasgressioni  di  poàtia , 
anche  prima  che  sia  ^dato  principiò  alla  procedura 
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(479  ) 
{Mt*  {M^iv^  la  coiiiravven^ione  <lii  Bnstntti ,  b  pre^ 
ibrmoD^  é'Wèfntompé  «olb  risòbézàóne  pte^a  sopm 
mdèt^^kgé^  éàìlCmt^^^^^  di   chiamtire 

JTrijfnpu^to  .9  gfUstifiQariii,  qualor^  in  base;  ài  cpe^ 
«sta;  via0l:<:|7Ìoi)ei..^a^i  ^pch^ .  rilasciato  1^ ordine  di 
teitaiffiiriiiipatató  À'coniparire.  per  essfere  costituì- 
$9^0^  j3 J.;jarré$tavlò/v .. . o  ,c)r. ,  pubblicare  *  la  citazione 
iPffl*  mes^zQ.  dei  iputfbÙffi  /ogU^i  o  di  diramare  lettere 
^ì4kitQrim  p^ff  ,P arrèsto/  ■  •, 

,.r  ).,%.  CQU.og^i  contravvenzione  S  finanza^  di'cai 
•fl  eoiltravv^ntdrè  si  te^td^  cplp^vole  prima  detto 
fffiirnViKC  del  ^rmin^  stabilito  per  la  prescrizione. 

)p  >  '    "  >  '     f    '  ^«  €.'ontiAiuXK»n«  'delU  pretcrìfion^  •  / 

pece*  ^'^  <^^'0  d'interruzione  mediante  procedura  penate. 

I^     •'>•!.   i','     .'./.;.,...,  .         r  .,.>.«,"  •.     •     •      » 

'  §  486.  Nei  casi'  contemplati  nel  pi^ecedetite  pth 
ragrafo  (487)  ai  ti;*  1' •  it"-       ' 

I .  la  prescrizione  si  rigaarda  come  non  inter'» 
rotta, 'se  la  pt^ìoòfedùra  viene-  dichiarata  mtKa,  o  se 
y^mpritatò  vien  dichiarato  non  colpevole  deMa  con- 
'travVenzione  dr^fihàhziaV*  ' 
'       b.  la  pr^scrizioiìe   si    cQmputà  àA   momento  ^ 
che  £a  pronimciafa,  la  sentenza  y  quando,  con   èssa 
.^sospeso,  i\.  processo,  per  difetto  tU  prope  legali^ 
S*  se  non  vien^  éopxinuatò  il  processo y^  o   gp 
,^er  qualsiasi  motivo  non  vienf?  pronunciatfi  veruna 
.senti^nzcio  decisione-^  la  prestcrizione  d  constila  dal 
momenro,  che  ebbe  luogo  F  ultimo  atto  detta  proce^ 
dura  legale  c^ontro.  T  imputato ,  o  contro  una  ò  più 
■  altre  'persone ,  contro  le  quali  venne   aperta  X  in- 
,,4]aisi:;ione  per  lo  ste^sso  fatto.  i, 

*  '      .^j{..In  CMO  d'interruzione  mediante  una  posteriore  contraTvenxione. 

\>.:S  489-  Se  la.  prescrizione   venne  interrotta  nel 
o  W94^  ip^p^  .nel  $  487  n.^  3,   l'intiero   ternìine 


Digitized  by  VjOOQIC 


4]elfe']iit;6rrotU!p)re8cris^Qne.  delki  co^trfi^vienfi^me 
precedente  ricomaci<$  a  correre  anche,  per  creila 
«oltantò  dal  moimiuo,  che  fa .  ccminew^  YtéÙma 
€ontrcu?i^e9mone^  Tuttavia  se  la  contpavveQ^ione, 
mediante  la  quale  fu  interrotta  U  pre^rìzion^v 

1.  fosse  ima  semplice  contrapveHzione  di  finanza 
non  affine  ;illa  precedente,  e  soggeOa  per  legg^ 
«4  nna  pena  minore ,  e  . 

2.  la  medesima,  oltre  di* ciò»,  joloh.  fosse  eer 
gnita  cke  dopo  trmcors»  la  mefd  «del  termir^  ne- 
€essario  per  la  prescrizione  d^Ua  confr^^f^nssipiU 
precedente ,  »  ... 

in  tal  caso  non  ricomincia  a  correre  l  inderò  teì^ 
mine  prefisso  per  la  prescrixione  delia  precedenli& 
contravvenzione,  ma  dal  momento  sopraccennato 
deve  deconere  il  doppio  del  tempo  che,  quando  si 
-ecMnmis^  la  postor^orte  contravvenzione,  ^manoava 
al  compimento  delia  prescri^siooe.      / 

::./..  .        ,  .  ■  .    •    ■/ 

OA,  Termim  di  c[uesU  pr«seirixMme. 

S  4'90.  Xja  pena  pronunciata  con  una  sentenza  ^ 
che  non  vetiTìe'  eseguila  in  tutto    od  in  parte ^  non 
può  più -essere  eseguita  siai  ptfr  intiero,  sia  riguardò 
'alla  parie  rimasta  Inesegnita,  sé  è  trascórso' 

I.  un  termine  di  dieài  ferini]  quando  T importo 
insoluto  della  pena  sia    di  qidndicimila  'lire   (cin- 
^quemila  fiorini); 

'      .    a.  un  termine  di  cinque  anni  in  tutti  gli  altri 
casi. 
Questi  termini  verranno  computati  dal  tèmpo;  éke 

a)  fu  pronunciata  la  sentenza  di  condanna 
passata  in  giudicato  o  non  soggetta  ad  ulteriore 
'giudizio ,  quando  sìa  rimasta  per  intiero  ineseguita , 
•ovvero 
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(  4Ri  ) 

>^  ^     6)  fa  sospesa  I^seoutione  dcUa  sentenza^  quan- 
doJo  8Ìa  .stata -data  esecuzione  «foJto/zft)  in. parte, 

,,  .  •  kB*  Ifk(e|nrttlone. della  io«4esiiQa; 

§  4.91. 'Qiiesta^rescr^zione  (§  490)  vienq  in- 
terrótta 

I'  I,  da  ogni  atto  prima  della  scadenza  dei  ter- 
mioi  legalmerù^  i^jitirapreso'onde  far  espiare  la  pef- 
^à,;i^d^'4n  ii^pecie  riguardo  alle  pene  pecuniarie  ^ 
onde •  e^igé^le  àaX^ condannato  o  da  un  garante; 
^'  *  a.  4a  ogni  contravvenzione  di  finanza^  di  cui 
il  ^ontravveatore  si  rende  colpevole  prima  della 
jBcadcnza  d^l  termine  della  prescrizione,  nel  qual 
caso  sarai^io  applicate  le  norme  contenute  nel  §  489^ 

SEZIONE  III. 

ESTINZIONE    DELLA    GARANZIA   PER   LA   PENA. 

I.  Della  garauzia  personale. 

i  '  -  a.  In  generalo.    . 

§'492*  h^  garanzia  per  una  contravvenzione  di 
fìnan;?à  commessa  da  altri  (§  1:24  fino  al  144}  si 
estirifiu^e^rjguardo  alle  pene  pecuniarie  al  momen- 
to ,  che  si  estingue  la  pena  riguardo  a  colui  y  alla 
contravvenzione  del  quale  si  riferisce  la  garanzia, 
jqualqra  la  legge ,  o  la  convenzione ,  su  cui  la  ga- 
ranzia si  fonda,  non  disponga  altrimenti. 

h,  B'tm  complice  o  partecipe. 

§  493.  La  garanzia  ^  che  in  foraa  del  %  137  io- 
eambe  ad  un  complice  o  par$e€Ìpe  à^  una  concray*- 
venasiofie  di  fmanza,  cessa  anche  prima  del  mo- 
mcato  suindicato  {%  492)  per  gli  stessi  modi  de- 
stinzioue,  pei  quali  si  estingue  la  pena  dei  compilisi 
o  partecipi ,  quando  la  legge  li  dichiara  punibili. 
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e.  fer  ma  pèWóniH  ìÉtÒifÀcé  a*  ì 


d.  Mediante  adexnpimenfo  spontaneo  delV  oboHgo  violato. 

I"   .     ..(     I''      ',  /      ,    ;•.  '      .  .  •      i  ;  «ni     i:...:        ''^^     r  i  r,  s 

§  495.  Ogni  garante ,  che  nòli  |)uò  'còrisidiéiai*i£ 
ne  come  colpevole,  né  come  partecipe  della  contrav- 
venzione di  finanza,  alla  quale  si  riferisce  la  sua 
garanzia,  si  libera  da  questa, garanzia,  quando,. an- 
cor/?ri/»a  che  alle  autorità,  agli  ufficj  od  ai' corpi 
di  sorveglianza,  istitaiti  per  asaicurare  F  cyisfei^v^za 
delle  tèggi  finanziarie  pervenga  una  pì^cBS(»  denuxv^ 
zia  détta  €ontriu>vemione ^  .0  che*  i  taftAoskm^scoH 
prano  la  contravvenzione  o  -  gli  oggetti  iniirt)dàtti  \ 
prodotti  (^  preparcoi  mediante  la  stento' v  od  in  ge-« 
nerate  il  vantaggio^  ohe  al  garante  ne^risuitìi^^^ 
alvpìù.  tardi  entro  trcxita  gioruiLdeoerribili  ds^mor 
mento ,  che  esso  garante  venne  in  cogoizioQe  deihi 
contraviréfizione^<»  del  vantaggio  per  (esso  ottenu- 
ta, soddisfa  pienamente  di  proprio  indulso,  in  cor- 
rispondenza alla  estensione  della  sua  garanzia  v^l- 
Y obbligo  violato  ^cólìa  contTsvvenxìene,  alla  quale 
la  sua  garanzìa  si  riferisce. 
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C'olia  garanzfa  inerente  air  oggetto ,  od  ai  mezzi 
TOssidiaq  4clla  coltra vvienziotìe, 

2.  Della  |;aranzia  inereitte  alla  cosai 

'    •       '  ♦  '  «.'  GondÌKioui  deir  estinzione. 

r^^  49^1'  liiB^.  iganmsia  ir^rente  ■  alP  vggeùo  yod  ai 
fm^i'UuàiidiarJ  iiT  ima  contrativemione  di  jfinxwza^ 
»v*cuB  v^àardo  ooécoirrono^  le ^  condizioni  > legali  , 
onde  fkrh  iÀil<aBe>  ctesaa: 

''  r  <f.  ^Qagitdo' ia  *pena  é\  estinta  iniieramenU  verso 
èaae  ìè'^fersòne  y  ohe  'Soggiack^ono.  alle  pene  peoo- 
^niarie 'CoiBpreM  nella*  garanzia:  della  cosa:^  in  niio 
deiiaegnenti.modi,  Terie  a. dire  ' 
>•  '  >  "  a)  ooIV«9ecii»on€  o  colla  rf itumcMitf  «2e2^ 
"  "  bi^  c^XSak  pr€scnzione  ^  qualora  in  questo  se- 
dondo/casa 

li  cM)nmi:siasi\  fatta  vedere  lav garanzia  ine- 
rente alla  cosa  per  le  pene  pecuniarie  già  prima 
della  scadenza  del  termine  stabilito  per  la  prescritùme 
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(4«4) 

della  jpena^  cioè  se  non  si  è  chiesto  ^  che  la  cosa 
sìa  rimessa  in  custodia  d  ufficio  o  giudiziale  secondo 

.  :A3)  qiuiloiraj^  QJtre  ,4i  ciò,  Ifl  cosa  non,  si 
f^fl*  40(to,imggfUQ^  di  finanza ,  a.,    ,,  ,  .      ^ 

ce)  qualora  sia  pur  >apcjie  f^fv^r^  Zq  g^- 
rm^^  pers^ìif(tè\  .'di  ;cp\^ì  »  '/QQRti-^Q  -jl  '  qqalp  si  fa  va- 
J^p:^  ia  g^ranzÌA' .ip^ente  a}la;co3ay  p.  col. quale  il 
df^teutofe  od  :il'prqprie$ar^  della.. cpsa  %ì  ^rpVa  ia 
xmo  dc^i  ragpwcù  ip4ic?tì.  n^el  %^  ^5^.    , 

^.  Quando  jil  pr^p^tgrip\,4fil(a,XpsayC;^i  4 
i|iar:ent^  Ja  gfiranzia  pejc  le  p^ne  peipup^arìe,  ^ 
,  .  a)  è  partecipe  della  ,cqnf,ra,vvej^zÌQfìfii,   di  fi- 

nanza^ cui  si  riferisce  .la  ga^an^iia  iìiefieate  alla 
Qpsa,.ed  ha  ^ttQUuto  ]^ /o\eiì2i  remissipn^  della  pena 
^i  wodo  aHìip^w>  nel  5  47^  ^  ovyer^  t 

40  è  garctntepersoncdm^f^ìp  ^qv X a^n^  od 
ommissione,  da  cui  nasce  la  garanzia  ij^erente  alla 
cosa,  e  si  libera  pienamente  daUa  garanzia  nel 
modo  accordato  al  %  495.  "       , 

b,  Cksi  in  eoi  nbu  ^'Vef£Koàt»6.4{te8ftif -«ondikiom.    * 

.V  S*49^^'  ^^^  casi,. ne"  quali  ami  cqpooi^cmiq «queste 
ooodisiopi  (S  497 ) y  U  garmissia  iQ^fillte^all^og^ 
,getta  X  od  ai  mezzi  ausiliare  'della  cimtffay ven»oQe 
rimane  ferma  malgrado  1^  estinzione  1  flhcUa;  petukit.. 
.  In  ispecie  per  la  moit»  delcùnumvifentore^  o 
di  c^^  è  persoaalmentei  gptmnàe  per  la  eontrammi^ 
ziane^  non.si' estingue. la  garanzia  inerente  alla 
cosa  riguardo  air  «nporto  •  deUa>  peÉia  asNOHrato 
4flt&i  eosk  stessa Hr(^S  '470,  471  e  496). 


•    '  i  ■l(E«^3>]BLLA'»ABmiifinfiìt' 
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PARTE  SECONDA. 

DELLA  PROCEDURA  LEGALE. 


;    '  ".  CAPITOLO  ^ÌMÓ.=  " 

l  .1  .  ■  •  ♦     " 

'^  'Ifelld' pròcéitutii  relativa  c^Uccòàtrai^enzionl^ 
.;  dà  finanza^ , 


^bocedohV  B.  sVscn  : 
I.  Kegola  generale. 


ÒG'GETtl' J>kt^À   ^BOCEDVRV  B   SVECIB  DELLA  MEDEStMÀ. 


.-)•■:•>-• 


-     §'4^1 'La- jj^/breiób^rt»   ^redcrkta  nella   preseiite 

U  peir  ^tt/le  U  emtréàwenzibrd  ài  fihahzà  ;  ^'^^^ 
'■■■  2i  pW  ta  vérifiiHÌziohe  di  quelle  legitnmctzioni^ 
'affé  ^uili  tàltìno  è  obbligato  in  guisa,  cfe^  non  vé- 
^M^ndo  ddbiWrtiehte  prestate,  Ut  lòm  inanédnza  od 
insitfficiettza  si  considera  come  una  contré^eMioÀe 
difiniania.'    '  '"  '  ' 


2e  Sfttmdiiprocediira. 


.  §  5q9.;  I^^  prgp^ufa  è  iegp}ata  genner^Upentp  da 
«gild^  Tzonntf  per  tutti  gli  fitùi  r^jti^  ^  .dip^i|d^«|i9* 
Por  ^bbrf(vÌ9f^Ìii  ^pfnrp  l'^gfwdo.  alle  e^ntr^vi^nzioni 
ìf^inori  SQi^o  .adottate  pJé^me  ec^^nl^^^  reg^l^ 
^Aerali.  La  p^pc^dura  pi^e^cptta  gejpierAlwenie  ^Ifr- 
m^si;  ar4HWi^  9  quella  per  Q<mtr4ivveiw<wì  m>HÌfi 
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-a, 


^.  ^  jqpri^tjjcayy^^jij^onj  «ninori.^ 


-  1 ,  .....  ,t-^^ 

'i>€nzione,  b  con  ttnci^fritdm  i'egdlafca  «ilf  valoi:e|del 

ihede^simo,  quando.,!^  ^n^due  i  c^^  qpe^a|vinÌH 
^làre  non  oltrepassa  cenioemqiùontà  Ure-  (cinqa&ntn 

■ftoriril);'  ^r\^.^  \'- -■  •-;"^  '"     "-'       '  =  "^'»*, 

2.  Le  contravvens^ioni  coibmesse 't^on  genei^ 
i^  privatii^^v  rquaBido,^»gg#tr9-.(^^  ^optwpvven- 
àslone  non  eccede  per  il  tabacco  iO^^.^bfi^  a  jMf- 
tré  once  .?n^/i^Ai^.^4itt«HÌ9«ltUl9lH<e  peiiadÀ  <;Vi|uiiià), 
per 'il  mie  Comune  ^meqi^ntafi^^^^^ 

/ère  (^iiiictro  <}e|itii^ja')  y  pjep\iA'f>^di^ei^  \|rf,  (ìA  /iflj^ 
:^£a^u>rdki  Hbbr^^ymtrich^Mvm^^^ 

3.  Le  inesattezze  contemi^imntoi<^^f»&Sb^i^2dpy 
286,  2(94  e  296  nelle  dichiarazioni  delle  merci,  e 
nelle  notifieassioHi'  'per  '  il  ^psrgttilfenio  di  ^na  impo^ 
sta  di  consumo  (  §  290  ) ,  quahdo  la  legge  non  pre- 
derive  per  qtie^te  inesattezze  una  inatta  maggiore 
dei  doppio  deU  imposta  ; 

';  ^-   4.  L«"fhre' <^tttrAVveazkni&ff  ^per  Itf^qnjfli  'è 

^^tabilrf^  '  >  c^  •  pena  '  restata  Miieeond^   un*  impóste  ^ 

tftainé&iFiàvimMttì^  dtf?e 

^ìfètfk  'di'  bd^  irila  idetenmiUBnmie  idéU»  multa ,  «  non 


Coogle 


:  j5.  I^e  contrayy^nzìoDi  colpite  44H11  kgge^co» 
multe  fisse,  cioé'iioli  'mùlifè  (Sì^Uh  !i  0   ìnr 

vjj^pahiìCj  o^  liiT}itato  entro  un  massimo,  e  iDiq^mo 
tern^mi&l  non  ré^ólioftp  *  pe'rp  ne  'sul  i)àlfore  '  delF^og-- 
gètto  *  ^  '^  *  {furia  importa ^  cj[uandò  Ib 
t9[tfd[)iJy  [iu)tii  nón^eCcedé  cenk^j^ 

^^udnt  orini)'; »   ^     '"** 

(  ni  ai  regolkntettti  dellottb 

in^^ica  ^3  ,  '^ando^  ÌA  mes«à*  -nòk 

pltreg  Cinqu,e  jSorini  )'.  ''    * 

4i  C  traTTenzione  <|aaiìdo  Vi  'sianék^  ^ 

/  ''   ''  ft  ittputatì.         V     .    . 

'  §  5oa*  Quando  per  la  stessa  coip^travvenzioue  fi 
deve/ipro^edere  còotro  due  o.  più  pe;:§oQe.,  peaf  d)?- 
'  terminare  se  il  fatto  abbiasi  a  conéid^are.  coìp,e 
miùore  coutravvenzione  si  prenderà  per  base,  J'og- 
'gBm>LqamplesHiH}^  della  GQMroi^enmH^ ,  o  della  le^ 
giitimaxianediikffUia^.th^j^n  già.ip  ^iugple  .parti  ri- 
tod^nti .  so|ira  v  >  oìasouna  delle  persone.  Quando . ,  4^ 
coMnMvcfeMimì  4M^\sin^sfiié^ipeii^»^^  ^^ 

;s»)dr^  .iQ|9i|iiM^  pmi(9rdi.:4  ricq^ 

*^  spaiti yigikii6i«ii»va)ietodi>^de|l^  pr:0G^4Mi:a  wm?^- 
tnaria  ,  siano  rinnovati  secondo  ;  le  presorizi^ox^/ della 
.fnroGediu:^,,ordiaariia.,     1    ,  /    ^1    , 

.   ^x       SnCQ^cor^Q  4ii,più  coiHr«^V5;^Qzifìni  a  carico 
,,  ^ ,     ^     del  niedesimo  incolpato. 

•        ■) 

'  >i§if0o^'  SeiipuBdMUec>lo/«tesfte>  o>divei;si  atti  d' uf- 
^ikioMsi  «coprono  dueitr'/fìù^  coniy^u>^nw)fèita  oa- 
'tiéo  MUo  >ste$80/individpo(;  deposi, idal  Mnoi|^i9iM0f 
'  ^e  ^i  'Viene  «  in  *  coii08oeott>  dì  fi{tobes^(  acq^tm^y^ 
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(4«8) 

le  Yiormé  pres^^rktcn'pei  singoli  atti  deMa  proGedara 
(S  5fìr  «itto  al  6!z5). 

i.  GottcarsD  di  coatrtvneAtiom  minori  ean  altve  MhitfaTTttwfHiL 

vS  ^^4*  ^  contro  lo  steiso  iridii>ìduo  concorrono  Cfm^ 
travsfenzioni  minori  con  àUre  contravs^en^oni^  dal  mo» 
necitò,  in  cui. si  vìeae  a  coao9cere  uo  tale  ooacorso, 
fik  deve  procèdere  aoche.per  le  concràvVenztQni  i9Ì<- 
nori  secondo  le  regoìe  dèUa  procedura  qrdi/sMrh  !>■ 
guardo  agli  atti  non  ancora  segniti  separatamente» 
Da  ciò  non  segue  però' che  le  yerifìcaoDiòm ,  e .  gli 
esami  o  costituti  séguiti  per  le  singole  contr(wven- 
zioni  mitiori  coi  metodi  della  procedura  sommaria 
'debbansi  rinnovare  secondo  le  \regòle  delta  proce- 
dura ordinaria  y  àllorclié  si  viene  a'  conoscere  il 
concorso  di  queste  contravvenzioni  con  altre  qua- 
lificate per  la  procedura  ofdióaria.'    -  '  ;*  ' 

*         •   .'^  .  .,      .  *.     V   -1     t,  ..'.*.  '      .  ^\  «    >    . 

e,  "Omttftto  di  vAìòti  b^tfavverikiotì^  «ri 'di  Tdro.  '  '    ^ 

%  5ò5»  Èe  4^6  HBtésto  o  dsT  divel*si  aeci  d*afficie 
miergouoa  CBtico  del  medesimo  indhridiio  due  q 
pia  eoìUtavpenziofd'  cohUnesse  disgiuf^ùmente ,  •  delle 
quali   ciascflfià  per    sef  sola  è  dà   rigtiatdai^sì  qtt4^ 
contravveoKione  minore,  si  procede  per  tutte  ad' 
modo  prescritto  perule  minori  conthtf^ekzionL 

6.  Atti  della  pfocedùra. 

$  5o6.  La  procednra  prescritta   colla   presente 
legge  concerne 

ì.  lo  scoprimerUodMecontrapm^ióru  di  finanza; 
'     •  2.  la  verificazione  del  fatto ,;       • 
'    3.  t  inquisitióné  deìX  impuUéto  i 
•  4. 'te  déasione;  x  -     * 

'^  "S^'tiseóutiónè  dèUa  médémia. 
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CFFICJ    S   PEBSOITB   CHE   PROCEDONO   O   COOPERANO 
ALLA  PROCSDUIUU 

1*  Per  lo  scoprimento  delle  éontràweiìzioni 
*  '    ^  òx  finatìza'»      !      ^ 

a.  UiBcj  di  finaaza,  e  corpi  d^  sorvegliaQva.,  i 

'§"507.  'Lo  scoprimento  '  delle  coniropvenziohi  di 
fimri&a  incombe  agli  t^cj  di  finanza  y  ed  ai  corpi 
di  sorveglianza  jstitnìti  per  assicurare  la  esecuzióne 
dei  regolamenti  finanziar/ y  sotto  la  ispezione,  e 
direzione  delle  autorità,  alle  quali  sono  subordinati. 

"     "  *         "   i.  Altre  autorità,  nfficj  o  pernottò. 

>  §  5o8.,  £  dei:ecminato.  da  speciali  regolamenti^ 
in  quanto  altee,  autqritd ,  alt^i  ufficj ,  od  altre  pei)r 
sone  siano  tenute  a  scoprire  o  denunziare  contrav- 
yenziooi  di  fiuapza..,       

e.  Obbligo  generale  delle  pubbliche  autorità. 

'^^500.*  Le  pubbliche  autorità ^  le' giudiziarie  e  le 
locali  sono  tenute  in  generale ,  ogni  qual  volta 
pervengono  d*«fficìo  allo  scoprimento  di  una  coii- 
ti'ayvefazibtìe'di  finanza,  di  renderla  nota  senza 
ritardo  air  autorità  proi^inclale  ossia  distrettuale  di 
finanza  (  intendenza  )  competente  a  procedere  per 
la  contravvenzione  'medesima,  e  di  prendere  entro 
i  limiti  delle  loro  attribuzioni  le  misure  occorrenti 
per  assicurare  il  risultamento  dell" inquisizione. 

a.^^er  la  Ymfi««miie  ^del  latto^f  epeor  Fincpisiuone. 

a.  Autorità  proviuciali  di  ilnaaza. 

%  Sic.  Là  verifitatioHé   del  fatto   riguardo  alee 
contra$>pi6ntioni   di  fifianm-  e4  Mjs    Uffttmaiéiohi 
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prescritte  j  e  T  inquismoue  contro   rìmpiitato  toiio 
di  competenza  delle  miorud  proidnciaU  di  finanza^ 

b.  Pubblici  impiégftli  m.  wiik  MpiMumente  dastiiiatL 

§  5iT.  Nei  laogki,  ove  le  ouieosuiiiaeloriclue- 
doDO  ,  sono  sibiliti  impiegaù  pubblici  debitamente 
qualificati,  ali  effetto  di  procedere  alle  verificazioni 
ed  inquisizioni  in  nome  e  sotto  la  direzione  dell  coir- 
èoritd  propinciale  di  finanza.  I  liM^hi  di  residenza 
e  le  fiicoltà  di  qiiesti  impilati  si  fonenmao  m 
pdiUica  notizia  con  ispeciali  ootificazìofli. 

«.  Mifsionc  d' imptegati. 

%  5i2.  V  autorità proiinciale  ili  finassza  ^ò  nuutr- 
dare  inyiegati  nei  luoghi  fuori  della  tua  residenza , 
posti  però  nel  circondàrio  rispetti w ,  sHo  scope  di 
verificare  il  fatto,  e  di  procedere  àD'  inqnisieioae, 
ogni  qual  volta  Io  trovi  opportuno  per  aolleciOffe 
gli  atti,  per  diminuire  le  spese ,  o  per  sollievo  étir 
Y  imputato. 

d,  Dclegasidne  d*iifficj  nibmltanii.  - 

,§  5.1 3.  Per  motivi  importanti  la  detta  autorità 
in  casi  non  gravi  e  non  complicati  può  anche  de- 
legare un  ufficio  subalterno  che  sia  qualificato  afla 
verificazione  del  fatto ,  od  alla  inquisizione  dell'  im- 
putato ,  come  pure  richiedere  le  autorità  politiche 
per  le  occorrenti  verificazioni  e  per  i  costituti 
degr  individui  sottoposti  air  inquisis^ionCé 

tf.  Ufficj  eMcmivi  di  fifianarf. 
«4.  Atti  «he  «ODO  lotv 


J  514.  Nei  luoghi,  ove  gravi  ostacoli  si  frap- 
pongono alle  verificazioni  ed  inquisizioni  col  mezzo 
Mik  Mi|sfl:i4à,  o  deg^'  impiegati  indicati  nei  §$  5xo, 
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5ii  e  Sia,  gli  ttfficj  di  iìoanza  destinati  alT esa^ 
nione  dei  dazj  o  delle  imposte  di  consumo , .  od  idle 
pratiche  della  controlleria  procedono  indipendente^ 
mente  dai  casi,  nei  quali  ricevono  in  via  di  de? 
legazione  uno  speciale  incarico  (  §  5i3  ) , 

I.  alla  s>enfic€Lzione  del  fatto  delle  c.ontravyenr' 
zioni  minori^  ed  alla  inquisizione  delle  medesime; 

a.  agU  aiti,  dei  quali  in  altri  casi  sono  dalla 
legge  espressamente  incaricati  (  §§  571  e  672  )• 

hh,  Condicione  del  procedimento  di  questi  ufficj. 

§  5i5.  A  nessuno  di  questi  atti  (§  5x4  n.°  i 
e  a  )  è  però  autorizzato ^  né  può  delegarsi  (  §  5i3 ) 
quell^  ufficio,  presso  il  quale  uno  degli  impiegati 
superiori,  in  caso  di  condanna,  compartecipa  nel 
riparto  della  pena  pecuniaria.  Un  taìei  ufficio  può 
intraprendere  gli  atti    suddetti  in  via  d^  eccezione 

Iier  una  contrai^^enzione  minore^  soltanto  allorché 
ò  stesso  imputato ,  dopo  essergli  stato  chiaramente 
reso  noto  il  motivo ,  per  cui  V  ufficio  non  è  com- 
petente alla  procedura ,  dichiari  volontariamente  , 
ed  espressamente  di  acconsentire,  che  questi  atti 
vengano  tuttavia  eseguiti  dal  medesimo. 

Tanto  ia  comunicazione  della  circostanza,  per 
la  quale  T ufficio  non  é  autorizzato  alla  procedura, 
quanto  la  dichiarazione  fatta  volontariamente  ed 
espressamente  dall'  imputato  devono  registrarsi  con 
chiarezza  e  precisione  nel  protocollo  da  assumersi. 

3.  Per  la  decisione  deUé  contrayvenziom  di  finanza. 

a,  Aoiorità  dirigenti  di  fimau. 

§  5i6.  Le  autorità  provinciali  di  finanza,  ed  in 
ulteriore  istanza  le  autorità  superiori  dirigenti  Tarn- 
mini^prazione  di  finanza  decidono  • 
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1.  di  tutte  le  minori  contravvenzioni  quaado 
la  peaa,  che  trovano  applicabile  ad  un  coninm^ 
vernare^  non  oltrepassa  trecento  lire  (cento  fiorini). 
A  formar  questa  somma  non  si  calcolano  unite  le 
pene  pronunciate  contro  due  ùpiù  colpevoli  opar-- 
tecipi; 

2.  su  tutti  gli  atti,  che  hanno  luogo  senza 
passare  alla  formale  procedura  ordinata  dalla  pre- 
sente legge  ,  ovvero  dai  quali  si  desiste  prima  che 
questa  procedura  sia  ridotta  a  fiae. 

b*  Giadicature  provinciali  di  finanza. 

§  5i7,  Nel  circondario  di  ogni  autorità  provin- 
ciale di  finanza  liavvi  per  le  contravvenzioni  di 
finanza  una  giudicatura  provinciale  mista  (  giudica- 
tura dì  finanza  provinciale  o  distrettuale).  Eccet* 
tuad  i  casif  nei  quali  la  legge  ordina  o  permette 
T  inasprimento  della  pena  colla  perdita  di  diritti  o 
concessioni ,  colla  dichiarazione  d  incapacità  air- 
T esercizio  di  diritti  e  concessioni^  coUo  sfratto y  o 
colla  pubblicazione  del  nome ,  questa  giudicatura 
decìde 

1.  sulle  minori  contravvenzioni^  che  non  sono 
soggette  al  giudìzio  deir  autorità  provinciale  ossia 
distrettuale  di  finanza  (intendenza)  (§  5i6  n.^i); 

2.  su  tutte  le  contrajvvenzioni  punite  dalla  legge 
con  nudte  fisse ,  in  quanto  queste  contravvenzioni 
non  appartengano  alle  contravvenzioni  minori  ; 

3.  sulle  contravvenzioni ,  per  le  quali  la  legge 
infligge  V arresto  semplice  o  rigoroso,  che  non  ec- 
cede tre  mesi ,  sia  come  pena  principale  indipen- 
dentemente dalle  pene  pecuniarie,  sia  come  ina- 
sprimento  di  pena; 

4»  su  tutte  le  altre  contravvenzioni ,  per  le 
quali  U  massimo  limite  della  pena  legale  commisu- 
rata  Sulla   complessiva   totalità    delF  oggetto    delle 
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cohtravv^oziom ,  sulle  qu«Ii  si'  decicle  cumolaciVa^ 
meate,  non  oltrepassa,  |)er  nessuno  dei  singoli  col- 
pevoli o  partecipi  condannati  per  queste  contras^-* 
venzioni ,  la  somma  di  tremila  lire  (  mille  fiorini  ). 
A  formar  questa  somma  non  sì  calcolano  unite  le 
pene  inflitte  a, due  o  più  colpevoli  o  p^rte^ipi. 

e.  Giodisj  9Qperìori  di  finajriza. 

§  5i8.  Nella  residenza  di  ogni  autorità  superiore 
dirigente  V  amministrazione  di  finanza  (  magistrato 
od  amministrazione  camerale  )  è  istituito  pel  cir- 
condario alla  .medesima  sottoposto  un  giudizio  su-^ 
periore  (  giudizio  superiore  di  finanza  )  onde  giu- 
dicare 

I.  di  tutte  le  contravi^enzioni ,  sulle  quali  non 
compete  la  decisione  alle  autorità  provinciali  di  fi-- 
ìumza^  né  aUfi  giudicature  provinciali; 

:i.  sugli  atti  che  gli  pervengono  in  secondek 
istanza  contro  la  procedura  o  contro  la  decisione 
delie  giudicature  provinciali. 

d.  Giudizio  sapremo  di  finanza. 

§  519.  Per  tutti  gli  stati,  nei  quali  ha  vigore 
la  presente  legge ,  è  stabilito  un  giudizio  staremo 
per  le  contravvenzioni  di  fincuiza  (  supremo  giudizio 
di  finanza  )  onde  giudicare  in  utdma  istanza  degli 
affari,  che  gli  pervengano  contro  le  decisioni  deigiu^ 
éUzj  superiori» 

e.  Dipendenza  delle  autorità  chiamate  alla  verificazione'  del  fatto 
ed  alle  inquisizioni,  e  delle  giudicature  provinciali. 

§  5ao.  Le  autorità  e  gli  vfficj  incaricati  dalla 
legge  delle  verificazioni  ed  inquisizioni  relative  alle 
contravvenzioni  di  finanza,  e  le  giudicature  prò-' 
vineicdi   sono  tenute  a  seguire  esattamente  quanto 
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dal  giudizio  superiore ,  e  dal  ^udizio  iupremo  di 
finanza  viene  lUsposto  intorno  alla  procedura  per 
tali  contravvenzioni. 

SEZIONE  IIL 

ATTI   D^  UFFICIO   »£R  L**  IHSTRDZIOITE   D£L   PBOCESSO. 

I.  Prìncipi  generali. 

a.  VerìficaxioAe  àt\  fatto. 

§  Sai.  La  verificazione  del  fatto  mcumbe  a  qael- 
r autorità,  nel  cui  circondario  devono  riconoscersi 
le.  circostanze  locali,  o  si  trovano  le  persone  da 
esaminarsi  allo  scopo  della  verificazione. 

A.  Inquisizione  delF  incolpato. 

§  522.  La  procedura  contro  t  imputato  incumbe 
a  queir  autorità,  nel  cui  circondario  egli  si  troiHi 
air  incominciamento  dell'  inqpiisizione. 

Se  però  un  imputato j  che  ha  l'ordinario  suo 
domicilio  fuori  di  questo  circondario,  ma  però 
nelle  provincie,  nelle  .quali  è  in  vigore  la  presente 
legge,  desiderasse  di  recarsi  nel  hiogo  di  sua  di- 
mora ,  in  tal  caso  servirà  di  norma  quanto-  è  di* 
sposto  riguardo  ai  viag^atori  (  §  532  )•  Tosto  che 
8i  è  adempiuto  a  tale  disposizione,  procede  alla 
inquisizione y  o  la  compie y  se  già  fosse  incominciata, 
quell*autorità,  nel  cui  circondario  si  reca  F  imputato. 

a.  Procedura  al  confine  del  circondario 
di  due  autorità  provinciali. 

S  5a3.  Se 

a)  si  commette  una  contravvenzione  di  finanza,  o 

b)  si  arresta  t  imputato 

in  un  luogo,  ove  si  toccano  circondar)  di  due  o 
più  autorità  provinciali  chiamate  alF  inquisizione , 
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h  procedara  appartiene  inferamente  ali*  aatorità  i 
da   cui,  o   dai   subordinati,  della  quale  nel  primo 
caso  fu  la  medesima  dapprima  incominciata^  e  nel 
secondo  fa  colto  V  imputato. 

3.  Contro  i  motori,  complici  e  partecipi. 
/ 
§  524.  L* autorità,  cui  spetta  di  ag^re  contro 
r  autore ,  deve  anche  procedere  contro  gli  altri 
colpevoli  e  partecipi  della  contravvenzione.  Tuttavia 
fuori  del  caso ,  di  cui  tratta  il  precedente  para- 
grafo (  5a3  ) ,  non  si  potrà ,  senza  permesso  del 
giudizio  superiore ,  disporre ,  che  colpevoli  o  par^ 
tecipiy  che  si  trovano /i^ori  del  circondario  delVauto^ 
ritd  chiamata  alt  inquisizione ,  vengano  citati  a 
comparire^  o  condotti  nel  circondario  della  medesima*. 

4.  Frocediipento  nel  caso  d^  inmiisizione 
in  due  o  più  circoudarj. 

§  5a5.  Se  contro  talano  è  pendente  presso  on^  au-* 
torità  r  inquisizione  per  una  contravvenzione  di 
finanza ,  ed  egli  cade  in  inquisizione  anche  nel 
circondario  di  un**  altra  autorità ,  in  tal  caso  debbo 
rimettersi  la  procedura  a  queir  autorità ,  nel  cui 
circondario  ritrovasi  1* imputato.  Quest'autorità  deve 
compiere  la  procedura  "^et  txxttelt  contravvenzioni, 
sulle  quali  non  è  ancor  seguito  il  giudizio, 

5.  Delegazione  per  parte  delle  autorità  superiori. 

§  5a6.  Il  ffudizio  superiore,^  e  trattandosi  di  cause 
pendenti  nella  giurisdizione  di  due  o  più  giudizj 
superiori,  il  giudizio  supremo^  riguardo  p(»  alle 
minori  contravvenzioni  1*  autontà  superiore  di  fi* 
nanza  ed  il  dicastero  aulico,  da  cui  essa  dipende, 
possono  per  gropi  m(aivi  delegare  per  la  procedura 
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ini  tatto  uà  in  parte  un'autorità  diversa  da  qiieUa^ 
€tti  ai  consterebbe  per  le  deteraiinazìoni  nella 
presente  elegge. 

6.  Conseguenza  deir  eccesso  delle  attribuzioni. 

a.  Nella  verificazione  del  fatto  e  nella  inquisizione. 

§  5^7.  Se  un"  autorità  od  un  ufficio  ha  proce- 
duto alla  verificazione^  od  inquisizione  in  casi  di 
non  sua  competenza^  questi  atti^  quando  siano  stati 
assunti  debitamente  secondo  le  norme  per  essi  prè- 
scritte  \  non  sono  tuttavia  per  se  invalidi.  È  però 
riservato  ali*  autorità  chiamata  a  pronunciare'  la 
clecisione  di  ordinare  dopo  attento  esame  delle 
speciali  circostanze ,  che  gli  atti  siano  rinnovati 
in  tutto  od  in  parte,  secondo  che  lo  troverà  ne- 
cessario. 

La  trascuranza  delle  disposizioni  contenute  nel 
§  5i5  induce  sempre  Y  invalidità  di  tutù  gli  atti 
assumi  da  un  ^ufficio  incompetente. 

b.  Nelle  sentenze, 
«a.  HegoU. 

,  §  5^8.  Ogni  decisione  emanata  da  un'autorità 
incompetente  è  invalida.  Vinvalidlità  può  dichiararsi 
soltanto  dair  autorità ,  cui  spetta  in  qualità  ò* istanza 
superiore  il  giudizio  su  tale  decisione. 

hb'  Eccezioni. 

$  529.  Questa  determinazione  (  §  628  )  non  si 
estende  al  caso  che  un  giudizio  di  finanza,  od 
iin^  antoi'ità  dirigente  T- amministrazione  di  finanza 
avesse  proferito  una  sentenza  od  edtra  decisione  j 

a)  benché  la  procedura  sulla  contravvenzione 
competesse  al  giudizio  od  sAVcuitoried  di  finanza  di 
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«n* altra  provìncia  (circondario),  o  di  un  alt^o 
degli  stati  soggetti  a>  ^esta  legge ,  ovvero 
^  ?'  h)  benichè*  comro  t  impat&to  fotse  stata  pen^ 
dente,  od  avesse  dovuto  incominciarsi  prima  della 
decisione,  di  cui  si  tratta <,  la  procedura  per  una 
o  più  altre  contra\>s>enziord  di  finanza. 
«La 'decisione  rimane  ferma,  ove  non  ostino  altri 
motivi,  ancorché  nel  secondo  caso  {b)  le  contrav- 
-vehzioni  non  comprese  nella  decisione  siano  di  •  tal 
natura  che,  trattando  totte  le  contravvenzioni  con- 
^iuntaftnente ,  la  decisione  eccederebbe  i  limiti  del 
potere  del  giudìzio  o  dell^  autorità  di  finanza  men*- 
«ovati  (  §  807  ). 

e,  Risponsabilità  di  chi  n«  ha  colpa  per  le  coaseguenz«. 

§  53c.  Cqloro,  sui  quali  ricade  la  colpa  di  aver 
ecceduto  i  limiti  del  loro  potere ,  ne  sono  risponsa^ 
bili  delle  conseguenze  pregiudicevoU ,  e  devono  es- 
sere nelle  vie  regolari  assoggettati  a  congrua  pu- 
nizione ,  ed  al  risarcimento  del  danno ,  che  ne  fosse 
emerso. 

SEZIONE  lY. 

DOVE&I    GEITERALI    RIGUARDO   Ah    PROCESSO. 

I.  Obbligo  di  comparire  avanti  le  autorità. 

a.  In  generale. 

§  53i.  Chiunque  viene  citato  avanti  le  autorità 
e  gli  ufficj  dalla  legge  costituiti  per  la  verificazione 
•del  fiuto  y  per  la  inquisizione  j  o  per  decidere  suUe 
contravvenzioni  di  fùutnza ,  è  tenuta  a  con^aiirvi  •, 
a  dare  a  voce ,  o ,  quando  ciò  sia  espressamente 
permesso  nella  citazione^  in  iscritto  risposte  ed  infor- 
mazioni ,  ed  a  conformarsi  alle  norme  relative  alla 
procedura   prescritta.    Chi  ricusa   di    adempiere  a 
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ouest'  obbligo,  vi  viene  astretto  mediante  Vautorùd^ 
da  cui  dipende  per  le  sue  qualità  personali»  cpU'  aso 
degli  occorrenti   mezzi  compulsivi  permessi  dalla 
legge. 

i.  In  particolare  riguardo  ai  viaggiatori. 

'  §  53a.  À  qnest"  obbligo  (§  ^3i  )  soggiacciono 
anche  i  viaggiatori.  Se  dalla  continuasàone  del  twg" 
gio  r  inquisizione  venisse  essenzialmente  resa  d^ 
die  o  vana ,  ovvero  venisse  posto  ostacolo  alla 
esecuzione  della  pena,  si  potrà ^  secondo  le  cir- 
costansce,  obbligare  cogli  occorrenti  mezzi  coattivi 
il  viaggiatore  a  non  allontanarsi  finche  non  sia 
seguita  la  verificazione  ed  inquisizione ,  che  richiede 
la  sua  presenza ,  ovvero  non  sia  prestata  cauzione 
per  r  effetto  delF  incamminata  procedura.  In  tutti 
^i  altri  casif  nei  quali  questi  ostacoli  non  si  frap- 
pongono alla  continuazione  del  viaggio,  i  viaggia-' 
tori  non  ne  saranno  impediti. 

a.  DoTere  delle  autorità  e  dei  giudizj. 

§  533.  Tutte  le  autorità  ed  i  giudizj  devono, 
richiesti,  prestare  entro  i  limiti  delle  proprie 
incumbenze  la  loro  legale  assistenza  alle  autorità 
ed  agli  ufficj  destinati  a  procedere  per  le  contrav- 
venzioni di  finanza. 

3.  Sollecita  esecazione  degli  atti  d"  ufficio. 

§  534.  Alle  autorità  ed  agli  ufficj  chiamati  a 
procedere  per  le  contravvenzioni  di  finanza  incnm- 
beF.  obbligo  àdìÌA.  massima  sollecitudine  in  tutti  gU 
atti  relativi. 
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CAPITOLO   il 

Dello  scoprimento  delle  contraifi^enzioni 
di  finanza ,  e  deW  iniziativa  del  processo. 


SEZIONE  PRIMA. 

DESCRIZIONE   DEL   FATTO   ED   INVESTIGAZIOWI   PRELIMINABI. 

I.  Descrizione  del  fatto. 

a.  Tempo  e  luogo  di  assumerla. 

§  535.  Le  persone  e  le  cose  pel  trasporto  non 
soggette  ad  ostacoli,  che  vengono  fermate,  sìa  per 
indizj  legali  di  contrabbando  commesso  o  tentato^ 
sìa  in  altri  casi  indicati  nel  §  558 ,  devono  dagU  im^ 
piegati  od  altri  individui  addetti  al  servizio,  che 
fecero  il  fermo ,  essere  immediatamente  tradotte  al 
prossimo  ufficio  di  finanza^  od  impiegato  incaricato 
delP inquisizione- delie  contravvenzioni  di  finanza» 
od  alla  prossima  autorità  locale ,  ed  essere  ivi  da 
loro  stesa  una  esatta  descrizione  del  fatto  (  processo 
verbale,  ossia  bolletta  dMnvenzione  )  alla  presenza 
di  una  persona  deir autorità  locale,  od  almeno  di 
un  membro  deir  amministrazione  comunale ,  e  non 
potendosi  senza  pregindicevole  ritarda  ottenere 
r  assistenza  di  alcuno  di  questi  individui ,  aUa 
presenza  dì  due  testimonj  imparziali. 

Quando  la  cosa  fermata  non  potesse  traspoiv 
tarsi  al  detto  luogo  senza  suo  pregiudizio,  e  senza 
eccessiva  spesa,  si  provvedere  alla  debita  custodia 
della  medesima  in  altro  modo  sicuro.  Se  la  con- 
travvenzione di  finanza  si  scopre  air  atto  di  una 
perquisitone  od  altra  pratica  d'ufficio  eseguita  in 
presenza  di  un  individno  addetto  all'  autorità  locale 
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o  di  un  membro  àelY  amministrazione  comunale  y  la 
descrizione  del  facto  potrà  assumersi  in  presenza 
dello  stesso  indivìduo  immediatamente  nel  luogo, 
ove  è  seguita  la  perquisizione  o  pratica  tnentoi^ata. 

b.  Contenuto  della  descrizione  del  fatto. 

§  536.  Nella  desòrizione  del  fatto  devono  indicarsi 
esattamente  e  fedelmente 

1.  il  luogo  ed  il  tempo  del  fermo ^  ed  in  ge- 
nerale le  circostanze  y  che  lo  accompagnarono  o  %>i 
diedero  causa  / 

2.  la  cosa  fermata; 

3.  il  nome  e  cognome ,  la  condizione  e  la  di- 
mora della  persona  fermata  ,* 

4.  il  nome  e  cognome ^  il  carattere  d'ufficio  o 
di  servizio,  o  la  professione  di  chi  ha  cooperato  al 
fermo  ^  o  vi  fu  presente. 

e.  Procedimento  nell'  atto  d'  assumerla. 

'  §  537.  Il  processo  verbale  contenente  la  descri- 
eione  del  fatto  dev*  essere  letto  alla  persona  fer- 
mata, o  presso  cui  si  rinvenne  la  cosa  appresale 
sottoscriversi  dalla  medesima,  dagF  impiegati  e  fwi" 
zionarf,  che  eseguirono  il  fermo ,  e  dalle  persone 
presenti  air  assunzione  del  processo  verbale. 

Sarà  scritta  parola  per  parola  ogni  aggiunta , 
ehe  la  persona  fermata,  o  presso  cui  si  rinvenne 
la  cosa  appresa ,  chiede  che  sia  fatta.  Ricusando 
essa  di  apporre  la  sottoscrizione,  si  enuncerà  il 
motivo  addotto  per  questa  ricusa.  Se  essa  o  la  per- 
dona intervenuta  a  convalidazione  delP  atto  fosse 
incapace  di  sottoscrivere  il  processo  verbale ,  si 
tohiameranno  due  imparziali  testimonj\  Y  uno  dei 
quali  sottoscriverà  il  nome  e  cognome  della  per- 
sona incapace.  Dovrà  ogni  volta  dichiararsi  espres- 
samente alla  persona  fermata ,  o  presso  cui  si  trovò 
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la  cosa  appresa ,  che  le  resta  libero  di  chiedere 
sabito ,  od  anche  più  tardi  una  copia  del  processo 
inerbale*  Prevalendosi  essa  di  questa  facoltà,  le  ne 
sarà  tosto  rilasciata  una  copia  autentica. 

rf.  Misure  'prowisioiniK. 

§  538.  Gli  impiegali  e  funzionar;,  che  esegui- 
rono il  fermo,  sono  inoltre  fónz/fo  a  prendere  entro 
i  limiti  delle  loro  attribuzioni  le  misure  legali  per 
assicurare  i  risùltamenti  deU  inquisizione ,  ed  a  ri- 
cercarne le  autorità  obbligate  a  cooperarvi. 

'a.  Investigazioni  preliminari. 

§  539.  Se  viene  fermata  una  persona ,  od  una 
cosa  in  circostanze,  che  presentano  degli  indizj  di 
una  contravvenzione  di  finanza ,  ed  il  prossimo  uf- 
fiscio  autorizzato  alla  verificazione  del  fatto  è  discosto 
dal  luogo  del  fermo  oltre  quattro  miglia  {una  lega 
austriaca  ) ,  in  tal  caso  sono  autorizzati  gV  impie- 
gati o  funzionar],  che  eseguirono  il  fermo,  à  ri- 
cercare nell' atto ,  che  stendono  il  processo  verbale, 
od  immediatamente  dopo ,  la  prossima  autorità  po- 
lìtica locale  non  interessata  nelf  affare,  affinchè 

a)  trattandosi  del  riconoscimento  di  tralice  ri-' 
maste ,  od  in  generale  di  rapporti  locali ,  proceda 
d^  ufficio  air  ispezione  oculare  i 

b)  esamini  i  testimonj\  che  si  trovano  nel  luogo 
o  nella  vicinanza,  i  quali  fossero  in  grado  di  con- 
fermare il  fatto  della  contravvenzione; 

e)  esamini  sommariamente  la  persona  fermata* 
Ogni  autorità  politica  locale  è  obbUgata  a  pre- 
starsi senza  indugio  a  questa  richiesta.  Riportaa^ 
dosi  la  persona  fermata  parimente  a  testimonj,  che 
trovansi  in  quelle  vicinanze,  debbono  essi  pure 
sentirsi  sulle  circostanze   di   fatto ,   che   verranno 
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indicate  dalla  medesima,  e  dagF impiegati  o  fiin-*- 
zionarj.  In  queste  iavestigazioni  F  autorità  procede 
giusta  il  disposto  dalla  presente  legge. 

5.  Trasmissione  della  descrizione  del  fatto, 

e  delle  inyestigazioni  preliminari  all'*  antorìtà  chiamata 

alla  legale  verificazione  del  fatto. 

§  540.  Se  la  descrizione  del  fatto  non  venne 
assunta  da  un  ufficio  od  impiegato  competente  ai- 
r  ulteriore  investigazione ,  dovrà  essere  trasmessa 
senza  indugio  al  più  vicino  impiegato,  incaricato 
della  inquisizione  delle  contravvenzioni  di  finanza 
(§  5ii).  Non  trovandosi  vicino  un  tale  impiega- 
to ,  sarà  trasmessa  ali"  autorità  provinciale  di  finan- 
za; ma  se  alcuno  degli  ufficj  indicati  nel  §  614 
fosse  tuttavia  più  vicino  di  essa  nella  medesima 
provincia  o  nell^  attigua ,  sarà  trasmessa  al  jim^Mino 
tra  questi. 

Parimente  sotto  T  osservanza  di  questa  disposi- 
zione r autorità  locale,  che  ha  eseguito  delle  in- 
vestigazioni in  conseguenza  del  disposto  dal  §  539, 
deve  rimettere  gli  atti  assunti  agli  impiegati ,  al- 
r  autorità ,  od  air  ufficio  anzidetti. 

SEZIONE  IL 

DESISTENZA  DALLA   PIOCBDVIA* 

I.  Prima  del  costituto  ordinario. 

^  a.  Requisiti  della  domanda. 

j§  541.  Chi  per  una  contravvenzione  di  finanza 
viene  fermato,  o  costituito^  può  chiedere  sii* auto- 
rità od  air  ufficio  cui  spetta  T  assecondare  una  tale 
domanda,  che  si  desista  dalla  procedura  qualora 

I.  prima  che  diasi  principio  al  costituto  ordi- 
nario venga  depositato  in  contanti,  ovvero  assicurato 
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pienamente  in  modo  che  possa  riscuotersi  al  più 
tardi  entro  un  mese ,  V  importo  della  pena  risul- 
tante dalla  misura  minima  stabilita  per  la  contrav- 
venzione, di  cui  trattasi,  senza  riguardo  a  partir- 
colavi  circostanze  mitiganti^  quindi  in  ispecie  nel 
contrabbando  il  quintuplo^  nelle  gravi  contrg^en- 
ziorù  di  finomza  il  quadruplo  dell'imposta,  snlla 
quale  vien  commisurata  la  pena  ;  nel  contrabbando 
mediante  illegale  importazione  di  oggetti  assoluta-' 
mente  proibiti  il  valor  semplice  ;  nel  corttrabbartdo 
mediante  illegale  esportazione  di  oggetti  sottopose 
a  divieto  d* uscita  la  metà  del  valore,  e  così  di  se- 
gnito,  e 

a.  quando  oltre  di  ciò  egli  abbia  rinunciato 
alla  difesa  y  e 

3.  concorrano  anche  le  condizioni  indicate  nel 
§545. 

l.  Modo  di  fare  la  domanda. 

§  542.  Questa  domanda  può  farsi  a  voce ,  od  in 
iscritto,  prùna^  alPattOj  o  dopo  assunta  la  descri- 
zione del  fatto  y  prima,  alF  atto  o  dopo  il  costituto» 
Venendo  fatta  a  voce  prima  ,  od  ali*  atto  della  de- 
scrizione del  fatto  ^  potrà  essere  inserita  nella  stessa, 
o  ricevuta  in  un  protocollo  speciale.  Se  vien  fatta 
in  iscrìtto  prima ,  od  aìE  atto  della  descrizione  del 
fatto,  e  la  relativa  istanza  sj  trova  contemporanea- 
mente negli  atti ,  debbe  menzionarsi  nel  relativo 
processo  verbale  ed  unirsi  al  medesimo.  / 

Sulla  domanda  fatta  a  voce,  dopo  stesa  la  de- 
scrizione del  fitto.,  devesi  sempre  assumere  un 
protocollo* 

Agli  esami  di  chi  fece  questa  domanda  non 
occorre,  che  F intervento  di  due  testimonj  impar- 
ziali, i  quali  sottoscrivano  il  protocollo. 

Quando  neir  adempimento  delle  pratiche  rela- 
tive ai  dazj  o  ad  altre  imposte  si  scopre  una  falsa 
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iadicazione,  od  un^  inesattezza  nella  dichiarazìoQe 
delle  merci  o  nella  notificazione  degli  oggetti  sot- 
toposti ad  altra  importa  ,  od  una  irregolarità  nel 
trasporto  delle  merci  (  §§  279  sino  al  :i88 ,  290 , 
35o  sino  al  353  ,  372  ) ,  e  T  importo  della  pena 
giusta  il  disposto  dal  §  541  non  eccede  la  somma 
di  trenta  lire  (dieci  fiorini),  si  potrà,  dietro  una 
tale  domanda  tralasciare  tanto  la  descrizione  ilei 
folio,  quanto  il  protocollo ,  limitandosi  a  registrare 
il  fatto  e  la  domanda  nei  libri  cT ufficio  y  e  facendo 
firmare  quest^atto  dal  conducetUe,  o  dà  chi  vi  fosse, 
interessato ,  alla  presenza  di  due  tesdmonj  impar-^ 
ziali  y  che  vi  dovranno  pure  apporre  la  loro  firmeu 

e.  Uffici   aatorùzati  ad  accordarla. 

§  543.  Sino  a  che  non  ebbe  principio  T  ordina- 
rio costituto  deir  imputato  sono  autorizzati  ad  anr' 
ìudre  a  questa  domanda  : 

I.  Gli  ufficj  incaricati  deli  esazione  delle  im- 
poste pel  ramo  di  finanza ,  contro  cui  è  diretta  la 
contravvenzione ,  presso  i  quali  ne  venne  fermato 
T  oggetto  o  assunta  la  descrizione  del  fatto,  ovvero 
ai  quali  questa  descrizione  venne  rimessa  inforza 
del  §540 

a)  per  le  inesattezze  delle  dichiarazioni  enun- 
ciate nei  §§  a85  e  286  senza  riguardo  alt  importo 
della  pena  relaiwa  ; 

b)  in  altri  casi  quando  la  pena  risultante,  giu- 
sta la  misura  accennata  nel  §  641 ,  non  oltrepassa 

aa)  presso  le  dogame  principali,  le  dogane^ 
od  cdtri  ufficj  di  finanza  alle  medesime  equiparati , 
trenta  lire  (dieci  fiorini); 

bb)  presso  le  ricevitorie  principali  od  altri 
ufficj  di  finanza  equiparad  ad  esse ,  quìndici  Ure 
(  cinque  fiorini  )  ; 

ce)  presso  altri  uffic}  finanziarfy  sei  Ure  (dae 
fiorini  )  ; 
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a.  Gli  impiegati  incaricati  della  inquisizione 
delle  contrai^enzioni  di  finanza  fuori  del  luogo  di  re*- 
sidenza  dell'autorità  proviociale  di  finanza  (§  5i  i), 
quando  la  pena  non  oltrepassa  settantacinque  lire 
(venticinque  fiorini); 

3.  Le  autorità  proi>inciali  di  finanza^  quando 
la  pena  non  oltrepassa  trecento  lire  (cento  fiorini); 

4*  La  si^eriore  autorità  di  fiamma  in  tutti  gU 
altri  casi. 

a.  Se  la  domanda  vien  fatta  dopo  che  ebbe  principio 
il  costituto  ordinario. 

§  544.  Se  la  domanda  per  la  desistenza  dalla 
procedura  legale  vien  fatta  soltanto  dopo  che  fu. 
incominciato  il  costituto  ordinario^ 

I.  sono  autorizzate  ad  accordare  questa  domanda 
a)  le  autorità  proi^inciali ,  quando  T  importo^ 
della  perni  non  ohrepassa  trecento  lire  (  cento  fio*-, 
rini  )  ; 

6)  V  autorità  superiore  di  finanza  per  le  pene 
eccedenti  questa  somma;  e 

:2.  queste  autorità  non  sono  vincolate  in  sif- 
fatto caso  alle  disposizioni  del  §  641  relative  alla 
misura  della  pena  da  pagarsi^  ma  possono  pronun- 
ciare una  pena  proporzionata  alle  emerse  circo-, 
stanze,  verso  il  pagamento  della  <|uale  sì  desiste 
dalla  procedura;  e 

3.  gli  atti  della  procedura  non  possono  essere 
sospesi^  uè  interrotti  per  effetto  di  una  tale  do- 
manda, se  non  dopo  essersi  deliberalo  definìtiva- 
menite  sulla  medesima. 

5.  Condizioni  dell'*  ammissione- 
Si  646.  La   domanda,  che  venga   desistito   dalla 
proc^edura  non  potrà  concedersi  nei  seguenti  casi  : 
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1.  Quando  trattasi  di  contravVenzione  di  fi- 
nanza comminata  dalla  legge  coir  arresto  ^ 

2.  Quando,  ordinando  la  legge  una  gradazione 
nella  misura  della  pena,  esistono  indizj  di  consi- 
derabili circostanze  aggravanti^ 

3.  In  particolare  quando,  avendo  luogo  una 
gradazione  nella  misura  ^ella  pena,  Ywiputato  fu 
già  punito  per  una  contrcK^venzione  di  finanza  della 
niedesima  specie^  od  affine ^ 

4.  Quando'  dalle  circostanze  si  può  con  prò* 
babilità  dedurre 

a)  che  la  contravvenzione  non  sìa  ancora 
totalmente  conosciuta ,  o 

b)  che  non  è  isolata ,  ma  prima ,  àU'  aUo  y 
o  dopo  la  medesima  siansi  commesse  una ,  o  più 
altre  contravvenzioni  affini,  o 

e)  che,  oltre  ristante,  siano  complicati  nella 
4;(mtravvenzione  uno  o  pia  altri  individui,  come 
colpevoli  o  partecipi ,  per  i  quali  non  avvi  motivo 
di  desistere  dalla  procedura. 

4*  InTestìgazioni  che  precedono  la  deliberazione 
sulla  domanda, 

§  546.  Benché  la  donumda  siasi  fatta  avanti  che 
fosse  principiato  il  costituto,  potranno  le  autorità^ 
gU  ufficj  e  gli  impiegati  competenti  ad  assecondarla 
premettere  alla  loro  deliberazione  le  indagini  op-* 
portnne  per  riconoscere  se  non  si  frapponga  osta- 
colo ali*  esaudimento.  Queste  indagini  devono  però 
farsi  colla  massima  sollecitudine ,  e  nel  frattempo 
non  dovranno  trascurarsi  le  prescrìtte  misure  di 
cauzione. 
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5.  Effetti  della  fatta  domanda. 

a.  Nel  CASO  che  venga  riTocata. 

%  547.  Chi  fece  domanda  per  la  desistenza  dalia 
procedura ,  non  può  più  revocarla ,  se  dal  momento 
della  domanda  non  siano  trascorsi  due  mesi^  senza 
che  gli  sia  stata  notificatala  deliberazione  «  che  la 
accorda  o  la  rigetta. 

3.  Nel  caso  di  rejeuon*  o  di  non  legnita  risposta* 
'  am.  Trattamento  deUa  cauzione  prestau. 

-    §  548.  Quando 

1.  la.  domanda  viene  rigettata ,  o 

2.  Tiene  accordata  la  domanda  sotto  condizioni 
piti  gravose  di  quelle  espresse  nella  medesima ,  ed 
il  petente  non  vi  aderisce  successivamente,  ovvero 

3*  quando  a  chi  fece  la  domanda  non  viene 
notificata  la  relativa  deliberazione  prima  della  sca-- 
denza  del  termine  stabilito  nel  §  647 ,  ed  egli  dopo 
la  scadenza  di  questo  termine  revoca  la  sua  do^ 
Tnanda , 

deve    restituirsi    ali*  istante  il  danaro  depositato  o 
la  cauzione  in  aUro  modo  prestata. 

Si  riterrà  in  custodia  d*  ufficio  il  danaro  depo- 
sitato o  gli  altri  oggetti  dati  in  cauzione  della  pena 
soltanto  nei  seguenti  casi: 

a)  Quando  Vistante  aderisce  volontariamente 
che  vengano  tenuti  in  custodia  d ufficio^ 

b)  Quando  egli  dichiara  di  voler  ricorrere 
aU  autorità  superiore  contro  la  refezione  della  do^ 
manda; 

e)  Quando  si  verificano  le  condizioni  legali 
per  sottoporre  il  danaro  depositato,  o  gli  altri 
oggetti  dati  in  caudone^  alle  misure  opportune  a 
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cantare  le  pene  pecuniarie ,  ed  oltre  di  ciò  il  da- 
naro o  gli  oggetti  non  furono  depositati  da  un 
terzo  libero  da,  indizj  di  colpa  o  pardcipazione 
alla  contravvenzione,  e  da  obbligo  di  garanzia  per 
la  medesima  sotto  riserva  deUa  proprietà  e  colla 
GOndiasionef  che  la  domanda  venisse  assecondata. 

hbf  £sclo9Ì<m«  di  cons^gu^nce  pr«giudiceToU  p«r  V  incolpato. 

§  S49.  Né  la,  domanda  di  desistenza  dalla  pro- 
cedura ,  trattata  in  una  delle  maniere  accennate 
nel  §  548  n.*  I  ,  2  e  3 ,  né  la  rinuncia  che  vi  è 
implicita,  rioA  possono  riuscire  di  pregiudizio  air  «ti- 
potato  neU istruzione  del  processo,  e  nel  giudizio 
sulla  contravvenzione.  Parimente  se  la  pena  com- 
misurata diecro  le  norme  stabilite  per  la  contrav- 
venzione venisse  a  risultare  inferiore  al  minimo 
prescritto  in  generale  nei  §§  38,  207-,  269,  egli 
non  perderà  il  favore  accordato  con  queste  dispo* 
sisdoni  per  la  misura  della  pena. 

e*  Nel  caso  di  scoprimento  posteriore  della  mancaiua 
delle   condizioni  legali. 

§  55c.  Se ,  essendosi  dietro  domanda  desistito 
dalla  procedura ,  si  viene  a  scoprire  prima  del  com- 
pimento della  prescrizione ,  che  mancavano  le  conr 
dizioni  richieste  per  aderire  alla  domanda^  la  supe- 
riore autorità  dirigente  F  amministrazione  di  finanza 
può  ancora  ordinare  ^  che  a  norma  di  legge  sia  fatto 
luogo  alla  procedura.  Tuttavia  essa  non  farà  uso 
di  questa  facoltà  se  non  per  gravi  motivi  in  casi 
d^  importanza.  Si  osserveranno  anche  in  questo 
jpaso  le  disposizioni  dei  §§  548  e  649. 

6.  Kicorso  contro  la  rejezione  della  domauda. 

S  55i.  Contro  la  decisione,  che  rigetta  la  do- 
manda   di   desistenza    dalla    procedura,    ha  luogo 
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entro  quattordici  giorni  decorriiiU  dalF  incinumone^ 
il  ricorso  air  autorità  proi^inciale  di  finanza  quando 
la  decisione  emanò  da  un  ufficio,  od  impiegato 
subalterno,  ed  all' autori^  superiore  di  finanza 
quando  fu  emanata. o  confermata  daU**  autorità  pio* 
yincialé  di  finanza. 

Il  ricorso  non  sospende  in  nessun  modo  Vin* 
cominciamento  o  la  continuazione  della  procedura  ; 
soltanto  la  decisione  in  merito  deve  rimanere  sospe- 
sa in  pendenza  della  detta  domanda,  o  del  ricorso 
contro  una  deliberazione  clie  la  rigetta. 
^  Contro  la  rejezione  della  domanda  proferita ,  o 
confermata  dsiV  autorità  superiore  di  fidanza  non  h3 
luogo  ricorso» 

CAPITOLO   HI. 
Delle  misure  di  cauzione. 


SEZIONE  PRIMA. 

iBlÒRfi   PEK   LA   OABiLKaiÀ   SULLA   COSA. 

I.  Sequestro. 

a.  Oggetti  del  medesimo. 

§  552.  Le  mttorità ,  gli  ufficj,  impiegati  e  fun- 
zionar] chiamati  sAV  im^estigazione  od  inquisizione 
delle  contravvenzioni  di  finanza ,  devono  jfar  valere 
nel  modo  prescritto  dalla  legge  (§  i6o)  mediante 
fermo  o  sequestro  cT  ufficio  la  garanzia  inerente 
aU  oggetto  ed  ai  mezzi  ausiliarf  della  contravven-- 
zione  per  la  pena  pecuniaria  corrispondente  alla 
contravvenzione,  come  pure  prendere  in  custodia 
gli ,  oggetti ,  che  hanno  io  se  tracce  di  una  contrav- 
verèzione  di  finanza^  e  gli  scntù^  i  Ubriy  i  conù^  gli 
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Strumenti  e  simili  oggetti  che  offrono  jnotivo  fon" 
dato  dì  dedurne ,  che  siasi  commessa  una  contrav- 
venzione di  finanza ,  osservate  però  riguardo  ai 
libri  di  esercizio  le  disposizioni  del  regolamento 
sulle   dogane  (  §§  1286,  287,  288,  289,  290). 

In  quali  casi  Y  oggetto  od  i  mezzi  delia  con>^ 
tra\>venzione  debbano  rassegnarsi  in  custodia  o  de^ 
posito  ali*  autorità  giudiziaria  è  stabilito  nel  §  16 1. 

'  è*  Suggellamento  o  marca  degli  oggetti  fennati. 

§  553.  Gli  oggetti  fermati  devono  munirsi,  quando 
la  lóro  qualità  il  comporti ,  del  sigillo  d  ufficio  del- 
r  impiegato  o  funzionario  y  sotto  la  cui  direzuone 
ebbe  luogo  il  fermo,  di  quello  della  persona  dele- 
gata per  r  assistenza  AhXÌl  autorità  giudiziaria  o  lo- 
cale ,  come  pure  del  sigillo  della  persona  fermata , 
o  presso  cui  si  trovò  la  cosa  appresa,  ed  in  caso, 
che  questa  sia  assente  o  sconosciuta,  di  quello  di 
due  testimonj\  quando  quella  o  questi  siano  forniti 
di  sigillo.  Se  per  la  qualità  delP  oggetto  non  fosse 
praticabile  il  sigillamento,  ma  bensì  la  marca^  verrà 
questa  applicata  in  modo  riconoscibile  ed  innocuo  y 
e  dinotata  chiaramente  nella  descrizione  del  fiitto. 
Non  potendosi  applicare  neppure  una  marca  rico- 
noscibile, r  oggetto  verrà  esattamente  descritto  se- 
condo gli  essenziali  suoi  contrassegni» 

e.  Certifioato  snlF  apprensione. 

§  554.  Sul  fermo  degli  oggetti  si  rilascia  a  co- 
lui, presso  il  quale  si  rinvennero,  un  certificato 
d'  ufficio  (  bolletta  di  sequestro  ) ,  che  deve  indi- 
carne la  specie ,  il  numero ,  la  misura ,  il  peso  ed 
i  contrassegni  y  e  contenere  in  generale  una  chiaru 
specificazione  o  descrizione  dei  medesimi. 
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a.  Disposizione  degli  oggetti  fermati* 

a.  Libri  d' esercizio. 

S  555.  Se  viene  riconosciuto  necessario  di  pren- 
dere in  custodia  cT  ufficio  un  libro  di  esercizio ,  si 
osservano  le  disposizioni  dei  §§  291  sino  al  295 
(del  regolamento  sulle  dogane. 

In  quei  casi,  nei  quali  per  decidere  sugli  atti 
seguiti  è  indispensabile  Y  ispezione  del  libro  dieserà- 
tizio ,  ne  si  possono  ottenere  gli  opportuni  scìdarir 
menti  da  un  estratto  del  medesimo,  le  autorità  com^ 
petenti  a  giudicare  delle  contravvenzioni  di  finanza 
sono  autorizzate  a  farsi  rimettere  per  la  immediata 
ispezione  il  libro  d**  esercizio  che  si  trova  in  cu- 
stodia '  presso  altra  autorità  o  presso  un  ufficio  dì 
finanza.  U  ispezione  deve  però  seguire  senza  in* 
dugiOy  ed  il  libro  restituirsi  colla  massima  solleci-* 
ladine  al  luogo  di  custodia  prescritto  dal  regolamento 
sulle  dogane  al  §  290. 

ò.  Altri  docamenti  e  «critti. 

§  SS6.  Non  devono  togliersi  al  detentmre  o  ri-^ 
tenersi  nemmeno  altri  documenti  e  scritti,  se  non 
in  quanto  lo  esiga  lo  scopo  della  procedura. 

Se  può  indubbiamente  raggiungersi  questo 
scopo  col  mezzo,  di  copie  legalizzate  od  estratti  ou- 
tendciy  che  si  somministrano  dal  detentore,  o  pos- 
sono procurarsi  senza  grave  spesa,  o  perdita  di 
tempo,  allora  gli  originali^  usate  le  opportune  cau- 
tele, debbono  lasciarsi  nelle  mani  del  detentore. 
In  ogni  caso  questi  scritti  si  restituiranno  senza 
indugio  a  chi  appartengono^  tosto  che  sarà  cessato 
.il  bisogno  di  ritenerli* 
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e.  Altri  Qg^etli. 

§  557.  Quegli  oggetti,  che  soggiacciono  a  cor^ 
razione^  o  la  custòdia  de*  quali  sino  air  uUimazione 
della  procedura  'produrrebbe  spese  considerabili  ^ 

1.  si  consegneranno  al  proprietario  <t  qualora 
egli  ne  depositi  il  valore  in  contanti  o  dia  per  esso 
una  piena  cauzione ,  e  non  si  tratti  di  merci  poste 
fuori  di  commercio^  né  di  oggetti,  V importazione 
o  Fuso  dei  quali  soggiace  ai  assoluto  divieto ^ 

2.  in  tutti  gli  altri  casi  saranno  alienati  presso 
r ufficio,  ove  sono  in  custodia,  o  presso  la  più  vi- 
cina autorità  locale  nel  modo  pìrescritto  per  la  ven- 
dita degli  oggetti,  che  non  possono  più  a  lungo 
ritenersi  in  custodia  d^  ufficio  (regoL  sulle  dogane 
$  249  sino  al  25i),  prendendo  in  custodia  I  im- 
porto ricavatone. 

Se  può  con  fondamento  sperarsi  una  vendita  più 
vantaggiosa  della  cosa  in  altro  luogo,  se  ne  Cirà 
l"" incanto  in  quest'altro  luogo,  qualora 

a)  questo  favorevole  risultamento  possa  con- 
seguirsi senza  trasportare  la  cosa  a  quest'  altro  luo- 
go, e  senza  pregiudicevole  perdita  di  tempo,  ovvero 

b)  il  trasporto  della  cosa  a  questo  luogo  sia 
eseguibile  senza  una  spesa  sprcpomoncttay  e  senza 
dannegguire  la  cosa  stessa. 

SEZIONE  IL 

FEBlfO    nSLLA    PEUSOHA. 

I.  Per  assicurare  il  risultamento  della  procedura. 

§  558,  Deve  essere  fennato  e  deUnuto  • 

I.  Chi  viene  sorpreso  nella  fuga  in  circostanze 
che  porgono  indizj  di  una  contravvenzione  di 
i^nanza; 
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2.  Chi  6Ì  oppone  agF  impiegati ,  ai  funzionar], 
o  ad  altre  persone  che  procedono  legalmente  al- 
l' ÌDiteiiKÌone  ; 

3.  Quegli,  contro  cui  emergendo  indizj  d"* una 
contravvenzione  dì  finanza^  e  non  ea^eado  persona 
e^nosfiuUa  stabilmente  domiciliata  x^gli  suti  austriaci 
con  po^eifto  di  beni  immabili,  ocon  onesti  mezzi 
di  stabile  «ii^sisteiizai,  non  pre»ta  juia  congrua  cau^ 
lEiotae  sufficiente  ad  fiUontanare  il  sospetto^  che  sia 
per  sottrarsi  all^  inquisizione  y  od  aUa  pena. 

a*  ^^t  regsiUpgeìrne  lo  6oppo« 

§  559.  Coloro,  contro  i  quali  sussistono  indizj 
legali 

I.  che  siano  membri  duna  banda  di  contrab^ 
bandierif  o      .. 

a*  che  abbiano  commesso  una  di  quelle  contrav^ 
venzioni  di  Bnanza ,  per  le  quali  la  legge  inflìgge 
Tarresto  indipendentemente  dalla  pena  pecuniaria, 
possono  essere  arrestati  e  detenuti  in  arresto,  se  le 
circostanze  fanno  nascere  fondato  sospetto,  che  la 
loro  libertà  possa  rendere  vana  T  inquisizione ,  e 
quindi  l'arresto  diventa  necessario  al  prosegui- 
mento della  medesima, 

3.  Durata  della  detenzione. 

a.  In  generale. 

§  56o.  Non  è  lecito  di  continuare  ih  detenziotte 
di  persone  arrestate  per  uno  o  più  motivi  indicaci 
nei  §§  558  e  569  oltre  il  tempo,  in  cui  durano 
le  circostanze ,  che  la  resero  necessaria  allo  scopo 
della  procedura  penale.  Tosto  che  queste  circostanze 
sono  cessate,  il  detenuto  deve  immediatamente 
porsi  in  libertà. 
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L  )>opo  chiusa  Y  inquisizione. 

^  56 1.  Dopo  chiusa  P  inquisizione  ^  deve  Tim-* 
putato  essere  tuttavia  detenuto  sino  alla  decisione 
I.  quando  sussistono  contro  di  lui  indizj  legali 
di  una  contravvenzione  di  finanza,  per  la  quale 
la  legge  infligge  t  arresto  indipendentemente  dalle 
pene  pecuniarie,  ed  oltre  di  ciò  evvi  fondato 
sospetto^  che  egli  possa  sottrarsi  coUa  fuga  alia 
esecuzione  deUa  pena; 

2*  negli  altri  casi ,  quando  concorrono  le  cir- 
costanze espresse  nel  §  553  n.^  3 ,  e  V  imputato 
non  presta  piena  cauzione  per  la  pena  pecuniaria,^ 

4*  Chi  sia  chiamato  ad  ordinare  P  arresto. 

§  562.  V arresto,  e  trattandosi  di  un  detenuta, 
la  continuazione  della  detenzione  possono  ordinarsi: 

1.  Da  ogni  autorità  chiamata  alla  verificazione 
del  fatto ,  e  da  ogni  ufficio  autorizzato  alia  mede- 
sima 

«)  quando  contro  T  imputato  concorrono  uno 
o  più  dei  motivi  espressi  nel  §  558,  ovvero 

b)  quando  l'imputato  fu  sorpreso  neir  atto 
di  compiere  o  di  tentare  un  contrabbando  temerario^ 
esclusi  però  i  casi  indicati  nei  §§  222  e  289,  e 
oltre  di  ciò  concorrono  le  condizioni  stabilite  nel 
§  559  per  far  luogo  alla  detenzione; 

2.  Dair  oi^^orf^  incaricata  della  inquisizione 
negli  altri  casi  contemplati  nel  §  559. 

5.  Dirilli  del  detenuto. 

a.  In  generale. 

§  563.  È  permesso  al  detenuto,  sotto  l'osser- 
vanza dei  regolamenti  veglianti  nel  luogo  delia 
detenzione , 
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I.  di  procurarsi  il  vitto  colle  rendite  o  sostanze 
proprie^  o  col  sussìdio  altrui; 

a.  di  attendere  ad  ogni  ku^rro  od  occupazionef 
che  8Ìa  compatibile  colla  custodia,  e  non  porga 
occasione  alla  fuga; 

3.  di  servirsi  del  proprio  letto ,  e  degli  ordi^ 
narf  suoi  vestiti^  e  di  provvedere  al  relativo  bisogno 
non  meno  che  alla  sostituzione  e  politura  di  questi 
efietti  nell^egual  modo  che  al  vitto; 

4.  di  parlare  con  altre  persone ,  ma  soltanto 
alla  presema  eli  un  impiegato  delegato  dalF  autorità 
inquirente,  ed  io  una  lingua  da  questo  intesa. 

h*  GomnnieaxioiM  con  altre  pcrtoiie» 

§  564.  Prima  che  sia  chiusa  T  inquisizione  TaU' 
torità  inquirente  può  interdire  ad  un  imputato, 
contro  cui  sussista  una  delle  circostanze  indicate 
nel  §  559  n.^  I  e  2 ,  di  parlare  con  persone  che 
eccitano  sospetto;  ma  non  può  essergli  denegato 
il  permesso  di  abboccarsi  sotto  V  osservanza  delle 
prescritte  cautele  (  §  563  n.**  4  )  col  suo  rappresen- 
tante o  procuratore 

a)  sulla  redazione  di  gravami  contro  le  dispo* 
sizioni  deir autorità  inquirente; 

b)  sugli  atti  di  procedura ,  ai  quali  \  imputato 
ha  diritto  d^  assistere  per  mezzo  di  un  rappresen- 
tante ; 

e)  sulla  redazione  della  scrittura  Gnale  di  difesa. 

€•  Riguardi  doTQti  al  detenuto. 

§  565.  Nel  fermare  V  imputato  di  una  contrav^ 
menzione  di  finanza^  e  nel  tradurlo  al  luogo  di 
detenzione  devesi  procedere  .sempre  senza  pub- 
blicità, e  con  ogni  possibile  riguardo. 
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SEZIONE  m. 
AIUTAI  Bivai^r  DI  .ciuupKif  '      ^ 

I.  Modi  di  cauzione. 

S  566.  L*  imputato  può  dare  cauzione  . 

a)  mediante  deposito  iti  danaro; 

b)  col  deposito  di  obbligazioni  di  stalo  cojt^ 
striache  od  azioni  della  banca  nazionale  austriaca 
ptìr  il  congruo  importo; 

e)  con  ipoteca; 

d)  mediante  fidefussione  di  persona^ domicSucia 
nello  stato ,  e  conosciuta  per  facoltosa. 

a.  Modi  di  procedere  alle  misure  di  cauzione. 

§  567.  Quando  la  garanzia  inerente  air  oggetto , 
ed  ai  mezzi  {uisiliarf  della  contravvenzione  (§  SSa) 
pon  basta  ad  assicurare  nella  totalità  le  pene  pe- 
cuniarie corrispondenti  alla  qualità  del  caso,  né 
r  imputato  presta  incontanente  in  altro  modo  piena 
cauzione,  incumbe  alle  autorità,  agli.ufficj  ed  im- 
piegati chiamati  alla  verificazione  del  fatto  ed  al- 
r inquisizione  di  provvedere,  onde  col  mezzo  del- 
r  ufficio  fiscale ,  od  anche  direttamente  vengano 
presso  i  giudizj  ordinar]  senza  indugio  e  nelle  vie 
regolari  impetrate  a  carico  dell'  imputato ,  e  di 
chi  è  garante  per  la  contravvenzione,  le  misure 
provvisionali  ammesse  dalla  legge.  Le  requisitorie 
delle  autorità  costituite  per  dirigere  gli  afl^ri  di 
finanza  sono  in  proposito  sufficienti  per  servire  di 
base  a  8Ì£Fatte  misure. 

3.  Importo  della  cauzione. 

§  568.  Nei  casi,  nei  quali  la  legge  prescrive 
una  misura  minima  e  massima  di  pena ,  e  non  sono 
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applicabili  le  disposizioni  rel&tive  ulta  domanda 
fatta  avanti  rincominciamento  dd.  costituto  per  la 
desistenea  dalla  procedura  (§  541),  deve  di  regola, 
prima  della  condanna,  servir  di  base  alla  caaxione 
da  esìgersi  T  importo  corrispondente .  al  termine 
medio  tra  il.  minimo  ed  il  massimo  della  peiiav 
senza  riguardo  alle  speciali  circostanze  aggravanti; 
quindi  per  esempio  nel  contrabbando  il  sestuplo , 
nelle  grai^i  trasgressioni  di  finanza  il  quintuplo 
deW importo  del  dazio,  nel  contrabbando  per  mezzo 
di  illegale  importazione  di  oggetti  aseolutamente 
proibiti  due  volte  e  mezzo  il  valore  .dì  questi  og-f 
getti,  e  cosi  di  seguito.  Concorrendo  circostanze 
rmtigamti'od  aggrai>anti  di  rilievii'v  r  adborità  pro- 
vinciale di  finanza  determinerà,  previo^  maturo 
esame  delle  cose,  T  importo  della  cauzione  in  una 
misure^  proporzionata  al  caso. 

CAPITOLO    IV. 

Della  verificatone  del  fatto  e  deW  inquisizione 
preliminare. 


SEZIONE  PRIMA. 

VERIFICAZIONE    DEL    FATTO. 

I.  Definizione  del  fatto. 

a.  Di  nna  contrayyeiiiàoiìe  di  finanza. 

§  569.  II  fatto  di  una  contravvenzione  di  fimrnza 
è  il  complesso  di  tutte  le  drcostaiìze  ^  nelle  quali 
essa  e  avvenuta,  quindi  in  ispecie  il  fatto  comprende 

1.  Y  azione  od  ammissione  che  porta  griadia] 
di  una  contravvenzione  ; 

2.  il  luogo   ed    il   tempo ,    in   cui   è    seguita 
quest^  azione  od  ommissione  ; 
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3.  Y  oggetto  della  contravvenzione; 
4*  i  mézzi  impiegativi; 

5.  le  persone  che  vi  cooperarono  o  vi  farono 
presenti  ^ 

6.  le  circostanze  che  costituiscono  o  snervano 
Y indizio^  che  T azione  od  ommissione  sia  una.coBr 
travvenzione  di  finanza. 

h*  Di.  una  legittimttiofio  pra«criia. 

§  570.  Il  fatto  di  una  legittimazione ,  richiesta  a 
norma  dei  regolamenti  di  finanza,  comprende  tutte 
le  <^coftCanze, 

1.  sulle  quali  si  fonda  T  obbligo  di .  cpiesta  le- 
gittimazifone  f  0  che  lo  tolgono  o  ne  determinano 
t  estensione  y  e 

a.  la  legittimazione  delle  quali  è  dalla  legge 
imposta  a  chi  trovasi  nelle  condizioni  prescritte 
per  fondale  quest'  obbligo. 


X  Autorità  che  hanno  a  procedere  alla  TeriBcazione 
del  fatto. 


~    «.  Contegno  delF  ufficio ,  «1  qnale  pervenne  la  descrizione  del  fatto, 
aa.  Bi  regola. 

§  571.  Se  Y ufficio,  cui  secondo  il  disposto  dal 
§  540  pervennero  la  descrizione  del  fatto ,  e  gli 
atti  di  preliminare  investigazione  che  avesse  assunti 
r  autorità  politica  locale  a  norma  del  §  539,  è  au- 
torizzato alla  verificazione  del  fatto  ^  deve  tosto 
procedervi.  In  caso  contrario  esso  esaurisce  le  mi- 
sure atte  ad  assicurare  il  risnitamento  dell*  inquir- 
sizione ,  ed  a  garantire  la  pena  quando  non  si  fos- 
sero già  tutte  poste  in  opera,  rivolgendosi  a  questo 
affetto  alle  autorità   ed  agli  ufficj  colle  opportune 
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requisitorie ,  e  trasmette  senza  indugio  la  descri- 
zione dei  fatto  f  insieme  coi  predetti  atti  d^nvesti- 
gazione  preliminare  che  fossero  seguiti,  all'* oufo- 
liid  chiamata  alV inquisizione,  cioè  aSVtmtoritd  prO" 
pineiale  di  fincMza,  od  alYimpiegcuo  competente  per 
r  inquisizione  di  cui  trattasi,  di  modo  che,  se  pel 
disposto  dal  §  640  la  descrizione  del  fatto  fu  insi- 
nuata ad  un  ufficio  posto  nella  provincia  contigua , 
la  trasmissione  come  sopra  yenga  fatta  alP  autorità 
ìnquii'ente  della  provincia,  ove  è  seguito  il  fermo, 
e  le  rassegna  colle  debite  cautele  anche  la  persona 
arrestata^  quando  concorrono  le  condizioni  per 
continuarne  la  detenzione.  La  cosa  fermata  le  verrà 
trasmessa  soltanto  nel  caso  che^sia  trasportabile, 
e  la  provvisoria  sua  custodia  in  deposito  presso 
V  ufficio  soggiaccia  ad  ostacoli. 

bb*  Nel  caso  di  notabile  lontanaxkza  dell'  autorità 
chiamata  ali*  ixujuiiizione. 

k 

§  572.  Se  la  residenza  dell^  autorità  chiamata 
air  inquisizione  fosse  a  tale  distanza,  che  la  con*- 
segna  della  persona ,  o  della  cosa  fermata  impop^ 
tasse  una  spesa  sproporzionata  air  oggetto  delF  in- 
quisizione ,  o  se  le  cose  si  reggono  di  tal  maniera, 
che  le  circostanze  da  investigarsi  per  verificare  il 
fiitto  potessero  per  il  ritardo  soffrire  un  essenziale 
cambiamento,  Y  ufficio,  cui  fu  rimessa  la  descrizione 
del  fiitto,  deve,  prima  dMnoltrarla  alF autorità 
chiamata  alF  inquisizione ,  procedere  egli  stesso 
entro  venùquattì'  ore  a  siffatta  verificazione^  e  fame 
nello  stesso  tempo  rapporto  alla  suddetta  autorità. 
Quando  però  l'ufficio  pel  motivo  espresso  nel 
§  5i5  non  fosse  autorizzato  ad  assumere  questi 
atti,  e  vi  fosse  pericolo  nel  ritardo,  e  le  cir- 
costanze non  permettessero  la  verificazione  pre» 
lìminare  col  mezzo  di  un" autorità  locale  politica, 
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0ià  un  altro  degli  ìtffUy  nominati  nel.$  5i4  fosse 
pia  Ticino  deir  autorità  competeste  per  Finquisi-- 
sùone ,  in  tal  caso  si  dovrà  tosto  rimettere  la  de« 
•scrizione  del  £icto  a  questo  ufficio  ^  il  quale  deve 
pur  tosto  procedere  alla  verificazione  del  &tto* 

k.  Procedimento  dell' autorità  chÌMbata  ali*  inqmakione. 

§  673.  Pervenuta  alF  autorità  inquirente  da  un 
ufficio  la  notizia ,  che  esso  per  le  enunciate  cir- 
cpstanze  procede  alla  verificazione  del  fatto ,  la 
medesima  prende  tosto  in  considerazione,  quale 
disposizione  occorra  per  compiere  la  verificazione 
del  fatto ,  e  T  inquisizione  con  sollecitudine ,  colla 
minore  spesa  possibile  ^  e  coi  maggiori  riguardi 
per  l'imputato. 

3.  Procedura  nella  verificazione  del  fatto. 

a.  Kegola  generale. 

§  574.  Nella  verificazione  del  fatto  si  rilevano 
tutte  le  circostanze  atte  a  rischiùrare  la  cosa,  a 
^Urigere  t  ulteriore  procedura ,  ed  a  stabilire  la  sus- 
sistenza delt  avvenuta  conira/wertzioney  o  trattandosi 
di  una  legittimazione»  a  porre  fuori  di  dubbio 
r  obbligo  di  prestarla ,  e  la  regolarità  od  irregola- 
rità deUa  legittimazione  prodotta* 

ò.  Ilivestigazìoiìe  dei  colpevoli  e  partecipi, 
aa.  Di  regola. 

§  575.  Nella  verificazione  del  fatto  di  una  conr- 
u-awenzione  di  finanza  devesi  investigare  accura- 
tamente 

I.  chi  risulti  autore^  od  esistendo  indizj,  che, 
oltre  Fautore,  siann  anche  altri  colpevoli  o  par- 
tecipi della  contravvenzione,  chi  risulti  motore^  e 
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trattandosi  di  contravvenzioni,  nelle  quali\la  legg^ 
sottopone  a  pena  la  complicità  e  la  participazione , 
chi  risulti  complice  o  partecipe^  indi 

2-  in  quali  persone  concorrano  le  prescritte 
condizioni  della  garanzia  per  la  contravvenzione. 

hi.  Ecceziom. 

§  576.  Nelle  minori  contravvenzioni  ^  ed  anche 
nelle  altre  contravvenzioni  di  finanza  di  meno  rile- 
vante entità,  per  le  quali  la  legge  infligge  soltanto 
pene  pecaniarie,  si  può  omettere  la  investigazione 
degT  indizj  a  carico  di  altri  sconosciuti  colpevoli  o 
partecipi  oltre  Fautore,  qualora  concorrano  unite 
le  seguenti  condifsiom  : 

1.  se  fu  fermato  Fautore,  e  non  soggiace  in 
suo  concorso  a  difficoltà  Y  esazione  delia  pena  /?e- 
cuniaria  ; 

2.  se  non  emerge  dalle  circostanze  la  proba- 
hilità  che,  oltre  X  autore  e  Tonetto  invenzionato  ^ 
esistano  ancora  uno^  o  più  autori,  od  oggetti  non 
per  anco  conosciuti  ; 

S.  se  non  vi  sono  indizj ,  che  la  contravven- 
zione ,  oltre  il  caso  scoperto ,  sia  stata  commessa 
una  o  più  volte  prima  o  dopo  lo  scoprimento ,  o 
che  sia  in  connessione  con  altre  contravvenzioni  ^ 

4.  se  r  autore  stesso  non  adduce  a  propria  di- 
fesa circostanze,  la  verificazione  delle  quali  im- 
porta la  necessità  delF  investigazione  di  altri  colpe- 
PoU  Q  partecipi; 

5.  se  r  investigazione  del  motore  y  dei  complici 
o  partecipi  sarebbe  per  rendere  la  procedura  più 
difficile  e  complicata  in  grado  non  proporzionato 
air  oggetto  degli  atti. 
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e.  YerifteMÙaM  dell*  cireottsuM  di  luogo. 

S  577.  La  ispezione  oadare  si  fa  svi  luogo  quando 
il  £itto  da  verificarsi  p£  ha  lasciato  delle  tracce^  o 

rando  la  cosa  da  esaminarsi  è  di  tal  natura,  che 
cambiamento  di  luogo  potrebbe  produrre  una'al- 
terazione essenziale  nel  suo  stato,  o  quando  'usuo 
trasporto  cagionerebbe  una  spesa  non  proporzionata. 

d»  CattodU  deU*  oggetto  afinohi  non  «^ìms  «Itoranoid.  * 


§  578.  Ove  fosse  a  temersi  che. si  potesse- 
tare  deliberatamente  qualche  aherasàone  neìLù  cose 
non  prese  in  custodia  d^ ufficio,  si  dovrà  a  ciò 
provvedere  con  suggellarle ,  o  rinchiuderle ,  o  eoa 
àkra  opportuna  custodia* 

tf.  Interrento  dei  periti. 

S  679.  Se  per  determinare  con  certezza  Za  goo^ 
lità  del  fatto  fossero  necessarie  particolari  cognizioni 
di  un^  arte  o  di  un  mestiere ,  si  faranno  intervenire  " 
ali* ispezione  oculare  i  periti  dell'arte   o   del  me- 
stiere. 

/.  Esame  di  testimonj. 
aa.  In  generale. 

§  58o.  Se  occorre  di  sentire  testimonj.  sopra 
circostanze ,  che  possono  contribuire  alla  dilucida^ 
zione  del  fatto ,  od  allo  scoprimento  dei  colpevoli 
o  partecipi ,  si  devono  sentire  immediatamente  qua^ 
lora  siano  in  luogo ,  o  non  mollo  distanti. 

U»  DI  testimonj  sospetti  di  oolpa  o  i>articipaxione. 

§  58 1.  Possono  sentirsi  come  testimonj ,  ma 
senza  giuramento ,  anche  persone  sospette  di  i)olpa 
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o  participazione  nella  contravvenzione ,  di  cui  si 
tratta,  ove  ciò  trovisi  necessario  alla  dilucidazione 
del  fatto,  e  possa  èfibtttiarsi  senza  tema  d'avvi- 
luppare o  rendere  difficile  il  proseguimento  del- 
r  inquisizione. 

ce.  Per  mezzo  delF  autorità  locale. 

§  58a.  Se  Tesarne  dei  testimonj  da  sentirsi  non 
ha  principalmente  relazione  a  circostanze  locptlly  ed 
easi  trovanti  ad  una  distanza  notabile ,  si  richie-; 
derà  pel. loro :e!aame  l'autorità  del  luogo,  ove'  si 
trovano,  comunicando  alla  medesima  gfinterroga- 
tor j  pei  testimonj ,  é  dandole  parte  di  tutte  le  cir- 
costanze che  potrebbero  metterla  in  grado  di  me- 
glio concorrere  alla  dilucidazione  della  cosa  con 
ulteriori  interrogazioni  secondo  la  qualità  delle  ri- 
sposte date  dai  testimonj. 

dd.  nigaft«*do  alle  circostanze   locali. 

§  583.  Gli  esami  che  hanno  rapporto  colle  cir- 
costanze locali,  o  debbono  riceverne  evidenza  e 
certezza y  vengono  assunti  nel  luogo  stesso,  in  quanto 
r autorità  o  l'ufficio  inquirente  lo  trovi  necessario. 

g.  Ferquisixioni. 

§  684.  Per  la  verificazione  del  fatto  si  procede 
a  perquisizioni  soltanto  nei  casi ,  ne^  quali  sono  per-: 
messe  dal  regol.  sulle  dogane,  osservate  le  norme 
per  le  medesime  stabilite.  Ogni  qual  volta  però  i 
regolamenti  particolari  relativi  al  ramo  di  finanza  j 
di  cui  si  tratta,  non  permettessero  perquisizioni, 
o  ristringessero  più  del  regolamento  sulle  dogane 
la  facoltà  di  farle ,  in  tale  caso  si  dovrà  osservare 
il  disposto  d^  questi  particolari  regolamenti. 

Mti  i856,  <Fol.  //,  P.  /.  19 
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,... ;   -  .  ?WF.»«"W.rW'»«f»fA««i'..:,o  .(.;;:r-  ^ 

m»  Coi  MI  <wi  <tritmiiH'>  7T    ;    f.;jl>i;t  "Ki'if» 

§585.  L' autorità  p  l*ufl&p0,  pie/ pro^ 
i>erificaùone  del  fatto ,  esamina  spmmarìaìjiienie  an«^ 
che  colai,  a  carico  del  quale  susòìstono  ìegau  in^ 
dizj  di  colpa  O:pqmcip0(ùone^^\\Aco^ 
di  cui  si  tratta,  quando  esso  si  trovi   nello   slesso 
luogOi  od  in  iidnanasa* 

5  586rSé  ejffì  fa  arrèstiaoy  ^ì  procede  al  costi- 
tuto soininario  ìmmediataniente  dopo  rarreséo;  &A 
séddo  egli  a  riedè  Ubero^  Tesarne  sommario  susscH 
gue  senza  miuffo  tkìÌA  verificasionè  dd  fatto* 


^fi 


:^V\    ^ 


«.  Regok  gcnonli  rtlLfBàaré.  Jil  «KÉlluvo'  td  4lUo<Wi«iR«r 

'  '§  5S7«  Nel  costituto^ sommario  sì  osserYano.,  Ijp 
cU$p9SÌjS||oni  g^ner^Ji  rdative  ai.  costituti'  (S,;,6^q[ 
sino  al  633).  .  ,A    .,1 

La  citazione  per  il  costituto  somm^io^  ,q|]]Q^i^ 
non  parte  dall* autorità  inquirente,  deve  j^empiCfr 
esser  fatta  in  via  assoluta  nel  modo  indicato  nel 
S  6i6  lettera  a,  ed  occorrendo,  può  farsi  luogo 
anche  al  disposto  dal  §  6ao. 

d»  Scopo  ài  questo  cotlitato. 

$  588.  Lo  8C(^o  del  costituio  sommario  si  limita 
a  far  conoscere  alF  incolpato  T  imputazione  emersa 
contro  di  lui,  ed  a  dargli  occasione  o  dì  abìms- 
rìare  la  procedura  colla  eùnfusione  «  »  di  proibire , 
che  la  contravvenzione  non  può  essergli  imputata. 
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tf.  CIm  debba  iiiÉii!lresl«m  aU' incolpato. 

$  5^9*  QofiaA  h'ef  èùkkùto  èùtnhMrìo,  premesse 
le  interrogazioni  generali,  si  manifesta  all^mpatato 
solamente  lai  contravvenzione  auribuìUigU  ^  e  quanto 
degrindi2j  è  necessario  per  metterlo  in  chiaro  snl- 
Timpatazione.  Una  più  speciale  indicazione  delle 
prove ^  cHe  ^tessero  essersi  raccolte,  non  è  per- 
méssa n^  costituto  sommario. 

Hv>  :  i  ..  /       ^  Depo«*iotì  deirinquMto. 

Oh  CoafcflaMiMi.  ■    t  •     • 

MMé  Aiéwyionr  4elb  snodotinia. 

.$  590.  Se  VimpMU»  nel  eostinao  sammarig  con- 
f4$fa  la  contravvenzione,  si  riceve  senza  interrom-» 
pere  il  costituto  là  sua  deposizione  in  modo  che 
ne  risidù  un  chiaro  compiuto  raccontò  della, causa 
e  del  fatto  realmente  commesso,  e  di  tutte  le  cir- 
costanze che  r  accompagnano. 

ìieìT  esame  sommario  non  si  fa  luogo  a  discur 
ter^,  se  le  risposte  comordìnà  do^induj  raccòlti. 
RisùltUndò  però  dalla  confessione  circostanze  di  fat- 
to, la  dilucidazione  delle  quali  rilevi  per  là  verì- 
lìcazione  del  Atto  ^  devono  anche  queste  essere 
schiarite! 

bè*  laiBrpelluione  intono  ad  altri  eolpovoU  o  partooipi. 

§  591.  Se  le  circostanze  fiinno  palese,  che  una 
o  più  persone,  oltre  T imputato,  possano  aver  eoo- 
percuo  aUa  contravvenzione  prima  od  ali  atto  della 
lÀedesima ,  od  eserdtata  influenza  nel  suo  eseguì- 
tnento,  o  fiarcecipato  alla  stessa,  devesi  nel  oosti- 
jtiit^  sommario  interrogate  T imputato,  che  confessa 
la  eofttrarvenzione,  anche  intorno  a  queste  persone. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


(5a6)  . 
Verificandosi  però  le  condizioni ,  sotto  le  quali 
è  permesso  di  ómmettere  netla'  verificazione  del 
fatto  X  investìg^ione  de^inó^z\  a  t^ìco.dì,  ccipe- 
^voU  p  partecipi  iguotti  (  § ,  5'^^  ) ,.  si  pi?S  ^^ophp  n^ 
costituto  sommario  ómmettere  d^'mtpvj^o^p  Vi^kr 
putato  intprno  ad,  (rff/i  colp^i^pU  ,q  ,4iOJSplUi. 

:       J     '     .  >.ii     ....•■•::     1 
k.  QtUMkdo  r  inquisito  rico«a  di  ri^oadcrè  tfà, ,«  af  gf^tivo.    . 

§  692.  Se  r  inquisito  ricusa  di  rispondere  alle 
interrogazioni,  o  le  sue  risposte  si  aggirano  sopra 
oggetti  estranei  alV  argomento ,  o  se  nega  la  conirav- 
venzione ,  sarà  seriamente  ammonito ,  die  il  sto 
contegno  non  può  che  toi^argli  a  danno. 

3*  ^i^nenlQ  delF  ioqi^iiinoQe  preìiiàinare.     ^    ' 

'  §  ^93*  Quando  il  a>^tituto  sommario  nop  seg^e 
innanzi  T  autorità  competente  per  T  inquisizione  0X7 
dinaria,  £^Iora  si  chUide   ...        .  ;     .  .      ,      . 

a)  nei  casi  addotti  xiei  .§§  .599  .p.  .691'.  colla 
xortfpsjftne^  dell  imputato  .e  .coirinterrogazipne'  rela- 
tiva ai  complici' o  partecipi^       ^    . 

b)  nel  caso  contemplato  nel  §  692  ^f^anujfio^ 
mzione  ivi  espressa,  ,  ,.      . 

ed  essendo  computa  la  .verificazione  del  ia^to , .  si 
rimettono  gli  atti  senza  indugio  diW  aukjiità  y  cui 
spetta  £  inquiw:ione^ 
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^^j  ^^     Dell*  inquisizione  »  ordinaria. 


i 


.    .SEZIONE  PRIMA, 

,nif  POSIZIONI    GENB'RALt. 

I»  Condizioni  in  generale.  ■ 


§  594.  Ù  autorità  competente  nella  specialità  del 
cafi(Oi  a.  procedere  air  inquisizione  dei^e  intraprender^ 
Iqj  e  se  fosse  già  cominciata  .proseguirla 

I.  se  sussiste  un  fofidamento  legale  per  t  in-^ 


qfusiziqne  ^%  597)^  e 
a.  se  l'autorità  ci 


chiamata  alF  inquisizione  non 
tcoii;^  nemmeno  altri  mowi  fondati  netta  legge  per 
di^sisfe^e  dalla  procedura  diversi  da  quello  della 
mancanza  di  fondamento  legale ,  e 

;  ^  3..  se  mediante  una  confessione  formale  fetta 
a.  noripa  della  legge  la  cosa  non  é  già  talmente 
dilucidata,  che  non  occorra  una'ulteriore  inquisizione 
per  verificare  il  fatto,  né  per  pronunziare  sul  me- 
desimo definitivo  giudìzio. 

a.  Procedimento  in  mancanza  di  queste  condizioni 

i 

§  595.  Nei  casi,  ne* quali  P^autorità. chiamata 
air  inquisizione,  prima  dì  incominciarla  0  a^l  corsia 
ddla  procedura  riconosce,  che  mancano  una  o  più 
delle  condizióni  sopra  accennate  (  §  694  )  per  in* 
traprendere  o  continuare  V  inquisizione ,  essa  chiude 
il  processo  odio  staio,  in  cui  troy^^i^  tempo.. deZ- 
r  emersa  mcuioanza  dette  prescritte:  indizioni, .  e.  prò-» 
cede  nel  modo  seguente: 

I.  Se  essa  riconosce 
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a)  che  non  sussiste  fapdamento  legale  per 
incamminare  o  proseguire  f  inquisizione,  ciò  che  in 
ispecie  potrebbe  succedere  j 

aa)  sia  perchè  Y  azione  od  (dimissione  ^ 
cui  si  riferisce  la  procedura,  non  è  per  se  da  con- 
siderarsi  come  contravvenzione  di  finaijza;   ,    ,■ 

bb)  sia  perchè  già  in  orione  s^i  d^t"  [n'in- 
cipio  della  procediura  noa  jspssistey^no' ì/m&s^^ 

ce)  sia  perchè  ^indizj  iegaU,  che  si  ave- 
vano,  furono  compintamenle  dÙuc^datiyeibl&'péT 
ipezzQ.  delle  susseguite  verificazioni  e  d|  ésatkii  po- 
steriori ;  o  se  reputa  "  * ''      '     *       '^ 

b)  che  si  debba  desistere  dtjiU!  incamminata  pitH 
cedura  non  per  mancanza  di  fondamento  legale,  ma 
per  altri  legittimi  motivi , 

in  questi  casi  T  autorità  stessa  definisce  F  affare ,  se 
ciò  sta  nelle  sue.  attribuzioni  ^  ed  in  caso  contrario 
inokra  gli  atti  col  proprio  parere  2SS!  àuioritò  Sri^ 
genie  t  amministrazione  di  finanza^  dalla  quale  <&- 
pende» 

!i.  Se  V  affare  è  pienamente  esaurito  mecUante 
confessione  formale  fat^a  a  norma  di  legge,  T auto- 
rità si  regola  nel  modo  prescritto  nel  5  790. 

3.  Deliberazione  di  sottoporre  alcuno  ad  inquisizione. 

$  596.  Niuno  può  essere  sottoposto  ad  incl^isi- 
aòoiie  prima  che  F  autorità  inquirente,  dòpo  maéiiro 
esame  delle  circostanze,  abbia  tkcisp  wièjmtere  an 
fondamento  legale  per  aprire  l  inquisizione.  Xa  sua 
decisione,  ch^  i^dinà  Taprimente  dellSnquisizìo- 
ne,  deve  essere  stesa  in  iscritto  iaderae  alla  eìpo- 
sìziene  dei  molivi,  ed  alle  misure  prese  per  la  sua 
esecuzione,  e  sarà  conservata  negì^  auL 
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\  SEZIONE  II. 

rUSélB  DA  SOtTOVOftftUU)  IVQOISUtGlkS. 

<:(.*  xj.«  ..     .  (   .     x..Reg<i|^a  generile. 

;ii$»^7'  Sarà  sottoposto  ?id  inquisizione 
\    ',^*  QÒÌm]  contro  iì  ìjuale  iinlita  l^àle  sospeuo 
'a^cotj>a^o  partecipazione  a   ìùi   impuiabìle  e  per 
iegg^è  punlbue  ad  una  contravvenzione  di  finanza; 
^^ .    ,i.  chi  òiminètte  di  prodarre  una  legittimaasio- 
né,  clie  gli  incùmbe  giusta  i  regolaihenti  di  finanza. 

2,  p^r  sospetto  legale. 

a.  Disposicioai:g«fterftlÌ4 
«MI.  Sospetto  legale. 

<  ^  %^*  ^  sospetto  è  Jég'aZ^,  quando  le  doroostaoze 
verificate  mostrano  una  coimemòne  tede  fra  una 
contravvenzione  determinata  ed  una  persona ,  che 
dietro  imparziale  giudizio  possa  a  questa  con  ve- 
ròsimigUanza  imputarsi  legalmente  una  colpa  o  par- 
ticipazione  punibile  alla  contravvenzione.  >  ^      >  "^ 

M.  Inaù}  legali. . 

$  699.  GYindizj  legali  y  cioè  le  circostanze^  dalle 

quali  nasce  il  sospetto  legale,  possono  riferirsi  alla 

persona ,  alle  azioni  ed  ai  discorsi  deìC  imptàato , 

V.al  tsmpo  e  luogo  della  commessa  contrawenviane, 

^a  (iòir^  che  appartengono  cdV  eseguimento  della  con-- 

^  iravvenzione  o  derivano  dalia  medesima. 

j 
i:fj.>  I.,    ,11}    -j      J'-eet  Itégolb  ijiU*iio  *i  w4e«MÌ»> 

§  6co.  Neil*  impossibilità  di  addarre  tutti  que- 
sti moltjplici   indiz]    si   rimett^^  al    discernimento 
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deir  autorità  il  giudicare  quali  circostanze  stabili- 
scano un  legale  sospetto,  ed  il  valutare  il  loro  peso. 

In  questo  esame  si  devono  per^  sempre  avere 
in  vista  le  seguenti  due  norme: 

I.  Circostanze,  che  isdate  sono  di  wi^W^  ri- 
lievo, acquistano    maggior  peso ,  quando   n^  t:on- 
corrono   più  di    una  ;  ed    ali  opposto  *  circostante  , 
che  stabilirebbero   già    per   sé  sole   uri  légaJfì^^sQr,.. 
spettò,  perdonò  spesso  il  loro  vigore  nel  confrontp-, 
con  altre  circostanze  emerjgenti  •^  '  V    -   ^. 

'"2.  Circostanze'.,  che  non  si  rrfcris^cb^o  ^d,u{i^.> 
deteìrtrdrtatcù  còritràvvènzione ,  ma  dalle  qiìali  si  de- 
sume la  disposizione  o  \  inclinazione  dell'  imputato 
a  commettere,  promuovere  o  favorire  coutj:av.vei>7t. 
zioni  della  specie  di  quelle,  delle  quali  si  tratta,  . 
od  altre  affini,   ovvero  che  confutano  od  indebohr- 
scono  le  ragioni  da  lui   addotte  a  sua  difesa  ^  non 
possono  per   se    sole   stabilire  un  sospetto  legale , 
ma   soltanto    rinforzare   il  sospetto  legale   nato   da 
altre  circostanze. 

dd»  Indkj  che  sono  per  se  stessi  anioni  od  ommifsionì  {)^m|)ili. 

§  6oi.  Quando  un'' azione  od  ommissione  per  se 
sola  dichiarata  dalla  legge  eontrcu^uenzione  costituisce 
un  indizio  legale  di  altra  contravvensùone ,  questo 
speciale  carattere  di  tale  azione  od  om'missione  non 
toglie,  che  possa  valutarsi  còme  indizio  legale  del- 
l'altra contravvenzione.  Iti  quanto  possa  aver  luogo 
la  punizione  cumulativa  di  arnbidue  le  còntravven*  , 
zioni,  allorché'  siano  provate,  viene  altrove  deter- 
minato dalla  presente  legge. 
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b.  Indiz)   legali  speciali. 
■Ita.  Còmaiii  ^  tutte  le  contravvenzioni  o  alla  mag|;ibr  parte  di  esse. 

§  6c2.  Hawi  specialmente  féndàto,  sospetto  fc- 
gtdè  H:oiitro  colai      *'    '  '        "  j  '•   - 

iT^hé  da  un  celpevùk  t)  pàmcipie',  sm^ìi  ^é 
Ite)'  costituto  sia  9tafo  ^ondotCd  a  parlare  di  une 
AsìÙl* persona]  Vienne  idi  maVo  .pvoj^io  ineòlpato' di 
una  determinata  contravvenzione  di'  finanzia ,  ad^ 
dcicefidò  circostanze  che  neU^  inquisizione  si  fero^ 
vano  vere  ;  ,       " 

a.  contro  il  quale  voÒl  ' persona  d^iuàna  fama 
pì^ùè'ettn»  dgnwuiia  precisa  e  relativa  a  circostanze 
a  Id  notci  "   ' 

3.  che  senza  dar  segni  di  debolezza  di  ménie 
denunzia  se 'medesimo  ad  un  ufficio-,  od  una  pub- 
blica autorità  come  colpevole  d'Anna  determinata 
contravvenzione  ;    • 

4.  che  viene  colto  sid  fimo  di  eseguire  o  ten- 
tare ima  contravvenzione. 

Continyfiyiopev       .  ,    .      ,' 

§  6o3.  Sussistono  inoltre  legali  indizj  : 

5.  Contro  colui,  il  quale  da  un  documento 
scritto  o  sottoscritto  di  sua  propria  mano  appare 
colpevole  di  una  determinata  contravvenzione; 

'6.  Contro 'colui ,  il  quale  dopo  essere  stata 
commessa  una  contravvenzione  senza  altro  plausibile 
motivo    ' 

a)  ha  preso  la  fuga,  ovvero 

b)  si  é  tenuto  nascosto  y 
.    7.  Contro  colui, 

a)  presso  il  quale,  suUa  sua  persona,  nella 
sua  abitazione,  od  in  luogo  di  deposito  da  lui 
scelto    trovansi   tracce,   strumenti   od   oggetti y  che 
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fatine  vSupfMorve  nm  coatto^veaBÌdné'^nsemza  che 
jégUtsi^i'ia. grado  di  ginstificariti ,'  ovvero ^••\'^vx\  \^^ 
ii).,{i  di  cniicaricoi  txattsmipAfM  idm  cqb^ 
tcaweasione:,  due  ej%e  £  uào  di .  péftìktoktn*)^fi[w^ 
umnù'^od  '(qiparads  <^'  é  'Qoi:a  ^eéiierni  comsmiaa 
con  particolari  strumenti  od  apparati  t  rì^ulUi  Awe 
^i  là  t&[B^dgfff^swmooi^  ìdcUar  oiadelìma  po^- 

ftfeZi  sèr^an^ati  sod  mppamd ,  dMo-per^laiisiiii^prqfiM- 
stkme  ^1  ocenpazkme  ^on»  ^i  oacoifOiMi  Affi^octo^ 
ni^a  alCfÙBeiitiofae  per  fo  sco^  clLaiiJi^  cOBtrav/* 
veasione;  ">   j  .oav^ 

vo-  '.  S)  ..Qoiiiaro  isobit'*-  dbfeì    *,.^  .  ».  .v-  -iv»  '-tv^i  h^ 

,a)  a>  vo«!e0d  ìai^riUofaa^HWMafft^/ilfH^^ 

^  >cono&oere  F  intenziùrte  <&  commMere  Im  àBnsumtf 

ffmoo/iftr  owei». -i  •    f  •.^•/•-  »'.;\n'    ti:-'-  •-a').--? 

,>'.«  i;6)  dopoiise^aim  la  cotcàvvenoioM  amò  di 
avariai ^oomnieMa ;  *   i,.    >    :r' 

•   9.  Contro  colili,  che  •       >.  ;.;    ::rnv\vj 

a)  ha  tentato  d  iiukoT^idmìmlmiSgm^iJu 
contravvenzione,  od  alla  compUtìiki  o  participaziotu 
atta  medesima,  ovvero 

b)  ha  chiesto  consiglio  od  informazioni^  ri- 
guardo ai  mezzi  di  eseguirla^  ovvero  :    '^-, 

ic)  prima  o  dopo  la  contravvenzione  Ixa  "ri- 
cercato altri  perchè  ne  assicurasse  t esitai'    '  '     '» 
'  IO.  Contro  colui ,  che  .    '  ^ 

a)  si  trovava  nel  luowo  ove  i  segulmia 
contravvenzione  al  tempo  che  m  commessa,  bv vero 

b)  poco  prima  della  contravvenzione,  pòs^ 
sedeva  una  cosa ,  che  immediatamente  dopò,  "là 
contravvenzione  fu  rinvenuta  nel  luo^a  della'  riib- 
desima  '.,..*'  ;•*•'  --^  ^"''■"''^^'  ^^> 
senza  che  in  entrambi  i  casi  fàV  *i  )' èiò  possa 
con  verosimiglianza  attribuirsi  ad  altra  capóne 
fuori  di  quella  di  avere  commessa  la  contìJfàWen- 
zione,  ovvero  ''  ..^  i  ^.         •  * 
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'i  •  €}  nAtiuùga  deUa*'€ùn»a0mHmoHfi  iniamo 
td  tèrmos  ^n^  'oui  for  cttttnnessà,  «t»  'O0€i]pato"itt 
fflCti  nOÈt  ikovr'  pMsonot  facifanenì»-  «pievani  senza 
«apporre*  ii  >di§^gho  >di  commettere  la  «ooiitii»wra* 
alienerò  b ^effettiva  esecimonr  della  ntedettmcr^ 
tvifverO'  .  ■    ■-;.••  •■'':  '•'     ».  ••    •  . .. 

jHMmfamiOv}  mueoÉta^  od  m  agguata  imontùt'  «ri 
teàpa  dir.  quésta)  fonfravvenEÌone  nel  ftiogo^'iyveifii 
«ommetn  o  «cviata,  o  in  («cénanea  delmedesìiao^ 
vr>.  iti»  Ooatrti  eelais  che  ha  ofioiscaniiftii^  i<pv 
presso^  o  distrutto  tmcce  della  contravvenzione ^^  o 
tentato  di  distruggerle,  aUontanark;^  t^  sopprimerle y 
ONrlreit»  di  pre^eniiie' in  adtio  moda  le  investiga- 
zÌMinf  delie  antorità,  degli  uffic}  o^fuìizionariwinca!^ 
rìcati  della  scoperta  delle  contravvenzioni  di  finansa; 
i<  '>!»  Contro  colnis'chè  néìht  figura  ^  nei  vestii 
to,  o  in  altri  distintivi  pardcolari  corrisponde: esao^ 
tamente  alla  descrizione  del  ccintrawentore  fiitta 
da  OH  testiiEionio.  '       i 

M.  Per  le  contraTTtnziom  conuMMa  con  oggetti  «ntto^ÌM* 

§  604.  Le  circostanze  indicate  nei  segaentì 
€§  6o5,  606  e  607  racchiudono  indizj  specicdi  ]^ 
istahilire  nn  legale  sospetto,  che  taIui;io^ 

a)  mediante  una  contrai?vepzione  di  fijumza 
^ìflu^^acqt^stqta 9  prodotta^  o  trasportato ,  sia  in 
pejrsona,  sìa  per  mezzo  d^altri  al  luogo  di.  ci\$^q- 
dia ,  0  custodisca  per  celare  la  contravvenzione., 
quegli, o^^m,  che  veiigono  trovati  presso  di  Ud  <^ 
sulla  m%  ff^rsfiiua,  nella  sua  abitazione,  od  in  Iviogo 
cS  custodia  da  lui  scelto,  e  riguardo  ai  quali ^ 
^  qa)  fid  pifta  deirq^bli^o   di   legi^m^ziqiiip 

che  gli  incumbe,  egli  nonlegitUma  la  regolare  pxo^ 
veniènza ,  o  la  legale  produzione ,  o  prepara/ùone  ,■ 
od  it  daziato  i  od  il  pagamento  detta  reUttiva  impo^ 
sta,  ovvero 
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\bb)dgt\ai$ré'^mQiiìifi^  .  ihdìpencledteinetite  dai 

pàriicolari  indÀssj:  addotti «aei  §$  6o5,  óoó  e  607  « 
è  iiato  [legale  sospeso ^  che  siano  rogfflMo>  ^  di^bbì 
ausiliarj  di  naà  contravvenzióne  di  .nnanzst.,  e  qfs^ir 
sto*. sospetto  ^noù  vicae  toko.  dal  deteotafe  con  op[- 
portuni  schiarimenti,  oppure  che 

,  .6)  mediani^'  mia  contt^vveifz^ne  dì'  finakiza 
bibbia  acqidstato.,  prodotto^  o  trasportatf^s  .«ìa  ^nt 
perdona,  sia, p^-  mieaào.d' akri.a/  hu^  S,  susUf*^ 
dia,  .ovvero  abbia  assunto  in  castotoba  o  <:u9<iod^o 
per  celare  una  contravveuzione  di  iSnanza ,  qaegti 
oggetti  y  che  esisteut^riQ  pressa^  di  Im^sùUa  sua  per^ 
sona^  nella  sua,  abitazione  ^  od  inlu^go  di  custo^ 
dia  destinato  al, proprio  Uso.  <,  o  soggetto  alla  sua 
ùpezione ,  i  quali  oggetti  pei^ò  all'*  atto  delle  piatir 
che  d'ufficio  degl' impiegati  di  finfinza,.  o  degrji^ 
diyidui  addetti  ai  corpi  di  sorveglianza ,  non  vi  si 
trapano  punto ,  o  vi  si  trovano  in  uiio  •  stato,  so-- 
stanzialmente  diuerso  ih  concorso  di  cìtcostanse  , 
che  danno  fondamento  di  ritenerli  allontanati .,;  ^4 
immutati  coli*  intenzione  di  celare  una  contraicene 
zione  di  finanza  ,  oppure  che 

e)  mediante  una  contravvenzione  di  finanza, 
o  neir eseguirla  abbia  allontanato^  od  imrtiutato 
quegU  oggetti^  che  dovrebbero  esistere  presso  di 
bdy  sulla  sua  personU;  nella  sua  abitazione^  od  in 
luogo  di  custodia  destinato  al  proprio' uso  j  o  sog- 
getto aUa  sua  ispezione,  i  quali  oggetti  pero  all'atto 
delle  pratiche  d'ufficio  degl'impiegati  di  finanza, 
o  degl'individui  addetti  ai  corpi  di  8orvegIian2ià \ 
non  vi  si  trovano  punto  ,  o  vi  si  trovano  ili  uno 
stato  sostanzialmente  diverso  in  concorso  di  circo- 
stanze, che  danno  fondamento  di  ritenerli  allonta- 
nati od  immutati  mediante  tale  contravvenzione  di 
finanza ,  o  nelT  eseguirla. 
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^^.^'§_,6o^.  lujlizj  speciali  j^fer  ìsjuibilire^  éècon^ó  la 
.diy^^^sità.jJplj.p^v.U^^^  m  uno ^o  ^m 

dei  rapporti  specificati  nel  §  604  sotto  ày  i^:C  si 
h^if  1^0, nelle  ^sggu^nti  circo§taqzè  ,  cioè  :^  .  ' 
ju  et  Quando  .!(a  suddetta  persona  /  ricliièsta  da- 
^Mnpicigati^di  ^finaiìfZa^  o^  irylividui  ^  dei  corpi  di, 
fpjypj^i^nza.Tì,^  esercizio  legale  delle  lóro  funziqT\t 
ad  assìstqxe^  ^o  cooj^ezare  air  èsejgùimentó  di  ùn^ 
perwiisizione  da  intraprendejrsi  presso  di  essa,  0 
di  altre  pratiche  d' ufficio, ^  a  dare  ra^uaglìo^  a 
mostrare  merci ,  od  altri  oggetti ,  od  in  generale  ad 
adempiere  ad  un  obbligo  ioipostole  dalla  legge, 

a)  si  sottrae ,  o  colla  fusa  tenfa  sottrarsi 
dot  soddisfare  alla  fattale  richièsta,  ovVeró' 

^  b)' sì  oppone  con  minacce'^  6  coii  violenza 
a  quésti  impiegati  o  funzionar],  od  VcaVaaltri'  a 
far  resistenza  ai  medesimi,  oppure  ,^^  ' 

(?)  *  impedisce  \  o  si  adopera  attivamente  per 
irhpei&rè  in  altro  modo  T  esecuzione  delle  pratiche 
'd'officio  de'gli  impiegati,  o  fìmzibnarj  anzidetti , 
ovyero  .  ' 

'  *  ^)  getta yia,  od  allontana  in  altro  modo, 
0  distrugge  od  immuta  in  una  maniera  da  refiderè 
difficili  9  vane  tali  pratiche ,  o  tenia  di  allontana- 
f^ ,  distruggere ,  od  inimutaré  nella  detta  maniera 
oggetti  esistenti  presso  di  essa ,  o  nei  locali ,  oye 
essa  si  tt-Qva, 

^éenza  che  in  tutti  questi  casi  { ii  y  ò ,  e ,  d)  dalle 
circostanze 'emerga  verosimile  il  concorso  di  altro 
ipotivo ,  che  non  sia  la  esecuzione ,  e  T  occulta- 
mento della  contravvenzione  di  finanza,  di  cui  trat- 
tasi ; 

a.  Quando  la  detta  persona  offre,  dd^  o  prò- 
mette  un  regalo  ad  un  impiegato  od   inserviente   di 
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sìlSmttniAelV^tmnim^  ditte» 'Imo ^,^imMimidil«ciK^a# 
iinpedke;  <ar  seS^iiii»'  le  icoiritravvofiillilùr  di  £l^^ 
ed  »a  motipò^A  queste  Ambimi  f  6«a£a''4ilFeireiìa5a 
che  il  regalo  cornista  in  tea  dbtìQÌ[^efii^vooi^4ti> 
uh  deteiow^ax)  V^uitàggpo  f  ^"'  ' '^  f  ut  ,  ^>  « 
quakra*,. oltre  ciò,  m  anibìdiie  i-^li  tì>I!i}pl^6Vl' 
seguita  operiuQìotie,  od  iooombèfita' d'^eioioia  an^ 
die  viiiBcita  a  sooprire ,  iche  ifgglMi^'  ripÈScèAn^' 

rati  cènèorre  albana  ^deUe  eitMfttariàseimdicàlè'MA 
604  sotto  aj  b,  Cf  esistono  reabnmufi^j'^^ 
non  si  rinvengono^  od  abbiano  sofferto  nel  hP^ 
sietto^jut  ectìfàbiaaUnto  sò^umziatei  *  '    ^- 


§  606.  Indi2j  spedali  per  istàbiISre  uiì.  legale 
sospetio^  in  nno  o  più  dei  rapporti  indicati  al  §  604 
flìòtto  a,  6,  cr  si  hanno  pure  nelle  circostanze  se- 
guenti ,  cioè  : 

3.  Quando  la  detta  persona,  riguardo  ad  og- 
getti, ai  quali  è  applicabile  il  disposdo  dal  $  (^4, 
od  a  recipienti  o  locali  chiusi,  ove  tali  oggetti'  si 
trovavano  ,  o  si  rinvengono , 

o)  ha  c^a  per  se,  o  per  mezzo  (^atiriy  upep^ 
tó^  o  lesOf  0  tentato  di  aprire^  o  ledere  U  suggello 
di  finanza  y  ovvero 

b)  non  giustifica  il  seguitone  aprimento ,  o 
la  lesione,  sebbene  per  legge  abbia  obbligo,  o  le 
sia  stato  imposto  nei  modi  prescritti  di  conservare 
qi^esto  suggello ,  e  le  circostanze  non  siano  per  se 
^i  dfii  rendere  verosimile  un  aprimento,  od  una 
lei^ione.acciaentale,  od  uno  sbaglio  ìimocente. 


Gontinntzione. 


§  607.  Si  hanno  indizj  speoali  peristabilire  un 
legale  sospetto  nei  rapporti  indicati  'nel  §  61:4  let^ 
tera  a,  nelle  seguenti  cuxostanze,  cioè: 
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•v  ,^-^4*  Qaa^u^OMp^ed^altf<^> /mMtx>'>peiqttittzioae  vien 
itofWUfM^pi^MO^^ttK^fi^AÉM»  «nui^  cosmi  ^trìgoiiidb 

nÙ9€ y  prima  della  sua  soBpci?m,  d^iiMbcaye:^  di 
apA%  #griii|»^i»gatif^«hi!Wff0  ia  mt  /m^fa;  ifi^  msftì** 
4«>,/j«bQ  par  ilantna  iimftujHi  non  mofe<  osdianìa*' 
it^oM^^^flMre  ^Mliwto  per  una.  ni  txMaved  il^iioli> 

iptopia^oi|iK^ìiiidÀ»C0  datt^ esercente  prima  delia  %b^ 

5«  Quando  tdaii0v'Mdb /iraMBra  fa 
gitUinaziane  riguardo  ad  un  oggetto  ri/Éiuimuto  nelle 
circostanze  indicate  al  ^"6ù4  lettera  a  produce 
,,'  ,.    ^  a)  un  éoatment^  fabfo  y  pwisro   ;        ^ 
'  ^  «^)  .ui|  ^documenta  fals^kato ,  ovvero 

<:)  an  documenio  ^  con  coi  viene  affinmia 
per  vera  una  falsa  circostanza  essenziale  ^  ovvero 

.  .  .  d)  un  documento  emesso  sopra  altri  ometti 
ddUa  atessa  sp^ie  e  qualità,  e  non  su  quelli,  pei 
qiiàfi.  viene  prodotto, 

ed  inoltre  egli  non  sa  dare  una  soddis&cente  ^e- 
g^one  sulla  viziosa,  o  falsd  qualità  del  documen^ 
^Q^  né  risulta  chiaro  dalle  circostanze ,  che  egfi 
non  ne  abbia  avuto  cognizione. 

I  ce.  lUUtKunenU  al  eontrabbaBdo- per  meao  d' illegale 

introdoxione  di  merci. 

*   '.^ 

r;^  ^moSa  MIvi>i  speciale  indizio  di  cólpa  o  di  par** 
mcipckione  nel  contrabbando  per  mezza  d  illegale 
impoìfàtione  di  merci  dalF estero,  o  dai  territoij 
estradoganali: 

I.  Quando  taluno ,  riguardo  a  merci ,  delle 
quali  nongumifica  H  orìgine  nc^ionale,  e  che,  giu- 
sta Ji  regoUia^nti,  debbono,  per  distintivo  di  tale 
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erigine  ^,t(imm0smmùi^»di^mm»ummmu^  o 

.  »)  falsificéf».  la  >  maica^  4n>m'  Modi  <  :  «llOhlMi 
Iftg^tteHìtre.i;  4Wg;^itpetj«<giaMlc  y roYnea»  i- 

).r6>:<WiJm«>  ^ilw  mura  faiàm  B»m  a  hgiiiw 

mavi^a  .destinatila  a  innesta  •  i#§HlÌMMÌoae  i  *-'' :  * 
^(..    1^.  Quando  ^eeeof  ^Ati/i^trfieMÉKiKg  ^ 

in^i  t^bPmm  aI««¥i  wiréifcio  »  nÉimèiiDi  t»»  ^ 
ia.  una  quanùtd  o  quaUtd ,  che  evidealeiiìeate  «»t 

gtì  casi  noa  .^oh  il  dfilWtore  hmi* jit^iìbi  ,  riguardo 
a  tali  ni^QÌ  ,/,/a  ^Z^£2|»|la2;àMi0  dieik  /m^penia/Ka , 
,  .i^2r^  4M^igÌne  d'.dfil  daziata , .  «6e  g«M5la  Z«  le^  gt  inr- 
cumbe,  ma. queste  lue^oi  sono  ioialfire  di»  tafo'spe>- 
■pie ,  isk^ 

X  ,  ,  a)  d^yr^blaiero,  sfondo  i  i^egelafEUMà,  eaitte 
munite  di  una  marca  d\ifiBcion  .disànsione  delia 
orione  nazionale,  e  tuttavia  sebbene  tEOTÙitì  m 
u^  ^tatp»  in. cui  è  prescritia  rappUca*ÌMae»e*ooBr 
S^i'vazione,  della  marca  >       . 

oa)  non  sono  punto  mumUe  deiUfiwticndm 
marca  d'  ufficio ,  ovvero  -    , 

.  bb)  portaoo  una  marca>  d  ujficio^.  non  gè- 
fuiina,  ovvero  « 

ce)  portano  una  marca  dì*  ufficio  traspor- 
tata da  altra  merce,  oppure 

b)  portano  una  marca  privata  o  d  ufficio  y 
che  indica  precisamente  un  luogo  di  produzione 
estero ,  od  un  estero  stabilimento,  d'  esercizia , 
ovvero 

e)  sono  di  proifota  origine  estera  ^ 
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diUMf0&  di  0$eì¥^ 

a)  aeU^  spediiift  ia.idtro  loogo^ltti- om^Mo 
4k  maiificmrle ,  o  di  pP89mMrb  dunwto  ài  tiasporto, 
o  dop»  r  a£riv)Q^  n%\  hk&fp.  deMn  deBCinaisione  al- 
IT^ji^MMi,  eoi  .«oÉmib  .'I0  vcriiati  ^reficrizìoni 
awebbera  dmmtoi'^sere  noiincate  o  presentate  , 
aé  dal  ceaoMP^or^deife  cìrcoétaiiBe  energe,  ^ehe  tale 
«MBaione  aonA«iii><dVve]iiita  per  •  sottMrre  te  merci 
dia  cogmaiotie  deir  aiitoffità ,  t)vvero  • 

<  t         b)  nel  éircondario  €ùnfinan$e  ha  iUegeUmeme 

am)  sp^diio,  trcuhito^a  tfctspoHato  da  un 
luogo  air  altro  le  dette  merei  di  notte  «enza'ia 
fxescntìXL  licenza  d^uffieio ,  oppure 

bb)  ^edkor  trctdotio^  o  trasportato  le  me- 
destine  b^ieì  di  giorno,  ma  senza  il  prescritto  ri- 
capito d  ufficio ,  o  sopra  nno  stradi^  diverso  dal 
pretis&o  nel  ricapito,  oppore 

ce)  assunto  iti  custodia  o  custodito  tali 
merci  senza  il  prescritto  ricapito  d^  ufficio,  o  senza 
preseMaHe  air  ufficio  od  al  distaccamento  di  guardia 
residenti  in  luogo, 

e  non  risulta  dalle  circostanze  ^  che  non  si  abbia 
avuto  di  mira  di  commettere ,  o  celare  un  eoa- 
t»abbando; 

4.  Quando 

a)  chi  è  tenuto  alla  legittimazione  della  pr^n 
verdenza ,  delF  origine ,  o  del  daziato  della  merce 
indica  un  autore ,  da  cui  asserisce  di  averla  ri- 
cevuta ,  e  questa  asserzione  nelF  ulteriore  investi- 
gazione viene  comprovata  falsa ,  ovvero 

b)  un  commerciante  asserisce  dì  aver  acqui- 
stata la  merce,  di  cui  è  tenuto  a  legittimare  la 
provenienza  o  T origine,  da  uno  sconosciuto^  o  da 
una  persona^  di  cui  g1iv.è  ignoto  il  domicilio, 

\ 
Aiti  i8u6 ,  Voi.  11^  P,  L  20 
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àm^^ca^nzpki  »  ..ti     ^  i?   nTfHt 

., .  ,  .     <Ka)\  dì  av4r.  prodi(x^to  KOLpxepaxcuo,  .uQ^^«!gTT^ 
geuo  che  ejgÉe^tìv[ameocQ.naarjp^}<»(a^ 

66)  di  aver  ceduto    un   oggetto  ad  altro 
possessore,  cui  noa<  T ha  cecIiKdt  oppure 

6)  obbligato  a  tenere  i  libri  di  esei^dzio^  qpii 
vi  ha  registrato  nel  tempo  prescritto  teMtfidàU  ^ 
jtore  di  un  documento  d^  Ini  edièsso  siilto  smettiti 
di  un  oggetto,  o  non  Ve  T  ha  registrato  i/i  Mdky 
conforme  al  medesimo  ,  i'^'  "  '* 

eà  in  questi  casi  (a,  b)  non 'Tenga  data  ntia  bpie-^ 
gazionb  soddisfacente  atta   a  dissipare  il  sospetto^ 
Sie  sì   abbia  avuto  di  mira  di  commettere,  fiivc^^ 
rii'e  ti  celare  uh  contrabbando; 

6.  Quando,  trattandosi  di  un  esercente,  il  di' 
cui  stabilimento  è  sottoposto  a  controlleria,  ed  ai 
quale  in   forza  dei    regolamenti  speciali  Tèlativt' a* 
questa  controlleria  è  vietato  in  via  assolala  di  te- 
nere certi  oggetti ,  od  è  vietato  di  tenerli  in  una 
data   quantità   e    qualità,   od.   in    un    determinato^ 
luogo,  si    rinvengono   presso    di  lui  tali    oggrtti*^ 
malgrado  il  divieto,  nella  quantità  e  qualità  e  héi' 
luogo ,  a    cui  questo   divieto  si    riferisce  /  ed  egli 
non   soddisfo  all'  obbligo   di  legittimare  la  pfove-' 
nienza,  T origine,  od  u  daziato.  -^ 

e.  Blnforzamento  del  sospetto  legale. 

Aa,  Per  mezzo  di  circostanze,  dalle  quali  ptiò  dtdaranlA  disposizione 

od  uno  »pociak  movente  neir  imputito*.  -.:>»•. 

§  609.  Il  sospetto  legale ,  che  nas^e  dagF  indizj 
specificati    nei  §§   602 ,   6o3  ,   6o5 ,   606 1    607  ♦ 
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lunQ,  «Uè  rdbasioai  od  alU  cotidoti^.d^iVQjpfMMIOtl 
risuka  dalkt  eoierée  oitcìMafise  k;h^i^mMé  imMl 
dispo8usiotte  od  oEvmovMt^e^  spicciate  a  akmmedefVv 
pìtmOt^ef^  0  fiMKfrire  ia  coniMPi^mziùi^  ^  di  cut 
cttdd^^fMfpra  Itti  Ui*«O8pAtt0ro  oontì^aytety^ioui  affini. 

^  ti'<j'A)etiii«^,fU.^«9»tf.4iir<osUi»lf-  .      ' 

a  ^)fìp*  .Circostanze  »  che  possono  fondare  il'  so-^ 
spetto*,  di  cui  tratta  il  precedente  §  609^  atto 
a  rinfòrsEare  ^f  ipdizj  legali ,  si  veri^cano  per 
esempio  :  ,    ..  '! 

I.  .Quando  pet  qna  precedente  contravvenzione 
di  finanza  della  specie  di  quella^  di  cui  trattasi', 
od  affine  alla  medesima  T  imputato  o  venne' gi^ 
precedentemente  sottoposto  ad  in^ìsiziohe^  e  nella 
rj^^afpa  sentenza  che  fosse  emanata  non  fu  dichia- 
r^o  innoceìUCy  ovvero  ne  viene  riconosciuto  coZ- 
pevóle  Ufi^^  presente  inquisizione;  ,,' 

:j.  Quando  egli  ha  avuto  una  sospetta  farm^ 
^iarità  con  una  o  più  persone  a  lui  note  conì'é 
persone  che  commettono ^ promuovono  o. favoriscono 
contravvenzioni  di  finanza  della  specie  di  quella. j 
<^  cui  trattasi,  od  affini; 

à.  Quando  taluno,  contro  cui  sussistono  indizj 
legali^  di  contrabbando,  non  jpuò  giustificare  d*avei^ 
un  onèsto  mezzo  di  sussistenza  ,- 

4.  Riguardo  al  contrabbando  od  a  gravi  con^ 
trapvenzioni  di  fijianza ,  ^ 

a)  quando  un  esercente 

ad)  registra  nei  libri  (t  esercizio  falsità 
sostanziali  atte  a  celare  il  contrabbando ,  o  gravi 
contravvenzioni  di  finanza ,  ovvero 

bb)  ftdsifhoa  i  suoi  libri  d esercizio  in  modo 
atto  a  questo  scopo  ^  ovvero 
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«^ò  élf  "^iM^th^di^  del'  tiiiiér  (>^eì'd«Hy\  itoir*«ttOTI 
KBnJ '/ÉdTl^^azm,  ed  air  atto  éìrf^jftjf^^gàmyu^ 
lAere  '  pr^tiehÉi  delle  aatoifità  ^^^^ìmr^^-^tAMiÈV^ 
àff^nertMo  ,  nascondendo  i'pritìai,'^  [ft^eiitó'Jìii' 
trece- -gli 'altri  V  ^'    "  "  '  --^r^^  ...ììvi  «h  rm^ 

•  '^*'  **)  quahdià  '  tth  eseréém&''^fbbUffké  4p^ten»9 
libri  '-tt esercizio y  li  sottrae,  o  tenta  ^di'^immxrU 
senza- vaKdo'  itìòttvò  Mt  Upezbme  SègU^  irnpi^gad 
o  funzionar]  di  finanza  ,  o  delle  autorità  compe- 
tenjti  a  proeedere  nelle  cQntravve,nzioni  di  finanza  ; 

,  M  ;  ^)  <I^8indo  presso  un  esercente  si  riconosce 
una-  mcmifesta  sproporzione  non  abbastanza  spiegata 
fr£|  1/1.  qi^nfud  Q.qmlitd  de^^  ogg/^^^  da  Ipi  mèssi 
iu  i^omme^pio ,  e  (quella  degli  oggetti  o  delle  ma^ 
tep^^v,  9^?  ]^^.  acquistato ,  ovvero  ,in  confronto  dél- 
t  ampiezza  o  della  wa^ar^?  dei.m^zzi  od  istrunienti^ 
chjej  servono  al  suio  esercizio  ;  .        .    ! 

,  .fi?)  quando  taluno  ha  tenuto  corrispondenza 
8uir acquisto  ,  o. sullo  spaccio  di  merci  con  una  o 
più  persone y  che  sono  state-  convinte  di  contrab- 
bandò reiterato ,  od  assicurato  a  senso  del  .§  iixjl. 
o  del  §  a33  n.**  i,  ovvero  di  gravi  contravven- 
zioni di  tìoanza  nelle  circostanze  indicate  ndL 
S  271  ,  ovvero  di  essere  motori  od  autori  dell^ 
contravvenzione  consistente  neir  istituzione,  o  nella 
continuazione  di  una  società  di  contrabbando^  qua- 
lora la  corrispondenza  sia  di  tal  natura',  che  ne 
emerga  chiaramente  essere  stato  noto  air  imputato, 
che  quelle  persone  commettono  contravvenzioni  di 
finanza  di  una  o  più  delle  suddette  specie,  ed 
essersi  da  lui  mantenuta  tale  relazione  colle  me- 
desiale,  onde  acquistare,  o  smerciare  o^gep  di 
contravvenzione,  od  assicurarne  la  nuscita.;/ .^.;  , 
5^  Quando,  un  esercente^  contro  cui  sussistono 
legali  indizj  di  aver  eseguila,  o  tentata  nel  suo 
esercizio  una  contravvenzione  di  finanza,  ^'a  prima 
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4ih  m^detèm^r^p^Mameme  dfUp,  projQq^feii0io^  offerto 
^ypnmmio  zAwmìA  più dpdle  {^raQiie(4^timt&49Ì 
tiigoll«i€fitirdì  fìnaoKa  si^sarvegìiare  il  suo  e^$tBFCÌsào^ 
%r9é\e$egmTe  le  piratiche  eCì/^io  relative  al  medir 
«moryi/'^aji.od  altri  determinati  vantaggi  ^  che  è-(^, 
tato  di  dare,  procacciare,  od  accettare,  ed  in  cir«: 
wMWize^,  4aUe  <}aaIÌM.paò  chiarameiite  desumere 
1\  iiitfjosioiie  di  guadagnarsi  la  compiacenza,  dì  qoe^ 
dtcr  pemone  neli  eserciaùo  delle  ìw^  fìu^wni. . 
■-•l't    t  '      ,,  •  ,.,.', 

...     «,  kk.  Per  mnMO  di  ima  dif«ia  trovata  falsa. 

^'  $  6ii.  ti  sospetto  legale  nascente  da  altri  ìndizj 
igiene  rinforzato^  fuori  dei  casi  espreafdi  nel'  $  ,6tì8 
n.^4,  anche  quando  si  provi  il  ^o/imtir^io  di' tiò  che 
rimpiitato  addusse  pet  indebolire  gFindlzj  tòssft' 
àtenti  contro  di  lui,  e  risulti  quindi  maniféstamente 
falsa  ta  sua  giustificazione.  ^  '  ^  ' 

tL  MotiTs  specnlt'di  sospetta  ri^atdo  atte  preatjlkte  leg^fSnuaioiii. 

§  6ia«  n  regolamento  sulle  dogane  indica  alcìmi 
particolari  motii^i  di  sospetto,  che  sono  da  preii^ 
dersi  in  considerazione  riguardo  alla  legittiaiazìoae 
àeìlsi  provenienza,  dell^ origine  o  del  £iziato  (reg» 
sulle  dog.  §§  3^4  e  3a5  ). 

SEZIONE  m.  .  ., 

CITABIOHB   dell'*  IICPOTATO. 

!•  Quando  è  nolo  T  imputato  ed  U  suo  donscilio.      » 

a.  Kegola  generale. 

§  6i3*  Se  ì imputato i  e  la  sua  dimora  sono  noti, 
deve  egli  citarsi  a  comparire  p^r  T  inqilisizicMiè. 

La  citazione  verrà  inumata  alT  imputato  col 
mezzo  di  un  ufficio  daziario  ^  o  àeWdutoritd  del 
luogo  y  ove  egli  si  trova. 
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«Hfieyki^i,  oe  ncu'fiirano  arrestati  immftiliiihimmtee 

Mi    &ttÒ.'   "••    »'      *  '        '  f     f   '        .,      .     :MI 

•       -i  l'I.  .,-•.;••   Il  .,    I 

. ,        ^  ;Rigpar4o  «i  mipjojrauti  ed  aU»  p^ersone,  so|;gette  a  cuny 


aa.  Hodb  delta  citazione. 


.      O        l')1 


§  614.  Se  quegli^  contro  eU  cui  deve  intnpren^ 
dersi  la  inquisizione,  si  troica  sotto  la  patria  podestà, 
o  sotto  tutela,  o  cura,  contemporaaeamente  alla 
sua  citazione  deve  notìficarsi  la  pendenza  del  pro- 
cesso anqhe  al  suo  rappresentoMe  legale^  cioè  al 
padre,  al  tjitore,  alla  tiitrice,  od  al  curatóre,  e 
se  la  detta  circostanza  non  viene  a  notìzia  detl^  au- 
torità che  nel  corso  dell'  inquisizione ,  tostochè  ne 
vcAga  in  cognizione.  Questa  notificazione  ha  però 
luogo  in  ogni  caso  soltanto  allorché  la  dimora  di 
questo  rappresentante 

a)  è  nota  air  autorità  inquirente,  e 

h)  si  trova^  inoltre  nel  territorio  dello  stato. 

òò.  Nomina  d*  officio  di  un  rappvesentaiyte. 

§  61 5..  Qualora  il  rappresentante  legale  non.  si 
trovasse  nel  luogo  di  residenza  dell*  autorità  inqui- 
rente, quest*  autorità  dovrà  contemporaneamente 
alla  citazione ,  o  subito  dopo  che  verme  a.  conoscere 
,  r anzidetta  qualità  dell'  imputato,  nominare  d' ufficio 
un  ìwmo  retto  ed  idoneo  per  rappresentare  nel 
processo  T  imputato  minorenne ,  o  posto  sotto  cura. 
Yerificando&j^la  condizione  espressa  nel  precedente 
paragrafici^  614),  perchè  aobia  a  notificarsi  al 
rappresentante  legale  la  pendente  procedura,  si 
firrà  questa  notifieainone  contomporaneamenlie  ralla 
nomina  d* ufficio  d'un  rappreseatante-,  coll'«rver- 
timentOr  che  la  procedura  v^errà  continuata. senza 
interruzione ,   e  che   quando  '  egli    non  si'  imasse 
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petsocidineiite  •  ndS  acconnatoi iiH^oui  tmit&miii|ovisi 
smii'i  siVifAtiamzvia»  .  del  *  processo,^'  uè  coalkqàfl^ 
Un  procuratore  ivi  dimorante ,  notificandolo^  alV'aa* 
torkà ,  tutte  le  intimazioni  da  farsi ,  giiiista  la  leg-* 
gè  III  rappresentante  della  persotia' posta  sotto  tu- 
tela o  cara ,  verrebbero  fatte  al  rappresentante 
nominato  d*  ufficio. 

\      ,       ,  "e.  Modi  della  citazione* 

aa»  Citazione  condizionata  od  assolata. 
!.. 

§  6i6.  Nei  casi  di  contravvenzioni  di  finanza 
dalla  legge  non  comminate  colla  pena  (T  arresto  le 
s^itorità  competenti  all'inquisizione  hanno  la  facoltà 
dricitare  l'imputato  in  due  maniere,  cioè 

.  a)  in  via  assoluta ,  e  senza  la  precisa  indica- 
zione dell'  imputazione ,  sulla  quale  deve  giustifi- 
carsi ,  o 

b)  condizionamente  coli' espressa  aggiunta,  che 
ove  egli  non  comparisca  nel  giorno  prefisso,  o 
non  presenti ,  se  ciò  viene  espressamente  permesso 
nella  citazione,  pel  giorno  stesso  la  sua  esposizione 
in  iscritto,  ovvero  non  domandi  per  validi  motivi 
iL.prefiggimento  di  un  nuovo  termine^  la  sua.^iv- 
curanza  verrebbe  considerata  per  una  confessione 
tacita^  ed  all'appoggio  della  medesima  sì  proce- 
derebbe alla  decisione  senza  ulteriore  esame  del- 
r  imputato. 

'H,  Be<tM«iti  della  citacione  condixionata. 

•  §  617.  Ia  citazione  comUzionata  deve  seguire 
j%evù^e  in  iscritto  ed  essere  imirmaa  coniro  ricesuàta 
'in/ iicniiio.Si  espvkneviuuio  in  questa  citazii^aCi  con 
'  "ohiàremobe-  precismme  le  circostanze  y  sulle  quali 
'4' imputato' deve  ^ie^atm* 
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comparsa  ad  ora  e  giorno  fisso ,  e  si  avràtonfi^^. 
die  l'.ìudmazu)iije  .detta  medesionii.  vangar;  fatta  .in 
tempo  opportuno,  onde,att^iinpiitatoiiiiEituig)a'd^4lu- 
timazione  della  citazione  sino  al  giorno  della  com-^ 
parsa  uà  coogruo  intervgUa.^,,  qhje^,Q9a,  ppti^à  vom 
essere  minore  di  tre  giorni. 

te.  Gasi  nc'qaali  deve  aver  Inogo  la  citazione  aMolata!' 

§  6i8.  Nelle  eontravvenaaohidr  finanza,  per  le 
quali  indipendentemente  dalle  pene  pecuniarie  è  sta- 
Inlìtt)  Tai^rèsto  qual  pena,  o  qual  ìdaspiimento!;  di 
pena ,  la  citazione  deve  sempre  essere  aséotutai 
Ciò  deve  osservarsi  pur  quando  dalle  seguite  ve- 
rificazioni emergano  circostanze,  per  le  quali  Ih 
legge  prescrive  o  permette  V  inasprimento  deUd 
pena  colla  perdita  di  diritti  o  amcessioni ,  collji  «S-» 
ckitera&io^  d^  incapacità  cui  ottenere  concessioni  j 
collo  sfratto  da  un  luogo ,  da  un  circondario ,  o  da 
uria  provincia ,  o  colla  pubblicazione  del  nome. 

•  da'  Citazione  «tsolnta  dopo  che  ebbe  luogo  condizionatameBte. 

§  619.  Anche  dopo  seguita  la  citazione  condi-- 
zionata ,  le  autorità  competenti  all'  inquisizione; 
hanno  tuttavia  la  facoltà  di  far  luogo  ad  una  fi- 
tazione  assoluta,  ove  lo  riconoscano  necessario. 

ee»  Chi  debba  farsi  comparire  innanzi  ali*  autorità  inquirente. 

§  62O4  Fuori  dei  casi,  ne' quali  Iia  luogo  la  ^ 
temio/ie  dell'*  imputato,  si  farà  egli  eomparùreva] 
coitituto  coiY  assistenza  deW  autorità  l^cc^m-.  e^-se 
questa  i^on  risiede  nel  luogo  idi  ìlimora^delV.iiwH 
^taiOf  coir  assistenza  deU  ammiwu:(^iwhei  comtvufU 
I.  quando  per  le.  circostanza. d^lhperspftay io  tpfit 
la  qualità  délh  pena  stabihta  per  la  coeiCraii^veimiQne 
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%vvii^  temere  s  ehe  fùmt  fMiMwrsi  àffinìEpiiéiìtiòne^ 

ot^ero'  •"•'",  "'  •  •    I .     .v.\  \' 

,(i      fMé-  quando ^op  è  comparso  tUetm  ciùmùne  a^ 
sobaa  deìÀtBtaème  intiv?^*^ 

'  "  '    ri:'Sé  ò  ignoto  l'^ìmpuMo  pà  0i  suo  dòndciHo. 

«.  Pnbblieatioiie  di-aTvifo» 


:'.§  6ai..  Quando  Vm^putatOi  oia  sua  dimora  ion» 
ignoii^  e 

a)  il  vàUtte  deH'ófgétio  déBà  comrawemùma 
di  finanza^  da  venficam  «econdo  il  pi^scritto  dai 
$$  49  fino  al  5i ,  non  eccede  V  importo  di  trecenia 
lire  (  è^ito  fiorini  ) ,  oppure^  ' 

&>  in  generale  quando  ai  tratta  di  eanirmHfertr^ 
"zione  minore^ 

ai  pubblica  per  tùezM  vdett^  autorità  del  ko§o ,  ove 
è  seguito  il  fermo  delF oggetto,-  e  nel  modo  ivi  nai- 
tato  un  apifiso,,  con  coi  ai  Hf^f^^rte  chiunque  erede 
aver  pretese  snBa  cosa  fermata  di  dover  comparire 
entro  trénta  giorni  avanti  ali*  autorità  inquirente , 
ihentre  alttimtoti  si  procederebbe  per  la  cosa  ftaS" 
mata  à  tenore  di 'legge.  .      v        -.  ^« 

b6.  Con  imeixion*  nella  gazzetu. 

§  622.  Se  il  valore  dell^ oggetto  eccede  l'im- 
porto di  trecento  lire  (  cento  faorinì  ) ,  questo  av- 
viso sarà  non  solo  pubblicato  per  mezzo  deU'  au- 
tivitèi 'del.  fango,  ove  è  avvenuto  il  fermo,  ma 
ìnaerito'  •ben  anche  nella  gazzetta  ddla  provincim 
Instai  caso  il  termine  per  la  comparsa  sarà  fissato 
a  nooonta-  giorni. 
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*        '  f.  Metodo  di  procedimento  qaando  i  linpatato  noli  compare, 

...   -.      '  *i         .  ,    '.  "     '  »        ■■'     •         M    .'     .;      ...      o^'    'V  "J        l! 

§  623.  Se  V imputato  ignòto  o  d'ignota  dlmòt^i 
¥wn  compare  entro  il  termide  prefissò  innanzi  all'  au- 
torità inquirente,  si  passa  alla  decisione  a  termini 
di  legge  in  base  allecii^cofttaiiMè  verificate  d'nfficio. 

e.  Eccezione  da  «juesu,  p)feHmin«r«  pubblicazione  delVaTriso. 

§  624.  Questa  pubblicazione  preliminare  deH  àv^ 

uso   contro  un  contravventore  ignoto  ^   o  •d'ilota 

e  dimpra^,,  n^  .avràv  Iftog»^ |i?J;,ca#o„;  ^^x  wq  9fig9Up 

venga  fermato    immediatamente  all'  atto  àf^i§sff^ 

zione  oàfAV  aUenfsfitQ  4ei,cQj[ttf'abb(Md0. 

In  questo  caso   si   affigge  e  lascia   affissa   per 

quattordici  gipcni  presso  T  ^utorit^  p^oviopia]^  di 

J^nanza  una   descrizione-  à^^  qgge^t^.  in^i^na^onati. 

Jjipf^  ,jjmwviciaq49^i:  ili  ^f^ff^mm-^^R  ifJ^i^imta 

giorni   a  contare    dal    giorno    del  fern^O)    la  ,ì9Q^ 

^ca4e  in  .<qF>ff)me^po..^^z(^../7^£jkuma^^^^ 

e  senza  sentenza  di.pandq/^ff»i,  ,,  ^  , .     .  ^     ^    .^^  .- 

..,.  ,^  .p^d.;rif9rvatq  al  proprietario ,  ov§  ^rU  possa 

provare,^' c^^ giusta  la  prcisepie l^ge  ì^%^ìv4%> 

contro  di  lui  la   garanzia  della  cosa  inyenziooata 

per  le  péne  pecuniarie  corrispondenti  al  caso ,  di 

far  valere   entro  il  periodo  di  tre  anni  d^corribUi 

dal  tempo  della  seguita  invenzione  i  pro^rj  diritti 

nel  modo  stabilito  al  §  166  lettera  b,  salve  però 

le  conseguenze  espresse  nei  §§  167,  168 ,  169: . 

d.  Fermo  di  una  cosa  \  riguardo  alla  ^de  non  sus&tólio  làdSii)   ^ 
di  centraTTenzione.  -  ■ 

§  ójftS*  Se  una  cosa ,  il  cui  propriesai:io  é  ienoto, 
0  d'ignota  éonoia^  viene  fieimata  da  dninipi^lato 
o  fonaàcnario  di  finanza ,  o  dalle  g«affdi»'idi>  0€b^ 
fine   o  di  finanza  in  circostanze /dke  non^'offmio 
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legali  iiìdizj  di  contravvenzione,  si  procede  giusta 
il  disposto  dal  codice  civile  riguardo,  alle  cose 
trovate.  j 

'   ^  SEZIONE   IV.  '  .    1  .  .  ! 

COSTITUTO. 

.,ii««     ÌM.  —     »v.    •■»  .     .    .        .;    i'  .    ,1 

I.  Disposizione  get^enAa.. .      '  .   . 

«.  Tempo  dell' aunnzione. 

§  626.  Quando  V  imputato  dietro  la  seguita  ci- 
tafasiooe  cooipàre,  si  procedie  sewza  indugio'  al  suo 
costituto. 

b.  Scopo  del  lB9itilà]t9. 

§  62'^^  Lo  scopo  di  ogni  costiiui&  é 

1.  dì  porre  in  chiaro  la  amtravi^nzieHe  qnaqde 
essa  o  le  sue   circostanze  non  sono  precisamente 
'  conosciute; 

*  a.  d'indagare  se,  ed  in  quanto  Yinyputato'sia 
colpevole  della  contravvenzione  ;  ^' 

3«  di   scoprire  se,  ed   a   (|uaH  ofti^^  persone 

sfa'imjputabìle  una  colpa  0  partìeipazionei 

I     '••••»      '  '  •■.... 

'  <  '  Ck    InOMUMOÌMIMIIIO  dd  iMdMtfmtf.  "  / 

..§  6ao.  Si  comincia  ogni  costituto  colTiMmaiMre 
seriamente  HimputaiOi  essere  ^ti  obbligato  a. ó- 
spoodere  ooa  verità  e  secondo  la  sua  scienza  ad 
ogni  interrogazione,  e  ad  astenersi  da  ogni  falsUdy 
renitenza  e  suUerfugìo. 

d.  Domande  generali. 

•'f  !$*  629.  L^  knputata  tiene  posaa  intennigato  dil 
fino  liaiiM'^e  cognùme^  delh  sua  eiti,  del  ImigcÈ  di 
sma  *nas€ita  ,'^éiìa  sua  inri^Me,  de*  suoi  ^mW^s , 
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SUOI  ììiezzi  cU  sussistenza^  del  luogo  cieU  iunmq.sua 
dimora y  sé  sia  stato  altre  sfótta  inqìdsi^\'e  unai- 
mente  se  sappia  per  qual  mQtii>Q  yenga  sottoposto 
al  costituto.  ' 

e.  Contìmuiàone  kion  interrotta  del  eosùtato. 

§  63o.  n  cùééMtà'tyieHI^  tdnÈinuàto,  te  é'{k>S6Ì- 
bile,  senza  interruzione  sino  al  stio  termiiie.'     "'  ' 

^.  Metodo  4i  prooedÌBMn^  .liei  ottstktttOk  ^>'> 

§  63 1.  li  CiDstitato  deve  sempre  ess^rc^  ussnotOr^ 
con  decenza  e  tranquilUtd.  £  vietato  assolutam^itt^ 
di  £àr  uso  contro  T  interrogato  di  denonùnazioni 
od  espressioni  ingiuriose^  né  la  necessaria  grai>itd 
deve  degenerare  in  un  contegno  aspro  ^  o  tale  che 
"pwÉèi'inJAntiotiré  o  cònfdndere  T  interrogato. 

'  g*  Me«éi  Retati.  

stituto   è  vfptato   sotto  grave  rì- 

0  di  mezzi  violenti  ^  o  di  nùnctcce^ 
^  r  imputato  con  immotate  circo-^ 
ropei ,  .  -, 

e)  4i  falsamente  asserire,  che  siano^jpwate  q^ 
naie  all^  autorità  circostanze  di  fatto ,  che  le  spno 
igfuae,  o  vengono  soltanto  supposte;  \ 

t       d)  di  £are  interrogasdoni  oscura  od  ambiffie;^ 
e)  di  promettere  mitigazioni  di  pene  o  Vimpunità)*. 

A.  Froemnziom  quando  il  cottitoto  si  protrae  a  più  testiom. 

$  633»  Per  ^  intervàUi  di  un  costituto  assunto  in 
più  sessioni,  t  imputato  che  è  a  piede  libero  deve 
ppHnett^e  di  non  tei^ersi  oeou}^p|.4;^  idi^^lciwi^^o^rsi 
8Ì^Q  .al  temine    dell'  inquisizione ^  . ^ye  l' autorità 
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(  5St  ) 

regolare  dell' inquisisBÌoa*?^'^^''^^  ^'^   •  ^'^•^  •♦'  -^ 

zioae'col.ftPBWÙffr  swniiii^   il^    ù.n-    hm  »/    -.  *ì 

,  ài  qc^wdpsU^  costkiilpr;  ^agonapp^  non  fii  a»-, 
sttlìt^  dairajUtpriià^^che  proci^ette  alla  verificazione 
deifauq.     .  •.,,.;,.    ..  .   ,],  y.^..:.; 

'  '•  b.Troéresso  dai]  éùsUtnl^  sommario  alF  or£<iàrìo. 

•  §  635.  Se  in  queéta  cà»  (§634)  ^ietria  .  jìi. 
eostittito  sommario  concórrono  le  condizioni  per^ 
progredire  nella  inquisizione  (§  594)',  Tatitorità 
continuerà'  i!  costittitd^  senza  interruzione  dei  mpdi 
prescrìéti  ^pfei  ' ' còstìtii^ ^'^rdikàri6\  oVé  le ^  ^egiiite 
vériflcazìobi  e  le  deposizioni  dell' imputato- lo  rWi^ 
daho  possibile.  Non  essendosi '|)HiUa*  del  ^b^luiO' 
sommario  adeùipiuto  al  disposto  dai  §  5^6  ^  non 
deve  per  quésto'  motivo  inte'rròmperri  il  Costituto 
incominciata ,  né  difer^rsi  il  pasé^iggip  rdall^^e&aine 
sommario.  9I  costituto  ordinario.  y^ 

L'atto  prescritto  da  quella  disposiziolie  verri 
steso  in  questo  caso  dopo  la  prima  sessione  del 
costituto  ordinario.  *         .  . 

e.  Rifiulo  delV  imputato  di  rispondere.' 

•"^  *'    '''■    '       '  '"        '   da.  IffgttieràTe:  •  '' "    "'   '  . 

'§'*!S8é:'SeJ  riftiptitato*  7fa/>tt^^^     co»tit«to  drdl*4 
nario  "di    rispondere  tàle^  'filt^egli    ìnHTt^m\òià^i 
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(  ss*.  ) 

al  concorso  dette  €ircosrata^.,iv;-        ..  '  .    . 

a)  conùnuaré  la  sua  detenzione  sma  «  che  ^li 
stesso  Romandi  (j&^ft(»Ke,MiterirDgs^o,  e   promett^  . 
di  rispondere  come  conviene,  oww     ..  ;  :  .,  i., ..». 

b)  ^^3i^àx^  h^^^^^^^ 

diiUa  legge  non  comminata  colla  pena  d^afrf^^iie^ , 
per  1*  qrtalé  n'^"^éi^)^ìàéHW^  ni^ 
degV  inasprimenti   dì  pieféìft   accetànàti    net  S  ^r»  $ 
potrà  fargli  prés^té^^'ffttiftd  per  puniJòle  decisive 
circostanze  dr-fattc^,  'i^àlf 'àmmon&zioDe ,  che  persi- 
stendo egli  nel  8110  *toftèegno ,  si  oPhmMo  le  nkfc- 
desime  per  vere  nMa  decisione.  Se  poi  ricasa^  attcW . 
dopo  questa  ammonizione  di  debitamente  risponderei 
alli^  interrQg^ipqi,  tale  contegno,  si  considera  p«c.. 
una   confessione-  tacita   delle  circostanze  di  faltou 
c^,g^  f^i^f^Q  9opfi({  a^Fa  &ttexonosGere,;e  yosrjjà  ; 
chimo  il  co^^uuo  jpye  «^  , «no. pggptta^  fosse  fOA' 

Nel  caso  esposto  ^tto  a  non  potrà  tuttavia,  jb. 
detenzione  protrarfi,sOkre;imj(fj^e  senza  Fapprova- 
zione  deir  autorità  >  superiore  dirigente  V  anunini-r 
^(ipziiaiie  di  &iaf^« , 

j  ^  SjecUlmeiUe  nella  contravTeaùoni^  mmoH.  .a 

S  637.  O^e  nel  casi  ora  esposto  (§  63Ì5)  si 
tratti  di  una  contrappenzione  minóre  non  qualificata, 
per  la  procedura  ordinaria ,  si  procederà  di  regola  ' 
nel  modo  prescritto  nel  §  636  lettera  6 ,  é  verrà 
chiusa  r  inquisizione  colla  tacita  confessione  dell  imr 
putato.  Se  poi  circostanze  particolari  rendessero 
r  inquisizione  di  tale  importanza ,  che  divenÌ9$e 
necessario  di  obbligare  T  imputafio  nel  modo  ^1p^e^  \ 
scritto  al  §  636  lettera  9  a  rispondere.  ctvootUMì^ 
zÌAtaoì«atc(  »al)«  uihe]?roigasÌMÌv  V^ofaorì^pmmMcialé 
di  (inai|za*poirà  ^dimrlo^i y^ 
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(  S5d) 

tftnh^^ìr;     ..    ^  ;.;  *   jjìi'S   , 'M;  :j.',  mV u   rju<   «.  •    i   .v.'m, 

tf.  Modo  di  procedimento  se  Y  imputato  OMa  il  fatto. 

§  63&.  Se  r  imputato  nega  la  contar,  o  la  pani- 
cipaziontì  ìmputàtagir,  sarà  '^intefrògaiò  che  cosa 
possa  addurre  ónde  indebolire  le  cireostanze  fhltegli 
cohésèete;  è  specialmente;  in'qtial  modo  possa  forse^ 
cdUe'iiirfcostknfce  di  lii'^o  e  di.fenipò  della  seguita* 
còtttì^àVVéhzioiiè  dimostr^r^'.rm^d^ii&tZtle?  di  averla 
cominessa.        *'  '      "    ;  .^    . 

*  '    '  ^  *       '  è.  Ponkande  particoltrL 

^'639/'Se'Fimputoto  non*  è  in  grada' di  ilare 
qviéMar  pi!^v^S  sij  continuano  le  iraerrogaziùni\  or-' 
dkurtidole  iu  modo,  che  le'  circostanze  e  provie 
noM  a^^anrecità  /  le  ^u^'  stTinrinH  ùeirieo  déB'im'^ 
putsito ,  compariscano  a  poco  a  poco ,  e  si  sostei]h^ 
gimL&  e  rinforzino  vicendevolmente ,  ^  che  c^iÌQ<H 
Fècnputato  possa  egli  stesso  ccmvincérsf  »'  che  stMy 
inutili  le  sue  negative  a  jfronte  di  sali  prove^ 
nuinifeste. 

/.  In  caM»  di  contraddizione. 

...    '  .»    y 

§  640.  Si  osserverà  con  ispeciale  attenzione ,  se  ; 
r  interrogato  nelle  risposte  posteriori  contraddica 
alle  antecedenti.  Scorgendoci  una  contraddizione, 
gli  vien  letto,  tosto  che  l'impiegato  inquirente  jo 
riconosca  opportuno  alto  scopo  deli'  iioiquisizione , 
il  pàssci  '  CQhtraddicente ,  e  sarà  interrogato  come 
pòssA  svL  ciò  giustificarsL     '         1  '    .    ,/ 

g.   Se  persìste  nella  negativa. 

%  641.  Se  in  questo  stato  di  cose  F  interrogato 
penitie>  ineibi  negaéva  rìguardo  altoggeti^prineipaley 
oà<iaìmen9rigtèigrdosiA  uno  o  più  punii  essentiùliy 
^m^^meaefUfaoand'gUmedd  le  prove  che  HatMi% 
contro  di  lui,  gli   si   nommeuifì^i   testìmonjy'f%\ 
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(  554  ) 

|MX>cede  a  norma  della  presente  lette ,  onde  giun- 
gere al  suo  coaviàcimehto* 

,         •  •'.    w'  '   M'ur 

A.  Qduido  r  inqiuBito  ù  rende  confesso. 

§'64Ì.  Se  rimeiTOgàto^b^^4a  principio,  oii  la 
progresso  del  costìtoto  órdiùanò  si  dispone  a  con--' 
fessare^  si  riceve  W.wr^  deposizione  senza  inter- 
romperla ^  dirigeadc4^  solcaiito  con  interrogazioni 
intermedie  in  modo,  che  si  abbia  la  compiuta  ncw- 
raXwa  del  fatto  reUlmente  commesso  ^  e  di  tutte  le 
circostanze  che  F  accompagnano.  ,     . 

i,  QoKoào  la  ìleposùubné  involye  altre*,  contràvvenEioni. 

•  $  643.  EsteiiSMosi  la  depòsisiótie  andhe  ad 
attre  contra/tH^enzioni  é&versé  da  quelle^  sulle  quali 
si  aggira  V  inquisizione ,  si  prosegue  il  costituto 
anche  sopra  di  esse,  ed  in  qtianto  sìa  necessaria' 
la  ven&eaTAoÉte  di  qualche  fatto,  si  passerà  ad  as^ 
sumerla  successivamente. 

k.  Assunzione  di  tutto  ciò  che  può  eontribaire  a  giustificare 
l'iac(uì«tto.«dja  fcemame  J«  oflpa^ 

§  644.  Le  interrogazioni  fatte  all^  imputato  de- 
vono inoltre'  essere  dirette  in  modo,  che  sia  ve- 
rificato £1^0'  ciò  che,  senza  dargli  campo  a  sut- 
terfugi,  può  sentire  a  sua  giustificazione,  e  valga 
a  dimostrare  la  sua  piena  innocenza^  od  a  scemare 
almeno  il  grado  della  colpcu 

/.  Io  generale  delle  ciroostanae  mitiganti  o  giustificanti. 

$  645,  In  generale  ineambe  air  autorità  inqiur» 
rente  di  verificare  d^ ufficio  le  circostanze  mitiganti, 
o  che  servono  alla  giusdficazione  deUimpuJUUo, 
c;pierse  dalla   verificazione    del   &tto  »  e  dalla  sua 
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déj^òsìzitine  ctdia  medesiriia  esattezza,  che ijéqir- 
costaosve  aggravanti. 

m.  Diritto  dell' imputato  alla  difesa. 

§  '646.  V  imputato  ha  il  Sritto  di  opporre  ai 
messii  legali,  dei  qnali  T  autorità  fa  uso  pel  suo 
convincimento,  tutto  ciò  che  può'  servire  a  com^ 
provare  la  sua  innocenza^  od  a  scemare  la  sua  colpa^ 
o  può  'contribuire  a  questo  scopo  in  modo  con- 
forme alle  leggi  ed  ai  regolamenti.  Egli  verrà 
quindi  eccitato  ad  unire  alla  sua  difesa  anche  Tal- 
legazione  di  tutte  le  circostanze  mitigsfnti,  ed  in 
particolare  dei  titoli,  che  nel  caso  di  condanna 
potessero  meritar^ìi  ìxna  mitigazione  dipenain^ia 
(R  grazia.  In  jpari  tempo  sarà  avvertito  ri^pu^to, 
che  la  produzione  dei  titoli  per  la  iuitìg^zÌQ[ae  di 
pena  non  può  essergli  di  pregiudizio  ideila  i^Qir 
sione  che  deve  pronunciarsi  a  rigor  di  l(egge«  ^ 

n.  Comunicazione  conclusionale. 

§  647.  Terminato  il  costituto  ordinario  \  T  auto- 
rità inquirente  interroga  T imputato,  se  abbia  qual- 
che co$a  da  a^iungere  a  sua  difesa  ^  dahdogli  pré- 
viam^te  a  questo  scopo  comunicazione  compendiata,' 
ina  cbiarcfi  '4 

.  a)  delle  essenziali  circostanze  di  fiato  verìfica*^ 
te,  dalle  qtiali  risulti  la  sua  colpa,  o  participazione^ 

b)  delie  proi?e  di  queste  circostanze    dì   fatto 
che  si  hanno  contro  di  lui; 

e)  delle  eonsegwsme  che  da  queste  circostanze 
e  prove  si  deducono  pel  suo  convincimento. 
U impudico  deve  essere  avvertito,  che  gli  è  data 
faocAtà'di  addomandare  una  dilazione  per  rimettere 
sottili  risposta*  ad  una  tale  interrogazione,  e  per  la 
sua  difésa  finale. 

Atti  i856,  Voi  JI^P.L  ai 
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Tanto  questo  awertimento ,  (pianto  il  tienore 
della  comunicazione  fattagli  come  aopra  devoiio  ta<* 
serìrsi  per  esteso  nel  protocollo. 

o.  Di/<Q8a  fidale! 

§  648.  Comunicato  iiir  imputato  il  rìsuttamento 
finale  deU!  inquisizione  a  notma  del  precedente  §  647,' 
potrà  egli  riassumere  il  tutto  e  produrre  a  vocfe 
od  in  iscrìtto  quanto  crede  valevole  a  sua  difesa. 
Se  domanda,  che  a  tal  uopo  siagli  concessa  una 
dilazione^  gli  verrà  accordato  un  termine  congruo* 
dà  prefiggersi  dair autorità  inquirente,  il  quale  però 
non  potrai  nemmeno  nelle  inquisizioni  di  straordi- 
naria estensione  essere  più  lungo  di  quattordici 
fiorni.  Se  r  imputato  produce  deduzioni  scritte  , 
evono  queste  unirsi  al  protocollo.  Per  la  scrittura 
di  difesa  egli  può  servirsi  delF  opera  di  un  difen- 
sore e  chiedere ,  che  venga  data  al  medesimo  co-  - 
pia  di  quella  parte  di  protocollo  che  contiene  il 
riassunto  comunicatogli  a  norma  del  §  647. 

Se  la  difesa  finale  dellMnquisito  contiene  nuove 
circostanze  importanti  per  la  decisione,  devono  le 
medesime  essere  verificate,  e  si  prosegue  V  inqui* 
sizione  sino  aiC  esaurimento  dell  oggetto.  Quando 
poi  dietro  la  difesa  finale  si  è  proceduto  ad  ulte- 
riori atti  d*"  inquisizione ,  devono ,  compiuti  i  me- 
desimi, comunicarsi  all'imputato  nel  modo  pre- 
scritto al  §  647  solamente  le  circostanze  di  fatto, 
e  le  prove  risultanti  da  questi  atti^  e  non  più 
quelle  9  che  a  tenore  del  ripetuto  paragrafò  fiirono 
già  comunicate* 
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a.  t^"'^*^*^^  emei^anó  indi^j  d'art* azione  pdnil>iWgiu$(a    '^-li^-'i 

aa.  Comanicuione.airawlorM  giudSMttrU  competente. 

r 

•^'  649.  Se  ^jafgH  'atti'  ef|vergonO"CÌro09tanKe  tdli , 
che  9Ì  possano  rignardare'Come  m(}tzj  -legali  per 
iàir  laogo  ^  pTiHi^déft&'  Risiale  ìéggi  pennli  genere^- 
&',  fee  ne  deve'  tosta -dare?  avvisò  airaummà  com- 
petente coHa  domanda',  se  Pin^^^to  déMa  esserle 
tc^egmtào:  Sinii'  alTiffritèr  della'  risposa  «i  devono 
prendere  le  misure  neeeééaHfe  '  6ecótid<$^  le  ciik^o- 
stanze ,  onde  impedire  la  fuga  alF  imputato. 

Ò6.   Consegna  dell'  impalato  ali*  autorità  competente. 

.  §  '65o.  Se  trattjtti  di  -^iioa  inquisieMne  crimi' 
nale^  ed  il  Itcibnnale.  coùnpetente  domanda  la  €on«- 
8e^a -deir imputato  ,  devk  il  medesimo ' «essergli 
tosto  consegnato. 

Se  le  emerse  circostanze  si  riferiscono  ad  cUr- 
tro  reixeo ,  o  ad  una  semplice  trasgressione  di  poli- 
zia,  e  r  autorità  t^ompetente  domanda  la  consegna 
del r imputato,  e  questo  trovasi  detenuto  per  una 
contravvenzione  di  finanza,  verrà  congegnato  dopo 
dunsa  YinyuisUione  su  questa  contrawenzione* 

ce.   Inquisizione  d'  un  impalato  detenuto  presso  altra  aulurità 
competente. 

§  65i.  Dovendosi  per  la  presente  legge  sotto- 
porre ad  inquisizione  un  individuo  detenuto  presso 
un  giudizio  criminaie  od  altra  autorità ,  viene  as- 
sunto il  costituto  nel  locale  rispettivo  di  queste 
magistrature  e  d^  intelligenza  con  esse  nel  tempo 
tr€»9ato  dalle  medésime  compatibile. 
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Nello  stesso  modo  procedèsi  alla  contmuazione 
ed  ultimazione  del  costituto  \  che  al  tempo  della 
consegna  deir.ipiputatio  ad  ^n.  giudizio  criminale 
(§  65o)  non  fosse,  ancora .  ridotto  a  termine. 

'     >  ^.-  ¥«riÌettione  «folle  sostUM. 

.  .:.§  6S««  Durante ;la  inquisia^ione  T autorità,  onde 
riconqscece,.  se  veri&imilipente  sarà  esigibile  la  pe* 
na ,  che  ne  risultasse, ,  ^éfeue  c^samei:^^ ,  i^grn^i^qni 
suUo  stato  di  fortuna  deU  impupo ,  /S^mpte  però 
seiH^  sentire  crc^dàtori.  o-debitpri,.  o  {i^t&^area  sti- 
me, e  solo,  qualora  ciò  sia  «segiaibile  seo^a  ritardo 
nella  (nrocedui^a  sul  joierito» 

e.  Obbligo  della  comparM  personale. 

§  653.  Ogni  imputato  è  tenuto  di  comparire  per-* 
sonabnente  e  di  rispondere  senza  intert^enta  ,di  prò- 
curatùte^  ogni  qual  volta.  T  autorità,  od  ufficio  -in- 
iquirente  lo  ribluegga.  Fuòri  di  .  questo  ^  caso  poò 
egli  £irsi  rappresentare  da  un  procuratore. 

d.  Diritti  del  rappresentante  di  un  impatato  minorei^ue  , 
o  soggetto  a  cura. 

§  654.  È  libero  al  rappresentante  legale  di  un 
imputaw  y  che  si  trova  sotto  tutela  o  cura  yOà  a 
quello  nominatogli  d^  ufficio  dalF  autorità  inquiren- 
te ,  dì  prendere  sotto  V  osservanza  delle  leggi  tutte 
le  misure,  che  trovasse  convenienti  per  il  bene 
della  persona  affidata  alle  sue  cure.  Esso ,  od  il 
procuratore  da  lui  nommato  e  notificato  all'  anto- 
.rità,  verrà  citato  a  quegU  atti,  ai  quaU  rinquisko 
ha  dalla  legge  la  facoltà  di  assistere  personalmen- 
te ,  o  col  mezzo  di  un  rappresentante.  Non  com- 
pete però  al  rappresentante  il  diritto  d^  intervenire 
al  costituto  y  o  di  essere  esaminato  sulla  contrwM 
menzione. 
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tf.   GKiu^imeuto  .della  procedura  contro  un  simile  impatatò. 

§'655.  Quando  PìmptttsKo  è  minorenhe,  ò  sot-« 
toposto  a  cura,  e  dalF automa  inquirente  gli  ftt 
dato  d^ ufficio  un  rappresentante,  la  niaacanzft-  di 
prova  della  inumazione  al  rappré^enSante  legale  deU' 
f  avviso  ddt aperta  procedura  non  sospende  il  cfiin«i> 
dìmento  '  deir  inquisizione ,  tiè  la  proiezione  -  delia, 
sentenza. 

Neir  applicazione  della  pena  però  si  deve  nel 
caso  preveduto  al  §  82  osservare  la  disposizione 
del  medesimo. 

CAPITOLO    VI. 

Dei  requisiti  esterni  delle  verificazioni 
ed  inquisizioni. 


SEZIONE  PRIMA. 

èOSTITUZlOltE   DELLE   AUTOKITA*   INCARICATE 
DELLE    YEBIFICAZIONI    E    DELLE    INQUISIZIONI* 

I.  Formazione  delle  medesime. 

§  656.  V  autorità  che  verifica  il  fatto  «  od  as- 
sume un  costituto  ,  deve  essere  composta^ 

I.  di  un  impiegato  dirigente^  > 

2..  di  un  attuario^  e 

3.  riguardo  alle  verificazioni  ed   ai  costituti; 
che  non*  si  eseguiscono  da  un^  autorità  locale ,  an^^ 
che  dagli  assistenti  accennati  nel  §  657. 
Nella  procedura  sommaria  non  si  richiede  attuario. 

ti.  Intervento  d'^un  assistente.  ' 

§  6S7.  Alle  verificazioni  ed  ai  costituti,  cl^ie.npA 
si  eseguiscono  da  una'autorità  locale,  dey^  in^es-v 
venire  nella  qualità  di  assistente  ,. 
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a)  nelle  contravvenzioni  qualificate  per  la  pro^ 
tedura  ordinaria^  di  regola  un  pubblico  mpiegato 
imbiutato  qlTi^ip  di  giucRce  criminale  ,  o  per  le 
gdivitrc^gressioni  di  pqUziai  e  soltanto  non  po- 
tendo questi,  intervenire  in  luogo  sen29  ritardare 
la  procedara,  interverrà  na  qltra  impii^ato  pofidcù 
o  gkuHziaiio*  Se  anche  T  intervento  di  questo  im- 
piegato potesse  indurile  T indicato  pregiudizio,  al- 
lora interverrà  un  membro  deìT  amminisirazione  co- 
munale^  ed  io.  s^a  manoanza  interveifraono  4u£  te^ 
sdmonf  imparziali  ; 

b)  nella  procedura  sommaria  ima  persona  a^ 
detta  air  autorità  locale^  e  non  potendo  la  mede- 
sima intervenire  in.  luogo  senza  ritardo  della  pro- 
cedura ^  interverrà  un  membro  deU  amministrazione 
comunale  y  ed  in  mancanza  anche  di  questo,  in- 
terverranno due  testimoni  imparziali. 

Ove  le  circostanze  lo  permettono,  sì  avrà  cura, 
che  le  persone  intervenienti ,  giusta  il  sopra  di- 
sposto ,  sappia^  leggere  e  scrivere ,  od  almeno 
leggere, 

5.  Chi  non  possa  adoperarsi  come  impiegato  dirigente 
od  assisterne  nelle  venficaziom  od  iaquisizioai* 

§  658.  Fuori  del  caso  indicato  nel'g  5i5,  non 
può  adoperarsi  come  impiegato  dirigente  le  verifìr 
cazioni  del  fatto ,  la  inquisizione  preliminare  e  t  in- 
quisitione  ordinaria  chi  si  troVa  in  relazióni  tali, 
che  non  sarebbe  testimonio  irrefragabile  ^  sia  a  fa- 
vore, sia  contro  V  imputato  od  il  garante.  Anche 
nei  casi ,  ne^  quali ,  giusta  il  §  65-7 ,  è  necessaria 
la  presenza  di  un  assistente ,  non  può  adoperarsi 
cìòtfié  tale  colui;  che  T impiegato  dirigente  conosce 
tròvàirsi'  in  relazioni  tali ,  che  non  sarebbe  testimo- 
nio irrefragabile  contro  t  imputato  od  il  garante* 
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SEZIONE  IL 
I.  Atti  sui  quali  devesi  redigere  un  protocollo* 

;§  669.  Salla  verificazione  del  fatto ,  sopra  eia- 
scuri  esame  necessario  allo  scopo  della  medesima, 
e  sopra  ciascun  costituto  deve  stendersi  un  proto- 
collo  sotto  r  ispezione  di  un  impiegato  che  dirige 
r  atto. 

Nel|a  procedura  sommaria  il  protocolli  può 
scriversi  da  questo  medesimo  impiegato- 

"2,  Contenuto  dei  protocolli. 

a.  Regola  general*.  " 

§  660.  In  dasam  protocollo  devono  indicarsi  il 
hu^o ,  il  porno  e  V  ora  y  in  cui  piene  assunto ,  e 
le  persone  intervenute. 

S^  incomincia  coir  enunciare  brevemente  il  mo* 
tivo  che  dà  luogo  ^  atto ,  sul  quale  si  assume  il 
protocollo,  e  in  generale  tutto  ciò  che  occorre  per 
indicare  con  chiarezza  t  andamento  delia  procedu- 
ra^ la  connessione  tra  i  singoli  suoi  atti,  e  I9  re- 
golarità della  medesima. 

h.  Indicazione  speciale  degli  oggetti  da  enunciarsi  nel  protocollo. 

§  66  !•  In  ciascun  protocòllo  saranno  enunciate 
I.  tutte  le   circosUmze  relative   alla  pendente 
procedura ,  rilevate  coW  atto ,  che  le  riguarda  ; 

!2.  tutte  le  osservazioni  fatte  dalla  commissione 
nell*  esercizio  delle  sue  iiicuinbenze,  atte  a  rischia^ 
rare  Tonetto  della  procedura^  o  vcdtUabiU  nella  de- 
cisione ,* 

3.  tutte  le  misure  y  che  nei  corso  delle  verifi- 
cazioni  e  dei  costituti  risultanti  dal  protocollo  ven- 
nero prese  per  l'oggetto  di  questi  atti; 
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4.  tutte  le  interrogaziom  fatte  agli   esaminati, 
0  costituiti,  e  le  loro  deposizionL 

3.  Forma  del  protocollo. 

§  662.  Ogni  interrogazione ,  fatta  negli  esami  o 
costituti,  viene  registrata  in  una  delle  colonne  del 
foglio  di  protocollo,  e  la  relativa  risposta  nell'ai 
tra  sotto  numero  apposito  e  progressivo. 

4.  Modo  di  registrare  le  domande. 

a.  Regola. 

§  663.  Ebbero  alT  esaminato  od  imputato  di  det" 
tare  egli  stesso  la  sua  risposta ,  nel  qnal  caso  la 
medesima  deve  essere  scritta  'parola  per  p0roUu 

Se  egli  non  si  prevale  di  questa  facoltà,  la 
sua  l'isposta  deve  sempre  scrìversi  qxMuUo  è  possir 
bile  coUq  stesse  sue  parole  >t  e  leggiem  a  lui  subito 
dopo ,  interrogandolo  se  sia  in  tal  modo  registrata 
esattamente.  Quando  egli  richieda  un  cambiamento, 
verrà  registrato  anch^esso,  ma  senza*  «^punto  can- 
cellare y  né  alterare  quanto  era  già  scritto. 

b.  Intervento  di  un  interprete. 
aa.  Per  mancanza  di  cognizione  di  una  lingua. 

§  664.  Se  r  esaminato  od  imputato  parla  una 
lingua  non  intesa  dalf  impiegato  dirigente,  ne  dal- 
l'attuario, si  assume  un  interprete  idoneo,  ramme- 
morandogli la  promessa  del  giuramento  che  avesse 
già  prestato  in  generale  per  le  traduzioni  dalla 
detta  lingua,  e  nel  caso,  che  non  lo  avesse  pre- 
stato ,  ricevendo  il  suo  giuramento,  eh**  egli  tradurrà 
esattamente  le  interrogazioni^  e  riferirà  esattamente 
le  deposizioni  delF  interrogato. 
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ib*  Vet  difetti  fisici  dell*  esaminato  od  lAquiàitò 

eh»  vendono  diffieile  il  coatitatOk  ' 

§  665u  Se  r  interrogfito  è  muto ,.  ma  sa  scrwere  ^ 
ciascuna  (domanda  gli  viene  preposta  a  tfoce,  e  se 
ne  esige  da  lai  la  risposta  in,  iscrìtto.  Se  egU  ^ 
sordo  j  ma  sa  leggere  e  parlare  ^.glì  si  presenta  in 
iscrìtto  la  domanda,  onde  la  legga,  e  vi  risponda 
a  voce.  Se  il  muto  non  sa  scrivere  ^  ed  il  sordo  non 
sa  leggere ,  o  se  T  interrogato  è  muto  insieme  e 
sordo,  e'tìon  sa  leggere  o  scrivere,  si' assimie  un 
interprete  idoneo  che  con  segni  sappia  far  intendere 
al  sordo  le  domande,  o  dai  segni  del  muto  desu^ 
mere  chiaramente  le  sue  risposte.  Per  il  giura* 
menti»  di  questo  interprete  deVe  procedersi  a  te- 
nore della  precedente  disposizione  (  §  664  ). 

ce.  '  Cautela  particoiaiv  'BO^i  esapni  eoi  imocza  td' interprete. 

*  '  .  ' 

§  666.  Quando  viene  assunto  un  interprete 
(  SS  664  e  665  ) ,  incumbe  air  autorità  che  pro- 
cede alle  verificazioni  od  .alla  inquisizione  di  os- 
servare attentamente,  se  la  reciproca  intelligenza 
fra  r  interrogato,  e  l'interprete  succeda  con  quella 
facilità,  che  non  lascia  dubbio  sulla  esatta  trcuiw- 
zione  e  'contunicazione  delle  domande  e  delle  risposte, 
e  che  siano  state  a  vicenda  debitamente  intese* 
L'autorità  deve  sopra  tutto  ciò  registrare'  a  proto- 
collo le  proprie  osservazioni,  e  specialmente  i 
dubbj  che  le  emergessero  sulla  perfetta  cognizione 
deir  interprete ,  o  suUa  realtà  di  uim  reciproca 
intelligenza. 

dd,   Invocasione  delle  superiori  determinazioni  ove  emergano 
delle  difficoltà. 

S  667.  Quando  nei  casi  s  dei  quali  trattano  i 
precedenti  paragrafi  (664  e  665), 
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a)  manca  nel  luogo  deiresame  o  del  costituto, 
t)  nei  dintorni  un  interprete  idonea,  o 

b)  per  difetti  corporali  diversi  dagli  anzidetti,  o 
per  aftri  impedimenti  non  possono  ésegoirsi  le  di- 
8 posizioni  preaccennate, 

si  rassegna  il   caso  al  giudizio  superiore  di  finanza 
per  le  prowiderize  richieste  dalle  àrcostanzei 

e.  D^osizione  a  voce. 

§  66d.  U esame  dei  testimonj  e  dei  periti^  ed  il 
ipo^titQ^  dell'  imputato  ^  che  venne  ckata  in  aia 
assoluta^  saccedono  sempre  a  voce,  ove  non  abbia 
la<^o  un'  eccezione  in  forza  del  §  665*  I  periti 
possono  però  dare  il  loro  parer-e  ia  iscritto.  Se  essi 
si  prevalgono  di  questa  faeokày  il  loro  parere 
scritto  viene  unito  al  protocollo,  nel  quale  poi  se 
ne  registra  il  tsontenuto  essenziale.  Tanto  questa 
parte  del  protocollo ,  ^anto  il  parere  scritto  de- 
vono essere  firmati  dai  periti. 

5.  Assunzione  delle  prove. 

§  669.  ìitW  itssumere  le  prooe  si  osservèraimo 
le  disposizioni  contenute  nel  seguente  capitolo. 

6.  Ghiudifnento  e  sottoaerìiione  del  protocollo. 

a.  Domande  conclutioiiaU  e  sottoscrisione 
deir  esaminato  o  costituito. 

§  670.  Terminato  V  esame  od  il  costituto^  il  pix)- 
tocollo  .viene  letto  nuovamente  alV  interrogato,  egli 
si  domanda,  se  abbia  qualche  cosa  da  cambiare 
od  aggiungere. 

Quando  egli  faccia  osservazioni ,  saranno  re- 
gistrate in  fine  del  protocollo  senza  nulla  cangiare 
del  testo. 
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L*  inquisito  o  T  esaminato  sottoscrive  poi  ciascun 
foglio  Jel  protocollo,  e  ee  non  sa  scrivere,  vi 
appone  on  segno  di  propria  mano* 

i,  SoMoscrùnone  e  apposiùone  del  ^fflo 
per  parte  delF  aatoiità. 

§  671.  II  protocollo  chiuso  viene  sottoscritto 
dair impiegato  dirigente  e  dalle  persone^  che  ini 
forza  del  §  656  vi  hanno  assistito.  Se  consiste  in 
più  fogUj  si  uniscono  tutti  insieme  con  filo  impri- 
mendovi il  sigillo  deir  impiegato  dirigente  e  del- 
r  assistente  intervenuto,  ed  assicurando  col  sigillo 
medesimo  le  estremità  del  filo; 

L' impiegato  dirigente ,  ed  ove  il  protocollo 
sia  stato  scritto  da  un  attuario,  anche  questo  deve 
scrivere  il  suo  nome  a  te;rgo  di  tutti  gli  allegati 
del  protocollo. 

e.  Protocolli  parsiafi. 

§  672.  Quando  F  importanza  deir  oggetto  e  Te- 
stensione  delF  inquisizione  non  permettono  di  ginn«^ 
gere  a  termine  in  una  sessione ,  se  ne  indica  il 
motivo  alla  fine  del  protocollo  della  prima  sessio- 
ne. In  ciascheduna  delle  successile  sessioni  si  nota 
il  giorno  e  torà,  in  cui  saranno  cominciate  e 
chiuse,  e  riguardo  alia  lettura  e  sottoscrizione  dei 
protocolli  assunti  in  ogni  sessione  si  osserva  il  me* 
todo  di  sopra  prescritto  (§§  670  e  671  ). 

SEZIONE  III. 

CpO^DIHAXIOlTE   £  CUSTODIA   DEGtI   ATTI. 

I.  Giornale. 

§  673.  Sopra  ciascun  processo ,  che  giusta  le 
norme  della  presente  legge  vien  fatto  per  una,  o 
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camulativameote  per  più  coatrayveazioni  di  finan- 
za, r  autorità  inquirente  terrà,  un  apposite^  .gUnrut-^ 
te.  Dal  principio  della  procedura  vi  si  riporta  di 
giorno  in  giorno  tutto,  ciò  che  è  accaduto ,  si  è  ri- 
cevuto  o  disposto  durante  il  processo.  Tutti  gli 
scritti  ,  documenti  e  protocolli  relativi  all'  inquisi- 
zione ricevuti,  o  spediti,  e. gli  altri  atti  a  quella 
appartenenti  devono  registrarsi  pel  giornale  se- 
cóndo r  ordine  ,  in  cui  si  succedóao.VOgni  atto  e 
scritto  riportato  nel  giornale  sarà  segnato  con  un 
proprio  numero  secondo  T  ordine  progressivo.  Gli 
atti  registrati  nel  giornale  saranno  sempre  conser-^ 
\>ati  uniti ,  e  iieir  ordine  della  progressista  loro  se- 
rie numerica.  Dovendosi  comunicare  V  uno  o  F  altro 
degli  atti  ad  altra  autorità ,  sé  ne  fa  parimente 
chiara  annotazione  nel  giornale.  Le  denunzie  se- 
grete ,  air  appoggio  delle  quali  fu  scoperta  la  con- 
travvenzione ,  o  fatta  qualche  indagine ,  non-  ap- 
partengono agli  atti  da  registrarsi  nel  giornale;  esse 
vengono  custodite  separatamente  giusta  apposite 
norme.  Tuttavia  deve  notarsi  nel  giornale,  se  v^ah-- 
bia  una  denunzia^  ed  ove  trovasi.  Finita  »r inqui- 
sizione, il  giornale  viene  sottoscritto  .didU  impiegato 
che  Io  tenne,  e  quando  egli  non  sia  il  capo  del- 
l'autorità  inquirente,  anche  da  quest'ultimo.  Lo 
«tesso  deve  farsi  anche  quando  il  proseguimento 
dell'inquisizione  passa  ad  altro  impiegato  inquiren^ 
te,  o  ad  altra  autorità. 

2.  Trasmissione  degli  atti^  e  registrazione  di  quelli 
seguiti  dopo  chiusa  P  inquisizione. 

§  674.  Quando  vengano  inoltrati  gli  atti  ad 
uii'  autorità  chiamata  a  decidere ,  si  deve  sempre 
acchiudervi  anche  il  giornale.  Al  contrario  Scendo 
rapporti,  o  dando  schiarimenti  durante  l'inqui- 
sizione, il   giornale  si  trattiene   presso   l'autorità 
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inquireiite.  In  quésto  Vengono,  poi  Registrate  anch^ 
le  -dèdskfìd  emanuce  dopo  chiusa  V  inquisizione ,  e 
le  misure  prese  dàU"  autorità  inquirente  per  Vése^ 
cuzione  della  condanna. 

CAPITOLO   VII. 

Pelle  prove  delle  tirtostànze  di  fatto.  ' 


SEZIONE   FiOMA. 

D1SF0SIZI091    CENSITALI. 

I.  Modi  determinati  di  proya. 

§  675.  Nei  casi ,  ne*  quali  dai  regolamenti  di 
finanza  é  prescritto  un  modo  determinato  di  pro- 
va, come  per  esempio  la  bolletta  in  prova  del  da- 
ziato, non  possono  apvnettersi  altri  mezzi  di  prova* 

2.  Condizioue  generale ,  senza  la  quale  non  si  ha  riguardo 
ai  mezzi  di  prov?* 

§  676.  Una  circostanza  non  confessata  daUìm- 
potato  può  considerarsi  come  provata  contro  lo 
stesso,  solamente  quando  il  mezzo  di  prova ^  sul 
quale  deve  fondarsi  il  convincimento ,  sia^i  reso 
noto  al  medesimo  neir  inquisizione  in  modo  tal- 
mente chiaro  da  porlo  nell  opportunità  di  far  va- 
lere i  mezzi  legali  atti  a  confutarlo  ed  indebolirlo^ 

3.  Valutazione  delle  prove. 

§  677.  Nel  bilanciare  le  prove  sarà  di  massi- 
ma ,  che  nessuna  prova  debbe  valutarsi  per  se  sola, 
ma  ciascuna  considerarsi  in  complesso  con  tutte  le 
idtre  circostanze  delt  inquisizione.  Quindi  a   misura 
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c)ie,da  circostanze  opposte  ^  rende  dubbia  la  ere-* 
dibilìtà  dell^  prova»  perde  qneaU  di  forza,  ed  una 
prova  in  tal  modo  ìnddbolita  nop[  puiò  più  «osti- 
tuire  una  prova  legale. 

SEZIONE  II. 

prove  delle  cibcostanze  di  fatto 
.  .  d'^itha  contaayvbnzione.       , 

I.  Confessione. 

e.  Sue  specie. 

§  678.  La  confessione  paò  essere  ^mta/e  o  5«iii- 
pUce. 

a.  Confessione  formale. 

a.  Effetto  della  medesima. 

•  S'679.  Le  circostanze  confessate  dalP imputato  in 
una  cohfeisione  formale  si  avranno  come  piena- 
mente provate  a  suo  carico. 

b.  Specie  d^Ua  confessione  ióimale. 

§  680.  La  confessione  formale  può  farsi  con  di' 
cfuaràzione  espressa  o  tacita. 

e.  Bàofcwranone  «spM^M. 

§  681.  La  confessione  formale  per   dichiarazione 

espressa  ha  luogo  quando  viene  ratta 

I.  avanti  ad  un' cuUorità   costituita   nel    modo 

prescritto  nel  §  656  per  la  verificazione  del  fatto, 

o  per  r inquisizione,  ovvero  avanti  cui  un'autorità 

politica  o  giudiziaria  ì 

a.  in  istato  di  mente  perfettamente  sana ,  e 
3.  non  con  una  nuda   affermazione ,   ma   con 

un  racconto  chiaro  delle  circostanze  ^  che  devono 

essere  provate  colla  confessione. 
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d*  Confessione  tacita. 
««.  Modi»  omif  .ai  fiu 

§  68a.  L*  imputato  fa  tacitamente  ana  confessione 

formale  

a)  quando  ad  onta  della  citazione  condizionata 

fattagli  in  iscrìtto  (§§  616  e  617),  e  ad  onta  che 
tale  citazione  siagU  ^tata  intimata  nei  t^mpo  pre*- 
scjritto  '  prima  del  giorno  etabilìto  per  la  comparsa 
(§  (5i7),  non  si  .presenta  air  autorità  nel  giorno 
prefisso,  né  rassegna  la.  sua  esposizione  in  iscrìtto  l 
qualora  tìò  siagli  statò  espressa^iiente  .  concesso  ;• 
ovvero  ' 

é)  quando  nel  costituto  stesso  in  istato  di  mente 
perfettamente  sa^a  ricusa-  nel  mod9  accennato  nel 
S'636  lettera  b  ài  rìspondere  alle  domande  fatte- 
gli,  sebbene  in  fòrza  delF  accennato  §  636  lettera  b 
siagli  stato  dichiarato  posiiipamente ,  die  tale  con- 
tegno sarebbe  considerato  come  una  confessione 
tacita. 

>  th.  Forza  di  prova.    " 

§  683.  La  confessione  tacita  fa  prom  solamente 
di  quelle  circostanze ,  che  nella  citazione ,   ovvero 
nel  costituto,  furono  addotte  con  espresso   avperti^ 
'  mento  che  si  terrebbero  per  vere ,  prese  però  que- 
ste circostanze  anche  soltanto  quali  furono  addotte. 

ce  Valutasiott*  dTiitt'espoiixiaiic  in  iscritto. 

§  684.  Se  nella  citazione  non  fu  espressamente 
penneseo  di  presentare  una  esposizione  in  iscritto  y 
non  vale  la  medesima  a  scemare  la  forza  della  ta-, 
cita  confessione.  Ciò  non  toglie  per  altro  che  deb- 
basi  procedere  ad  ulteriori  lndag^li  ed  esami  ogni 
qual  volta  la  suddetta  esposizione,  quantunque  non 
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permessa  «  coa^Qg%,^^tijcjlp,e.iaip0Ed  ^  ^chiarire  , 
onde  ottener  piena  cognizione  del.  £fttto ,    ovv«^co 
la  scoperta ,  od  il  i^onvìacimeat»  dei  colpevoli    o 
partecipi.  -, 

5.  Confessione  semplice.  ,  .. 

*    ■ 

a.  ]>efinmQne. 

§  685.  La  confessione  sen^Uce  è  cpelìa  fatta  non 
avanti  ad  una  delle  autorità  accennate  nel,  §  '68 1 
n.^.  I  ,  ma  bensì  avanti  ad  un  ufficio  od  un  impie- 
gato dello  stato  incaricati'  di  assicurare  &x  piena  os^ 
servanza  dei  regolamenti  finanziarf ,  mentre  trpyaasi 
nell'esercizio  legale  delle  loro  funzioni ,  e  preci- 
samente     '  *  ,  .  .  ,  .  . 

a)  airioK^o  delia  descrizione  del  fatto  ^  ovvero 
'b)  ih  altro    esame  assunto    dallo  stesso   ufficio 
od  impiegato^  *  .       ,   . 

^  ,,        Òp  ^fBffà  4i  prora. 

§  686.  La    confessione    semplice  fa  protra  delle 
circostanze    ammesse    nella    medesima    quando  si 
verificano  tutte  le  seguenti  condizioni: 
j.  Che  sia  stata  fatta 

a)  di  libera  i^olontdj  e  senza  esservi  indotto 
con  istigazione  di  sorta; 

b)  in  istcUo  di  mente  perfettamente  ^ana  ; 

e)  non  con  una  nuda  affermazione ,  ma  con 
un  chiaro  racconto  delle  circostanze  di  che  si  tratta  ; 
fi.  Che  tale  confessione  non  sia  seguita  solo 
verbalmente  y  ma  sia  stata  assunta  nella  descrizióne 
M  fatto,  od  a  protocollo^  od  altrimenti  in  iscritto, 
e  scritta  o  per  lo  meno  sottoscritta  da  chi  fece  la 
confessione ,  '  o  non  sapendo ,  o  non  potendo  egli 
tcriveore ,  conucdidata  mediante  segmo^  di  -propria 
mano  aiia  presenza  di  due  teuimon^  imparzi^^ 


il. 
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3,  Che  rif^tiàhlò  aliar  i^rkd  dèlta  firma ,  o  del 
segM^ili  nìaìió  8Ìa^i  adempiuto  al  dispostò  dai  §  69X 
n^  I  e  2 ,  §  693  n,°  I  e  2,  §  694; 

4.  Che  il  tenore  della  confessione  concordi  colle 
altre  circostanze  di  fatto  rilevate  e  proi^ate  altri- 
menA;  e  fin^fihenté 

'5.  Che  r  impalato  non  sappia  addurre  sulla 
causa  della  sua  confessione ,  o  sulle  circostanze 
in  essa  ammesse,  schiarimenti  atti  a  far  nascere 
fondati  dubbj  sulla  credibilità  della  medesima. 

4<  Ritrattazione  della  confessione. 

§  687.  La  confeìmatte  'sia  espressa ,  sia  tacita , 
in  cui  concorrono  i  requisiti  legali ,  non  perde  la 
forza  per  una  posteriore  negativa  o  ritrattazione , 
né  per  T introduzione  di  circostanze  in  contrario, 
qualora  V  imputato  non  adduca  un  credibile  motivo, 
per  cui  abbia  fatta  una  confessione  falsa ,  ovvero 
circostanze  tali,  che  dopo  essere  state  trovate  vere 
rendano  necessariamente  dubbia  la  fatta  confessione. 

IL  Documenti.^ 

I.  Disposizione  generale. 

§  688.  Nei  casi ,  ove  i  regolamenti  di  finanza 
esigono  nei  documenti  ammessi  a  far  prova  deter- 
minate formalità  o  condizioni,  non  valgono  alF  uo- 
po di  una  legittimazione  dovuta  quei  documenti  , 
che  non  corrispondono  alle  prescrizioni,  o  sono 
viziati  da  difetti  essenziali. 

3.  Documenti  pubblici. 

4.  Forca  di  prova. 

^  689.  I  documenti  rilasciati  sotto  il  vincolo  del 
dovere    d^  uflBcio   e  d^  impiego   da  pubblici  ufficj , 
JUi  i856,  rol  JI^  P.  L  aa 
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od  anche  solo  da  mi  fimss&onano  covipetente  a  rUor- 
sfme  tali  docamenti  fanno  proyajiegal^  di  i^  <^ 
contengono.    ^    ^      .  ..   ^   ,, 

§690.  Si  riguarda  come  legaUf^n^  p^wmo  dò 
che  jda  nn'au^Qri^(2  co^tòmta  np\  mojflo  ^esentto 
(SS  656  e  65/)  per  yerifteare^  il  fatto  ,0'  ^ 
eseguirne  la  inquisizione,  ovvero  da  uà** autorità 
giudiziaria  o  poutioa  viene  imnofMo  nfi^  prc^eoUi 
relativamente  ad  atti  aventi  connessione  con  <{uesta 
verificazione  od  infiaisisione.  •  * 

5.  Altri  àoemnmtiiL 

'ti.     i 

«.  A  fftvojco  .del  .Ipfrq  «nt^re. 

§  691.  Ad  altfi  documenti  unilaterali  non  si 
presta  fede  veruna  a  vantaggio  di  colui  ^  che  di 
ha  eretti,  od  in  nome  del  ijuale  furono  eretti, 
qualora  ,  la  presenta  legge  non  istabilisca  un*  ec- 
cezione (  s  739  ). 

b.  Contro  il  medesinM. 

S  69:2.  Un  documento  scntto  ovvero  sottoscritto 
di  propria  mano  dal  suo  autore ,  e  che  in  forza 
dei  SS  685  e  606  non  sia  da  considerarsi  come 
una  confessione  semplice,  fa  prova  contro  di  lai 
riguardo  alle  circostanze  nel  medesimo  espresse, 
quando  si  verificano  congiuntamente  le  seguenti- 
condizioni  : 

1.  Che    il  documento    siasi   mostrato'  al  suo 
autore  ; 

2.  Che  egU    riconosca  sua  la  firma ,  o  questa 
sia  provata  tale,    e  '  ' 

3.  €he  non  venga  dato  ueqmo  schiarimento  atto 
a  rettificare  o  confutare  il  tenore  elei  documento. 
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.  .  c«   ConUo  uu  tei'20. 


:'*».« 


§  69H.  I  documenti  hmnQfórzfi  ài  prova  ànaié 
contro  le  persone  cKe  seguono,  cioè 
ói'j  ^.is)ì^ntxo  cki  espressamente  o  tacitamente  ha 
ifim>fiif^o  Taotor^  aU'aflàre ,  c^i  il  docuuKsito  si 
^jUjerJusce; 

!..  :  b}  'Contro  ^  è  rispoit^ahSe  per  i'  i^itore  del 
\4Q^UKf^ei^  riguarda  alP  affare ,  dì  <:ai  tr^Ud&i; 
..<.*,  c).CoQ(ro  chi  in  generale  si  tròya  colf  autore 
del  documento  in  un  UÌejraf|M3^to  le^^If,  .^  cui 
riguardo  a  quest*  affare  egli  è  da  considerarsi  come 
obbligaio  dalle  azàmiy.od  immissioni  delfautpre. 
A  quest^  effetto  però  è  necessario 

I.  Che  il  documento  siasi  ukostrato  a  colui, 
contro  il  quale  deve  far  prova; 

:2.  Che  la  sottoscrizione  deW autore  sia  'Om^ 
messa  0  provata^ 

3.  Che  non  sia  stato  dato  uno  scliarimerUo 
valevole  a  rettificare  0  confutate  il  tenore  del  docu- 
mento. 

d.  Prora  della  Yéh'ka  AbI  earvttere. 

§  694.  Se  il  supposto  autore  di  un  documento 
mega  di  averlo  scritto  o  sottoscritto ,  o  si  pretende 
che  il  documento  prodotto  sia  di  carattere  di  un 
-defunio  o  di  un  assente  d'ignota  dimora,  e  la  ve- 
rità di  q{iesta  asserzione  viene  contraddetta,  il  ca- 
rattere dev^  essere  provato  o  mediante  compara- 
zione con  altre  scritture  di  riconosciuto  0  provato 
carattere,  eppure  in  altro  moda 

La  comparazione  dei  caratteri  verjrà  istituita 
anche  coli'  intervento ,  ove  occorra ,  di  uno  o  due 
pf^riti ,  t^to  dair  autorità  inquirente  ,  quanto  da 
quella  chiamata  a  giudicare. 
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È  rìiaeMO  ai  critèrio  dell*  autorità  chiamata  a 
g^uUcare  il  vahitaf e  secondo  la   naturai  dcUe-  ór^ 
costanze  qucd  forza  di  protra  possa  attribuirsi  alla 
seguita  compar9tzion£  dei  camUeri* 

*'-  »  ■ 
III.  Deposizioni  di  testimonj. 

I.  Requisiti  relativi  a}la  quantità,, dei  testimon). 

^.  Testimonj  merìteyoU  di  f«de. 

§  695.  Per  la  credibilità  d' ogili  te^timoriioè  né- 
cessano         *  •'• 

r.  che  ahhiz  compiuto  i  didotto  anni\  é'chè' 
la  sua  deposizione  non  si  riferisca  a  circostanze 
acdddutè  pHma  che  egli  giungesse  'a  questa  eia  ; 

a.  che  non  sia  stato  dichiarato  reo  di  un  dè^ 
Utto ,  ovvéro  che  sottoposto  per  delitto  ad  inqui- 
sizione ,  non  sia  stato  dimesso  solamente  per  di- 
fetto di  prove; 

S.  che  non  viva  in  inimicizia  Colt  imputato  ; 

4.  che  non  abbia  da  attendere  né  mediata- 
mente, né  immediatamente 

a)  vantaggio  da  quanto  attesta  essere  vero^  o 

b)  pregiudizio  dalle  circostanze ,  che  asseri- 
sce non  essere  avvenute. 

b.  Testimonj  inabili  e  viziosi  in  generale, 

§  696.  Sono  testimonj  assolutamente  inabili 

a)  Quelli  che  per  lo  stato  delle  loro  facoltà 
intellettuali  o  menUdi  non  hanno  potuto  risapere 
indubbiamente  la  verità,  o  non  la  possono  indub- 
biamente manifestare  ; 

b)  Chiunque  depone  sopra  circostanze  awc*' 
nate  prima  che  egli  avesse  compiuto  i  quattordici 
amd^ 
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•  c)  Cài  fu  giudicato  reo  di  un  elditia  o  di  aU 
tra  reiito^  commesso  per  doloro  per  sksidtrie  di  gtm*. 
dagno*.  . 

Ogni  altro  testimonio-  mancante  di  alcuno  dei  r^ 
quisiti  addotti  nel  §  698  è  da  considerarsi  come 
vizioso.  .         .  ;,         ,  .         .  j    T 

Ci  Testioioai  TÌziosi. 
aa.  Per  la  difesa  dell*  imputato. 

§  697.  Possono  còdsiderar^i  cotnè  testìmoHj  vi^ 
tiosi  per  la  difessi  deU,  imputato 

a)  Le  persone  congiunte  coir  imputato  per  córi'^ 
sfiLTigumeità  od  affiniid  in  urlo  dd  gradi  indicati 
nel%'i7T\ 

b)  Chi. e  con  lui  in  relazione  di  setvmo,  fin- 
ché questa  dura; 

e)  Coloro  che  furono  gid  condannati  per  cQn* 
tràbbando  temerario ,  ovvero  vengono  convinti  del 
medesimo,  sìa  nella  stessa  inquisizione,  sia  in  al- 
tra separata,  ma  che  si  giudica  conten^poranea^^ 
mente,  allorché  si  tratta  della  difesa  di  un  impu- 
tato, contro  il  quale  militano  ìndizj  legali  di  con^ 
tràbbando  o  di  participazione  al  medesimo. 

hh*  (!ontro  V  imputato.  | 

§  698.  E  da  considerarsi  come  testimonio  vizioso 
a  carico  deU  imputato  chi  si  trova  in  uno  dei  rap- 
porti indicati  nel  §  177  con  una  persona,  che  dalla 
condanna  dell' imputato  può  sperare  vantaggio» 

■  *    <fl  ValUtaiione  per  dovere  d*  ufficio  ilei  difetti  del  testiidoÀio. 

§  699.  È  dovere  delle  autorità  inquirenti  e  giu- 
dicanti di'  esaminare  ^ufficio ,  se  contro  le  persone 
sentite  cernie  testimonj  militino  circostanze,  per 
le  quali  si  4cbbano  riguardare  come  testimonj  «- 
ziosi  od  inabili* 
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a.  Requisiti  relativi  alla  qualità  della  depositione.       "  ' 

a^  Generali. 

§  700.  Affinchè  la  deposizione  dei  testìmon)  sia 
atta  a  &r  prova  è  necessario 

1.  Che  sìa  fatta  a  voce  innanzi  ad  xxx^aiitoruà 
giudiziaria  o  politica ,  ovvero  innanzi  ad  nn*  auto-- 
rità  costituita  a  norma  delle  prescrizioni  del  §  656  y  e 

2.  in  uno  stato  di  mente  perfettamente  sana)  e 

3.  di  libera  volontà  e  senza  alcnna  sortft  di 
in^figazione  ^  e 

4.  di  propria  scienza  e  cognizione  y- 

5.  Che  sia  convalidata  con  giuramento; 

6.  Che  contenga  un  chiaro  e  preciso  racconto 
delle  circostanze,  delle  quali  deve  attestare  la  verità'; 

7*  Che  la  sua  credibiUtd  non  venga  infievolita 

a)  da  dubbj  emergenti  dal  suo  tenore ,  o 

b)  dall'essere  in  contraddizione   con  circo- 
stanze gjid  verificate.  . 

h.   Specialmente  riguardo  al  giuramento. 
ac.  Tesfim«nj  inabili. 

§  701.  Non  possono  ammettersi  al  giuramento 
testimonj  assolutamente  inabili. 

bò.  Ammissione  di  testimoni  tìzìoiì. 

§  7oa.  L'autorità  inquirente  determina  dietro 
matura  ponderazione  di  tutte  le  circostanze  in  quanto 
possano  ammettersi  al  giuramento  testimonj  viziosi. 

e.  Eigaax^  particolari  relativi  alla  deposiaione  ^  testinpBf , 

rìcevuu  pef  tmn0  d'interpreti.  <    ...      >  • 

S  703.  Nella  valutazione  della  forza  diprpya  d^Ue 
deposizioni  di  testimonj   ricevute  col  mezzo  eli  un 
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ìrifÉerptete  diettò  1è  ùoime  fttàlwKte  liéi  §§  664  e 
665  ài  avt-S  rìgaardo  alle  ó^ervdzioni  notate  tiel 
protocòllo  ghfsta  il  disposto  dal  §  666,  relativa- 
mente alla  integrUd  ed  esatiezza  delle  reciproche 
comatdcàzióìti.   * 

5.  Forza  di  pr^òta  cléDè  dé^osizitMii.  ' 

a.  D*  nn  knpiegato  o  funzionario  giurato  in  affari  d' ufficio. 

§  704.  La  testimonianza  di  un  impiegato,  o  fun^ 
fdonaria^  ffurato ,  i^tta  sotto  il  vincolo  del  sito  giu^ 
rmmeiUQ  sopra  un  oggetto  di  sua  competenza  & 
jàena  /7ro«a^.quaIùra'  concorrano  i  requisiti  della 
depmizione  ^  un  testimonio  irrefragabile ,  e  ixon 
emergano  dagli  atti  circostanze  tali,  che  ne  scemanp 
la  credibilità. 

b.  Di  due  testimoni  irrefragabili. 

§  7o5,  Fuori  deH'  anzidetto  caso  (  §  704  )  si 
esigono  a  còsticniré  la  piena  pròva  col  solo  mezzo 
dì  testimonj  le  deposizioni  concordi  di  due  testimonj 
irrefragabili. 

e.  Di  tre  o  più  testimonj  viziosi. 

S  706.  La  piena  prova  può  risultare  ben  anco 
dalla  deposizione  di  tre  o  più  testimonj  viziosi.  In 
tal  caso  r  autorità ,  che  giudica ,  valuta  la  pie- 
pezza  della  prova  dopo  matara  ponderazione  di 
tuUe  le  circostanze. 

ti.  Di  un  testimonio  irrefrag.bile  o  di  due  testimonj   viziosi. 

§  .^07.  L' iàtitorKà  clté  grudifcà  piiò  dopò  matura 
pandètasdorié  di  tutte  le  circostanze  in  completo 

I.  ammettere   \x' deposizione  di  un  testimonio 
irrefragabile  a  render  piena  la  prova  allorché ,  fuori 
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dei  casi ,   pei   quali  la  legge  ha  specialineiit^.  sta- 
bilito il  gradò  di  prova  della  deposizione  di  uà 
testimonio ,    da  altri  mezzi   risulta   una  prova  se-' 

mipi^nft,j ^  .       ^ 

2.  determinare,  io  quanto  la  de^QsiflEJ^c^di^ 
due  (esùmonf  viziosi  possa  essere  eqHqfarùta  a^qutHa* 
di  un  testimonio  irrefFagflhUe^-   .     -     i  .  ^  v* 

e.  Di  dae  colpevoli  o  partecipi. 

$  708.  Le  deposizioni  non,  giurate  £  due  tesdr 
monj,  che  vanno  soggetti  a  pena  per  la  medesima 
contravvenzione  nella  qualità  di  colpewfìi  o  pearte^ 
cipi^  formano  contro  T  imputato  di  questa  contrav- 
venzione la  piena  prova  delle  circostanze  che  si 
riferiscono  alla  preparazione ,  consumazióne ,  occul- 
tazione od  air  attentato  della  medesima ,  qualora 
tali  deposizioni 

'-   I.  siano  accompagnate  dai  requisiti  voluti  dal 
§  695  e  dal  §  700  ai  n/  i ,  a  ,  3,  4,  6,  7;  e 

2.  concordino  nel  loro  tenore  pienamente  fira 
di  loro;  e 

3*  siano  state  non  solo  ripetute  nel  confronto 
in  faccia  aW  imputato ,  ma  ben  anche 

4^  siano  state  nuovamente  confermate  dai  te- 
stimouj  dopo  che  ai  medesimi  venne  fatta  conoscere 
la  pena  che  per  legge  hanno  da  attendersi  come 
colpevoli  o  partecipi;  e 

5.  concordino  colle  altre  circostanze  rilevàie 
e  provate  altrimenti  ,•  e 

6.  si  riferiscano  a  circostanze ,  per  le  quali  i 
testimon)  non  hanno  a  sperare  alcun  vantaggio 
dalla  loro  deposizione,  né  in  qufinto  alla  qualità 
della  pena  che  la  legge  loro  infligge ,  uè  alla 
misura  che  deye  servire  di  nornìfiL  .per,  determi- 
narla.  . 
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^^     f  l^tui  c^IpeToJe  o  partecipe  in  concorso  di  Atp9^ù<^ 
'"     '  'i       d'altri  tftstinionj.    f  , 

§  709.  Sotto  le  stesse  condizioni  (§  708)  pos^ 
sdnoiitigiiatdBrsi  còme  provate  le  circostanze  con- 
ftÉtaHMe-  dttlla*  deposizione  non  gkthxtà  d"  toi-  co^^- 
wfe  o  partecipe  se  questa  cdttcoìte  '*  *  '^^^    »    .  > 

a)  con  queHa  di  un  testimonio  irrefragabile , 
ovvero 

&)  con  quella  di  due  o  più  testimonj  viziosi. 
A  (juesto  riguardo  T  autorità  che  giudica  deve  os*^ 
servare  quanto  prescrive  il  §  707. 

g.  Di  Vmo  o  pin  testùnonj  in  concorso  d*  un«  confessione  semplice. 

§  710.  Le  circostanze  ammesse  in  nati  confessione 
semplice  si  considerano  come  provate 

1.  quando  fra  i  requisiti  accennati  nel  §  686 
non  manca  alla  confessione  che  quello  ivi  addotto 
al  n.^  2  9  ed  inoltre 

2.  la  confessione  viene  avvalorata  riguardo 
alle  circostanze  medesime  dalla  deposizione 

a)  di  un  testimonio  irrefragabile^  ovvero 

b)  di  un  colpevole  o  partecipe  della  stessa 
contravvenzione,  osservate  le  condizioni  stabilite 
nel  §  708 ,  ovvero 

e)  di  uno  o  più  testimonj  viziosi , .  la  forza 
di  prova  dei  quali  deve  essere  valutata  dair  autOr 
rità  che  giudica  dietro  la  ponderazione  di  tutte  'le 
circostanze  in  complesso. 

4<  Esame  del  testimonj. 

a.   Esame  separato  dei  testimonj. 

S  7 1 1 .  Ogni  testimonio  deve  essere .".  chiamato 
individualmente;  e  previa  ammonizione  sul^dovei^e 
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Ai  dice  lav^ità,.  si  interroga  sopra  ogni.d^costan-- 
Ka ,  sulla  quale  egli,  deve  wre  informazione. 

.       '        (  ......  I     .- 

$7 li*  Prima 4i sentite  itmìmo^  siUvveirtiraima 
espressamente  che  devono  confermate  eon  giura-- 
menfio  te  loro  deposisiooi.  Dopo^  I  esame  ^si  farà 
loro  in  modo  chiaro  lettura  della  deposi^iaiie, 
cp9)e  fa  nwiiMa  a  ,proto£<|UQ.,  .ricordandi)  loro  il 
pr^oof s$o..  a^fY^rti^vMtp  rekUvo  al  giuramento. 

Le  psser\>azloìii ,  iche  ai  .^cessero  «dai  testimóa} 
prima  di  giurare,  devono  pure  inserirsi  nel  proto-- 
coUo»  Indi  quando  la  qualità ,  personale  del  testi- 
monio non  lo  escluda  secondo  la  presente  legge 
dalla  prestazione  del.  muramento ,  egli  giura  d"  aver 
deposto  sinceramente  e  conformemente  alla  pura 
irrita,:  e  se  ne  fa, annotazione  nel  protocollo,  al 
,qiiale  il  testimonio  appoae.  la  sua  fixQfiay  e  quando 
non  è  in  grado  di  scrivere,  un  se^gru^  diptQpria 
mano*  . 

5.  Costituto  déir  iinputato  sulla  deposiziune  '      '" 
•  d«i  testinoti];  ' 

•    •    •  "4.  In  genonk.  ...      ;j 

$  71 3.'  Sopra  ciascun  punto  confermato  dai  testi- 
inonj  si  deve  interrogare  V imputato^  contro  cui 
la  deposizione  ha  da  servire  di  prova ,  se  abbia 
qualche  cosa  da  opporre  alla  persona  del  testimonio 
od  aUa  sua  deposizione* 

b.  Confronto  dei  teftimonj  coir  impatato. 

aa.  Quando  si  debba  Care.  ^ 

S  714.  Se  un  testimoùio  ha  deposto  coarto 
r  imputato  circostanze  sostanziali  y  e  quésti  ìenega 
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senza  opporre  qualche  cosà  dì  fondato  contro  K 
testimonio ,  o  la  sua  deposizione  ,  si  passerà  al 
confronto , personale  del  testimonio  cqlV  imputato  ^  e 
si  registreranno  nel  protocollo  di  coetituto  il  fiitto 
QOttfitiato  ed  i  woi  rì^tan^ati^ 

bh'    Quandb  si  possa  tralascifire. 

'5  71 5.  Se  però  le  deposiiioiii  dì  tì^tóm'ònj  no- 
minati air  imputato  còstitnisc'òno  per  se  sole,  ov- 
verò iti  concorso  di  altri  raccolti  mezzi  probatorj , 
una  prova  legale,  ed  essendo  air  imputato  state 
comunicate ,  egli  non  domanda  espressamente  il 
confronto,  dipende  dal  criterio  delF  autorità  il  far- 
lo; ò  Fommetterlo.  .       .    .    .. 

6.  Confronto  dei  testimonj  fra  di  loro. 

§  716.  Se  le  deposizioni  di  due  o  più  testimonj 
non  concordano  fra  di  loro  sopra  circostanze  im- 
portanti ^  ed  è  probabile  che  li  confronto  dei  me- 
desimi pos&a  condurre  allo  scoprimento  della  verità, 
si  può  passare  al  confronto  personale  di  ciascun 
testimonio  cogli  altri ,  riguardo  alle  deposizioni,  tra 
le  quali  havvi  differenza  S4>^tanzialc.  Le  deposi- 
zioni fatte  dai  testimon)  nei  confronti  vengono 
assunte  a  protocollo. 

IV.  Parere  dei  periti. 

I.  Condizioni. 

a.   Riguardo  ali*  oggetto  del  parere. 

S  717.  Il  parere  dei  periti  non  può  servire  di 
prqya  che  sopra  citcofetanze ,  che  si  riferiscono 
alràrte  ,  sH  fnestiere ,  alla  professione  od  alle  co- 
gnizioni  spedali  del  perito  assunto. 
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i,  llignardo  alla  persona  dei  periti. 


.-«  » 


^  7i8w>Gbtiie  perféi  s'iifntiiegaiio 'ji^fiD/te  ékpéi^ 
e  ben   istrutte   nella  materia  di  cui  trattasi/ (è 'cHé' 
hanno  le  ^psiSìùi  òìtexànmmj  m^àgabili.  Essendosi 
nominato  un  perito ,  nel  quale  non  concorrono  que- 
ste coiMlìzioai,  rìn^ntatò'ha  diritto  di  "òhiedere^'Za 
nqma^,  d  un.  aUro  perito ,  pttfvaodo  gP  imfyedimeiiti  ;  ^ 
d^e  a. termini  di    legge  si  «ppoagdno*  aU^ffiUfàib-^' 
sibiljtà  diel  primo.   £   pure   doyere  deir  autorità ,  ' 
cjuwdo  venga  a  conoscere   una  circostanza^   atta 
per   legge  a    rendei;e   inanunUsibile   o   inziosa  la 
deposizione  . .  del  .  pmto    noniinato  ,    di    rwocame 
d!  M^io   la  nomina   ed   eleggere  un  altro  perii» 

irr^€fgabile4 

j  •  •  j  • 

<.  tn  paniooìare  qualora  si  tratti  di  gentvi  di  privativa  1 

e  della  genuinità  di  una  marca  pubblica.   ' 

'§  7x9.  Per  dài'e  giudizio  intorno  a  generi  S  pri- 
votiva  9  ed  alla  genuinità  del  bollo  della  carta , 
o  della  marca  d  ufficio ,  di  cui  vengono  muniti 
oggetti  di  consamo  o  di  uso  (  bollo  delle  carte  da 
giuoco,  delle  gazzette  o  delle  merci'  e  simili),  non 
possono  chiamarsi  come  periti ,  che  impiegati  'ad- 
detd  ad  uno  di  questi  rami  d^  amministrazione.' 

3.  Assunzione  del  parere  dei  periti. 

a.  Prestazione  del  giuramento  per  parte  dei  medesimi. 

§  7^0.  Se  i  periti  assunti  per  la  verificazione  del,, 
fatto  sono  già  giurati  per  la  specie  di  perizia  y  aUa. 
quale  vengono  assuati,    si  richiedono  del  pi'o^io,. 
parere,  ricordando  loro  circostanziatamente  il  ^ÀV- 
ramento   già  prestato.    I  periti  ruojfi  ancora,, gf^<$ti> 
per  la  specie  di  perizia >  di  cui   trattasi.,  4eyoao 
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promettere  con  giuramento  di  voler  esaminare  la 
cosa  esattamente  ed  esporre  con  inerita  e  chiarezza 

q^^slo^e.:  ., .  ..-;  .,.  .  ,  ,..-5;   .■:. ,,    .*  .•1^    .„>.•     , 

•    • '.    ..  ..      .    '         •    ..      ;.  ;  :\'^    i.y      .      '••    •    ti 

§  731*.  Se  nd  luogo  della  inquisizione  ìmi  trù^ 
i^an^i  .peri^  colle  qualità  necessarie  per  dare  un 
rejd;a  giudizio  sulla  cosa ,  di  ciii  trattasi ,  ovvero  alla 
lofo^  naadrui  eà  impongono  gravi  motivi  dipendènti 
dalle  loro  relazioni  coli^  imputato,  F  autorità  inqui** 
xpfiti^i  èt.,wtQriz9^ta  a  spedire  gli  ometti  ^  che  sono 
tra6p(9rtabili  senza,  spesa  eccessiva ,  nel  luogo  pia  'f?j>p 
ciaa y,o\j^  non  Q3tir accennato  impedimento,  affinché 
ivi  segua  la  perizia.  V  imputato  detenuto  non  ha 
in  tal  caso  il  diritto  di  domandare  di  esser  tradottp 
al  luogo  deUa  perizia,  se  non  qualora  sostenga 
direttamente  le  spese  relative-  é  si  assoggetti  a  - 
tutte  le  misure  di  cautela  occorreyoU  .  per  .  il  -  suo 
trasporto.  .,       ...^.,. 

e.  Intimatone  airànpauto*  '    * 

§.733.  Se  r  imputato  trovasi  nel  Zuo^o^ove  si 
assume  la  perizia  y  od  ha  notificato  all^autarità*che 
r  assume  un  mandatario  in  detto  luogo ,  si  £«00 
conoscere  previamente  air  imputato,  o  nel  secondo 
caso  al  suo  procuratore  il  giorno  e  Fora  stabiliti 
per  procedere  alla  perizia ,  ed  il  nome  dei  periti. 
Ove  la  cosa  da  assoggettarsi  alla  perizia  venga 
dair  autorità  inquirente  trasmessa  a  quest*  uopo  in 
akro  laogOy  ovvero  in  generale,  quando  la  perizia 
si  feccia  innanzi  «abm  autorità  fuori  del  luogo  S 
residenza  dell'  autorità  inquirente ,  e  Y  imputato  od 
il  ntdtiBcato  suo  procuratore  si  trovi  nel  luogo  di 
residensa  della  medesima ,  egli  ne  sarà  informato 
neir  atto  di  dare  questa  disposizione. 
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$  f!23.  ^  Ukérà  d^intpiegaii  di  finanza  cke,  as- 
sistono alia  perìzia,  bòri  nìenò  dio  alTmipbcat^  di 
fate  aUatìo  detta  isp^^iow,  o  ^M(ettsaììttìth\  4  ^t 
mezzo  cK  un  procuratore,  i  ricordi  che  ttl>vàBM^ 
tt^ci^sMrj.     •  •'"    '-  '    -' '  *■  ^-   •  -'   f*^  ^^** 

/      al  I»  gcaeraJe.^   ;   ;        ,      \    ;^..^^ 

§  734.  Per  istabiliré  la  piena  propa  col  mezzo 
di  perid  si  richiede  la  coAct^^^  deposizione  di  dae 
periti  sulle  (qualità  da  riconoscersi  nell' oggetto  in 
cpistione^  Non  concordando  ,  le  loro  opinioni,  si 
fa  intervenire  un  terzo  perito.  Si  ha  per  vera  la 
opinione ,  per  la  quale  il  terzo  perito  si  dichiara. 
Sé  egli  dissente  dalP  ima  e  dall'  altra ,  la  perizia 
si  fa  col  mezzo  di  nuovi  perid*  In  quest'  ultimo 
caso  r autorità,  che  giudica,  decide,  avuto  riguardo 
ai  pareri  esternali  dai  diversi  periti  assunti ,  alle 
ragioni,  per  le  quali  non  convennero  nelle  loro 
opinioni,  alia  loro  professione^  ed  in  generale. al 
complesso  delle  circostanze,  se  e  qaal  forza  4Ji 
pwHfa  debbasi  attribuire  alla  concarde  opiuioJie  dfg^ 
ukimi  due  periti. 

'  %  7^5.  Si  procede  secondo  ^  stessi  <prm6ipj 
andie  ri^uairdo  alle  sùme.  Difi^rendo  te  <y nitmi 
dei  periti  sulla  somma  del  vaUffe,  stak  qo^eeto 
stahtlilo  mi  termine  inedb.  •  v       .\'.* 
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.|.  J  7^6.  Se  rimpattito.§i..e«ibi8cc  ài  confermare 
4^19  giuramento  qualche  circostanza  tUevomU  e  de* 
j^i4^^.^lh  quale  ha  prodotta  non  wsi prova  piena, 
ni^t^a.  S€iìpipi€m9  pi^  ^^  spmipfenq^  4a  JJW^i^- 
tq^  igii  pu^ò  cpi^  dec|:>eto  perm/ett^^  di  r^iz£Ìer^ 
cotfipl^fa  Ifi  frwa  col  s\ia  gi^ra^info,  qualora  trat- 
tifi,  i^  VJQt  caso,  p4  fff^^  ^  l^ggp  Pon  preaorive 
es|Q)us^yfmiKente  un  preciso  nio49  di  prova. 

'^';,"\'  '  '    "  /    SEZIONE  m.- 

DSLL8  PB9V9  ^EB   LA  L|£4(mttaZI0Vj& 
DELÌl- moVBVIENZA ,  DEIiL' OAIOIHB  O   DSL  DAZIATO* 

I.  IXspofti^ioni  generali. 
I.  Regola  generale' 

§  737.  Par  legimmare  la  provenienza  è  la  origine 
dette  mer<d  può  farsi  bso  di  tutte  le  specie  di  prova, 
che  ddla  legge  sono  ammesse  a  difesa  dM  imputato. 
11  daziato  si  legittima  nel  modo  prescritto  dal  re- 
golamento snlle  dogane. 

2.  Prova  déir  importaùose  nel  territorio  doganale. 

,  t.§-7a8.  La  cir^xistanzqi  che  un  oggetto  sìa  stato 
introdotto  nel  territorio  doganale  daS  estero  o  da 
ìSA*  territorio  ^smuhgMmde  si  prova 'coi  meazi  </t6 
jo;io    ammisnbìli  per  ia  prova  di   cireostarioé  d^ 

fàftto. 
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■■  j    i..-<2ou<bsflKHiet'    -y'f   *   -•'     '*  •' -v-^-- 

II.  £ffett<^  ^  cbi  la  Cd.    ,      . 

§  7:i^.;Chi  aflBèrma  tì'^arer  ceduto  ad  altri  an 
oggetto  àncora  -esistente,  della  t^iit  legittimazione 
si  tratta,  assume  còq  eie  YohbUgo  di  somministtare 
quelle  prette*  ulteriori',  alle  quaU  per  le  diè][K)sizioi|l 
del  regolamento  «uUe  dogane  egli  era  teriuto ,  al- 
lorché r  oggetto  si  trovava  in  suo  possesso  (  reg- 
solle  dogane  §  3aa  )k  .  •  .  ^ 

§  780.  Se  questa  asserzione  (§  7^9)  viene  &tta, 
nel  modo  prescritto .  pef  le  deposizioni  dei  testi- 
monj ,  da  un  esercente ,  che  ha  stabile  domicilio 
nelle  provincie,  ove. la  predente  legge  ha  vigore, 
e  la  cosa  di  cui  trattasi  costituisce  un  oggetto  del 
suo  esercizio^  in  tal  caso  sji  considera iCome  legit- 
timata la  provenienza  della  merce  per  parte  di  chi 
r  acquistò  da  questo  esercente.  In  altri  casi  la  forza 
di  prova  della  dichiarazione  d^  un  antecedente  pos- 
sessore della  merce  di  averla  egli  alienata  9^  vaiola 
a  favore  di  chi  indica  la  provenienza  da  questo 
possessore  secondo  i  principj  stabiliti  per  la  prova 
col  mezzo  di  testimonj. 


3.  Deposizioni  di  testimon}. 


(      Mi'«t  I  r/t 


§  73 1.  Anche  fuori  deH' anzidette  catfo^^TBo^ 
quando  l'oggetto  sia  di  cosi  lieve  entità  «he^^in 
caso  di  condanna  apparterrebbe  alle  minori  contrav- 
venzioni, si  DUO  ammettere  a  piena  legittimazióne 
della  provenienza  o  dell*  origine  la  deposizione  d*un 
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solo  testimonio  irrefragabile,  se  questa  deposizione 
concorda  colle  altre  dxcosmn^  rUiepaùe,  e  né  il  suo 
tenore^  né  i  rapporti  personali  del  te^nu^ùo  sce- 
mano la  sua  credilHlif^u  .      .    i 


5.  libri  d^eseìrduo. 

a.   Obbligo  di  tenerli 


* '§■  ^Ja.  A  quali  esercenti  incumba  P  obbligo  di 
tenere  libri  regolari  sulT  andamento  del  loro  eser- 
cizio; è  staTjilito  dalle  leggi  generali  sul  commemo, 
arti  e  mestieri,  e  dalle  disposizioni  particolari  re- 
lative  alla'  controlleria,  cui  certi  esercìzj ,  arti  e 
mestieri  yanno  soggetti. 


b.  Tenuta  de*  libri. 
aa.  Dìsposizioui  generali. 


§  733.  I  libri  d^ esercizio  devono  Indicare  V  m- 
damento  deU esercizio  in  tuUa  la  ma  estensione, 
ed  essere  tenuti  con  lealid  e  veraciià. 


hk.  Xàbri  di  commercio. 


S  7'^4*  '  l^fi^^^^^^i^  ^*  commercianti  devono 
indicare  in  ispecie 

I .  la  próverdenza  degli  oggetti  destinati  aU  e^er- 
cisuo  del  negozio ,  insieme  al  nome  e  luogo  di  dimora 
di  colttì,  dal  (piale  il  comraerci«|nte  ne  fece  l'acquisto; 

a.  lo  spaccio  delle  mercanzie,  indicando,  quando 
non  wvwie  <«l  tniiMitor,  anche  il  ^0me^  JelFao- 
tfuirkntt^u.i    :.  •  •    ;. 

.  M  m.,3m  tutti  ^unrQiù  di  éarmm,  U  spinse ^  1  creOiU 
^.i  JeWji  dipeadenfcà  dal  a^pzio... 

Atti  i33e^  Voi  II,  P.  L  25 
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ùf  Libri  di  altri  esercenti, 

§  735.  Ohre  i  requisiti  prescritù  pei  Ukri^  dei- 
commercianti  .(§  734),  i  libri  d  esercizio  ifabni 
esercenti  devono  dimostrare 

4.  F  impiego  degli  oggetti  acquistali  per  V  eser- 
cizio ,  e  la  qualità  del  lavoro ,  cui  furono  sotto- 
posti, come  pure  le  persone  impiegate  per  T  an- 
damento deir  esercizio  ; 

5.  la  quantità^  qualità  e  m>arca  dei  generi  pro- 
dotti o  trasformati  col  processo'  d*  escrcitio  ^  e  dei 
rispettivi  rimasugli  che  sonò  oggetto  di  vendita  o 
di  ulteriore  preparazione  per  1  esercizio; 

6.  lo  smercio  dei  generi  prodotti  o^rasformati 
col  processò  d'esercizio,  e  dei  rispettivi  rìmasùgU 
che  fossero  oggetto  di  vendita.  Nel  registrare  lo 
smercio  si  osserverà  la  prescrizione  del  §  734  n.^  2. 

dd.  Hequisiti  comuni. 

§  7S6.  Ndla  ^tenuta  dei  libri  d  esercizio  deve 
inoltre  in  generale  o«scrv&rsi  quanto  segue  : 

1.  II  ten^  àt\ÌL  erttrcaa  oA  usfdia  di  mtuerie , 
merci  o  danaro ,  ovvero  del  passaggio  di  materie 
o  merci  dcdla  fabbricazione  nei  magazzini  delle  merci 
£ibbricate,  o  da  questi  nei  locali  di  vendita y  deve 
essere  indicato. unitamente  alia  quantità  degli  ometti, 
de' quali  si  tratta. 

2.  La  entrata  od  uscita  di  materie  y  merci  o 
danaro ,  su  di  che  sonosi  emesse  fatUa-e  q  ric^, 
pute  in  iscritto^  o  che  dipende  da  relazioni  C9m^ 
merdaii  con  altri  esercendo  deve  sempre  registrarsi 
nel  giorno  stesso^  in  cui  ebbe  ludgo.  Entrate  od 
uscite  seguite  al  minuto  devono  registrarsi  al  pm 
tardi  alla  fine  dagni  settimana.        •     - 

3.  Le  singole  patti  dei  kbri  di  esercizio  devono 
concordare  pienamente  fra  di  loro. 
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4*  Quando  da  particolaii  regolameiui.per  certi 
rami  d'mdu9tria  è. stabilita  una  jfórma.speaale  de" li- 
bri*, ovvero  aono^  prescritte  speciali  caat^le  riguardo, 
ai  '  '  restivi  libri  d^  esercizio ,  ; .  t^li  detertnìaazipoi 
saranno  dà  osservarsi.  ...    ' 

e.   Cons«rvaxione  de*  Jibri  d'  ^sercixio. 

§  737.  Gli  esercenti  obbligati  a  tenere-.  Zidr^ 
d"^  esercizio  devono  conservarli  per  cifique  anniy 
quando  ,  dalle  leggi  civili  o  commerciaci  non  sia 
stabilito  un  termine  più  lungo. 

d'   Forza  di  proya  dei  libri. 
aa.   Contro  Tetercente.  ' 

§  738.  I  libri  d  esercizio  fanno  prova  contro 
V  esercente  ^>  per  contjO  del  quale  sono  tenuti;  riguar-!- 
do  alle  circostanze  relative  air  esercizio  che  vi 
sono  espresse  ,  qualora  T esercente.'  non  provi  il 
contrario  di  quanto  :dai.  libri  jGQ^simi.  risultai*» 
ovveipQ  provi  circostanze  che  rendono  dubbio ,  se 
questi  libri  possano  meritar  fede  contro  di  lui, 

bb    In  suo  favore. 

§  739.  Se  trattasi  di  iegittmare  la  provenienza 
o  torigine\,  questi  libri  lanno  in  /astore  dàU  eser-^ 
ceìue  una  prova  semifdena^  delle  circostàize  relative 
air  esercìzio  nei  medesimi  esposte,  qualora,  oltre 
le  condizioni  stabilite  dal!e  leggi  civili  per  la  forza 
di  prova  dei  libri  di  commercio,  concorrano  anche 
i  seguenti  requisiti:  ' 

*  i\  Devono  essere  state  debitamente  ossen>ate 
le  disposizioni  dei  §§  733  sino  al  736. 

2.  L'  esercente ,    che  desidia  servirsi  de'  suoi 
libri  d'esercizio  come  mezzi  di  prova,    iion  deve 
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essersi ,  sìsl  nell^  attuale ,  sia  in  una  precedente 
inquisizione  dipendentemente  da  contrawehzlotfe 
commessa  ò  tentata  entro  gli  ultimi  sèi  anni' ^ 
contare  dal  momento,  in  cui'  si  verificò*' la  biif- 
costanza  da  provarsi  col  mezzo  dei  libri, 

a)  ne  giudicato  colpevole ,  complice  o  par- 
tecipe di  contrabbando  ; 

b)  né  dimesso  soltanto  per  difetto  di  prove 
legali  dair  inquisizione  ^ei  contrahbahào ,  ó' oém- 
pUcità,  o  pàrticipazione  al  iììedesimo.  " 

3.  Deve  inoltre  il  contenuto  'dei  KWv  per 
essere  ammesso  in  giustificazione  della  proVéniieni»; 
o  dell'origine  d'un  determinato  oggetto^  concordare 
esattamente  colla  qualità  e  marca  dell*  oggetto  mcs^- 
desimo,  e  col  relativo  documento  rilasciato  dall'  eser*- 
cente,  dei  libri  del  quale  si  tratta. 

4.  La  forza  di  prova  attribuita  ài  '  libri  d' eser- 
cìzio vale  solo  in  quanto  non  vi  si  oppong»  la 
prova,  di  circostanze^  che  dimintdscono  e  rendono 
con  fondamento  sospettala  credibilità  /£  questi  UM, 
in  generale  y  bd  in  particolare  riguardo  alle  indi^ 
cazipni  che  concernono  Toggetto  da  legoùmarsi* 

ce.  Contro  xm  terso. 

S  740.  Sotto  queste  condizioni  i  libri  d'eserci- 
zio fiinno  prova  semipiena  per  la  legittimazione  della 
provenienza  o  deU^  origine  deUe  merci  non  solo  a 
vanta^io  deW  esercente  ^  cui  incumbe  questa  legit- 
timazione, ma  ben,  anco  contro  il  suo  autore,  dal 
quale  l'oggetto  passò  a  lui. 

4.  Perizia. 

a.  Condizione  generale. 

§  741.  La  dichiarazione  generica  e  non  precisar- 
mente  motivata  dei  periti ,  che  un  dato   oggetto  sia 
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d  origine  estera ,  non  ha  alcun  inUore.  Essi  devono 
sempre  precisare  ì' dati  carattei^istìci' e  le  qtùi&td 
4eif(i  co^a,,  donde  inferiscono  che  T  oggetto  pro- 
ceda dair^^^ero  o  da  un  ietrkórìo  estradogànùle.    ; 

i.  Forza  di  prova  della  perizia, 
aa.  Per  se  soli. 

•^§  74:2.  La  pjecizia  da  se  sola  fa  prova  delT  ori" 
ff,ne  estera  dun  ogg^fto  nei  tre  casi  seguenti: 
,u  .  a)  Quando  Soggetto  è  un  prodotto  naturale, 
od*  una  materia  greggia  tratta  da  simile  prodotto , 
il  quale  secondo  la  dichiarazione  dei  periti,  vien 
generato  dalla  natura  o  trovato  soltanto  in  climi 
esteri  od  in  determinati  paesi  posti  fuori  del  ter- 
ritorio doganale; 

ò)  Quando  i  periti  dichiarano  essere  Soggetto 
un  prodotto  deWarte  o  deW industria,  che  o  ing^ 
nerale,  o  per  essere  prodotto  neir  attuale  sua  qua- 
lità, presuppone  necessariamente  il  concorso  di 
particolari  rapporti  di  clima  o  di  luogo  che  non 
concorrono  nel  territorio  doganale; 

e)  Quando  i  periti  dichiarano  che  un  genere 
di  privativa  sia  di  qualità  tale  che  non  si  produce 
neUe  fabbriche  della  finanza ,  ne  si  vende  nei  ma- 
gttzzini  della  medesima. 

*        *      ^^.  In  akdL  «asi.  >     .   <  ■ 

a*  Ingoia,  genarale. 

§  743.  Fuori  di  questi  casi ,  la  perizia ,  per 
quanto  concerne  la  verificazione  dell'  origine  d*  una 
merce,  può  servir  soltanto  a  confermare  singole 
circostanze^  ad  avvalorare  od  attenuare  mezzi  di 
prova  allegati^  od  a  fondamento  dell'indizio  che  la 
merce  non  sia  di  origine  nazionale. 
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•-»•'•*  »    *     ,  •     "      '      .  *  »  4.  .  », 

/.       .'     .,^*   Sopra  singole  <](u alita  ideila  *^osa-  , 

§  744.  Quésto  principio  vale  spècialfnente  Quando 
i  periti  dichiarano 

1.  che  nell'oggetto  si  verifichino  qucUudy  che 
d'  ordinario  sono  proprie  soltanto  dì  prodotti  esteri, 
ovvero 

2.  che  esso  sia  perfettamente  simile  ài  prò- 
dotti  ^  un  estero  stabilimento  d  industria  i  di  cui 
presenta  i  notorj  contrassegni,  ovverò 

3.  che  manchino  al  medesimo  dJsUeqàalità  che 
distìnguono  ordinariamente  i  prodotti  di  origine  na* 
zionale  dagli  esteri  delia  stessa  specie* 

y,  Solla  pro4uzioae  o  «ulla  niàrca ,  della  mprec' 

§  745.  Lq  stesso  principio  vale  p^r  quando  i 
periti  dichiarano 

4.  che  col  processo  indicato  da  chi  deve  le- 
gittimare r  origine  nazionale  dell'  oggetto,  ovvero 
col  mezzo  degli  apparati  ^  coi  qoali  pretende  essere 
il  medesimo  stato  prodotto ,  ovvero  nelle  circo- 
stanze  del  luogo  asserito  come  luogo  di  ^uroduzio- 
ne,  r oggetto  noii  potesse  assoUU&msnte  esser  pro- 
dotto, o  non  lo  potesse  esseve  netr  abituale  sna  qua- 
lità,  o  nella  quantità^  di  cui  trattasi; 

5.  che  la  marca,  di  cui  Toggetto  e  munito  in 
prova  deW  origine  nazionale  o  del  daziato  ^  non  sia 
genuina,  o  sia  falsificata ,  o  trasportata  da  altro  og- 
getto. 

if.  Suir  òrigihe  estera  della  merce  in  concorso  di  vaìrie  CÌrfo^taM». 

§  746.  La  dichiarazione  dei  periti  fa  bensì  prova 
di  ciascuna  delle  premesse  circostcsize ,  ma  perchè 
si  possa  considerare  con  ciò  provata  V  orione  estera 
deir  oggetto  ,  si  richiede 
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a)  che  concorrano  unitamente  ditie  detta  circot 
giancse  addotte,  nel  §  745  sotto*  numeri  aeiiarati 
(f4.e  5),  ovsrero  -       . . 

b)  che  una  di  esse  concorra     .. 

aa)  con'  una  o.  più  delle  circostante  aocea- 
nate  nel  ^  744,  oppute.    >      \      .         .^   ,  .  ■  '      >, 

66)  «con  4Ano  à  piàdei-moiiii'  speciali  di 
sospetto  indicati  nel  regolamento  sulle  dogane  ai 
§§  35^4  e  3^5,  in  quanto  essi  ttoh  siano  identici 
o  non  si  fondino  sullo  stesso  fatto ,  ovvero 

e)  che  una  o  più' delie  circostanze  specificate 
9.^1  §  744  concori;a  con  uìioo^  più  dei  motivi  spe- 
ciali di  sospetto  indicati  nel  regolamento  sulle  do- 
gane ai  §§  824  e  SaS; 

ferma  sempre  Tosservanza  di  qaanto><  prescrive  il 
%  763..   •     •  • 

€ontH|«MÌooe. 

•>  §  747.  Se  i  periti  dichìairaQO  essere  un  oggetto 
^'loro'  giudizio  ^.orìgine  , estera y  ed  appoggiano  la. 
loro  opinione,  ad  altre,  circostanze  :  fuori  qì  quelle 
addotte  nei  §§  744  e  745,  T  autorità  chiamata  ;a 
giudicare  del  merito ,  bilanciando  aiccuratame^t^ 
tutte  le  circosianze  rilevate ^.pveikie .in  ddibora^ipr 
ne  t  se  combinando  colle  medesime  una  t^e  peri^ 
sia,  pos^  considerarsi  per  propala  l'orione  estera. 
In  ogni  caso  però  la  -didiiairazipne  precisa  dei  pe- 
riti dovrà  sempre  concorrere  almeno  con  uno  dei 
motivi  speciali  di  sospetto  indicati  nel  regolamento 
suUe  dogfine  ai  §§  824  e  SaS  ,  oppure  con  una 
delle  circostanze  èpeciHcate  nei  §§  744  e  745  della 
presente  legge.  r* 

*     ,  .e.  Hiprota. 

•  -  §  74^.  In  UiUi  i  casiy  nei  quali  la  perizia  oda 
se  sola  (§  74^.);  o  combinata  con  altre  circostanze 
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(SS  74^  ^  747)  ^  proya  ddl' orìgine  estera,  viene 
a  cùtui ,  conin»  i2  ^tiafe  2a  perìzia  detfe  servire  di 
prova ,  riservata  la  riprova ,  cio^  la  prm^a  deUori^ 
gine  nazionale  o  del  daziato  dùnportazione^y  o  quando 
si  trattasse  d'^aa  genere  di  ^privati  Va,  la  p^ova  die 
esso  fa  comperato  in  una:dispe^a^dif^a.Jk^a^J^.^fì 
da  an  venditore  istituito  ^atta  m^eBÌm^v  ! 

5.  Esperimento  d"*  opera. 

«.  Casi  nei  quali  esso 
«a.  fui  estere  ammecM».  •    •  .       ■  ^ 

§  749.  NoQ  è  ammesso  come  prova  ^elF.  orìgine 
d*un  oggetto.  Vesperimeaio  doperà^  yaXe  a  dii;e  il 
cimento  y  cui  sotto  sorveglianza  d  ufficio  si  assogget- 
tasse r. esercente,  die  asserisce  d'aver  fabbricata 
la  merce,  per  dimostrare  che  possiede  V  abilità  ne- 
cessaria, o  che  il  processo,  gU  stromenti  od  appa- 
rati', di  che  asserisce  servirsi  nella  fobbrìcazione , 
Porto  ttOi' a- produrre  nna  mercé  eguale  all^  ometto 
deirinquisizioue.  Tuttavia  le  autorità  chiamate  al- 
r  inquisizione ,  od  a  pronunciare  la  sentenza  sulle 
cotttray vensioni  di  finanza  possono ,  sopra  doknanda 
di  chi  deve  legittìmare  f  origine  d  un  ometto  y  per- 
mettere un  tale  esperìmento  conìe  mezzo  atto  a 
schiarire  la  cosa  od  il  giudizio  dei- periti. 

kh,  Jhv  esstra  awmateo.  ■      '     • 

§  750.  Dovrà  ordinarsi  F esperimento  doperà  ad 
istanza  di  chi  deve  legittimare  V  origit^e  d' un  og- 
getto, quando  i  periti  affermano  una  o  più  delle 
circostanze  addotte  nei  §§  744  e  746 ,  e  quegli , 
cui  incumbe  la  legittimazione ,  s*  impegna  di  .di- 
mostrare per  tal  mezzo  X  erroneità,  del.  gituUzio  dei 
periti.'  .  ,      . 
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è.  Modo  di  esecuzione. 


'"  §  7I5 1  .*  All'  esperimento  rf*  opera  devono  aifiisie^ 
réf;  óltre  Tauttìrità  rfebitaniente  costituita  (%  656), 
anche  due  pèrid  imparziali.  Quando  e  per  'quJal 
tjei>y})'*qrieéle  i^uetifoflfe  debbano  èssere'  presenti,'  verrà 
determinato  "dlairautoiità  inquirente,  avuto  riguardo 
alla  qnahtà  del  processo  d'esercizio,  di  cui  trattasi, 
e  dell'oggetto  da  prodursi  coti  esso ^  sempfre eiitrò 
ÌL  Uinki  nec^essarj  atto  scopo  deir  esperimento  d' o-* 
peirtk v'e  eòl.hiinor  possìbile  dispendit).  Se  Tam* 
missione  dèir  esperiiiietit<;^  **' òpera  viene  richiesta 
per  conftOare  il  giudizio  dei  periti',  allora  vi  assi- 
steifaiihtì^  pferttì''i&vmi<ta  quelli,  il  giudizio  dei 
quktt-  si  Vaol  -confutate,  fefc^èttù^tó  'il'  caso  ;  che  chi 
lia  '  domaddatò  Fe^peiiìnerito' acconsenta  di  non  far 
iflterteoire^  periti  diversi  dai"  primi. 


§  7^44  Sul  pcopedimento  tenuto  4ièiy  esperimento 
d' opera  e  sulle  relative  emergenze  viene  -  eretto , 
osservando  le  disposizioni  di  sopra  accennate  (.§659 
fino  al  672),  un  protocollo  )  nel  quale  doyraimo 
^ecialmente  indicarsi  :  <     . 

ù  II  luogo  y  nel  quale  si  fa  T  esperimento  ; 

2.  Il  momento  del  stxo  pnncipiq  e  fine,  Sq  trat- 
tasi della  fabbricazione  di  due  o  più  parti,  o  capi 
separati,  questa  indicazione  deve  Tarsi  per  ogm 
parte  o  capo  distintamente; 

3.  &li  stromentiy  ordigni  od  apparati^  de'  quali 
si  è  fatto  uso ,  descrivendoli  in  modo  corrispon- 
dente allo  scopo,  ed  indicandone  ì  numeri  o  con- 
trassegni ,  dei  quali  fossero  muniti  per  essere  di- 
stìnti da  altri  simili  oggetti  ; 

4*  Nome;  cognome  e  dimora  dei  lavoranti  im- 
piegati nell'esperimento; 
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à.  La  qìMrUitds  specie  e  quatiià'  delle  materie 
impiegata  nell'esperimento  per  riuscire  nella  prova 
cui, tende;       .,  ,  >      ,  , 

6*1  gemvi  prodoUi.sQ  lavorati  in  tal^; espe- 
rimento.;  .,  ,r.  *   '.'      M'»^      '    •      .,.'    i* 

7,  I  bicordi. ùitù  durame  il  4ne4e$tmo  d^jm- 
jfiegQio  dirigente  f  a  Azi  periti  ^ÌMeìvèmai  ^  e  te 
informas^ÌQni.  o  ^gli  schi^rimemti(  ^ti  dall'  ^erceiiiDa 
,che  fa  r.esperjjqiento; 

8.  li  giudizio  €fef  periti  sfd,  rp^filfjaiM^  dà(.esper 
runentQ  e  ^^ul.  quesito «.  ae^.e,  s^ttp  qual^  nspet^ 
r  esperimento  sia,  qualificato''  per  esqer^  pfesa  io 
considerazione  neUa.valiitazioiie  delle  p^Hxyc^.) 

g,  .Le  o^j^rpo^iam  d^la/.£€^N^mJ^/?e  stessa.   . 

L' impiagato  dirigeìUe ,  clù;  jiia  /^UO,  resperi- 
mento, ed  i  periti  i^fó/ve/»/^i\«appqngoao.ai  .generi 
prodotti  o  lavorati  mediante  .  t  espìsfima^  .  i  .  lorp 
suggelli,  e  non  essendone  suscettibili /li  muniscono 
d'altri  riconoscibili  contrassegni* 

£  Biunidpukile  «t  ^Éfilt  éèntto  il  >  ehi  gnMìzió'é  dirètto    • 

§  753.  Se  viene  proposto  F  esperimento  d* opera 
a  confutazione  del  giudizio  de'*  periti  (  §  750  ) ,  e 
giusta  il  disposto  dal  §  751  V' mtérvengono  altri 
periti,  devono  in  questo  caso  i  periti,  contro  il 
giudizio  dei  quali  è  diretto  T  esperimento,*  rendersi 
informati  del  giorno  e  dell'  ora  a  questo  scopo  'sta- 
biliti ,  coir  avvertenza  che  è  loro  data  facoltà ,  ma 
senza  diritto  a  compenso,  di  comparire  in  persona 
air  atto  deir  esperimento  ,  o  di  farvisi  rappresen- 
tare da  un  mandatario,  e  di  esporre  le  loro  os- 
servazioni. 

e.  Intèrpellazioiie  dei  ihedesiini. 

§  754.  Quando  i  periti,  alla  confìitaziaoe  del 
giudizio  dei  quali  è  diretto  T esperimento,  non  vi 
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abbiano  assistito,  iiè  esposto  k'^iot^  oéservaaiionìf 
e  r esperimento  non  sia  andato^ «tecisianiente  fallito, 
in  tal  caso  se  ne  partecipano  .loit>  le  risakantse^ 
affinchè  vi  facciano  le  osservazioni  dhe  credono  op^ 
portètne^  e  si  proceda  alle  ulteriori  indagim  'rese 
«Mcéasarie^a  sdiiammenio-  di  qu^sie  oseer^aodoni; 

'      CAPITOLO  'Vili. ' 

Hel  tì9»{^inQÌm0fWOi  degfimpiàtaù  e  dei  igaranti* 


SEZIONE  PRIMA. 

I.  Condizione  generale. 

Che  «osa  deliba  essere  pifoTato. 

§  755.  V  incolpato  è  convinto  della  contrav- 
venzione di  finanza  a  lui  àmpat^ta  quando  è  provato 

1.  non  solo ,  *ch^  egli  ha  commesso  un  azione 
od  omndssione ,  per  cui  deve  essere  considerato 
come  colpevole  {motore^  autore  o  complice)  o  par- 
tecipe della  contravvenzione,,, 

2.  ma  ben  anche  che  si  verificano  le  condi- 
zioni legali  necessarie  perchè  la  colpa  o  la  jpap' 
ticipazione  ^Ila  contravvenzióne  sia  ad  esso  lui  jmr 
putobUet    .  .  .  ';...,.? 

IL  Prova  della  ^  contravvenzione. 

I.  Meiù  di  prova. 

%  766.  La  susùstenza  a  carico  deir  imputato  di 
ntC  azione  od  ommissioHe  ^  che  lo  •  rende  colpevole 
o  partecipe  di  una  contravvenzioiie  di  £»^ii2si, 
vi€>n  provata  coti  Uno  opiii  dei  seguenù  mezzi,  cioè 
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<fì    4o-6o1j  concorsa  dfindicj**    ^   .m  •  <.    . ,  .^  '>>^<o-. 

la  contniyvjenzioBe  .di.fiafuim  <wiMtQ n»!  )4^(R^ 
di  una  legittimazione  incumbente  all^  imputato  e 
richiestagli  di  coafonniià  ai  reg(f lamenti  ^  ma  da  lui 
non  prestata  affatto ,  o  non  nel  debito  modo ,  eiac- 
ohè  in  questi  t^asi  k  pìt>ya"  della  «contraw^nziéne 
emerge  per  se  dalla  stessa.  QinnMsioiie  dell^  adem^ 
pimento  di  q[uest'  obbligo. 

^  3.  Prmeipf  geaerali  riguardo  alla  prova* 

5  757.  Riguardo  ai  primi  tre  mezzi  di  propa 
(§  766  n.*'  1,  a  e  3)  serviranno  di^  norma  i  prin- 
cipj  stabiliti  in  proposito  nel  ca[ùtolo  precedente, 
e  le  disposizioni  che  seguono  (§  768  finoal765). 

^  1  5;' Confessione. 

a.  Estensione  della  forza  di  prova. 

§^  ^Ì5i8.  Se  V imputato  confessala  contra/i>verìzioney 
ma  non  tutte  le  circostanze  che  riguardo  alla  me-^ 
desima  gli  tengono  imputate  ^  si  ha  per  provala, 
soltanto  la  contra$>i^enzione.  Le  altre  circòstanee  da 
lui  non  ammesse  devono,  in  quanto  occorra  per 
la  decisione  del  processo ,  essere  provate  ton  sAtri 
mezzi. 

b.  In  quanto  1'  offerta  di  pagare  una  malta  m  debba 
considerare  'tom9  oonfesùone. 

§  759.  Se  r imputato,  prima  che  sia  principiata 
r.juiquisizione ,  o  durante,  o  dopo  chiusa. 4^  Qie- 
desima,  .ha  dqìositau^  ^.  od  offerto  .una-  son^m^,  od 
4iUra  prestazione  ^  chiedendo  ch^  npn.  ^ciQjia^.  luogo 
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alla  procedura  fegati,  o  notici  «c^ndnoai  a  temine, 
c^  non  fìi  annuito  a  questa- dotmttklirs'  4i  ileposito 
o  r  offerta  non  potranno  consìdévaMr^d' €OfM  una 
confessione,  né  come  prova  'su^ìfitorim  c<Hìtt'o 4Vìiiit> 
éUtato  V  qniatfdo  tfyn  si  verìfii4iiAO  edti«o«te  le  ton- 
AHàtxtó  della  "^t^N^e  per  €Mfett8kmep^       '    :  i  " 

..'   •  '        «!i  ;  .  .        ..«♦.»     ,         .       i 

14.  DoeumoatL      t  .  •  .-    ••-..,,■  ^ 

,%  7^ ,  QUarfi  Je.  CQ^diziòp^  ^ener^i.  deliba  prq));a 
per  doQiimeati  Cg  69ì;i),,6Ì,  rf^qde.  £\U^  convin- 
zione deir  imputato  col  mezzo  d^un  .^otuméffto 
scritto  .0  soUoscritio  di  sua  mano  y  che  nel  docu- 
mento sia  difeUamentp  indicata  ,  la  cofitra4^€nziotte 
commessa. 

5.  Deposizione  di  testimonj. 

a.  .Condi^oni  d«Ila  loro  fona  di  prova. 

§  76K  La  deposizione  di  testimonj\  che  deve 
servire  al  convincimento  dell^  imputato ,  oltre  gli 
altri  requisiti  legali  d^  una  testjoaonianza  atta  a  &r 
prova  (  §  700  ) ,  deve  anche 

I.  escludere  ogni  dubbio  suUn  circostanza, 
che  il  testimonio  conosca  Imputato^  o  chcì.dopo 
la  contravvenzione  lo  abbia  ric^nosciujto  per^uella 
stessa  persona  che  la  commise,  ovvero 

.  a.  dinotare  la  persona  ddl  imputato  meiiqMe 
indubitabili  contrassegni*  .     ,  .  . 

b*  Fona  di  prova  della  deposifioife  d'  un  tectimonio 
irrefragabile  in  concorso  d*  indizj  legali. 

«a.   Specificazione  di  questi  indizj. 

%  761.  La  deposizione  fornita  dei  requisiti  legali 
(  SS'*95i  700  e  708  )  d' un  testimottio  hrefmgiabile^ 
o  d^im  colpevole  o  partecipe,  il  quale   dichiani^n 
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hmmIo  precisa-cke  TioifMate  ha  octomeèso  o  ten- 
tato 'Wilasione*  die  iadaoe-'per  legge  la  cblpa,  o 
kb\|»artk^afajOtie  «Ila  eimtraTvedfisioiie  ;  di  cui  tet- 
tasi, -costiiaisoei  mk^  ^  cóntro  tk  -  lai  la'  ptwnt 
ìegoies  cpaaàa\  osservato  il  prescrittxi  (bi  SS^Z^ 
e  764,  ed  aTotei-.j'ìgisaiido  secondo  la  <^alita  del 
caso  al  disposto  dal  §  604  <,  atm  tede  dèpokizioné 
concorrono 

I.  Duie  deglMndìzj  addotti  sotto  cfameti  Se- 
parati nei  §§  6oa,  6o5;  606 ,  607  ^e  :6d8',  dhé 
siano  appKcahilr  alla  t^nti'at  ventioné  ^  di  ^vttkt^ 
tasi,  ovvero 

li.  Anche  softàrito  uno  degri/z££z/  addotti  nei 
§§  6o3 ,  6o5,  606,  607  e  608,  che  sia  applica- 
bile alla  contravvenzione  di  cui  trattasi  ^  quando 
ia  pari  tempo  ^  iadfp^n4^niemente  da  questi  indizj, 
t  emerso  sospetto  legale  viene  rinforzato  in  uno  dei 
modi  indicati  nel  §  609  o  nel  §  611. 

'   bh.  Tiorma  per  YalaUre  gì*  xndirj. 

§  763.  Se  concorrono  due  o  più  circostame 
addotte  sotto  lo  stesso  mimerò  y  si  considerano  come 
un  solo  indizio; 

D^-  pan  ogni  singola  circostanza  di  fatto  deve 
sempre  vsAntarsi  ima  sola  i^olta^  e  qoantunque 
possa  essei^  compresa  sotto  due  o  più  numeri , 
no^  può  mai  costituire  più  indizj,  considerata  an- 
che sotto  diversi  aspetti. 

et.  Condizioni  dì  innesta  protra. 

§  764.  Oltre  queste  condizioni  (  §§  '^62  e  763  ), 
si  richiede  per  istabilire  la  prova  ancora  '" 

1.  €Ìui  0giù  sin^oio  indizio  sia  legalfnénte  pro- 
vato con*  altri  meazi  divelli  :da}|a  depositsioite  te- 
stimoaiale  che  concorre  a  formare  la  furova  ;.  e* 
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2.  che  questa  deposizione  e  gr.indtzj,  che  con 
essa  concorrono^  non  siano  snervati  ^  né  perdano 
la  loJTO' importanza  a.  fronte.  deUe  giuaùficazioni  iiet- 
Vim^utatOy  o  d' imHzj  contmrj  '^  altre  ìsir^€onanze^^ 
chi^. padano  per  V  innocenza  ^eU^> imputato-,  e  •• 
i  ».  3%  ch0  tanto  ogni  singolo  indizio  concorrente 
coir  anzidetta  deposizione  testimoniale ,  quanto  la 
deposizione  stessa  si  riferiscano  indubbiamente  al 
medésimo  ometto ,  quando  si  tratta  deir  oggetto 
deMa  contravvenzione >  ed  alia  medesima  persona^ 
quando  si  tratta  ddUa  persona  del  contravv^itore. 

e.  Fona  di  prora  della  dqpossaìpne  di  dae  t^«ti|Mn<j  ▼ixù>8i 
in  concorso  d' indizj  legali. 

*  §*765.  È  riservato  al  discernimento  dell*  auto- 
rità, che  giudica,  il  determinare  dopo  matura 
ponderazione  di  tutte  le  circostanze  prese  comples- 
sivamente, in  quanto  la  deposizione  di  due  testimonj 
viziosi  possa  equipararsi  alla  deposizione  dun  testi- 
monio irrefragabile  (§  707)  nelF  apfjicare  il  di- 
sposto dei  §§  76a ,  763  e  764* 

6.  Convincimento  mediante  concorso  d'^ìndìzj. 

a.'  Condizioni  di  questo  conTÌncimento. 

§  766.  V imputato^  che  nega  la  contravvenzione^ 
pnò  essere  tenuto  per  legalmente  conpinto  mediante 
il  concorso  degli  indizj ,  quando  concorrono  con-^ 
giuntamente  tutte  le  seguenti  condizioni: 

•  I.  La  contravvenzione,  della  quale  T  imputato 
nega  di  essere  colpevole  o  partecipe  y  deve  essere 
pienamente  provata  insieme  alle  circostanze  che  la 
qualificano  come  contravvenzione  di  finanza. 

2«  Devono  eoncorrere  contro  l'imputato  gPin- 
dizf.  accennali  nei  §§  768  e  769  nel  numero  ivi 
stabikto. 
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3;'  Ogfd'  singolo  ifuUaio^  nèn  che  le  eireosuime, 
per  le  quali  a  norma  del  §  609.  ovvero  del  §  6x  s: 
idene  rinférztao  i\  sospetto  legale,  «lef^iio  essere  per 
se  legalmente  "provati^  e  non^ essere  soervati,  né) 
perdere  la -loro  iinpértama,  a  froote  d^e  gilistifi-i-' 
Cdisàom  dell? imputato  o  d^  indizj  contrai^,  od  sitttì 
dlrcoetantse ,  ehe  iiiilitano  per  V  ianooenza  *  dél^ 
Fimputato.  ..    .      N.  .    .»     i.  . 

:  4.  Dal  complesso  degfindiaf  e  delle*cireo^ 
stanze  e  relaasioni  verifieatì  mediaete  Fiaqmsizicme 
der^  ìrisultare^  una  >  sì  -  .eretta  e  si  'chàasu.  tùnnessióne 
tra  la  persona  deW  imputerò  e  V  azione  od  omtnis*- 
sione  costituente'  leL'ca^a  o'ié  partkipàidane  nella 
èontravpenzione  di'  cui  trattasi,  che  secondo  il  corso 
naturale  .ed  ordinario  degli  avvenimenti  non  si 
possa  supporre,  che  altri,  fuori  deir imputato,  ab- 
bia commesso  tale  azione  od  oomiissione.; 

ò.  Indù}  speciali  relativi. 

§  767.  CHtre  gì'  indizj  specificati  nei  §§  6o3 , 
6c5,  606,  607  e  608  pel  convincimento  d*un  im- 
putato mediante  concorso  degl' indizj,  possono  con- 
siderarsi come  indizj  anche 

I.  La  depòsizioìie  dun  testimonio  accompagnata 
da  tutti  i' requisiti  del  §  700  se  si  riferisce  diret- 
tamente alla  circostanza  che  la  contravvenzione 
sia.  stata  commessa  dalF  imputato ,  e  se  per  essere 
considerata  come  la  deposizione  d'  un  testiroonio 
irrefragabile .,  fta  i  requisiti  prescrivi  nel  §  6gS 
quello  solo  y  manca ^  $^he  il  testimonio. al  tempo 
dcUa.  cpiuray venzione  ^  avendo  bensì  eomfiuto  il 
^mtfordii^mQ  .anno ,  non  wem.però  compiuto  il 
iUciott^sfiimai,  ,     . 

2i^..La  deposiùoneconfiorde  ,nqn  gi^(Ua.f    ma 

munita  ^i^gìi  altri  requisiti  del  §  700^  c^nfernenf^ 

\  direttamente  la  circostanza ,   che  la  contravt^enxìone 
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sìa  sUUa.  .commessa  dalT  ùnpuiaio ,  di  dae  tesùmonj^ 
che  zk  ^oipo^  ia  cui  fu  éooioiefisa  la  <:oati;axvei^ 
:%ìa(i9>  ave^^WP  wmjriui»  \\4mrm  jff/^w,  «f? «*  vmxU 
pier  e^iv^  Qonnderati  .coinè  testìoHMij  irrefragabi- 
li^, lira,  i  caqpiaiu.  «calaliti  nel  %ò(^^  .w^tasMBiy  Aia 
tuMlt  :«a  iui  pacte,  siolliaato  qaeUiàviieBprQ9sifft9lÌMi 
i.-omn^i^i  i  e^.a,,  v^  a  dire^  ai  «piali  ugfiiioMìanOi 
che  una  o  più  dette  seguenti  circoi»taazQi  «odiii^atei 
aoittf^ìA^  i>  cioè       r  .  .       ,. 

..>0.).che  a£rX9i>yro,i»<;<ii/u^oiwnds;90)fa^a^/in 
trm^fin^B€  non  avevano  ancora  compiuta.  iL«fidip<H 
toma  cLttno  y  sìa  che  avessera  o  non  va^vease;^^ 
compiuta ^aUo¥u  il  quattordieesimo y  .•. .-  .  .r.'.». 
6)  che  furono  dichiarati  colpevoli. di  uno  o 
più  delitti ^  senza  distinzione,  se.qqestì  procedano 
da>  truffa^  desiderio  di  lucro  od  gitri  motivii  oppure 
che  fu  aperta  .coptro  di.  loro.la  ..F^laùya  if^iui^i-t 
zione/nia  furono  dimessi  per  ^oZo  difetto  di  pro^ 
s^a ,  oppure  che  furono  dichiarati  colpevoli  di  uno 
o  più  altri  reati  commessi  per  truffa  o  per  desiderio 
di  lucro;  '   ,. 

3.  La  deposizione  concorde  non  giurata  ^  ben- 
ché non  munita  del  requisito  indicato  nel  §  708 
al  n.°  4,  ma  munita  degli  altri  requisiti  dello  stesso 
§  708 ,  e  concernente  direttamente  la  circostanza 
che  la  contravvenzione  sia  stata  commessa  datt  imr 
putato,  di  due  testimonj\  che  al  tempo  che  fu  com- 
messa la  contravvenzione  avevano  compiuto  ri  de- 
cimo  anno ,  ed  i  quali  sono  colpevoU  o  partecipi 
della'^ medésima  contravvenzione^  se/  %dipendente- 
mente  dalla  loro  colpa  o  partici pazfene  alla  con- 
trdVvtfWziòtìe' ,  tra  i  requisiti  del  §  65Ì5'  mancano 
loro  sia  tatti ,  sia  in  parte  soltanto  quelli  ivi ,  ac- 
cennati sotto  in.*  I  e  !ì,  e  quindi  rio/r  o^fbwo  foro 
che  una  o  più  delle  circostanze  specificate  ilei  nume- 
It)  precedente  (2)  del  presente  paragrafo  sotto* tt,  b\ 

Mti  i836,  roL  II,  P.  L  a4 
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(.  Namero  degi*  indizj  richiesti  pel  convincimento. 
*       '     '       aa.  Quando  concorrono  soltanto  indizj  legali» 

^  768.  Qnando  si  verificano  anche  le  altre  con* 
dizioni  stabilite  nel  §  766 ,  e  ferma  ì  osservanoa 
di  quanto  è  prescritto  nel  §  768,  non  che  avnto 
riguardo  secondo  la  ^naim'a  del  caso  alla  disposi- 
zioni del  §  604,  8Ì  rièhiedoao  per  costituire  la 
prova  legale  mediante  il  concorso  degt  indizj  tre 
degt  indizj  addetti  nei  §§  6o3  ,  6o5 ,  606 ,  607  , 
608,  767  soUo  numeri  separati  ^  che  siano  appli- 
cabiU  alla  contravvenzioKie ,  di  cui  tcattasL 

K  .     ^A*  So  conoorroao  indixj  legali  con  circostanze  che  rinfocsano 
il  sospetto  legale. 

§  769.  Tuttavia  sotto  T  osservanza  della  prescri- 
zione del  §  763,  ed  avuto  riguardo  secondo  la 
natura  del  caso  al  disposto  dal  §  604,  bastano  a 
stabilire  la  prova  legale  anche  due  degt  indizj  ad- 
dotti nei  §§  6o3,  6o5,  606,  607,  608,  767  sotto 
numeri  separati  ^  che  siano  applicabili  alla  contrav- 
venzione di  cui  trattasi,  qualora  concorrano  anche 
le  altre  condizioni  stabiUte  nel  §  766  n.^  i,  3,  4, 
ed  oltre  ciò ,  indipendentemente  dai  detti  indizj  « 
T  insorto  sospetto  legale  sia  rinforzato  in  uno  dei 
modi  indicati  nel  §  609  ovvero  nel  §  6ii. 

'UL  Pro^  delle  condizioni  dell'imputazione. 

li 
u  Gasi  in  cui  si  fa  lupgo  sa  di  ciò  a  discossionet 

§  770.  A  favore  di  chi  è  convinto  d' un'  azione 
od  ommissione,  che  giusta  la  legge  costituisce  la 
colpa  o  la  participazione  ad  una  contravvenzione  dì 
finanza,  non  si  presume  la  mancanza  delle  condizioni 
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daUa  legge  prescritte  per  t  imputazione.  Ad  una  ven- 
tilazione della  domanda,  se  concorrano  queste  con- 
dizioni ,  5Ì  fa  luogo ,  salva  V  osservanza  di  quanto 
è  disposto  lièi  §  645 ,   solamente  nel  caso 

1.  che'Fitnputato  pretenda  die  qiteste^  condii 
zioni  non  si  verifichino  ,  ovvero  >     '* 

a.  che  le  circostanze  rilevate  inducano  a  sup* 
porre  la  mancanza  delle  medesime. 

3.  Obbligo  ddla  prova  per  {»arte  dell'*  ineoIpMo*     * 

a.  Sulla  mancanza  d'imputabilità. 

§  771.  I  motivi,  che  seco^ndo  il'  dispMto  -(kl 
§.i5  escludono  T  imputazione  d  uri  azione  od  om- 
nussione  come  contravvenzione  di  finanza  /devono 
essere  provati  da  chi  asserisce  la  sussist^izisi  di  ano 
o  più  di  essi ,  se  ciò  non  emerge  mdmfestam'ìàme 
dalle  circostanze  rilevate. 

h.   Sotto  altri  rapporti. 

§  Y'2^>  Oltre  i  casi  ora  indicati  (  §  771  )  ,  in- 
combe all'imputato  di  provare  gli  avvenimenti.;  le 
circostanze  di  fatto ,  o  le  qualità  d' una  persona  ò 
d  una  cosa ,  che  egli  adduce  all'  effetto  ^ 

1.  di  confutare  le  prove  che  stanno  contro  di 
hii ,  ovvero 

2.  di  intieramente  rimuovere  da  se  timputoh 
zione  della  colpa  o  participctzione ,  ovvero 

3.  di  scemare  I  estensione  o  le  conseguenze 
della  colpa  o  pajticipazione  imputatagli. 

3.  Assunzione  e  raccolta  delle  prove 
per  dovere  d"*  ufficio. 

..  §  773.  Anche  nei  rapporti ,  ne'  quali  ia  forza 
dei  §§  ^ji  ^  ,'j'j%  la  prova  incumbe  air  imputato, 
l'autorità  inquirente  deve  attenersi  al  disposta  dal 

S645. 
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4.  Prpya  della  prava  inteaziotJe  a  d^  una  nèglìgania. 

§  774.  Nelle  contravvenzioni  di  fidanza,  per  le 
qpali  la  legge  dichiara  come  condizione  delT  ins- 
putabiUtà 

1.  T  intenzione    diretta    alla    coatr€tff9énzume  ^ 
ovvero 

2.  la   cognizione   della    natura  delT  azione  od 
ommissione  che  induce  T  iipputpbilità ,  ovvero 

3»  la  mancanza  della  debita  attenzione^  ovvero 

4.  una  negligenza  in  generale,  j 
qiundo  r  imputato  nega  che  si  verifichi  a  suo  carico 
una  tale  condizione  »  si  deciderà  dopo  matura  ponr 
deraziqne  del  complesso  delle  circostanze  e  degV  id^ 
dÌ2^  e  rapporti  rilevati ,  se  la  controversa  legale 
C9ndij(ÌQne  .deir  imputabilità  si  verifichi  realmente. 

In  questa  decisione  F  autorità  non  e  vincolata 
al  disposto  dal  §  766. 

5.  Giuramento  sulle  condizioni  delP  imputabilità. 

§  775,  Non  si  fa  luogo  al  giurcmiento  deU  im* 
potato  per  comprovare  che  non  si  verificano  l» 
condizioni  legali  dell'  impatabilità  d'  un^  azione  od 
onunissione,  di  cui  è  convinto. 

SEZIONE   IL 

CONVINCIMENTO    DBIi     GARA'nTE. 

L  Disposizioni  generali. 
!•  Che  cosa  si  debba  provare  contro  il  garante. 

§  776-  Pel  convincimento  del  garante ,  vale  a  dire 
di  colui,  contro  il  quale  si  fa  valere  la  garanzia 
per  uria  contravvenzione  di  finanza  y  eie  ve  essere 
provato 
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1.  che  P  azione  o^  qmmi^ione  contraria  alla 
legge y  per  cui  si  fa  valere  la  garanzia,  fu  com- 
^essn  òbSìsl  persona  ^  per  la  quale  la  gfvranzia  ^eve 
aper  luogo ,  e 

2.  che  si  verificano  le  condizioni,  sulle  quali  si 
fonda  la  garanzia. 

2.  Kegola  per  la  procedura. 

»S  777*  Contro  il  garaixte 

a)  la  cui  garanzia  si  fonda  sopra  colpa  opar* 
tàcipazione  nella  contravvenzione,  ovvero 

b)  che,  oltre  Tessere  garante,  è  anche  colpevole 
o  partecipe  alla  contravvenzione ,  cui  si  riferisce  la 
sua  garanzia, 

si  procede  a  norma  di  quanto  è  stabilito  pef  fm* 
quisizione  e  pel  convincimento  delP  iMputato ,  os- 
servando però  quando  si  tratta  della  ptóvU  cf  una 
garanzia  non  fondata  sulla  colpa  o  sulla  partii 
cipazione  il  disposto  dai  §§  778 ,  779 ,  780. 

In  altri  casi  di  garanzia  diversi  dagF  indicati 
sotto  a  y  b  valgono  le  disposizioni'  dei  §§  78 1  fino 
al  788. 

IL  Convincimento  del  garante, 

la  cui  garanzia  non  sia  fondata  sopra  colpa 

o  participazione. 

I.  Prova  della  seguila  contravvenzione. 

a.  In  generale. 

§  778.  Riguardo  alla  prova  accennata  nel  §  776 
n.**  I  ,  i  mezzi  di  prova  ammessi  dalla  legge  pel 
cpnvincimento  dell'  imputato  (  §  766  fino  al  77$  ) 
hanno  contro  il  garante  precisamente  la  stessa  forza 
di  prova,,  che  la  legge  loro  attribuisce  contro  T im- 
putato. 
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b,  -Particolanpente  meditiate  la  confessione  d^lV  incolpato. 

§  779.  In  particolare  la  confessione  deU  imputato 
ha;  contro  du  è  garante  per  lav  «guai  forza  di 
prova  come  contro  F  imputato  confesso.  Il  ^ar^j^q 
può  impugnare  qaesta  confessione  soltanto  allor- 
quando non  è  fornita  Aoi  requisiti  prescritti  pel  caor- 
pincimemo  dett  imputato ,  ovvero  quando  questi  se- 
condo il  §  687  può  essere  ammesso  ànrra^mr^  7^ 
y&lftr  confessione^ 

•^  '   '    .   .  3.  Pc/c^va  dell^  .condizioni  della  garanzia* 

§  780*  JLa  sussistenza  delle  condizioni^  sulle  quali 
4>  foadata  ,la  garanzìa  per  una  contravvenzione 
(j§  776.ii.°  5k)  I  si  prova  contro  il  garante  coi  mezzi 
ammessi  pe^  la  proQa  delle  circostanze  di  fatto* 

ni.  Procedura  contro  un  garante , 

a  cui  carico  non  cade  colpa  o  participazione 

alla  contravvenzione. 

T.  Notificauone  allo  stesso. 

§  781.  Tosto  die  l'autorità  inquirente  viene  à 
conoscere  che  havvi  una  garanzia  per  la  contrav- 
venzione, notifica  al  garante  la  principiata  inqui- 
sizìoiie,  quando  la  sua  dimora  le  sia  nota  e  tro* 
visi  nel  territorio  dejlo  stalo.  Tuttavia  per  essersi 
ojnmessa  questa  notificazione ,  o  per  la  mancanza 
dì  prova  della  sua  intimazione  non  può 

1.  sospendersi  il  chiudimerUo  dett  inquisizione 
contro  r imputato,  uè  la  sentenza  sulla  medesima; 

2.  né  competere  al  garante  il  diritto  S'impu- 
gnare la  legalità  della  procedura  incamminata  con- 
tro r  imputato  o  contro  di  lui  stesso. 
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3.  Esame  del  medesimo. 

«.  Sò  il  hiogo  di  sua  duBora  i  noto  •  fi  trova  nello  statb. 

§  78a.  Per  T  effetto  della  ccmvinzioiie  .<lel  gftr 
tìinie  deve  il  medesimo  essere  8ieatito«  - 

Si  passa  alla  <ti  lui  citazione,  n^  modo  pre»> 
scrìtto  nei  §§  6i3  sino  al  6i5. 

Al  discernimento  dell^  autarkà  inquirieBte  è  ri'* 
messo  di  sentire  il  garante  a  poce  o  per  iscritto^ 
e  di  rilasciare  la  citazione  air  esame  in  via  ass^ 
hua^  o  condizionata  (§§  6i6,  617 )•  Anche  quando 
la  citazione  per  V  esame  a  voce  fii  fatta  in  via  as- 
soluta è  libeto  al  garante  di  comparire  in  pì^r^o^, 
o  col  mezzo  d  un  procuratore  ^  od  aecompagi^oio  db 
un  assistente.  Riguardo  atte  conseguente  della  dUh 
zione  condizionata  del  garante  servono  di  fiomui 
le  disposizioni  dei  §§  SSa  fino  al  684. 

A..N«],c«to  oppo«to. 

§  783.  Se  la  dimora  del  garante  è  ignota  ov- 
vero fuori  del  territorio  dello  stato ,  éi  destina  al- 
Fatto  della  citazione  in  suo  rappresentante  un  uo- 
mo probo  e  capace,  in  concorso  del  quale  si  farà 
luogo  alla  procedura,  se  non  si  presenta  il  garante 
stesso ,  o   non    nomina    ed  indica   alP  autorità   un 

Srocuratore  che  trovisi  nel  luogo  deir  inquisizione. 
I  elio  stesso  tempo  ,  quando  V  importo ,  per  cui  si 
fii  valere  la  garanzia ,  non  eccede  la  somma  di  no^ 
pecento  lire  (trecento  fiorini),  si  fa  pubblicare  col 
mezzo  deir autorità  del  luogo,  ove  il  garante  ebbe 
r ultima  nota  sua  dimora,  nel  modo  ivi  usato,  un 
.as?s?isOy  con  cui  si  rende  inteso  il  garante  della  no* 
mina  del  rappresentante,  e  si  eccita  a  comparire 
nel  giorno  ed  ora  da  indicarsi  nello  stesso  avviso^ 
sotto  comminatoria  che  altrimenti  sì  farà  luogo  alla 
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procedura  in  con^cowo  ,del  opnpiinato  rappresaitan- 
te.  Se  r  importo  i  per  cui  si  fa  valere  la  gaiaii:^ 
è   supÀ<»rj?  >a   novecento  lire   (ixeqeul^   fiorini), 
l'avviso  deve  non  solo  pubblicarsi  come  sppra^sna 
srnthe  inserirsi  per  tre   volte   nella  gazzma  ,  cl^lUt 
provincia  ove  trattasi  il  processo.   Il  giorno  4rila 
-comparsa 'bat-à  fissato  ad  un  intervallo  non  minoite. 
di  trenta  giorni  nel  primo  caso,  nèiTÙnore  dii /iop,; 
-vanta  giorni  nel  c^condo. 
.  ••^'  ,  '•  -      •      •  .1 .  .A  .   . 

■''  '5/ Modo  di  procedere  nel  caso  di  garairaia' 

»'...,      t.      '     perpiù'coiitravteastkmi,    •       .     <        s^ 

^\*  g,<784..5e  tsAmio^è^garanteper  due  o  pia  eon^ 
:simvvei9^ioni  y  naa«è  necessario  di  j^ròc^rferc  su  tutte 
•4}ttest^.  cont^avveneioni  iOQugiuntcmente  ^  ma  sopra 
ogomia  di  esse  può  istruirsi  un  distinto  processo. 
Del  pari,  Ufi  caso  che  a. taluno,  oltre  la  garanzia 
per  una  o  più  contravvenzioni  di  finanza  nascente 
giusta  il  §  187  da  sua  co^^  o  participazione  ^  in- 
cumba  in  base  di  altri  titoli  anche  la  garanzia  per 
"altre  contravvenzioni,  si  potrà  procedere  riguardo 
alla  garanzia  nascente  da  colpa  o  participazione  se- 
paratamente da  quella  fondata  sopra  altri  titoli. 

4'  Modo  di  procedere  nelP  esame. 

'*  a.  Oggetti  da  veirificarsi. 

§786.  Neir esame  rifanno  conoscerei  garante 

\^  •,*^(;^  ^  guUe  (joali  si  fonda  il  suo  convincimento^ 

sua  facoltà  di  elevare  tutte  quelle  eccezioni^ 

rederà  opportune  ad  impedire    la  condanna,, 

si  riferiscono 

.  alla  legalità  della  procedura  inulta  contro 
UatOy  relativamente  al  quale  si  fa  valere  la 
da; 
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't.  iiVf^ì  mezzi  di' prùva  impiegati'^  o  ràeeùUi  pél 
conmMimenio  deli  impiaato  ,*  . 

3*  ai  mezù^  di  prova  impiegati  per,  cotnpràimre 
2«^oiidiibfo/ii;  fittile  qiiah  si  fonda  la  garanzìa,  che 
8i  fa  valere,  «  ' 

"Net  revto  valgono  anclie  rìgaardo  air  esame 
del  garante  le  d^)OBÌzioni  dei  §§  6a6  fino  al  Ì533, 
644  fino  al^  >  648 ,  656  fino  *  ià  674. 

h*  Ditaìama  d»U*  ragioni  «ddotts  ^\  ganuito  a  «ia  éUfes».; 

§  786.  Sulle  eles>iU€  eccezioni  e  sui  mezzi  di  prova 
addotti  dal  garante  a  sua  difesa  si  passerà  alle;u2- 
teriori  verificazioni  necessarie  per  dilucidare  piena-- 
mmte,  lo  stato  delle  cose,  e  giungere  ad  una  giusta 
decisione.  Qualora  le  eccezioni  del  garante  si  rife- 
rissero alla  legalità  del  processo  seguito  contro  firn-' 
putato ,  od  di  mezzi  di  prova  impiegati  pel  convin-* 
cimento  del  medesimo^  e  contro  di  lui  si  fosse  già 
pronunciata  sentenza  prima  che  venisse  esaminato 
il  garante ,  dovrà  in  conseguenza  di  queste  ecce- 
zioni farsi  luogo  ad  un'  ulteriore  procedura  sola- 
mente in  quanto  concorrano  le  condizioni,  sotto 
le  quali  la  legge  permette  di  riassumere  t  inquisii 
zioìie  (  §  88a  ). 

5.  diritti  del  garante  riguardo  alla  verificazione 
del  fallo ,  ed  air  inquisizione  delP  imputato. 

a.  Specificazione  di  cpiesti  diritti, 

§  787.  È  permesso  al  garante^  anche  prima  di 
essere  sentito  sulla  sua  garanzia ,  sino  a  che  non 
è  prontmciata  la  sentenza  contro  l'imputato, 

I.  di  produrre  in  iscritto  all'  autorità  inqui- 
rente tutte  quelle  osservazioni  e  dilucidazioni ,  che 
crederà  atte  alla  propria  difesa  ed  a  quella  del- 
l'imputato   sul  fatto   della  contravvenzione  o  della 
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iifflttinumone  da  presÈ&rd^  suir  andamento  del  pro^ 
cesso  ^  ed  in  generale  saUe  cìrcostfmze  importanti 
per  'la-  decisione  f 

a.  di.  intervenire  alle  perizie,  od  agli  ^^moze/z^ 
d  opera ,  ed  in  generale  a  tatti  gli  atti ,  ai  quali 
r  imputato  ha  la  facoltà  d^  intervenire  col  mezzo 
d. un  procuratore^  eccettuati  i  coscit^ti  ddr  impu-* 
tato ,  come  anche  di  fare  le  relative  oaeervazkxu 
ed  i  rilievi,  che  crederà  opportuni; 

3.  d' inflimrare  presso  V  autorità  inquirente 
àe^  interrogatorj  speciali  per  V  esame  dei  testimonj^ 

Alle  autorità  chiamate  alF  inquisizione  od  a 
decidere  incumbe  di  fare  delle  osservazioni  e  dei 
rilievi  del  garante  V  uso  opportuno  per  rendere 
complete  le  verificazioni  e  la  inquisizione ,  e  per 
giungere  ad  una  giusta  decision/Sy  lienchè  non  sia 
ancora  aperta  contro  il  medesimo  la  procedura  per 
la  garanzia. 

b*  Lumtaeioni  di  qtièsxi  diritti. 

§  788.  Air  opposto  il  garante  non  può  esigere 

a)  che  /  interrompa  o  protragga  la  verìficazione 
del  fatto  y  o  la  inquisizione  per  £ir  luogo  al  di  lui 
esame  sulla  sua  garanzìa; 

b)  che  le  prove  della  contravvenzione  gli  ven- 
gano comunicate  prima  che  egli  stesso  sia  sottoposto 
dall^  autorità  inquirente  ad  esame  sulla  garanzìa 
che  gì'  incumbe  ; 

e)  che  siano  confrontati  con  lui  i  testimonj 
impiegati  per  convincere  V  imputato  ,* 

a)  che  r  imputato  venga  esaminato  o  citatat 
prima  che  T  autorità  inquirente  lo  trovi  opportuno  ; 

e)  di  essere  citato  d^  ufficio  a  quegli  atti  del 
processo  contro  V  imputato ,  ai  quali  ha  diritto 
d' intervenire  (  §  787  n.**  21  ).  Se  egli  desidera  di 
essere  informato  di  questi  atti ,  e    d' iatervenirvi , 
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deve  farne  istanza  all'autorità  inquirènte  ,^^  e" <idil 
trovandosi  egli  in  Inogo,  indicatìe'tìn'préòtiratorè 
ivi  dimorante,  affinché  al  medesimo  -  Vengànb£itte 
le  relatite  intimazioìii.  Fatta  qneèta  istanisa  ed 
adempiuto  a*  queste  condizioni,  egli  si  renderà 
preventivamente  inteso  degli  atti -metitoVafti,  éeti2il 
però  che  dal  difetto  di'  tale  nòtiiicas^iohev  pòssa 
inferirsi  la  nullità  dei  medesimi.  ' 

CAPITOLO    IX: 

Del  chiudimentó  del  processo  e  della  decisione. 


SEZIONE   PRIMA. 

*  CHIUDIMENTÓ    DEL   PB0CES50. 

I.  Punti  da  prendersi  in  connderaziotio.  ' 

§  789*  Chiusa  la  inquisizione^  le  autorità  pro^- 
vinciali  dirigenti  t  ahaninistrazione  di  finanza  (  in- 
tendenze )  devono  sempre  prendere  in  matura 
ponderazione , 

a)  se  C  azione  od  ommissione^  sulla  quale  si 
è  istituito  il  processo,  sìa  da  considerarsi  come 
contrav{>enzionfi  di  finanza  ,* 

b)  se  le  circostanze  siano  di  natura  tale,  che 
dietro  gli  atti  seguiti  debbasi  fiir  luogo  aU!  appli^ 
cazione  d  una  pena  stabilita  dalla  legger 

e)  se  d^  i^lcio  o  sopra  istanza  deU!  imputato 
si  debba  desistere  dalla  procedura. 

2*  Disposizioni  relative  al  processo  chiuso. 

a.  Pel  giudizio  definitivo  di  inerito. 

§  790.  Se  r  autorità  riconosce  concorrere  le  pre- 
scritte   condizioni  per   infliggere  una  pena ,  o  per 
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SQ^endere,  T  inqi^sizione  per  difetto  df  prove  legali 
(§,8;p),  deve  la  medesima  ^      , 

,,a)  pgrocedere  alla  decisione ^  quando  sia  com- 
petente, osservate  le  norme  relative  alla  tratta-- 
zioif£  degli  affari  presso  le  autorità  provinciali  di 
fip^za  in  generale  ; 

b)  rimettere  in  caso  contrario  gjii  atti  al  cont" 
petente  g^idizio  di  finanza. 

b»  Per  definire  la  «euia  lensa  deoisione  ài  merito. 

aa*  Definizione  immediau,   o  trasmissione  alla  autorità  saperiori 
di  finanza. 

*  §  791*  Se  •  air  incontro  T  autorità  provinciale 
trova  verificarsi  alcuno  dei  casi  contemplati  nel 
§  595  n.^  I,  e  r  oggetto  è  di  sua  cogipetenza,  essa 
delibera  immediatamente^  non  essendo  poi  di  sua 
competenza,  accompoffia  gli  atti  alt  autorità  supe^ 
riore  di  finanza  (  magistrato  camerale  )  col  proprio 
parere. 

bb.  Procedimento  di  queste  autorità. 

§  792.  L'' autorità  superiore  di  finanza  definisce 
debitamente  t  affare ,  qualora  essa  trovi  di  conve- 
nire col  parere  dell'autorità  provinciale,  che  le 
ha  trasmesso  gli  atti.  Se  in  vece  trovasse  il  caso 
qualificato  a  condanna  y  e  questa  fosse  di  competenza 
del  giudizio  superiore  di  finanza,  allora  rimette  gli 
atti  al  medesimo.  Negli  altri  casi  F  autorità  supe- 
riore di  finanza  restituisce  gli  atti  all' «aforitó /?ro- 
vinciale  colle  opportune  istruzioni. 

ce.  Desistenza  dalla  procedura  contro  un  incolpalo 
detenuto  da  più  di  un  mese. 

§  793.  Se  l'autorità  inquirente  o  l'autorità-  sape- 
riore  di  finanza,  dopo  chiusa  la  inquisizione  contro 
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un  imputato  deteimfo  da  pia  d  un  mese ,  trova 
per  alcuno  dei  motivi  addotti  nel  §  695  n.^  i,  let- 
tera a  di  desistere  dalla  procedura  sidla  contraV'^ 
venzione,  che  diede  luogo  ali*  arresto,  sì  comuni* 
oauo  gli  atti  per  T  ispezione,  ma  senza  sospendere 
la  spedizione,  né  T esecuzione  dì  questa  delibera^ 
zjione,  alla  giudicatura  provinciale  di  finanza,  aHa 
qu^Ie  spetterà  di  fare  Je  opportune  osservazioni 
suir  andamento  della  procedura  e  sulle  misure  di 
sicurezza  adottate. 


SEZIONE  n. 

DECISIONE. 

Costituzione  delle  autorità  chiamata  a  deciderìe. 

a.  Giodicatare  proTjneuli. 
oa.  Formuìone. 

§  794.  La  giudicatura  provinciale  di  finanza, 
perchè  le  sue  deliberazioni  siano  vaUde ,  detfeyeS'- 
sere  composta 

I.  di  due  impiegati  di  concetta  del£<  autorità 
pras^inciale  di  finanza , 

a.  'di  due  assessóri  impiega  i|i  qiialit^  idi 
giudici  .     ì  )       •  ' 

a)  in  OjggeUi  criminali^  ò 

b)  in  oggetti  disili  ^  o 

e)  presso  lo  giudicatore  per  le  giWfi  trasgres^ 
sioni  di  polizia,  quando  abbiano  compiuto  con 
buon  esito  il  corso  degli  studj  legali  ; 

i,  ài  un  giureconsulto  impiegato  dello  stato  ^ 
che  presiede  ; 

4.  di  un  protocollista. 
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'  bh.  Nomina  degli  astetsori.'' 

§  795.  Se  trovasi  ia  laogo  un  tribunale  crimincde 
organizzato,  od  un  tribunale  collegiale  cU>ile ^  gli 
assessori  y  che  in  for^a  del  precedente  paragrafo 
(  794  n.^  %  )  devono  £u*  parte  della  giudicatura 
provinciale  di  finanza,  vengono  scelti  fra  i  co/z- 
sigUeri  di  questi  tribunali^  Mancando  un  simile  tri-» 
bunale ,  si  scelgono  fra  gP  impiegati  delia  delegar- 
zione  provinciale  (  capitanato  circolare  ).  Se  nel 
luogo  di  resid^za  della  giudicatura  provinciale 
non  vi  avesse  delegazione,,  o  si  frapponessero  osta- 
coli alla  destìna2àone  di  due  suoi  impiegati,  si 
prenderanno  altre  misure  a  norma  delle  circostanze. 
Le  disposizioni  più  precise  sulF  ordine  da  osser- 
varsi presso  le  singole  giudicature  provinciali  di 
finanza  per  T  intervento  degli  assessori  verranno 
date  di  concerto  dal  governo ,  dal  tribunale  d  ap- 
pello e  daU  autorità  supeiióre  di  finanza  {ma^trato 
camerale  ). 

ce.  la  cpaato  gli  assessori  debbano  presure  il  ginramento. 

§  796.  Gli  assessori  destinati  a  prender  parte 
alle  deliberazioni  delle  giudicature  provinciali  non 
pteètaxto  uno  speciale  giuramento ,  se  sono  già 
impiegati  dello  stato  ;  gli  altri  prestano  il  giurai 
mento  presso  la.  giudicatura  provinciale  per  lo 
scrupoloso  esercizio  dell'  impiego  di  giudice  loro 
affidato  per  le  contravvenzioni  di  finanza. 

ò.  Gxndixj  sttperiori  di  financa  e  giadisio  supremo  di  finanza. 

§  797.  Tanto  il  giudizio  superiore ,  q[aando  il 
ffudizio  supremo  per  le  contravi^enzioni  di  finanza 
si  compongono  di  un  egual  nwnero  di  consiglieri 
giudiziari  e  di   consiglieri  delle    autorità    dirigenti 
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gli  affari  di  finaiiza,  sotto  la  presidenza  di  un  giu-^ 
reconsuào  impiegato  dello  stato, 

e.  Numorocki  voli  n«]ie  cl«liberaÙ9iù  d«i  f^udisj  snperìon  di  fimut». 

§  798.  Per  una  valida  delibexazione  sì  richiede 
che  intervengano  al  consesso^  senza  contare  chi 
presiede ,  presso  i  giudizj  superiori  quattro ,  e  pres- 
so il  giudizio  supremo  sei  votanii^  scelti  in  numero 
uguale  fra  i  consiglieri  giudiziarj  ed  i  consiglieri 
delle  autorità  dirigenti  gli  affari  di  finai^za,  ed* 
un  protocollista. 

J.  Autorità  dirigenti  gli  affari  di  finansa. 

§  799.  Presso  le  autorità  dirigenti  V  ammimr- 
strazione  di  finanza  (intendenze  e  magistrati  ca- 
merali) ed  il  dicastero  aulico  gli  affari  relativi  alla 
punizione  delle  contravvenzioni  di  finanza  si  de- 
finiscono secondo  il  loro  regolamento  intemo* 

3.  Norme  nella  deliberazione. 

a.  Matsiaw  generala.        * 

§  8oo.  Offd  autorità  competente  a  decidere  imi 
processi,  o  sull  applicazione  della  pena  per  o^nr 
travvenzdoni  di  finanza,  e  chiunque  abbia  a  dare 
il  suo  voto^  e  r  incaricato  della  presidenza  ^  che  vi 
cooperano,  devono  attenersi  scrupolosamente  alla 
^SS^  )  come  norma  delia  decisione  da  pronunciarsi , 
e  ben  riflettere,  che  chiunque  non  è  assoggettato 
dalla  legge  a  pena  non  deve  mai  paure ,  e  che  il 
colpevole  stesso  non  deve  trattarsi  con  maggior  ri- 
gore  .di  quello  dalla  legge  prescritto;  ma  che  altresì 
le  eminenti  viste  pubbliche  minacciate  dalle  contrav- 
venzioni di  finanza,  e  la  tutela  dovuta  ai  leali  con^ 
tribuenti  contro  i  pregiudizi    loro    arrecati  da  tali 
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ìg^if    cheJ^J^^  ero*- 

e    che   perciò   i   doveri    a^9 

'autorità^  ctiiamate  a  decidere  si  ofiFei^donp^c^a  ^ag3 


coQtrayy^aziom  ^  esi: 
ttxfnerUe   osservata 


parziale  tendenza   a  promuovere  lo  scopo 
najiza  w»,.««?JWf#>:.<^W^o^  daìla 

legge  ^  e  con  eccessivo  rigore  egaalmente  che  eoa 
pfffL  inflvlgW^a  'na|^:ap|i|ÌQM^...t:T   -,   -P.   .F.)R  g 

...;•/•>•;  f.i'.  viic  non 
§  8oi.  Chi   si    trova   in   relazione  tale  da  non 
poter  essere  consideitUxyfcbtfife  ^stimonio  irrefragabile 
fi  faypr<e  od^  2^  4mno,  d^ririjyp^tatf)  q  à^ì  g^ifa^me  , 
non  può  prepder   parte    vernnp   alla    decisiòifè^^9 
del|^]|ei^3zÌQng,  Préjsso^le./jufprifà  ^piqriorì  n^a p^ 
n^pi^ré  pr^ /w?^r  pf^ri;^  ^aììa^  decisf^f^r^fi  ^f^A?/:^^^ 
'  a)  chi  ha  proceduto  neff  inquisizione  ;    1     y^ 
èjj^cl^i  ebbcj  par t^  ^^U^.de;cisione  joresf^opn^  au- 
torità, ^fcriore.  \         '   ,.   .       ..;../ 

e.  Fimtl  da  prendersi  in  considerazione. 

^  •-    ''''•  '     '  <  «a.  In  generale. 

- '  •     -  '       .  -     •  •     .      r.>   \."  >^M 

§  8oa.  Nel  fktiiemra^  suUai  ir»giùdzÌ9nf^r,*i  Jfi^fit 

*ì    f  Ic*:.9a.ii^i7r44!;^^^  sia.  CQfì^mnfi  aJM^^i^  fa  ^ 
regolamenti^  .     >        ^  ?  j^  ,,>  ^ì  .^:.4>.it 

ifiwtc^  Ko«;pte«  ^.eiimrite,'   Qdi^abbisiQgfw^,  dl^ah- 

3.  se  vi  abbia  prova  legale\^(àek^SJuqimitQsiÌ» 
J'M  deUoe  oanCravi^nakone  di^fimu^fapiity  i,>ijp  m 
V     :  4*  B^coacoxvào^  €ÌrciMtem^'aggn»isi^^ 

iftigtintk^  i    •  :  .  .  jitii     »}>    oi&ibiJiIl 

5.  qital  p€/ia.  fi«  appUcc^iy^i  ^nsrwimytkiieg^ 
^        6;.  ae;e..qu^Ufi..^raa9«a7i/«r4MmA^oa':^'ep^ 
veritichi  ;  ^  .  - 
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imai    di    le^è    ìndipendeiaemente   daUa  penm  ^ .  m 

'  ;-   ■   '.  '•'  .-'.x     '•  •'   '/•:    ■/'■:  '  .'-'r ,  .    r 

...         /,    :.,    ;..'*..  ;;  *  '  ■  ••■        .    //\ 

§  8o3.  Se  contro  un  impuiaio  fu  procelato  p^i: 
due  o  più  contratH^nzioni  di  finanza  ^  si  pronuncia 
una  d§àimime£umfdtàmk^  gi.  ;  ua$i  i  pn^eessi  pendenti 
non  ancora  decisi. 

^ .  . .  -    . ,     . .  •    .       ,  "    '       ',  ■       '    *'i 

<c>  Competonza.  '^'      '     , 

.ìm^  8o4..^8e  daliaaiatora  ddxasQ  per  se  steèso^  od 
in  HconèegueBBa)  della*  deiibmrazlone  presa  s»^  atti^ 
ili-tion  sottoporre  à  jpeila  takma ,  .4ellé  coatniv^ 
Menzioni,  o  tahino  degrimpàtatl compre^  ilei  pro)- 
cesso'emerge-  »:...>•'  ^.       '.'      '     •  im 

.1.  dalia  disamina  ^un  piocesso  -rimesso 
.  .:-  €t)  'alla  ffùdiaatura  pmpindale  "di  finanza^ 
oi^éL  giudizio  SBpeìÌ9m^  onde 'da  pronunciata  eenr 
tenza  in  priniaiistanzas  <xweto  1  li. 

b)  ^  giudizio f  superióre t.  od  al  -ffut&uo'  ner 
premo  di  finanza  in  via  di  dppeUaaione  contro  <  la 
«entenEsadi  nn<'giiidizìo  di  finanoa^  *  .  .r    > 

dbe  la*  cansa  è  ;£:. quelle,  la  decisione '-dellei  qMK 
è  ài  cùmpètenza  deiU  muiofrìui^dirigenii^tamadnir' 
sttaàone  di  fidanzai  oppnre  '         '  -      { 

a.  dalia  disamina  a  no  processo.' rimesso  di  gù^ 
diào  superiore^  onde  proiJónKu  Ja-sèaCennftmpvlM 
istanza ,  che  la  decisione  è  di  competenza  ddia  ffw- 
4&catura  proi^inèiaèe^  . 

in  questi  casi,  qualora  non  si  oppongano  altri  di- 
fetti essenziali  alF emanazione  della  sentenza,  il 
^udizìo  di  finanza  la  pronuncia  senza  riguardo  a 
tale. circostanza,,  ed  in  pari  tempo  rilascia,  Qvé  0C7 
corra ,  gli  opportuni  aTvertimeoti,  affinchè  vengjsqo 

AtHm(>,Vol.U,  P,r.  a5 
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^rvate^^'k  .norme  ir^d^e  alfe  oompecenza  delle 

mutonlJu    •   .    ♦   -v"^-'*  ^**v--  »    '••.•: 

L* appellazione,  che  (potesse  averlaogo^Mttn» 
una  «eatenea  pronandM»  id  òcmfbiniidr  A  <^ii|$8ta 
^eecruMioev'pvmèB'  Ift.HiiH^Mfoiii»  ^^iMeHtifl'perl» 
appellazìòiii  centro  le  setiteiiae  dei  gifldÌB^  dt'Al 

il  codìct  poialis       ^.  ,  ,;     „.^^^,      ^,^^^ 


§  8o5.  Se  a  carico  dell' imputato  concorrono  in- 
dizj  di  uxCozioìie  od  ommissióne  punibile  secondo 
U  ooèbu-  penalk*  ggfwtifc  y> -e . qnetti  hafinp  il  l|pro 
ftttdsfftiettto  «opr»  le  atétfee  dUotetanae ,  et»  4ta» 
BìIìmxibo  ìl*'isÒ6petÉei:Jegale.deIia  cmiOravireitisitiMtt 
fitiai&a^  ^|9er  cnr  fia  itiqji^  l^iàqÙBiidone,  oieeirii 
in  generale  sono  di  natura  tale,  die  il  risaltatMMd 
dèlia  pìròcedora  da  in^titnitoL  eeeoado  il*codit;e  pe- 
nate gene^le  potrebiie  avcBe.«in7aii£^ea&a  essenziale 
'iieKa  decnìonie.  svila'  oontaavropzionè:  dì*  fintaaìa'f 
in  tale  caso  deve  stwpeodecst.il'^udizia.sa  qatsta 
tMntfttVsìrev^oae  e^.  attend^rsi^  la  dedizione  dell*  aa- 
corìtày  «ni  conqpdte  di  proonneiìore  la  s^ntensa  0»> 
condo  il  codice  penale  ^genérde,  tmelteiidesi:  tosto 
«olla  medesima  incàrrÌ8pond0qzavaflliMlièinfi>raai, 
«9  £Mciasi  luQ^  alla  .prooedttr»  soeando  il  co^jdicc 
penale  generale ,  od  essendo  qossca  incanmmiaea , 
né,.,  fiuieia  conoscere  ^.and  tempa-  il  risiiltainesilo 
4?ott»  qcBiinfittnawoni*diq^*a|tL     ^  ^.      l.!r 

«e.  Itt  OMO  che  si  Vivgtmat^^^^Sis^,  ^,..    T^U'V> 


"a.  Se  sono  essenxiali* 


IH»  f 


§  8o6.  Se^  scoprendosi  tob)^^  >^^>id/dì  ^t  pìrow 
eedara,  appare  necessario  di  far  compiette  Tin- 
cjaisizióne ,  si  danno' analoghe  disposiaiont>    .    v^v^* 


Digitized  by  VjOOQIC 


j3«:Se  nop  jiMM  «neoitiiili*       -  ••   .  .fu   ..-^..^ 

ma  p«AÌa.  nel  tèiDpo>  stesso  alla  deciìùm^  JU^)niiMii. 
Questa  disposizioae.  scrrvirà  di  noititt^pecialiiiente 
nel  ca^^^é-'^mk  ^nnaifeéii  essere  hicop«^  alcana 
delle  irregolarità  acòeniiate  nel  §  5^9. 

1  X.  .  ..      //..  Vrftitafcidii*  deik  prof  e.  '  '* 

..  ^  '    r  '«  —  ..-  .         -  ,  "     .  -     • 

r  S  l'^^'  Nella  yalioa^óne  delle  prove  si  i9ft$ci^ve- 
ji»i^  le  Uis^^  pjTeseiué  le^e,  px  jaxh 

jticp%e  quando  h  cònixàvveì^sione  iniputat4  idi*  in- 
colpato consistesse  netta  mancanza  d  una  legittà- 
inazione ,  cui  è  per  legge  tenuto^  si  dovrà  riflettere, 
se  sussista  Y obbligo  della  legittimazione^  e  se  isir 
1  imputato  siano  state  6  no  spmministràte  le  provfi 
prescritte., 

3.  Specie  della  deciflone. 

^^  '  'e.  Atcoliuione  dèQ* impàute. 

*jj  809.  Se  dalP  autorità  si  rieonosce 
'  '  '-^1;  thè  ^ià  fino  dal  principio  delPinquisizione 
itcfn''smsisteva:  sospetto  legale  contro  V  imputato ,  b 
che  per  effetto  della  inquisizione  non  sussiste  più 
alcun  sospetto  legale\  ovvero 

2.  che  la  pena  è  estinta ,  < 

sì  prÒBunocrà 

a)  nel  primo  qaso  (1),  non  essere  timpu^ 
MBo|  f ò^p«p«2é  >ifaUi»  comtrmfpendone  imputeaagìif^ 
ur  \    16^  «ifl  secondo  caso  (2),  non  essere  timpUr 
tqto^punibile  per  Ut  oùnèFa(n>enzione  imputatxtg^* 
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b,  8otp«iitioM  d«irìlM|tdtiililili  1^  ^dfttUo  di  Tftwm  Itgtli. 

€  81 04  Sé  dagli  atti   d*ìnqaÌBÌzi<me  non  risulta 
k  pi^a^'tégàle  ^^^^"iin^iltiKò  éiJbiai^cì&ittlHÌM^  la 

legate  cóntro  di  foiy  M^^ljiflMf'l^iV^iilMuo^ 


«•  ')!    rf>   .fii:i'n!»t    ^ 

■■'••"  "  -     '-^  '     •••     -i'-^'f^ 

§  81 1.  Se  viene  guidicata  .che  V  inquisito  è  con- 
vìnto  di  una  ù  più  con^ppenziani  ìSH  finanza^  ei 
passerà  nel  caso,  che  per  la  contravvenzione  la 
kgge  stabilisca  un  tMSiam  ^  minimo  d^  p^m^-jsA 
un  aoQarato  esame,  .delle  circostanze  aggravanti  i^ 
ndtijganti ,  e  la  pena  s*  infliggerà  osservando  €^sa^r. 
tamemx  Al  dasposto  dalla  legge  concernente .  bt 
contrarv^nadone ,  e  le  norme  relative  alla  deterp 
minàfldone  delle  penev  si  dovranno  chiaramente, 
esprimere 

i.  la  qualità  della  pena^  e  quindi,  se  vien 
pronanciata  ia  pena  dell'  arresta,  il  suo  grado  ; 

Uà  pena ,   e  quindi ,   trattan- 

M? ,  li  loro  "impotió  ;  -  difctóa-, 

imessù  una  cosar,  h  cùsà  '  ^tèfs^ 

peila  dell' arresto; 'it  tehip^ 

3.  la  qualità  e  quantità<dègUinatprimimti,'^Sbé 
venissero  aggiunti  àlm  pena;  '  l'Oj 

4*  &  conseguenze  delk  condatmà,  itó/n^UrbiiAé^ 
inerenti  alla  natura  della  pena  stessa,  che  &^ 
bano  aver  luogo,  o  vengano  riservate  (§$  79  e  Bò). 

^-•»-  •  r  ■  •        ..      :  .\  ..     .      ■ "r        '.  .■        r{       'A 

»'. 

•    *     '        '  .  f         .  .  vi 
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(  6»*  ) 

4i$'>iÀ^£»i<  «Nel. ano  cbe  iri^ipu^tp^^dppò^.iuauas^ 
l^nqiittizionei^  .abbili  4Qvaip,  rif¥\aiiei:.,deteaato.j  o 

<;he  la  pena  jttl^tulik^rì9[  i^  òiKtof 

od  in  parte  ^. deve  non  solo  deìeraiinarsi  la  multa 
a  termini  ^i  legge  «  ma  .bm  anche  esprimersi ,  in 
i^le  misura  debba  aver  luogo  T  arresto  suppleto- 
rio, qualora  la  mulm  risulti  iit  tzi^o  od  in  parU 
inesigibile^ 

^  .CoflMkutasioÌM  d»lU  pana  |^«iiùina  M  ilfr^fto 
>r     .fM  IV  fuori  del  caM  d*iaesi|gibiliU.  ' 

^^  8i3.  Nei  tùsl  contemplati  nei  $$8^,  'i%é 
^•^  ^>  3i  S  i4^<  nei  quahlap^/m/mcziieRmci^imi? 
córnmakoa  in  tmto  ad  in  parte  in  vinriro^  deve 
determinarsi ,  osservate  le  preserieioni  ivi  eapces-* 
se ,  tanto  la  misura  dèUa  pena  peeummnm^  spanto 
Quella  AéS^urresiùj  che  deve  supplire  la  totalità  t 
o  una  parte  della  pena  pecuniaria. 

•   te»  CoiiMMpfcvi^n*  lUI  M«ipc(  pMtfto  in  daleiificfit., 

.§  8^4%  Nel  pronunciare  la  coridarma  cmixo  uii 
i^ut|B^to ,  che.  rro(^(ui  in  istaio  di  detenzione  y  si 
4f>yi^  prendere  in  deliberazione  ^ .  sé  militino  '  ra- 
gióni, perchè  abbiasi  riguardo  nella  deteirminà- 
zji(]9e ^v  della  pena  pecuniaria  ^  o  deir  arresto  ;  ài 
tempo  delia  già  sofferta  detenzione,^  ed  in  quale 
m^f^,,d^bba  pgrcip  abbreviarsi  ìa  aurata  dell'' ar- 
rgjto. ".^^/"^''  ^  .*/  .     ,    ^,    .    .  ..  •    ,        ■  •  • 

djH  MìtÌ£axione  della  pena  in  via  di  gKaxia. 

^  8i5.  Se  r  inquisito  ha  fatto  valere  nella   sua 
Tesa  ragioni  militanti   in   via   di   grazia  per  la 


dife 
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Tntdgazione  della  pena  al  disotto^  del  mimmo  legale 
(§  646),  deve  1  autorità /qualóra  sia  competente 
per  tale  mitìgasioiie,  dojfM»  aver  «teteiminato  a  ri- 
gore di  legge  là  pena  da  infliggerti ,  Jireffdere  in 
considérazionie  anche  le  ragióni ,  c!ie' int.ercédcttxo. 
i^  va^-'d!'  gr^kzi^'j)ér  ^uHk^Vnìti^àkioftfe';'^e^1qfetì?clo 
queste  per*  légge  siàtìò  Véi^àmenèé' Mi  '^à  tftéfW^^' 
Va  miùgazioììè  ó  reMs^dned)AW'^éni\  Niréttà^*»  o^SMi 
pronunciata*  etltrÒ  i  limiti  déffl^'cotnpe«^zi<:'^'^^^  ^"^ 

.      ^  d,  Risarcincieuto  del!e  spese  d' ui^uisizipue. 

aa.  Decisione  in  ]prO{fosito.  ^ 

§  816.  Tra  i  punti  di  deliberazione  prima  di 
pronunciare  il  giufJizio  évvi  anche  la  domanda,  se 
siWimpiUatQ  debba  ingiungersi  il  risarcin^ento  delle 
spese  ^ inqiùsizioae.  -  ■'  -  •     *  ,     ^ 

bb.  A  ehi  pò>s«-  ÌBgtUQg^ern  cpieetA  infartìns^etìl^- 

:  •     •*■       •'  \  .     V         • 

^817.  Il  risarcimento  delle  spese  'd'in^isizione 
può  ingiungersi  a  chi  è  condannato  ad  uba*  pena. 
ÀI  discernimento  dcffàittorità'  die'  giudica  è 
però  rimesso  nei  casi ,  ne'  quali  Y  inquisizione  Viene 
sospesa  per  difetto  di  prove  legali ,  ij  decidete , 
avuto  nguarctó  alla  qualità  d'egl'  indiz}  legali  che 
di^edcro  luogo  all' inquisizione,  ai  motivi  di  sospet- 
to, che  nori  permettono  T  assoluzione  delPiniptitàto, 
ed  alle  altre'  circostaiize  concomitanti  ,  s^''  '<^d  ili 
qual  \  miéufa  F  impuiàio,  riguardo  af  quale  viene 
sospesa  r  inquisizione  per  difetto' di  prové^  tìfgdti\ 
sia  da  condannarsi  al  risarcimento  déJI^  spi^se'ddirìà- 
^  quisizione  (§§  926  e  927).  '  '      «1  -     i:f;^M 
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(<Hd) 


^ 


^,  Decisione  sulla  garanzia.  ^ 


i    'l'f  I'  f>    '      »».'  »       'J     |. 


I  ,,,      ,       «a.  PleUberMioiù  dojfp  ^elU  relativa  all' impoUto. 

e  jMMMWréi  wiftro^  l' itn^auiCfr  ei  pasnk  dia  ijiìesdo- 

I  fle,^  se^^Mtdm^i  ìmA,igmtomm  teilt  apmomU pen 

'  la  pèhik  fk>n4>fotìik*  [lei^à  difiteire .  la.  dedsioi^ 

él  tniiru»  {M$r  la^^costanea   dio  obb  «lanii  &tti- 
)  od  e^iorki  gli  atti  irdativi  rifar  garaasAa  ohe  ave«ie 

r  Inogo  per  le  peafe  j^Otttiiafie.  ' 

la  qaesto ,  caso  la  deliberazione   sulla  garanzia 

seguirà  separatamente. 


'  .    •'. 

■.*•    -.i  ...'■♦.         '.\\:'       i 

-  1  '  ,  /..1 

'  h  H-<)m^  di  >i|i9«rt«  4«i4«if»wM.'  . 

'  «iT,'     m'/ 

.:.  J.      '•:   :  -.-.i.'    :.   ..     .^  .... 

$  819.  IRigoiirdo;  alfe^  gafnmsìa'dew  s^iiaramente 

determitiairfti   '    -     .  «  :     . 

^    li  ^iiciiZ  casa  sia  affetta  aUagiimttziai 

2.  à  qtud  persona  incomba  Ui  garanzia  ; 
^.  in  quàl  tdsura  abbia  luogo  ; 
4.  sé  emergano*  cEsìorai  conteàzioM^  la  definì*' 
zione    delle  qnali   debba  essere   rimerà  .atla-put 
civile  ordimma. 

>  <e,  Kisareiinént^  dblle  tpeÉe  per  parte  de)  garante. 

§  <820.  Se  il  garante,  indipendentemente  dal 
IKToHesso  oMtyo  r  im|MM»to ,  Aa  caffoÉutto  colla  prò- 
oedura  conc^ ménte  la  «ùa  garanzia  ^e;ie  della  spe« 
G#Q-dÌ  ^Qiette  ^a«cenllÌH;e  md  %  9:1^,  può.  n|»l  caso 
d*  (Mccambenna  in  oans»  esfere  condannato  a| 
risarcimento  éelfó  med^sìmier  okve  lagaraneìa  per 
il  risarcim^ito  delte  spese  d^  inquisizione  ù^iunto 
air  imputato. 
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4«  Forme  delle  deUberatfi&uf'tiiK^sh)  i  giudizj  di  finanza. 


'j\ff 


chi  vi  preansde  rfce(^Ue;^:aIt]?i  y«^j^4m*^9iitti 
zione.  ai  iisttervepà^  cea^aiomeote^^  T  ordine  >  cka 
mando  un  ^MtMÉib^tìtl^ibffmts^^m  Ofi'  mMorilà 
di'<finaa2a.aUna  nuHiìfealiiUi  la^aiaa  opinipn^t  debba 
dQpordi)liu;diire>f#1flilDiim^a^^  addetta 

al  aervizia  di  finanza^ «je^^c^v^ram  ,:  ;^  -h;  .:  g  , 

fi  r^t!)^'  i9  fonckiUfSO  deU^  .delibeirazi^ne  ^  Iwn^ 
aecond(^ , J9 ,  pf^^iditd .  4^  «»0i^^ ;  ChÀ.  wesif^e  ha  aol^ 
tanto  nei  caao ,  che  non  emerga  pluralità  di  voti , 
un  vaia ^  e'jnreeiaaiinea^rJ^jybimo^  "Cplqua^ey  quando 
gli  altri  voti  sono  egualmente  dipisi,  fa. la  decisio* 
ne.  Se  egli  nieUa.paKitàfU^i^óUpvfifon^Mnarterza 
aWW^>^;itwwcla8o.fllfr  ^i|>ione, 

cui  njaggiormeute  si  acco^  il.^OP.  yo>:<^^  Sp*  f  opi- 
mone-  di.  lui  è  totabnenie  «Spc^-^a  d^U^  a^re  <lni^,t 
9^M^rai:<:òi[gy^np)  di.  movasi yot^,*  e.,  a^^,  ^corsL  noa 
riaulta  ^nna  pluralità  di  suffiragì  ,  ^  ^i  ^  cgi^^hiil^fr 
fecondo  la   più  mite  fra   le  due  di$cor|ii  o|aujoa^ 

t.  fte^Mso  da  ttn*  opWbiie  manifetUte.  "  '^^*'     ^* 

^  S'&dS;.  Seiiaà  volale  ndofio;av4U'.\AiaAÌfi^^aéiÉ^ 
aua  opinione  h  trova  *  indotto  -^daàiffioiilvL  dit^op 
voto  «oDoeaaivò  ^ireòedetìe  ridalla  primig^  ìàpi^ne^ 
|mòi<eg^  àndkiarfe:'<{iBniatoh0  aia  jfiaiiali  affidata, 
«  4ieÌH»'  ciò^iLj[7niitQ  ^iio;«ofia.>8aicà  aoMÌdraatOi  fax 
ìà&rmmmojOi  ddfOMtfrlqao  akcQiOfl^inm  nmm^csimià^ 
e  si  procederà  di  nuovo  aUo 'Mrcntiaio*  bit     n^i>ni 
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..».,  .,.-41»    »»    «.'..  fi>  .  .     ^,  -...    .  .>     >     *.'':•      •►.'>•'♦•  ^* 

esauo  protocollo  :  si  regisCrMO  kiesÉd  k» .  opiifiotti 
MiitìfeMiKI»»iAfti^«v^^  «i-lóro  toòtéì. 

QueÉribbroèècòlIb  viene  fiUìsàto'dii  ehi^  j^fCiifedi  ì^ 
dd^prèfdetiliiiBtai'  ^^-  »  •■  ^  ^f.nr.'  .1.  ,.>  ,.  Jj    :     ,.: 


'  ^  82S.*  La'  decisione/ 3efini]tiva*9i'6gàf  processo 
d!^inqiusi^ioné  'si  proónacia  <iòn  sentenzdl  Sopra 
iflon^  jÀrtìcòlàri  ;  che  ricórrono  nel  còrso  del' 
òi^èé^m  si  'déòid^  V6n' Vr^tó/itó.^tutte  le  ^Hre 
decisioni  si' piiBbKcatnó  eoi  niézW'di  cfedr^tt:  ^  *''' 

;i     '..        ♦*      :li*"     /     •   '     *•  •  "t        »     V.      ^    *  -  •.     s      .>  I<li') 


'^y  826.  Nètta  séntehzà'  dèVónò  sèmpre  esprìmersi 
"'  k.  II  >ió/iie  e  cogruomei  la  professione  e'  là  àP 
mcJra  defrimpMtóto ,•  '  •  •^-  *  ^  ' 
,«,.  ^  2.^^  giorìU) ^'  in  cui  fu  àsshnta  la  'dcscriiSòiiS. 
d@l''fafto,  eie  quésta  non 'é  preceduta  alta  Veiifi^ 
iMìÈione  '  del  fatto ,  '  il'  ff^orno  \  in  cui  fu  eséaiUìiéM 
per  la  prjina  volta  o^ni  imfjntatd^^  ò  se  11  j>i*dciéss6 
fu  ultimato  senza  verun  costituto  perla  confessione 
tacita  susseguita  alla  citazione  condizionata,  il  ^omó 
ik  cm-fii  rìlasdaia  la  citazione  coéìdMsdowita'i  €F 
j^ùelllb  .della  ai*  ihtimaaone  ^ 
.  o     Ss*  lì  ffOÌTio  in  Cui  ta  chiusa  V  inqtdnzioru  f  > 

J  ^^^Ìje'CoÀatrafHfenicioni^  sulle  quali  n  proniin|' 
éoi  la  sentenóta»  La  :denominazione  delle  medes^e 
éàn^  >^iw  secondo  le  espressioni'  adottate  ÀiMà 
legge  9  nel  che  si  dovifà, 
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a)  se  trattasi  di  cQntrqbbandò,  o  di  gravi 
contravvetìzioTìi  di  ySnonza,' esprimere  la  classe  cui 

tv.  f:ib)r^tl^ffjmeu,  9^\ein^  iiap4| 

«a|0  iìc|iNtqm0f0  jrfj^oMMjft  -j:    •  *       '    ••.     ;   . 

5'  II  preciso  tenore  della  dednOBi^rV^^.^  ;, .  : 

a)  se  \  imputato  venga  dichiarato  non  eol^ 
pevoley  o  noiii^paaSiik ^^y-A  eo^peiwAr^  o  se*  venga 
sospesa  V  inquisizione  per  difetto  di  prove  legati  ; 

b)  quando  l^ifnptÉtatoviemdìthiarato  punibile, 
ofi}  il  :^A?;  delFimputcfùqi^y^  wbìjc  a  ^i^ 

re^,^sf%honmy^^  m^màif^  jt^j 

inè[  /notori Vj«"^óré  ^  c^jUice  o  /;artfa^^j^' 


ne 


.•i'  §  ^.1 


*'  obi   la   pena  '  coir  mdlcàzionc  '^ptesmtta 

nuncia  o/z^z  mitigazione  di  pena  in  via  di  grazia  af 
disotto  della  misura  leg/alb  »,  sjj  esprime  neUa  seor 
tenza  tanto  la  pena  a  rigor  di  legge,  quanto  la  parte 
della  medesima  che  yiéaeriAi^ssa  ^ 

ce)  X  articolo  preciso  d^lla  le^e,o  dfil  reao- 
lameatOj  airappoggio  '3el  quale  si  determina  la  pena  ; 
e)  se  ril^putato  Venga  condannato  4Ì|i  risarei^ 
mento  della  spese  d^mguisizione^jàà  in  m^Xé  importo* 
^e^allorcìie  si  pronuncia  la 'decisióne  ncki  è  àni(»>i« 
precisamente  '  notò  V  importo  delle'  spese  dà  nfdn- 
aersij'  npn^  *^^X®  P^**  duesto^diterirsr*lajarpIa2Ìohip^ 
della  sentènza.  ìii  tale  caso  rautorità  si  riserva' dì 
verificare  t  impoifto',  e  tdstó'cKe.  iiip*  viene  in '^cò^ 
gnizionè ,  lo  notifica  mediante  '  decreto  à!Ì'  imputato  ; 
'  '6.  La  garanzia  cKe  ha  luogp'  per  ^  la  pena  pecu- 
niaria inflitta ,  osservato  ìV  disposto  daF^'/S io","  e 
nel  caso  che '.il  garante  debba  rlfonderiè*  sieparatafj- 
ménte  spése  Ma  tid'cdgioriatè\  in(^e  il  loro  ^rhportt} 
o  jli  riserva  di  determinarlo  in  seguitò  ;     '  ^ 

7.  ti' giorno  ed  it  Iu6g4f,^^ìn  cui  ^  sì  ^.pròndncià 
la  sentenza. 
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<%) 


I  &&.  Sentenza  cAnttro  ttià  b6lpev4»li  o  partecipa 


un 


^  827.  Se  11  processo  per  una  contravvettxione 
è  se^uiitQ  .contro  due  o^più  ;  co^et'Q/j  Q  p^rtecifiif 
é^pùo  èssere  definito  contemporaneamente  riguardo 
a  tutti ,  ^i  pronuncia  umr  koìa  sentenza  che  lutti  U 
comprènde,  e  vien  notificata  tanto  ad  9fi:nqjatf>,,di 
loro,  quanto  anche  ad  ogni  garante ,  nella  pifrte 
Che  rispettivatìiente  11  concerne."       •-      '   ,  ' 

.«ìVil'w.S-t.rCi  \\\\\     W     US^V  vO     ^  ".    •  «     V    :  •     I  ,■.',,,,:     4.      '•,  ,    .  ^y^\\ 

e§m  Sulla  caransia. 

"  §  oa8.  ìsfel  caso  che  alla  cou<fen?ia' del "cóntra 
ventore  non  possa  unirsi  anche  u .  jgiuqi2;iQ   ^ul^a 


la  garanzia  ^er  taluno  cui  J\azÌQJje  od  ^^mmissioné^ 
liòn  può  imputarsi  come  contràvvénzìoiie'  di  finanza 
V  S  i5  I,  si.  propujicera  sull.  pwfeo  ^ad^^ 
una'  separata  senienza.'  '  '      ^   ».    ».  >  »     .  .,..  .«' 

e.  Sottosciiaione  delle  flpedizioni. 

^,«  ,  -•.ij     .    jÌ  .#•   ..      •'    ■         ■  ">'»•••     '»  .♦» 

.  §^  8:29.  V  originale  delle  sentenze  di  prima  istanza 
àeUe  gia^uiui^é' pr6vinciaH''i& (finanza  ii  sottosciiìve 
da  chi'  pre siede' y  àa  timi  i  t>00ansi  e  dai  '^rei^o^ 
Usta  ^  M' spiàÌTÙoni  «me^se  per  it^l^^^ela  setì^wcesi 
come  pure  le  sentenze  in  uUeriJòre  istaàza^  e  iiMt^ 
ì  decreti  -gJ  '  %tn<mxì^OìX!f\^'(M*'p¥mede  e  '^al 
jìTi^ocóltista  ,"^1  rescritti  si  sottoscrivoite  ^we^d  te 
^iudkature*  p^»^riWcMìr  da  clii  presieder  e  preW0''i 
giwd^zj  superiori  da  un  segretaHo  0  pro^i>eeMs0»f 
^é  òroina»MmV  e  sentenae  dette  autoriità  di  finatc»^ 
81  spediscono  secùfido  il  regòiamenta  intenie  efi  qui^'^ 
^te  autorìnd*     •    '       '  :  > :.  ;;  i» 
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(  6S«  ) 

I.  Quando  h  dioiora  nel  tènritorìo  deQo  ^^^^^{^^^v.ui 

C  éSóv'ì  Hécriu  e  le  sérO^nze  s^ìnénìano  verso 

rmiliifnYrf  frfnflfn  pnlitirB  o  ^^udtxiaria  àeUa  vuadi^. 
finirai >  iy  d^  cpidlavdel  Jecqgo  ìii>'oib  «i  mofwwe.de^ 
team».  S«>  qtt^Kt  cai  si  fece  f  tatifiuirimev  «kg»» 
di  .sottokcriyere  la  noenrcitft  ^  l  aiikovitià  certifiBà* 
d ufficio  l^i  seguita' %tiumaid{^  e  qoesio  certificato' 
caùivaìè  aliai  ncéVnia.  Se  V  impìuàto  fòsse  deteinatOY 
8J[7S(béi3ldè  $utb  fatu' iadhiàiE^  un  prótiHiottb.tim' 
pnré  tien  luògo  di  ricf|vulat    * 

La  prima  cUctsaone'ùàìì  pnmo  éecteto  emanato 
nel' corso  detta  '(tfocedura,  e  le  sehtenze  derofio 
sempre  intimarsi  pèrsonatmefiie  à1)^  imputato'  ò  ga*«. 
rante.  Gli  atti  ulteriori  possono  essere  validamente 
intimati  'mnche  ai-  domesùd. 

h»  A  pedone  toggtttte  a  fatela  o  cura» 

^"^w  <  >  '.    '  V  ••    Al    '    »'  '    "         \'  •*       '  •  .•      '  •  ^    :        •  '       -C 

vj^i  S&i*^  -Quea^^  diaposiaioM'  è  |>ure  «ppUoUle  à 
€ÌtA\jnimgmne  o  *,$Bttcppsio,\ii  ciira*^  Xie.atnfienBe^ 
colle  ijuali  taU  peraone  si  condannano  ad  una-pean> 
ikimà  ona  prestaziooie^  devono  ess^r^  ratiniate  non 
aulo  #1  coiìdaonatOy.maf.peff-dapUaito  anche*  al  aiur. 
nfppneinà^aaar  l^alei^  e  se  qaeato  non  trorrvai  nel 
bogo  di  re^ìd^aissa  deU!  autorità  .inqaioenlie,  tinà'^^ 
héiMiasauito  un  procuratone)  indicaodok» /allavuie- 
dimioM,  i9i  JfflppnBsenUuUe»  nan^aoiaéi^fficiOé  j^  t?"^* 

•r .  Se  il,rapprc^eqtenl}e>  legale  dimorante  «ri^lasgAi  | 
dt  residenea  délP autorità  inquirente ^ro.^pinlia^soN. 
nùnato  d*  ufficio  dalla  medesiiaa  ai  foase  aHomanato 
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cM  detto  Iil<^  Mm  b|EHil^r^  ^^^ 

ìndicailo  '  aU^^auiorJtk ,  liti   tal' baso'  per  noa  pto^ 

luogo   a   riceverla  ubi  rakmreséìùanife  AeÌMmùemU 

.a  tikteU  o  con.  -1  /^    e 

-l*g^  89»»^  iQÉMdé  8oléod^KÌ  t^htenf <  Ift  JìiffibMMè 

4laiMxW?iil>'  àl^^ìrappr«MntXkM  ^oi^dv^lOAiii^? 

guiia  Ia>kittiMzione*  deH» 'deéteiiza  A^'coudiniav 
se  ne  rende  inteso  il  rajjpresentmM' lèdale  j  ed 'iiijl 
quanta  la  te^e.'io^pi^^crìva  («^  9$i  )';  si\ìioimna 
du^ffkio  un  rappresenumse  per  ricevere  la  intifnùiické^ 


3.  Se  la  dimora  è  ifpM>ta  kkA  Uova  fosisi . 
del  terrhono  dello  stato. 


§  833«  Se  Za  dimora.dfiLfiOodannato  o  del  garante^ 
cbe.^itoii  uotifioò  air  autorità  uà  rappreséntaiié  (3ie 
d^nora  oeÙo  stato^  è-^/so&v  W  *^  ìKote  e^Ann»^,^ 
8Ì,deTe^.   ^-  .....  .  ..,  .,^.    .     ^•...         ^  •> 

X!  .  i«. intimare  la  sentenza  che  non  infligge  vnap 
j^ua  pseoutdarìa  soboiente  ^Ihxrqoaiulo  si  viene  ìùt 
cbgniffiUHie.  del  luogo  di  dimora  nd,  territorio  dello  > 
8tatQi4li  chi  è  co^itti  dalla.. aentenza;       ^ 

'-•:r2*i  destinare  d  ufficio  un  rappreseniaau  k  r>-« 
cevere  la.istetteza  v' quando*  wM  infligge  niia  aeiaN. 
jii^.pbmB^posumaria'y  od  mkita' coH'*arreBfe,  <ò  cton 
inaspraltaqtif  >i|]!eaiiican4ok>  «K  adopéraifsi^'/^erigriMi^Élo' 
U^^w^Ksiàhze  h  permemno,  onde  rendere 
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^bwtt  ad  altro . rioMtdioikgak^  aè  fiUa>  ^idbdi  ^WpOi 
iCAtee  a  eio  'i/ef^  pMidotiflmaeìj^g^  esem-i- 

plare  della  sentenza  presso  la  giuiUcalum^^mk^ih^ 
date  ìM^  finmvtk  ;  Ii0|i  the  preadcr  Y  (ùSÈnlr^  locale 
del  luagOy  ove  il  condannato  ebbe  ri4cinBD«n|  S&^ 

<^.aw?iaoÀ>42ei)^^  .kffrr4aaiónt^lwad6HmÉ^ 

^>til^*<iMdiiiii«iix>^  wncÉntaa 

gÌMEnoV  «el  eqmde^jft;  rM9«ea^%mm^i^^ 

adteèìdCTimii^ffit%w^  ^ 

■••  ■  ■  •  ■-•■-"■"■  xii^tìroi.O'>fK.    '  '•■  '-■•'••-•■ 

i'Deirimedj  di  legge ,  e  delle  émiénde       • 

'^^  •  ♦  '         iri  pia  di  grazia  9  '•-• 

Jctta  reÉtitutibhe'''iti.lti.tìeroy:e  dUtlà  liasiunzioné 
'    '  del  pròcèssol 


-'.'.,„ ""..V..,.  :..'iSRzioiw.'jRnttÀ*.     '.."..   ■''  "'' 

•«    •     ;•> 

mei  KtMEfl^  M  LSGAE   B  SBLLE  DOMAffDt^   IN   VIA  DI   GlìàZIÀ. 

M.    ..., ,       '  i  Diépoèiziòiiì  gètt«:^'         ..V   ..   ,n 


.%  834*  Coltro  le  disposmoiù  e  decisioni  eou^e 
in  vuìà  prùcedcrà  per  ^ontta^ffienzioni  £  finanza  soni 
a^unessi  ndU  fonne  toliue  dalla  l^gge*  i  seguèab 
ri^^'Jtf^irff,  cioè: 
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,;.,.  i,  Gwi^tfaaA^amtMm  fatte  U  élispomiaai ,   dbJo 
yfiiigf»po  óstìJB^  àéh\aiUimédi  dagK  lifficj  od  inpte-r 

ed  inoltre 

ifi  iim")!^  i»trqjimi9.f^  *]Md.  dietim!  tmdamenio 

dèi  ptéùttfO^    '['.'inr*.    •>»  '.'MI';:,  l'i   f»    '>   .";•;•♦<  ux 

lauto  ae  queste  diipoeisBÌoiii  n  rìEeihcom  sì  ou^ 

cedura^  ordinaria^  qaatìto  te  ^naktìnò  kk  tih  ij^Eià(D 
ifiMiuW  ;  dn- 11)1^  mit&dtd  tòèaié ,  diirerb  dall'  m^ 
TÌ)l7Ìùbt.>mf«iMtiitfe  òèupèriùrkdifÙÈbitàtà  (intèndeli» 
(^«naagijsti^àtb  éaMéràle),  ovverb  9cmb  confermai 
daiifui  <fi  ^ii^'ixtttom«&^   ^  '  )    /      " 

"-2^  iS^rii  Cóntro  tutte  le  àtié't&spùnziènidir^ 
verse  dalle  aàid  indicate;  é  Contro  ttr^e  le  cfeci- 
siordy  che  non  sono  ^eàtenzè /ed  ih  ispecie 
'"  '*^"a)  coiitrò 'tofté  le  dS^pósvdòhi/e  aecisìoràf^  re- 
lative alia  procedura  per  contrawénzìò^  di  fìnàhza 
che  furono  rilasciate  dalle  antontàv'da^i'tifficj  ed 
impiega^  di  finanza  . .. .    .  ^     *>«'•  *"  . - 

•  '  \   '    ttij)    rfcpo   là  '  protdùòkèf  àeUa  sentenza  y 

iiVy^fo';".  ,' '.  '  ^'    .;  • 

'  '  bby  sopra' gli  rig^rf*»  ^'  riguardò  )aiquilì 
tìèl  dispostò  dal  §  83B  -noéS  mnméssù  ^ gravame  ^ 
ovvero 

ce)  sopra  altri  oggetti,  risiilurdo  ai  quali 
colui,  che  ha  ainUo  *a  gravante ^  chiede  sponta- 
neamente riparo  pre^n^  .^.«c^fi^^fó/ifó  autorità  di 
finanza  i  prima  di  far  uso  del  diritto  di  produrre 

•m  .  >      •        .'...«.ft     '  .•»*.      itili      •  .        ,  r   /."»      .' 

li  gravame  ;  '   *       . 

b)  contro  Jutt^M  dmposiziom  ieMÌ0oisiord  dei 
giudizj  di  finanza  emanate  a^and  o  dopo .  Io.  i^ffr 
lenza.  ■  .,.,.„. 

3.  AppeUazioni  contifo  le  sentenze.     ,    ,,;,:^ai. 
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(C  ^  )) 

che  fo  iiam»Mb  m  via^'fgmèè^  ^Hftì  MÌ%i|i9«' 
K^,  6  iièr^k  màiM&mìiéità  /)«pto*J^*  •^  vh  cm  ?  n 

T  fhf  'iHr-  fciiitftf raftiiTtf "ÌHf  oi  ìiT irìiÉtiÌ|  ^ 


.ziopi  di  fin?!»^.,  5'jwtiaie  ^ipoter  ^Z^^f^Jai^ttr 
suzione  6  là  n/orma  deih  medefiiaui;    ,  .!    ..'  .      ^ 

decisiqmV  cKe  concernono  rifyte^^^^        .       '  '  J 

;,    1^)  I  $wi  consar^gfiitfei  w  Unfti^  0fic^^dirUate 

M  d^cmhtMlèi ,.    .,  ;,    ... 

d)  «  sno  tórtore;  ,     .  .  ^..  , 

.^   V  ?' .^^?^^^  !!l^ .  aciat^nasi ,  ^  qol^  ,  qp^ 
inflitta  una  pena  pecuniaria ,  coiài ,    al   cpi^lfp  .ilh- 
icncobé,  ui^;  0fV:mzia  j^x  ^  pena  »>énehè  r  obMgo 
T  V^  jgaianiUf  aon^iià  jancoia  .statQ  M^focffQ 
fcón  èéncenzà.  ' •  ». 

•  i         V  Bf.  0iflfpò8i«om  pàirtlcoiàri.  ^ 

*f        -    f    f  .     ,  .»  • 

fi -i-:  •'''.",     •:.-•,<..     i.     :    '  ..    '.  '      *   '  *  '  i    i    »    •'•    W-j 

«.  Cari,  nei  tj^  man  hanpp  luogo.  -^ 

■    i  ....  ..  *.f.    4^./.^ 

*  $  S^2*Kónn  àhimeiie  gropome  cofl^b  WÌB^ 
8{Misì)»(»ii  che  hfimo  per  ìscòpò  tdtaàtd  il'tor^ 
pietas  le  verificazioni  o  la  inquisizione  i^v'èsii  ^ 
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(  ééd } 

''^^Smi^ifW^Mfi  »««  È  però 
;  Air  imputato  detenuto  ai  utterpan^  gn»» 

a  grotèwnè}"  '  '  "  ^;^.     ../...     ..    ,,,      ;  -. ^  _.,^.,.\  -^ 

tpnià'o  ^i  «jS^  istì^ttirii  :  per  gU  affarìi  di  ^iauzar 
ó3  xjifitpì^  di  irorv<^l2Ànta''ii]d  ^^^ 

procedura  tendente .  àlF  applicazione  *  délb$  {^e^eata^^ 
bilke  per  le  contravvenzioni    di ,  tìnan^^^ ,  >  bfuchè 

Ser  càusa";  ò  nelia' occasione  dell^^,  pi:opédur^  ;  Jliet, 
esima ,  hanno  prixicipu^to  .^9^  ^i^iatfjpac  deter- 
V^a;n  9d  esigere  imposte  ^  far  valerfi  l  dirmi  esclu- 
sivamente riserviti  òlla  fin(tHza,^copfgre^cc^f/uii^n^ 
zioni  o  contraifpentori  di  fiuanza\  od  ifj^  generale 
per  P  esecuzione  delle  Ugff,  e  dei^  re^lw^nfi  sulle- 
ì^jjfC^^te^ indirei^,.  \         .  /,    >  j 

>  ÌJ  (immissione  o  refezione  dellq.  dom^andapeK 
^istenzd  dftUa  procedura  (§  641  fino  fil,  Só^i  j^.,^ 
[  3.  V  incamminamento  della  procedura  ni^ìcasQ^ 
indicato  al  §  SSo.  Qualora  pero  T  imputato-»  cpt^ro 
cui  r  autorità  inquirente  in  forza  del  §  696  di- 
chiara esaerv^,)[9n4ap»i^ntoJf^ia;4!i  s^rire  inquisi- 
fioqe ,  icreda  che  non  concorrano  per  sottoporlo  ad 
inqni&izione  le  condiaoni  richieste  dal  §  697,  non 
f^  è  tolto  il  ^diritto  d]^interpofre  ,gf  alarne  contro 
(ale  decisione  aell  autorità  inquirente. 
^      .4.  Tutte  ie  xiispo^iònii  intoriiò   al-^hiogo   da' 

4Jl^tQ^i^^fi^^^ff^efri?az^^  tnedefiit^^e^  aUa 

Atti  i856,  Fot.  //,  P.  /.  26 
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spèlte  legale-'d*  «»ar  coiitray vènzìotie  ,  »a?  dMioren» 

flitte.  Tuttavia  è  ammie^m  il  giHavàiiie  wcke  » 
qaesto  caso,  se  le  circostanze  sono  di  naturatale, 
che  daHa  detfó  detéfmìnassiottfe  Ih;^^^  ^8 

é  56Ò  ne  venga  a  seguire  V  arrestò  dellf  ifhputaio  od 
U pmJmffm^f^^  4el^  m<^  det§aù(>ì\f^ ,  ,,'  .  .^  ,^  \i^\[[ 
6.  fiuti  gli  fitti  relativi ^  alle  spese  del^fhrof^^so^^ 
È  peirò  riservato  a,iiQimaicfei\§§  ftj,6„  817  9^6 
n,°  5,  l'etra  e  e.  iti°  6.  alla  «eiwten^ -di  jléterminà- 
re ,  se . ed.iq,  qàa^  ;'i^iir^.-  iacuoobja  \'air  imputato 
od.al  garante  il  jrisarciitt^oto  dellc^  $^^^.,.  .,  . 
'"'■   ■  '^    •      '      .    '.-      f.         '  " ... r   ..   .    -^-     • 

.  b.  ,A«iom  9uIIa  eo»»  soggetta  a  garanzin  per  )a  p^a.  * 

.     '    tfU'  Vet  parte  dèi' 4ètebtDi'e(    "«     "    .  

.      ■   •  '  ■•    i       .  ...■.'....'..    ^ 

§.  839^  Se  quegli,  pressò  coi  fa  trovata.  la  cosa 
soggeXa  a  garanzia  per  le  pene  pecuniarie  y  c^i^d^. 
di  poter  chiedere,  che  la  stessa  venga  conseg^sita 
al  giudice  civile^  secondo  il  disposte^  dal  §  161,.  ©. 
r  autorità  inqaireme  non  tro^va  di  annuire  alla 
domanda ,  gli  rimane  aperta  la  via,  dèi  ^raparne* 

^  òb.  Per  parte  del  proprietario  o  del  creditore  co»  pegno. 

§840.  Àncihfeì  li'  ]^i:QÌf>nétàtio' <!è!là  cosa  od  '  il 
detentore'  cóiV  diritta  ài  pegno  posfeotfó  eéperì- 
méntare  in Jipendbtttemente  d$fla  via" indicata  '  al 
§  166  le  loro  azioni  contro  gli  'effetti  deHà  gacfànzia 
sulla  cosa  stessa ,  '  mediante  gravàtne'  ihterpost'ò 
presso  la  giudicatura  provinciale  di  jinatiza.  Sé  p^ràf 
quesb  giudicatura,  ed  irt  caso  di  ricorso  contro  fcj  sQa 
decisiotie,  il  giudizio  superióì^é ,  neh  trovasse  uil 
arcioni  comprovate  *in  modo  cosi  chiaro  ed  iìicon* 
trovertibile  da  poterle  ammeaere  sieojfói  pr^yenciyo 
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vile;' si  «ése#V«à  il  disposto  dalFànzìriferiio  $^^66^ 

ir^  i'  .1     :f     ■  .  -t       .  ^     ;    .  •       . 

•v      !'J  .  .  _        '  .  .  '.  .       .'1 

I        ,   ,   . . ,  ««•  Tempo  e  luogo. 

'  ^Jj  8|i.' A<J  ^eccezióne  ilei  caso  ìiidicàtó  nel  §  874' 
ì^iièrSL  a;  ì  gravami  possoao  int^rporsi  fino  a  db^ef 
non  è  proferita  la  senzehza.  £ssj  devono  seinprff 
é^spré  c^^ta  ^  jptesentati,  alla  gìudiciitiura  jprpyipcialQ 
ai  finanza»  .,  ,-,    ' 

-f.»'«  '         •...-..        •  .......         •     ;•       '  ••; 

*i)i  "*..•,  }''■         'sM.~-A.1roc0  .o4  ift.  iscritto^'.  '^..  :  -  ,* 

;.  S.&Mfe  I  gcavìàDii  ^  imérpotigoiio  a  paee  od  in 

iscritto. 

Possono  ìnterporsi  a  voce 

I.  Presso   Y  cuuoritd  del  luògo  ^  ove  trovasi  il 
<JJlfre^n^e^   ..    ..  .  ...,    ,.      ;^      ,  .;  ^^ 

.j  ,  a»  J:res?o.  un  ufficio^  chianufto  affa  yenfifosminf^^ 
(fei  faftOy^  residente  ,in  detto  inog9.  ,r^ 

^^V^ves^oVal^orìtd.%nq^ir£ntel,  ^  -  ;; 

Sopra  i  gravami  interposti  a.voqe  si  ;  assuiii^  Ui^ 
protocollo  distinto  dal  protocollo  di  costituto,  e'ù 
deve  senza  indugio  trasmettere,  alla  giudicatura 
provinciale. 

a.  Appellazioni ,  domande  di  grazia  e  ricorsi. 

I  >      /  .  ■  ^ .  ! .  ^  ^^  ••  ^*i  «{«aU  uoo  banoo  Juogo^      •  i    .  •  :  » 

aa»  Eieuardo  ad,  atti  dei  gindnj  di  fiuanza. 

<>  %i9l^%ri?éppéaù»l(mé;'\k  éhrrktJÌ)Sà''pè:r  ^ttdà\ 
è8 '  il *^oWò*' ttoii  hantfò  luogo  nel  cai^' riservati 
ahà  deeiéiMÉ  'èfci  gàédi^'  <fi  finanza  '^^ 

*-''  i**^><«òiitfO'deciéiomi  c^Ale' quali 'il '^itóffirrV  iir- 
petioré  di  finanza^  àen^rrìm-o  Wdt^  là  (fetfttftfAte 
«f  a/ia  giudicatura  provinciale  , 
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M.  Ei|p0«]rdo  ad  ^t^  d|>U«  juitnrìti  dirigenti  1*  umninittrazìone    '  • 
della  finanza. 

,  §  844.  Nei  casi,  la  deciaioae  de*  quali  *é  di 
ì^rapètétifea  delle  autorità  '  di '.  finàiizà','  S!a)^peUa^ 
Bone\  la  'domanda  "f  tv  '^azid^'eà'A  ricorso  nòS 
hanno  luogo  »    •  •.!  .   va.a 

'  '  '  ■  1 .  coùtrò  le  decisioni  dell'*  dutoAì'à  'superiore 
di  finanza  (magistrato  camerale),  colle  qtiàli  vièTO 
confermata  o  mitigata  la  decisione  deW  autori0 
provinciale  (  intendenza  )  ; 

%.  oonLtro    le  decisioni   del  dicastero  aulico  di 
finanza. 

ce.  In  ispecie  ricorsi. 

§  845>  Inoltre  non  si  fa  in  generale  luogo  a  ri^ 
torso  contro  decisióni  della  specie  delle  accennate 
hel  §  887.  Se  però  Vimputato  è  detenuto^  vale  ai 
fiivor  suo  anche  riguardo  ài  ricordo  la  riserva 
è8|>res8a  nel  detto  paragrafo.      ' 

h.  Via  elle  debbono  tenere. 

....  ..•;..! 

aa*  Rignardo  ad  atti  dei  giadizj  di  firomiui. 

<  §  846.  Le  appellazioni^  le  domande  per  graz^^ 
ed  i  ricorsi  nei  casi  di  competenza  dei  giudizj  di 
finanza  si  sottopongono  .  ; 

a)  contro  le  decisioni  della  ffudicatura,  prqin 
vincùde  di  finanza^  c^  g^u^dizio  superiore  di  finanza,  e 
,  ,  .  b)  contro  le  decisioni  <  del  gimeUsdo  superiore 
di  finanza ,  ai  giudizio  supremo  di  finanza.  . .  ,. 
$p  ne  dovrà  però  Sjempre  fiire  la  pYéseMazionè  dia 
gji^iUcfaura  prot^inciale  <C  finanza. 
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\      M^.  Bigtnvdo  *^  Mti  ^«lle  aut«irità  dùrxgeatì  1*  anftl9ii]iistrazione 
*  della  finatóa.  '  .     .  *^ 

.     .  ,  ''■.•.'  •      '^' ».»        i.'  ^     *• 

§  847.  Le  appellazioni  y  le  domande  per  grazia, 
ed  i  ricorsi  nei  pròce8$i  dì  competenza  d^Ue  auto- 
rità  dirigenti   T  amministjrazione   della    finanza    si 

,  a)  cohtro  le  decisiooi  delle  autorità  jp^ovinMah 
(&  J^tianza  (  interideiize  )  aV aui6rjM'sujfériore'(i& 
finanza  (magistrato  camerale V; '[■"'  '^  "  "  '"! 
'  3)  contro  Je  deòisiotiì  .doli*  dùèòrM' saper iot^ 
ài  dicastero  aulico  di  finanza. 
Se  ne  'divrà  però  sempre  fare  !à  preseni^zione 
SSl  aiitórìtd  provinciale  di  finanza.     '  '    '  ' ''  '* 

U.    .  \  :   .i    ,,.   .,     •*--c.'Ii«ro-^««tìtrtlAifcè:  •»'      "»  '    *'U  .*.-•      .... 

'.  .        .  .  ■■•"'  *''*^ 

€M,   Termini  relativi.  .     ;      .     .      • 

a.  Per 'le  appellazioni  e  le  domftnA  di  grasia.    • 

§  848.  Tanto  V  appellazione^  quanto  la  domanda 
per  grazia  devono  essere  prodotte  almeno  entro 
trenta  giorni  decorribili  dal  giorno  della  pubblica- 
zione della  sentenza.  Se  prima  del  decorso. di  questo 
termine  si  chiede  una  dilazione,  T  autorità,  cui 
deve  essere  presentata  V  appellazione  o  la  domanda 
per  grazia,  può  accordare  per  gravi  motivi  una 
congrua  proroga.  / 

B.  Pei  rxeórsf.  »      ' 

,  S  8497  I  ricorsi  devono  essere  prodotti  entro 
quattordici  giorni  decorribili  dal  giorno  della .  putn, 
hlicazione  della  decisione.  Non  n  fa  luogo  a  pror 
rogare  questo  termine. 

"»  M 1  ^-^  D^cprrenxa  de)  termine  per  citi  è  minorenne  o  sotto  cam. 

tT$  j^^<^«^  Se  IVm^tatOL.i , minorenne  o  soggetto  a 
oihxyi termini  per  interporre  T appellazione, To'!» 
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domanda  per  girarla  kicoimitciaiio  a  decorti^r&v^da} 
giorno,  nel  quale  è  .seguita  là  intiniazioaoiii^II^ 
Ulani  del  rappresentante  autarizzato  a  ripeaerfa^w  .v, 

"*       "  •        .'.       *:  _   .  •.:I;/'k^'? 

'  Uft  canbUia  in  pena  d*  arrqst^.  ,  ' 

'  '       .'^  *   ".+ 

5  85 1.  Se  nel  caso  accennato  iicJi  §  8a,  inflig- 
ffendo  ad  nn  jhinoreiafie  una  pena  pecuniaria ,  ai 
omise  di  previamente.  pT^/wfere,  col  giudice  pi^Ular^ 
ì  prescritti  concerùy  venendone,  esso  in  co^nis^ione, 
anche  dopo  decorso  il  t.ermine  st^bìjitì  y^ei^  l^p- 
jì^ìbaàoae^  e  «^nasa.rigiiardp,  ^e  rifpputi^o^W# 
o  non  abbia  interposto  appello,  e  fattoceano  ^^iid 
détta  oinmis8Ìone,  ha  diritto  di  rivolgersi  a  qiiella 
gìadicaona  provinciale  ■  odi  ^antorità  -  provinciale  di 
noaiauit  presso  cui  deve  essere  prodotta  a  tenore 
di  legge  r  appellazione  (§§  846  e  847),  e  di  esi^ 
gere  a  norma  del  §>  82^:,  clie  Ui  pena  pecuniaria 
venga  commutata  in  arrestq. 

"  W.  Moia  dell' tóibfaioiìé'.  * 


"jjl  85a.  Neil  appellazione,  ai  possono  addurre  .l« 
ij^gibni'^^liiè  stonao  co^^^  la  legalità  (idla  procedura 
adii  fondamento  legale  della  decisione y^  uijiitaicdent,^/ 
ai  titoli,  pei  quali  r^pp^{aqa:e  crede  di  potere 
addomandare  una  mitigazione  della,  pfna,  ,q  ^^U[ 
grazia.  H'pÀ'ò'  m  siia  facoltà  di  produrre  -la. don 
ihanda  per  grazia'  aojihe  sepài^afainemc  dall'ape 
péllheforte.  "  .       •.  •        -^ 

^.   A  voce  od  iji  iscritto.  .  .      v\'  v» 

§  853.  Le  appellazioni^  le  domande  pei'  grasua.^ 
ed  i.rkfirsi  possono  fwpdwmiKt'iiiiidO'  .a^fà|t^0 
nel  §  Sufiar  A!  9ifQ«  od  io'iiscrìuoi^^^  fvochUKM^si^rft 
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Mr^,  il  gkMlii6,  in  onigmsta'il  §'84!!^  si'flMMiilKB 
ìì  relam^'  pfiàmcottòi-  ù  «enèiìiMii  ò^^e  giornù 
della  presentazione.  Questo  protocollo  éeve  essere 
spedito  ogni  volta  senzai  indftgi®  air  autorità,  presso 
la  quale  in  virtù  della  presente  legge  (  §§  846  e 
847)  deve  seguire 4a  presentaiÉiotie  delibano. 

ec.  Facilitazione  della  prodazione. 

•    :       '  .•  j     •  '    •■  '     •  . 

•     '       '  a.  rrocoratorc. 

\  ,%\SSé^  V  miputatp  cfcfe/zMft)  può  interpprre  Vegf^ 
peiiazione  .0)1,9  if{p/s^an^.  j76r  ^zia  cpì  mezzo  éi 
wiprqcuraiorei  r   r       .    .    .  ,     •        .     • 

/„.  È/iu  facoltà  ìj^Ii  imputad  non  ddenuti  e  dei 
garaf^  di  /Sii^rvirsi  di  un  procuratore^  tàjóio  ^pell^ 
appeUa^pipni ,  e  domande  per  grazia,,  quanto  liei 
njporei.  ,   .  .  ,  •    '   .^.,..^ 

i  -fi»   hf^eziiom  deg^i'  Mti  e  rilascio  Ài  copie. 

•     ;  ;  : .  •  '  •    ■       i         '  '     >      >  '  .  i 

.:  $  .8^5|.  A^^'iknpMtato  ed  »1  garante  coneUmnad 
QOtt ',(6eatieiiBa  è  tperiue^o^  ^ir  u^o  di  stendere 
rappett#«io«ei..di  js^w/wf^e  i^pe^ioa^,  degli  fit$i^  sui 
qiiiiii,,t«)dPÒ  la  /leM^fizà ,  .di  &r.9e.  e^fir^^^n  fd  wr 
che  di  prenderne  copia.  I  motivi  della  sentenza  gli 
devono  essfvs  icMiUiiicfttt '"«o^a**'>nohie$ta  senza 
indugio  e  gratuitamente.  V  ispezione  di  detti  atù^ 
èi'lrf-  ^à^rtòibtììi'  xU''€opié  faahhd'^er%'  Icwgo  tòltmito 
preè^ó  V^^t<)t»i''1/w(uirétt«è'  aietto  permes90-^cl 
e;fapò-ete%  ftredtkìth^  ^'nel  Ì&chÌé  èPuJfficit^'itì yté^ 
«efft«;a'li'tttV<%t|ò4tttpi^rhto*dii  deismi  aWtio|>o.^'A 
faesd^UDO^';  si'  micw*i  f  i^pèrioné-  o-t^frih  dèWe-  dèU 
hunzie  éhe  ditèdfewf-'Oécastene  «it|*be^^bV^^  èei 
/a/y^d^dfeHè  *atttórità*fe  dégK-uffiJcj  drfittarwa ;  'p 
MìfA'^r&'im¥ispèiàd^iìià  con  'lAlirtì  'fìufcWitì^  'tìfficj  v 
é^ìi^mppm^^ei'Hflàioti,  dtelW%<feiftW«*#fc^io;  « 
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...     <..f'«  l    ^'M  «'it«i-    '       •    *n'     >»      /»!      J*     i»  -t'. 

•IB.  Ptfoririiiwniwn  delle  «usiàk^^.'    j-.-  k 


<M.  Sni  gnmm. 
a.  Conmniotttoni  prelinùamii. 

§  856.  La  giudicatura  providciifle  £  fìoanza',  sAa 
quale  giunge  un  gravame,  sente ,' óve  io  trovi 
necessario,  vaioorìià,  t  affido  o  tìmpiegazo\  Gòntra 
I4    cui  disposizione    il  gravame  è  diretto ,  prefig- 

fendo  per  il  rielativo  rapporto  un  termine  congruo, 
e  la  disposizione  em^nò  àsAV  cauorìtà  provinciale 
cÙ  finanza  (intendenza),  o  per  il  suo  me^zo'da 
un'  autoìitd  superiore  di  finanza^  i  membri  dell* au- 
torità provinciale,  che  prendono  parte  alle  deli*- 
lierazioni  della  giudicatura  provinciale ,  devono 
produrre  alFatto  di  queste  deUberàzioni  gli  litti 
relativi  air  oggetto,  e  somministrare  gli  opportoni 
schiarimenti,  senea  che  oooòrca  una  preventiva 
corrispondenza  coir  anti»:ità  provinciale  di  fintojca. 


§  857.  Se  ìf^  .^^AìcMom  pr<^vii^ifde  •  irof  a  di 
emfaj^wr^  h  ^%fotizm^e,f  jMNa^roiaqaaie  è  dikce^^ 
il.  grav^Qi^f  «isf^  <)ecid|p,:  e.rìlascìfi  l»;^Q<^rigfimdqaté 
ip^ieipnfK  Ciò.4ev^  pur<€H^g»4re  quando  tìa  f^ 
dic^tfiiji^i.prvvimHal^r  poi  ,<?o/^jé,a<é.iW««o  .drit-cqpcf 
40ff  w^^rilé *proQÌni(ÌaUij^^^^  fa^a^za  .0,  di,chi\ne,/^ 
k  P^di  risolve  .4i  ^Qocare  p  {W^c^f^c  4at.i|i»f^giUU^ 
di^WÌz;ÌQueK,Sa  .però  il  capp\dldJi'^ytorìti^xpìQvii^- 
oÌAk  d*  ftaan^  <i^.^Ghi  ne  fa.l(Q^t:i((^cì.ji<H«(a<K|cvamite 
die  veugi  .wÌHumt^^x9,,m^^ 
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sppdmfi  b  decisione  solamene  aelh*  parte  di^ 
fo«8è  assentita. «bLjcapo  immmmmM^ ,.o  da  chiinis 
fa  le.  veci  f  :e  pelrimaneate-si  trsismet^np  uafuner 
diatamente  gli, attici, CQ)ìp4|:^e  shgimiizio  ^uperior^ 
di  fin(nn»0,  per  la  decisione*    .    .       .     ,  .      . 

7.  Forma  della  decisione. 

%  &58.  Sui  gtas^ami  viene  deciso  mediante  c&^ 
erètò  j  contro  ctii'^nèi  "'fcasi'nòri  ''escltìèi'  giusta  i 
SS  8Ì7  e  f  45  h^  luogo  il  ric^  ^    ;v     ' 

M.  S^pra  gli  altri  rimedi  di' le|;ge  e  ]e  donifoi^e  di  grana-, 

..'.'•     "*   ti *...•.»'    •      ■      •      ••>•',.'.•  •   .  . 

*  (X.-InoUramebio  al  giildizlo  snperioire  di'fiiiaMa. 

hS  .359. -Xisp  gìùdif;aùira  p/winéiale  <£.  finanza  , 
presso  cqi  fu  insinoato  un  rimedi0,legale  "^d.una 
dpmamla  per  grazia,  che*  per.  la  pi^esénte  legge 
devono  sol^oporsi  al  giudizio  supcriore  di  finanza, 
p  per  suo  mezzo  al  giudizio  supremo  di' finanza  # 
deve  rassegnare  ^enza  indugio  ,  V  atto  insinuato  "é^ 
gli  altri  relativi  col  proprio  parere  al  giudizio  sur- 
periore*  '  I 

*       '        ,  '  fi.  EoeecMHÙ. 

§  86o.  Da  questa  massima  non  si  ammettono  che 
le  seguenti  eccezioni  : 

i«  Se  si  vériftcia'  ahmno  dei  casi   indicati  ^ìiel 

?^  8ii|8  j  844,  845,  0  se  prima  ddfta  in6iti«azione 
'«ptmcr  Tl'te^mineV  entro*  il  qùate  avrebbe  dot^ 
vo(D  ih9imair«c  il  rimedio' dì  legge  6  Ma  domaitidfl 
^Mgrakia  ,  -di  cui  trattasi'  (  §§  '848'  e  649  ),  iii 
tili  cad^sùit  ottwinsinucao  méne  deùiméirèmnufniè 
éuUitsigmkScàtara  pto^indalè:  ''  »  ^ .       à 

^'liv/^ii'. N0i  oasi,  nei  quali  la  dóttiàndapèT  grazia 
ViÀneprÒdotta  o'iò&i,:  od  unibftìente  alf  ii^pdSà^i 
iEiprid<j  'MÉMi^tinzt^ii^;  ^e  'Kr  isè^^ira  V  conttió 
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dttlki'  gìMictitttiriar  >{^ò¥hi«iàlé  ^  ópp^utd  dat'  :^ÌdAi»f5 
stip0rio]«e  di  fìfiatiKa*  U  gitidiéacutt;phyiritfetel«idl^«* 
^if"^  j9/tma  ^'imUmre  gU  »€d  c^' giu^ziù^'^apefió^ 
rcy  prendere  in  esame 'hi  ^ifttìoffe,  id  ad'fik^qtÈkìt 
misura  possa  aver  biogo  t  implorata  mitigazione  o 
remissione  deìla  péna,  <{U£ilòfii  cònoorrano  te'fie-^ 
giifiiti  coipdizipii^,  pioé     ,:     .,      ;      /'  *;  >^    * 

i2)ip]l^,^ki  chiesta  mifigazfQf^e  ^  o  refldisìone 
di  pena  sda  nell^  comp^ìizfit  d^llargiudicaiumjppt^^ 
pìnciale  j  e  .   ^ 

b)  che  trattasi  oltre  di  ciò  . 

aa)  di  una  conÌraiH>énzione  minore ,  ovvero 
,bb)  di  unValtra   contravtuenzìone  ^   per    la 
quale  F  imputato  sia  detenuto.  ' 

Se  in- quésti  casi  la  gitidicatura '^ pr<ArindaIe 
trt>Va  di  accordare  una  mitigaEione  o  là  rfE^midstone 
di  péna,  ed  it  condannato  non ^■d0ténuto^  la  giu^ 
dicaturà-  provinciale -lo  rende  intesa  ddfa'  fiiitigafeione 
o'  remissione  di  péna,  clie  ha  ^eètso  <K  accordare, 
avvertendolo^  cfhe'ehtro  0^0  gromi,  decombili  dal 
gTÒrno  'c^e  gli  fu  re^a'nota  questa  decisione,  debba 
dichiarare,  se  desideri  che  si  rimettano  gli  atti  al 
giudizio  superiore  per  la  decisione.  Se  egli  spiega 
gjjestp  ..4(p?i(J,^IÌQ,  d  jprocejle  seconflft  U  §8,49-.ffe| 
caso  contrario  la  decisione  colla  aiitigaz^9Ji9,o,ìrg^ 
p^l^sione  i^ccordaia  j?a^^a  ,f/2|.^iuf3^ca^9. 
.  j,§e,la,giudipatup  provinciale  Jarova  .;di^^  àcjccjjjr, 
^aire  uqa  remis^one  |)  ^itig?ziox)^e..dj  gei^,  ad  .ujq 
f?find3nnato/cl^e..e  "rf^^w^rp  ^,  .^^M^^Ùk^^^ 
i|}i8sipujB  o  jjpiùg^ziqne.  è.  tale^,  W*.^   F8R?^,  Sa 

superiore  ne  risulterfBbh^,,pi^r  .lui  x^  •?^^ggi?J^^ 
gjiardo  .^Jla .  ,<J,^^^tA,vdeìla  \ .  detenzione,,  \  g{j^.  nptihca 
CpHft  .ivàfigior  .sollescij^dioie,'  a  ,yoge^^la  dpcjijìon^,  ia^ 
t^r9ka^^? ^.se.p^sista  tijttavi^. .^#'.#j»>j?nagiftw 
o  nella  domanda  per   grazia,    ovvero    si   appaghi 
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<  545  ) 

dfà&vaUaiàaterii9gafùat3«.  fet^Hgb*  $irt4ra8Qiettonf»(  iint 
me<Iì)ilam€nte  gli  atti  al  giudizio»  siìiperiooQ.  t  ,  i 
,♦  •  Se  4cMnanda  teii\po  a  riflettere,  gli  viene  ao- 
co^da(D  ufli  termine  eongeifo,  ^or^ioil  quale  3  intera 
roga  di  nuovo,  e  se  persiste  tuttora  ncirappellazÌ0ae^ 
9.4telta  d^omanda  per  graìsia,  òvv^'ò  non  risponde 
sUf^mi^xm^ìom^  ovvero  aerea  &ut^ei'fi|gj,,pitil}ie- 
dendo'nupyo  .téttipoa  riflettere,  si  rimettono  g^ 
atti  al  ;g^udizio  superiore.  Sqpré:  aviestp  intpr^ella- 
eÌAÒi.si  e«rige  un  protoconò  nelle  fo'npe  prescritte. 

7.  .Istanza  d*  up  giudice  nnpillitrt:   aUinchè  sia  commutata,  in   <)rr^to 

■  la  ' (>«Àa  petotfiftarla  infUtta  «d  un  mincwettne.  T.  '"  .-  •*•    '*'. 

:;  •■    •/.  ;'       ':      ^  ■.'..'.:      '.' .   .^      .::   /.ti-  .  -  » 

"  §  861.  Se  alla  giudicatura  provinciale  Ai  finanza 
Tiene  \iatta  :^ì(iftr«'  ii  ■  §^-  85i  c2«i'  giudica  pupillare  ìct 
tequulmme-  die  la  pena  pecumancè  ii^iUaud^tth 
minorenne  venga  cammumtà  in  (arresto^  e  pende  .tot^ 
tetSL  còntvo  la  •  sentenza  T  appellazione  ola  ^domanda 
per^raaiav  ^i'iaidtpi^  U  Tequii(i«9ria  del  gìudiob 
pupillare  insieme  coir  drppieUaiuriuie:  o^  isoltediiniidndg 
per  «grazia  al  giudido  su^erionsfii^niikzA,  ^Vpalora 
r  appeHaseioiiei  ^  a  la  Jdomaii'da  ptr'  ^am  foi^ro  ^ 
stkeafàiBme^g^)  ma  non  fosse  ancora  le^«ta  la  dfe^ 
cisiaiie,  gli  si  rimcittr' iir  aggiunta  :anich<$-'qtie$«^ 
requisitola.  Se  la  sentenza  fosse  già  pasisata  irt 
^ttdìcaio,  o  «l*  fesse  già  dediM^  suB'rappcIfazione  l!* 
sid^  ibàimiiL  per  gtati*^  la  ^ddie^ititra provinciale;: 
òb^trarato'  il;  dUposto'  dal^'8!!';  pPo'ècte  Tig»aifdtt 
Ìttà''''«xD^midta2Ìone  dètla  pena  pecìmìariiF  itsavnàstiii 
a  Hbfìirmi 'd€«  ^§  896  e  •807,' Pe^wneiifcnto-tew^^ 
iitdwa  dt?b  -giadice  'papillare  «Ha  gitfrticaliira  •  p^ft» 
riìikdaie  di  faianza*  prima  elle  t«  sewten^aJ  passi  irf 
gìirfìiatt6<  »^  ^ùé%\:  iiitw^^ta^  ^^  ftppdlafctaffe  'o*  fe 
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(  646  ) 

4pwa«4^.p^^|g|(98^ia,>  8ÌdeTe^òfpep4<^iiet fa  decisione 
gatta  clomaod^a  coimaauzion^  della  f&M^^njf^ì^A^ 
m  arresto  éno  a  che  lai  latenza  sia  .pfisMil;»  it^ 
giadieatOt  .o  siasi»  interposta  V  appeUaa^ne^o  ^  do- 
Q^Q^  per  grafia.  -  ;  ^  -  -  -  r  ^'^  r  .-nt 
, ■■ .    ■    -  .  •  .         ■  '  "...«.». ...A    r.f> 


tfa.  Deeislobe  sai  rixne<ij  di  legge  e  sulle  <Ìomande  di  gncai.  *'^'^'  ^ 

"$  862;  Il  giudizio  mpetiore^  al  qaale  ili  seWita 
dèiriasmuazìone  di  un  rimedio  di  legge  o  ^iin* 
domaixda  per  grazia  si  rasBegnàrono  jgli  atti,  pVb^ 
cede  còcrtfe  segue:     '    *  '       '      •..  '^  '^^ 

I,  Se  trattasi  d'un  ricòrso  contro  imadedsiò^ 
m  deilagiùxiic€tturaproi^ineiale,  il  giudi^iio'  superiore 
esamina  h  giustizia  déUa  medesima,  ed  emana'  la 
prozia  dècTsiotie.  ....'• 

si;  Se  trattasi  ddT,  appéUazione  da  una  sentenze 
édhif  giudic'àlura  provinciale ,  il  giudizio  superiora 
esamina  parimente  la  giustizia  della  sentenza  j  e  -  ' 
'  '  '  a)  Spedisce  U  suogindicatOy  ^e  non  fo  prò-» 
dottai  domisinda  per  grazia  contro  la  sentenza  della 
giudicatura,  provinciale  ,  jovvero  > 

.  b)  se  la  domanda  per  -  grafia  fu  prodotta^ 
sia  unitamente  air  appellazione ,  sia  separatametite, 
patea'  a  valutare  i  motivi  cke  unhtantì per  ìa.gnm» 
rignaMò  ai  punti y  nei  quali  la  senterv^.  si  trovai 
fondila»  .    .  .     i. 

3.  Se  contro  una  sentenza  della  .^tbdkcduftt. 
pròwmale  si  è  prodotta  scdtanto'la  dodiaiida  (ter 
grazia  senza  F  appellazione-,  il  giudizio  feopb:iori# 
si-limita  a  giudicare  di  questa  domanda*  Qùalbtii^ 
pérò;dàUa. disamina  degli  atti  risalti  n«a.jneiiz^M:h 
miUitài  il  giudizio  superiore  deve*  cèt^alr^^M^^iiii^^ 
lenza  e  ùx. emendare  i  difestd.  delhproàedUra  ancoif- 
ckè  il  auppliclkitte  avesse  espressamente  riconosciuto, 
la  giustizia  deUa  sentenza. 
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'  •^"4;  "^f  tràttàtì  cPuh  'grai>àmé''t^àégHàkó*A  gìrf- 
airi*'  sìi¥)èHòré  gittìtà  il§:»5^V'^Wb  d^^ 
i{Sah4Ó /libera  jb  vii  del  ricórw.^:  ;  '  i[  ';' 
"'  :  >5^^Se'  Y interposto  rimedio  di.  tegge'ó  la  80^ 
manda  p^r,  gro^,  sono  dimti  contro  una  decisione 
del  giudizio  superiore ,  esi^o  ^«iftipn^ina*  ingmiedia- 
tamente  gli  atti  col  proprio'  parere  al  giudizio 
supremp  di  /ùsM|i9ea,-y..fialva.iaii€he  -iov  cpiestp  caso 
l'eccezione  indicata  al  §  860  n.**  i. 
;^  :  /  :6k  S^  ptiìria  f^t'^èàksà  de«i^'Mrapt)eBà:^o^e, 
0^  «ala  domanda  "per  «grassa,  fh  :r^6seg^dala^  al  gm-^ 
émo  8ti]<^rìòre  di  finanza  h*ire^iàsièttria  <f  4m  giié^ 
dice  pupillare y'  die  là  pena  pecuniaria  inflitta,  ad 
un  ìninorenne  sia  commutata  in  arresto  ($  B61  )  ; 
8Ì  delibera  in  pari  teihpo  su  questa  requisitoria  e 
snir  appèlIaasÌMOhe  '  <>  tlomand^l  per  grazia^  In  casjcit 
diverso  il  giudizio  superiore  decide  snlla'  cemmu-^ 
tazione  della  pena  pecuniaria  in  arresto  ^  quando 
giusta  i  §§  896  e  897  la  decisione  non  sta  nelllk 
competenza  della  giudicatura  provinqiale,  ovverà 
ritorna  la  requisitoria  alla  giudicatura  provinciale 
per  la  decisione,  quando  sta  nella  sua  competei^z^ 

M.  tnasprimeiito  della  «entenza  di  prima  istansa. 

§  863.  lì  giudizio  superiore  non  può,  dietro  V|tp>* 
pella^ione  o  la  domanda  per  grazia  deirimputato^ 
il  clii  lo  rappresenta,  o  del  garante,  comnjtj^tsgi;'^ 
iu  modo  a  Ud  pregiudicet^olé  la  sentenza^  contro 
c^  è  diretta  T appellazione  p,la  dpmaada  per  gra- 
zia-, TqXta  via  ciò  non  esclude  che  Za  ^^/zTe/iza/io^xa 
ijer^re  cassatcu  con  ordine  di  riparare  ai  difetti  delli^ 
PfQcedùra  (§  86a  n.**  3),.  quando  si,  scopra,  in 
quie$ta  una  manifesta  nuUità.  /' 
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^864.  Il  giudizio  'siiprémo    di 'tìnanza' ploéeé)^ 
a  'defib'è^ft'zioAfe  sdì  tiiùedj  di  ^egge  e 'solfe'  db^^ 
màndé   pef   jgi-àzia^'^iritrt*  i!  «feptifstd    M  'S^'ì^iSi' 

d^  ff4idizi^,.  si^efnqì  di  .jgnofiza.pqpm.  i.^ifii^j^Niii 

di  questi    quando  .^ixianaiw  .dal  giudizio,  s^ipremo. 
La  giudicatujL*.a  pi;ayi[^(Hf4^  cprpvyede  poi  alle  ulte- 
riori ootitipaAioni, /;;.    ;  '  .    ,  •  '.'...   . 
..:  ...  ♦-         ....;;                     ,  .     .,       •   ,-,      .    .  j, 
j'   .,  2.  .PeUe.0utQ^U^.di^igen(i  ^li  affari  dt  finanza.. 

*:^.866.,  Alle  norme  dat^  nei  §§  859  fiop  al  865 
si  att^rr^tniio  ^nche  If?  autorità  dirigerai  gli  affari 
di  finanza  negli  oggetti  riservati  alla  loro  decisione  > 
allorché  si  tratti  di  ricorsi,  appellazioni,  domande 
per  grazia ,  e  di  jrequisitorie  dei  giùdici  pupillari 
perohè  sia  coramutata  ia  arresto  In  pena  peeuaiaria 
HiiffiUa  a  ìpinoi*eaai.     ...  ^  ' 

:     '    -.  "        '       '  *■*•.'.         < 

"S.  Éffeito  dei  riraed},  ledali  e  delle  don^ahae  di  ^ram. 

'     a\  1>ene  appellazioni  e  defle  domajidbi  di   gruiiA. 

•  net*  Frhna  «Iella  deoìei^iME'jreimtiva.  / 

t  ■  ■  .  ..Il 

§  867.  Tanto  ra/>j;tfZ/fl;4p|^<?^.qua0C()  la  domandai 
per  grazia^  presentate  prima  clello 'spirare  del  tc?ri- 
minc  legale  o  del  termine  debitamente  prorbeatb^; 
sospefidono  l  esecuzione  della'  semenaa^'  cootro  'lai 
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quale  sono  dirette.  L'appellazione  dell* imputato  o 
di  chi  lo  rappresenta  ts)fttro  una  sentenza,  colla 
quale  V  inquisizione  fu  sospesa  per  difetto  di  prove 
legali  \ .  non  deye  però  impedire  che  V  imputato  de- 
teriìuo  venga  messo  in  libertà*  ,    ^  -  ., 

^i. '^iguaruo  att^'iiccbrdata  remissione  *  di  penai* 


•':..^'^:.  it 


§  8*68.  'Né  r ójy éfedt2rKÌ?i'ff'  co/i^hi  ìàià  sentenza^ 
cdU»  quald  fu  accordata  al  condannato  una  mitiga-- 
zioné  di  pena\,  né  Uldélóluidà  per  una  maggiore  rìA 
dazione  della  medesima  hanno  V  effetto  di  togliere 
a  danno  dellMm^utato  là  remissiòhé ''dì!  "pena  già 
accordatagli  dalla  prima  istanza. 


ò.  Dei  rìeorà. 


§  869.  Non  si  sospende  Y  esecuzione  d'  una  de-^ 
ctsione,  contro  là' 'qurilé  -^  presentato  •  ricordo  in 
tempo  utile,  se  nbtf  in^  qoamo  '  colF  esecuzione -si 
renderebbe  senza  ej^ttò  t ^sko  fbmreiHiite  deVrieor^ 
sO'y  e  non  abbiasi  a  temete  dàV  ritardo  un  ^sén^ 
iiàhe  pfe^udizià.'  '        '  '  .    '     ..       -      , 

;•:''•<.'     o  '•    .:J|; 

}     '         '    V    '•       '  '.  *  e.  Itei 'grayami.  •'...,..■. 

*'..)..        .  '    j. '.»,».'    ;         :.)'->. 

§  870.  I  grai^^mL conferò  diapofttBÌooifdbegUufficj 
e  dclte  auèorità  xA^^  hanno  F  incarico  delle  v^rifih 
caziooiwo.  delle  iriqitMÌ«ioQÌ:.t§.  834  -^^'"'^  >)i^  «fl^  i 
ricorsi  eontvo  decnetiv  coi  qiidli  questi  gravami 
vengono  recinti,  'Mm  hanno  effetto  sospeasiva*  Io 
partieoUire  bavere  presentato  gravame,  contro  ttM 
disposizione  non-  àk  titolo  a  ricasare  di .  comparire 
ii9ianai  airauiifNrits^>.iiiquk«nle>  o\  dLoiapMdere  aUfi 
ioterno^ttoi  dk  OMa  cn>vii  di  «fiire:*  ;iiè  :in;igenCK 
rale  di  adempire  ad  un  incarico,  ohe  la  medesAOi^ 
per  legge  è  «atorizzata  a  dare. 
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§  871.  Neftcan  coatèmplad  nel  j§  ftSo'iii^ai  Tibsp^i 
terposizione  dei  rimedj  di.  leggf^  ^  le  doaunde/^^. 
grazia  non  sospendono  mai  T  esecuzione  delle  di- 
sposìsioni  o  deq^c^f  c(^o  -  le. q[icia|i1^wo  dilette. 


r 

T       • 


-•     •• r   • -«ELIONE  ffi   ir.  '    '- 

^    :  '       '   .  ..^--      :-:    ...     .,.•     ,;f.  :        \  ^  '  ^ 

I*  Goadiziom  d«ila  medesimo.  '      ' 

...  4*  Casi,  oà  ^afi  ha  loogo. 

.-:    M    :       .  5    •.    .     .'i    ' '    .'  >> 

.  §x  87d«>Piià  ^cbju^dcre.Ja  ceftùtunoae.M  i&tkroi^ 
-Kal^t^A.diirei^i  f;^rtf.r#5mia&^  ^l^oo  pristinovauitO' 
ont^rkir^  4r^.  ^mfknza  del  ternana^  ehi  fu  impidie», 

I.,  ni  £0r/7ui2€;  prefìssogli  in  una  citazione  .coi»*: 
dizìojpiatff  a- norma  dei  §§  6i6  ^:^2^  ovveiix.  j. 

2.  al  termine  stabilito  nei  casi >. idei  qnalft/Jtraiv 
tano  1  §§  621,  623  e  783,  ovvero 

3w  at.itciiffiiae»»prescTÌtfiO'neì  §§848,  849,  860 
n.**  2,  874  lettera  a  pter^la  ikterposiziom  d  nn  tir* 
inigttto'dii  legge ^'^i^unnr  Hiammiapér*^^aùif^  k 
ti  '  «{nitidi  prima  dello  spirare  '  ^  -qnescf^  termini^  Mi' 
/iriuii  dut  ^usi  (i  «  d)'ftt  impedivo ''^>€òiiifmi^ 
innanei  allantoritày  ovvero- di  preiimtàfé  lé^4b<1uir 
deduziomi  *  iti'  iscrktOy  quando*  cià^  gl>  y»istf  «|aà^  f/er^ 
fmsso  espressianente ,  e  nel^tarEO  ioiM»'(3  )  ^^i^ 
pigliarsi:  al  f imééio  ^di  deggi^  od  alb  dokn^ida^.pel^ 
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$  873.  A  chi  donumda  la  ceatìtuzione  in  intiero 
iacumbe  V  obbligo  di  dimostrare  in  modo  degno  di 
fede- la  cìroo6Hta^sbi<<;lie'Ì0  ìol  impeditù  di  attenersi 
si  terhiitne«  '■'■''..' 

$  874.  La  domatida  dji  restituzione  in  intiero  si 
produce 

a)  Nà  caM  speeificatì  nel  §  871  n*^  i ,  a^ 
presso  t  aiUoritd  inquirente.  Se  questa  autorità  ri^ 
getta  la  domanda,  è  in  .iac(^  di  chi  se  ne  crede 
leso  d*  interporre  il  gravame  entro  quattordici  giorni 
dal  momento  che  gli  fu  notificata  ia  rejezione; 

b)  Nei  caso  indicato  nei  §  872  n.^  3  presso 
^p«eBa  :  giudicatura  pfwùn€iale  ò  ffOieV  atUoim  jf^o^ 
viiuiale  di>  finanza  (  iiiteQdeBBa>'pre8so  k^qule  et 
MBebbe  dovuto  innwiare  il  rioiedia  A  legge  o  la 
domanda  per  grazia,  atta  cui  insiaoaaioiie  ò  <^>» 
rato  il -termine.  Questa  giudicatura  od  aatorità  prò- 
yiliciale' diotfMb  snlla  domanda,  laaciando  Hbeia^-ht 
vìa  del  ricorlo* 

•  ' .  '     '  •  •  -' 

4»  Temilo  ,«ittr9  jil  qotk  ànm  Uftkhi  dmpMd^.    .^ 

§  875*  La  domanda  deve  prodorai  jbL  più.itardi 
^»jrQ.,qu9ttìPrdici  giorni  dopo  il  decorso  del.  tetmine 
^,ltk  ^esmtime  délH  impe€Umento  ^  pel  quide  non  sì 
4  potuto  attenervisi,  sempre  però 

^  ^ja>5|u:ima  che  siapronunciaia  la  sentenza  tidiinr 
ami^nf^  qpmdo  si  tratta  dei  casi  inditi  nel 
y  Sff^ìM^'^i  I  ;  ^  1.  ovvero  del  terminQ.per* un  ricorso 
che  deve  essere  interposto  avanti  che  sia  prottMa» 
ciaia  la  sentenza; 

Atti  1 8 j6  ,  y<d.  //,  P.  /.  27 
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b)  in  altri  casi  prima  che  sia  mandata  ad  ese- 
cuzione la  decisione ,  contro  là  quale  non  si  sono 
insinuati  in  tempo  il  rimedio  di  leggQ,  a  1^  do— 
manda  iper  grazia. 

tioh  si  avrà  riguardosa  do,niande  prodotte  più, tardi* 
Se  però  nei  casi  qui  espressi  alia  lettera  a  ìu  pro- 
nunciata la  sentenza  prima  che  fosse  decorso  il  ter- 
mine prefisso  per  la  produzione  di  questa  domanda , 
si  potranno  far  valere  neir  appellazione  contro  )a 
^enten?:a  i^nc^e  Iq  ragioni -milji^^ajdti  f>er  la  restitu- 
zione ih  intiero.  È  purè  riservato  in  ogni  casp  al 
regiiidicato  di  .domandare ,  che  yeng^,  riassunta 
Mnmisizióne  quando  concor^ai^o  le  altre  condizioni 
legali.     ■  '\  '[.^\  ■•]'^ 

.  .     .   2.  Effetto.  ^  ,...;'     ' 

a.  Della  domanda  di'resiitozio&e  in  latierp. 

$  8^.  La  domanda  di  remùsdcmè  inmMro  fima 
nel  corso  ddfai'  procedtiraì  v  ptima  eke  sia  pronupt^ 
iiata  la  ^eriteitza  di  prima  istanza  ^  non  sospende 
la  contimttszùme  della  procedura ,  ma.  non  si  passerà 
a  pronunóiaré  là  serOennOi  pi^mà  «di  decidere  su 
que««a  doma^i^i  ^  e  nel  ^àso  iihe  la  domatida  era 
stata  rigettata  dair  autorità  inquireilte,  prima  die 
sia  decorso  il  termine  stabilito  nel  §  874  a  per 
la  produzióne  del  relativo  giovarne. 

La  domanda  di  restituzione  in  intiero  j:7^r  V  ap- 
pellazione ó  pef-' là  domanda  tfi  grazia  contro  una 
sentenza  produce  V  effetto  dhe  si  debba  sospendere 
T esecuzione  della  sentenza  fitio  a  che*  èia  deciso 
sopra  tale  domanda. 

In  altri  casi  T  esecuzione  dèlia  disposizione  o 
decisione ,  contro  la  quale  non  fu  interposto  ricorso 
in  tempo  utile,  vien  sospesa  dalla  dotìianda  di 
restituzione  in  Intiero,  sólamente  in' (Juafbta  8Ì 
sarebbe  sospesa  T  esecuzione  in  virtù  del  ricom 
stesso  y  se  fosse  stato  prodotto  in 'tèmpo. 
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6,  ì)eir  ammissione  della  restitazione  in  intiero. 

§  877.  Se  viene  accordata  la  chiesta  Weidtutiorib 
in  intiero  j   si  deve: 

"  '  r;  nei  dasi,  dei  quali  tfatta  il  §  ^^^  n.'  i  , 
di  pFocedéi'e   nel  modo   prefisso  nei'  ^  61S  fino 

iii'620'i  ;  ■■•"''■■••     •  -       •   *=    •"" 

'  ■' à".  lìé^i  altri  casi  concedere  t(Xf  ìmi^ett^xxte  latt 
la  interposizione  del  rimedio  di  legge  ò  delia  tlò^ 
manda  di  grazia  V  intiero  termine  j  per  il  quale  fti 
restituito  in  intiero  \  decorri  bile  dal  momento  che 
Iglì  fu. notificata  qaesta  restituzione*  «,    * 

.   SEZIONE  IIL 

DELLA   BIASSUN2I<MfE   ÙBLL**  INQVlSlBlOKSk 

I.  Casi  «Iella  riassmnioBe,. 

^        -  a.  Se  Xtt  tosp^a  V  i{\qiÙ8Ì£Ìona  per. difetto  di  |tfdye  kgaU* 

'.§  ^78.  Quando  una  inquisizione  fu  sospesa  per 
difetto  di  prove  legali  ^  ed  '  emergano  nuove  proife 
contro  r imputato,  viene  la  medesima  riassunta, 
se  concorrano  ie  Seguenti  condizioni ,  cioè  : 

i.  che  la  pena  non  sia  estinta  in  forza  della 
prescrizione  / 

!i.'  che  le  prove  emerse  o  non  fossero  note 
nella  precedente  inquisizione ,  o  non  si  fossero 
allora  potute  mettere  abbastanza  in  chiaro , 

3.  che  queste  nuove  prove  siano  atte^^,  *èe  nòft 
per  se  sole,  almeno  unite  con  quelle  già  raccolte 
a  produrre  il  convincimento  dell  imputato. 

b.  Se  r  inoolpato  fu  asBolto. 

§  ^79.  Chi  fu  assolto  riguardo  ad  una-  contray- 
-"v^ctiaìoBe'dì  fioann  non  può  essere  sottoposto  per 
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b 'medésimai  aonoTai  iinpiÌ6Ìzioae ,  se  noà  (piando 

I.  la  pena  non  sia  ancora  estinta  petit  jw»ir 
scrizione^  e  ^       .\\    ...    . 

2*  %\  scoprano  nuovi  mezzi  di  prova  non  esi- 
stenti-4^  nù»  noli  al  tempo  deUà  precedente^inquàsi^ 
zione^  e  di  natura  tede  che  lasciano  luogo  ^d  at- 
tèndere con  jfbndaniemo ,  che  «*  da  soll^  'od  uniti 
cotte  prove  prima  raccolte^  siano  per  amdsar^  49Ì 
€onvmcimento  dell  imputato.  '-     . 

e»  Goatr»  un  eos^mouto.  . 

§  88o«  C!oQtro  un  contravventore  condanmato  ad 
una  pena  (pecuniaria  può  allora  soltanto  rìassumexsi 
la  ^aquÌ9Ìzioae  per  nuove  circostanze  arrapanti  pò- 
^a^riormesm  AnkerH  y  cjfxmAo  i 

.1.  Quvtste  circostanze  sono  provate  y  e 
a.  Cpucorrono  &  470iMBaioni  e^resse  nel  §  878 
n.'  I  ,  a ,  3 ,  ed  oltre  di  ciò 

'  3.  Queste  nuove  circostanze  sono  di  tal  natura  ^ 
che  ove  fossero  state  note  e  provate  al  tempo 
della  prima  condanna,  la  contravvenzione  sarebbe 
stata  punita 

a)  non  solo  con  una  pena  pecuniaria ,  ma 
ben  anco  coti  inasprimento  della  perdUa  di  dìrìtù 
o  concessioni  y  ovvero  della  dichiarazione  d  ùììca^ 
jpacitd  ad  ottenere  concessioni ,  ovvero  deDo  sfratto 
dà  un  distretto ,  o  da  una  o  da  t9tte  le  provinde; 
nelle  quali  ha  vigore  la  presente  legge,  o  della 
pubblicazione  del  nome^  oppure 

b)  indipendentemente  dalla  pena  pecumstfa, 
coU  arresto  come  pena^  o  come  inasprimento  di 
peruu 

d.  Contro  an  garante.  *     ^ 

'  S  881.  Contro  chi  ^ 

-      a)  fu  assolto  dalla  garanzia  per  tènatohimh 
venzione  di  finanza^  ovvero 
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paò  riassumersi  la  inquisizione  : 

i'x  t9 vtt la  tutti  i  ea9Ì,  nei  ifxaìjk  m  riasswne  Finr- 
^piiiiwine.^6QnSf9^^.in^uiaiOY  cui  lagwaBziatCOBh- 
€8rrie; ♦ •    i      »  •    . .    ■  ,     .      i     , 

..  i^2i*<»Neli  caso»  oememplato- nel  ^  187,  in  ettii-bi 
garanaàf  .ù.  fonda  >  «nUa  complidtà  a  ..fNiitÌQÌpazioQe, 
qualora  concorrano  le  condìsBÌMi  «bil^lite^Ml  §$79 
per  riassumere  la  inquisizione; 

3.  Negli  altri'  oasi  di  garanzia  non  ancora  in 
modo  legcde  estinta^  quando  emergono  miOi>e  pro^e 
tUePoniiy  che  non  erano  note  nelT  antecedenie  ^o- 
cedura,  o  non  erano  rriesse  aUord  abbastanza' in 
chiaro,  e  le  quali  per  se  sole  od  unite  alle  prove 
già  raccolte  sono  atte  a  servir  di  fondamento,  nd 
primo  caso  (a)  per  far  valere  in  generale  la  garann 
zia,  e  nel  secondo  (b)  per  farla  valeref  per  un 
importo  maggiore. 

e.  Sa|ira  domanda  del  co&daiiKit*. 

§  88a.  Chi  fu  condannato  apena^  od  a  garanzìa, 
Q,  contro  cui  la  iaqmsizione  fu  sospesa  per  difetto 
di  prove  legali,  ha  pure  la  facoltà  di  chiedere  .in 
ogni  tempo,  che  venga  riassunta  la  inquisizione , 
quando  fiiocia  valere  prove  non  conosciute  nella  pre^' 
cedente  inquisizione,  ed  atte  a  togliere  i  motivi,  pei 
quali  fu  inflitta  la  pena,  o  riconosciuto  T obbligo 
della  garanzia ,  ovvero  dichiarata  la  sussistenza  di 
sospetto  legale* 

2.  Effetto. 

«•  DeD*  isUnza  per  la  riaamiiuone  dell*  inqnisisione. 

§  883.  La  domanda  del  condannalo  perchè  venga 
riaemata  M  inquisizÌQn€  non  sospende   di  regola 
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lé$ecueuof»  deilia  ^smenza^  finché  fion^Ma*{>ì0Ki»fcieiite 
assicurato  Tiniparto  della  pena.  L^eseòHnoQeid^tuia 
sentenza  portante  la  pesta  iiarresioicmAroc^màam** 
Haài  clie.\iic»i  sono,  detenuti,  o  pei  «  <|fials; .  esaendo 
deieniuiì.  raaneaiio  le  condisioni  legali ,  ^oade^  •^CHon* 
tinuare  la  detenzione  (  §§  56o,  56i  ),  si  deve 
«òspendere  fino  a -che  tia  deciwK*  8iiUa<  domanda  di 
riasemizioae  .del  processo*  Aacke  in  -quetiio  ca^a 
fi  prenderamio  pei»  le  opportnne  misure  ^  affidchè 
il  condannato  non  possa  evadecsi  txAìat  f«ga« 

§  884.  Se  in  conseguenza  della  riassunzione  del 
processo  .  /  .    .  ; 

1.  F  imputato  viene  assolto,  od  in  via  assoluta, 
o  col  sospendere  la  inquisizione  per  difetto  di  pro- 
ve legali  dalla  péna  pecuniaria,  cui  era  stato  con- 
dannato,  ovvero 

2.  il  garante  viene  assolto  in  tutto  od  in  parte 
dair  obbligo  di  garanzia  statogli  imposto , 

si  può  esigere: 

fz)  la'  restituzione  ddia  cosm  fgrmùtit  non  aUe^ 
niiAl  ua^ra  esistente  in  custodia  d  ufficio  o  delprez-^  • 
SD  ritmOo  dalla  vendita  della  medesima  < 

'  €ta)  solo  in  quanto  la  garanzia  «o  qootia 
cosa  non  abbia  luogo  per  altri  motivi  >  che  per*  la 
sentènza,  contro  la  quale  ih  aceordata  la  riamine 
eioiie  del  processo  >  e 

bb)  solo  a  misura  che  concorrono  .le  conH 
dizioni  stabilite  nei  §§  166  fino  al  169  per  la  n- 
vendicazione  della  cosa  o  del  prezzo; 

b)  la  restituzione  delle  somme  di  danaro  esatte 
altrimenti  in  pregiudizio,  di  colui,  a  vantaggio  del 
quale  fu  pronunciata  la  nuova  sentenza,  ma  solo 
in  quanto  tali  somme  boa  siano  già  state  erogate 
a  favore  delle  persone,  alle  quali  i  regaiamétUi  Oé' 
cordano  un  premio. 
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eh»  «i'effedeésé  iUggaknente  Amneggiata'  por  colpa 
divina  autòcàtàv'di^Mn  u$cia,  d' uh .  ùqpòegato ,  o 
di  aItraV.p6980Ìmf^'difi^<\  iralcffe  lè.iisue  im»ni  al 
risarcimento  neUe  vie  legali* 

S.  Anlcurità  ocanpeteod  a  decidere  sidla  domanda 
:di<  nassmiziane.    • . 

§  885.  La  deoiaiaiieY  ae  abbia*  a  riassumersi  uoa 
inqaisizioae ,  è  di  competenza  del  giudizio  supe- 
riore €li  finanza, 

DeW  esecuzione  delle  decisióni. 


SEZtOKE  PiOMA.  '      " 

DISPOSIZIONI     GENERALI.  

I.  Atilorità  cui  incumbono  gH  atti  per  Teaecuzione. 

§  886.  Le  autorità  dirigenti  gli  affari  di  finanza 
incammioano  A^ie  vie-  prescrìtte  gli  atti  per  T  e- 
secQzione  delle  decisioni,  i  giudkj  di  fioan;^  noa 
hanno  ingerenza  neU^  esecuzione  delle  decisioni ,  se 
ndn  nelle  circ^stapae,  per  le  quali  ciò  viene  dalla 
legge  espressamente  ordinato. 

'    '2.  Effetto  delle  sentenze  e  dei  decreti  riguardo 
•    *  air  eaecuuoae  delle  pene  peouoiarìe. 

.'  ^  887.  Ite  sentenze,  eà  i  decreU  delle  autorità 
e  dei.  giadizj.  competenti  a  decidere  sulle  eontravr 
veo^iooi  di  finanza  devono ,  per  quanto    concerne 
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la  esazione  dette  pene  pecuniarie  j  e  le  càtade  pr€H^ 
visUmaU  per  t  esazione  e'  sicurezza  delle  medésime , 
essere  equiparati  sotto  o^  rapporto  alle  sentenze 
ed  ai  decreti  delle  autorud  giudiziarie  dML 

■  •••    '9B-ZI0ME  H.     ■    •  ■ 

.1    .  •         ,      ..    \  ..    '  .        ,.  ■  •    ;  l'ili;  f .  L 

I*  Contro  no  de|«mtìv:'.  •     ,^,><.r.^. 

«,  Trattandosi  di  arresto. 

§  8fi6l  Quan^.U  oondatmato  si  trova  ^i  déte- 
maa^  dehbe  darsi  esecuzione  alle  sentenze  M  doQ- 
danna  alla  pena  (T  arresto  sabìto  dopo  che  soik> 
passate  im  giudicato ,  é  che  si  è  notifitaSa  ed  con^ 
dannftto  una  sentenza  non  soggetta  mi  ulteriore  gtur 
é&zio  y  le  che  egli  dichiarò  a  protocollo  di  rinun-^ 
ciare  spontanecmente  ali  appello  ed  atta  domanda 
di\  gì^cmu  .    .    .  > 

per  difetto  di  prove  legali. 

§  889.  Se  uà  imputato,  sul  qnde  la  ^eoìso      ^ 
,',     a)  efce  j^fm  e  colpendole ^  ovvero  >       • 

b)  che  non  è  punibile ^  ovvero  .  t      .     i.) 

. .,  .c).abe  S inquisiziotie^  sia  sospesa  per  difetto  di 

proi>e  legali,  , ...,. 

si  txoY^  detenuto  ^  deve  mettersi   in  Ubertd^^ubiià. 

aU  attf^,  i^^gliyi^^  notificata  la  sentenza,,  .^enza 

distinzione,,  se  questa  sia  proouAcìajta  lin   primav 

od  in  ultima  istanza,    qualora  indipendcntemntte. 

dal  processo  con  questa  sentenza. decido  non  .«asTÌ. 

akri  motivi  legali  per  cantiouare  la  sMa^deMteinpQo 
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«/^«golal 


$  890.  In  uad  gfi  izZ£rì  co^  V  esecazicne  ddb. 
sentenza,  qualunque  fini  kiptaa  in  essa  pronun^ 
ciata ,  non  può  aver  luogo  che  quaùordici  fflomi 
dopo  spirato  ìt  termine  ali*  appellazione ,  o  dopo 
intimata  al  condannato  una  decieione  non  soggetta 
ad  ulteriore  giudizio.      '  - 

.§1,891^  Se.;  pejc^  friterohè  dovreUte  ^segiursi  la 
scuyt^nza^  il  cQndannato  alla  pena  d  arrestò  ai  (irova 
19  ìstatQ  di  alienarne  di  mente  o  (T  altra  grave 
malattia, .0  la  condannata  alla  pena  d'arresto  tvcn 
vasi  injQiiUa ,  .sì  sospende  I  esecuzione  della  pena 
d  arresto  ,imijiè  quegli  sia  guanto  ^  o  questa  siasi 
sjgrava$a. 

Si  può  eseguire  la  pena  d^  arresto  contro  p^r^ 
$one  incinte,  o  ff-avemente  in/erme  solainente  quando 
siano  già  detenute.  Esse  si  porranno  a  piede  lir 
bero,  se  ciò  può  farsi  senza  pregiudizio,  e  la  pena 
d*  arresto  verri  eseguita  dopo  che  si  saranno  sgra- 
vate, o  avranno  ricuperata  la  salute.      • 

Se  non  si  possono  porre  a  piede  libero ,  si 
procederà  come  segue  : 

..>>  n)  Quando  la. pena  consistè  ìli'  arresto  sem- 
plice, sarà  eseguita  giusta  il  disposto  dal  §  888 
eoi^  possibili  riguardi  per  la  persona  condannata; 

>&)  Se  la  condanna  porta  arresto  rigoroso,  ov-^ 
vevomn  'inasprimento  personale  di  pena,  sarà 
mandatali lad  'esecueione  prima  del  pattor,  o  della 
gnamgìone'  solo  in  quanto  óò  possa  segàtre  senza 
pngìttdbsìei'per  la  sidnte  della  persona,  coiidansiata. 
Non  essendo  ciò  possibile,  T  esecuzione  della  pena 


Digitized  by  VjOOQ IC 


non  Bsak  tattavia  da  sospendersi  y  ma  4araixj(e  la 
gravidanza  t  o  la  malattia  T'arresto  rigorosa  sarà 
commutato  in  semplice,  e  si  prescinderà  dagl"* ina- 
sprimenti, prolungando  però  in  misura  analoga  la 
dorata  ddl* <arve8té.  Que^  comfn«el»aÌQiie.di  pena 
e  dc^rìnasprimèntìi  è^  di!  cómpeÈtsmàrÀ^h:mU€mcità 
aoceiipate  uA  §  ^896  nel/modo,rvi  egresso.  .     . 


MODO     DELL*  ESECUZIONE. 


f.  Della  pena  d*^  arresto. 

^  §  ^Ó2.  La  pena'  et' arfesto  d  eseguisce  nel  modo 
prescritto  dalla  legge  (§  56  fiiló  ^! '6ì  ).  Riguardo 
di   momento  dà  cui  fa  pena' incomincia  'servirà  ài 
norma  quanto  è  disposto  nel  §  '6i;  Se  però  dietro 
r  appellazione  o  la  domanda ,  fét  p'^ria  interpósta 
dal  condaiiAato  Veiìnè  datP  autorità  superióre  miti^ 
gata  la  pena,  ed  egli  è  ^ik  detenuto,  si  computerà 
a  scontò   di  '  peka''u  tempo*  passato  ià  ^'detenzione 
dal   giorno  "aéllk  nótificàziohp  '  della  '  s^titénza  fino 
al  ' momén tò  ,' in  CUI  'fu  notificata  bX  condannate  la 
decisióne  eriiianatai  suirappéllaziohfe,  o;éuHa  domanda 
per  grazia.         .  *  ' 

2.  bella  garaiizia  inerente  a)la  cosa. 

§  8^3«  Quando  la  cosa  non  sia.  dichiarata  (caduta 
in  'comTfiesso  ^  e  quindi  non  passi,  a  ;  libera  disposi- 
zione deUe  autorità  finanziarie  (§  S^)]  ìa  garan- 
zia inerente  ali  oggetto ,  od  ai  mezzi  sussidiar/  della 
con$ra^iWiz\one.  di  finanza  per  le  re|atÌTÌe  pene  pe* 
GÓniarie  viene  mandata  ad  effetto  nel  modo  pre- 
•critio  dai  §§  162  sino  al  io5.  Quando  a  tenore 
dieL.§*  i6a  «deve-  af?er  luogo  la  ^^eudita,,  .$i  pro- 
cederà, alla  jnedeaisfia  tieUa.imaiiieni  ^tdiìbii  mI 
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Tmg/ikmtmiòiiaMiù  réogade  afi  ^  $4^  àm  ìA^i^  \xin 
I  guardo  agli  oggetti  che  non  si   trmtttngoko  m   aét 

i  stodiu  S^iffidO'  <<*  !     ;       ,> 

I  3.  Delle  pene  pecuniarie.  ,     .^, 

,  §  ^94**  ^^^   le*  pène'  pecuniarie   'non    esatte  col 

mandar  2^  eflPètto  ia  garanzia  inerente  al^  oggetto', 
od  ai  mézzi  ^JelIa'cò^trJrvvenJsioriè  si  deve  proce^ 
dere  alla  esecuzióne       '  *  *     ' 

I.  innanzi  alle  ^autorit^  giudiziarie  civili  per 
cura  deirufi&cio  fascale,'  facendo  uso  dei  mezzi  ésc" 
cutivi  ammessi  dal  reg^ùmentnt,  del  processo  citale , 

j  ovvero  ,  y  ... ..         ,, 

. .  3.*  tratt^ndos^^  !<l'^^a  sppm.non.  maggioife   di 

I  trece;ito  Ur^J^^cef^to  jSprini )  « ^  coi, ^ .ine^o.(Ji , pire^(jrf tti 

per  r.esaziQJD^e.d'dsqipo^tq  ii^cUrette  arretrate,  , 
sempre  eiìtro  i  limiti  stabiliti  dalla, pres^pte  leggj^ 

I  (&Ji^6.  ^v:i)?j;AlV^P^^  ^.scale  qompet^  ^ndie  in 

qujeftf .  c^,  ilppriyilegio  del  pwpm  Jf(Ujp  \  florfuf} 

I  delle  4pggi.  Wt^P^*  ..      '  :.  .  .V.  ;  »       h  J. 

!  /.   Gemmutaziope  della  pena  pecuniaria  in  Arrèsto.' 

i        ^'  .  ••  •  I  •  .  i    -.'/.  ;     '  •  •  I  it 

•^  aa.  Quando  debba  a^er  Wf9.  , 

§  895.  Se  all'atto  df^Ha  esecuzione  MwìXUì  ehé  b 
pena  peùuhiaria  nella  totalità ,  od  in  parte  sia  as- 
solutàménte  inesigibile  ;  o-  non  possa  esigersi  senza 
incorrere,  nella  conseguenza  indicata  nel  §  I16 
li,''  I,  si  commuta  in  arresto  la  pena  pecuniaria  in 
proporzione  dfell'importo  inesatto  (§  117  fino  fitl  lai). 

"'Ih*  Mism'a'deTlk  eomamtaaiMie.  ' 
a.  S#  tKk  KÌanra  xion  e  espretaa  nella  aeuUma. 

^''$: 896*. Se- la. nwiira  che  deve  «ervir  di  norma 
pw  qMMA  commutazione  ($  £95)  non  è  e^poressa 
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à!^  ^dM^  miS^ròd  prfmndale  di  fiaa^sa.  fer  ki 

peiie-ix^|8j<t6  c2a  mCuutorìid  dirigerne  gli  affari  4Ìi 

finanmi  .  ^     x 

...  &)^daUa  ffudknmra \prmnmle  pey  le  peno  ciiir 

inesatto  non  ecceda  la  somma  di  quattrQmmt.^ci^zi 
quecemo  lire  (niille  e  cinquecento  Borini  )  ; 

e)  ì^,tuid  gU  altri  cctsi  dal  giudizio  superiore 
M  finanza.  '    '    '      ' 

Contro  tale  acereto  è  tiberò  il  ricorso.      '    ' 

r»;  .      -.ì.i     »-f  »     -.       . -.1      :.: 

■."•■•t    .sT';    ;."•-:   '^    i^j 'In  (diti- «ili.  .\v    ^•; 

S'bijff.  ÌQtìàndo  .,...,. 

1.  nella  sentenza  di  condanna  fìidèleyminaftA; 
giusta  il  prescritto  dal  §  Sia ,  la  misura ,  sulla 
quale  T  arresto  «deve  ^sarrogarsì  sSisk  pena  pecuniaria 
inflitta^  ovvero 

2.  si  vériSca  il  caso  contemplato  nel  §  lao  ^ 
nel  qnale  in"  vece  àeìVxirrestù  deve  dt  nuovo  ese- 
guirsi la  pena  pecuniaria ,  che  erasi  già  commutata 
in  arresto, 

si  procede  al  prescritto  provvedimento  secondo  la 
proporzione  adottata  nella  sentènza  per  la  comma-- 
tùzione  della  pena 

i'  •  'Oy  ièaìV  autoriid  provinciale  di  finanza^  s^  la 
pena  fii  pronunciata  da  un  autorità  dirigente  ^c^ 

fari ^  finanza;  

'  b)  dalla  ^udicatura  provinciale  di  finansa  «a 
tutti  .gli  alisi  casi,  senza  dutinzione  di  somma* 

4*  ^i  alenili  inupnmcniivdi  pèAd^  . 

a.  Perdita  di  concMtàom,  sfratto,  lArvegliaiiBA  di  polisia. 

%  898.  Se  viene  pconuiiciata.  la  perdila  di.  diptà 
e  concéssiotdy  la  inaypacitd  di  toftenere  comjes^iimi^ 
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^ireto  i&'sfi'M^ési  utn  luògo ^  dà  ìxm'iBmmai'  o 
da  wta  o  tutte  le  provinde ,  nelle  quidit  htt^'^ìgMi 
In  I$reBetit?è  legge ,  oppure  si  sottopone  il  condirne 
nato  atta  sorveglianza  della  polkia ,  la  eón^etànte 
autorùd  politica  deve  procedere  dietro  reqaimeione 
della  gndicattiirfr  provmoiale  sìIl^  e^e^uw^fte  di  que- 
sta' patte  della  epudatma  nei  modi  prescritti  dai  re^ 
golameiifii* 

§  899.  Se  la  pena  fu  inasprita  cSlìa  piMUcìazipìt^ 
dei  nome  del  condannato  y  e  la  seotenzà  nguahda^ 
altri  condannati  o  garanti ,  non  si  inserisce  nella 
gazzetta  T intiera  senten»,  ma  la  sola  parte,  che 
concerne  il  condannato,  contro  coi  si.  è  ar4it|ato 
quesito  inasprimento» 

CAPITOLO  XII.        '    •' 
Delle  spese  del  processo. 


SEZIONE  PRIMA. 

OISrOBIZIOHI     GEXEBALI.  .      , 

I.  Definisione  delle  spese  di  procedura, 

.  §  900.  Le  spese  del  processo  per  contravvenzioni 
di  fi^adza  comprendono  tanto  quelle  oecadoguOe 
dagli  atti  prescritti  da  questa  legge  prima  od  al 
momento  aetta  prolazione  della  sentenza^  quanto  le 
spese  «ouginme  coli*  esecuziane  della  condanna^ 

^.  CAfaligo  dsU^'inoolpali»  al  rÌMrenMnto. 

«.  BtC0BnoB«  4i  questo  obbligo. 

"$  <9or.  h  causa  del  processo^^ier  una  oontrav- 
^f^eaàfmie  di  finanza  non  si  esige  daU*  imputato  y 
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<^  dai  eonéannatò  aloana  tassa  o  bdiiifit»ziòiie ,  che 
eh  qoesta  leggie  non  sia  espretmnème  permessa. 

I.  1U>li»f<yiftne  d«I  ineAenino. 

'  ■§  90!ì .  *  H  rèfttrcim&nto  delle  épese  ^éèl  pr&ó^sù  ittn- 
glnnto  A  termini  di*  legge  alPìnij^tac^   od   àl'^^Éu^ 
fante  si  realizza  secondo  il  disposto  dal  §'-894  re- 
lativo air  esazione  delle'  pene   pecuniarie.    Questo 
ri^rcimento  può  esiger/si  ^uile  sostanze^  o  sui  red- 
uci del  condannatQ  e  4^1  garante,  solamente  in  quanto 
la  riscossione  ppssa  c&ttuarsi  sen^a  incorrere  n^lla 
conseguenza  pregkuUceifale..  accennatz^,    nel    §.  116 
n.**!.  Per  T importo,  che  in  forza  di  questa  dispo- 
sizione risulta  inesigibile ,  non  si  fa  luogo  né  alla 
commutazione  in  pena  d'arresto,   ne    sdV applica^ 
zione  deW  arresto^  ciidle.    -    » 

e*  %t  tì  «quo  due  o  più  imputati.' 

§  903.  Se  vengono  condannati  due  o  pia  impu^ 
tati  per  la  stessa  oontravvenzione    al   risarcimento 
delle  spese  di  procedara,  «osi   vi    sono    obbligati 
solidariamente. 
Da  questa  regola  si  eccettuano 

I.  le  spese  fette, pel  mantenimento  e  vestito^ 
pei*  la  malattia  dell'  imputato,  e  pel  di  lui  trasporto 
da  un  luogo  air  altro  ^,   . 

a.  le  ^ese  cagionate  dall' e^yrnméi/z^a   dope- 
rà^ o  dal  trasporto  degli  oggetti  prodotti  o   fab- 
bricati col  detto  esperimento. 
Queste  spese  (  1  ^  2  )  nm  possono  ripetersi  che  da 
chi  le  ha  occasionate. 
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'        .  ,     .^^  ^^**  della  procedura. 

'  '   '  a.  lCeg6la  generale.  .    ' 

§  904.  Tiod  gli  atti  occorrenti  nella  procéchaa 
per  xoatJFaTYGOidom  difinanasa,.  ordinata  dalla,  pve^ 
ofente  l^géi  8Ì  devono  esoguke  d*  officio  da  tutte 
1»r  MÙtàritdlooaU  ed  àUre  magistrature  senza  fUsimr 
zione* 

b»  Esenzione  ctelle  scrìttuns  da,]  Inolio  della  carta 

e  dalle  tasse  postalL  '\} 

,  §  9ó5..  Le  v9Qri<^are  occorrenti  per  tali  atti  som 
esenti. dal  bollo  di^Ua  iCartp^,^,  e  quando  devono  ee^ 
dtre  spedite  altrove  ^  anche  dal  porta  -fU  ipoMa,^ 
nella  mifiura  ib  cui  ne  sono  esenti  sec<9n(h  i  rogo* 
lamenti  particolari  in  proposito  veglianti  le  scrii- 
tate  occasionate  du^i  atti  che  concerwno  tappUr 
oazioaé  delle  leggi. peoaii  genefoU. . 

,4*  St)orso  delle  spese. 

a.ytsr  parte  delle  autorità  e  dei  coimXkii. 

§  906.  Se  le  autorità  locali  di  non  immediata  isti' 
tuzione  sovrana,  e  quei  comuni,  ai  quali  spetta  di 
Vegliare  alili  tranquiUità ,  alla  sicurezza  t.  eà  2ÌV  or- 
dine, o  di  dare  a  questo  oggetto  gli  opportuni  prop- 
vedimenù ,  incontrano  delle  spese  in  occasione  della 
procedura  per 'cotitrarvenizioni  di  finanza,  possono 
pretendere  il  rimborso  soltanto  di  quelle,  il  risar- 
cimento delle  quali  è .  espressamente  ordinato  dalla 
presente  legge. 

b.  Per  parte  dell'  erario. 

§  907.  Le  «pese  déHa  procedura,  inquanto  nob 
iùcumbano   aUe  autorità   od   m    comuni .  suddetti 
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(S  906),  veBjgono  tosteni^te  JUd  gubUteo  ermrio. 
O^e  però  la  jprócediira  al)bià  avuto  wucameme  per 
iscogo  la  tutela  di  p;:oTei|ti  aeeegpati  a4,un  conmne 
•dlto^  mil|KM6  itttfiitette^  scfiizà  èoiucòréo  d*&itèi4§B8e 

carioo  d^  «Qimùfiè ,  ^eilé  ctìi  rendite  "si  tiratùi."^'" 

•      %'  pelò  Uservata  sBf  eratio ,  e'  nett*  Mimato 

«siflM  lècotDuite;  il  diriùo  è.  esìgue  Ù  mà&rih 

delle  sp»é:  '  ^  -  ::'T''' 

I.  Dall'  in^ufaio^  q  dal  ef»r(^€^  cóù'dìCntiktó^  A 
q[tie9ta'  rìfitsiotaé  ;  "'    ''j    *  _ 

a.  Se  trattasi  di  spese  divise  dà  qae}le;  c&e 
iaeombtao  àfPìmpatàto  od  al  garante;  od!^ io  loro 
èeneortióf  sono  inesigibili ,  ila  colui ,  al  quale  ri* 
guardo  ali*  orìgine  di  queste  spese  è  imputabile 
nda  ^pa,  donde  per  legge  deriva  f  obbbj^q  al  ri-* 
aàrcimeiito  ; 

'^-  3/  In'qtranto  non  si  verìficlii  nna  tal  cólpa, 
dalle  somme  intrMate  a  tiiolo  di  multa ,  giusta  le 
disposizioni  della  presente  legge  (§  55);  ' 

4*  In  quanto  non  si'  possa  ottenere  il  risarci:- 
mento  neppure  per  questa  vìa,  da  chi  vi  è  ob- 
bligato inforza  di  corwenzione. 

^       '    *         '  Snbz  'DSLIA  VBIirieAiBTOllS  IKÉL  >AT^O  '"':'-'•  I 

;,;  ..  '.  •■;        •  •.     .      •  .-.       •-     -i'-'^ 

s.  Gastodia  e  trasporto  delk  parsone  .   :       1  -i 

e  ddie  cos^  fermate..   .  .    '    :  11  1; 

I  •'-■    .  '*  .,   j  '       .  — .    -  .  ...  '*  «  ''*■     -***  ^i*^ 

a.  Trasfeinmento  delle  persone. 

M.  A  piedi.  .  \'*ì    U   O^jHÌ 

$  908.  Chi  viene  fermato ,  arrestato  y  o  secondo 
il  §  6ao  sottoposto  a  costituto ,  deve  di  r^ola  rer 
carsi  a  piedi  al  Inogo  dell* assonzictne  d^ii..^ 
processuali. 
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*        II*  Ta^màb  nio  d'uà  mtExa  4Ì  kràttoortcL  » 

•  ■  ,   ■,y:  ■■       ,'       •      .  ",  rT     -.;    .   •• 

*  ^   » 

[^  55;9^9*,,^'l'^^  a  9aw  che   il   qwini|90  8Ì}  fiMxùii 
%.V^^:V'^^  y*^^^^^ -'^^^^W^         dtfc^  ;6sicq,,j  od  una 

3-^  r^hk  fiP^^f #^%^  / ,  P^f  F^  ^^  J?^*«<^  fmUott^ 

ménte  o.  senza  ^ape  incomodo  ìar  il  a|QajQ[ùao   n 

a.  Q^^^^^^o ^^^^^^^^  di  lar  il  qun^^inp  coniifi 
ix^zzo  dji  trfifipprto  ^  j^  no^  ..spio  pqga,  ìqmie^aUi- 
ihemeAe^ithtìye  speae,  ]7ia,.9Ì.fiottomett<^.);»eua^eo 
atle  misure  di  cautela  necessarie  per  .assicurarsi,  df^ 
trasporto  al  detto  luogo»  oprare.  ,1, 
\  ,^3.  Quftiid6,^.^r  h  Spande  iist(^nza  j  ^o  pej:  d- 
tri  motivi  trovasi  7i^c65^a77o  o  conveniente,  ^^x  sioU 
UpUare  pd  cbssicurare  la  jfrgcedufa  d' ioipifìgare  un 
opportuno  mezzo  di  trasporto.  j 


I 


§  910.  Pel  trasporto  deUa  cosa  fermata  ^ 

a)  la  quale  dal  detentore ,  presso  cui  fu  rin- 
venuta, non  vien&  tradòtta,  o  fetta  tradurre  a 
proprie  spese  al  luogov  ove  deve  cnstod«»i,  ovvero 

b)  la  quale  alP>att»  dd  ieimo-  non  si  trova  in 
trasporto  sopra  toieezo  opportuno  per  tradurla  al 
detto  luc^s-  ■•   '  '  *'    •    ^  .  .•  .      .^ 

s^  impiegherà  un  meflszo  particolare  di  trasporto 
solo  in  caso  di  bisogno,  ed  in  qnatitaia' cosa  non 
possa  trasportarsi  al  luogo  medesimo  *da  chi  ne  ha 
uno  il  fermo.  ^  1 


-kutxti^.rolìIjP.L  a8 
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e.  Dovere  delie  autorità  locali  e  dei  fomu^i* 
aa.  Senza  compenssàoiie. 

^  911/  Sé  da  un'  nutofìtd  locale  ptditica  o  gm- 
dhiaria^  ovvéro  da  tm^antoritS 'Istìj^ultk^in  wom^ 
£f  un  comune  pel  mahfenimetieò  delta  tràòqiiHUtà , 
dèlia  sicurezza,  e  dell'ordine,  od  in  generale  per 
la  sorvegKafazk  di  polizia,  héir^secuiroSìè^  dfei  do- 
veri, che  in  forza  della  legge  I^  iqcumbòno  ri- 
grrardò  altei  procedura  per  le  contravvenzioni  di 
finanza^  entro  il  circondano  assegnatole ^ 

i.  taluno    ìmpà^oro  di  una  contravvenzione  di 
finanza,  viene 

a)  ricercato ,  o 

b)  arrestato  o  messo  inistato  <£  detenzione  y  0 
e)  tradotto  a  qualche  luogo  ^  oppure 

2.  una  cosa  fermata  per  uoa  contravvenzione 
di  finanza  viene 

a)  presa  in  custodia ,  o 

b)  fatta   tradurre  ad  un  ufficio   di  finanza  > 
ad  un'autorità  inquirente,  od  in  generale  ad  altro 
luogo,  .     .        •  ' 
pfff  nessuna  ài qjmst^op&t&smm.  compelle  compenso, 
qualofa  mn  «ìanii  fttaio  bis^io      .  .    ,. 

•oa)  dive  m  ioHtL  inserviemi  diufficioy  o 
mrsoin^  ed  ai  gum*diam  istituiti  per  la  pubblica 
4ffU9rtzmi  o  per  bkr-rwfpe^iaaxa.'^  pf^Umk^  «che 
di  altri  guardiani  od  assistenti  particoìam^... 

'  bti^  otare'iaèi  «1^2:»  dSi  iraqtorio  già.  d'  A^ 
taoade  ^Qtltiopeci  (]iie^  oggettii,  andho;  di  alfti 
TBéiz»  pègtietiari  di  fraspovtaf'»    .. 

ce)  oltre  ai  locali  destinati  àUtvdètettzime 
delle  persone,  od  alla  conservazione  deUe  tose  da 
custodirsi  d'ufficio,  anche  di  altre  disposizÌQui  ac- 
compagnate da  spese. 
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••■....■      >    .         .  ■..    •••'.'-.•.,   ..i;.. 

iè.   Verso  rìtarrinento. 

Si   '^jr;':Hi  I    «w  .*«...   ;. 

§  9ia.  lu  casi  diversi  dagF  indicati  (§.,^.;i  ), 
ed  in  ispecie  se  per  parte  defle  atitoHfà  suddette  i 
?.  la  persona  o  la  cosa  fu  trasportata  fuori 
del  circondario  assegnato  aW  autoritdy  sebbene  col 
mezzo  dei  soliti  inservienti  d'àflBcio,  cursori,  as- 
sistenti o  guardiani,  o  con  mezzi  di  trasporto,  g;à' 
altronde  destinati  ad  oggetti  di  polizia,  ovvero 
.^.    entro    il    suddetto    circondario    Con    reale 


a)'sL  devono;  knpiegiH^  ahre''pe(QQiiQ  fiAoi^i^ 
dèi  saliti  inservienti  d' ufficio/ cjorsoci ,  assistenti  o 
goacdiani,  o 

b)  si  deve  far  uso  di  mez^l  -  di  tnuporM^* 
diversi  dagli  accennati  nel  §  911  &6,  oppure 

e)  occorre  per  la  detenzione  della  persona  o 
custodia  della  cosa  un  pro^veiUmento  pariiceiare  ; 
in  siffatti  casi  le  spese  congiunte  con  queste  ope- 
iiaBÌoni  devono  essere  sostenute  dadP  autorità  .0  dal 
cotHiìKie',  ma  venendo  debitamente  gtuatifìcate ,  sa- 
Tdttmo  bofàficaie  ntWsx  misura  stabilita;  da  speciali', 
regolamenti. 

ce.  In  ùpecìe  riguardo  al  matitenimenio  ed  alla   sepoltura 
i  déU«  petéone  arjF«state.,.ed  alla  couftcrvaMone  della  «osa. 

'§  9i3>  Le  iMAtorità  indicate  ncl$  91.1. soiip  oltre 
di  ciò  tenute^  rigmardo  alle  persane  o.jco&e^  Ui^iii 
occasione  della  procedura  [>er  contravvenzioni  di 
finanza*  Aifono  presso  lorQ  trattenute  o  MCustcKiite  • 
o  da  ^sse  tradotte  o  spedile  ^t^^-ove ,  a  pcovvedere^ 
I.  al  mantenimento  delia,  persomi.,  compreso  il 
vestito  occorrente,  ed  in  caso  di  malattìa  alla  de- 
bita cura,  in  quanta  il  detenuto  non  sostenga  egli 
stesso ,  o  col  soccorso  d'  altri  le  spese  relative  ; 
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2.  alla  sepoltura^  del  detenuto ,  qaando  venga 
a  morire  durante  la  detenzione  ; 

3.  alla  conservazione  della  cosa  data  in  custodia, 
in  quanto  il  proprietario  o  detentore  non  sostenga 
egli  stesso  le  spese  relative  ; 

salvo  successivamente  a  favore  delle  dette  autorità 
il  rimborso  delle  spese  necessarie  debitamente  giù- 
stific(Uè. 

•   '      di.  UMOfft  d«l  Hnbprto. 

§  914»  La  ndswray  secondo  la  quale  deve  farsi 
la  rifiiaione  delle  spese  aocenoate  nei  §$  912  e 
913 ,  in  quanta  la  loro  natura  ammetta  una  tale 
determinazione,  si  stabilisce  a  norma  dei  .prezzi 
cétireati,  giusta  i  regolamenti  relativi  alle  spese 
della  procedura  per  la.. giustizia  punitiva. 
.\  « 

'       *  '  et,  Atitioipuioni. 

§  9id.  Per  &r  fironte  alle  spese  accennate  nei 
§§  912  e  913  possono  accordarsi  alle  locali  auto- 
rità e  comuni,  presso  le  quali  queste  spese  ricor- 
rono sovente,  od  in  rilevante  quantità,  ddle  con- 
grue  anticipazioni  dalla  cassa  del  pubblico  eremo. 

d.  Custodia  di  cose  fermste  prMso  nfficj  ìli  fiftanta. 

§  916.  Per  gli  oggetti  fermati  per  indizj  d*  una 
contravveneione  di  finanza,  e  presi  in  custodia  in 
un  magazzino  d  ufficiò  non  si  esige  tassa  cS  Tput- 
gazzina^io  sino  all'  esecuzione  della  sentenza  ,  od 
alla  restituzione  della  cosa  a  disposizione  dell*  im* 
putato  o  del  proprietario. 
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.  9.  Esame  dei  sestimoDJ  e  dei  parìti- 

à\  Nel  lèogo  di  dimora  od  ùi  sm  TKÌa4nca. 

«4.  Tèitnaim).'«  '*  ^'  ' 

>S  9^7^  Ad  u^  testimonio,  ch^  abita  ne|^Ju^go 
deQJ  esame  t  o  .vi  si  troica  per  altra,  cagione,,  9 
r  esame  del.<{i]ale  se^ue  in  nn  inogo  non  piit  dir 
stante  .dal  suo  domicilio  di  un  quarto^  di  lega,  at^ 
^triaca  (un  mìglio)  è  dovuta ^ nientede  pdiit.eqfpa 
itnpiegaco  per  T  esame f  soltaoto  <{uaado  eg/li..vivd 
4el  guadagno  giornaliera  ^  od  il  $uo  ..gciadag^o  ^f^ 
cede  da  lofl^on,  riguardo  ai  quali  sì  9ao(^>  det^fr 
inioare,  la  mercede  per  ciascheduno  singolao»«ii^t 
od. in  . cagione  (1^1  loro  ;numero,  ed  lia  if ofl^rto 
pernl\^Si9me.yA  pr^giudizip  nel  suo  guada/^nq.  In 
/questo  caao  gli  si  accorderà,  .se  la  chiede.,  m^ 
congrua, mercede,  pel  tempo, perdutQ. 

§  918Ì  I  medici^  i  chirurghi,  e  le  levatrici,  ve-- 
nendo  richiesti  del  loro  pctr^r^  nella  [Procedura  per 
contravvenzione  di  finanza ,  lo  devono  dare  nel 
luogo  à^^:.toro, dimora  senza  comperiso, 

ce*  Altri  periti. 

..    .  ...      j   .      .       ....    ...  r  t..  ■    .,    .  .     .    ^' 

^%'^ig:  A^  dUri  perid,  compreisi  gli  itUerptétiì 
compete  per  V  dpefd  toro  una  mercéde*  " 

.»,     !  •'  -        '>t-        ...  .      .  .     •  .       .'.IMI 

kt  Fobri  àA  luogo  di  dimora  e  non  la  s«a  Tieìnanza, 
OA.  Regola  generalo. 

%  9^0.  .Riguardo  ^Ua  mercede. dovuta  ai  tesfùmonj 
per  Tesarne  fuori  dei  luoghi  .indicati  nel  §  9^7 1 
ed  ai  medici  i^  ai  chirurghi ,  alle  levamci ,   od  altri 
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periti  nel  caso ,  che  debbano  recarsi  dal  luogo  di 
loro  dimora  iri  un  altro ,  servono  *  di  norma  i  re- 
golamenti in  proposito  veglianti  per.  la  giustizia 
punitiva. 


bb.  Calerlo  d^A  disUnza. 


"  %  9Ìt.  Si  calcola  la  distanza  dd  lubgo  di  diniora 
d  ijH  testimonio  o  perito  dal  itiog'o  d^lPe^MAé  sulla 
Jtìhghez25a  del  cariimind  fra  ì  due 'lóo^i'  ndte  or- 
diharie'^  comunicanoni ,    principèand^^   dàH*  esterno 
tìcfirabilAto  dèi  luogo/ óve  abita  il  testitnomo   od 
fli  perito  ,  sino  al  principio  deff  al)itatx>   del  luogo 
ove.  segue  F esame.  Nei  casi  pere, v nei  <{UAli,  fuori 
dèH^  città  r  abitato  di  uno  o  di  ambedtte  i  luoghi 
fysste'  d' urrà  ragguardevole  esténsióìre ,  ed  il  teui^ 
UidM^iV  o  perito  dalla  «uà  abitazione  fino^alle  abita- 
5Ì}oni  J^òstc  -airestremità  del  luogo  di  Mia  diknot^s 
dVVerò  dàlie  ^abitazioni  collocate^   àlP  es*i*étnità    del 
luogo ,  ove  viene  esaminsfto  ùtio  àtì'  edificio  ,    nel 
quale  segue  V  esame ,  dovesse  fare   un   considere- 
vole   tratto    di    strada  ,  T  autorità    provinciale    di 
finanza  potrà,  ,in  eccezione  a  questa, regola,  avervi 
gli  oppqrti^ui,  riguardi  nella  compensazione. 

5.  Impiego  elei  medici,  dei  chirurghi    - 
e  delle  levatrici  per  rcsèrciwo  delrarte  Jofo.  '  ' 

§  922.  Il  disposto  dal  §  920  servirà  di  norma 
9fì5».?, |?i^r  jQÌò  chp  coucejTO^.ri^iegp  di  meJ&c^ 
chirurghi  o  tevatmci  pf^r,  ^i^i^£cm24 .  prestata  ai  \de- 
tenuti  o  condannati ,  che  ne  abbisognano. 

4*  Messi. 

§  923.  Devono  essere  pagali  i  viaggi  fatti  in 
\(\iéMìk  di  meisì  jnSla  prtucedtirÀ'pet,  contravven- 
zioni ài  fitìatizà'dà'persbn^è/eW  tìoù  éorio  al  ser- 
Xòzio'dfella  finanza  ed'  a  quésti  viaggi  cAWigate. 
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.    .,,  5.  Inserzione  nella  gazzella. 

§  9^4-  Vengono  pagate  anche  le  spese  della  J)re- 
scrìtta  inserzione  nella  gazzetta  y  in  quanto  tali  ìn^ 
sersdoni  inibraa.di  contratto  e  particolari  disposi-^ 
ziooi  non  debbano  £irsi  gratuitamente  dalF  editore. 

..M»   ,    .'.... wM.    "-  .'6.  AUtfeSfese.       '  '    ''      • 

'  '  •'■  ••■•'    ^'*"      **     '  '    '  '  •''    '-  • i    ■'■•  '  "  '^ 

'"  S^ivA  SWio  tegolate  dà  sp^sAi  ^pokìàiwì:'- 

I.  Le  competenze  dovute  per  la  ioro  ool>pe^ 
razione  alle  persone  y  che  giusta  il  disposto  dal 
§  667  devono  intervenire  agli  atti; 

X  Upmmmtp  delle,  ^ese  ^  VH^io-e  uiuo 
P^i  viaggi  d^  impiegati  e  funziona  nella  prpcejiura 
piir  comrayvejiizioiii  di  finanzia,,  di  confo^^unità  .^le 
jràssim^,, r elative, .f^  .viaggi. degVim.pic;j;ati  ed  iju^er- 
y^,^nti.i^.ojggetti  .di  giustizia  . punitiva.    » 

7.  Risarcimento  delle  spese  d"*  inquisizione. 

a.  Per  "pairte  del  condannato. 

§  926.  Le  spese,  delle  quali  può  essere  ingiunto 
il  risarcimento  4mI  4X>ndafmato^'  ^ho 

1.  Quelle  occasionate  dal  suo  mantenimento  j  e 
vestiario^  e  dalla  cura  prestatagli  ih  caso  di  malat- 
tia^ duraijLte.  JL'ajjresto  fino  ,airincomiiicÌ9fe.4rHa 
ff^mp^Mìk^p^^^  ,.  \    .  ...        v!...' . '•; 

2.  QtieUe  j[^ccorse  pel  trasporfp  qiijfi^o  ffejl/f 
cosa  fermala  seguito  a  sua  istanza^ 

3*  Quelle  lagoptua^e,  .per.  Jn  co/w^ri^^sio/z^  della 

cosa  fermata   non   caduta   in   commef^so,  o  per  la 

sua  custodia  fìsi&n  dei   nii^afcritii-d'-ufficio,  o  per 

la  vendita  della  medesima 5  '      '-    •  e'  a 

'   4/  Le'  'cómpe^étòiè'  pfec-fee-rfirV/iS/f^^^'if^terrc- 

,    hy^b  ili  feria  (W^S  6Bf\     ^'   ''^''^^    ''  *    -''  ^''^  ^ 
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5.  La  mercede  ^n^2LtBmUsnmoftfQd^fjpigif. 
éi-^^Mt  fe'^pèse  boca^iònàte  dalt espemnetifa 
<f  cpera  intrapreso  sopra  istanza  dell^  impata^u  . 

I.  Per  parte  dell*  iiico1]>ato 

n|;«ardo  al  quale  fb  sOspeu  tinctuaimiìe 

per  difetto  di  proTe  ledali. 

9^.,  Ail*  ioiputato  »  ooBtio  cui  si  sospende  f  ui^ 
quisiziòne  per  difetto  di  prove  legali^  può  ii^im— 
gersl  il  riffurcioieoio  ddle  spwe  indicafe  nel  §  926 
n/  I;,  ^,  3t 

e.  ^er  parte  del  garante. 

§  928.  Quando  nella  procedura  contro  il  garante 
siano  occorse  deDe  spese  delle  specie  enunciate  rtéL 
§  926,  potrà  essergliene  ingiunta  la  ilfiisìone  in- 
dipendentemente dal  risarcimento  dette  spése,  die 
gli  incnmbe  in  conseguenza  della  sua  garanzia  per 
r  imputato. 

SEZIONE  III. 

SPESB   PB&  L**  BSBCUZIOVB  DELLA   FSNA. 

i.Della  pena  dTarresta 

t '  * 

, , ,      ,  ««  Consegna  al  loogo  dt  peu^. 

S  9^9-  Bìguardo  alle  spese 'péf  tradurre  al  luogo 
di  pena  im  condannato  ali  arresto  '  '  servìrahkio  di 
nortna  i  §§''908,  909;  911  fino  al  OlS.  ' 

h*  SBecnciònè  detta  pena.  '  " 

■  '\  '    ■■;' •       :•  .i      ■•  •-  -  -^'. 

■ma.  In  laoglv  di  pena. a  c%i^  dfOf»  sUij^   ...        ,     ,.v 

-    '$..930.  «Se^la  pena  d^ arresto  si  p^pda..ad  esecur 
zÌQHe  in   no   luogo  di   péna   mantenatO:  a  «carìcp 
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-    (^) 

dello  iÙitù^  òi  ^isery^r^^,  per  pÌ9  .plip  tjgiw4(l  te 
sp^'se  occorrenti  .il  regolapaeata.,adftti«p  .tMRo.iiské" 
bilimento* 

hh.  In  altre'  case  di  ^fu.' 

'$'  93t»  Se   però  h  pena  d^atreèto^  si  ésngsisce 

ziooi  dei  §§911  fino  al  91S.  .     .     ■    ì  ' 

Xe  ^pese  ai  -  manimmeruo  ^  compresi  il'  tietet^'  ' 
sario  pesato  e  la  cura  in  causa  di  malatÈia^  ti  ri- 
fondono alla  casa  di  pena  solo  in  quanto  non  siano 
compensate  col  lai?oro  che  avesse  luogo  e  vi  facesse 
il  condannato. 

a.  Dello  sÌTratto. 

§  93a>  Le  spese  occasionate  daìlo  sfraUó  d!  un 
contravveiOore  da  un  luogo  o  distretto^  o  da  una 
o  da  tutte  te  provincie ,  ndte  quali  ha  vigore  la 
presente  legge ,  sono  sostenute  da  quelle  stesse  per- 
sone ,  alle  quali  inriiaahe  -.il  pagamento  deUe  spese 
degli  sfratti  ordinati-  in  forza  delle  leggi  penali  ge- 
nerali ,  e  nel  modo  prefisso  per  questi  sfratti. 

3.  Delle  pene  pecuniarie. 

$  933*  Fer  le  spese  di  esecuzione  per  esigere  te 
pene  ,p^l4(^arie  a  norma  del  §  894  si  applicano 
i  principj  del  regolamento  del  proces^  civile,  e 
si  riscuotono  nella  misura  permessa  dal  §  902. 

Se  giusta  il  §  893  si  effettua  la  vendita  delle 
cose  affette  alla  pena  e  non  dichiarate  cadute  in 
commesso,  si  procede  per  T esazione  delle  spese 
occasionate  dalla  conservazione  della  cosa  e  dalte 
verdita  secondo  il  §  262  del  regolamento  sufle 
dogaite ,  ed  in  quanto   esse  non  siano  coperte  col 
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prejfflo  di' vendimi  tewiido  i  §$9^7»  9^6,  927, 
9228  detta  presente  legge.      * 

4.  Inserzione  nelle  gazzette. 

$  ^^34.  Perriiw/^ione  nelle  ^vaittu,  che  .aviesse 
loo^  neU*eBeeD»dae  delta  pena.,  vale  il  dìapoato 

dal  jS  934.  - 


"  '  ./.   ••: 


jo'i     •»♦  %'-yiU%  »    f'ìx-' 


■>    \    ){t         ,        *     •»  •   M«*\*         »l 


^-  M,   .^'   ;.  • :        .-{      .   /  .   ^f 
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|.«KispoDialttÌità  degH  «sereantl  pei  loro  commetti  ed  intti-> 
tori  $  x33. 
am.  Obbli^^  relativo   aBa  icftlu  ed  «Ile  inouiibense  ^ei 

medeiimi  ivi. 
ik  lUtpofttabllità  che  ne  risullft.^  134. 
€.  Bitponsabilità  del  capo  di  famiglia  per    gl'iadìvidttt  elie 
la  compongono  ^   xS5. 

d.  Ritponsabilità  àn  genitóri  o  tutori  per  gì'  impuberi  ^  1 36. 
g.  Bitponsabilità  dei  oomplici  •  partecipi  V  xS?. 

3.  Limite  della  gaoraazia  nasóente  dalla  risponsabilità  pag.  397 

a.  Quali  prettaxioui  tì  ti  comprendano  5  ''^*  » 

h.  Misura  della  garanzia   $   139. 

e.  Bapporto  tra  due  o  pia  persone  riapontainli  $  140. 

3.  Soddisfacimento  alP  obbligo  della  garanzia »  298 

a.  A  quale  imporlo  ti  estend»  §  f4i« 

i.  Per  qual  importo  si  alMa  a  far  calere  $   14». 

e.  Modo  d'esecuaione  ^   143. 

4*  Concorso  della  garanzia  colla  colpa  o  colla  parte» 

cipazione  • ,  •  «, .  ,  w  399 

SEZIONE   li. 

GAKAKZIA  BEALE  PEB  LE  PENE. 

L  Cose  affette  alla  garanzia. 

1.  Oggetto  della  contravrelizione 1»    ivi 

3.  Mezzi  ausili^rj  dell^r  medesima *  .  »  5oo 

IL  Casi  della  garanzia* 

I .  Deir  oggetto  delle  defraudazioni  di  finanza  ....>'    ivi 
3.  Dei  mezzi  ausiliarj  delle  contravvenzioni.  .....>'     ivi 

A.  Beir  involto  esteriore  e  degli  utensili  di  custòdia   )   148. 
h.  Delle  cote  che  si  trovassero  confuse  ó  eougiunito  eoli*  og- 
getto .5   149- 
e.  Dei  mcsai  di  trasporto  ^   i^. 

3.  Di  altri  oggetti  o  mamk  anMliar) i>  3oi 
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m.  Diritto  che  nasce  dalla  garanzìa 

inerente  alla  cosa. 

I.  Quale  sia  questo  diritto pag*  5*»' 

a.  Peisone  in  confronto  deUe  quali  ha  luogo  ....    »   3oa 

a.  In  generale  $   i53. 

*.  Particolarmente  per  colpa,  p«ijtocipa*^oi^e  o  garanàa  per- 

tonale  $   i54. 
e.  Anche  senaa  queste  conditiooi  S   i55.     .  ^ 

3.  Tempo  entro  U  quale  si  dee  far  valere »  oob 

a.  Sull'oggetto  della  càntravwnaione  $   i56. 

k.  Sui  méuì  aiMiUarj    «oggetti  a  garanzU    al  pari    deU'  og- 
^    getto  della  contrarvcnjàone  S   iS?. 
e.  Sopra  altri  me»i  §   i58. 

M.  Trm^ydiatamente  all'  atto  del  formo  hi. 
hb'  Bopo  il  fermo  §   159. 

4.  Modo  di  feir  valere  la  garanria "50; 

«.  Di  regola  mediante  il  fermo  J   160. 

b.  Nella  via  ordinaria  di  diritto  $   161. 

.  IV.  Realizzazione  della  garanzia. 


»#  3o8 


1.  Alienazione \'  [ 

2.  Metodo  di  procedere  quando  trattasi  di  generi  di 
privativa ••••/•••"•"  ^.^ 

3.  Casi  nei  quali  si  devono  rendere  inservibili  ....»*    iti 

a.  L'oggetto  della  conlrawenùone  S  *^4> 

b,  I  mezà  ausiliari  d«Ua  contray^WMonc  5   »65. 

V-  Azioni  di  diritto  privato  sulla  cosa 
soggetta  a  garanzìa. 

1 .  Condizioni  sotto  le  quali  si  possono  far  valere  ,  e 

modo  di  procedere  relativo *#  010 

2.  Rivendicazione  della  cosa  alienato .  •  ,  w  5ii 

3.  Ripetizione  del  prezzo  ricavatone "  ^ 

4.  Risarcimento  delle  spese  neeessarie  od  utili  ...•>/  i?» 
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VI,  Imputazione  della  cosa  garante 

nelle'  pene  dei  sìagoU  colpevoli  e  partecipi. 

I.  Nella  pena  del  proprietario .   pag.  5i!k 

a.  In  quella  del  detentore.  .  .  .••v.  .  .  .  .  • »/    iri 

3.  Nelle  pene  di  tutti  i  condannati ''  Si3 

CAPITOLO   V. 

DeW  imputazione  di  alcune  specie  di  colpa 
e  di  partecipazione. 


SEZIONE  PBIMA. 

IKPUTAZIONE  BELLA  COLPA  E  BELLA  PARTECIPASI  OVE 

AL  CONTRABBANDO 

E  A  GRAVI  CONTRAVVENZIONI  DI  WtVAVZA. 

1.  Motore *>    ivi 

2.  Complici fJt  3i4 

3.  Partecipi >/    ivi 

SEZIONE   IL 

IMPUTAZIONE  DELLA  PARTECIPAZIONE   MEDIANTE  PRESTATO   AIUTO. 

1.  Definizione >>  3iÀ 

2.  Eccezione  dalTimputazione  di  prestato  ajuto.  .  .  .  »  3i6 

SEZIONE  m. 

IMPUTAZIONE   DELLA   COLPA  E   DELLA   PARTICIPAZIONE 
AD   UNA   BANDA   Dì   CONTRABBANDIERI. 

I.  Definizione  di  una  banda  dì  contrabbandieri   .  .  .  >>  517 
a.  Fondatori  e  capi »  3i8 

3.  Assicuratori .  * *  »    ivi 

4.  Imputazione  nel  caso,  che  il  fondatore  od  il  capo 

abbia  cercato  con  attività  d"*  impedire  la  contrav- 
venzione  "  319 
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5.  Dirìgenti  di  singole  intraprese pag.  Sig 

6.  Akrì  membri  della  banda *»  32o 

SEZIONE   IV. 

IMPUTAZlONf  DBLl'*  ATTCHTÀTO. 

Di  contrabbando  e  di  alcune  gravi  contravvenzioni  di 

finanza »'     ivi 

CAPITOLO    VI. 

Del  contrabbando 
e  della  punizione  del  medesimo. 


SEZIONE  PRIMA. 

mVERSE   SPECIE   DI    COHTRABBANSO. 

Contrabbando  consumato »  52? 

a.  Mediante  illegale  importazione  di  merci  ^  i85. 

ca.  Nel  terrìtoclo  doganale   ivi. 

hi.  In  im  territorio  estradoganak  5   iS6. 
ò.  Mediai^te  illegale  espOrtaxione  di  meret  $   i87> 

Bai  territorio  dogitnale  o  .dai  t^rrilorj  eslri^gvnaU  iw*. 
e  Mediante  illegale  transito  di  merci  ^   x88. 

A  tra^^rso  del  territorio  doganale  ivi. 
d.  Mediante  ilUgalf  wtrody^Qne  di  artjkoU  sog|[e||i  «d  Win- 
posu  di  consnmo  $189. 

In  eomani  chioti  (morati)  iw. 

Tentato  contrabbando »>   324 

a.  In  generale  ^   190. 

b.  Specie  del  medesimo  $    191. 

«a.  Mediante  tentata   illegale   nuportusione  di  merci  nel 

territorio  doganale  ivi. 
hh.  Mediante  conuavvensione  ad  alconi  divieti  emanati  per 
la  costa  marittima  o  per  altre  acqae  di  confine  $  192. 
ft.  Specie  della  medesima  m. 

^.  A  qnali  specie  di  contrabbando   appartengano    que- 
ste contrae vencioni  $   193.  , 
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ce.  Mediante  tenuta  iUeg'ale  esportauuone  di  merci   §  194. 
dd.  Mediante    tenUU    illegale    imporUaìone  di  merci  in 

nn  territorio  estradoganale  $  195.' 
etf.  Mediante  tentata  illegale  introduzione  S.  artieoll  80g<* 

getti  ad  mi' imposta  di  consumo  *  iipi  hiogKi  murati 

S  196. 

e.  Condizione  dell* imputabilità  dell'attentato  $   i97> 

d.  Ecceaioni  dalla  punibilità  dell'attentato  $   198. 

aa.  Per  essersi  giustificata  razione  od  ommissione  ìpL 
bb*  Quando  si  producono  sufficienti  schiarimenti  sulla  de- 
viazione dalla  legge  $   199. 

3.  Allre  specie  di  contrabbando^ pag.  33o 

SEZIONE    II. 

PUlflZIONE  DEL    CORTRABBAMDO. 

1.  Circostans^  aggravanti >/  33i 

a.  Determinarne  della  pena >»  33a 

a.  Specie  diverse  di  contrabbando  riguardo  alla  detenaina- 

sione  della  pena  ^  aoa. 

b.  Pena  principale  $  20  3/ 

aa.  Per  la  contratrenaione  ad  nn  divieto  relativo  al  com- 
mercio sottoposto  al  regime  daziario  ivi, 
bb.  In  tatti  gK  altri  casi  $  204. 

c€,  ìmjfC0f  da  preDdersi   per    bete    nel   dnleniMnaM   1» 
'       pena  $  no5.  t 

a*  In  generale  ivi. 

Q.  Determinazione  pin  speciale  delle  medesime  ^  ao6« 
dd.  Minimo  delle  pene  pecuniarie  $  207. 
«e.  Misura  della  pena  riguardo  a  materie  contenenti  sa] 
comune  o  nitro  $  208. 

e.  Disposizioni  aceessorie  J  209. 

ea.  Caduta  in  commesso  di  alcuni   mezzi    ausiliarj  della 
r  contravvenzione  tn. 

M.  Gondudone  della  caduta  in  commesso  5  ^^o. 

ev*  Garansia  sai  meaai  di  trasporto  5  ^n* 

dd.  Perdita  deH*  esercizio  o  della  licenza  di  produrre  od 

apparecahsare  generi  di  privativa   $  aia. 
et.  Perdita  della  licenta  del  traffico  girovago  ^  aiS. 
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jf.   Perdita    «lellm    liceiuut    di    vendere  .gcperi   di    pÀ*»* 
tiva   %   214.  ^  ^ 

j^.   Perdita  del    diritto  di  commercio  di  detemùiiati  og-> 
g;etti  %  2x5. 

hh.  Sfratto  dal  ùroondario  confinante   %  2^6. 
«f.  Pene  per  alcuni  modi  di  pre»taxione  d'assistenza    %  2x7. 

«a.   Per  se  ivL 

U.  In  concorso  di  altri. modi  di  prestazione  d'ajato  §  ai  8. 

ce.  Negata  o  protratta    assistenza    per    la  scoperta  o  pel 
fermo   ^  219. 

CAPITOLO    VII. 

Del  contrabbando  tenierario 
e  della  sua  punizione. 


SEZIONE  PRIMA. 

'  SFXCIE   DEI.    CONTRABBANDO   TEMERABTO* 

I ,  Indicazione  delle  medesime pag.  34o 

a.  Società  di  contrabbando pp  S4' 

SEZIONE    II. 
8PIE0&Z10HS  B  PBiriA  9BLCB  sutaolb  snciB 

DI  CONTRABBANDO  TSMBRARIO.   ^ 

I.  Contrabbando  reiterato f»     ivi 

a.  Definizione  ^  %%%. 

b.  Pena  j   223. 

a.  Contrabbando  a  mano  armata >/  54a 

a.  Definizione  §   224. 

b.  Pena  $  225. 

3.  Contrabbando  con  attruppamento *'  543 

a.  Definizione  ^226. 

b.  Pena   §   227.  ^ 

«a.  In  caso  di  opposizione  o  violenza  ivi. 

bb.  Ih  caso  di  altri  attruppamenti  pericolosi  ^   228. 

C€.  In  ca»i  di  minor  pericolo  ^   229. 
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4-  Contrabbando  con  violenza pag.  S45 

5.  Contrabbando  con  seduzione  > '  / •  >>    ìtì 

Pena  pel  GOiitnibl>aftdo  con  violenza  o  con  seduzione  §  ^^a. 

6.  Contrabbando  assicurato »  546 

a.  Definizione  §   a  3  3. 

b.  Pena  $  a  34.  .  ' 

<M.  Dell*  assicuratore  m. 

bò.  Ja  altri  colpevoli  o  partecipi  §  a  35. 

7.  Contrabbando   con   documenti  falsi ,    falsificati  o 

supposti *»  347 

a.  Definizione  $   a  36. 
ò.  Pena  $  a37. 

8.  Contrabbando  con  lesione  del  suggello  di  finanza.  >/  349 

9.  Contrabbando  coU^  altrui  proprietà »    ìtì 

SEZIONE   Uh 

DlSPOSIZIOm    PA&TICOtABI 
IHTOairO  all'*  APPLICAZIOHE  BSU.A  FBHA. 

T.  Applicazione  delle  pene  pecuniarie »  35o 

3.  Inflizione  d**  una  multa  in  vece  delP  arresto o    iyi 

5.  Inasprimenti  di  pena >>  35i 

a.  Perdita  del  diritto  all'esercizio  del  commercio  $  a4a. 
ò.  Perdita  del  diritto  ad  altri  esercizi  5  ^43. 
e.  Dichiarazione  d*  incapacità  $  a44. 

au.  Ad  ottenere  il  diritto  di  esercitare  il  commercio  «rjL 

ih*  Ad  ottenere  il  diritto  ad  altro  esercizio  §  a45. 

ee.  Dorata  della  medesima  $  a46. 
<f.  Sfratto  dal  circondario*confinante  $  247. 
e.  Assoggettamento  a  sorveglianza'  di  poHzia'  $  348.' 
/.  Sfratto  degli  stranieri  ^   a49. 
g.  Inasprimenti  di  pena  quando  il  fatto  fa  punito  neBe  vie 

della  giustizia  punitiva  o  nel  caso  di  commutazione  del  In 

pena  d'arresto  $  a5o. 

% 
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CAPITOLO   VIH. 
Ddle  società  di  contrabbando. 


SEZtONE  PRIMA. 

SPECIE   DiyS&SK   X)I    COLPA   £   Dt    PARTICIPAZIOKE. 

1.  Definizione  delle  società  di  contrabbando.  .  «  .   pag.  355 

2.  Motore    .  ^ n  554 

3.  Autori .  . , «fi    ìyì 

4.  Complici    . • 99  555 

5.  Partecipi »  356 

SEZIONE  U. 

PENE. 

r.  Eccezione'  dall^ applicazione  della  pena  a  favore  di 

chi  si  ritira  dalla  società 'f    ivi 

a.  Pena  d' arresto »*  357 

a,  D«l  motore  $  267. 

b.  Degli  autori  e  di  alcuni  complici  J  a 5 8. 
e.  Di  altri  complici  e  del  partecipi  $  259. 

d.  Mitigazione  della   pena   c[oando    non   sisnsi    commette  le 
contravvenzioni  a  cni  si  tendeva  J  260. 

3.  Imputazione  delle  singole  oo^^trayyenzioni  di  fi- 
nanza  */  359 

a.  Kegola  generale  $  a6i. 

h.  Pena  di  queste  contravrenzìoni  5  a6a. 

4*  Multa  pei  inoforì  ed  autori «  ....  m  56o 

5.  Disposizioni  comuni  col  contrabbando  temerario  .  »/    ivi 
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CAPITOLO  IX. 

Della  punizione  delle  gravi  contravvenzioni 
di  finanza  in  generale. 


SEZIONE  PRIMA. 

SETCRMINAZIOKX  DXLLA  PENA. 

I.  Bfisura  della. pena pag.'  36i 

a.  Imposte  che  vi  devono  servir  di  base >»    ivi 

3.  Determioasione  della  pena  secondo  il  valore  del- 

r  oggetto »  362 

4.  Per  le  materie  contenenti  sale  o  nitro »f    ivi 

5.  Minimo  delle  pene  pecuniarie *»    ivi 

6.  Valutazione    del    contrabbando   nellMnasprimento 
^della  pena  in  caso  di  ripetuta  contravvenrione  ^  .  v  363 

SEZIONE    II. 

IVAaPBUiEVTO  DSLLA  PSKA  IV  CiaCOST^irXB 
PAaTICOLAaMXVTE  ApORAVAMTl. 

T.  Arresto » >/    ivi 

a.  In  esso  di  punùioiM  ripetnU  $  171. 
h.  In  caso  di  attmppamento  (  a  7  a. 
e.  In  caso  di  a|^re  circostanze  aggravanti  $  273. 
a.  Perdita  di  diritti  e  licenze \  »  365 

a.  Nel  primo  caso  d*xnTenzione  ^  274* 
h.  In  caso  di  condanna  ripetuta  §  275. 
e.  Dieliiaraxione  d'incapacità  al  diritto  d'cfercizio  §  276. 
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CAPITOLO   X. 

Della  punizione  delle  falsità  nelle  dichiarazioni 
delle  merci. 


SEZIONE  PRIMA. 

SFECIP   DI   falsità'*    PUNIBILI. 

t.  Indicazione  delle  medesime  in  generale    ....    pag.  567 

2.  Limitazióne  della  punibilità  a  certe  differenze  nella 

<piautità ■', >/     iyi 

3.  Falsità  nelle  dichiarazioni  per  V  assegnamento    di 

merci  èstere „  358 

a.  In  generale  §   2^9.    '     *  " 

è.  Nodfieationé  di  uh  o^g«tto  non  esistente,  o  di  una  quan- 
tità ttMggiore  della  reale  §  280. 

4*  Falsitli  delle  dichiarazioni  nel  commercio  esente  da 

dazio „  35^ 

a.  Neir  uscita  ^  aSx. 
i.  Neir  entrata  J  2  E  a. 

5.  Falsità  in  altri  casi  del  commercio  Soggetto  al  re- 

gime daziario , ,  .  „  3^1 

a.  Regola  generale  §   203. 

b.  Noma  per  detevminaM  k  pena  ^  284. 

e.  Falsità  nelk  notificazione  della  qiyintità  5  285. 
d.  Inesattezza   nel  fare  la  dichiarazione  $   286. 

6.  Falsità  nelle  dichiarazioni  rdative  alle  pratiche  di 

controlleria ^  3.3 

a.  Regola  generale   ^  2^7. 

6.  Norma  per  determinare  la  pena  §   288. 

y.  Falsità  nel  manifesto  di  navigazione  o  nelle  noti- 
ficazioni che  devono  farsi  dai  capitani  ....•..,»#  ZyA 

8.  Falsità  nelle  notificazioni  relative  alle  imposte  nei 

comuni  chiusi  (murati) >,  3^5 
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*     S'EZIONE    IL      i 

BSGOLE  PER  DETERMINARE  LA  VENA. 

X.  Notificazione  della  quantità  secondo  due  opiù  dati 

regolatori pag.  SjS 

a.    Falsità  nelT  iadkuione  sMonda  a|io  di  qvtiti  d»ti  r«go- 

Uu>rì  $  291. 
ft.  Misura  per  la  detenaiiuuùone  d^lla  jf^g^  i  ^9>* 

a.  Falsità  nella  notificazione  del  numero  dei  colli  o 

recipienti t •  »  376 

a.  Allorché  la    quantità    dov*  essere  notificata    separatamente 
per  ciascun  collo  ^  ^9^» 
oM*  Nel  caso  che  la  £dsa  notificasipne  della  quantità  sia 

punibile  ivL  ^ 

H*  Quando  tale  falsità  non  e>  punilnle  ^  A94. 
h.  AUorchà  non  vi  e   obbligo  di  notificare  la  quantità  sepa- 
ratamente per  ciascun  collo  §  395. 
aa.  Condizione  della  punitone  per  falsità  hi, 
hh.  Pena  dell*  inesattesza  nella  dichiarazione  J  296. 

3.  Indipendenza  dell^ applicazione  della  pena  dall'auso 

che  si  è  fatto  della  dichiarazione  .  ,  • >i  S78 

4.  Notificazione  con   denominazione   più   generica  di 

quella  usata  nella  tariffa, >/  579 

5.  Particolari  circostanze  aggravanti '/^  ivi 

SEZIONE   UL 

PERSONE  ALLE   QUALI   SI   DEVONO    lNFMO«BaÌB  LB  VBNB 
PER  FALSITÀ**  NELkJI  MCBlABAZIOUlé 

I.  Pene  per  falsità  o  inesatteisa  ndie  diehianHnoni.  •  •»  58o 

a»  Massima  %  3oo. 

h»  Chi  sia  da  considerarsi  come  antoM  §  Soi« 

e.  Eccesioni  $  3oa.* 

3.  Garanzia  per  le  pene ft  38z 

a.  Del  dichiarante  ^   So9. 

i.  Conseguenza  dell'  accettazione  per  parte  del  consegnatario 

della  merce  %  304. 
€»  Garanùa  del  consegnatario  della  merce  ^)pS. 
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<f.  Del  conducente  ^   3o6. 

e.  timiunone  della  garan«U  sfabi^ttf  dalla  l%|;e.$   307. 

3.  Pena  riguardo  al  manifesto  di  navigazione,  o  alla 
indicazione  da  rimettersi  in  un  porto  di  mare, 
e  gttranita  relativa pag*  383 

CAPITOLO    XI. 

Delle  contravs^enzioni  alte  prescrizioni 

sulla  produzione  e  preparazione  j 

sull*  uso  e  smercio  dei  generi  di  prii^aCii^a, 


Notificazione  di  strati  di  sale  e  di  sórgenti  di  acqua 


'/       IVI 

a,  Ommistiooe  di  tale  notificazione  ^   309. 
ò.  Ritardo  della  medesima  §   3io. 

a.  Vietata  produzione >>  384 

a.  D*  oggetti  di  priyativa  in  generale   §    3 1 1 . 

f.  Bi  iabaóco  §  3ia. 

e.  Di  sale  e  di  nitro  $  3t3. 

3.  Preparazione  o  uso  ìa  opposizione  ad  un  dìtieto  .  *f  385 

a.  Di  generi    di    priTaliva  non    provenienti    dai  magiusini 
.  •      della  finanza  $  914. 
ò.  Di  generi  prorenienti  dai  magatcini  della  finanza  $  3x5. 

4.  Commercio  illegale  iK>n  generi  di  privativa  ....»/     ivi  ' 

a«<  Vietaift  alienanwM  }  Si6. 

do.   D'oggetti  non  eoslenpiati  nella  tariffiti ^  o  pei  quali 
non  fa  pagata  F  imposta  ìpì. 

^^.  D'oggetti^  pei  qmli  fa  pagau  T imposta  ^  317. 
i.  Abnso  di  nn  favore  accordalo  $   3 18. 
e.  YieUta  traslazione  da  una  parte  dd  territoi^io  alFaltra  ^319. 

d.  Norma  per  determinare  la  pena  5   3ao.  • 

«4u  Nei  due.  casi  suindicati  m, 

'66»  In    una    parte    del    territorio  ,*  ore    sotitf  .in    tigove 
grezzi  eguali  o  minori  §   3ai. 

e.  Punizione   dell'acquirente    di   generi  illegalaient^   aliensti 

o  trasferiti  k^a. 
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CAPITOLO   XII. 

Delle  contravs?enzioni  alle  prescrizioni 
sui  processi  dH  esercizio  soletti  ad  un^  imposta 
di  consumo. . 


SEZIONE  PRIMA. 

PROCESSO   XLLEOALB  SOGOBTTO  AD   IMPOSTA. 

1.  Definizione  del  processo  soggetto  ad  imposta   •  pag.  588 

2.  Processo  non  notificato •  »/  389 

3.  Deyiaziom  dal  processo  notificato m    ivi 

a.  Diverse  specie  delle  medeume  in  genev^le  5   t»S» 

h.  Con  nuterie  diverse  od  in  quantità  maggiore  J  3a6* 

e.  Produzione  di  una  quantità  maggiore  $   3^7. 

d»  PiDdnzione  di,nn  altro  genere,,  d*nn*  altra  specie  o  qaaHtà 

^$  3a8  ,  329. 
tf.  Processo  intrapreso  ton  utensili  o  recipienti  diversi  $  33o. 

aa.  Grane  grave  oontrarveosione  di  finanza  ìpì, 

hh*  CoÉne  altr»  contravvenrione  (  33 1. 
/.  Esecuzione  del  processo  in  luogo  divaso  ^  S3a. 
g.  Incominciamento  prima  del  tempo  prescritto  }   333. 

««.  Hegol»  hi. 

hb.  In  casi,    ne' quali  si  fa  subire  alle  materie  un   can- 
giamento  essenziale  §  S84. 
A.  Continuazione  del  processo  oltre  la  durata  preteiitta  $  335. 

aa.  Con  impiego  di  mwvte  «Mtefiè  àw. 

U.  Con  impiego  delle  materie,  colle  quali    erasi    inco- 
minciato il  proeeftso  $  336. 

ee.  Tn  altri  casi  §  337. 

4.  Vietata  trasformazione ,  sottrazione  o   euflodia  di  ,. 

articoli  soggetti  ad  imposta >«  596 

a.  Casi  della  contravvenzione  §   338* 

b.  Norma  per  determinare  la  pena  $  339. 
e.  Addizione  di  materie  eterogenè»  §   840. 
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5.  TietaU  aUenaùone  o  produzione P%-    ^97 

a.  Cui  di  (focsU  contraTTensioiie  $   341. 
t,  CSfCostuwA  ag;>M«flltt  $  34A. 
e.  PqmìwKfà  delT  acqnifeiit»  J  343. 

SEZIONE   II. 

IIBBGOLAKITA*   ITSL   PBOCB880   SOGGETTO   AD   IMPOSTA. 

1.  Mancanza  di  domanda  della  licenza >/  399 

3.  mancanza  d'^insegna  ai  locali  d'^esercizio ,  o  di  no- 
tificazione di  seguiti  cambiaraenti »#     ivi 

3.  Falsità  nella  descrizione »/     lyi 

4.  Camhiàinenti  negli  utensili  o  locali  d^  esercizio    .  .  v  400 

5.  Altre  irregolarità. »  foi 

SEZIONE   IH. 
Circostanze  aggravanti ,,    ivi 

CAPITOLO   XIII. 

Delle  contravvenzioni  alle  prescrizioni 
sugli  articoli  cC  assegnamento  e  sulle  merci 
rilasciale  da  un  ufficio  condizionatamente. 


SEZIONE  PRIMA. 

iuiegolaaita'*  nzii  taaspoato. 

I.  Di  articoli  esteri  assegnati >;  4^^ 

a.  Cui  panibUi  $  35o. 

ò'  Circostance  aggravanti  5  3Sx. 

«.  Arrivo  ritardato  §  3  5 A. 

a.  D"*  altri  oggetti V w  4o4 
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.    SEZIONE    II. 

PROVA   dell'*  EFFfiTtlVA    PASSBHTAEIONX. 

X.  Di  merci  estere  non  daziate pag.  4^5 

a.  Quando  l'autore  dell' intercecioiie  nottTÌene  scoperto  5  354. 

aa.  Specie  della  contravvenzione  ivi. 

hh.  Norma  per  determinare  la  pena  %  355» 
i.  Se  si  ecopre  l'autore  dell' iut^rcezionè  ^  356. 
e.  Eccesdone  dalF  applicazione  della  pena  §   357* 

2.  Di  articoli  soggetti  ad  un**  imposta ....>>>  4^^ 

5.  Discordanza  fra  i  ricapiti  e  là  meixe  ...,....»>  4^7 

a.  Scoprendosi  contrabbando  §   359* 
h.  In  altri  casi  $   3 60.  « 

SEZIONE   IH. 

CONTBAVVEHZIONI  CON  MEBCI  RILASCIATE  CONDIZIONATAMENTE. 

1.  Per  parte  di  an  esercente "  4^9 

a.  Gasi  punibili  $   36x. 

l.  Attentato  ^  36ft. 

e.  Norma  per  la  d^rmiluzionf  ^4dila  pena  §  363. 

rf.   Perdita,  del  favore  5   364. 

2.  Vietata  alienazione  o  custodia  di  merci  messe  fuori 

di  commercio '...»'  4^^ 

a.  In  circosunze  aggravanti  $   365. 

b.  In  ^vcosuuue  meno  aggravanti  $  366.  / 

CAPITOLO    Xiv, 

Delle  contrawenzioni  contro  le  discipline 

per  la  sorveglianza  del  commercio 

e  dell'  industria. 


I.  Contravvenzioni    ai   regolamenti    sulle    drogherie, 
sui  tessuti,  sui  lavori  a  maglia,  sulle  chincaglie- 

rife  e  mercerie ''  4^^ 

Atti  i836,  Volila  P,L  3o 
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3.  Contravvennotii,  ai  regolMnenti  sol  trasporto  e  inlla 

custodia  deUé  merci  .  .  .  ' pag.  ^la 

a.  Nel  etreondano  «TWt<m»»ti»  $  368. 

«a>  Gati  ponilntt  ipì. 

M.  GiroofUxue  aggraTanti  $  369*         r 

ec.  DaUmoMaioM  d«lla  p«M  $  370. 
^.  Nel  territorio  doganale  ioteiw»  5  *?*• 
e.  Im  tvBi  #i  altri  «sai  $  373. 

3.  Dìsposisione  comiuie  in  caso  di  circostante  mitiganti  »*  iiS 
*4«  Mancanza  o  difetti  della  marca  delle  mei^   ....»#  4 1^ 

0.  Della  marea  d'nfllcio  $  374.' 

■«.  Determinazione  deDa  pena  in. 

hh.  In  eircottanze  nùtiganli  $  37$. 
ò.  Della  marca  privata  $   376.       * 
€•  Falsificazione,  contraffazione  o  trasporto  della  marca  $  377. 

«a.  Fnnizione  nelle  vie  della  giastizia  punitiva  ìm. 

M>  Trattamento  della  marca  non  genuina  $   378. 

5.  Omessa  legittimazione  delia  provenienza,  delP ori- 
gine o  del  daziato  *  • »  4^^ 

«.  Determinazione  della  pena  $$  379,  380f  38 1. 

S.  Circostanza  aggravante  §  38a. 

tf.  Allorché  si  fa  luogo  alla  pena  per  contrabl»ando  $   383. 

6*  Contravvenzioni   ai  regolamenti   sulT  attività  del—    • 

r  eserciaio .....##  4^0 

0.  Rigoardo  alV  «sleaisione  dell*  esercizio  $  384. 
041.  In  generale  ìpì. 

M.  In  particolare  pei  »ereia)iioU  gir«rrBgbs  ^  385. 
h.  Esercizio  senza  la  licenza  prescritta  $  ^86. 
€.  Riguardo  alla  temita  dei  libri  d'esercizio  ^  387. 

a€*  Oméssa  o  non  concorde  annotazione  d' un  docomento 
nei  libri  ii«. 
a*  In  generale  ìm. 
p.  In  circostanze  mitiganti  $   388* 
M.  Falsità  nella  tenuu  %ei  libri  $  369. 
ce.  Omissione  della  tenuta,  o  della  custodia  dei  libri  $  390. 
dd»  Altre  irregolarìti  $  391. 
M.  Circostanza  aggravante  $  S^a. 

7.  Disposizioni  comuni ' »#  4^4 

e.  In  quanto  queste    contravvenzioni    siano-' da    considctirri   • 
come  defiraudasìoni  di  finanza^  393.  * 
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h,  Qunmìx  defU  oggetti  della  oontrwnrenuont  $  394. 
tf.  GunmcU  pcnonals  $  395. 

CAPITOLO   XV. 

DeUe  contravifenzioni  ai  regolamend  sulle  tmpo^ 
ste  di  consumo,  che  si  esigono  aW  occasione 
che  si  appone  una  marca  (f  ufficio  (  bollo  )• 


SEZIONE  PRIMA. 

DlSPOSIZIOm    GENEBAM. 

I;  Defraudazioni  di  finanza ^ pag.  4!^ 

4.  Gasi  in  cui  haiuu>  laogo  ^  396« 

h.  In  particohur«  oltrepassando  una  linea  doganale   o    dasia- 

rìa  5  397.  ^  « 

e.  In  casd  di  lesione  del  suggello  di  finansa  $  398. 
d,  Oonipfici  e  partecipi  )  399. 

3.  Falsificazione,  contrafiazione  o  trasporto  della  marca^ 

d'^ùfficio .  ^ pf  418 

'5.  Omissione  o  difetti  della  marca  privata >/    ivi 

4-  Norma  per  determinare  la  pena ••••.»/  4^9 

5.  Punizione  degli  àeifcenti v    ìtì 

SEZIONE    II. 

DlfrrOSIZIOm     SPECULI. 

I.  Marca  delle  mèrci  per  disttegueme  V  origine  .  .      */  4^0 
a.  Marca  dei  metalli  nobili  per  dbtìnguerne  il  titolo 

o  fino •..••..«,..  fi,    ivi 

3..:Marca  d'^^lri  oggetti  di  èonscuno  ro  d^uso.  •  .  .  .  >t  4^' 

«.  DefraudatioBi  di  financa  ^406. 

i.  AkilM  «pecie  di,  comipUoit^.  0  particip<)ci|vie  ^  4P71. 
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CAPITOLO    XVI. 

Delle  contravvenzioni  ai  regolamenti  suUe  im- 
poste,  che  si  esigono  mediante  il  bollo  della 
carta  alt  occasione  di  conferimento  ^  acquisto^ 
trqsferimenco ,  esercizio  ^  difesa  6  cessazione 
di  diritti  e  ragioni. 


SEZIOTSfE  PRIMA. 

CASI    PUNIBILI»  • 

1.  Defraudaxioni  di  finaàia  .  .  / pag.  4S2 

2.  Complici w  .  >»  434 

^  Partecipi  o  compiici .  .  >/  ivi 

fi  In  concorso  di  chi  il  documento  o   scritto  munito 

di  bollo  non  genuino  sia  da  considerarsi  come  non 

bollato  ( n  435 

5.  In  concorso  di  chi  il  bollo  genuino  sia  da  consi- 
derarsi come  non  esistente  >•  '.  ^ »  ^56 

SEZIONE    IL' 

m 

PENE. 

I.  Per  defraudazioni  di  iìnansa »»     ivi 

Continuazione  §$  414*  41 5>  416. 

a.,  Per  smercio  di  carta  bollata  non  genuina »  438 

5.  Per  negligenza  nella  scoperta    di   contravvenzioni 

sul  bollo >' .  ivi 

4.  Per  contravvenzioni   riguardo  alia   forma  estierna    . 

della  spedizione  e  alle  vidimazioni  di  coiMa    .  .  .  *»  4^9 

5.  Per  commercio  non«  autorizzato  con  carta  bollata  .  »  44 o 
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SEZIONE  m. 

DtSPOSIZIOVE   DSÓLI   OOOITTI   DELLA  CONTBÀVYEKZIOKC* 

1.  Dei  doconieati,  scritti  o  libri pag.  44<> 

2«  Della  carta  bollata  non  genuina »    ivi 

CAPITOLO    XVIL 

Delle  contravvenzioni  ai_  regolamenti  relativi  ai 
diritti  e  alle  imposte  <f  esclusiva  riserva  dello 
statù  riguardo  al  trasporto  di  persone  e  di  cosCé 


SEZIONE  PRIMA. 

CQlTTRAVV.EirZIONI   ALLE   l^RBSORIZIQN.I    POSTALI. 

1.  Defraudazioni  di  finanza   ..  » ....'>  44 ^ 

a.  Medìanto  trasporto  non    autorixnto    o   uso   ilkgale    deUe 

iatitiuàom  postali  $  42 3. 
aa.  Casi  di  cpiesta  contravvenzione  ivi. 
hi.  Tersone  punilnU  $  424. 

ce*  Impostazione  col  regolare  indirizzo  a  persone    esenti 
dal  pagamento  delle  Usse  posuli  ^42$. 

b.  Mediante   non  autorizzata  o  illegale  i^titosione  od  uso  dì 

stabilimenti  od  intraprese  pel  trasporto   di  persone  o  di 
cose  $  4^6. 

2.  Pene .^ »  444 

a.  Per    trasporto    non    autorizzato  di  oggetti  esclusivamente 

•  risenrati  $  447.  ^    * 

aa.  Ilisnra  deUa  pena  di  regpla  ìvi^    t     ,      »  ^ 

ib.    Misura    della  pena    quando  se  ne    paghi  spontanea- 
mente r  importo  $  4a8. 

b.  Per  uso  illegale  delle   istituzioni   postali  §   429. 
e.  Minimo  della  pena  ^  43o. 
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d»  Per  illegale  sulnUmeiito  o  numtenimento    d' intrtprese   di 
trasporto  J  431. 
OS,  Casi  panibifi   m. 

U.  Qoando  eoneoimmo  akM  òoUtrtvyenvkmi   ai  rapda- 
menti  postali  $  43». 
>  «..9%f    ahre    deìriaùoni   dai   re{;olaam«i'  s»ir  éurtitin  4|lb^ 
intraprese  di  trasporto  }  435^ 
f,  Fer  illegale  trasporto  ulteriore  ^U^viag^iatort  ^  434. 

5.  Riserva  delle  prescrniooi  sopra  altri  privilegi  del* 

r  amnunistraxione  della  posta pag.  44^ 

SEZIONE  li. 

DEFRAUDAZIONI  DI  FINANZA   CONTNO  I  DIKITTI   DI  STIUOB^ 
PONTI   B  TRAGITTI  (  FORTI  ). 

I.  Schivando  od  oltrepassando  la  ricevitoria,  o  facendo 

uso  dei  ponti  o  dei  tragitti fp  449 

3  Agendo  in  opposizione  alla  riserva  esclusiva  vigente 

riguardo  ai  ponti  o  tragitti  .  .  « m    ìtì 

CAPITOLO  xvni. 

Delle  contrain^enzioni  alte  leggi  sui  diritti  escla- 
sii^àmente  rìsetvati  alla  finanza  riguardo  a 
contratti  di  sorte. 


SEZIONE  PRIMA. 

^  DIFRADDAZiOin  DI  FINANZA. 

I.  I)e%audaziom  di  finansa  0Dii8aitta.te /  45o 

3.  Attentato .  >#  451 

a.  Del  giuopo  in  lotterie  estere  $  439. 

t.  Di  lotterie  proibite  nello  stato  5  440. 

€.  In  pantcolare  se  il  giaoco  non  ebbe  effetto  $  441. 
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SEZIONE.  II.     .         ' 

\ 

t.  Gtaoeo  in  lotterìe  e9lere  . pAg.  458 

a.  Messe  in  lotterìe  di  nnmerì  estere,  o  presso 'eollettorì  di 

lotterie  estere  ^  442. 
h.  Altri  cosi  di  giuoco  in  lotterie  estere  $  443^ 
e.  Cadute  in  conunesso  dei  biglietti  di  lotterìe   estere  5  444* 
9.  Giuochi  non  autorizzati  nello  stato .  >;  4^4 

a.  Gbe  80ggÌACcù»|o  ad  nn*^  imposta  $  445. 
h.  Altrì  giuochi  $  446. 

S.  Accettazione  non  automzata  di  messe  per  parte  dei 

collettori  di  lotto  «  .  .  • « *  -  ft  ^SB 

4*  Eccesso  oltre  la  licensa  ottenuta »  4^ 

«.  StofinuidaKioDe  di  finansa  $  448* 

h,  Kuioeto  o  importo  vnggiorQ  delle  vineite  J  449* 

Ci  Ginoco  essenaialmente  diverso  $.  45o. 

d»  Altre  deviazioni  dalla  licenza  $  45 1. 

CAPITOLO   XIX. 

Delle  contravvenzioni  contro  le  istituzioni  relative 
alla  tutela  dei  diversi  rami  di  finanza. 


I.  Lesione  del  suggello  di  finanza »  4^^ 

a.  8e  il  colpevole  a  partecipe  i  noto  ^  459* 
ft.   8e  il  colpevole  o  partejcipe  non  pnò    essere    assoggettato 
a  pena  $  453.  . 
3.  Lesione  o  trasouranza  della  marca  d^  ufficio  ....>/  4^ 

Ad  apparati  o  vasi  d'esercizio  $  454. 

3.  Ricusa  di  lasciar  entrare   gF  impiegati   di   finanza 

o  di  cooperare  alle  pratiche  d**  ufficio »  4^^ 

M»  Senza  rendere  necessario  Tvso  della  forza  ^455. 
h.  Se  si  è  dovuto  far  uso  della  forza  }  456. 
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4*  Sottrazione ,  distruzione  o  trasfbcmaxione  di  oggetti 
in  caso  di  perquisiztOQÌ  o  d'halite  pratiche  d"*  uf- 
fieio • > pag.   4^^ 

a.  Determioaiione  d^a  pana  $  45^. 

h-  Norma  p«r  detemùnare  la  peoa  ^   458. 

5.  Bicusa  delle  informazioni  richiesie  durante 'il  tras- 

porto di  merci >»   4^^ 

6.  Mancanza  del  manifesto  di  navigazione  o  ricusa  di     , 
produrlo ; '*     ivi 

j.  Falsità   nell'* emissione    o   nelPuso  di    documenti,  ' 

ovvero  nelle  deposizioni  di  testimonj '/    ivi 

8.  Doni  dati  o  promessi  ad  impiegati  od  inser^enti 

di  finanza .•••.•%•;•:,•"  4^5 

9.  Evitazione  d"*  ufficj     ...'..,..•>/    ivi 

10.  Danneggiamento  dei  «egoali.  p8d)bUoi  e  delle  linee 

di  finanza ' »#  ^66 

11.  Aprimento  arbitrario  d'Anna  banriora  { sbarra.)  di 
finanza #/  4^7 

CAPITOLO   XX. 

DeW  estinzione  della  pena ,  e  della  garanzia 
per  la  medesima. 


SEZIONE  PRIMA. 

DISPOSIZIONI     CERERÀXI. 

I.  Modo  di  estinzione .' ff    ivi 

3.  Conseguenze  della  medesima.         **  ^SS 

a.  In  generale  $  467. 

b.  Riguardo  alla  legittimazione  della   provenienia ,     dell'  ori- 

gine o  del  daziato   §   468.  '  * 

€*  Riguardo  alla  participazìone  mediante  acquisto  o  custodie 

(l'oggetti  d'una  contraTrenzione  di  fintiua  $   469.  * 
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ESTIHZIOHE  DELLA  PEVA. 

I.  Morte  del  contravventore: .  .;.;•..*....   pag.  4% 

a.  Prima  della  decisione  sul  caso  punibile,  $  470» 
h.  Dopo  ]a  niedesiioa  %  471. 

%.  Esecuzione  della  pena "    »v* 

Effetto  %  472. 

3.  Remissione  della  pena ",  47° 

a.  Effetto   S  473. 

h.  Motivi  della  remissione  $  474. 

e.  EenùsnoAb  della,  pena  per  legge  $  47^* 

aa.  In  generale  ivL 

H^^tr  nn  motore  o 'CfaapUtie'prinui  del- iati»  5  47^* 

ee.  Per  nn  motore  o  compfioe  dopo  il  fatto  ^  477.-      - 

Al.  Per  nn  pMtedpe  §  47». 

ee.  Per  chi  è  tenuto  alla  legUtimaaione  dell' origine,  detta 
provenienaa  i>  del  daxxito  $  479. 

4.  Prescrizione    •  .  ; "  47^ 

«.  Principj  generali  ^  480. 

4M*  Natura  della  prescrizione  m. 
hb.   Condizioni  della  medesima  $  481. 
b»  Prescrizione  delle  pene  non  pronunciate    con  sentenza  di 
condanna  $  482. 
aa*  Termini  della  prescrizione  i»L 
oc*  Misura,  dei  medesimi  ivi. 
fi.  Misura  per  la  participazioAe  §  483. 
y.  Principio  dei  temiini  §  484. 
d.  Principio    riguardo    alla    vietata    custodia    d'  una 

cosa  §  485. 
£.  Compimento  riguardo  a  questa  cosa  $  486. 
bb'  Interruzione  della  prescrizione  $  487. 
a>  Modi  d'interruzione  ivi. 
fi.  Continuazione  della  prescrizione  §  488. 
(ice.  In  <i<^*o  ^'  interruzione  mediante  procedura  pe- 
nale ivi» 
fi  fi.  In  etHo  d'interruzione  mediante   una    po»te-    < 
rìort  contraweacione  J  489. 
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e.  Fref^rùiÓM  àtìh  pilMi  prMtmekU  cm  Mat«iua  di  eoa" 
daniM  §  490. 
aa,  Tvrmiiu  di  questa  pmerisìoiie  m. 
òè,  Intentuioiie  dttlb  med—im»  $  491* 

SEZIONE  UL 

smiTKlOHB  DELLA  GAAAJfZIA  PER  LA  PEHA. 

>•  Della  garanzia  personale    «....* pag.  4^x 

a.  In  goMnle  S  49^- 

I.  D*«n  conpfiee  o  piiteetpe  $  493* 

e.  Per  tma  pcttofui  incapace  d*  iiapntaiaone  $.  494* 

d.  Mediante  adempunento  ipontaaeo  deirobUig*  YÌoUto  $.495* 

e.  Morte  del  garante  $  49^. 

fi.  Della  garanzia  inerente  alla  cosa  ....«..•»••  v  483 

a.  CondfaMni  ddr  MlinnuM  ^  497. 

é.  Casi  in  evi  non  li  Twificaiio  quette  *i»iidigii**H  $•  498* 


YIKB  DBLLA  PAfiTB  PIUMA. 
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PARTE  SECONDA. 

DELLA  PROCEDURA  LEGALE. 


CAPITOLO  PRIMO. 

Della  procedura  relativa  alle  contravven;zioni 

di  finanza  , 

e  della  sua  appìicazixme  in  generale^ 


SEZIONE  PRIMA. 

OGGETTI   DELLA   PROCEDUBA  E  SPBCIB  SELLA  MBDBSIIfA. 

I.  Regola  generale pag.  iS5 

a.  Specie  di  procedura >f    ivi 

5.  Contravvenzioiìi  minori t/4S6 

4*  Glassificasione  d0a  contravvenaone  quando  tì  siano 

due  o  più  imputati ''  4^7 

5.  Concorso  di  più  contravvenzioni  a  carico  del  me- 

desimo incolpato .  .  '. tf    ivi 

a.  Regola  generale  $.5o3. 

Ò.  Concono  di  tontrawentioni  minori  con  altre  contravven- 

cioni  $  504. 
«V  Concorso  di  minori  coptraTrenzioni  tra  di  loro  §  5oS. 

6.  Atti  della  procedura ,  ;/  4^^ 

SEZIONE  IL 

UFFICJ  E  PERSOHE  CHE  PBOCEDONO  O  COOPERAVO 
ALLA  PEÓCEDUBA. 

I.  Per  lo  scoprimento  delle  contravvenzioni  di  finanta  >»  4^9 

a.  Uffici  di  finanza,  e  corpi  di  sorveglianca  $  Soy. 

b.  Altre  antorità ,  nfficj  6  persone  $  5o8. 

e.  Obbligo  generale  delle  pubbliche  autorità  $  S09. 
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H.  Per  la  veiificézìouie  del  fatto,  e  pef;  Pioqutsiùone  pag.  489 

a.  Autorità  provinciali  di  finanza   $   5 io. 

i.  Pubblici  impiegati  a -ciò  «spregsataiente  destintti  $  5ii. 

e.  Mìsyone  d'impiegati  $  Sia. 

d*  Delegazione  d'ttfficj  sulMikenii  §  ^xS. 

e,  Ufipcj  esecutivi  di  finanza  §  514. 

a».  Atti  che  sono  loro  demandati  ivi. 

bb.  Condizione  del  procedimento  di  quésti  ufficj  ^  5i5. 

5.  l*er  la  decisione  delle  contravrenzioni  di  finanza .  »   491 

tt.  Autorità  dirigenti  di  ^'anza  §   5i6. 
ò.  Giudicature  provinciali  di  finanza  §  $17. 
e.  Cludk)  superiori  di  finanza  $  5 18'. 
d.  Giudizio  supr^o  di  finanza  $519. 

«.  Dipendenza  delle  autorità  cbiamate  alla  verificazione  del 
fatto  ed  alle  inquisizioni,  e  delle  giudicature  provinciali 
S  520. ' 

SEZIONE   Ilt. 

ATTI   d"  UFFICIO    PER   L^  lETSTRUZIONE    DEL    PROCESSO. 


1.  Priocipj  general] -n.  ...,*..  w  4^ 

a.  Verificazione  del  fatto  $   Sax. 

b.  Inqiiisizione  dell*  incolpato  $   Saa, 

3é  Procedura  al  confine  del  circondario  di  due  autorità 

proTiuciali    ^  ...*....... ,/    iji 

3.  Contro  i  motori ,  complici  e  partecipi »f  495 

4.  Procedimento  nel  caso  d*"  inquisizione  in  due  o  più 

circondar)  . .._  „    j^ 

5.  Delegazione  per.  parte  delle  .autorità  superiori .  .  .  /#     ivi 

6.  Conseguenza  delP  eccesso  delle  attribuzioni w  496 

a.  Nella  verificazione  del  fatto  e  nella  inquisizione   ^  S%j. 

b.  Nelle  sentenze  §  5 a 8. 

€M*  Regola   ivi, 
bb»  Eccezioni  $  5  29. 
€.  Rispoosabilità  di  chi  ne  ha  oolpa  p«r  le  coas«gHenze  }  53o. 
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SEZIONE   lY.   .  . 

DOVERI    GENERALI    RIGUARDO   AL    PROCESSO. 

1.  Obbligo  di  comparire  acanti  le  autorità   .  .  .  .    pag.  497 

a.  In  generale  §"53i.  » 

b.  In  particolare  rigaardo  ai  viaggiatori  §  53a. 

2.  Dovere  delle  autorità  e  dei  giudizj .  «  *>  49^ 

5.  Sollecita  eseguzione  degli  atti  d^  ufficio »*    ivi 

CAPITOLO    II. 

Dello  scoprimento,  delle^  contrawenzioni 
di  finanza  .,  e  dcW  iniziativa  del  processo. 

.  ..     SEZIONE. PRIMA. 

DESCRIZIONE   DEL    FATTO  -B»  INVESTI G AZIONI   PRELIMINARI. 

1.  Descrizione  del  fatto   :..:...  .^ ^  »  499 

a.  Tempo  e  luogo  di  assumerla  §  535. 

ò»  Contenuto  delia  descrizione  del  fatto  $536. 

e.  Procedimento  nell'  atto  d'  assumerla  ^  5  37. 

d.  Misure  provvisionali   §   ^38> 

2.  Investigazioni  preliminari .  ...  .  ».  ''  5oi 

5.  Trasmissione  della  descrizione  del   fatto  9  e.   delle 

investigazioni  preliminari  air  autorità^  cbiamata  alla   . 
legale  verificazione  del  fatto .  ^ ..».>/  5o2 

SEZIONE  H. 

DESISTENZA  DALLA   PROCEDURA* 

I.  Prima  del  costìtato  ordinario' ff    ivi 

4.  Bequisiti  della  domanda  $  541. 
•  h.  Modo  di  fare  la  domanda  $  543. 

e.  XJBèc]  autorizzati   ad  accordarla  $  543. 
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1.  Se  Jb  domanda  vìen  fatta  dopo  dM  Mte  pdkieipio 

il  costituto  ordinario 4 pag.  5o5 

5.  Coadizioni  delP  ammissione u     iyi 

4.  Investigazioni  cbe  precedono  la  defiberadonè  sulla 

domanda >#  5o6 

5.  Efiè^i  della  fatta  domanda ........#>  507 

«.  N«I  caso  cb«  ^reng»  avocata  $   547. 

ò.  N«l  caso  di  rejoaione  o  di  non  seguita  risposta  5  348. 

tf».  Trattamento  della  «annone  presUta  hi. 

òè.  Ssclosioae    di  consegnenze  pcrgiudicevòli 'per    T in- 
colpato I  549. 
e.  Nel  caso  di  aeo^iaeBlo   posteriore  delh  «mw^^i»*-»    delle 

condizioni  legali  §  S^So. 

6.  Ricorso  contro  la  rejeziòne  della  domanda  .....  m  5oS 

CAPITOLO    III. 
,    Detle  misure  di'  umazione. 


§j^ZION£  PRIMA. 

AZIOITE  PEB   LA   GABÀNZIA   SULLA   COSA. 


»»  5o9 


j.  Sequestro ;,.... 

a.  Oggetti  del  medesimo  $  55a. 

I.  finggellamentò  ò  marèa  degli  oggetti  fermati  $  553. 

e.  Certificato  sulT  apprensione  J  554. 

a.  Disposizione  degli  oggetti  fermati >*  Su 

a.  Libri  a'esftreiao  $  555. 

l*  Altri  documenti  e  scritti  §  55&» 

€.  Altri  oggetti  $  557. 

SEZIONE  II. 
FUMO  tuoAk  nasoM.  j-    .     i    . 

I.  Per  asicurare  il  rìsultamento  dtUa,  pro^edara  .  •  m  5i2 
a.  Per  raggiungerne  Io  «copQ >#  5i5 
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3.  Diiiati  ddla  detencimit  ...•••  I  «..«..  i.  pdg.  5iS 

e.  In  generale  $  56o.  '' 

^.  Dopo  ehins*  T  inqmtmone  $  56i. 

4.  Chi  sia  chiamato  ad  ordinare  T arresto m  5i4 

5.  Diritti  del  detenuto   • •.......>#    iyi 

«•  In  generale  §  563. 

b»  Comnnicaz^é  con  altre  persone  $  564. 

«;  Eignardi  doniti  al  detenuto  }  565. 

i 

SEZIONE  m. 

ALTRI   MEZZI   DI   CAUZIONE. 

I.  Modi  di  cauuone .....>/  5i6 

a.  Modi  di  procedere  alle  misure  di  cauzione   ...•>/    ivi 
3.  Importo  della  cauzione m    ivi 

CAPITOLO   IV. 

Detta  verificazione  dd  fatto  e  delF  inqtùsizione 
preUminare. 


SEZIONE  HUHA. 

.TERIFICAZIONE    DSL    FATTO. 

I.  Definizione   del   fatto •  .  m  617 

«.  Di  una  contnirreBxione  di  finanza  )  569* 
b.  Di  una  legittinaiKion»  prescritta  {  570. 

a.  Autorità  che  hanno  a  procedere  alla  Terificazione 

del  fatto >/  5i8 

4.  Contegno  dell*  dBeio,  al  qoale  pervenne  la  daserUone  del 
fatto  J  571. 
«a.  Di  regola  ìpL 

U,  Nel  caso  di  notabile  lonUnanxa  delT  autorità  chiamata 
air  iwjniiiiione  ^  57». 
h.  Procedimento  deD*  autorità  chiamata  ali*  inquisiàone  }  57S* 


Digitized  by  VjOOQIC 


(7^4) 

3.  Prcjiee^ura  nella  verificazione. d|)i., fattoi  •  .  .  .  .  pag.  S^io 

a.  Begoìa  general^  §  574. 

b.  InTestigazione  dei  eolpovoU,  e.pi|r^p0Ì,4  ii^?^?  .     . 
.     .'        aa.  Di  regola  i/fi» .  .      •  .     '    i       . 

hb'  Eccezjom  §   676. ,    \ 

e*  Verificazione  delle  circostanze  di  luogo  §   577. 

d.  Custodia  dell'oggetto  affinchè  non  subisca  alterazioni  }  678. 

e.  Intervento  dei  periti  §  579. 
/.  Esame  di  testimoftj  $  58o» 

aa.  In  generale  ivi.  * 

bb.  Di  testimoni  sospetti  di  colpa  o  partictpazione  $  58x. 
€C,  Per  mezzo  dell*  autorità  locale  §  58a. 
dd.  Riguardo  alle  circostanze   locali  ^   58 S. 
g»  Per«pnstzÌDni  5  584'  '  ..   .       .        <     . 

SEZIONE  n. 

INQUISIZIONE    PRELIMINARE. 

1.  GosUluto  sommario ff  524 

a.  Ga4  in  coi  si  assume  ^  585. 

&.  Tempo  del  medesimo  $   586. 

e.  Regole  generali  relative  al  costituto  ed  alla  citasione  S  ^^7* 

cf.  Scopo  di  questo  costituto  $  SM* 

e»  Che  debba  manifestarsi  all'  incolpato  ^   589.  ^ 

2.  Deposiùflku  deir  inquisito ....»/  525 

a.  Confessiofie  $  590.  • 

aa.  Assunzione  della  medesima  ìpì,  • 

bb»  Interpellazione  intorno  ad  altri  colpevoli  o  panecipi 

•  S  -sgi. .  •     •'....         ..^  •  '.•  •'  ■  ' 

b.  Quando  l'incpisito  ricusa  di  rispondere  od^  iiegalito^^)  59*. 

3.  GhitidimeQto  deirinqtiiÀ2Ìónie  prdinfiitóre »f  Sn6 
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CAPITOLO   V. 

DdV  inquisizione  ordinaria. 


SEZIONE  PRIMA. 

DISPOSIZIONI    GENERALI. 

I.  Gondisioni  in  generale pag.  5a7 

a.  Procedimento  in  mancanza  di  ^este  condizioni.    »    ivi 
3.  Deliberazione  di  sottoporre  alcuno  ad  inquisizione  «  5a8 

SEZIONE  IL 

PS&SOirE  DA  SOTTOFOASI   AD  INQUISIZIONE. 

I.  Regola  generale **  ^ag 

a.  Per  sospetto  legale • •  "    >▼* 

a.  Disposixioiu  generali  5598. 
,   aa.  Sospetto  legale  ivi. 
U,  Indizj  legali  $  699. 
ce.  Eegole  intorno  ai  medewini  $  600. 
id.  Indizj  che  sono  per  90  stessi   azioni    od    onmissiom. 
.  pni»>>i'U  $  601. 
i,  Indizj  legali  speciali  $  60  a. 

M.  Gommi  a  tatto  k   contraTvensioni    o    alla   imggior 

parto  di  esse  m  e  $  60  3. 
M.  Far  le  c(wtraTMiaioai  eomsiefte  caia   og§|tli  coito- 
«  diti  §  604. 

Indicazione  di  quaesti  indizj  $$  60 5  ,  606  ,607.  .     . 

ec.  &elatÌTamente  al  eontnbbaado  per  meezo    d'illegale 
introduzione  di  merci  $   608.  ' 

e.  Binforzamento  del  sospetto  legirie  $  609. 

Mi.  Per  mezzo  di  circostanze,  dalle  cpali  pnò  dedarsi 
la  disposizione  od  uno  spedale  MovoOe  nelT  imtrh 
tato  ivL  ,''•"' 

Aknne  di  questo  circostanze   (  610.    . 
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W.  Per  moEEO  di  ni»»  diles»  twinw  ftka  f  Òli* 
rf.    Motivi  speciali  tìsoip«tl0*ig**l«^e'P««^t«'  Ni**': 
timaiioni  ^  ^^^* 

SEZIONE  m.  V 

^  CITAZIONE  DELL^  IMPUTATOi 

I.  Quanào  è  noto  t  imputato  ^  i!  suo  domicilio .  pa^.  54^ 

a.  lUgoU  generale  $  ,6x3.     ,  ,   ^  /,.,'.>    " 

».  ^Riguardo  ai    nùnorcnni  ed    alle  persone  soggette  a    cura      ^ 

$  614.  .....      .;   .-     :   . 

aa.  Modo  della  ciurione  ««'.  ^ 

6».  Nomina  d'uÀcìo  di  un  rappresentante  J  61S. 
e.  Modi  della  ciUzidne  $6x6. 

otf.  Gitaàone  condiaionaU  od  assoluu  ìpL 

ih,  Be«{insiti  della  citaaione  «ìondiaidnau  5  617. 

ce.  Casi  ne'qoaU    deve  aver  Inogo  U  citazione    assolala 

a.  duaione  assolnU  dopo  che  ebbe  luogo  condiaionaU- 

mente  $  6t0- 
eèt  Chi  dfebba  firsi  compaxtfe  innaaù  aE*  alterila  'mf^ 

rente  $  6ao. 
a.  Se  è  ignoto  Timputato  od  il  suo  domidlio .  .  .  .  •  w  547 

a.  Pnbblicaùone  di  avviso  §  óix* 

MI.  Senza  inserzioile  nella  gansetU    hi» 
'  ht.  Con  inserifione  nella  gattètta  §  6aa. 

h  Metodo  di  procedimento  quando  Y  impotatO  noil  contpmr» 

S  6a3. 
e.  BcfeeakiM  àk  quétta  preBidnart  j^bUlicazionè  aelTliv^isò 

$  6»4. 
rf.  Fétmò  di  tma  eoA  ♦   ngmté0  alte  «pndi  irta   siissietoiM 

indiai  di  contravvenzione  $  6a5. 

SEZIONE  rv.. 

OOSt'llllTO- 

I.  Dispoinioiiè  gMimW •  .  .  .  •  >#  549 

a.  Tempo  deirassmiziope  ^  6a6. 
».  Scopo  del  costituto  $  627. 
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e.  IpcomittciMnegto  ^  jDMdHimo  |  ^a8» 

<f.  DfiiMiido  ipuiffiili  §  649> r<  I  .    (       .« 

tf.  Continuazione  non  interrotta  del  costituto.  ^  630f 
/.  Metodo  di  procedimento  nel  costituto  $  63 x. 
g.  Mezzi  vietati  $  6 Sai. 

A.  Precauzioni    quando    il  eoititato    si    |ir«trae  a    più    set- 
sioni  $  633. 

Gostitato  ordinario  .  .  •  ^ pag.  5Si 

*  lAcominciaiAenfo  col  costituto  sommario  ^  684. 

4.  Progresso  dal  costKalo  sommano  aB*  ordinario  j  6^5. 

e.  Xifiuto  deQ'  imputato  di  rispondere  $  636. 

4i«.  In  generale  in, 

M.  Specialmente  nelle  contravvenzioni  minori  §  ^^7* 
if.  Modo  di  procedimento  se  V  imputato  nega  il  fatto  5  638. 

e.  Bomaiide  particolari  (  639. 

f.  In  caso  di  contraddizione  $  640* 

g.  3e  persiste  nella  negativa  )  641. 

A.  Quando  ria<{uÌ8Ìto  si  rende  confesso  C  642. 
ì.  Quando  la  deposizione  involve  tXtfe  contrawenziom  $  643. 
k.  Assunzione  di  tutto  ciò    che    può    contrilmire  a  giustifi- 
care r  inquisito  od  a  seename  la  colpa  5  644. 
/•  In  generale  delle  circostanze  mitiganti  o  giustificanti  ^  64^* 
ut.  Diritto  deiTinpatato  alla  dUissa  §  646. 
n.  Comunicazione  conclusionale  §  647. 
o.  Difesa  finale  $  648. 

Disposiuaai  particolari •  .  • ,  •  »  557 

«•  Quando  emergano  indizj    d*un^  azione   punibile    giwta   le 
Jeggi  penaU  generali  $  649. 

(M.  Gcimunicazione  all'  autorità  giudiaaria  coaagpet«;ni»  in,* 

H,  Consegna  dell'imputato  all'  antorità  competente  )  65o. 

ce.  Inquisizione  d' un  imputalo  detfinuto  presso  jUtra  au- 
torità con^etente  5  6^i> 
A.  Yerificacione  deUe  sostaxize  ^  65a. 
«.  Obbligo  della  comparsa  personale  )  653* 
d»  Diritti  del  r«ppreseiitante  di  un   imputato-  min«r«mc ,   o 

sog^tto  a   cura  $   654. 
tf.  GhiudiaeiiW  della  procedura   contro  un  kimil»  iiiiqf»ot4ilo 

S  655. 
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CAPITOLO    VI. 

Dei  requisiti  estemi  delle  verificazioni 
ed  inquisizioni. 


SEZIONE  PRIMA. 

COSTITUZIONE   DBLLE  AUTORITÀ'    mfih^lCKtJ^ 
DELLE    TE&IFICAZIONI     E    DELLE     INQUISIZIOHI.^ 

1.  Formazione  delle  medesime  . pag.  55g 

2.  Intervento  d''un  assistente ....**     ivi 

3.  Chi  non  possa  adoperarsi  come  impiegato  dirigente 

od  assistente  nelle  verificazioni  od  inquisizioni  .  «  ^/  56o 

SEZIONE.  II.  , 

I.  Atti  sui  quali  devesi  redigere  un  protocollo  .  .  .  .  >>  56i 
a.  Ck>ntenuto  dei  protocolli **     ivi 

a.  Regola  general*  $   66o. 

bJ  Indicazione  •  speciale  degli  oggetti  dk  enuncialHi  nel   pto- 
tocollo  $  66i. 

3.  Forma  del  protocollo :  .• .  .  .  w  56i 

4.  Modo'  di  registrare  le  domat)de '*    ivi 

a,  Kegolà  §'663. 

h.  Intervento  H  uà  interprete  §  664. 

aa.  Per  mancanza  di  cognizione' di  una  lifagua  ivi, 
bb.  Per  difetti  fisici  dell^  esaminato  od  inquisito  die  ren- 
dono difficile  il  costituto  §   6'651   '  ' 
ice  Cautela   partico]|are   negli  esauii    col   mezzo   d*ìnter-> 

prete  §  666. 
ddl  'Invocazione  delle  superióri'  determinifiBlllsi  ove  «xser» 
gano  delle  diffieoltà  $  667. 
e.  Deposizione  a  voce  §   668. 

5.  Assunzione  delle  prove 9»  564 
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6.  Chiudìmento  e  sottoscrizione  del  protocollo  .  .  pag.  564 

a.  Domande  conclub.'onali  e   sottoscrùidne    daD' esanmuito    o'    ' 

costituito  §   670.  «    ' 

i.  Sottoscrizione  e  apposizione  del  sigillo  per  parte  delTan* 

torità  $  67R  «  .-,..'» 

e.  ProtoeoUi  parziali  §  67»-  • 

SEZIONE  in. 

COOBDIHAZIÒHE   E    CUSTODIA   DEGLI   4TTI. 

1.  Giornale %'v  .  «  «  .  « „  565 

2.  Trasmis^ne  'degli  atti,   e  registrazione  di   quelli 

segaiti  dopo  cUiifia  T hicpiisinonè '.  V '.  .\  ."r  ;  :  .  »/  566 

CAPITOLO  vn. 

D'elle  prove  delle  circostanze  di  fatto. 


SEZIONE   PMMA. 

DtSPOSIZIOHl    GENERAIiI. 

I.  Modi  determinati  di  proya '/  567 

à.  Condizione  genete^ ,  sen&L  la  ^ale  non  si  ha  ri*- 

guardo  ai  mezzi  di  proya >  .  >>  iyi 

3.  Valutazione  delle  proye //  iyi 

SEZIONE   It 

PaoyE   DELLE   CIBCOSTAKZE   DI  PATTO 
D^UHA    CONTBAyyENZlONE. 

L  G>nfe88Ìone.  » 

1.  Sue  specie w  568 

2.  Confessione  formale *t    iyi 

a.  Effetto  della  medesixna  ^  679. 

b.  Specie  dell»  coufe»tÌQnc  fonnàle  (  680. 
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\.W^Ì,MMMÌm^m,^^i6Bu        '       ^        '      i  *      '^ 


4.  G*nfiMMta0  Wàm.  $  6(U. 
«4b  Modo  come  si  la  in. 

M.  VaUitwdMMM  d*  na*  espoùsSone  in'  iscritto  $'  (}64* 

5.  Confessione  semplice •   Pfte*  870 

a.  Definirione  5  685.  ..     i' 

A.  Forca  di  prova  $  684. 

4*  Ritrattauone  della  confesùone  •  •  •  •  .•..•„,*..t.  \*,  '  ^  ^'  '^7^ 

n.  DocumeatL  :ìu*& 

I»  Dbposisione  general^  ..  *  .>.#  ,^  *  •.»  •,•  •  f*  f  »,•  'f .    *▼* 
X  Documenti   pubblici ?  • *  . ..  ^  "     ivi 

«.  Fonea  di  profjb.  $  6S9.  .    ^     •. 

4,  Particolaniwiito  i  protoeolK  $  6«)o. 

5.  Altri  documenti -^ ••'••,•:"  ^^ 

«.  A  lavoro  del  loro  anfore  J  691. 

4.  Contro  il  medesimo  $  69». 

«•  Contro  un  terzo  $  693* 

4.  Prora  della  verità  del  oarutter»,  §  ^94* 

IIL  Deposizioni  di  testilnonj. 
I.  Requisiti  ireklra  atta  quantità  dei  IMknonj  ....  ^  674 

,  ,^     a*  Testimonj  meritevoli  di  fede  (  69^. 

i.  Testimonj  inabili  e  viziosi  in  generale  i  696* 
e.  Testimonj  vixiosi  $  697* 

M.  Per  la  difesa  dell' i^ntato  m. 
M.  Contro  r  imputato  $  698. 

d,  TalataEioue  ^per  dovere  A'  ufficio  dei  diflrtti  M  festimonio 

5  <^99- 

a.  Requisiti  relativi  alla  qualità  della  deposizione  '.  '.  »  Sy6 

m.  Generali  $  700. 

b.  Specialmente  riguardo  al  giuramento  $  701. 

«a.  TestimCnj  inabili  m. 

M.  Ammissione  di  testimonj  vision  $  ^i.  --   r^-     .    .     • 

e.  Eìgnardi  particolari  relativi  ufia  deposifeioiie'   cB  tcstittionj 

ricevuta  per  meazo  à*  iiitel^réli  y*^t>$» 
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3.  Forza  di  prova  delle  deposizioQÌ pag.  677 

a.  D*  un  iinpitg4t9  o  fii^i«iopafio  Sfivfftff  JÌ9    affari   d'ufficio 

S  704- 

h*  Pi  due  tMtiiiionj  irrefragabili  $  70  5. 
e.  Di  tre  Q  piò  testinoDÌ  viziosi  5  706. 
'  </.  Di  un  testimonio  irrefragabile  o  di  due  tMtimonj  tìiìosì 

S  707- 

*.  Di  due  pelpwrp^  9  piMr^ipì  S   7f>9* 

f  0*1111   cdpMMle   o  pwiopipe  ip   cowe^rto  di  d«po«ii«|i 

d'altri  testiinonj  §  709. 
g.  Di    uno    o    |BB  t^iKiinpnì  ji^  cgtc)^^   ^  un^  oonCMSÌDne 

•empUoe  $  710. 

4*  Esame  dei  testimoni ......#/  Byo 

4.  Esame  Mpari^  ^dfti  ^j^liQ^  $  7x1. 
A.  Modo  d'eseguirlo  $  7x2. 

5.  Gostitato  deir  iinpatato  sulla  deposi^iqne  ^eS  tetti* 

monj .'  »  ,  ^'.  .'  n  58o 

««  In  generale  (  713.  < 

i.  Gonfronlo  dei  testimoni  eoD*  impiXUtb  $  7x4.   '     "   ^  -^  -^ 

oo.  Quando  ti  debba  fare  iW.    '  .  -i  ■  , 

M*    Quando  si  possa  tralasciare  $  71S.  <•    .(  ^  : 

6.  <]onfronto  dei  testimònj  fra  di  loro  ...'..'.  ;  ?  .  '/  681 

IV.  Parere  dei  periti. 
I.  Condiaoni ...,.•..•.."    ivi 

a.  Eiguardo  all'oggetto  del  paxwe  $  7K7* 
4.  Biguardo  alla  persona  del  jperili  5  7iS« 

e.  In  particolare  «{ualora  si  «ratti    di    generi  ^di   priwitMr*  • 
della  genuinità  di  una  marca  pubblifla  .{  719* 

a.  Assunzione  del  parere  dei  periti . >f  58a 

«.  Frestasione  del  giuramento  per  parls  éA  mederaBi  §  7A0. 

b.  Luogo  .della  periaia  $  721. 

e.  Intimaxione  all'imputato  $  70». 
d.  Bicordi  $  723. 

3.  Forza  di  prova  della  perizia '^  584 

a.  In  generale  S  7^4- 

b.  Riguardo  alle  stime  5  7^^' 
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e  7^^  ) 
.V.  Giiptfamérito  suppletòtib*  "      '; 

Quando  abbia  luogo.  .  .  »  -  -  ^  .  .....  .V'.  '.  ^\  pag,  585 

SEZIONE  m.    /      ,  '.  .^  . 

DXLLB  PROVK   PBK  LA  ttÒnmAMZV&iXÈ     "'    '' '    ' 
!»!.&▲  PJlOVBinBHZA,  DBIiL' «IIOWB' -O'  W»  ' HMMikV^ 

I.  Disposizioni  generali. 


1.  Regola  generale •  • t  "     »▼» 

2.  Prova  dell^  importazione  nel  territorio  doganale  .  .  m     ivi 


II.  PÌ9posiziom  particolari. 


I.  Confessione  . ,••"•••,•••.•.;•'"  ^^ 

a.  Effetto  per  chi  k  fa  $  729. 

^.  Effetto  per  1*  acquirente  della  merce  $  ySo. 

a*  Deposizioni  di  testimonj "     ivi 

3.  Libri  d''esercizio »  ^87 

a.  Obbligo  di  tenerli  ^  7^*- 

b.  Tenuta  de*  libri  §   733. 

aa»  Disposisioni  generali  ivi. 
hh.  Libri  di  commercio  $  734. 
.,       te.  Libri  di  altri  esercenti  5  7 ^5* 
^  id.  Eeqtdsiti  comuni  $   736. 

^.  Conserraaione  de*Hbri  d*  esercito  $  737. 
d.  Fona  di  <praini  di»  libri  4  '738.        '         . 
oa.  Contro  T  esercente  im. 
-^  '  '      '    M.  Jn  'suo  favore  $   73^. 

ec.  Contro  nn  tetti»  $.740* 

4.  Perizia ....,*.*.  590 

a.  Condizione  generale    $  741. 

^.  Fona  di  prora  della  pericia  }  74». 

da.  Per  se  sola  ivi,  ■    .  ru  ,      .    •,,. 

U,  In  altri  casi  §   743.  .  , 

a.  Regola  generale  in. 
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^<  Soptfa  %u^i^  ^dità  d0lk  cosa  J  «744^    » 
7.  SnlU  prodiuùone^.a  sulla  aurea  de]k  mefee  J  '745. 
(f.  Snir  origine  Mtera  dfOla  wmwm  ki  fiOiMttMtf  4i  Tana 
-    circostaiue  $$   746  ,.f^4Ì7*  '   .         '        "^ 

e,  EiproTa  $  748.  • 

5.  Tùspetumnio  d?operft  w  .-^  •  .  »  #  ^  v»  *  ^  *  «+  *.  .   p^*'594 

a.  Gasi  nei  quali  ^«sao  §  749^  ;    t*. ,..  .  ^      ■     • 

i&.  Deve  essem  am^it»  i  7&0^.    .  « 
I.  Modo  di  esecnaione  ^  j5i.  .  •>»••'      ,  ■*   .. 

e.  Protocollo  J  75*.  .  f      •  •     .  » 

<;.  Farkicipanone  .«i  petitL>eo«lro  il  «or   giodiào   ^i    direMa 

y  mt\tui  hnwrtn  d'4»pèra  §<  753;.' 
e.  Interpetlazione  dei  jptfde&ni!  }  ij^S4k 

CAPITOL^O  THL       i    '  : 
,Djel  conylncimento  degV  imputati ^  e  dei  garanti. 

SEZIONE  PRIMA.' T    />  ". 

COWVnWfMEW*0   BBLÌ^  mf ITtiTO. 

:       V  .  ,  .  .  .  V   ..'•  T 

I.  Condizione  generale. 
Che  cosa  debba  essere  provato »  Sgj 

n.  Prova  della  contravvenzioiiei 

I.  Mezzi  di  prova »    *▼* 

a.  Principj  generali  riguardo  alla  prova*  ......  .  -  »  SgS 

3.  Confessione »    ^* 

a.  Estensione  della  forza  di  prova  $  758. 
h.  Tn  quanto  V  offerta  di  pagare  mia  unita  si  debba   consi- 
derare come  confessione  $   f5g, 

4.  Documenti »  899 

5.  Deposizione  di  testimonj •  .  •  »    ivi 

a.  Condizioni  della  loro  forza  di  prova  5   7^>* 
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h.  Fona  di  prov»  deBa  d^pMildona  d'an  tèstimoìùo  iwefini^ 

.  ^  Spacifioaziotia  <dl  optasti  iiidifei  i». 
i    12.  t^orAia  par  vàlatara  gViodùj    J~7^5.  "' 

c«.  Gondixiom  d!  '<{libÌN^'prò^a  J   764« 
'  e.;:i'«faa.  di  proT»  dalla  deponciona  di  dna  testfanonl  -viaioaì 
^    ";     >  ,   ;ip  eoncprso  d' ui^^aj .  |f  g^  §  -^((i^   «:   •  .     .^    .j'    t^       r  .-.  i 

6.  donyincigiento  mediante  conóono  ^Vndìi^  »  <•  ^paff*  601 

m,  Goactiz^om  di  <|aaita.oo«ift«iicis«0iyto  |- 766.    .-. 
h,  Indlaj  speciali  relativi  $   767.  . 

->  ,e.  Numero  degV  ii|dizi„  richiesti  pai  eonvincinliento  !  ^  768»       '    • 
CM.  /Quando^  ootoodirono  soltanto  indizi  legali  i/L 
bh  8e  coneorroqo  indizj  legali  con  óvoottaosa  che  ria-» 
^    -fifiaiiO' il  foapatlò»  legale  ff^'^éyt    '^v - 

III.  ProvaJddle  lododizMtni  doH' imputazione. 

!•  Gasi  in  cui  si  fa  luogo  sii  di  ciò  a  discossione  •  •  w  6b4 
•fii  Obbligo  della  prora  per  pi^te  delT  incolpata  •  •  •  «  6o5 

«<  ApUa;  iipanganaa  d*  impiHabilità  S  77'* 
4.  Ck>tto  altri  rapporti  §  773. 

5.  Assunzione  e  raccolta  delle  prore  per  dovere  d'^n^ 

ficiok  «•...• «•«../«  ìtì 

4*  Prova  della  pr£u<ri|  intenzione  o  d**  un»  iM^Ugensa  »  «/  606 

S.  Gimamento  sulle  conditioni  dell^  imputabilità  .  ^  ^  99  iri 

SEZIONE  n. 

^  CONVIKCIMENTO    DSL    GARANTE, 

I.  Disposì^oni  generali. 

I*  Che  cosa  si  debba  provare  contro  il  garante  ...»    ivi 
a.  Regok  per  la  procedura »  607 
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II.  Ckmvitieimetìtó  del  'garante';^ 
,    la  <;ui  garanzia  ^oa  $ìa  foùjS^tsi  soj^jt^  ^P^' 
o.  participaadone* 

j.  Prova  della  seguita  dbttttavVitisiòiift'.  .;...';  pag*  607 

b.    Particolarmente    Mediante    Ih    eonfeMiotte   delTìiiedlpaiko- 

i  779' .     .  '  ^   '  \y      ' 

9.  Prova  delle  condiziooi  della  garaDxia  ••,••/  *  *  r  '^«^S 

III.  Procedarà  contro  un  garante , 
a  cui  carico  non  cade  colpa  o  partìcipazioae 
alla  ciiMcavmiimiuie*!^  vr  >.  \   aìi 

i«  Nolifi<»Htl0ti6  aUò  stesso  .'.  .  .  .  .  -'  .\  .  /•  .  .l'.'v»}    ivi 
SkEsaBie  del  medesimo •  *.  . •  i  «>  609 

«.  6e  il  luogo  di  sua  dimora  è  nolo  e  si    tttfvft  mAIo  mCMo  -' 

5  7»a.  \ 

S.  'Ilei  cito  opposto  $  783. 

5.  Modo  di  procedere  nel   caso  di  garanzia  f  er  jSù  • 
contraTvenzioni  . .,......*.*•»>  ©io 

4.  Modo  di  procedere  neU^'esam^.  .,#..•  .^  ..•  i».*!.»  /i   ivi 

«•  Oggetti  da  Terì£carsi  }  785. 

S.  Disamina    delle  ragioni    addotte  dal  garante  a  sua  difesa 
S   786. 

5.  Diritti  del  garante  riguardo   alla  verificazione  del 
fatto,  ed  all'* inquisizione  deir imputato fj  6ii 

a.  Specificasione  di  cpiesti  diritti  {  787. 
h»  Liaitasioni  ài  tyitiXi  diritti  J  788. 
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CAPITOLO   IX..     . 
Dd  chiuàunauo  dd  processo  e  ddla  decisone 


.        .   SEZIOIIE  PfilHA. 

CHIUDIMENTO   DEL   PE0C£S50. 

I.  Punii  da  prendersi  in  considerazione P^S*  ^'^ 

1.  l)isposizioni  relative  ai  processo  cliiaso.  .' »»     ixi 

tf.  Pel  giodkio  definttÌTO  di  inerito  5  790. 
h.  Per  dc£iMre  1«  can«a  jenn  d<wi»i»iw  di  .9a|ry^  $  f^i* 
o^.  ì>e(nÌuoiie    inuaediata  >  o  intuamione    aDe  mUorìtà 

oycriori  di  finina  in. 
M.  Proeedìneatt  di  ifntiift  .ìMlontt  }  f^ft^ 
ce.  DetisteaBa  dalla  proeedwa  contro  un  inoolfato  deto- 
nato da  pi»  di  nn  nwM  §  79S. 

SEZIONE  n. 

DECISIONE. 

Gostitiu^one  delle  antorìtà  cbiamate  a  decidere.  •  •  .  »  6x5 

a.  Giodicatore  proTÌnciali  $  794* 

4M.  Formazione  ira. 

M^  Honuna  degli  assessori'  $  795. 

tfc.  In    quanto  gli    assessori  debbano    prestare  il    giura* 
mento  %  796. 
h»  Giodiz]  superiori  di  finanza  e  giudizio  sapremo  di  finanza 

$  797- 
e.  Marnerò  dei  TOti  nelle    deliberazioni  dei  giadiz]  superióri 
di  finanza  $  798. 

d.  Autorità  dirigenti  gli  affari  di  finanza  $  799. 

3.  Norme  nella  deliberazione >>  617 

e.  Bfassima  generale  §  800. 

h*  A   chi  non    sia  lecito    prender  parte    alle    deliberazioni 

$  8òi. 
e  Punti  da  prendersi  in  considerazione  %  80  a. 

«4.  In  generale  ivi. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


H.  Decisione  cumolatiTa  sopra  più  coBtravYeiuìom  $  80 3. 
ec.  Competenxa  §  804. 

tU*  hi  concorso  .4\i^dizj^  ,d*  tufju&^n^^  jìnij^iìf  secondo 
il  codice  penale  $  80S.  , 

..•a^Ja  iciiiBOi*lse  ù  «coprimi  difft|i ^S .iJ<i$,  . .;».\i*\^t..K  i^o     ^ 
ce.  Se  sono  essenziali  m, 
fi.  Se  non  sono  essenziali  ^.  807. 
//,  YalttUaione  delle ^j|n^«  $  8<Q8f.  w ,. 

5.  Specie  della  decisione ^ pag.  6ai 

a.  Ab«oliKÌo|M  deil'iia^aUto  5  flfoQ, 
.  6^  Sospensione  dell'  inijuisizione  per  difetto   di    prove    legali 

$  b^. 

e.  Condanna  $  8ii* 

oa.  Re<{aisiti  generali  ivi.   '  '  -  ' 

M.  Per  la  pena  d'arresto  §  8xat. 

'dt.  AppBcazione  coiidìzionata  del  medesinio  %'»é*      '  * 
fi,  Commntazione  della    pena-  peeimiiirìa    ift   anfaeto 
fuori  del  caso  d" inesigibtistà  $  8x3. 
€€•  Contem^laziobe  del  tempo  passato  in  detenzioM'f  8x4. 
dd.  Mitigazione  della  péQft  i»  ^»'di- graxia  §  gì  5.: 

d.  Eisarcimento  delle  spese  d'inquisizione  ^   81 6* 

aa.  Decisione  in  propòsito  ifi,  ' 

hh,  A  chi  possa  ingiungersi  questo  risarcimento  $  8x7. 

e.  Decisione  sulla  garanzia  ^   81 8. 

«a.  Deliberazioni  dopo,  creila /fJaitiTa.alV  iiapii|liti|  hi» 

hh»  Oggetti  di  questa  deliberazione  $  8x9. 

ec,  Ilisarcimento  delle  spese  per  parte  del  g*ante  §  829. 

4<  Forme    delle    deliberazioni    presso    i    giudixj    di 

finanza  ••..•••.*......, \  n  6a6 

a.  Rapporto  e  scrutinio  §  8ax. 

h»  CoiM^Hiiso  §  ^a^ 

e.  Secesso  da  mi*opiiilane  vamìSnMtM  S  8i3.  .   .  ,  .    \ 

d.  Protocollo  5  824* 

5.  Spedizione  ddUe  risoluzioni n  627 

a.  Specie  delle  spedizioni  §  825- 

h*  Sentenze  $   8a6.  -       / 

aa.  Requisiti  ivL  .  , 

6i.  Sentenza  contro  più  colpevoli  o  partecipi  $  8a7.     . 
ce.  Sulla  garanzia  $  8a8. 

e.  Sottoscrizione  delle  spedizioni  5  829*      ^ 
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"  '   SEZIONE In.  ;  \f' 


I.  Quando  la  dimora  nel  tenritodo  delle  stato' dtiotafiàg.  65o 

a.  Kegola  §  83o.  '       '    '  7 

è.  A  persone  soggetto  a  tntéki'  o  oOft  ^  ^i«'  ' 

tf.  8é  non  M  eco]^  che  tttdS  ^itto'dMtflMètaa  Mggtttitfla  ;  , 
totola  o  con  $  €3*.  "    •      ,  .      ^.  \     ^ 

a.  Se  la  dimora  è  ignota  o  si  irora'  faòri  Mhrtìì» 

torio  deHo  stato .  . :.;.;.  :-,  ,  •;  .  ♦.  »  63i 

cAPiToi^o  X.     ; 

Z>et  rimcflf/  di  legg^,  e  delle  dommde 

in  Uà  di  gmsia, 

della  restituùone  in  intiero,  edeMa  riassunzione 

del  proceésom 


SEZIONE  HUMA- 
tosi  Riìiftw  M^weoc  s  nsifUt  9pM4ini£  nr  tu  m  «ftAiuu 

I.  DiiposÌBom  genenfi. 

.1.  Himedj  di  legge .,..,.....  ^ ,,  63a 

a.  Domande  in  via  di  grazia  ,......,.  ,,^  ,  .;,, ,  ^...  ,^  654 

3.  Chi  sia  autorizzato  a  far  uso  dei  rbm^  di.  i/d^ge^ 

o  ad  inteqx»rre  k»  «oaMttd».di*|[fMa«  ...  ....  .,    ivi 

n*  DkposiziaBi  p«Nioohti.  « 
I.  Gravami 


....»#      IVI 

a.  Casi,  nei  quali  non  hanno  luogo  $  887. 

«a.  «bposiaioBi  diretto  a  oonpietare  U  i»robesto  Iri. 
M.  Oggetti  sui  qnaJi  U  decisione  è  rSierraU  alle  sole  n- 
tonta  di  finanza  $  838. 
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aa*  Per  parto  del  detentore  in* 

4à.  Iter  ?«|t «  |*V«"«wo  «^  4dm»à'Èm  eon pegno 
5  «40. 


i  if«« 


M.  A  ▼©<*  od  in  itctttio  S;'^^  .*.»-• 

a.  AppeUaiifmt  ^  dna^suie  .di  *pKtii  «  ikw»  -  .  »  fWg*.  657 
a.  Cmì,  ««  ^i*  «o»  ^"«>  *"°«*  ^  *4*-    ' 

^ob  JKgilM4o  «4  #ti  d«.gi»di^  di  fi»a»Miì*^.  . 

ttrazione  delle  fin«nM  ^  «44^ 
«e.  In  ispeeie  ryconl  5^4^* 
^  TU  ohe  d«l»bM»  teàertr'§  M^'* 

W.  Eiguardo  «d  atli  4^Ue    tmoénk   dlrig^ati  V  alimtilii-^ 
stradone  deiU  Anmm  ^  ^4ff' 
e.  LorQ  produsiopf  $  HS*  .5    *.    ^ 

oa.   Termini  relativi  ivi* 

a.  Per  le  appellasiotti  e  1»  domande  d$  pntÌM  m. 

fi.  Pii  «MOVfi  S  «4^  ,  

y.  Deoorrensa    del    termine  per  dii  è  vÌpqreiiM  » 

totlo  coni  5  85©. 
^.  Diritto  del  giudice  pupiDare  di  eiigeie  che  la  pena 
pecnniaria  tis  cambiata  in  pena  d'arretlo  J  85l. 
hh.  Modo  dell' eùbiaione  )  85». 

a.  Himùone  delP  appellazione  e  della  doiaanda  di  gra- 
zia in, 
fi,  A  Toce  od  in  iwsritto  $  853. 
ce>  racilitazione  iiella  prodnunne  S>***- 


a,  l¥oc««io»  «l'I. 

p.  lipeaiooe  degU  atti  •  :|rilM«^  41  «fl|»i»  *  41^-  "  ^    > 

HI.  Pro6e<£uiei](io  delle  autorità. 

I.  Dei  giudixj  ài  finanza .  .  .  »  S^n 

m.  Delle  giudicatare  provinciali  $  856. 
«a.  Svi  gravami  in- 

a.  Comunicazioni  preliminari  ivi. 
B.  Decisione  sui  gravami  e  loro   inoltramento  J  SS?. 
y.  Forma  della  decisione  $  858. 
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H.  Sopra   gli  altri    rimed]    di   logge    e    le  doimnde  di 
grazia  $  859. 
CL  InoltnaM^  *àl  giudizio  tnperiote  di  -ùafoma,  ivL 
fi.  EcceBÌQM  $  &6'o» 

7.  Istanza    d*  un  giudiee  pupillare  affiate  sia  eon^- 
innUU  in  arresto  la  pena  peemiària.  àvBittà  -pfci 
.  un  minoreane.^^Sóf.  •      •  *  -'<     . 

h.  Dei  giudizi  supecioit  §  B69«.       ì  ^  >      ......   -...    <    -.^     r 

aa.  Decióone    sui  ximedj    di  ieg^a  «.«nlk  4«"»wll>  1^'  > 

grasiai  m.  1    ..       ,       . 

M.  Inaspriaaento  deU%  «e||tQqza..di  psimt.isjMW»,  §h  863t  - 
£.  Del  giudizio  supremo  di  finanza  ^  864. 

d.  Comunicazione  delle  decisioni  superiori  ^  8(i5.         .      .. 

a.  Delle  autorità  dirìgenti  gli  affari  di  finàxua  •  -   J»9g*  64$ 
5.  Effetto  dei  rimedj  legali  e  delie  domande  di  graiia  .     iyi 

a.  Delie  appellazioni  e  delle  domande  di  grazia  $  867. 

aa.  Prima  della  decisione  Ttlatrra  iw* 
U,  Riguardo  all'accordata  remissione  di  pena  5  868. 
è.  Dei  ricorsi  ^  869. 

e.  Dei  grayanii  $  -870.         •         ^  *     i  . 

d.  Dei  rimedj  di  legge    e  delle   domand»  di  grazia    in   gè* 

neràle  §"871.'  '  ' 
Nei  casi  che  ne  sono  esclusi  in. 

SEZIONE  n.    ' 

DELLA     I^ESTITUZIONE    IN    INTIEAO. 

I.  Gondisiòni  della  medésima  .........*..;..  «^  65o 

a*  Casi,  nel  quali  ha  luogo  $  87a.  ^^   '•   •>•   '■ 

b.  Prova  dell*  impedimento  $  873. 

e.  Autorità,  presso  cui  si  deve  domandare  $  874. 

d.  Tempo  entro  il  quale  deve  farsi  la  domanda '5   875. 

a.  Effetto .,..;...„  652 

a.  Della  domanda  di  restituzione  in  intiero   §   876. 

b.  DeD' ammissione  della  restituzione  in  intiero  §   877. 
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SEZIONE  ip. 

DELLA   RIASSUKZIONB  DELL*' IN<)VttTZTOK£. 

I .  Casi  d«Il&  mssaackme    ....*... pag.  653 

a.  6e  /n  sospesa  V  inqmsizioiie  per  difeitto  di  peny^  1eg;teli  $  878. 
^.   Se  V  incolpato  fa  assolto  $   879.  ' 

e»  Contro  un  eotidaimato  $.  880. 

d.  Contro  un  garante  $   88 1« 

e.  SopnidonlsÉidà  del.  condannato  5  88a. 

3.  Effetto .' : »/  655 

a.  Deir  istanza  per  la  riassunzione  delTiacpisizione  $   883. 
ft.  DeH*  ai9<rtnkitme  'accordata  in  cottoeguensa  della  medésima 

5  884.  -  *  ..■.,- 

5.  Autorità  competenti  a  decidere  suUdr  ^òilMMda'  df  ' 

riassunzione ...:»/  657 

CAPITOLO   XI- 

DelP  eséàizione  delle',  decisioni. 


SETlOm  PRIMA. 

J)I8P08IZI0KI     GEKEBALI. 

I.  Autorità  cui  incumbono  gli  atti  per  P  esecuzione  .  »    bn 
a.  Effetto  delle  sentenze  e  dei  decreti  riguardo  alTe» 

secuzione  delle  pene  pecuniarie .  .  j»    ivi 

SEZIONE  n. 

TEMPO   DELL^  ESEGUZI027B   DBLLB   SENTI1IEB. 

I.  Contro  un  detenuto... .  ff:659 

a.  Trattandosi  di  arresto  $   888. 

h.  Nel  caso  d'assoluzione  o  di  sospenaione  del  processo  per 
difetto  di  prove  legali  $  889. 

a.  In  altri  casi    . .« w  65g^ 

a.  Regola  5   890.  

b.  Eccezioni  $   891.  , ..      .  , 
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T.  Della  pena  d*amsto pag.  660 

a.  Della  |;;aTaxMiia.inereate  alla. ecisfi  ^..^..,,j^^  ,  ^  .<  .^^if    iti 
$»' Pelle  pene  pecaniarie  ...•.•....••..•«.»  ^  661 

«.  iLealùzuione  §   894.  ^ 

è.  Commataxioiia  delU  pana  pOToauriA  in  arrivi».  §  Sg^» 
«a.  Quando  d^ba  ayar  ]«o^  in.     .    , 

M.  Misma  dalla  eoanMtamM  5  896.  «      , 

Ok  8a  tiila.jnisw*  boa  i  «spnaM  aaBa  $nmm%.  i^ 
fi.  la  altri  casi  $  897. 

4.  Di  almni  bmspmoMd  ài  pu»>  •  .  » «f  66) 

«.  Pfqn^  di  oonaemiwù,  stelo  «    so*fi^1«|Bza    di   imImm 

ifl>8, 
&.  PnbblìcadoiM  del  nome  J  899. 

CAPITOLO  XII. 

Delle  spese  del  processo^ 


SEZIONE  FRIIU. 

OISPOStZlONX    6EKEIUai.  ^. 

I.  DefioUfone  ^Ue  spese  di  procedura •  «^  j#  66S 

a«.OU>llgo  deirincolpato  al  jri^rcimeato  .  •  .  •  ...,•>  f»..,  iti 

«^Estensione  di  questo  obbligo  $  901.  ,' 

i.  IlealiuaMeiie  del  flMdanmo  §  903^ 
e-  Se  TI  seno  due  o  più  imputati  $  903. 

J.  Atti  della  procedura ,  ...,,.,/ *.  .  i  •  .  ##  66S 

a.  Eegola  generale   $  904.  '' 

è.  «•eiìgioae  dallo  taittiirt  dal  bollo  della  carta  o'daBo  latto^     * 
potuU  $  9o5.  .  >,     ,    ,.r 

i.  Sborso  delle  spese  ..  r  •  ...  i  ....  .  .  •  .'  .*  'l  1  n    vn 

m.  Per  parte  delle  autorità  e  dei  tiomum  {  906.       '       '        ' 
à»  Per  parte  dell*  erario  §  907. 
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KUnnnKxow  ràwro 

B  DELLA  IHQUISIZIOWB* 

k.' Cnstodia  e  trasportò  déife  pétsbue  %  Aéftè  eésé    '\ 
fermate .  .  .  •  .•••••  Ip^g- ^66 

a.  TrufenmeBto  delle  persone  $  906. 

Mt,  A  piedi  hi.  ' 

U.  Faiierido  usò  d* tu  ihetetf  di  trks^Hò  $  909.  ' 
è.  Trasporto  délls  éosa  (tìnaOMU  $  910. 
e.  DeiVere  delle  aitterità  leceli  e  dei  >oibiI]1i'  $  '911*' 

oc  Senni  coanpensuione  ìm. 

èk,  YerM»  rìsareimento  $  91^* 

M.  la  ispecia  vigtiM^  al  suantenùiimitò  ed  alla  sepoltttni 
delle  perione  anresUte,  ed  alla  conservazione  d«U* 
cosa  ^  gi3» 

<U.  Misnra  del  limborso  §  9x4.         ' 

ec.  AnticipazioBl  S  9^^* 
di  Custodia  di  cose  femiate  pteito  ii0io^  di  iìnansa  (  9l6> 

2.  Esame  dei  testimoni  e  dei  periti  •  •  .  .  > »  671 

«.  Nel  luogo  di  dimora  od  in  sua  Ticinansa  $    9x7. 

«a.  Testimon)  m. 

H.  Medici,  chirnrgbi  e  levatrici  $  9x8. 

€€.  Altri  periti   $  919. 
A.  Fuori  del  luo|;o  di  dimora  e  non  in  sna  vicinanca  $  920. 

««.  Regola  generale  ìm. 

U.  Calcolo  della  disUnsa  §   9SX. 

3.  impiego  dei  medici ,  dei  chirurghi  e  delle  leTfltrìel 

per  r  esercizio  deli*  atte  loro '.  '^67* 

4.  Messi e  .  ;  .  '.  : 'f    ivi 

5.  Inserzione  nella  gazzetta  . .••••••,.:;"  ^7^ 

6.  Altre  spese >  .  ...  .  •'.  .  .  .  i  .  .  .'.  .'*/"  ivi 

7.  Risarcimedto  ddle  spese  d'^iaqubii^ne.  .  •  .  «^  .  *•  >*    ivi 

a.  Per  parte- del  condannato  5  9^6. 

t.  Per   parte   delT  tncblpako   ffSgnilrd*  ài    «(vale   fa   iospwa 

'  r  impgùsizione  per  difetto  di  prove  legali  j  927. 
e.  Per  pavle  del  garante   $  928. 
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SEZIONE  m. 

nft  L^ssicirzioini  i>BLi.à  poca. 
»          •         ■                      • 
I.  Della  pena  d* arresto pag.  6ji 

«•  Goii8«|;]ia  al  <liiogo  di  pena  $  939. 
à.  Eseciuìontt  della  pena  $  930. 

4M.  la  luoghi  di  pena  a  carico  dello  stato  ìpL 

U.  In  altre  case  di  pena  $  981. 

a.  Dello  sfratto '«675 

3.  Delle  pene  peconiarìe »/    ivi 

4*  Insenione  nelle  gazsette • //  676 


4 


n  présenbè  secóndo  ifóliunè ,  composto  di  fogli 
'  •  3i  \  di  stampa  ',    importa  .  lire  S^So  austr. , 
compresa  la  lega,tura  cUla  rustica. 
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